
 
 

www.regione.piemonte.it 
bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

SUPPLEMENTO AL NUMERO 42 DEL 19 OTTOBRE 2017 
 

 

 

Direzione e Redazione 
 

Piazza Castello 165, 10122 Torino 
 
 

Direttore Laura Bertino 

Dirigente Guido Odicino 
 
 

Redazione 
 

Carmen Cimicchi 
Rosario Copia 
Sauro Paglini 

Rosa Signorino 
Fernanda Zamboni 

 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 16 ottobre 2017, n. 56 
Approvazione, ai sensi dell'art. 34 del Dlgs. 267/2000 della modifica e integrazione all'AdP tra 
la Regione Piemonte, la CM A. Tanaro Cebano Monregalese, l'UM Valli Monregalesi, l'UM 
Valli Mongia e Cevetta-Langa Cebana-Alta V. Bormida, l'UM Alta Val Tanaro e il comune di 
Mondovi' relativo al PTI "Sviluppo sostenibile del Monregalese", in attuazione del PAR FSC 
2007/2013, sottoscritto con firma digitale il 03/08/2017. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso che  
la Giunta regionale con delibera n. 10-251 del 28.08.2014 ha approvato l’Accordo di Programma 
attuativo del Programma Territoriale Integrato “Sviluppo sostenibile del monregalese”; 
l’Accordo è stato sottoscritto con firma digitale in data 11/11/2014 e approvato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 5 del 26 gennaio 2015. Successivamente è stato modificato con 
Delibera n. 8-2375 del 9/11/2015, firmato in digitale il 15/12/2015 e approvato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 24 del 10/3/2016. 
nella seduta del Collegio di vigilanza convocata dal Responsabile dell’Accordo per il giorno 
19/04/2017 è emersa la necessità di:  
- rimodulare il quadro economico dell’intervento  “Regime di aiuto a sostegno alle stazioni 
sciistiche del territorio della Comunità Montana per interventi di potenziamento dell'innevamento 
programmato” relativamente alla quota di cofinanziamento che passa da  € 2.149.174,94 a € 
1.328.747,00. 
- rimodulare il quadro economico dell’intervento “Polo culturale – Delle orfane- A. Piazza”, nel 
Comune di Mondovì” relativamente alla quota di cofinanziamento che passa da Euro 1.458.277,00 
a Euro 1.579.277,00. 
- prorogare la scadenza dell’accordo dal 30/06/2017 al 31/12/2017; 
nella stessa giornata si è svolta anche la riunione della Conferenza per la modifica dell’accordo 
nella quale è stata condivisa la suddetta proposta; 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 17 del 27/04/2017 è stato pubblicato l’avvio del 
procedimento di modifica; 
in data 11/05/2017 si è svolta la riunione della seconda Conferenza ed è stata approvata la modifica 
all’accordo di programma; 
l’importo complessivo del finanziamento a valere sul PAR FSC 2007/2013 rimane invariato ed è 
pari a Euro 1.918.659,00. 
 
Vista la D.G.R n. 12-5153 del 12/06/2017 di approvazione dello schema di modifica dell’Accordo 
di Programma; 
 
visto l’articolo 34, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000 s.m.i., “Testo Unico delle leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali”;  
 
vista la DGR 24 novembre 1997 n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma. L.R.51/97 art. 17” e s.m.i.; 
 
Dato atto che in data 3 agosto 2017 è stato sottoscritto, con firma digitale, l’Accordo di Programma 
di cui all’oggetto, tra la Regione Piemonte e il Comune di Torino. 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 
 
Il Presidente della Regione Piemonte, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 
267; 
 

decreta 
 
È approvata, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, la modifica 
all’Accordo di Programma tra la Regione Piemonte, l’unione Montana delle Valli  Monregalesi, 
l’unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta-Langa Cebana-Alta Valle Bormida, l’unione 
Montana Alta Val Tanaro e il Comune di Mondovi relativo al programma territoriale integrato 
“Sviluppo sostenibile del monregalese”, in attuazione del PAR FSC 2007/2013, sottoscritto con 
firma digitale il 3 agosto 2017, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
L’Accordo di programma approvato con il presente Decreto, come concordato tra le parti, ha 
validità fino al 31 Dicembre 2017. 
La vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di programma con gli eventuali interventi sostitutivi 
previsti dall’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000, è svolta da un Collegio di Vigilanza così composto: 

� Presidente della Regione Piemonte o suo delegato, in qualità di Presidente del Collegio; 
� Presidente dell’Unione Montana delle Valli Monregalesi o suo delegato; 
� Presidente dell’ Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta-Langa Cebana-Alta Valle 

Bormida o suo delegato; 
� Presidente dell’ Unione Montana Alta Val Tanaro o suo delegato; 
� Sindaco del Comune di Mondovì o suo delegato. 

Il funzionamento tecnico-amministrativo del Collegio di Vigilanza è assicurato dalla partecipazione 
alle singole sedute del Responsabile dell’Accordo con funzioni di coordinatore e dei funzionari 
competenti per materia dei rispettivi Enti. 
Si dà atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010, unitamente al testo dell’Accordo di 
programma sottoscritto con firma digitale il 3 agosto 2017, nonché ai sensi dell’art. 23 lettera d) del 
d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente”. 
 

Sergio Chiamparino 
Allegato 
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PAR FSC 2007-2013 - DGR n. 37-4154 del 12 luglio 2012. “Asse III 

– riqualificazione territoriale“ – Linea di azione: “Programmi 
Territoriali Integrati” 

 
 
 

Accordo di Programma 
 

tra 
 

la Regione Piemonte 
 

L’Unione Montana delle Valli Monregalesi, 
 

l’Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta-Langa 
Cebana-Alta Valle Bormida, 

 
l’Unione Montana Alta Val Tanaro,  

  
e il Comune di Mondovì, 

 
relativo al Programma Territoriale Integrato 

 
“Sviluppo sostenibile del Monregalese’” 

 
 
 
 

Ai sensi dell’art. 34 del D.lgs 18 agosto 2000, n. 267 
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
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MODIFICA ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE, 
L’UNIONE MONTANA DELLE VALLI  MONREGALESI, L’UNIONE MONTANA 
DELLE VALLI MONGIA E CEVETTA-LANGA CEBANA-ALTA VALLE BORMIDA, 
L’UNIONE MONTANA ALTA VAL TANARO E IL COMUNE DI MONDOVI RELATIVO 
AL PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO “SVILUPPO SOSTENIBILE DEL 
MONREGALESE” IN ATTUAZIONE DEL PAR FSC 2007-2013. 

 
PREMESSO CHE 

 
Il CIPE, con deliberazione n. 174 del 22 dicembre 2006, ha approvato il Quadro Strategico 
Nazionale (QSN) per la politica di coesione 2007-2013, definendo gli indirizzi strategici per il 
raggiungimento degli obiettivi di competitività nell’ambito della politica regionale di sviluppo; 
 
il CIPE, con deliberazione n. 166 del 21 dicembre 2007  di attuazione del Quadro Strategico 
nazionale 2007-2013, ha assegnato alle amministrazioni centrali e regionali le risorse per il Fondo 
di Sviluppo e Coesione (FSC) per l’intero periodo 2007/2013, definendo le nuove modalità di 
programmazione delle predette risorse e le relative procedure tecnico-amministrative e finanziarie 
necessarie. Tale Fondo è stato cosi ridenominato, in luogo di Fondo per le Aree Sottoultilizzate, ai 
sensi del d.lgs n. 88 del 31.05.2011 recante Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed 
interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell'articolo 16 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42; 
 
la Giunta Regionale, con deliberazione n. 19-9238 del 21 luglio 2008, ha approvato il Documento 
Unitario di Programmazione (DUP), che delinea lo scenario di riferimento degli obiettivi della 
politica regionale unitaria e indica gli elementi per la definizione del Programma Attuativo 
Regionale FSC 2007-2013; 
 
la Giunta Regionale, con deliberazione n 10-9736 del 6 ottobre 2008, ha adottato il Programma 
Attuativo Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS, ora PAR FSC) per un valore 
complessivo di un miliardo di euro, di cui euro 889.255.000,00 a valere sul FSC ed euro 
110.745.000,00 di cofinanziamento regionale; in tale programma la dotazione finanziaria destinata 
alla linea d’azione in oggetto ammontava a € 142.100.000; 
 
il PAR ha individuato gli organismi responsabili per la programmazione, sorveglianza e attuazione 
del Programma e in particolare ha attribuito alla Direzione Programmazione strategica, politiche 
territoriali ed edilizia la responsabilità della gestione e attuazione del Programma nel suo complesso 
(in qualità di Organismo di Programmazione e attuazione - OdP) in collaborazione con le strutture 
dell’amministrazione competenti per l’attuazione delle singole linee d’azione; 
 
il CIPE, con successive deliberazioni n. 1 del 6 marzo 2009 (punto 2.10) e n. 1 dell’11 gennaio 
2011, in modifica della predetta delibera n. 166/2007 ha disposto la riduzione del 10% del FSC e ha 
rimodulato la quota spettate alla Regione Piemonte in euro 750.022.200,00, ferma restando la 
previsione sopra detta di cui al punto 2.10 della delibera CIPE n. 1/2009; 
 
con la DGR n. 37-4154 del 12 luglio 2012 la Giunta Regionale  ha integrato e modificato il proprio 
Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e 
della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012 e ha assegnato per l’attuazione della Linea d’azione 
“Programmi territoriali integrati” Euro 115.015.325, di cui una quota pari a Euro 48.382.175 il cui 
impegno è vincolato alla verifica di maggiori risorse destinate al FSC; 
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con la medesima Delibera è stato approvato il Manuale per il sistema di Gestione e Controllo, che 
definisce i rapporti tra le strutture coinvolte e regola le procedure e modalità di gestione, 
monitoraggio, rendicontazione, controlli di primo e secondo livello a cui i progetti finanziati nel 
PAR sono soggetti;  
 
la DGR n. 36-4192 del 23 luglio 2012, ha adottato le Linee Guida per la gestione dei fondi istituiti 
ai sensi dell’art. 8 comma terzo della legge regionale n. 5/2012; 
 
la Legge n. 135 del 7 agosto 2012 ha disposto riduzioni di spesa per le Regioni a Statuto Ordinario 
per gli anni 2012-2015 da individuare in sede di Conferenza Stato Regioni a carico delle risorse 
dovute dalla Stato alle Regioni, prioritariamente su risorse diverse dal FSC; 
 
la Delibera CIPE n. 107 del 26 ottobre 2012, nelle sue premesse, evidenzia l’impossibilità da parte 
del Governo di reintegro della riduzione del 5% disposta con Delibera CIPE 1/2009, permanendo 
un quadro di finanza non favorevole, riduzione che per la Regione Piemonte ammonta ad Euro 
55.897.000; 
 
il Decreto Legge n. 35 dell’ 8 Aprile 2013, come convertito dalla Legge n. 64/2013, nelle more 
della presentazione di un piano di rientro, ha autorizzato la Regione Piemonte ad utilizzare, per 
l’anno 2013, le risorse ad essa assegnate del FSC, nel limite massimo di 150 milioni di euro, “al 
fine di consentire la rimozione dello squilibrio finanziario derivante da debiti pregressi a carico del 
bilancio regionale inerenti i servizi di trasporto pubblico locale su gomma e di trasporto ferroviario 
regionale”; 
 
il medesimo Decreto, all’art. 11, inoltre ha individuato prioritariamente la necessità di avviare la 
realizzazione di interventi finalizzati alla promozione dello sviluppo in materia di trasporti, di 
infrastrutture e di investimenti locali; 
 
la DGR n. 16-5785 del 13 maggio 2013  ha rimodulato il valore del PAR FSC 2007-2013 per la 
Regione Piemonte in euro 713.956.430,00; 
 
la DGR n. 8-6174 del 29 luglio 2013  ha approvato il nuovo Programma Attuativo Regionale del 
Fondo di Sviluppo e Coesione (PAR FSC) 2007-2013 e ha contestualmente abrogato il programma 
PAR FSC di cui  alla D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012 s.m.i., prendendo atto delle modifiche 
del Comitato di Pilotaggio nella seduta dell’11.07.2013 e attribuendo alla linea d’azione 
“Programmi territoriali integrati” la somma di euro 54.528.287,00. 
 

CONSIDERATO CHE 

- i Programmi Territoriali Integrati (PTI) rappresentano lo strumento con cui un insieme di attori 
(Comuni singoli e associati, Comunità Montane e Collinari e operatori privati, che rappresentano 
il parternariato istituito a livello territoriale) interessati allo sviluppo strategico dei territori, 
elaborano e realizzano progetti condivisi per valorizzare le potenzialità locali; 

 
- la DGR n. 55-4877 dell’11 dicembre 2006 ha approvato il bando regionale "Programmi territoriali 

integrati" per gli anni 2006-2007; 
 
- la DGR n. 4-7522 del 20 novembre 2007 ha approvato le procedure relative alla II fase - Bando 

Regionale "Programmi Territoriali Integrati per gli anni 2006/2007", nonché le indicazioni utili 
agli Enti beneficiari del finanziamento per la redazione del programma operativo il cui termine di 
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presentazione era il 30 giugno 2008; 
 
- la DGR n. 25-10066 del 17 novembre 2008 ha approvato al graduatoria del bando regionale per i 

PTI sulla base della valutazione dei programmi operativi e delle relative proposte di investimento 
presentati dagli Enti Capofila, attribuendo finanziamenti a valere sul PAR FSC - linea di azione 
PTI, secondo una ripartizione delle risorse per fasce di merito della graduatoria approvata. Ha 
inoltre rimandato a successivi provvedimenti l’individuazione degli interventi prioritari; 

 
- la DCR n.122-29783 del 21 luglio 2011 ha approvato il piano territoriale regionale ai sensi 

dell’art. 7 della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i., che riconosce le differenti 
vocazioni e potenzialità dei territori nel quadro dell’organizzazione policentrica della regione; 

 
- la Giunta regionale, in coerenza con le disponibilità finanziarie del nuovo PAR FSC, con 

deliberazione n. 6-6408 del 30 settembre 2013, ha avviato la linea d’azione Programmi 
Territoriali Integrati e modificato la ripartizione dei finanziamenti di cui alla graduatoria della 
DGR n. 25-10066 del 17 novembre 2008. 

TENUTO CONTO  

- che la citata DGR n. 6-6408 del 30 settembre 2013 ha determinato la dotazione finanziaria a 
valere sul PAR FSC per i PTI oggetto del presente accordo per l’importo complessivo pari a euro 
1.918.659,00 come meglio specificati nel successivo art. 5, Tabelle da 1 a 16; 

 
- che la stessa Delibera di Giunta ha previsto di riconoscere, a titolo di cofinanziamento e di 

destinazione delle assegnazioni su elencate, le spese sostenute dagli enti locali a partire dal 1 
gennaio 2007, relative alle opere avviate o già concluse inserite nei programmi operativi, e 
congruenti con le indicazioni del Manuale di gestione e controllo; 

 
- di servirsi dello strumento degli accordi di programma di cui all’art. 34 del d.lgs 267/200 e s.m.i. 

e alla DGR n. 27-23223 del 24.11.1997 per l’attuazione degli interventi; 
 

- di destinare le risorse residue, rispetto a quelle che siano utilizzate a rimborso di quanto già speso, 
alla realizzazione di un primo elenco di opere prioritarie in coerenza con la programmazione 
regionale e dotate di progettazione definitiva, oltre che al completamento dei livelli di 
progettazione delle altre opere prioritarie, funzionali alla successiva cantierabilità e realizzazione, 
a valere, se coerenti, sulla programmazione 2014-2020; 

 
- di prevedere un co-finanziamento minimo del 10% da parte dei soggetti sottoscrittori del presente 

Accordo.  
 
- che le agevolazioni previste per gli interventi del presente accordo sono concesse ai sensi del 

Regolamento CE 1998/2006 in materia di aiuti “de minimis”; 
 

- che il Direttore della Direzione Programmazione Strategica, politiche territoriali ed edilizia, con 
nota del 29.10.2012 prot. int. n. 93/DB00, ha individuato il Dott. Alfonso Facco, Dirigente del 
Settore Programmazione negoziata, quale responsabile dell’attuazione della linea d’azione 
“Programmi Territoriali Integrati” e quindi responsabile del presente Accordo di Programma;  

 
- che la Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese, con deliberazione n. 52 del 

18/03/2014, ha individuato l’elenco definitivo degli interventi proposti a finanziamento e recepito 
gli atti deliberativi dei comuni inerenti le coperture finanziarie degli interventi, rivestendo la 
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qualità di soggetto beneficiario in nome e per conto dei comuni interessati di cui alle schede 
allegate; 

 
- che è stata espletata dal settore Programmazione Negoziata la prevista istruttoria inerente la 

coerenza degli interventi proposti e la loro legittimità, sulla base della documentazione prodotta e 
allegata alla nota della Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese del 27.03.2014; 

 
- che nel corso delle Conferenze indette dal dott. Alfonso Facco, delegato dal Presidente della 

Giunta regionale con nota del 16.04.2014 prot. n. 5075/SB01pre, ai sensi dell’art. 34, comma 3, 
D.Lgs. 267/2000 e della DGR 24.11.1997 n. 27-23223, tenutesi in Torino presso gli uffici della 
Regione Piemonte di via Lagrange n. 14, tutti i convenuti hanno espresso il proprio consenso sulla 
bozza dell’Accordo di Programma presentata dal Responsabile del procedimento Dott. Alfonso 
Facco, condividendone l’iniziativa e i contenuti, compreso quanto specificato nei suoi allegati; 

 
- che sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 20 del 15/05/2014 è stato pubblicato 

l’avvio del relativo procedimento; 
. 

- la Giunta regionale, con D.G.R. n. 10-251 del 28 agosto 2014 ha approvato il suddetto Accordo di 
Programma, sottoscritto in data 11 novembre 2014 ed approvato con Decreto del Presidente della 
Giunta regionale del 26 gennaio 2015, n. 5; 

 
- che la Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese, con Decreto n. 42 del 23 giugno 

2014 ha approvato il suddetto Accordo di Programma; 
 

- che il Comune di Mondovì, con D.G.C. n. 133 del 18 luglio 2014 ha approvato il suddetto 
Accordo di Programma; 

 
CONSIDERATO INOLTRE CHE 

 
- la Comunita’ Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese ha chiesto la convocazione di un 

Collegio di Vigilanza a seguito della procedura di riordino delle Comunità Montane ex Legge 
Regionale11/2012. 

- con deliberazioni dell’Unione Montana delle Valli Monregalesi n. 27 del 07.07.2015; dell’Unione 
Montana Alta Val Tanaro n. 19 del 30.06.2015; dell’Unione Montana delle Valli Mongia e 
Cevetta – Langa Cebana – Alta Valle Bormida n. 20 del 01.07.2015, tali enti hanno accettato il 
ruolo di enti beneficiari e attuatori delle opere precedentemente previste in capo alla Comunità 
Montana, così come meglio specificato nel verbale della conferenza del 22.07.2015; 

- si sono svolte le conferenze per la modifica del presente Accordo nei giorni 22.07.2015 e 
28.09.2015; 

- sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 32 del 13/08/2015 è stato pubblicato l’avvio 
del relativo procedimento di modifica; 

- si è ritenuto necessario procedere a proporre ai rispettivi enti il presente testo di Accordo di 
Programma che recepisce le modifiche al testo sottoscritto in data 11.11.2014 fra la Regione 
Piemonte, la Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese e il comune di Mondovì; 

- La Regione Piemonte, con D.G.R. n. 8-2375 del 9/11/2015 ha approvato la bozza del suddetto 
Accordo di Programma; 

- la Comunità Montana Alto Cebano Monregalese con Decreto del  Commissario N. 113 del 
25/11/2015, ha approvato la bozza del suddetto Accordo di Programma; 

- l’Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta-Langa Cebana-Alta Valle Bormida, con 
Deliberazione n. 115 del 18/11/2015, ha approvato la bozza del suddetto Accordo di Programma; 

- l’Unione Montana Alta Val Tanaro con Deliberazione n. 75 del 18/11/2015, ha approvato la 
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bozza del suddetto Accordo di Programma; 
- l’Unione Montana Delle Valli Monregalesi, con Deliberazione n. 69 del 12/11/2015, ha approvato 

la bozza del suddetto Accordo di Programma; 
- Il Comune di Mondovì, con DGC n. 218 del 26.11.2015 ha approvato la bozza del suddetto 

Accordo di Programma; 
_______________________________________ 

 
L’Accordo di Programma, sottoscritto il 14/11/2014 e approvato con Decreto del Presidente n. 5 del 
26 gennaio 2015, è stato poi successivamente modificato e firmato il 15/12/2015 e approvato con 
Decreto del Presidente n. n. 24 del 10/3/2016. 

Nella seduta del Collegio di vigilanza convocata dal Responsabile dell’Accordo per il giorno 
19/04/2017 è emersa la necessità di:  

- rimodulare il quadro economico dell’intervento  “Regime di aiuto a sostegno alle stazioni 
sciistiche del territorio della Comunita' Montana per interventi di potenziamento dell'innevamento 
programmato” relativamente alla quota di cofinanziamento che passa da  € 2.149.174,94 a € 
1.328.747,00. 

- rimodulare il quadro economico dell’intervento “Polo culturale –Delle orfane- A. Piazza”, nel 
Comune di Mondovì” relativamente alla quota di cofinanziamento che passa da Euro 1.458.277,00 
a Euro 1.579.277,00. 

-   prorogare la scadenza dell’accordo dal 30/06/2017 al 31/12/2017.  

Nella stessa giornata si è svolta la riunione della Conferenza per la modifica dell’accordo nella 
quale è stata condivisa la suddetta proposta. 
 
Sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 17 del 27/04/2017 è stato pubblicato l’avvio del 
procedimento di modifica; 
 
In data 11/05/2017 si è svolta la riunione della seconda Conferenza ed è stata approvata la modifica 
all’accordo di programma. 
 

TRA 
 
 
La Regione Piemonte, rappresentata dal Presidente della Giunta Regionale o suo delegato, 
domiciliato per la carica in Piazza Castello 165 – Torino che ha approvato il presente schema di 
Accordo con DGR n. 12-5153 del 12/06/2017; 
 
l’Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta-Langa Cebana-Alta Valle Bormida, rappresentata 
del Presidente o suo delegato, domiciliata per la carica in Via Case Rosse, 1 12073 CEVA (Cn) che 
ha approvato il presente schema di Accordo con Delibera n. 92 del 17/05/2017; 
 
l’Unione Montana Alta Val Tanaro rappresentata dal Presidente o suo delegato, domiciliata per la 
carica in Piazza Carrara 131 12075 GARESSIO (Cn) che ha approvato il presente schema di 
Accordo con Delibera n. 32 del 29 maggio 2017; 
  
l’Unione Montana Delle Valli Monregalesi, rappresentata dal Presidente o suo delegato, domiciliato 
per la carica in Via Roma, 1 SAN MICHELE MONDOVI' (Cn); che ha approvato il presente 
schema di Accordo con Delibera n. 43 del 17 maggio 2017; 
 
il Comune di Mondovì, rappresentato dal Sindaco o suo delegato, domiciliato per la carica in Corso 
Statuto, 15. che ha approvato il presente schema di Accordo con DGC n. 100 del  27/05/2017;  
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SI CONVIENE E SI SOTTOSCRIVE IL SEGUENTE  

ACCORDO DI PROGRAMMA 
 

Art. 1  
Premesse ed allegati 

1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante, formale e sostanziale, del presente 
Accordo di Programma (di seguito definito Accordo).  

2. Le schede intervento sono compilate all’interno del sistema informativo locale regionale 
“Gestionale Finanziamenti”, i cui dati vengono trasmessi alla Banca Dati Unitaria. 

 
 

Art. 2  
Finalità dell’Accordo 

1. Il presente Accordo ha ad oggetto la realizzazione del programma degli interventi di cui agli 
Allegati da 1 e 16, contenenti il titolo di ciascun intervento, il soggetto attuatore, l’oggetto 
del finanziamento ed il relativo costo, il quadro delle risorse disponibili, l’indicazione della 
relativa fonte e il cronoprogramma. 

 
Art. 3  

Definizioni 
 

1. Ai fini del presente  Accordo si intende: 

- per “Accordo”, il presente Accordo di Programma avente ad oggetto l’intervento/gli 
interventi di cui all’articolo 2; 

- per “Parti”, i soggetti sottoscrittori del presente Accordo; 
- per “Intervento” ciascun progetto  inserito nel presente Accordo di cui agli Allegati da 1 a  

16; 
- per “Programma di interventi”, l’insieme degli interventi finanziati oggetto dell’Accordo; 
- per “Banca Dati Unitaria” ovvero “BDU” e sistema informativo locale regionale 

“Gestionale Finanziamenti”, gli applicativi informatici di monitoraggio dell’attuazione degli 
interventi; 

- per “Scheda”, la scheda, sia in versione cartacea che in versione informatica, che identifica 
per ciascun intervento il soggetto attuatore, il referente di progetto/responsabile del 
procedimento, i dati anagrafici dell’intervento, i dati relativi all’ attuazione fisica, finanziaria 
e procedurale, il cronoprogramma per la realizzazione di ogni specifico intervento; 

- per “Responsabile dell’Attuazione dell’ Accordo di Programma”(RAP), il soggetto 
incaricato del coordinamento e della vigilanza sull'attuazione dell’Accordo, individuato nel 
Responsabile dell’attuazione della linea d’azione; 

- per “Responsabile dell’intervento”: il soggetto responsabile di gestire e programmare gli 
interventi, così come individuato quale Responsabile del Procedimento dalla Comunità 
Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese; 

- per “beneficiario/realizzatore”, il soggetto che percepisce il finanziamento ed è responsabile 
della sua completa realizzazione;  

- per “Collegio di Vigilanza”: il comitato composto dai legali rappresentanti dei soggetti 
sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati, con i compiti previsti dal successivo Art. 
8; 

- per “Sistema di gestione e controllo” il “Manuale per la gestione ed il controllo”, approvato 
dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012 e s.m.i., che 
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individua il sistema di procedure e le relative autorità deputate ad accertare la correttezza 
delle operazioni gestionali, la verifica delle irregolarità, la congruità e ammissibilità della 
spesa. 

 
Art. 4 

Obblighi delle Parti  
 

1. Le Parti si impegnano, nello svolgimento dell’attività di competenza, a rispettare e a far 
rispettare tutti gli obblighi previsti nell’Accordo. A tal fine, le parti si danno reciprocamente 
atto che il rispetto della tempistica di cui alle singole Schede intervento (Allegati da 1 a 16) 
costituisce elemento prioritario ed essenziale per l’attuazione dell’insieme di interventi 
oggetto del presente atto. 

2. Entro il 30 aprile di ogni anno, su proposta del RAP, è sottoposto all’approvazione del 
Collegio di Vigilanza l’aggiornamento degli impegni assunti dalle singole parti e il rispetto 
dei tempi di rilascio degli atti di approvazione, di autorizzazione e dei pareri, nonché alla 
progettazione e realizzazione delle opere, all’attivazione delle occorrenti risorse e a tutti gli 
altri atti di competenza nelle materie oggetto del presente Accordo; 

3. Le Parti si impegnano, inoltre, a: 
a.       fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, attraverso 
strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di 
decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa;  
b.      rimuovere tutti gli ostacoli che potranno sorgere in ogni fase di esecuzione degli 
impegni assunti per la realizzazione degli interventi, accettando, in caso di inerzia, ritardo o 
inadempienza accertata, le misure previste dall’ Accordo;  
c.     gli Enti beneficiari si impegnano ad adempiere a quanto previsto nel vigente “Manuale 
per il sistema di gestione e controllo” e, in particolare:  

 a rendicontare tempestivamente, tramite la piattaforma informatica Sistema 
Gestionale Finanziamenti, le spese effettuate nell’ambito dell’Accordo, anche al 
fine di permettere il pronto trasferimento delle risorse economiche per la 
realizzazione degli interventi;  

 a permettere l’accesso degli addetti ai controlli di primo e di secondo livello agli 
archivi dove sono conservati gli originali dei documenti di spesa rendicontati e le 
relative registrazioni contabili nonché ai cantieri ed ai beni e servizi acquisiti 
nell’ambito dell’Accordo.  

d.      effettuare i controlli necessari al fine di garantire la correttezza e la regolarità della 
spesa.  

 
Articolo 5 

Copertura finanziaria e riprogrammazione delle risorse 
 
 

1. Il valore complessivo del presente Accordo ammonta a euro 4.380.915,00 la cui copertura 
finanziaria è assicurata dalle fonti riportate nelle tabelle successive: 
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Tabella n. 1 – Fonti di finanziamento “regime di aiuto a sostegno alle stazioni sciistiche del 
territorio della Comunita' Montana per interventi di potenziamento dell'innevamento programmato”. 

 

Beneficiario: l’Unione Montana Delle Valli Monregalesi. 

FONTE 2014 2016 TOTALE 

COFINANZIAMENTO 
SOGGETTI 
PRIVATI 

946.854,85  946.854,85 

FONDO PAR/FSC  381.892,00 381.892,00 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

946.854,85 381.892,00 1.328.746,85 

 
 
Tabella n. 2 – Fonti di finanziamento “progetto di recupero del Forte di Ceva - I lotto funzionale”. 

Beneficiario: Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta – Langa Cebana – Alta Valle Bormida . 

FONTE 2014 2015 2016 TOTALE 

COMUNITA’ 
MONTANA ALTO 

TANARO 
36.579,00   36.579,00 

FONDO PAR/FSC   303.421,00 303.421,00 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

128.579,00 211.421,00  340.000,00 

 
 

Tabella n. 3 – Fonti di finanziamento “Lavori di riqualificazione della stazione Termale” 

Beneficiario: Unione Montana Alta Val Tanaro. 

FONTE 2015 2016 TOTALE 

COMUNITA’ 
MONTANA 

ALTO 
TANARO 

36.031,00  36.031,00 

FONDO PAR/FSC  360.313,00 360.313,00 
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TOTALE 
COMPLESSIVO 

36.031,00 360.313,00 396.344,00 

 
 

Tabella n. 4 – Fonti di finanziamento “Offerta termale: sistemazione di piazza San Luca in frazione 
Lurisia”. 

Beneficiario: l’Unione Montana Delle Valli Monregalesi. 

FONTE 2015 2016 TOTALE 

COMUNITA’ 
MONTANA 

ALTO 
TANARO 

9.482,00  9.482,00 

FONDO PAR/FSC  94.819,00 94.819,00 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

9.482,00 94.819,00 104.301,00 

 
 
 

Tabella n. 5 – Fonti di finanziamento “Polo culturale –Delle orfane- A. Piazza”, nel Comune di 
Mondovì”. 

Beneficiario: Comune di Mondovì 

FONTE 2015 2016 TOTALE 

COMUNE DI 
MONDOVI’ 

 470.000,00 470.000,00 

FONDAZIONE CRC 730.000,00  730.000,00 

FONDO PAR/FSC  379.277,00 379.277,00 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

730.000,00 849.277,00 1.579.277,00 
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Tabella n. 6 – Fonti di finanziamento “Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico nei comuni di 
Carrù, Clavesana, Magliano Alpi, Piozzo”. 

 

 

Beneficiario: l’Unione Montana Delle Valli Monregalesi 

FONTE 2014 2015 2016 TOTALE 

COMUNITA’ 
MONTANA ALTO 

TANARO 
 26.442,00  26.442,00 

COMUNI 4.800,00   4.800,00 

FONDO PAR/FSC   47.240,00 47.240,00 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

4.800,00 26.442,00 47.240,00 78.482,00 

 
 

Tabella n. 7 – Fonti di finanziamento “Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico nei comuni di 
Alto, Bagnasco, Caprauna, Nucetto, Ormea, Priola”. 

Beneficiario: Unione Montana Alta Val Tanaro. 

FONTE 2014 2015 2016 TOTALE 

COMUNI 7.200,00 1.524,00  8.724,00 

FONDO PAR/FSC   70.860,00 70.860,00 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

7.200,00 1.524,00 70.860,00 79.584,00 

 
 

Tabella n. 8 – Fonti di finanziamento “Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico nei comuni di 
Battifollo, Castelnuovo di Ceva, Montezemolo, Priero, Sale delle Langhe, Scagnello”. 

Beneficiario: Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta – Langa Cebana – Alta Valle Bormida.  

FONTE 2014 2016 TOTALE 

COMUNI 7.105,00  7.105,00 

FONDO PAR/FSC  70.860,00 70.860,00 
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TOTALE 
COMPLESSIVO 

7.105,00 70.860,00 77.965,00 

 

Tabella n. 9 – Fonti di finanziamento “Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico nei comuni di 
Cigliè, Lesegno, Roascio, Rocca Cigliè”. 

Beneficiario:  Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta – Langa Cebana – Alta Valle Bormida. 

FONTE 2014 2015 2016 TOTALE 

COMUNI 4.800,00 3.243,00  8.043,00 

FONDO PAR/FSC   47.240,00 47.240,00 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

4.800,00 3.243,00 47.240,00 55.283,00 

 
 

Tabella n. 10 – Fonti di finanziamento “Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico nei comuni di 
Frabosa Soprana, Montaldo di Mondovì, Roccaforte Mondovì, Vicoforte, Villanova di Mondovì”. 

Beneficiario: Unione Montana delle Valli Monregalesi. 

FONTE 2014 2015 2016 TOTALE 

COMUNE 6.000,00 3.224,00  9.224,00 

FONDO PAR/FSC   59.050,00 59.050,00 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

6.000,00 3.224,00 59.050,00 68.274,00 

 
 

Tabella n. 11 – Fonti di finanziamento “Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico nei comuni di 
Briaglia, Pamparato, Roburent, Torre Mondovì”. 

Beneficiario: Unione Montana delle Valli Monregalesi. 

FONTE 2014 2015 2016 TOTALE 
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PRIVATO  22.009,00  22.009,00 

COMUNE 4.724,00   4.724,00 

FONDO PAR/FSC   47.240,00 47.240,00 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

4.724,00 22.009,00 47.240,00 73.973,00 

 
 

Tabella n. 12 – Fonti di finanziamento “Realizzazione di impianto fotovoltaico sul tetto del palazzo 
comunale in frazione Piaggia”. 

Beneficiario: Unione Montana Alta Val Tanaro 

FONTE 2011 2016 TOTALE 

COMUNE 22.917,04  22.917,04 

FONDAZIONE CRC 52.495,00  52.495,00 

FONDO PAR/FSC  11.810,00 11.810,00 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

75.412,04 11.810,00 87.222,04 

 

Tabella n. 13 – Fonti di finanziamento “Realizzazione di impianto fotovoltaico su edificio comunale 
ubicato in Piazza Padre A. Ferro n. 17”. 

Beneficiario: Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta – Langa Cebana – Alta Valle Bormida. 

FONTE 2013 2016 TOTALE 

COMUNE 6.138,00  6.138,00 

FONDO PAR/FSC  9.207,00 9.207,00 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

6.138,00 9.207,00 15.345,00 

 

Tabella n. 14 – Fonti di finanziamento “Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico”. 

Beneficiario: Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta – Langa Cebana – Alta Valle Bormida. 
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FONTE 2011 2016 TOTALE 

COMUNE 4.345,00  4.345,00 

CONTRIBUTO 
PRIVATO 

33.845,00  33.845,00 

FONDO PAR/FSC  11.810,00 11.810,00 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

38.190,00 11.810,00 50.000,00 

 

Tabella n. 15 – Fonti di finanziamento “Costruzione impianto fotovoltaico da realizzare sul tetto del 
serbatoio dell’acquedotto comunale”. 

Beneficiario: Unione Montana delle Valli Monregalesi. 

FONTE 2012 2016 TOTALE 

COMUNE 10.823,71  10.823,71 

FONDO PAR/FSC  11.810,00 11.810,00 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

10.823,71 11.810,00 22.633,71 

 

Tabella n. 16 – Fonti di finanziamento “Realizzazione di impianto fotovoltaico su edificio 
comunale”. 

Beneficiario: Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta – Langa Cebana – Alta Valle Bormida 

FONTE 2008 2016 TOTALE 

COMUNE 11.675,00  11.675,00 

FONDO PAR/FSC  11.810,00 11.810,00 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

11.675,00 11.810,00 23.485,00 

 
2. Le economie, compresi i ribassi d’asta o i minori costi, derivanti dall’attuazione degli 

interventi individuati nel presente atto, sono accertate dal RAP in sede di monitoraggio il 
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quale, anche su istanza dei soggetto beneficiario/realizzatore, ne propone la 
riprogrammazione  al Collegio di Vigilanza.  
La proposta deliberata dal Collegio di Vigilanza viene presentata alla Giunta Regionale per 
la sua approvazione. 

3. Le eventuali economie di spesa, autorizzate dalla Giunta Regionale, possono essere 
riprogrammate per finanziare: 

a. strettamente connessi al progetto già finanziato (opere migliorative e 
complementari; 

b. inseriti in programmi pluriennali, coerenti con il programma approvato; 
c. compresi nelle “liste d’attesa prioritaria” coerenti con il programma approvato; 
d. inerenti circostanze eccezionali ed imprevedibili, la cui realizzazione riveste 

carattere di urgenza. 
 

4. Il soggetto beneficiario/realizzatore per la realizzazione degli interventi utilizza un sistema 
di contabilità separata.   
 

 
Articolo 6 

Modalità di trasferimento delle risorse e certificazione delle spese  

1. Le Parti si danno atto che, per ogni distinta fonte finanziaria, restano valide le procedure di 
trasferimento delle risorse, controllo, rendicontazione e certificazione delle spese per ogni tipologia 
di fonte di finanziamento. Sarà cura del RAP, su segnalazione delle parti competenti, comunicare le 
eventuali variazioni intervenute nelle procedure di trasferimento delle risorse, controllo, 
rendicontazione e certificazione delle spese. 
2. La procedura di liquidazione a favore degli Enti beneficiari, per ciascun intervento, delle 

risorse a carico del Fondo di Sviluppo e Coesione, è avviata dal RAP, nei limiti di disponibilità 
di cassa regionale, con le seguenti modalità: 

Per tutti gli interventi: 

 prima quota a titolo di anticipo, fino al 30% dell’importo complessivo del finanziamento PAR 
FSC, a seguito di sottoscrizione accordo di programma e comunque in presenza di 
progettazione definitiva che determini l’immediata cantierabilità dell’intervento; 

 30% ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento del 50% dei 
lavori in contratto (SAL approvati o fatture quietanzate); 

 30% ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento dell’80% 
dei lavori in contratto (SAL approvati o fatture quietanzate); 

 il saldo del 10% a seguito di collaudo. 
3. La realizzazione degli interventi e i relativi pagamenti devono avvenire rispettivamente entro il 
31.12.2017. 
4. Le richieste di pagamento dovranno essere inoltrate a: Regione Piemonte, Direzione Risorse 
finanziare, Patrimonio – Settore Programmazione negoziata – Via Bertola 34, Torino. 

5. Le parti si impegnano affinchè i vincoli imposti dal Patto di stabilità non costituiscano un 
impedimento al rispetto della tempistica programmata. 

6. Agli enti è richiesto un cofinanziamento minimo del 10%,  così come indicato nelle schede 
intervento allegate al presente Accordo, la cui ottemperanza sarà oggetto di apposito controllo. 

 
Art. 7  

Enti attuatori/beneficiari 
1. Gli Enti attuatori e beneficiari degli interventi sono:  
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- l'Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta – Langa Cebana – Alta Valle Bormida il cui 
responsabile degli interventi è individuato nella persona del sig. Giampietro Rubino 
- l’Unione Montana Alta Val Tanaro il cui responsabile degli interventi è individuato nella persona 
del sig. Giampietro Rubino 
- l’Unione Montana delle Valli Monregalesi il cui responsabile degli interventi è individuato nella 
persona del sig. Giampietro Rubino 
- il Comune di Mondovi’il cui responsabile degli interventi è individuato nella persona del sig. 
l’arch. Marco Martorano 

 
Art.  8 

Collegio di vigilanza, poteri sostitutivi e provvedimenti per inerzia ritardi e inadempienze 
 

1. E’ istituito un Collegio di Vigilanza, che si riunisce almeno una volta l’anno, presieduto dal 
Presidente della Regione Piemonte o da un suo delegato ed è composto dai legali 
rappresentanti dei soggetti sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati. 

2. Il Collegio di Vigilanza vigila sulla corretta applicazione e sul buon andamento 
dell’esecuzione dell’Accordo ai sensi dell’art. 34, comma 7, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 
267. 

3. Il Collegio può disporre l’acquisizione di documenti e di informazioni presso i soggetti 
stipulanti l’Accordo, al fine di verificare le condizioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi in 
caso di inerzia o di ritardo da parte del soggetto realizzatore o dei soggetti firmatari del 
presente Accordo. 

4. L’inerzia, l’omissione e l’attività ostativa riferite alla verifica o al monitoraggio da parte dei 
soggetti responsabili delle funzioni di cui sono competenti costituiscono, agli effetti del 
presente Accordo, fattispecie di inadempimento. 

5. Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimento, il RAP diffida il soggetto al quale il ritardo, 
l’inerzia o l’inadempimento siano imputabili, ad assicurare  l’adempimento delle sue 
obbligazioni entro un determinato termine. Alla scadenza di tale termine, se l’omissione 
perdura, il RAP propone al Collegio di Vigilanza idonee misure, che il Collegio valuta, 
delibera e vi dà esecuzione, secondo le disposizioni inerenti le ipotesi di revoca totale o 
parziale del finanziamento, proroghe o variazioni nell’attuazione delle opere, contenute nel 
Manuale di Controllo e gestione. 

6. Sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti per assolvere agli obblighi assunti e da assumere 
da parte del soggetto attuatore per obblighi di legge, relativamente agli interventi oggetto di 
eventuale revoca dei finanziamenti. 

7. Qualora uno dei soggetti sottoscrittori non adempia a una o più delle parti dell’Accordo, 
compromettendo così l’attuazione di un intervento previsto nell’Accordo medesimo, sono 
poste a suo carico le spese sostenute dalle altre parti per studi, piano, progetti  e attività 
poste in essere al fine esclusivo di mantenere gli impegni assunti con l’Accordo stesso. 

8. La revoca del finanziamento non pregiudica l’esercizio di eventuali pretese di risarcimento 
nei confronti del soggetto cui sia imputabile l’inadempimento per i danni arrecati. Ai 
soggetti che hanno sostenuto oneri in conseguenza diretta dell’inadempimento contestato 
compete, comunque, l’azione di ripetizione degli oneri medesimi. 

9. Del mancato adempimento viene data notizia a cura del RAP agli organismi di valutazione 
dirigenziale per la valutazione delle performances del funzionario responsabile. 

 
 

Art. 9 
Responsabili degli interventi 
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1. I Responsabili degli interventi, così come individuati dai rispettivi organi politici, oltre alle 
funzioni previste come Responsabile del procedimento ex artt. 9 e 10 del del DPR  5 ottobre 2010 n 
207, svolgono i seguenti compiti: 

a. pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento attraverso la 
previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità, adottando un modello metodologico di 
pianificazione e controllo riconducibile al project management; 

b. organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del processo 
operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 

c. monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti dai soggetti coinvolti nella 
realizzazione dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine 
di garantire la completa realizzazione dello stesso nei tempi previsti e segnalando 
tempestivamente al RAP gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico - amministrativi che ne 
dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

d. aggiornare tempestivamente il monitoraggio dell’intervento inserendo i dati richiesti nel 
Sistema informativo di riferimento;  

e. trasmettere al RAP, con cadenza annuale, entro il 28 febbraio dell’anno successivo, una 
relazione esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica 
svolte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione dello stesso, 
nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga 
alla realizzazione dell'intervento e la proposta delle relative azioni correttive. 

 
Articolo 10 

Sistema di Monitoraggio  

1. Il monitoraggio in itinere ed ex post tramite il Sistema Gestionale Finanziamenti prevede il 
completo e tempestivo inserimento dei dati nel sistema informativo. Richiede inoltre la redazione 
del Rapporto annuale di monitoraggio, secondo le procedure indicate nelle delibere CIPE in 
materia, nel Manuale Operativo sulle procedure di monitoraggio delle risorse PAR FSC e nel 
Manuale di Controllo e Gestione della Regione Piemonte. 

2. Per ciascun intervento devono essere individuate le seguenti tipologie di indicatori nelle schede 
intervento e poi successivamente nel Sistema Gestionale Finanziamenti: 

- indicatori di realizzazione fisica; 

- indicatori occupazionali; 

- indicatori di programma.    
 

Art. 11 
Controlli  

1. Coerentemente con quanto previsto dal Manuale di Gestione e Controllo, al quale si rinvia per 
ogni disposizione inerente non riportata nel presente Accordo, gli interventi previsti sono soggetti ai 
controlli di primo e secondo livello, e verifica del rispetto dei vincoli di impegno e di spesa.  
2. I controlli di primo livello sono disposti dal Dirigente del Settore Edilizia sociale, della Regione 
Piemonte. Consistono in: 
- verifiche amministrative documentali sul 100% di tutta la documentazione relativa all’intero 
processo di attuazione dell’intervento,  
- Verifiche in loco, su base campionaria, sia in itinere sia a conclusione degli interventi, 
finalizzati al controllo fisico e finanziario dell’operazione. 
3. I controlli di secondo livello sono condotti dall’Organismo di Audit della Regione Piemonte, 
direttamente o attraverso altro organismo di controllo interno, e riguardano la funzionalità ed 
efficacia del Sistema di Gestione e Controllo, nonché alla verifica della correttezza delle operazioni, 
mediante un esame campionario della documentazione amministrativa e contabile.    
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Art. 12 
Revoca del finanziamento: totale o parziale 

1. Le revoche totali dei contributi assegnati sono disposte dal RAP, anche su proposta del ODP e 
previa valutazione da parte del Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto all’art. 8, nei 
seguenti casi: 

- mancato avvio dell’intervento nei tempi previsti o interruzione definitiva dei lavori anche per 
cause non imputabili al beneficiario;  

- mancata assunzione degli impegni giuridicamente vincolanti entro i termini previsti; 
- fatte salve le ipotesi di proroghe, il mancato rispetto dei tempi di realizzazione dell’intervento  

previsti; 
- realizzazione parziale dell’intervento che rende inutile l’operazione e quindi il mancato 

raggiungimento degli obiettivi previsti; 
- rinuncia ad avviare o a realizzare l’intervento; 
- mancata  destinazione del contributo per l’intervento ammesso; 
- rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false o reticenti;  
- modifica della destinazione d’uso delle opere realizzate o cessione a qualunque titolo dei beni 

acquistati con il contributo nei 5 anni successivi alla conclusione dell’intervento; 
- rifiuto del beneficiario di consentire l’effettuazione dei controlli di primo e secondo livello o 

mancata produzione della documentazione necessaria a tale scopo; 
- inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi previsti dal provvedimento di ammissione 

a finanziamento e dalle disposizioni vigenti emersi dalla documentazione prodotta o dalle 
verifiche e controlli eseguiti; 

- mancato invio da parte del beneficiario dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale, secondo le modalità definite nell’atto di concessione del contributo. 

2. La revoca totale comporta, a carico del beneficiario, la restituzione delle somme concesse e 
percepite, maggiorate del tasso di interesse legale, gli interessi di mora, i costi sostenuti 
dall’Amministrazione regionale per il recupero del credito. 

3. Le revoche parziali dei contributi assegnati sono disposte dai RAP, anche su proposta dell’OdP e 
previa valutazione da parte del Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto all’art. 8, nei 
seguenti casi: 

- realizzazione parziale dell’intervento che assicuri la funzionalità dell’operazione e quindi il 
raggiungimento degli obiettivi previsti; 

- l’accertamento, a seguito della verifica finale, di un importo di spese sostenute inferiore alle 
spese ammesse con il provvedimento di concessione; 

- la decurtazione automatica nei confronti della Regione Piemonte delle risorse finanziarie 
previste a causa del mancato rispetto dei termini, dei vincoli di impegno e di spesa. Tale revoca 
viene applicata per gli interventi che non hanno rispettato il cronoprogramma indicato dal 
beneficiario, determinando il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti. 

4. La revoca parziale comporta la riduzione proporzionale del finanziamento in relazione allo stato di 
avanzamento degli interventi. 

5. Relativamente agli interventi oggetto di eventuale revoca, sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti 
per assolvere agli obblighi assunti e da assumere da parte del soggetto attuatore per obblighi di 
legge. 

6. Sono fatti salvi i casi di forza maggiore. 
 

 
Articolo 13 

Verifiche: attivazione ed esiti  

1. L’attuazione dell’Accordo è costantemente monitorata, al fine di consentire la rilevazione 
sistematica e tempestiva dei suoi avanzamenti procedurali, fisici e di risultato. 
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2.  Il RAP, nel rispetto delle procedure dei controlli previste nel Manuale regionale di Gestione e  
Controllo, assicura la puntuale comunicazione delle informazioni analitiche utili a consentire lo 
svolgimento delle previste attività valutative. 

3. Gli esiti delle verifiche devono condurre ad un cambiamento significativo dello stato del 
progetto al fine di: 
i. rimuovere le criticità intervenute; 
ii. prevedere un tempo congruo per verificare gli effetti di eventuali azioni correttive 
intraprese; 
iii. verificare l’impossibilità a rimuovere le criticità emerse con conseguente 
definanziamento dell’intervento e riprogrammazione delle risorse. 

 
Articolo 14 

Prevenzione e repressione della criminalità organizzata e dei tentativi di infiltrazione mafiosa 
1. Le parti del presente Accordo si obbligano al rispetto della normativa sulla tracciabilità 

finanziaria prevista dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.. 

 

Art. 15 
Varianti urbanistiche  

1. La realizzazione degli interventi previsti nel presente Accordo non è soggetta a varianti 
urbanistiche. 

 
Articolo 16 

Durata e modifica dell’Accordo 

1. L’Accordo impegna le parti contraenti fino alla conclusione degli interventi e comunque non 
oltre il 31 Dicembre 2017. Entro la medesima data devono essere effettuati tutti i relativi 
pagamenti. 

2. L’Accordo può essere modificato o integrato per concorde volontà delle Parti contraenti, con le 
stesse modalità necessarie per la stipula. 

3. Le proroghe per l’attuazione degli interventi, anche su proposta dei responsabili degli 
interventi, sono sottoposte dal RAP al Collegio di Vigilanza, nel rispetto dei limiti temporali 
imposti dalla normativa nazionale,  alle seguenti condizioni: 
- consentano il raggiungimento degli obiettivi programmatici e finanziari del PAR FSC; 
- fermo restando il rispetto dei vincoli di impegno e di spesa, la realizzazione degli interventi non 

vada comunque oltre i limiti temporali previsti negli Allegati da 1 a 16; 
- sussistano ragioni del tutto eccezionali, comprovate con idonea documentazione, che 

giustifichino la mancata realizzazione dell’intervento alla scadenza prestabilita;   
- venga presentata da parte del beneficiario una richiesta formale di proroga; 
- non pregiudichi la rimodulazione dei finanziamenti nell’ambito della medesima linea d’azione. 

 

Articolo 17 
Informazione e pubblicità 

1. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati del presente Accordo 
dovranno essere ampiamente pubblicizzate, anche mediante il piano di comunicazione PAR FSC 
predisposto dalla Regione Piemonte. 

2. I soggetti attuatori si impegnano a fornire i dati necessari al fine di consentire la 
comunicazione di informazioni ai cittadini attraverso sistemi  “Open data”.  
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Articolo 18 
Ulteriori interventi 

1. Con successivi Atti integrativi, tenuto conto anche degli esiti del monitoraggio, si potranno 
definire eventuali ulteriori interventi coerenti con le finalità del PTI..  

 
Articolo 19 

 Disposizioni generali e finali 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. Previo consenso dei soggetti 
sottoscrittori, possono aderire all’Accordo stesso altri soggetti pubblici o privati rientranti tra quelli 
individuati alla lettera b) del punto 1.3. della delibera CIPE 21 marzo 1997 n.29 la cui 
partecipazione sia rilevante per la compiuta realizzazione dell’intervento previsto dal presente 
Accordo. L’adesione successiva determina i medesimi effetti giuridici della sottoscrizione originale. 

2. Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza, a promuovere e ad accelerare, anche 
presso gli altri Enti ed Amministrazioni coinvolte, le procedure amministrative per attuare il 
presente Accordo. 

3. Ogni eventuale modifica normativa o regolamentare inerente la disciplina degli “Accordi di 
Programma” si intende automaticamente recepita. 

4. Per tutto quanto non previsto dal presente Accordo, si rinvia alla disciplina contenuta nel 
Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo. 

 
Art. 20 

Pubblicazione 
Il presente Accordo di Programma è approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
che ne cura la pubblicazione sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell'art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 23, primo comma, lettera d) del dlgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005. Le 
copie su supporto analogico hanno la stessa efficacia probatoria dell’originale da cui sono tratte se 
la loro conformità all’originale, in tutte le sue componenti, è attestata da un pubblico ufficiale a ciò 
autorizzato (art. 23, comma 1, d.lgs. 82/2005). 
 
Letto, confermato, sottoscritto 
 
Per la REGIONE PIEMONTE 
 
per L’UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONGIA E CEVETTA-LANGA CEBANA-ALTA 
VALLE BORMIDA 
 
per L’UNIONE MONTANA ALTA VAL TANARO 
 
per L’UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONREGALESI 
 
Per il COMUNE DI MONDOVI’ 
 
 
 
 
Allegati:  
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 ALLEGATO 1: “Regime di aiuto a sostegno alle stazioni sciistiche del territorio della 
Comunita' Montana per interventi di potenziamento dell'innevamento programmato”; 

 ALLEGATO 2:  “Progetto di recupero del forte di Ceva - I lotto funzionale” nel Comune di 
Ceva; 

 ALLEGATO 3: “Lavori di riqualificazione della stazione Termale” nel Comune di  Garessio; 

 ALLEGATO 4: “Offerta termale: sistemazione di piazza San Luca in frazione Lurisia” nel 
Comune di Roccaforte di Mondovì; 

 ALLEGATO 5: “Polo culturale –Delle orfane- A. Piazza”, nel Comune di Mondovì; 

 ALLEGATO 6: “Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico nei comuni di Carrù, Clavesana, 
Magliano Alpi, Piozzo”; 

 ALLEGATO 7: “Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico nei comuni di Alto, Bagnasco, 
Caprauna, Nucetto, Ormea, Priola”; 

 ALLEGATO 8: “Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico nei comuni di Battifollo, 
Castelnuovo di Ceva, Montezemolo, Priero, Sale delle Langhe, Scagnello”; 

 ALLEGATO 9:: “Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico nei comuni di Cigliè, Lesegno, 
Roascio, Rocca Cigliè”;  

 ALLEGATO 10: “Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico nei comuni di Frabosa 
Soprana, Montaldo di Mondovì, Roccaforte Mondovì, Vicoforte, Villanova Mondovì”; 

 ALLEGATO 11: “Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico nei comuni di Briaglia, 
Pamparato, Roburent, Torre Mondovì” 

 ALLEGATO 12: “Realizzazione di impianto fotovoltaico sul tetto del palazzo comunale in 
frazione Piaggia”, nel Comune di Briga Alta;  

 ALLEGATO 13: “Realizzazione di impianto fotovoltaico su edificio comunale ubicato in 
Piazza Padre A. Ferro n. 17”, nel Comune di Sale San Giovanni; 

 ALLEGATO 14: “Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico” nel Comune di Castellino 
Tanaro; 

 ALLEGATO 15: “Costruzione impianto fotovoltaico da realizzare sul tetto del serbatoio 
dell’acquedotto comunale” nel Comune di Monasterolo Casotto; 

 ALLEGATO 16: “Realizzazione di impianto fotovoltaico su edificio comunale” nel Comune di 
Torresina”; 

 



Codice e Titolo progetto 

_____________________________________________

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Responsabile di Controllo:

_______________________________

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

X 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

Acquisizione Beni e Servizi

X Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

X d

E)

Coord_x Coord_Y
12080 7°54'13.58" 44°21'07.58"
12083 7°47'52.61" 44°18'06.77"
12083 7°45'40.46" 44°14'49.58"
12082 7°48'27.78" 44°17'06.64"
12080 7°53'20.72" 44°18'11.26

12075 8°00'51.22" 44°12'13.75"
12070 7°57'20.00" 44°16'32.00"Località St Gree

CN Frabosa Soprana

CN

Frabosa Sottana

Garessio
CN

CN Frabosa Sottana

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Progetto immateriale (Regime di Aiuti)

Coordinate di georeferenziazione

CN

Progetto localizzato e trasversale

via Corona Boreale,1

Località Colla di Casotto

via Seggiovia,1

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Comune 

Ambito d'intervento

Agroindustria

REGIME DI AIUTO A SOSTEGNO ALLE STAZIONI SCIISTICHE DEL TERRITORIO DELLA COMUNITA' MONTANA 
PER INTERVENTI DI POTENZIAMENTO DELL'INNEVAMENTO PROGRAMMATO

via Artesina, 18

Viola

CN Roburent

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Prov. CAP Indirizzo 

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

N.B.

via Uranio 5, Frazione San 
Giacomo

CN Torre Mondovì Frazione Piazza - Via Castello, 1
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F)

Il presente intervento prevede l'attivazione di un Regime di Aiuti finalizzato a sostenere il sistema turistico invernale della 
Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese, con particolare riguardo al potenziamento delle attrezzature per 
l'innevamento programmato. 
La Comunità Montana, dalla presentazione del Programma Territoriale Integrato e nel corso delle sue successive 
rimodulazioni, ha condotto numerose azioni di concertazione sul territorio finalizzate a garantire la sussistenza dei requisiti 
necessari all'attivazione di un Regime di Aiuti.

Dovendo tenere conto delle azioni di concertazione svolte, la Comunità Montana intende individuare -nell’esercizio della 
regia di Comunità Montana– un elenco di interventi finanziabili dal presente Regime di Aiuti ed i soggetti beneficiari del 
cofinanziamento (gestori delle stazioni sciistiche del territorio della Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese).
Dovendo tenere conto delle azioni di concertazione svolte e nell’esercizio della regia di Comunità Montana, questa 
individua un elenco di interventi finanziabili dal Regime di Aiuto (tabella 2) il quale sarà parte integrante del bando.

Beneficiari del Regime di Aiuto
I beneficiari dei contributi previsti dal bando saranno tutti i gestori degli impianti di innevamento programmato presenti sul ter
Forma ed entità dei contributi
Le agevolazioni in favore delle imprese saranno concesse  a ‘fondo perduto’ ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 de
Come evidenziato nella tabella 2, il bando individuerà 3 fasce di contributo: per ciascuna fascia saranno definiti il valore mini
Nel caso in cui uno degli interventi previsti nel quadro economico a seguito dell’istruttoria venisse considerato inammissibile,
In linea con le prescrizioni fornite dalla Regione Piemonte in merito alla retroattività delle spese sostenute, il bando potrà pre

Requisiti di ammissibilità
Pur a fronte di un quadro economico definito, per poter accedere al finanziamento i candidati dovranno corredare la domand

Tempistiche
I Regimi di Aiuto prevedono un termine massimo per la conclusione degli interventi, che si prevede di fissare al 31/12/2015.

NOTE DE MINIMIS
Le agevolazioni in favore delle imprese saranno concesse ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione d
- il regime de minimis si applica agli aiuti concessi alle imprese di qualsiasi settore, ad eccezione dei seguenti aiuti:
a) aiuti concessi a imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applicazione del rego
b) aiuti concessi a imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del trattato;
c) aiuti concessi a imprese attive nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli elencati nell’allegato I del tra
• quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari immess
• quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari;
d) aiuti ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai quantitativi e
e) aiuti condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d'importazione;
f) aiuti ad imprese attive nel settore carboniero ai sensi del regolamento (CE) n. 1407/2002;
g) aiuti destinati all'acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che effettuano trasporto di merci 
h) aiuti concessi a imprese in difficoltà.

- le agevolazioni in regime “de minimis” non possono superare, per ciascuna impresa, i 200.000,00 € (in ESL equivalente so
Qualora le condizioni stabilite dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 non siano soddisfatte, l’agevolazione eventualmente conc

Descrizione sintetica dell’intervento
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U.M. Valore previsionale

n.ro 5
Giornate/uomo complessive attivate n.ro 1270

Indicatori

Imprese beneficiate

Produttività del lavoro nel turismo
Produttività del lavoro nel turismo

QSN
Risultato di programma

Core
Occupazionale

IndicatoreTipologia
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G)

H)

X L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note
L'intervento è inserito nel Programma Triennale della Comunità Montana e sarà inserito nel programma 
annuale ad avvenuta sottoscizione dell’AdP.

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano di Recupero  

semplificata

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Note

strutturale

Piano Particolareggiato

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

-

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

 CUP ( ove già richiesto)

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Vincoli

Note

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Conferenza dei Servizi

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi prevista per il :

La società che gestisce la stazione sciistica di Prato Nevoso ski risulta aver già realizzato un primo lotto dell'intervento 
presentato nel primo PTI. Trattandosi della realizzazione di un intervento già ammesso a contributo nel primo PTI la 
Comunità Montana intende estendere la retroattività del contributo PAR/FSC anche ai Regimi di Aiuto.
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P)

Le aree sono di proprietà

x Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Provvedimenti necessari 

Soggetto Competente

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

€

Gli interventi saranno realizzati dagli attuali gestori degli impianti di innevamento programmato. Occorre comunque 
precisare che si tratta perlopiù di interventi consistenti nell'acquisto di attrezzature per l'innevamento programmato.

Tipo di Atto e descrizione  
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E
21/04/2015 E 19/06/2015 E

20/06/2015 E 31/12/2015 E

01/01/2016 E 31/12/2016 E

31/12/2016 E

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

PRELIMINARE

AZIONI IMMATERIALI

(3)

2 DEFINITIVA

Note

3

PROGETTO PRELIMINARE

Periodo di tempo stimato dalla predisposizione dei documenti di gara alla pubblicazione della 
graduatoria

Tempo stimato per la realizzazione dei lavori.

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

Note

STUDIO DI FATTIBILITA’

PROGETTO ESECUTIVO

(2)

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Note

FUNZIONALITA'

D1

ESECUZIONE INTERVENTI

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note
D3

Note

(1)

D3

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

N.B.

D2

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D4

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

Note

CONTROLLI

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

D2

N.B.

Dati di realizzazione

Attività progettuale

Note

.

PROGETTO DEFINITIVO

1
B2

ESECUTIVA

D1

Note
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A)

1.328.746,85

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.328.746,85 1.328.746,85 100,00%
0,00 1.328.746,85 1.328.746,85

B)

Risorse già 
reperite

Risorse da 
reperire

1 381.892,00

2 946.854,85

381.892,00 946.854,85

C)

2013 2014 2015 2016 TOTALE
1 381.892,00 381.892,00
2 946.854,85 946.854,85

0,00 0,00 0,00 1.328.746,85 1.328.746,85

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

anno 2015

1)

Totale

Finanziamento PAR/FSC

Cofinanziamento soggetti 
privati

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

Quota di cofinanziamento che si stima sarà attivato 
dai Regimi di Aiuto

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

N.B.

Piano di copertura finanziaria 

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Totali

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

anno 2016

di cui:
anno 2013

Fonte di Fiananziamento 
Fondo PAR/FSC
Cofinanziamento soggetti 
beneficiari

Totale

(1)

Questo è l'ammontare delle risorse messe a 
disposizone per il regime di aiuti. Condizione 

necessaria per l'ottenimento del finanziamento è la 
capacità del beneficiario di cofinanziare l'intervento 
per un valore minimo che sarà definito nel bando e 

comunque non inferiore al 10% dei lavori.

Cronoprogramma fonti di finanziamento 

Fonte di Fiananziamento (1)

anno 2014

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Estremi provvedimento (2)

Piano economico
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A)

Data di nascita 05/06/1954
Codice Fiscale

CAP - Provincia 12080 TORRE MONDOVI' (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

E-mail unionevallimonregalesi@vallinrete.org

RBNGPT54H05H452A
Struttura di appartenenza nell’Ente Direzione Generale
Indirizzo Frazione Piazza - Via Castello, 1

A2 Dati del Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Giampietro RUBINO

Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

E-mail unionevallimonregalesi@vallinrete.org

Indirizzo Frazione Piazza - Via Castello, 1
CAP - Provincia 12080 TORRE MONDOVI' (CN)

Nome Cognome Gianrenzo TARAVELLO
Data di nascita 18/02/1950
Codice Fiscale TRVGRN50B18L241R
Struttura di appartenenza nell’Ente Presidente

A2 Dati del Legale Rappresentante

Codice Fiscale/ PIVA 93054230045

CAP - Provincia 12080 TORRE MONDOVI' (CN)

Denominazione/ragione sociale

Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645
E-mail unionevallimonregalesi@vallinrete.org

UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONREGALESI
Indirizzo Frazione Piazza - Via Castello, 1

A1 Dati Ente/Azienda

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento
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A)

B)

01

X 02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y
12073 8°02'32.59" 44°22'37.70"

12073 8°02'14.26"E 44°23'15.97"N

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Agroindustria

N.B.

CN Ceva via Case Rosse, 1

Progetto localizzato e puntuale

Prov. Comune 

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

CN Ceva via al Forte

Coordinate di georeferenziazioneIndirizzo 

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Ambito d'intervento

Titolo intervento

Progetto immateriale

CAP

PROGETTO DI RECUPERO DEL FORTE DI CEVA - I lotto funzionale

Progetto localizzato e trasversale

N.B.

Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto
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F)

G)

U.M. Valore previsionale

mq 94300
mq 5900
n.ro 304

Indicatori

Tipologia

Descrizione sintetica dell’intervento

Il progetto di restauro e valorizzazione del complesso del Forte di Ceva è fondato su una serie di interventi finalizzati al 
recupero del sito, che attualmente versa in un grave stato di abbandono e degrado, al fine di salvaguardarne e valorizzarne il 
valore storico-architettonico, e di creare nuovi percorsi turistici di fruibilità del territorio alternativi all'offerta sciistica invernale. 
Per raggiungere questi obiettivi l’intervento in oggetto si articola attraverso la messa a punto di una serie di percorsi di visita dei 
resti della fortezza. Allo stesso tempo si provvederà al restauro e alla conservazione del complesso sotterraneo noto come 
“Cappelle del Forte” o “della Madonna della Guardia”, che verrà trasformato in spazio espositivo per installazioni, sia 
permanenti che temporanee, su tematiche storico-culturali riguardanti la fortezza.

Nell'ambito di questo primo lotto di intervento si prevede il recupero di una porzione del forte (porzione Nord-Occidentale), la 
messa in sicurezza e l'allestimento con apposita segnaletica dei percorsi ad essa connessi; parallelamente si procederà alla 
messa in sicurezza, consolidamento e parziale restauro dell’affascinante complesso di  cappelle scavate nella roccia. Tale interv

Nell'ambito dei successivi lotti di progettazione saranno completati i lavori di restauro riferiti al complesso ipogeo, verranno realiz

Indicatore

Superficie oggetto di intervento
Core Superficie opere e/o impianti realizzati
Core

Occupazionale Giornate/uomo complessivamente attivate
QSN Capacità di attrazione dei consumi turistici
Risultato di programma Capacità di attrazione dei consumi turistici
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G)

H)

X L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

F85C12003700001

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Piano di Recupero  

Note

Note

semplificata

strutturale

Piano Particolareggiato

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

L'intervento è inserito nel programma triennale della Comunità Montana Alto Tanaro Cebano e Monregalese 
e sarà inserito nel piano annuale a seguito della firma dell'Accordo di Programma.

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Conferenza dei Servizi

Vincoli

In seguito a conferimento di incarico con determinazione del settore tecnico n. 302 in data 09/11/2012, si è provveduto a 
redigere un progetto preliminare per il recupero dell’antico Forte e del sito archeologico circostante finalizzato alla creazione del 
museo dell’architettura difensiva e al restauro delle cappelle affrescate. Tale progettazione prevedeva un importo complessivo 
pari a €. 768.000,00. 

A seguito della rideterminazione della ripartizione dei finanziamento a valere sul PTI, è stato dato incarico per la redazione di un 
ulteriore progetto preliminare che desse attuazione ad un primo lotto funzionale di intervento (progetto presentato per l'AdP).

Essendo il bene di proprietà privata ( Marchesi Pallavicino di Ceva e Priora) il bene non è mai stato sottoposto alla 
verifica di interesse culturale da parte del suo proprietario e pertanto l'area oggetto di intervento non è sottoposta a 
vincoli. Tuttavia, data l'entità dell'intervento ed il valore del bene, la Comunità Montana ha inviato copia del progetto 
preliminare alle tre Soprintendenze interessate( Soprintendenze ai Beni architettonici e ambientali, dei Beni artistici e dei 
Beni archeologici) per la richiesta di un parere.
Data invio richiesta parere: 23 gennaio 2014
Protocollo n.ro: 0000469
Tempi previsti per il rilascio del parere: 90 giorni

5 /9



P)

Le aree sono di proprietà

X Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

X Altro

Data prevista Costi presunti

01/05/2014

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

N 30/06/2014

N 30/06/2014

N 30/06/2014

N 30/06/2014

Parere favorevole (non vincolante)

Il proprietario del Forte ha già sottoscritto una lettera di disponibiltà all'intervento, alla 
quale farà seguito la sottoscrizione di un atto di comodato d'uso.

E' stata sottoscritta dal proprietario del Forte una lettera di disponibilità

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

La Soprintendenza per i Beni 
Archeologici del Piemonte e del 

Museo Antichità Egizie

Marchesi di Ceva e Priora/Comune di 
Ceva

Atto di comodato d'uso tra i marchesi di Pallavicino di Ceva e Priora ed il 
Comune di Ceva.

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Provvedimenti necessari 

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Parere favorevole (non vincolante)
Soprintendenza per i beni 

architettonici delle provincie di Torino, 
Asti, Cuneo, Biella e Vercelli

Parere favorevole (non vincolante)
Soprintendenza per i beni storico, 
artistici ed etnoantropologici del 

Piemonte

Atto di comodato d'uso gratuito
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

- - - -

09/11/2012 E 10/12/2013 E

01/09/2014 P 30/11/2014 P

01/09/2015 P 30/10/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

01/11/2015 P 31/12/2015 P

01/03/2016 P 31/12/2016 P

01/01/2017 P 28/02/2017 P

01/03/2017 P - -

Note Sono inclusi i tempi stimati per le procedure e per l'ottenimento di tutti i pareri.

PROGETTO ESECUTIVO

B2

2

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

COLLAUDO

Note

Progettazione affidata dal Comune di Ceva allo studio di architettura Area100tre. arch. Andrea Briatore – via marenco, 
103 - 12073 ceva (cn ) - ordine architetti di cuneo n. 893.
Conferimento di incarico con determinazione del settore tecnico n. 302 in data 09/11/2012 per la redazione del 
progetto preliminare per il recupero dell’antico Forte e del sito archeologico circostante finalizzato alla creazione del 
museo dell’architettura difensiva e al restauro delle cappelle affrescate. Tale progettazione prevede un importo 
complessivo pari a €. 768.000,00. Sulla base della rideterminazione della ripartizione dei finanziamenti, con il presente 
progetto preliminare si prevede di dare attuazione ad un primo lotto di intervento del del più ampio programma di 
interventi definiti nella precedente progettazione preliminare.

Sono inclusi i tempi stimati per le procedure e per l'ottenimento di tutti i pareri.

D1
(1)

D3

FUNZIONALITA'

Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contrattoD2

D3

N.B.

Note

D4

D2

ESECUTIVA

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente (2)

(3)

Note

DEFINITIVA

Note

Procedura negoziata senza pubblicazione di bando di gara (art.122 Dlgs 163/06)Note

Dati di realizzazione

ESECUZIONE LAVORI 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

Attività progettuale

Note
PRELIMINARE

3

D1

N.B.

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

1

Note

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

AZIONI IMMATERIALI
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A)

340.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 30.000,00 30.000,00 8,82%
0,00 200.000,00 200.000,00 67,65%
0,00 110.000,00 110.000,00 100,00%
0,00 340.000,00 340.000,00

(1)

B)

Risorse già 
reperite

1 36.579,00

2 303.421,00

ù 340.000,00

C)

2013 2014 2015 2016 TOTALE

1 92.000,00 92.000,00 119.421,00 303.421,00
2 36.579,00 36.579,00

128.579,00 92.000,00 340.000,00

Comune di Ceva

Finanziamento PAR/FSC

1)

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

Piano di copertura finanziaria 

 Deliberazione O.E. Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese n. 
52 del 18.03.2014  - delibera di recepimento degli atti amministrativi di 
impegno di spesa dei Comuni 

Totale

2)

Totali

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano economico

anno 2015

anno 2013

anno 2016

anno 2014

N.B.

di cui:

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

 - 

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

N.B.

Fondo PAR/FSC
Comune di Ceva

Totale

Cronoprogramma fonti di finanziamento (impegni finanziari)

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 
L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Fonte di Fiananziamento 
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A)

E-mail
unimontceva@vallinrete.org, unimontceva@legalmail.it

UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONGIA E CEVETTA, LANGA 
CEBANA ALTA VALLE BORMIDA

A1 Dati Ente/Azienda

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento

Denominazione/ragione sociale

Codice Fiscale/ PIVA

VZILRD50B02G339B
Struttura di appartenenza nell’Ente Presidente

Indirizzo Località San Bernardino - via Case Rosse 1

A2 Dati del Legale Rappresentante

CAP - Provincia

Indirizzo

Nome Cognome
Data di nascita 02/02/1950

Località San Bernardino - via Case Rosse 1
CAP - Provincia

Codice Fiscale

unimontceva@vallinrete.org, unimontceva@legalmail.it

12073 CEVA (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

E-mail unimontceva@vallinrete.org, unimontceva@legalmail.it

Alfredo VIZIO

A2 9

E-mail

12073 CEVA (CN)
Telefono/Fax

Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

Nome Cognome Giampietro RUBINO
Data di nascita 05/06/1954
Codice Fiscale RBNGPT54H05H452A
Struttura di appartenenza nell’Ente Direzione Generale
Indirizzo Località San Bernardino - via Case Rosse 1
CAP - Provincia 12073 CEVA (CN)

93054070045
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Responsabile di Controllo:

_______________________________

 Accordo di Programma

_____________________________________________

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Codice e Titolo progetto 

ALFONSO FACCO

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Responsabile di Linea:

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

X 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y
12073 8°02'32.59" 44°22'37.70"

12075 8°00'51.22"E 44°12'13.75"N

Prov. Comune CAP Indirizzo 

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

N.B.

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Titolo intervento

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Lavori di riqualificazione della stazione Termale

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Progetto immateriale

CN Ceva via Case Rosse, 1

Ambito d'intervento

via al Santuario, 1

Progetto localizzato e trasversale

Coordinate di georeferenziazione

CN GARESSIO
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F)

U.M. Valore previsionale

mq 5.650
mq 5

 (l valore è riferito 
alla superficie di 
pannelli fotovoltaici 
installati)

n.ro 400

Indicatore

Core Superficie oggetto di intervento
Core Superficie impianti realizzati

QSN Capacità di attrazione dei consumi turistici
Risultato di programma Capacità di attrazione dei consumi turistici

Occupazionale Giornate/uomo complessivamente attivate

Descrizione sintetica dell’intervento

Indicatori
Tipologia

L’intervento proposto dal Comune di Garessio prevede il recupero e la riqualificazione di alcuni fabbricati e del Parco delle 
Fonti Termali San Bernardo. Nello specifico i lavori riguarderanno i seguenti tre elementi:

1. La PALAZZINA TERME, un edificio degli Anni Trenta. L’edificio che in passato è già stato oggetto in passato di limitati 
interventi di restauro e risanamento conservativo e parzialmente di interventi di installazione impianti tecnologici quali
riscaldamento e ascensore.In progetto si prevedono i seguenti interventi di risamanto della struttura e di revisione degli 
impianti.

2. . STRUTTURA COLLEGATA DESTINATA AI TRATTAMENTI TERMALI. Su questa struttura, di recente costruzione, sono 
previsti interventi puntuali di ristrutturazione, messa in sicurezza e di potenziamento dei servizi igienici.

3. PARCO. L’area esterna all’edificio Palazzina Terme (c.a. 5000 mq) sarà oggetto di interventi di sistemazione e 
miglioramento al fine di rendere gli spazi non solo gradevoli agli utenti delle terme, ma anche funzionali ed in sicurezza.
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G)

H)

X L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

I17E13000280006

 CUP ( ove già richiesto)

L'intervento è inserito nel programma triennale dei lavori pubblici della Comunità Montana Alto Tanaro 
Cebano Monregalese, e sarà inserito nell'elenco annuale a seguito della firma dell'AdP.

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Note

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

semplificata

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Piano Particolareggiato

strutturale

Piano di Recupero  

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Vincoli

Conferenza dei Servizi prevista per il :

In caso affermativo indicare quali:
Trattandosi di interventi di restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione su edifici esistenti e di opere che 
non prevedono modifiche sostanziali al sito, non vi sono impedimenti di natura geologica o idrogeologica, storico-
artistica o archeologica.
A seguito di richiesta della verifica dell’interesse culturale dell’immobile Palazzina Terme, la Direzione Regionale 
per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte, con nota Prot. N. 9338/13 cl. 34.07.08/466.19 del 11/10/2013 ha 
accertato che l’immobile non presenta caratteristiche tali da motivare il riconoscimento dell’interesse culturale 
descritto dall’art. 10-12 del D.Lgs 42/2004, dichiarando conclusa con esito negativo la verifica.
Intervenendo però sia sulla facciata della Palazzina che nell’area a parco, occorrerà corredare il progetto della 
domanda di autorizzazione per quanto attiene gli aspetti paesaggistici secondo la normativa di cui al D.Lgs 
42/2004 e L.R. 32/2008, di competenza della Commissione Locale del Paesaggio della Comunità Montana Alto 
Tanaro Cebano Monregalese.

Progettazione preliminare.

Conferenza dei Servizi

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento
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P)

Le aree sono di proprietà

X Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

SI 11/10/2013

N 10/09/2014

Direzione Regionale per i Beni 
Culturali e Paesaggistici del 
Piemonte

Richiesta della verifica dell’interesse culturale 
dell’immobile Palazzina Terme, la Direzione 
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del 
Piemonte, con nota Prot. N. 9338/13 cl. 
34.07.08/466.19 del 11/10/2013 ha accertato che 
l’immobile non presenta caratteristiche tali da 
motivare il riconoscimento dell’interesse culturale 
descritto dall’art. 10-12 del D.Lgs 42/2004, 
dichiarando conclusa con esito negativo la verifica.

Domanda di autorizzazione per quanto attiene gli 
aspetti paesaggistici secondo la normativa di cui al 
D.Lgs 42/2004 e L.R. 32/2008.

Commissione Locale del 
Paesaggio CM. Alto Tanaro 

Cebano Monregalese

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

L’area interessata dai lavori è di proprietà del Comune di Garessio: non si rende quindi necessario ottenere alcun 
tipo di autorizzazione o procedura espropriativa.

€

Provvedimenti necessari 

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

6 /9



A)

x

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

- - - -

28/11/2013 E 10/12/2013 E

01/08/2014 P 30/09/2015 P

01/10/2015 P 30/10/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E
01/11/2015 P 31/12/2015 P

01/03/2016 P 30/11/2016 P

01/12/2016 P 31/12/2016 P

31/12/2016 P - -

Attività progettuale

-Note

ESECUZIONE LAVORI 

Note

Note -

Note

Note

3

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3

D4

(2)

Note

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO ESECUTIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

D1

D1

D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

Note
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

1

B2

ESECUTIVA

-

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

PRELIMINARE

D2

N.B.

Dati di realizzazione

Procedura negoziata senza pubblicazione di bando di gara (art.122 Dlgs 163/06)

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

STUDIO DI FATTIBILITA’

(3)

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

Note

-

Progettazione preliminare a cura dell'area Tecnica Comunale arch. Marco Zemmi

2 DEFINITIVA

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

N.B.

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

COLLAUDO
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A)

396.344,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 35.000,00 35.000,00 8,83%
0,00 361.344,00 361.344,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 396.344,00 396.344,00

B)

Risorse già 
reperite

1 36.031,00

2 360.313,00

396.344,00

C)

2013 2014 2015 2016 TOTALE

1 36.031,00 36.031,00

2 110.000,00 250.313,00 360.313,00

0,00 146.031,00 250.313,00 0,00 396.344,00

Fondo PAR/FSC

Comune di Garessio

Totale

Cronoprogramma fonti di finanziamento (impegni finanziari)

Fonte di Fiananziamento 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

(1)
N.B.

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

 - 

Comune di Garessio

Finanziamento PAR/FSC

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

 Deliberazione O.E. Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese n. 
52 del 18.03.2014  - delibera di recepimento degli atti amministrativi di 
impegno di spesa dei Comuni 

N.B.

anno 2015

di cui:
anno 2013

anno 2016

anno 2014

Piano economico

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

Totali

Piano di copertura finanziaria 

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 1)

Totale
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A)

unimontgaressio@vallinrete.org, unimontgaressio@legalmail.it

Indirizzo Piazza Carrara, 131
CAP - Provincia 12075 GARESSIO (Cn)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

Nome Cognome Giampietro RUBINO
Data di nascita 05/06/1954
Codice Fiscale RBNGPT54H05H452A
Struttura di appartenenza nell’Ente Direzione Generale

E-mail

E-mail unimontgaressio@vallinrete.org, unimontgaressio@legalmail.it

Nome Cognome Luciano Sciandra
Data di nascita 13/12/1964

A2 Dati del Responsabile dell'intervento

12075 GARESSIO (Cn)

Presidente
Indirizzo
Struttura di appartenenza nell’Ente

CAP - Provincia
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

E-mail
unimontgaressio@vallinrete.org, unimontgaressio@legalmail.it

A2 Dati del Legale Rappresentante

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Denominazione/ragione sociale

CAP - Provincia
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

Piazza Carrara, 131

Codice Fiscale SCNLCN64T13H069J

UNIONE MONTANA ALTA VAL TANARO
Indirizzo Piazza carrara, 131

Codice Fiscale/ PIVA 93054080044

12075 GARESSIO (Cn)

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
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Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

Codice e Titolo progetto 

_____________________________________________

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Responsabile di Controllo:

_______________________________

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

X 02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y
12073 8°02'32.59" 44°22'37.70"

12088 7°44'40.18"E 44°19'03.27"N

Progetto localizzato e trasversale

Coordinate di georeferenziazione

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Piazza San Luca, frazione Lurisia

Ceva

CN Roccaforte Mondovì

CN

Offerta termale: sistemazione di piazza San Luca in frazione Lurisia

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Lavori pubblici

Titolo intervento

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale produrrà i 
sui effetti)

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Comune 

via Case Rosse, 1

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Indirizzo CAP

Progetto immateriale

N.B.

Prov.
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F)

U.M. Valore previsionale

mq 470
mq 200
n.ro 600

Core Superficie oggetto di intervento

Capacità di attrazione dei consumi turistici

5. INDICATORI

QSN Capacità di attrazione dei consumi turistici
Risultato di programma

Indicatore

L'intervento prevede la riqualificazione della piazza di San Luca, in frazione Lurisia (Comune di Roccaforte Mondovì) a seguito di lavori 
di riassetto della viabilità pedonale e veicolare, di rifacimento della pavimentazione della piazza e di valorizzazione del sagrato della 
chiesa prospiciente la piazza. L'intervento, migliorando la fruibilità pedonale della piazza e della frazione, è finalizzato al miglioramento 
ed al potenziamento dell'offerta turistica della località termale di Lurisia.

Core Superficie opere e/o impianti realizzati
Occupazionale Giornate/uomo complessivamente attivate

Tipologia

Descrizione sintetica dell’intervento
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G)

H)

X L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo  

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

Piano di Recupero  

Piano Particolareggiato

strutturale

L'intervento è già inserito nel Piano Triennale delle OO.PP. della Comunità Montana e sarà inserito nel Piano Annuale 
a seguito della firma dell'AdP.Note

semplificata

F66J12000600001

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Note

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Vincoli

Conferenza dei Servizi

Il progetto preliminare presentato e approvato rappresenta una rimodulazione di un progetto preesistente più ampio, del valore  di 
250.000 €.

In caso affermativo indicare quali:
__________

Note

Conferenza dei Servizi prevista per il :

-
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P)

Le aree sono di proprietà

X Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

Le aree sono di proprietà del Comune di Roccaforte Mondovì,il quale ha affidato l'incarico di stazione appaltante alla Comunità 
Montana.

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Provvedimenti necessari 

€
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

- - - -

01/08/2013 E 11/12/2013 E

01/08/2014 P 30/08/2015 P

01/09/2015 P 30/09/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva  (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

01/11/2015 P 31/12/2015 P

 01/03/2016 P 30/08/2016 P

01/09/2016 P 30/09/2016 P

01/10/2016 P - -

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

COLLAUDO

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

D3

Note

Note

N.B.

ESECUZIONE LAVORI 

STUDIO DI FATTIBILITA’
Note

PRELIMINARE

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

1
B2

ESECUTIVA

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

AZIONI IMMATERIALI

FUNZIONALITA'
Note

Note
D4

Trattandosi di un intervento di arredo urbano su spazio pubblico la sua funzionalità sarà comunque garantita per tutta la

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

(3)

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

3
Note

Estremi del provvedimento: Delibera  n° 138 del 11/12/2013
2 DEFINITIVA

Dati di realizzazione

Note

PROGETTO PRELIMINARE

Attività progettuale

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO DEFINITIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

D1
D2

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)
Procedura negoziata senza pubblicazione di bando di gara (art. 122 DLgs 163/06)Note

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

(2)

Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

D1

D3

D2

N.B.
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A)

104.301,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 11.000,00 11.000,00 10,55%
0,00 93.301,00 93.301,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 104.301,00 104.301,00 100,00%

B)

Risorse già reperite

1

9.482,00

2 94.819,00

104.301,00

C)

2013 2014 2015 2016 TOTALE

1 9.482,00 9.482,00

2 29.000,00 65.819,00 94.819,00

0,00 38.482,00 65.819,00 0,00 104.301,00

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

2)

Totali

Piano di copertura finanziaria 

 Deliberazione O.E. Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese n. 52 del 
18.03.2014  - delibera di recepimento degli atti amministrativi di impegno di spesa 
dei Comuni 

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Comune di Roccaforte 
Mondovì

Finanziamento PAR/FSC

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

Fonte di Fiananziamento 

(1) Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 
L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

anno 2016

anno 2014

di cui:
anno 2013

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano economico

anno 2015

N.B.

N.B.

Totale
-

Cronoprogramma fonti di finanziamento (impegni finanziari)

Fondo PAR/FSC

Comune di Roccaforte 
Mondovì

Totale
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A)

A2

Dati Ente/Azienda

Dati del Legale Rappresentante

CAP - Provincia

E-mail unimontvico@vallinrete.org, unimontvico@legalmail.it

Via Roma, 1

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento

UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONREGALESI
93054230045

Indirizzo
Denominazione/ragione sociale

A1

18/02/1950

E-mail

12080 SAN MICHELE MONDOVI' (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

Codice Fiscale/ PIVA

Gianrenzo TARAVELLO

Via Roma, 1
CAP - Provincia

Codice Fiscale TRVGRN50B18L241R
Struttura di appartenenza nell’Ente Presidente

Data di nascita

unimontvico@vallinrete.org, unimontvico@legalmail.it

12080 SAN MICHELE MONDOVI' (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

Indirizzo

Nome Cognome

A2 Dati del Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Giampietro RUBINO
Data di nascita 05/06/1954
Codice Fiscale RBNGPT54H05H452A
Struttura di appartenenza nell’Ente

E-mail unimontvico@vallinrete.org, unimontvico@legalmail.it

Direzione Generale
Indirizzo Via Roma, 1
CAP - Provincia 12080 SAN MICHELE MONDOVI' (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645
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Responsabile di Controllo:

_______________________________

 Accordo di Programma

Codice e Titolo progetto 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

_____________________________________________
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A)

B)

01

X 02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

12084 7°49'17.05"E 44°23'32.07"N

Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

POLO CULTURALE “DELLE ORFANE” A PIAZZA
Biblioteca civica, Fondo storico, Archivio storico, punto d’aggregazione e sedi per le associazioni culturali.

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

N.B.

via della Misericordia, 6

Indirizzo 

Ambito d'intervento

Agroindustria

Mondovì

Prov. Comune Coordinate di georeferenziazione

CN

CAP

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

Progetto localizzato e puntuale

N.B.
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

L’intervento prevede il recupero del complesso edilizio denominato “ex Collegio delle Orfane” con annesso giardino, 
edificata agli inizi del XVII secolo, per la creazione del nuovo Polo Culturale cittadino. Il fabbricato ospiterà infatti la nuova 
Biblioteca Civica in  sinergia con l’archivio ed il fondo storico, e diventerà il centro di confluenza delle attività culturali 
cittadine,   punto d’aggregazione, sede di eventi culturali e delle associazioni culturali del territorio.
Le opere previste in progetto prevedono il restauro conservativo del complesso edilizio delle “ex Orfane”, ed i necessari 
adeguamenti strutturali, impiantistici e di accessibilità necessari per rispondere alle esigenze funzionali della nuova 
destinazione a Polo culturale.
Il recupero integrale del complesso edilizio delle “ex Orfane” è previsto attraverso l’attuazione dei seguenti stralci funzionali 
e fruibili:
LOTTO 1: Recupero e rifunzionalizzazione dei due piani fuori terra della manica orientale di più recente edificazione, 
denominata blocco 3, e successivo allestimento e destinazione a Biblioteca didattica per un’utenza della scuola 
dell’infanzia e delle elementari. All’interno del medesimo lotto funzionale è previsto il recupero del cortile interno con
la realizzazione di un percorso pavimentato atto a raggiungere l’ingresso al fabbricato, prevedendo di attrezzare la residuale 
LOTTO 2: Recupero e rifunzionalizzazione dei restanti spazi interni ed esterni per il completo trasferimento della Biblioteca c

3 /11



G)

H)

X L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

X
in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

 CUP ( ove già richiesto)

Note

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

semplificata

strutturale

Piano Particolareggiato

Piano di Recupero  

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 
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Note

Il Piano Regolatore Generale Comunale vigente, sulla Planimetria di Progetto P 3.4/7, Centri storici - 
Piazza, segnala il complesso edilizio delle “ex Orfane” ai sensi dell’Art. 24 della legge urbanistica 
regionale 56/77 e s.m.i., come bene culturale ambientale da salvaguardare. La tipologia di intervento 
ammessa è il restauro. Ai sensi dell’art. 26 delle Norme Tecniche di Attuazione PRGC vigente, per gli 
interventi di restauro (RT) si precisa: “ Le opere devono mirare al mantenimento ed al recupero delle 
parti originarie del fabbricato ed alla eliminazione degli elementi deturpanti 
(superfetazioni)eventualmente presenti, senza aumento della SUL (Superficie Utile Lorda).”

Destinazione d'uso
L’intero complesso edilizio e l’area esterna di pertinenza, sono individuati dallo strumento urbanistico 
vigente, Planimetria di Progetto P 3.3/7, Planimetria di progetto - concentrico, quali zone destinate a 
servizi sociali ed attrezzature a livello Comunale (art. 21 L.R. 56/77) – SP.I.
Nello specifico l’area n. 2796, individuata come Sp.I./a, è quindi classificata come area per attrezzature 
di interesse comune.
Dalla lettura della tabella allegata alle zone SP.I (art. 49 delle N.T.A.), tra le destinazioni d’uso ammesse, le
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

X SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

La collocazione del Polo culturale all’interno dell’ex collegio delle Orfane è stata oggetto di uno Studio di fattibilità 
approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 271 del 09/10/2008. Detto studio ha affrontato le varie 
problematiche di tale intervento, verificando la reale possibilità di insediamento della Biblioteca Civica Comunale nella 
nuova sede dell’ex collegio delle Orfane.
Il recupero del complesso edilizio denominato “ex Collegio delle Orfane”, con annesso giardin,o per la creazione del nuovo 
Polo Culturale cittadino, oggetto del progetto preliminare approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 228 del 
21/11/2013, è previsto attraverso l’attuazione di due stralci funzionali e fruibili.

Vincoli

Conferenza dei Servizi prevista per il :

In caso affermativo indicare quali:
Vincoli di natura storico-artistica
Il fabbricato oggetto di intervento è segnalato nel PRG ai sensi dell’Art. 24 della legge urbanistica regionale 56/77 e 
s.m.i., come bene culturale ambientale da salvaguardare. In particolare sono segnalati quali elementi architettonici 
di pregio l’androne, la scala e la loggia. Sui muri di contenimento dell’area esterna è presente un vicolo di facciata 
di tipo “C”, per il quale, ai sensi dell’art. 26 p.to 5 lett. C) delle Norme tecniche di Attuazione del P.R.G.C. vigente, 
non è consentita la demolizione e pertanto saranno mantenuti nel loro assetto compositivo e nei loro materiali da 
costruzione.
- Richiesta parere della Commissione Locale del Paesaggio.

Trattandosi di immobile di proprietà pubblica la cui esecuzione risale ad oltre anni 70 di età, questo dovrà essere 
assoggettato alla verifica di interesse culturale da parte delle competenti Soprintendenze come previsto dal Codice 
dei Beni Culturali D.lgs. 42/2004.

Vincoli di natura ambientale
L’intero complesso edilizio e l’area esterna di pertinenza, individuati dallo strumento urbanistico vigente negli 
Allegati Tecnici AT2.3/4, ricadono all’interno della perimetrazione del vincolo idrogeologico (R.D. 30/12/1923 n. 3267)
 - Richiesta autorizzazione di svincolo idrogeologico L.R. 45/89:
• perizia asseverata rilasciata da professionista per estensioni < 250 mq e/o per scavi < 100 mc;
• al Comune per estensioni < 5000 mq e/o per volumi di scavo < 2500 mc;
• alla Provincia per estensioni > 5000 mq e/o per volumi di scavo > 2500 mc.

L’intero complesso edilizio e l’area esterna di pertinenza, individuati dallo strumento urbanistico vigente nella Planime
- Produzione relazione geologica da parte di professionista abilitato.

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Conferenza dei Servizi
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O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note
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P)

X Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

S Prot. N. 28819 
CL.34,16,08/634.
7 del 5/12/2013.

S Prot. N. 10088 
CL.34.16.07/476.
10 del 
11/05/2016

S Prot. N. 3254 
CL.34.16.07/17.2 
del 22/09/2016

N

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

€

Provvedimenti necessari 

Comune di Mondovì/Provincia di 
Cuneo

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

PARERE FAVOREVOLE sul progetto preliminare Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici per 

le Provincie di Torino, Asti, 
Cuneo, Biella e Vercelli

PARERE FAVOREVOLE Progetto Definitivo-
Esecutivo

Soprintendenza Belle Arti e 
Paesaggio per le Provincie di 

Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, 
Novara, Verbano-Cusio.Ossola e 

Vercelli

RICHIESTA AUTORIZZAZIONE di svincolo 
idrogeologico

PARERE FAVOREVOLE INTEGRATIVO Progetto 
Definitivo-Esecutivo

Soprintendenza Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio per le Provincie 

di Alessandria, Asti e Cuneo
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

02/08/2008 E 09/10/2008 E

30/10/2013 E 21/11/2013 E

14/04/2016 E 14/04/2016 E

14/04/2016 E 14/04/2016 E

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

15/04/2016 E 30/06/2016 E

11/10/2016 E 11/10/2017 P

12/10/2017 P 31/12/17 P

31/12/17 P Continuata P

Dati di realizzazione

PROGETTO ESECUTIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

D1

Note

Attività progettuale

D2

D1 Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

Note

D4

D3

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

1

B2

ESECUTIVA

PROGETTO PRELIMINARE

Asta pubblica

Note

AZIONI IMMATERIALI

N.B.

(2)

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

3

Progetto preliminare approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 228 del 21/11/2013.

2 DEFINITIVA

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

PRELIMINARE

Studio di fattibilità approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 71 del 09/10/2008.

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Note

Note

Note

Note Progetto definitivo/esecutivo approvato dalla G. Comunale con deliberazione n. 59 del 14/04/2016

Progetto definitivo/esecutivo approvato dalla G. Comunale con deliberazione n. 59 del 14/04/2016

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente(3)

Note
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

COLLAUDO

ESECUZIONE LAVORI 

N.B.

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 
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A)

1.579.277,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%

61.119,52 0,00 61.119,52 3,87%
60.347,61 0,00 60.347,61 7,69%

0,00 0,00 0,00 7,69%
22.337,48 0,00 22.337,48 9,11%

379.229,37 1.056.243,02 1.435.472,39 100,00%
523.033,98 1.056.243,02 1.579.277,00

B)

Risorse già 
reperite

1 470.000,00

2 730.000,00

3 379.277,00

1.579.277,00

N.B.

Finanziamento PAR/FSC

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

 Delibera della G.C. n. 59 del 14/04/2016 

 Delibera della G.C. n. 59 del 14/04/2016 

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

Fondazione CRC

(1)

anno 2014

Totali

Piano economico

anno 2015

di cui:

anno 2013

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

Piano di copertura finanziaria 

anno 2012

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
1)

Comune di Mondovì

anno 2017

 Delibera della G.C. n. 59 del 14/04/2016 

N.B.

Totale

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

anno 2011

anno 2016
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A)

Mondovì, Corso Statuto 15
sindaco del Comune di Mondovì

Data di nascita

0174/559.206
Fax:      0174/559.257

00248770042

E-mail

Stefano VIGLIONE

stefano.viglione@comune.mondovi.cn.it

12084 - Cuneo

Telefono/Fax

CAP - Provincia
Indirizzo

Nome Cognome

Codice Fiscale
27/04/1970
VGL SFN 70D27 L219P 

Struttura di appartenenza nell’Ente

corso Statuto 15

Codice Fiscale/ PIVA

A1

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento

Indirizzo
Denominazione/ragione sociale

Telefono/Fax
CAP - Provincia

E-mail

A2

Dati Ente/Azienda

info@comune.mondovi.cn.it
PEC:     comune.mondovi@postecert.it

Comune di Mondovì

12084 – MONDOVÌ (CN)
0174/559.211 - Fax:    0174/559.305

Dati del Legale Rappresentante
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Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Responsabile di Controllo:

_______________________________

 Accordo di Programma

Codice e Titolo progetto 

_____________________________________________
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

X 05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

X b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y
12073 8°02'32.59" 44°22'37.70"

12061 7°52'28.72"E 44°28'41.83"N

12060 7°55'16.16"E 44°28'39.30"N

12060 7°49'27.63"E 44°27'58.02"N

12060 7°53'31.57"E 44°30'57.72"N

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

CN Piozzo via Carbonieri,1 

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

CN Clavesana

CN via Langhe, 456

CN

Magliano Alpi

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

Ceva via Case Rosse, 1

Borgata Gerino, 8

Via Pippo Vacchetti 21

Coordinate di georeferenziazione

CN Carrù

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico nei comuni di Carrù, Clavesana, Magliano Alpi, Piozzo

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Ambito d'intervento

Agroindustria

Titolo intervento

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

N.B.

Progetto localizzato e puntuale

Prov. Comune CAP Indirizzo 
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F)

U.M. Valore previsionale

Kw 29
n.ro 72

Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili
Risultato di programma Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili

Potenza installata oggetto di intervento
Occupazionale Giornate/uomo complessivamente attivate
QSN

Core

Indicatori
Tipologia Indicatore

Descrizione sintetica dell’intervento

LOTTO 1. COMUNE DI CARRU': Posizionamento di pannelli fotovoltaici sul tetto dell'edificio comunale destinato a scuola 
primaria.

LOTTO 2. COMUNE DI CLAVESANA: Realizzazione impianto fotovoltaico da installare sulla copertura dell'edificio comunale 
destinato a scuola primaria.

LOTTO 3. COMUNE DI MAGLIANO ALPI: Realizzazione di impianto fotovoltaico a servizio dell'edificio che ospita la casa di 
riposo di villa S.Chiara

LOTTO 4. COMUNE DI PIOZZO: Realizzazione impianto fotovoltaico a tetto edificio comunale sede della casa di riposo 
comunale.
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G)

H)

X L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

Note

strutturale

Piano di Recupero  

semplificata

Piano Particolareggiato

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Note

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

F32C12000320001

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L'intervento è inserito nel Piano Triennale della Comunità Montana e sarà inserito nel Piano Annuale a 
seguito della firma dell'Accordo di Programma.

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

X SI Solo per il fabbricato del Comune di Piozzo (lotto 4)

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Note

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Conferenza dei Servizi

(Per l'intervento nel Comune di Piozzo) Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42, art. 10 comma 1 "cose immobili e mobili 
appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici territoriali la cui esecuzione risalga ad oltre settanta anni" - 
Sull'edificio comunale sede della Casa di Riposo del Comune di Piozzo è in corso la verifica di interesse culturale ai 
sensi dell'art. 12 del D.Lgs 42/2004. La richiesta di verifica di interesse culturale è stata inviata alla Soprintendenza con 
nota Prot. 520 in data 02.02.2013 ed è in corso di istruttoria.
Al fine di assicurare la fattibilità autorizzativa dell'intervento, la Comunità Montana ha preso contatto con la competente 
Soprintendenza, sottoponendo alla sua valutazione il progetto in oggetto. E' stata predisposto una scheda illustrativa 
dell'edificio oggetto di intervento nel Comune di Piozzo, che ne illustra le caratteristiche generali. Tale scheda è stata 
inviata alla Soprintendenza, la quale si è espressa indicando alcune prescrizioni di massima che verranno 
opporttunamente tenute in considerazione nella predisposizione dei diversi livelli di progettazione. 

In caso affermativo indicare quali:

Vincoli

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Già approvato il PROGETTO DEFINITIVO dell'intervento fotovoltaico nel Comune di Magliano Alpi (lotto 3) con D.G.C. N. 46 
del 15.06.2011 redatto dal perito industriale Luigi Ferrua.

Conferenza dei Servizi prevista per il :
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P)

Le aree sono di proprietà

X Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

N 31/08/2014

N 31/102014Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici

Per le province di Torino, Asti, Cuneo, 
Biella, Vercelli

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Tutti gli immobili sono di proprietà comunale. L'intervento è realizzato dall Comunità Montana in qualità di unica 
stazione appaltante per conto di tutti i comuni interessati.

Tipo di Atto e descrizione  

Rilascio di parere favorevole sul progetto definitivo (Per 
intervento Comune di Piozzo)

Soggetto Competente

Verifica di sussistenza dell'interesse artistico, storico, 
archeologico o etnoantropologico (Per intervento 
Comune di Piozzo)

Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici

Per le province di Torino, Asti, Cuneo, 
Biella, Vercelli

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Provvedimenti necessari 

€
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A)

x

x

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

- - - -

01/07/2014 P 31/08/2014 P

01/09/2014 P 31/10/2014 P
15/06/2011 E E

01/10/2015 P 31/10/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E
01/11/2015 P 31/12/2015 P

01/03/2016 P 31/07/2016 P

01/08/2016 P 31/08/2016 P

01/09/2016 P - -

DEFINITIVA - Comune di Magliano Alpi

(3)

La progettazione esecutiva sarà acquisita mediante affidamento diretto (art.125 DLgs 163/06) con un unico incarico per 
tutti gli interventi.

Dati di realizzazione

ESECUTIVA 

Note Non necessario.

PRELIMINARE

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

COLLAUDO

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D1

FUNZIONALITA'

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

STUDIO DI FATTIBILITA’

AZIONI IMMATERIALI

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

2 DEFINITIVA - Comune di Carrù, Clavesana, Piozzo

1

PROGETTO PRELIMINARE  per il lotto III (Comune di Magliano d'Alpi)

(2)

D3

D2

(1)

Note

D4
Note

Note
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

B2

Attività progettuale

Cottimo fiduciario ('art. 125 Dlgs 163/06)
ESECUZIONE LAVORI

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

Note

Note

N.B.

Note

B1

La progettazione preliminare e definitiva saranno acquisite mediante affidamento diretto (art.125 DLgs 163/06) con un 
unico incarico per gli interventi del lotto 1 (Comune di Carru), lotto 2 (comune di Clavesana), lotto 4 (Comune di Piozzo).
Progetto definitivo Comune di Magliano D'Alpi già affidato con D.G.C. N. 46 del 15.06.2011 redatto dal perito industruale 
Ferrua Luigi

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

Note

D1

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

N.B.

D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

3

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO DEFINITIVO per il lotto III (Comune di Magliano d'Alpi)
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A)

78.482,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 4.800,00 4.800,00 6,12%
0,00 73.682,00 73.682,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 78.482,00 78.482,00

26.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 4,62%
0,00 24.800,00 24.800,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 26.000,00 26.000,00

12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 12.991,00

26.500,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 4,53%
0,00 25.300,00 25.300,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 26.500,00 26.500,00

12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 12.991,00Totali

anno 2014
anno 2015
anno 2016

anno 2015
anno 2016

Totali

COSTO LOTTO IV (Comune di Piozzo) 

di cui:
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013

anno 2014

COSTO LOTTO III(Comune di Magliano Alpi) 

di cui:
anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013

anno 2016

anno 2014

COSTO LOTTO II (Comune di Clavesana) 

anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015

anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013

COSTO LOTTO I (Comune di Carrù) 

di cui:

anno 2010
anno 2011

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:

anno 2015

anno 2013

anno 2015

anno 2016

Totali

Totali

anno 2014

anno 2016
Totali

N.B.

di cui:

Piano economico
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B)

Risorse già 
reperite

31.242,00
14.190,00
1.181,00
14.690,00
1.181,00

2 47.240,00
11.810,00

11.810,00

11.810,00

11.810,00

78.482,00

C)

2013 2014 2015 2016 TOTALE

1 31.242,00 31.242,00
2 14.200,00 33.040,00 47.240,00

0,00 45.442,00 33.040,00 0,00 78.482,00

-

Finanziamento PAR/FSC

LOTTO 4: Comune di Piozzo

LOTTO 3:Comune di Magliano Alpi

LOTTO 2: Comune di Clavesana

LOTTO 1:Comune di Carrù

N.B.

2)

LOTTO 4: Comune di Piozzo

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 1)

Totale

Cronoprogramma fonti di finanziamento (impegni finanziari)

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 
L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Fonte di Fiananziamento (1)

(1)

Piano di copertura finanziaria 

LOTTO 3:Comune di Magliano Alpi

1

Estremi provvedimento (2)

LOTTO 1:Comune di Carrù  Deliberazione O.E. Comunità Montana Alto Tanaro Cebano 
Monregalese n. 52 del 18.03.2014  - delibera di recepimento degli atti 
amministrativi di impegno di spesa dei Comuni 

Comuni

LOTTO 2: Comune di Clavesana

Totale

Fonte di Fiananziamento 

Fondo PAR/FSC
Comuni
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A)

Indirizzo
CAP - Provincia 12080 SAN MICHELE MONDOVI' (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

E-mail unimontvico@vallinrete.org, unimontvico@legalmail.it

Codice Fiscale RBNGPT54H05H452A
Struttura di appartenenza nell’Ente Direzione Generale

Nome Cognome Giampietro RUBINO
Data di nascita 05/06/1954

E-mail unimontvico@vallinrete.org, unimontvico@legalmail.it

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Denominazione/ragione sociale

CAP - Provincia 12080 SAN MICHELE MONDOVI' (CN)

CAP - Provincia

UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONREGALESI
Indirizzo Via Roma, 1

TRVGRN50B18L241R

Indirizzo
Struttura di appartenenza nell’Ente

Nome Cognome Gianrenzo TARAVELLO

Codice Fiscale/ PIVA

Presidente

93054230045

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

18/02/1950

A2 Dati del Legale Rappresentante

Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

Via Roma, 1

Codice Fiscale

12080 SAN MICHELE MONDOVI' (CN)

Via Roma, 1

Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645
E-mail

unimontvico@vallinrete.org, unimontvico@legalmail.it

Telefono/Fax

A2 Dati del Responsabile dell'intervento

Data di nascita
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Codice e Titolo progetto 

_____________________________________________

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Responsabile di Controllo:

_______________________________

 Accordo di Programma

 

1 /10



A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

X 05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

X b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y
12073 8°02'32.59" 44°22'37.70"
12070 8°00'11.39"E 44°06'43.06"N
12071 8°02'46.66"E 44°18'26.67"N
12070 7°57'16.26"E 44°06'59.20"N

12070 8°03'39.47"E 44°20'31.02"N
12078 7°54'37.77"E 44°08'53.83"N
12070 8°01'14.46"E 44°14'25.51"NComune di Priola Via Provinciale 2A

CN Comune di Nucetto
CN Comune di Ormea

Parco Gurei, via Roma

CN

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico nei comuni di Alto, Bagnasco, Caprauna, Nucetto, Ormea e Priola

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

via Roma,5
Comune di CapraunaCN

Via Orti n° 21

Palazzo Comunale, Piazza 
Sant'Antonino  n°15

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Comune di Alto
CN Comune di Bagnasco

Coordinate di georeferenziazione

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Titolo intervento

Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B.

Lavori pubblici

N.B.

CN Palazzo Comunale, Via Roma n°3
via Case Rosse, 1

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Prov. Comune CAP Indirizzo 

CN Comune di Ceva
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F)

U.M. Valore previsionale

Kw 36,5
n.ro 96,75

QSN Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili
Risultato di programma Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili

Tipologia Indicatore

Occupazionale

LOTTO 1. COMUNE DI ALTO: Realizzazione impianto fotovoltaico sul tetto del palazzo comunale.
LOTTO 2. COMUNE DI BAGNASCO:Intervento di realizzazione impianto fotovoltaico su falda dell’edificio scolastico
LOTTO 3. COMUNE DI CAPRAUNA: Realizzazione di impianto fotovoltaico su palazzo comunale.
LOTTO 4. COMUNE DI NUCETTO: Potenziamento impianto fotovoltaico esistente struttura polivalente parco Gurei
LOTTO 5. COMUNE DI ORMEA: Realizzazione di impianto fotovoltaico sul tetto della casa di riposo comunale Renzo Merlino.
LOTTO 6. COMUNE DI PRIOLA: Realizzazione di impianto fotovoltaico su palazzo comunale.

Core Potenza installata oggetto di intervento
Giornate/uomo complessivamente attivate

Indicatori

Descrizione sintetica dell’intervento
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G)

H)

X L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici del comune di Alto

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

L'intervento è inserito nel piano triennale della Comunità Montana. Sarà inserito nel piano Annuale alla firma 
dell'accordo di Programma

Note

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Piano di Recupero  

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

F92C12000150001

Piano Particolareggiato

strutturale

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Note

semplificata
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

X SI Comune di Bagnasco

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Note

-

Vincoli

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Conferenza dei Servizi

In caso affermativo indicare quali:
LOTTO 2 (Comune di Bagnasco). L'edificio scolastico del Comune di Bagnasco ha più di 70 anni e dovrà essere 
quindi sottoposto a verifica di interesse culturale da parte della Soprintendenza.
Al fine di assicurare la fattibilità autorizzativa dell'intervento, la Comunità Montana ha preso contatto con la competente 
Soprintendenza, sottoponendo alla sua valutazione il progetto in oggetto. E' stata predisposto una scheda illustrativa 
dell'edificio oggetto di intervento nel Comune di Bagnasco, che ne illustra le caratteristiche generali. Tale scheda è 
stata inviata alla Soprintendenza, la quale si è espressa indicando alcune prescrizioni di massima che verranno 
opporttunamente tenute in considerazione nella predisposizione dei diversi livelli di progettazione.
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P)

Le aree sono di proprietà

X Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

N 31/08/2014

N 31/10/2014

Verifica di sussitenza dell'interesse culturale (Intervento 
Comune di Bagnasco)

Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici

Per le province di Torino, Asti, Cuneo, 
Biella, Vercelli

Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici

Per le province di Torino, Asti, Cuneo, 
Biella, Vercelli

rilascio di parere favorevole sul progetto definitivo 
(Intervento Comune di Bagnasco)

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Tutti gli immobili sono di proprietà comunale. L'intervento è realizzato dall Comunità Montana in qualità di unica 
stazione appaltante per conto di tutti i comuni interessati.

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

€

Provvedimenti necessari 

6 /10



A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

- - - -

01/07/2014 P 31/08/2014 P
Note

01/09/2014 P 30/09/2015 P

01/10/2015 P 30/10/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E
01/11/2015 P 31/12/2015 P

01/03/2016 P 31/07/2016 P

01/08/2016 P 31/08/2016 P

01/09/2016 P - -
Note

PRELIMINARE

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

N.B.

(3)

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

Note

AZIONI IMMATERIALI

Note

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)
Dati di realizzazione

Note
2 DEFINITIVA 

STUDIO DI FATTIBILITA’

N.B.

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

1
B2

ESECUTIVA 

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente (2)

D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

Note

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONED1

ESECUZIONE LAVORI
Note Cottimo fiduciario ('art. 125 Dlgs 163/06)

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

3

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

D4

D3

D2

Attività progettuale

D1
In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

COLLAUDO

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Note
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A)

79.584,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 7.200,00 7.200,00 9,05%
0,00 72.384,00 72.384,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 79.584,00 79.584,00

13.810,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 8,69%
0,00 12.610,00 12.610,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 13.810,00 13.810,00

12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 12.991,00

13.810,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 8,69%
0,00 12.610,00 12.610,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 13.810,00 13.810,00

12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%anno 2016

anno 2013
anno 2014

anno 2014
anno 2015

anno 2016
Totali

anno 2011

anno 2012
anno 2013

anno 2011

Totali

COSTO LOTTO II (Comune di Bagnasco) 

anno 2012

anno 2016

di cui:
anno 2010

anno 2010

Totali

anno 2015

anno 2013

COSTO LOTTO IV (Comune di Nucetto) 

di cui:
anno 2010

anno 2012

COSTO LOTTO III (Comune di Caprauna) 

di cui:

anno 2014
anno 2015
anno 2016

anno 2011
anno 2012
anno 2013

anno 2011

Totali

anno 2010

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

COSTO LOTTO I (Comune di Alto) 

anno 2011

Piano economico

anno 2014

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

anno 2016

anno 2012

anno 2014
anno 2013

di cui:
anno 2010

anno 2015

anno 2015

di cui:
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0,00 12.991,00 12.991,00

12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 12.991,00

12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 300,00%
0,00 0,00 0,00 300,00%
0,00 0,00 0,00 300,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 309,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 400,00%
0,00 0,00 0,00 400,00%
0,00 12.991,00 12.991,00

B)

Risorse già 
reperite

8.724,00
2.000,00
1.181,00
2.000,00
1.181,00
1.181,00
1.181,00

70.860,00
11.810,00
11.810,00
11.810,00
11.810,00
11.810,00

11.810,00

79.584,00

C)

2013 2014 2015 2016 TOTALE
1 8.724,00 8.724,00
2 22.000,00 48.860,00 70.860,00

0,00 30.724,00 48.860,00 0,00 79.584,00

anno 2012

anno 2016
Totali

COSTO LOTTO VI (Comune di Priola) 

di cui:

anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015

2

Cronoprogramma fonti di finanziamento (impegni finanziari)

per Comune di Priola

per Comune di Caprauna

per Comune di Alto

Totale

Fonte di Fiananziamento 

1)

(1)

Comuni

anno 2010

1

anno 2011

per Comune di Priola

Fonte di Fiananziamento (1)

per Comune di Nucetto
per Comune di Caprauna

anno 2010
anno 2011

per Comune di Bagnasco

Estremi provvedimento (2)

anno 2013
anno 2014
anno 2015
anno 2016

Totali

COSTO LOTTO V (Comune di Ormea) 

Totali

di cui:

Piano di copertura finanziaria 

per Comune di Alto

per Comune di Nucetto

N.B.
Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

Totale

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

N.B.

Finanziamento PAR/FSC

per Comune di Ormea

 Deliberazione O.E. Comunità Montana Alto Tanaro Cebano 
Monregalese n. 52 del 18.03.2014  - delibera di recepimento degli atti 

amministrativi di impegno di spesa dei Comuni 

per Comune di Bagnasco

per Comune di Ormea

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 
L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Fondo PAR/FSC
Comuni
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A)

A)

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA 93054080044
Denominazione/ragione sociale UNIONE MONTANA ALTA VAL TANARO

Dati del Legale Rappresentante

13/12/1964

CAP - Provincia 12075 GARESSIO (Cn)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

E-mail

unimontgaressio@vallinrete.org, unimontgaressio@legalmail.it

Indirizzo Piazza carrara, 131
CAP - Provincia 12075 GARESSIO (Cn)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

Indirizzo Piazza Carrara, 131

1)

N.B.

A2 Dati del Responsabile dell'intervento

05/06/1954
Nome Cognome

unimontgaressio@vallinrete.org, unimontgaressio@legalmail.it

Codice Fiscale RBNGPT54H05H452A

Giampietro RUBINO

Nome Cognome Luciano Sciandra
Data di nascita

SCNLCN64T13H069J
Struttura di appartenenza nell’Ente Presidente

Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

E-mail

Indirizzo Piazza Carrara, 131
CAP - Provincia 12075 GARESSIO (Cn)

Struttura di appartenenza nell’Ente Direzione Generale

Data di nascita

A2

E-mail unimontgaressio@vallinrete.org, unimontgaressio@legalmail.it

Codice Fiscale

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
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 Accordo di Programma

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

_______________________________

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

Responsabile di Controllo:

ALFONSO FACCO

Codice e Titolo progetto 

_____________________________________________
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

X 05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

X b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

12073 8°02'32.59" 44°22'37.70"

12070 8°00'27.51"E 44°19'14.75"N

12070 8°07'43.89"E 44°21'15.28"N

12070 8°08'24.58"E 44°22'31.66"N

12070 8°05'39.59"E 44°22'33.64"N

12070 8°04'36.31"E 44°23'32.33"N

12070 7°59'21.73"E 44°19'54.66"N

Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Prov. Comune CAP Indirizzo 

Progetto localizzato e puntuale

N.B.

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Agroindustria

Coordinate di georeferenziazione

CN

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

CN Battifollo

N.B.

CN

Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico nei comuni di Battifollo, Castelnuovo di Ceva, Montezemolo, Priero, Sale 
delle Langhe, Scagnello

-

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Progetto localizzato e trasversale

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Ambito d'intervento

via Case Rosse, 1

Progetto immateriale

Priero via roma 1

Ceva

CN Castelnuovo di Ceva

CN Montezemolo Via Padre Giovanni Secco n. 5

CN Sale delle Langhe via roma 55

Scagnello Piazza Giovanni XXIIICN

via Maestra, 38
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F)

U.M. Valore previsionale

Kw 42,62
n.ro 105,93Occupazionale Giornate/uomo complessivamente attivate

QSN Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili

LOTTO 1. COMUNE DI BATTIFOLLO: Realizzazione di impianto fotovoltaico su immobile di proprietà comunale sito in via 
Maestra 38.
LOTTO 2. COMUNE DI CASTELNUOVO DI CEVA:  Realizzazione di impianto fotovoltaico a servizio del fabbricato turisitco-
ricettivo comunale.
LOTTO 3. COMUNE DI MONTEZEMOLO: Realizzazione di impianto fotovoltaico sul municipio.
LOTTO 4. COMUNE DI PRIERO: Realizzazione di impianto fotovoltaico sulla copertura del fabbricato adibito a sede 
comunale e a servizio della stessa.
LOTTO 5. COMUNE DI SALE DELLE LANGHE: Realizzazione di impianto fotovoltaico sulla copertura dell'edificio  scolastico.
LOTTO 6. COMUNE DI SCAGNELLO: Realizzazione impianto fotovoltaico su casa vacanze comunale.

Descrizione sintetica dell’intervento

Risultato di programma Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili

Tipologia Indicatore

Core Potenza installata oggetto di intervento

Indicatori
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G)

H)

X L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

 CUP ( ove già richiesto)

strutturale

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Note

semplificata

F22C12000530001

Piano Particolareggiato

Note

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano di Recupero  

L'intervento è inserito nel piano triennale della Comunità Montana. Sarà inserito nel piano Annuale dopo la 
firma dell'Accordo di Programma
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note

Conferenza dei Servizi

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

-

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:
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P)

Le aree sono di proprietà

X Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

€

Tutti gli immobili sono di proprietà comunale. L'intervento è realizzato dall Comunità Montana in qualità di unica 
stazione appaltante per conto di tutti i comuni interessati.

Provvedimenti necessari 

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/07/2014 P 31/08/2014 P
Note

01/09/2014 P 30/09/2015 P

01/10/2015 P 30/10/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E
01/11/2015 P 31/12/2015 P

01/03/2016 P 31/07/2016 P

01/08/2016 P 31/08/2016 P

01/09/2016 P - -
Note

D4 FUNZIONALITA'

COLLAUDO

PROGETTO PRELIMINARE

Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D1

D3

ESECUTIVA 

(2)

Note

Note

Note

D2

D3

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

Note

Note

D1

3

N.B.

(1)

B2

AZIONI IMMATERIALI

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

Attività progettuale

PROGETTO ESECUTIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

2 DEFINITIVA 

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:
1 PRELIMINARE

Note

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

N.B.

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)
Dati di realizzazione

ESECUZIONE LAVORI
Cottimo fiduciario ('art. 125 Dlgs 163/06)

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

D2

(3)  In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 
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A)

77.965,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 7.200,00 7.200,00 9,23%
0,00 70.765,00 70.765,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 77.965,00 77.965,00

13.010,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,22%
0,00 11.810,00 11.810,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 13.010,00 13.010,00

12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 12.991,00

12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 12.991,00

12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%

anno 2013
anno 2014

Piano economico

anno 2015

di cui:
anno 2010

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

anno 2011

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

anno 2012

Totali
anno 2016

anno 2010
anno 2011

Totali

anno 2010
anno 2011

COSTO LOTTO II (Comune di Castelnuovo di Ceva) 

di cui:

di cui:

anno 2016

anno 2012
anno 2013
anno 2014

COSTO LOTTO I (Comune di Battifollo ) 

anno 2014
anno 2015

anno 2015
anno 2016

Totali

Totali

COSTO LOTTO IV (Comune di Priero) 

di cui:

anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013

anno 2016

anno 2014
anno 2015

COSTO LOTTO III(Comune di Montezemolo) 

di cui:

anno 2012
anno 2013

anno 2015

anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013
anno 2014

8 /11



0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 12.991,00

12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 12.991,00

12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 12.991,00

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 
L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

N.B.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

(1)

anno 2011

COSTO LOTTO V (Comune di Sale delle Langhe) 

di cui:
anno 2010

anno 2016
Totali

anno 2012
anno 2013
anno 2014
anno 2015
anno 2016

Totali

anno 2012
anno 2013

COSTO LOTTO VI(Comune di Scagnello) 

di cui:
anno 2010
anno 2011

anno 2014
anno 2015
anno 2016

Totali
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B)

Risorse già 
reperite

7.105,00
1.200,00
1.181,00
1.181,00
1.181,00
1.181,00
1.181,00

2 70.860,00
11.810,00
11.810,00
11.810,00
11.810,00
11.810,00
11.810,00

77.965,00

C)

2013 2014 2015 2016 TOTALE

1 7.105,00 7.105,00
2 22.000,00 48.860,00 70.860,00

0,00 29.105,00 48.860,00 0,00 77.965,00

Comune di Sale delle Langhe

2)

Comune di Montezemolo

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

N.B.

Comune di Battifollo

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

Comune di Battifollo

Comune di Scagnello

Com.Castelnuovo di Ceva

1)

Totale

Piano di copertura finanziaria 

1 Deliberazione O.E. Comunità Montana Alto Tanaro Cebano 
Monregalese n. 52 del 18.03.2014  - delibera di recepimento degli atti 

amministrativi di impegno di spesa dei ComuniCom.Castelnuovo di Ceva

Finanziamento PAR/FSC

Comune di Montezemolo

Comune di Scagnello

Comune di Priero

Comune di Sale delle Langhe
Comune di Priero

Comuni

Fonte di Fiananziamento (1)

Cronoprogramma fonti di finanziamento (impegni finanziari)

Fonte di Fiananziamento 

Fondo PAR/FSC
Comuni

Totale

Estremi provvedimento (2)
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A)

A)

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento

Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

CAP - Provincia 12073 CEVA (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

Denominazione/ragione sociale CEBANA ALTA VALLE BORMIDA
Indirizzo Località San Bernardino - via Case Rosse 1

Struttura di appartenenza nell’Ente Presidente

E-mail
unimontceva@vallinrete.org, unimontceva@legalmail.it

A2 Dati del Legale Rappresentante

Codice Fiscale/ PIVA 93054070045

Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

Nome Cognome Alfredo VIZIO
Data di nascita 02/02/1950
Codice Fiscale VZILRD50B02G339B

Indirizzo Località San Bernardino - via Case Rosse 1
CAP - Provincia 12073 CEVA (CN)

A2 Dati del Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Giampietro RUBINO

Struttura di appartenenza nell’Ente Direzione Generale

E-mail unimontceva@vallinrete.org, unimontceva@legalmail.it

Data di nascita 05/06/1954
Codice Fiscale RBNGPT54H05H452A

Indirizzo Località San Bernardino - via Case Rosse 1
CAP - Provincia 12073 CEVA (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

E-mail unimontceva@vallinrete.org, unimontceva@legalmail.it
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Codice e Titolo progetto 

_____________________________________________

Responsabile di Controllo:

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

_______________________________

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

X 05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

X b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y
12073 8°02'32.59" 44°22'37.70"

12060 7°55'34.19"E 44°26'07.59"N

12076 7°58'13.52"E 44°24'07.21"N

12073 8°01'21.53"E 44°25'04.35"N

12060 7°57'02.78"E 44°26'41.10"N

CN Lesegno via Viaris

CN Cigliè

Roascio

CN Rocca Cigliè sala polivalente comunale

via capoluogo, 1CN

Coordinate di georeferenziazione

CN Ceva via Case Rosse, 1

Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico nei comuni di Cigliè, Lesegno, Roascio, Rocca Cigliè

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Lavori pubblici

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

piazza castello 2

Ambito d'intervento

Agroindustria

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Prov. Comune CAP Indirizzo 

N.B.

Progetto localizzato e puntuale

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale
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F)

U.M. Valore previsionale

Kw 15
n.ro 51

Indicatore

Core Potenza installata oggetto di intervento
Occupazionale
QSN Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili

Indicatori

Giornate/uomo complessivamente attivate

Risultato di programma Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili

Tipologia

Descrizione sintetica dell’intervento

LOTTO 1 COMUNE DI CIGLIE': Posizionamento di pannelli fotovoltaici sul tetto del palazzo comunale per la produzione di 
energia elettrica.
LOTTO 2. COMUNE DI LESEGNO:Realizzazione di impianto fotovoltaico sulla copertura del micro nido comunale e relativo 
collegamento all’impianto elettrico del medesimo fabbricato 
LOTTO 3. COMUNE DI ROASCIO- Realizzazione di impianto fotovoltaico sul palazzo comunale
LOTTO 4. COMUNE DI ROCCA CIGLIE':Realizzazione di impianto fotovoltaico sulla copertura della struttura polivalente 
comunale.
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G)

H)

X L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

Note

semplificata

L'intervento è inserito nel piano triennale della Comunità Montana. 
Sarà inserito nel piano annuale a seguito della firma dell'Accordo di Programma.

strutturale

 CUP ( ove già richiesto)

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

F22C12000540001

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano di Recupero  

Note

Piano Particolareggiato

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

-

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Vincoli

Note

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Conferenza dei Servizi
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P)

Le aree sono di proprietà

X Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Provvedimenti necessari 

Tutti gli immobili sono di proprietà comunale. L'intervento è realizzato dalla Comunità Montana in qualità di stazione 
appalstante unica per conto di tutti i comuni interessati.

Tipo di Atto e descrizione  

€

Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

- - - -

01/07/2014 P 31/08/2014 P
Note

01/09/2014 P 30/09/2015 P

01/10/2015 P 30/10/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E
01/11/2015 P 31/12/2015 P

01/03/2016 P 31/07/2016 P

01/08/2016 P 31/08/2016 P

01/09/2016 P - -
Note

Note Cottimo fiduciario ('art. 125 Dlgs 163/06)

Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Note

Note

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

3 ESECUTIVA 

D4 FUNZIONALITA'

Dati di realizzazione

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

ESECUZIONE LAVORI

D1

(3)

(2)

Note

B2

PROGETTO PRELIMINARE

AZIONI IMMATERIALI

Attività progettuale

STUDIO DI FATTIBILITA’

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

B1

PROGETTO DEFINITIVO

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competenteN.B.

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

N.B.

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

Note
D3 COLLAUDO

D2

Note

1 PRELIMINARE

D1
(1) In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

D3

D2

2 DEFINITIVA 

PROGETTO ESECUTIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO
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A)

55.283,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 4.800,00 4.800,00 8,68%
0,00 50.483,00 50.483,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 55.283,00 55.283,00

11.791,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 0,00 0,00%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 11.791,00

16.310,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 7,36%
0,00 15.110,00 15.110,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 16.310,00 16.310,00

12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 12.991,00

anno 2015
anno 2016

anno 2013
anno 2014

Totali

anno 2015

anno 2012
anno 2013
anno 2014

Totali

anno 2012

COSTO LOTTO III (Comune di Roascio) 

di cui:

anno 2016

anno 2010
anno 2011

COSTO LOTTO I (Comune di Cigliè) 

di cui:

anno 2012

anno 2011

anno 2013
anno 2014
anno 2015
anno 2016

anno 2010

Totali

anno 2010
anno 2011

COSTO LOTTO II(Comune di Lesegno)

di cui:

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

anno 2011
anno 2012

Totali
anno 2016

Piano economico

anno 2015

di cui:
anno 2010

anno 2013
anno 2014

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 
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11.791,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 0,00 0,00%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 11.791,00

B)

Risorse già 
reperite

8.043,00
1.181,00
4.500,00
1.181,00
1.181,00

47.240,00
11.810,00
11.810,00
11.810,00
11.810,00

55.283,00

B)

2013 2014 2015 2016 TOTALE

1 8.043,00 8.043,00
2 15.000,00 32.240,00 47.240,00

0,00 23.043,00 32.240,00 0,00 55.283,00

Totali

anno 2014
anno 2013

anno 2015
anno 2016

N.B.
Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 
L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

COSTO LOTTO IV (Comune di Rocca Cigliè)

di cui:
anno 2010

anno 2012
anno 2011

Finanziamento PAR/FSC

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

Comune di Rocca Cigliè

Comune di Rocca Cigliè

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

Totale

Piano di copertura finanziaria 

Comune di Lesegno
Comune di Roascio

N.B.

2)
1)

Totale

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

(1)

Piano di copertura finanziaria 

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Comuni1  Deliberazione O.E. Comunità Montana Alto Tanaro Cebano 
Monregalese n. 52 del 18.03.2014  - delibera di recepimento degli atti 

amministrativi di impegno di spesa dei Comuni Comune di Lesegno

Comune di Cigliè

2

Comune di Roascio

Comune di Cigliè

Fonte di Fiananziamento 

Fondo PAR/FSC
Comuni
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A)

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

A1 Dati Ente/Azienda

Beneficiario dell’intervento

Codice Fiscale/ PIVA 93054070045
Denominazione/ragione sociale UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONGIA E CEVETTA, LANGA 
Indirizzo Località San Bernardino - via Case Rosse 1
CAP - Provincia 12073 CEVA (CN)

Struttura di appartenenza nell’Ente Presidente

Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645
E-mail

unimontceva@vallinrete.org, unimontceva@legalmail.it

A2 Dati del Legale Rappresentante

Data di nascita 02/02/1950
Codice Fiscale VZILRD50B02G339B

Giampietro RUBINO

Indirizzo Località San Bernardino - via Case Rosse 1
CAP - Provincia 12073 CEVA (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

Direzione Generale

E-mail unimontceva@vallinrete.org, unimontceva@legalmail.it

Data di nascita 05/06/1954
Codice Fiscale RBNGPT54H05H452A

Dati del Responsabile dell'intervento

Nome Cognome

Località San Bernardino - via Case Rosse 1
CAP - Provincia 12073 CEVA (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

E-mail unimontceva@vallinrete.org, unimontceva@legalmail.it

Indirizzo
Struttura di appartenenza nell’Ente

A2

Nome Cognome Alfredo VIZIO
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Responsabile di Controllo:

_______________________________

 Accordo di Programma

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Codice e Titolo progetto 

_____________________________________________
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

X 05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

X b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y
12073 8°02'32.59" 44°22'37.70"

12082 7°48'27.78"E 44°17'06.64"N

12080 7°51'57.81"E 44°19'20.16"N

12088 7°44'40.18"E 44°19'03.27"N

12080 7°52'24.20"E 44°22'25.47"N

12089 7°45'41.15"E 44°22'09.92"N

Prov. Comune CAP

CN

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

via al Santuario, 7

Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico nei comuni di Frabosa Soprana, Montaldo di Mondovì, Roccaforte 
Mondovì, Vicoforte, Villanova Mondovì

palazzo comunale - via municipio 1

Frabosa Soprana

Coordinate di georeferenziazione

CN

Progetto localizzato e trasversale

CN Villanova Mondovì via divisione cuneense 1

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

CN Vicoforte

Ceva via Case Rosse, 1

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

piazza Mons.Eula

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

CN Roccaforte Mondovì

N.B.

Progetto immateriale

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

CN Montaldo di Mondovì

sala polivalente comunale

Indirizzo 

Ambito d'intervento
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F)

U.M. Valore previsionale

Kw 27,17
n.ro 76

Tipologia Indicatore

Core Potenza installata oggetto di intervento

Risultato di programma Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili

Descrizione sintetica dell’intervento

LOTTO 1. COMUNE FRABOSA SOPRANA: Realizzazione di impianto fotovoltaico su copertura di sala polivalente
LOTTO 2. COMUNE DI MONTALDO DI MONDOVI': Realizzazione di impianto fotovoltaico su palazzo comunale.
LOTTO 3. COMUNE DI ROCCAFORTE MONDOVI': Realizzazione di un’ impianto fotovoltaico per la produzione di energia 
elettrica a servizio della scuola elementare comunale.
LOTTO 4. COMUNE DI VICOFORTE: Realizzazione di un’ impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica a 
servizio di edificio scuola elementare di proprietà del comune.
LOTTO 5. COMUNE DI VILLANOVA MONDOVI':Realizzazione di impianto fotovoltaico su copertura centro diurno di 
proprietà comunale.

Giornate/uomo complessivamente attivate
QSN
Occupazionale

Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili

Indicatori
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G)

H)

X L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

F82C12000280001

 CUP ( ove già richiesto)

Piano Particolareggiato

Piano di Recupero  

strutturale

L'intervento è inserito nel piano triennale della Comunità Montana. L'intervento sarà inserito nel piano 
annuale a seguito della firma dell'Accordo di Programma.

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note

semplificata

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

X SI vedi note.

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Note

Vincoli

Conferenza dei Servizi

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

LOTTO 1 (Comune di Frabosa Soprana). 
Accertato che con Decreto Ministeriale del 15.04.1965 tutto il territorio di Frabosa Soprana è stato 
dichiarato di notevole interesse pubblico e sottoposto al vincolo di cui alla L. n. 1497 1939; 
 Conseguentemente tutto il territorio del Comune di Frabosa Soprana è ora vincolato ai 
sensi del D.Lgs. 42/2004 e pertanto tutti gli interventi edilizi che modificano lo stato dei luoghi e 
l’aspetto esteriore degli edifici sono soggetti a valutazione della Commissione Locale del Paesaggio 
nonché a successivo parere della competente Soprintendenza per i beni architettonici e del 
paesaggio del Piemonte.
Date le caratteristiche dell’edificio e la data di edificazione, si presume tuttavia che l’edificio sarà svincolato.

Al fine di assicurare la fattibilità autorizzativa dell'intervento, la Comunità Montana ha preso contatto con la 
competente Soprintendenza, sottoponendo alla sua valutazione il progetto in oggetto. E' stata predisposto una 
scheda illustrativa dell'edificio oggetto di intervento nel Comune di Frabosa Soprana, che ne illustra le 
caratteristiche generali. 
Tale scheda è stata inviata alla Soprintendenza, la quale si è espressa indicando alcune prescrizioni di massima che

In caso affermativo indicare quali:

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)
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P)

Le aree sono di proprietà

X Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

N 30/09/2014Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici

Per le province di Torino, Asti, Cuneo, 
Biella, Vercelli

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Tutti gli immobili sono di proprietà comunale. L'intervento è realizzato dalla Comunità Montana in qualità di unica 
stazione appaltante, per conto di tutti i comuni interessati.

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Provvedimenti necessari 

Rilascio di parere favorevole progetto preliminare 
(intervento Frabosa Soprana)

€

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/07/2014 P 31/08/2014 P
Note

01/09/2014 P 30/09/2015 P

01/10/2015 P 30/10/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E
01/11/2015 P 31/12/2015 P

01/03/2016 P 31/07/2016 P

01/08/2016 P 31/08/2016 P

01/09/2016 P - -
Note

D3 COLLAUDO

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

PROGETTO PRELIMINARE

D1

D4

Note

D2

1

FUNZIONALITA'

PRELIMINARE

ESECUTIVA 

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO ESECUTIVO

Note

STUDIO DI FATTIBILITA’

3

N.B.

Attività progettuale

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

B2

PROGETTO DEFINITIVO

Note

Cottimo fiduciario ('art. 125 Dlgs 163/06)

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

2

N.B.

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)
Dati di realizzazione

-

ESECUZIONE LAVORI

DEFINITIVA 

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

(2)

(3)

D2
D1

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto
Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

Note

Note

Note
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A)

68.274,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 6.000,00 6.000,00 8,79%
0,00 62.274,00 62.274,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 68.274,00 68.274,00

12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 12.991,00

12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 12.991,00

12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 12.991,00

anno 2015
anno 2016

anno 2016

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

anno 2012
anno 2013
anno 2014

di cui:

COSTO LOTTO I (Comune di Frabosa Soprana ) 

anno 2010
anno 2011

anno 2015

anno 2013
anno 2014

anno 2014

anno 2011

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

COSTO LOTTO II (Comune di Montaldo di Mondovì) 

di cui:

Totali

anno 2012

di cui:
anno 2010

anno 2013

Piano economico

anno 2015
anno 2016

Totali

Totali

anno 2010
anno 2011
anno 2012

anno 2014
anno 2013

COSTO LOTTO III(Comune di Roccaforte Mondovì) 

di cui:

anno 2010

Totali

anno 2011
anno 2012

anno 2015
anno 2016
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16.310,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 7,36%
0,00 15.110,00 15.110,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 16.310,00 16.310,00

12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 12.991,00

di cui:

(1)

COSTO LOTTO IV (Comune di Vicoforte) 

anno 2013
anno 2014

anno 2010
anno 2011
anno 2012
anno 2013
anno 2014

anno 2012

N.B.
Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

anno 2011

anno 2015

Totali
anno 2016

COSTO LOTTO V (Comune di Villanova Mondovì)

di cui:
anno 2010

anno 2015
anno 2016

Totali

9 /11



B)

Risorse già 
reperite

9.224,00
1.181,00
1.181,00

1.181,00

4.500,00
1.181,00

2 59.050,00

11.810,00
11.810,00
11.810,00

11.810,00
11.810,00

68.274,00

C)

2013 2014 2015 2016 TOTALE

1 9.224,00 9.224,00

2 17.800,00 41.250,00 59.050,00

0,00 27.024,00 41.250,00 0,00 68.274,00

Fonte di Fiananziamento (1)

N.B.

 - 

Comune di Villanova 
Mondovì

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

Comune di Montaldo di 

Finanziamento PAR/FSC

Comune di Roccaforte 
Mondovì

1  Deliberazione O.E. Comunità Montana Alto Tanaro Cebano 
Monregalese n. 52 del 18.03.2014  - delibera di recepimento degli atti 

amministrativi di impegno di spesa dei Comuni 

Estremi provvedimento (2)

Comune di Montaldo di 
Mondovì

1)

Piano di copertura finanziaria 

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

Totale

N.B.
1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

Comune di Roccaforte 
Mondovì

Comune di Vicoforte

Totale

Comune di Vicoforte

Comuni

Comuni

Fondo PAR/FSC

Comune di Frabosa Soprana

Comune di Villanova 
Mondovì

Comune di Frabosa Soprana

Cronoprogramma fonti di finanziamento (impegni finanziari)

Fonte di Fiananziamento 
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A)

Codice Fiscale RBNGPT54H05H452A

CAP - Provincia 12080 SAN MICHELE MONDOVI' (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

E-mail

Struttura di appartenenza nell’Ente Direzione Generale

unimontvico@vallinrete.org, unimontvico@legalmail.it

A2 Dati del Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Giampietro RUBINO
Data di nascita 05/06/1954

Indirizzo Via Roma, 1

Nome Cognome Gianrenzo TARAVELLO
Data di nascita 18/02/1950
Codice Fiscale

Via Roma, 1
CAP - Provincia 12080 SAN MICHELE MONDOVI' (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

E-mail unimontvico@vallinrete.org, unimontvico@legalmail.it

A2 Dati del Legale Rappresentante

TRVGRN50B18L241R
Struttura di appartenenza nell’Ente Presidente
Indirizzo

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento

Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645
E-mail

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA 93054230045
Denominazione/ragione sociale UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONREGALESI
Indirizzo Via Roma, 1

Telefono/Fax
CAP - Provincia 12080 SAN MICHELE MONDOVI' (CN)

unimontvico@vallinrete.org, unimontvico@legalmail.it
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Codice e Titolo progetto 

_____________________________________________

 Accordo di Programma

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

_______________________________

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Responsabile di Controllo:
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

X 05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

X b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

12073 8°02'32.59" 44°22'37.70"

12080 7°52'37.75"E 44°23'43.65"N

12087 7°54'36.86"E 44°16'28.18"N

12080 7°52'32.02"E 44°17'36.49"N

12080 7°53'35.35"E 44°20'48.52"Npiazza Mellino 1

Ambito d'intervento

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

CAP Coordinate di georeferenziazione

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico nei comuni di Briaglia, Pamparato, Roburent, Torre Mondovì

Titolo intervento

Prov. Comune 

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione immateriale 
produrrà i sui effetti)

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

CN via Borsarelli 14

CN Pamparato Frazione Serra (Ostello Comunale)

Indirizzo 

CN

N.B.

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

CN Comune di Ceva via Case Rosse, 1

Torre Mondovì

Briaglia

Roburent Plesso Polifunzionale  - Via Uranio n. 
5 - fr. S.Giacomo

CN
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F)

U.M. Valore previsionale

Kw 34,18
n.ro 79

QSN Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili
Risultato di programma Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili

Tipologia Indicatore

Core Potenza installata oggetto di intervento
Occupazionale Giornate/uomo complessivamente attivate

LOTTO 1. COMUNE DI BRIAGLIA:L’intervento previsto consiste nella fornitura e posa di un impianto solare fotovoltaico del 
tipo semi-integrato da inserire sulla copertura dell’edificio comunale, destinato allo scambio energetico a supporto dei consumi 
elettrici degli uffici comunali.
LOTTO 2. COMUNE DI PAMPARATO: Realizzazione, fornitura e posa di impianto  di 15,180 KWp sulle falde del tetto dell’ex 
Convitto Alpino, oggi Ostello comunale, in frazione Serra, comprendente pannelli FV, strutture di montaggio, inverters, quadri 
elettrici ed accessori. I moduli fotovoltaici saranno installati sulle orditure del fabbricato, tramite apposite strutture di sostegno in 
acciaio progettate e brevettate  da primaria azienda per Impianti FV  integrati in copertura di nuova generazione innovativa.
LOTTO 3. COMUNE DI ROBURENT: Realizzazione di impianto fotovoltaico su edificio di proprietà Comunale (edificio 
Polifunzionale in fr. S.Giacomo)
LOTTO 4. COMUNE DI  TORRE MONDOVI': L’intervento riguarda la realizzazione di un impianto fotovoltaico a servizio 
dell’edificio comunale per una potenza di 3kw.
L’impianto sarà realizzato mediante installazione di pannelli fotovoltaici sulla copertura del fabbricato. Questa  prevista del tipo in

Descrizione sintetica dell’intervento

Indicatori
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G)

H)

X L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

strutturale

Note

F12C12000650008

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

semplificata

Piano Particolareggiato

L'intervento è inserito nel piano triennale della Comunità Montana.  L'intervento sarà inserito nel Piano 
Annuale a seguito della firma dell'Accordo di Programma.

Note

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano di Recupero  

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

X SI vedi note

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

LOTTO 4 (Comune di Torre Mondovì) L’immobile oggetto di intervento nel Comune di Torre Mondovì in quanto bene di 
pubblico con più di 70 anni dovrà essere sottoposto a verifica di interesse culturale da partte della Soprintendenza per i 
Beni Architettonici e Paesaggistici. E' già stato avviato l'iter per la richiesta di parere.

Al fine di assicurare la fattibilità autorizzativa dell'intervento, la Comunità Montana ha preso contatto con la competente 
Soprintendenza, sottoponendo alla sua valutazione il progetto in oggetto. E' stata predisposto una scheda illustrativa 
dell'edificio oggetto di intervento nel Comune di Torre Mondovì, che ne illustra le caratteristiche generali. Tale scheda è 
stata inviata alla Soprintendenza, la quale si è espressa indicando alcune prescrizioni di massima che verranno 
opporttunamente tenute in considerazione nella predisposizione dei diversi livelli di progettazione.

Vincoli

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

In caso affermativo indicare quali:
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P)

Le aree sono di proprietà

X Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

N 31/08/2014

N 31/10/2014

Verifica di sussistenza dell'interesse storico artistico 
(intervento Torre Mondovì)

Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici

Per le province di Torino, Asti, Cuneo, 
Biella, Vercelli

rilascio di parere favorevole sul progetto (intervento 
Torre Mondovì)

Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici

Per le province di Torino, Asti, Cuneo, 
Biella, Vercelli

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Tutti gli immobili sono di proprietà comunale. L'intervento è realizzato dall Comunità Montana in qualità di unica 
stazione appaltante per conto di tutti i comuni interessati.

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

€

Provvedimenti necessari 

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

Note

01/07/2014 P 31/08/2014 P
Note

01/09/2014 P 30/09/2015 P

01/10/2015 P 30/10/2015 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E
01/11/2015 P 31/12/2015 P

01/03/2016 P 31/07/2016 P

01/08/2016 P 31/08/2016 P

01/09/2016 P - -
Note

Torre Mondovì ha già affidato il preliminare il 2/12/2013.

D2

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)
Dati di realizzazione

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D1

ESECUZIONE LAVORI

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

FUNZIONALITA'

(2)

N.B.

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente(3)

PROGETTO ESECUTIVO 

ESECUTIVA 

B1

2 DEFINITIVA 

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

Cottimo fiduciario ('art. 125 Dlgs 163/06)

D3

D2

D1

(1)

B2

N.B.

Note

D4

AZIONI IMMATERIALI

1 PRELIMINARE

Attività progettuale

Note

Note

3

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

COLLAUDO

Note

Note

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

PROGETTO PRELIMINARE lotto 5 (Comune di Torre di Mondovì)

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:
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A)

73.973,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 5.600,00 5.600,00 7,57%
0,00 68.373,00 68.373,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 73.973,00 73.973,00

12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 12.991,00

35.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 2.000,00 2.000,00 5,71%
0,00 33.000,00 33.000,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 35.000,00 35.000,00

12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 12.991,00

anno 2012

anno 2012

di cui:

anno 2014

anno 2011

COSTO LOTTO II(Comune di Pamparato) 

di cui:

anno 2013

Totali
anno 2016
anno 2015

anno 2015

Piano economico

anno 2013
anno 2014

anno 2010

anno 2016

anno 2014

Totali

COSTO LOTTO III (Comune di Roburent) 

anno 2010
anno 2011

anno 2012
anno 2013
anno 2014

Totali

anno 2015

anno 2011

di cui:

anno 2013

anno 2016

anno 2010

Totali

anno 2015
anno 2016

anno 2012
anno 2011

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

di cui:
anno 2010

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

COSTO LOTTO I (Comune di Briaglia ) 
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12.991,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 1.200,00 1.200,00 9,24%
0,00 11.791,00 11.791,00 100,00%
0,00 0,00 0,00 100,00%
0,00 12.991,00 12.991,00

B)

Risorse già 
reperite

4.724,00
1.181,00
1.181,00
1.181,00
1.181,00

47.240,00
11.810,00
11.810,00
11.810,00
11.810,00

3 22.009,00
73.973,00

C)

2013 2014 2015 2016 TOTALE

3 22.009,00 22.009,00
1 4.724,00 4.724,00
2 14.200,00 33.040,00 47.240,00

0,00 18.924,00 55.049,00 0,00 73.973,00

Comune di Torre Mondovì
Comune di Roburent

1

anno 2013

2

Comuni

anno 2012

anno 2014

anno 2016
Totali

anno 2015

Comune di Roburent

 Deliberazione O.E. Comunità Montana Alto Tanaro Cebano 
Monregalese n. 52 del 18.03.2014  - delibera di recepimento degli atti 

amministrativi di impegno di spesa dei Comuni 

Fondo PAR/FSC

Fonte di Fiananziamento (1)

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

N.B.

Privato

Totale

Comuni

(1)

anno 2010

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). 
L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

N.B.

Estremi provvedimento (2)

COSTO LOTTO IV (Comune di Torre Mondovì )

di cui:

Gestore privato dell'ostello 
di Pamparato

anno 2011

1)

Totale

Comune di Briaglia

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

Finanziamento PAR/FSC

Comune di Briaglia

Comune di Torre Mondovì

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Cronoprogramma fonti di finanziamento (impegni finanziari)

Fonte di Fiananziamento 

Comune di Pamparato

Piano di copertura finanziaria 

Comune di Pamparato
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A)

Indirizzo Via Roma, 1
Struttura di appartenenza nell’Ente

12080 SAN MICHELE MONDOVI' (CN)

05/06/1954
Codice Fiscale RBNGPT54H05H452A

CAP - Provincia 12080 SAN MICHELE MONDOVI' (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

E-mail unimontvico@vallinrete.org, unimontvico@legalmail.it

Direzione Generale

Data di nascita

A2 Dati del Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Giampietro RUBINO

Nome Cognome Gianrenzo TARAVELLO

Via Roma, 1
CAP - Provincia
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

Data di nascita 18/02/1950

Struttura di appartenenza nell’Ente Presidente

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento

A1

93054230045

E-mail unimontvico@vallinrete.org, unimontvico@legalmail.it

Indirizzo

Via Roma, 1

Dati Ente/Azienda

UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONREGALESI

CAP - Provincia 12080 SAN MICHELE MONDOVI' (CN)

Denominazione/ragione sociale

E-mail

Codice Fiscale/ PIVA

Telefono/Fax

Indirizzo

unimontvico@vallinrete.org, unimontvico@legalmail.it

Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

A2 Dati del Legale Rappresentante

Codice Fiscale TRVGRN50B18L241R
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Codice e Titolo progetto 

_____________________________________________

 Accordo di Programma

_______________________________

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Responsabile di Controllo:
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

X 05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y
12073 8°02'32.59" 44°22'37.70"

18025 7°42'32.71"E 44°07'47.39"N
CN Ceva via Case Rosse, 1

Piazza Pastorelli 1

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

REALIZZAZIONE DI IMPIANTO FOTOVOLTAICO SUL TETTO DEL PALAZZO COMUNALE IN FRAZIONE PIAGGIA

Ambito d'intervento

Agroindustria

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

Progetto localizzato e puntuale

Coordinate di georeferenziazione

CN Briga Alta

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Prov. Comune CAP Indirizzo 

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

N.B.
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F)

U.M. Valore previsionale

Kw 14
n.ro 28

Tipologia Indicatore

Core Potenza installata oggetto di intervento

QSN Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili
Risultato di programma Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili

Occupazionale Giornate/uomo complessivamente attivate

Descrizione sintetica dell’intervento

Il progetto prevede nella frazione Piaggia la realizzaizone di un impianto di tipo grid - connected, con tipologia di allaccio 
alla rete trifase in bassa tensione.
La potenza totale è pari a 14,00 kWp, 0,20 kWp in più rispetto alle previsioni dello studio di fattibilità (13,80 kWp), poichè 
installando moduli aventi potenzialità singola di 250Wp anzichè 230Wp e mantenendo, comunque, gli stessi importi 
complessivi, il numero di pannelli sarà di 56.

Indicatori
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

X
in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Note

I95F12000090002

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Piano Particolareggiato

Note

semplificata

Piano di Recupero  

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

strutturale

4 /9



L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

X SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

E' stata rilasciata apposita Autorizzazione Paesaggistica ai sensi del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. n° 16/2012 in data 
01/08/2012.

Conferenza dei Servizi

In caso affermativo indicare quali:

Note

Il Comune di Briga Alta è risultato uno dei Comuni vincitori del bando Ambiente Energia 2011 e, quindi, ammesso alla 
riscossione di contributo privato della Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo per la realizzazione di interventi di 
"Realizzazione di impianto fotovoltaico sul tetto di copertura del palazzo comunale in fraz. Piaggia e riqualificazione 
energetica dell'illuminazione pubblica della fraz. Upega" per un importo pari a 52.495,00 €.
Oltre a tale contributo, il Comune di Briga Alta confinanziava con fondi propri la restante somma prevista a progetto per la 
realizzazione dell'intervento, pari ad € 33.941,00.
In data 31/10/2013 veniva constatata, con apposito verbale redatto tra le parti la formale ultimaizone dei lavori e, alla data 
odierna, l'impianto fotovoltaico suddetto risulta completato a regola d'arte, allacciato in rete e perfettamente funzionante 
per una potenza di picco pari a 14 kW ed in regime di scambio sul posto. 

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Vincoli

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

5 /9



P)

Le aree sono di proprietà

X Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 

sì 01/082012

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

contratto di affitto con il demanio - è in corso la pratica di trasferimento di proprietà

Autorizzazione Paesaggistica

Provvedimenti necessari 

Soprintendenza per i beni 
architettonici e paesaggistici

€

Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

10/04/2012 E 10/04/2012 E

24/04/2012 E 24/04/2012 E

24/04/2012 E 24/04/2012 E

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

02/08/2012 E 17/10/2012 E

02/11/201 E 31/10/2013 E

20/05/2013 E 31/10/13 E

20/11/2012 E E

(3)

N.B.

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D3

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N°14

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

3

Note

Note

Note

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

COLLAUDO

D1

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

Note

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

ESECUTIVA

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D2

Dati di realizzazione

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

1

B2

D2

Dichiarazione di conformità dell'impianto 20/05/2013
Certificato di regolare esecuzione 31/10/2013

AZIONI IMMATERIALI

Note DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N°14

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N°12

2

Note

D4

D3

Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara in applicazione del combinato 
disposto degli artt. 122, comma 7 e 57, comma 6, del codice degli AppaltiNote

PROGETTO ESECUTIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

PROGETTO PRELIMINARE

Attività progettuale

N.B.

DEFINITIVA

ESECUZIONE LAVORI 

D1 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

PRELIMINARE

(2)

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

Note
Verbale di consegna in data 02/11/2012
Verbale di fine lavori in data 31/10/2013

Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

Verifiche tecnico funzionali
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A)

87.222,04

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

87.222,04 0,00 87.222,04 100,00%
87.222,04 0,00 87.222,04

B)

Risorse già 
reperite

1 22.917,04

2 52.495,00

3 11.810,00
87.222,04

c)

2013 2014 2015 2016 TOTALE

1 11.810,00 11.810,00
2 52.495,00 52.495,00
2 22.917,04 22.917,04

75.412,04 11.810,00 0,00 0,00 87.222,04

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

N.B.

Comune

1)

Totale

La quota di finanziamento pubblico in conto capitale a valere sui fondi PAR/FSC è stata mantenuta sotto la soglia del 
60% così come indicato dal IV e V conto energia in merito alla cumulabilità dei contributi pubblici con i contributi del 
GSE.

Finanziamento PAR/FSC

Totali

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

di cui:
anno 2013

Piano di copertura finanziaria 

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

D.G.C. 44/2011 del 28/10/2011

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

(1)

Fondazione CRC Nota prot. n. 1037 del 14,12,2011

N.B.

Comune
Fondazione CRC

Totale

Cronoprogramma fonti di finanziamento (impegni finanziari)

Fonte di Fiananziamento 

Fondo PAR/FSC
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A)

A2

Dati Ente/Azienda

Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

CAP - Provincia

E-mail amministrativo@vallinrete.org

Beneficiario dell’intervento

Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese

A1

Denominazione/ragione sociale
via case rosse, 1 CEVA (Cn)

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

02/07/1950

E-mail

12073 CEVA (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

Codice Fiscale/ PIVA 03303330041

Indirizzo

Zintilini Mario

Piazza Pastorelli 1
CAP - Provincia

Codice Fiscale ZNTMRA50L02B664T
Struttura di appartenenza nell’Ente SINDACO

Data di nascita

briga.alta@ruparpiemonte.it

18025 - Cuneo
Telefono/Fax 0174 393829 / 0174 393829

Indirizzo

Nome Cognome

amministrativo@vallinrete.org, comunitamontanaceva@legalmail.it

Data di nascita 01/10/1964
Codice Fiscale GCCGRG64R01G632U
Struttura di appartenenza nell’Ente Commissario
Indirizzo Località San Bernardino - via Case Rosse 1
CAP - Provincia

Nome Cognome Giampietro RUBINO

Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645
12073 CEVA (CN)

Data di nascita 05/06/1954
Codice Fiscale RBNGPT54H05H452A

E-mail amministrativo@vallinrete.org, comunitamontanaceva@legalmail.it

Struttura di appartenenza nell’Ente Direzione Generale
Indirizzo Località San Bernardino - via Case Rosse 1
CAP - Provincia

12073 CEVA (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

E-mail

Nome Cognome Giorgio GIACCHERI

Dati del Responsabile dell'intervento
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Codice e Titolo progetto 

_____________________________________________

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Responsabile di Controllo:

_______________________________

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

X 05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y
12073 8°02'32.59" 44°22'37.70"

12070 8°04'05.96"E 44°23'20.00"N

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Piazza Padre A. Ferro n. 17

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Coordinate di georeferenziazione

CN Sale San Giovanni

CN Ceva
via Case Rosse, 1

Prov. Comune CAP Indirizzo 

Realizzazione impianto fotovoltaico su edificio comunale ubicato in Piazza Padre A. Ferro n. 17

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Progetto immateriale

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Progetto localizzato e trasversale

N.B.
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F)

U.M. Valore previsionale

Kw 5
n.ro 15

Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili

5. INDICATORI

Tipologia Indicatore

Core Potenza installata oggetto di intervento
Occupazionale
QSN

Giornate/uomo complessivamente attivate
Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili

Risultato di programma

Descrizione sintetica dell’intervento

Realizzazione impianto fotovoltaico su edificio comunale ubicato in Piazza Padre A. Ferro n. 17.

3 /10



G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

Piano di Recupero  

strutturale

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Note

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Piano Particolareggiato

semplificata

Note

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

4 /10



L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

Note

L'intervento è già stato completato.

Vincoli

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Conferenza dei Servizi prevista per il :
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P)

X Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 

€

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Provvedimenti necessari 
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

23/03/2013 E E

Note

AZIONI IMMATERIALI

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’B1

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Note

3

Note

N.B.

DETERMINAZIONE R.S. n° 21 del 23,03,2013
Trattandosi di un intervento di fornitura e relativa posa di impianto fotovoltaico, in cui risultava prevalente 
la componente di fornitura su quella di lavoro, il Responsabile del Procedimento, previa richiesta e 
verifica di preventivo allegato alla determina, ha proceduto con l'affidamento diretto di un incarico di 
fornitura, installazione e collaudo, comprensivo di progettazione. La progettazione dell'impianto è quindi 
compresa nell'incarico di fornitura, in quanto fortemente connessa con il tipo di tecnologia utilizzata e, 
quindi, di competenza della ditta fornitrice.

2

1

B2

ESECUTIVA

Note

DEFINITIVA

PRELIMINARE

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

PROGETTO PRELIMINARE

Attività progettuale

PROGETTO ESECUTIVO
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C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

23/03/2013 E 25/03/2013 E

10/06/2013 E 16/06/13 E

10/06/2013 E 16/06/2013 E

A)

15.345,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

15.345,00 0,00 15.345,00 100,00%
15.345,00 0,00 15.345,00

B)

Risorse già 
reperite

1 6.138,00

2 9.207,00

15.345,00

N.B.

Comune

Finanziamento PAR/FSC

La quota di finanziamento pubblico in conto capitale a valere sui fondi PAR/FSC è stata mantenuta sotto la soglia del 
60% così come indicato dal IV e V conto energia in merito alla cumulabilità dei contributi pubblici con i contributi del 
GSE.

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano di copertura finanziaria 

(3)

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

(1)

Totali

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Totale

2)

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

1)

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

ESECUZIONE LAVORI D2

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

(2)

DETERMINAZIONE R.S. n° 21 del 23,03,2013Note

D4

D3 COLLAUDO

Note

D1

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

Note

(1)

Verifiche tecnico funzionali

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

N.B.

D1

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

D2

D3

Dati di realizzazione

Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

Note

N.B.

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.
Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

DT R.S. n. 56 del 27/06/2013

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano economico

di cui:
anno 2013
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C)

2013 2014 2015\ 2016 TOTALE

1 6.138,00 6.138,00

2 9.207,00 9.207,00

15.345,00 9.207,00 0,00 15.345,00 15.345,00

Comune di Sale San 
Giovanni

Totale

Cronoprogramma fonti di finanziamento (impegni finanziari)

Fonte di Fiananziamento 

Fondo PAR/FSC
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A)

RBNGPT54H05H452A
Struttura di appartenenza nell’Ente Direzione Generale Comunità Montana

CAP - Provincia 12073 CEVA (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

E-mail amministrativo@vallinrete.org, comunitamontanaceva@legalmail.it

Indirizzo Località San Bernardino - via Case Rosse 1

Dati del Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Giampietro RUBINO
Data di nascita 05/06/1954
Codice Fiscale

Località San Bernardino - via Case Rosse 1
CAP - Provincia 12073 CEVA (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

E-mail amministrativo@vallinrete.org, comunitamontanaceva@legalmail.it

Nome Cognome Giorgio GIACCHERI
Data di nascita 01/10/1964
Codice Fiscale GCCGRG64R01G632U
Struttura di appartenenza nell’Ente Commissario
Indirizzo

A2

Dati Ente/Azienda

Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

CAP - Provincia

E-mail

Località San Bernardino - via Case Rosse 1

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento

Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese

A1

Indirizzo

amministrativo@vallinrete.org

Denominazione/ragione sociale

02/06/1957

E-mail

Luigi Carlo FILIPPI

Piazza Padre A. Ferrero n. 1
CAP - Provincia

Codice Fiscale FLP LCR 57H02 H704F
Struttura di appartenenza nell’Ente

12073 CEVA (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

Codice Fiscale/ PIVA 03303330041

SINDACO di Sale San Giovanni

Data di nascita

sale.san.giovanni@ruparpiemonte.it

12070 - Cuneo
Telefono/Fax 0174 75000 / 0174 715928

Indirizzo

Nome Cognome
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Codice e Titolo progetto 

_____________________________________________

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

Responsabile di Controllo:

_______________________________

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

X 05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y
12073 8°02'32.59" 44°22'37.70"

12060 7°58'58.82"E 44°25'35.34"N

CN Ceva via Case Rosse, 1

via Roma 28Castellino Tanaro

Lavori pubblici

Indirizzo 

N.B.

Prov. Comune CAP Coordinate di georeferenziazione

CN

Progetto localizzato e trasversale

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Progetto localizzato e puntuale

Progetto immateriale

Ambito d'intervento

Agroindustria

Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.
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F)

U.M. Valore previsionale

Kw 12,5
n.ro 26Occupazionale Giornate/uomo complessivamente attivate

QSN Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili
Risultato di programma Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili

Tipologia

Potenza installata oggetto di intervento

Indicatori

Descrizione sintetica dell’intervento

Realizzazione di impianto fotovoltaico con potenza complessiva di 12,19 KWp realizzato sulla copertura dell’edificio 
comunale.
Trattasi di impianto di tipo parzialmente integrato ed installato sulla copertura dell’edificio comunale  senza la rimozione 
della copertura stessa.
La tecnologia  fotovoltaica utilizzata è riferita a pannelli di tipo policristallino. Che meglio si adatta all’esposizione della 
falda ed alla potenzialità dell’impianto.

Indicatore

Core
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

Note

Piano Particolareggiato

Piano di Recupero  

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

strutturale

semplificata

Note

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Note

Intervento realizzato.

In caso affermativo indicare quali:

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Vincoli

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Conferenza dei Servizi
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P)

X Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 

€

Provvedimenti necessari 

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

6 /9



A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

06/08/2010 E 28/10/2010 E

14/04/2011 E 29/04/2011 E

14/04/2011 E 06/05/2011 E

14/04/2011 E 06/05/2011 E

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

31/05/2011 E 15/06/2011 E

24/06/2011 E 24/08/2012 E

31/08/12 E

01/09/2012 E

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

N.B.

(3)

3

Note

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

PRELIMINARE

Note

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Approvazione progetto definitivo con deliberazione G.M. n. 16 del 06.05.2011

Approvazione studio fattibilità con deliberazione G.M n. 35 del 28.10.2010

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

Note Approvazione progetto definitivo con deliberazione G.M. n. 16 del 06.05.2011

Approvazione progetto preliminare con deliberazione G.M. n. 14 del 29.04.2011

2 DEFINITIVA

Note

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

ESECUZIONE LAVORI 

COLLAUDO

Note

(2)

N.B.

(1)

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

Note

D4

D3

D2

B1

D1

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

PROGETTO PRELIMINARE

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

Dati di realizzazione

Attività progettuale

PROGETTO ESECUTIVO

1

B2

ESECUTIVA

AZIONI IMMATERIALI

Note

Note

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)D1

Cottimo fiduciario (art. 125 D.LGS 163/2006 e Regolamento Comunale)
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A)

50.000,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

50.000,00 0,00 50.000,00 100,00%
50.000,00 0,00 50.000,00

B)

Risorse già 
reperite

1 4.345,00

2 33.845,00

3 11.810,00

50.000,00

C)

2012 2013 2014 2015 TOTALE

1 4.345,00 4.345,00
2 33.845,00 33.845,00
3 11.810,00 11.810,00

38.190,00 0,00 11.810,00 0,00 50.000,00

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 
Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

Delibera G.C. n. 16 del 06.05.2011

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

1)

Totale
La quota di finanziamento pubblico in conto capitale a valere sui fondi PAR/FSC è stata mantenuta sotto la soglia del 
60% così come indicato dal IV e V conto energia in merito alla cumulabilità dei contributi pubblici con i contributi del 
GSE.

N.B.

Piano di copertura finanziaria 

2)

Totali

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Piano economico

di cui:
anno 2012

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

(1)

Contributo privato Delibera G.C. n. 16 del 06.05.2011

Comune di Castellino 
Tanaro

Finanziamento PAR/FSC

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

N.B.

PrIvato

Totale

Fondo PAR/FSC

Cronoprogramma fonti di finanziamento (impegni finanziari)

Fonte di Fiananziamento 

Comune
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A)

Indirizzo Località San Bernardino - via Case Rosse 1
CAP - Provincia 12073 CEVA (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

E-mail amministrativo@vallinrete.org, comunitamontanaceva@legalmail.it

Struttura di appartenenza nell’Ente Direzione Generale Comunità Montana

E-mail amministrativo@vallinrete.org, comunitamontanaceva@legalmail.it

Data di nascita 05/06/1954
Codice Fiscale RBNGPT54H05H452A

Dati del Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Giampietro RUBINO

Indirizzo Località San Bernardino - via Case Rosse 1
CAP - Provincia 12073 CEVA (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento
Nome Cognome Giorgio GIACCHERI
Data di nascita 01/10/1964
Codice Fiscale GCCGRG64R01G632U
Struttura di appartenenza nell’Ente Commissario

Dati Ente/Azienda

CAP - Provincia

E-mail

03303330041
Denominazione/ragione sociale
Indirizzo

A2

Beneficiario dell’intervento

Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese

A1

amministrativo@vallinrete.org

Località San Bernardino - via Case Rosse 1

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

23/03/1953

E-mail

12073 CEVA (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

Via Roma  28
CAP - Provincia

Codice Fiscale

Codice Fiscale/ PIVA

Andrea Canavese

CNVNDR53C23C176P
Struttura di appartenenza nell’Ente VICESINDACO

Data di nascita

castellino.tanaro@reteunitaria.piemonte.it

12060 - Cuneo
Telefono/Fax 0174 785213  / 0174 710914

Indirizzo

Nome Cognome
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Responsabile di Controllo:

_______________________________

 Accordo di Programma

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

Codice e Titolo progetto 

_____________________________________________

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

X 05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

X a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

12073 7°56'28.40"E 44°19'52.06"N

12080 7°56'28.40"E 44°19'52.06"N

CN Ceva via Case Rosse, 1

CAP Indirizzo 

N.B.

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Monasterolo Casotto

Progetto immateriale

Coordinate di georeferenziazione

CN

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Prov. Comune 

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

COSTRUZIONE IMPIANTO FOTOVOLTAICO DA REALIZZARE SUL TETTO DEL SERBATOIO DELL’ACQUEDOTTO 
COMUNALE

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Progetto localizzato e trasversale
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F)

U.M. Valore previsionale

Kw 5,5
n.ro 15

5. INDICATORI

Tipologia Indicatore

Core
Occupazionale Giornate/uomo complessivamente attivate
QSN Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili
Risultato di programma Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili

Potenza installata oggetto di intervento

Descrizione sintetica dell’intervento

Costruzione impianto fotovoltaico da realizzare sul tetto del serbatoio dell’acquedotto comunale  della potenza di 5,5 kw/p
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

X
in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

F65F10000120005

 CUP ( ove già richiesto)

strutturale

semplificata

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Note

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Piano Particolareggiato

Piano di Recupero  

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

In caso affermativo indicare quali:

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

L'intervento  è stato interamente realizzato.

Vincoli

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Note
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P)

X Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 

€

Provvedimenti necessari 

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

16/11/2012 E 30/11/2012 E

03/12/2012 E 25/09/2012 E

04/11/2013 E 04/11/13 E

01/09/2013 E 01/09/2013 E

 L’impianto è stato completato ed è già funzionante. DT. 21/11/2013 N. 33

Dati di realizzazione

Attività progettuale

D1

Note

Note

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

B1

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO PRELIMINARE

AZIONI IMMATERIALI

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto
D1

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

(3)

Note

D4

D3

D2

COLLAUDO

(1)

1

B2

PRELIMINARE

ESECUTIVA

Procedura negoziata

Note

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

Note

2 DEFINITIVA

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

Note

Note

Note

3

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

N.B.

(2)

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

ESECUZIONE LAVORI 

N.B.
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A)

22.633,71

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

22.633,71 0,00 22.633,71 100,00%
22.633,71 0,00 22.633,71

B)

Risorse già 
reperite

1 10.823,71

2 11.810,00

22.633,71

C)

2013 2014 2015\ 2016 TOTALE

1 10.823,71 10.823,71

2 11.810,00 11.810,00

10.823,71 11.810,00 0,00 0,00 22.633,71

Comune Monasterolo 
Casotto

La quota di finanziamento pubblico in conto capitale a valere sui fondi PAR/FSC è stata mantenuta sotto la soglia del 
60% così come indicato dal IV e V conto energia in merito alla cumulabilità dei contributi pubblici con i contributi del 
GSE.

N.B.
Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Fonte di Fiananziamento (1) Estremi provvedimento (2)

(1)

Piano di copertura finanziaria 

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

Totale

Fonte di Fiananziamento 

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

1)

Totale

N.B.

Comune Monasterolo 
Casotto

Finanziamento PAR/FSC

Delibera G.C. n. 29 del 07.09.2012

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

di cui:
anno 2013

Piano economico

Totali

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

Piano di copertura finanziaria 

2)

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Fondo PAR/FSC
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A)

Indirizzo Località San Bernardino - via Case Rosse 1
CAP - Provincia 12073 CEVA (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

E-mail amministrativo@vallinrete.org, comunitamontanaceva@legalmail.it

Struttura di appartenenza nell’Ente Direzione Generale

E-mail amministrativo@vallinrete.org, comunitamontanaceva@legalmail.it

Data di nascita 05/06/1954
Codice Fiscale RBNGPT54H05H452A

Dati del Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Giampietro RUBINO

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Codice Fiscale

Nome Cognome

Nome Cognome Giuseppe Livio Bertone

Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

01/10/1964
Codice Fiscale GCCGRG64R01G632U

Giorgio GIACCHERI
Data di nascita

Indirizzo Località San Bernardino - via Case Rosse 1
CAP - Provincia 12073 CEVA (CN)

Struttura di appartenenza nell’Ente SINDACO di Monasterolo Casotto

monasterolo.casotto@reteunitaria.piemonte.it

12080 - Cuneo
Telefono/Fax 0174 329125  / 0174 329549

Indirizzo
CAP - Provincia

piazza S. Antonio 1

BRTGPP52B06F329Q
Data di nascita 06/02/1952

E-mail

12073 CEVA (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

Codice Fiscale/ PIVA 03303330041

Località San Bernardino - via Case Rosse 1

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento

Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese

A1

amministrativo@vallinrete.org

Denominazione/ragione sociale

Dati Ente/Azienda

CAP - Provincia

E-mail

Indirizzo

Struttura di appartenenza nell’Ente Commissario
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Codice e Titolo progetto 

_____________________________________________

Responsabile di Controllo:

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

_______________________________

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

 Accordo di Programma
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y
12073 8°02'32.59" 44°22'37.70"

12070 8.033.933 44.431.413
CN Ceva via Case Rosse, 1

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

Ambito d'intervento

Agroindustria

Coordinate di georeferenziazione

CN TORRESINA

Realizzazione di impianto fotovoltaico su edificio comunale

Progetto localizzato e puntuale

Via Villa, 1

Titolo intervento

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Prov. Comune CAP Indirizzo 

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

N.B.

N.B.
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F)

U.M. Valore previsionale

Kw 2,87
n.roOccupazionale

Tipologia Indicatore

Core

QSN Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili
Risultato di programma Consimi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili

Giornate/uomo complessivamente attivate
Potenza installata oggetto di intervento

Descrizione sintetica dell’intervento

Indicatori

Il progetto ha per oggetto la realizzazione di un impianto fotovoltaico  in località Villa del Comune di Torresina avente 
potenza di picco pari a kwp  2,87.
L'impianto è stato realizzatosu una falda esposta a sud est dell'edificio di proprietà comunale.
L'intervento è già stato realizzato e concluso nel 2008.
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Note

Piano Particolareggiato

Piano di Recupero  

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

strutturale

Note

semplificata

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Note

Conferenza dei Servizi prevista per il :

L'intervento è già stato realizzato e concluso.

Vincoli

Conferenza dei Servizi

In caso affermativo indicare quali:
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P)

X Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione 
Prevista

Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Provvedimenti necessari 

€

Tipo di Atto e descrizione  

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento
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A)

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

05/06/2008 E 30/09/2008 E

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

05/06/2008 E 05/06/2008 E

05/06/2008 E 30/09/2008 E

30/09/2008 E 30/09/2008 E

(2)

Note APPROVATO CON DELIBERAZIONE G.M. N. 21 DEL 05/06/2008

ESECUTIVA

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

N.B.

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

COLLAUDO

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

ESECUZIONE LAVORI 

(3)

B2

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

1

Note

D3

D1

Note

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..
In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

FUNZIONALITA'

D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

D1

Note

D2

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

Note

D4

PRELIMINARE

3

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

2 DEFINITIVA

Note

Note

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO PRELIMINARE

STUDIO DI FATTIBILITA’

N.B.

Attività progettuale

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO DEFINITIVO

Dati di realizzazione

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO
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A)

23.485,00

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

11.742,50 0,00 11.742,50 50,00%
11.742,50 0,00 11.742,50 100,00%
23.485,00 0,00 23.485,00

B)

Risorse già 
reperite

1 11.675,00

2 11.810,00
23.485,00

C)

2008 2014 2015 2016 TOTALE

1 11.675,00 11.675,00
2 11.810,00 11.810,00

11.675,00 11.810,00 0,00 0,00 23.485,00

Estremi provvedimento (2)

DELIBERAZIONE G.M. N. 21 DEL 05/06/2008

Finanziamento PAR/FSC

2)

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Totale

Fondo PAR/FSC

Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Fonte di Fiananziamento (1)

Comune

(1)

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano di copertura finanziaria 

N.B.
Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 1)

Totali

Piano economico

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui:
anno 2008
anno 2009

N.B.

Comune

Totale

Cronoprogramma fonti di finanziamento (impegni finanziari)

Fonte di Fiananziamento 
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A)

Dati Ente/Azienda

CAP - Provincia

E-mail amministrativo@vallinrete.org

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese
Codice Fiscale/ PIVA
Denominazione/ragione sociale

A1

CAP - Provincia

Codice Fiscale DLMRNT68M68D314W
Struttura di appartenenza nell’Ente SINDACO di TORRESINA

VIA VILLA 1

Data di nascita 28/08/1968

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento

E-mail

Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

03303330041

Indirizzo Località San Bernardino - via Case Rosse 1
12073 CEVA (CN)

Nome Cognome RENATA DALMAZZONE

torresina@interfree.it

12070 - CN
Telefono/Fax 174789048

Indirizzo

Commissario
Indirizzo

E-mail amministrativo@vallinrete.org, comunitamontanaceva@legalmail.it

Nome Cognome Giorgio GIACCHERI
Data di nascita 01/10/1964
Codice Fiscale GCCGRG64R01G632U
Struttura di appartenenza nell’Ente

Località San Bernardino - via Case Rosse 1
CAP - Provincia 12073 CEVA (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

Indirizzo Località San Bernardino - via Case Rosse 1

Data di nascita 05/06/1954
Codice Fiscale RBNGPT54H05H452A
Struttura di appartenenza nell’Ente Direzione Generale

Dati del Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Giampietro RUBINO

CAP - Provincia 12073 CEVA (CN)
Telefono/Fax Tel 0174/705600, Fax. 0174/705645

E-mail amministrativo@vallinrete.org, comunitamontanaceva@legalmail.it
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REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 

 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 16 ottobre 2017, n. 57 
Approvazione, ai sensi dell'art. 34 del Dlgs. 267/2000 della modifica all'Accordo di 
Programma tra la Regione Piemonte e il Comune di Torino relativo ai Programmi 
Territoriali Integrati "Sistema di energy management" e "Riassetto del quadrante nord-est di 
Torino", in attuazione del PAR FSC 2007/2013, sottoscritto con firma digitale il giorno 1 
Agosto 2017. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 
Premesso che 
 
la Giunta regionale, con la delibera n. 14-133 del 21/07/2014 ha approvato l’Accordo di Programma 
attuativo del Programma Territoriale Integrato “Sistema di energy mangement” e “Riassetto del 
quadrante nord-est di Torino” 
l’Accordo è stato sottoscritto con firma digitale il 4/11/2014 e approvato con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. n. 6 del 26 gennaio 2015; 
il Comune di Torino con nota del 3 marzo 2017 prot. n. 667 ha richiesto la rimodulazione del 
quadro economico dell'intervento “Sistema di Energy Management” per la parte relativa al 
cofinanziamento, in particolare: il suddetto intervento finanziato nell’accordo, si focalizza su 
interventi basati principalmente sull’utilizzo di tecnologie ICT su edifici del patrimonio edilizio 
della città  al fine di individuare gli interventi di riqualificazione tecnologica, valutare per ciascun 
intervento le opportunità tecniche ed economiche, migliorare le condizioni di comfort e sicurezza, 
ridurre le spese di gestione; 
in coerenza con tali obiettivi il Comune di Torino: 
prevede l’inserimento di un intervento di manutenzione straordinaria del patrimonio impiantistico 
della Città (denominato Revamping2), con opere direttamente finalizzate al miglioramento del 
rendimento di produzione dell’impianto di riscaldamento e conseguente riduzione del consumo di 
combustibile e delle emissioni inquinanti; 
in relazione all’intervento “Riassetto del Quadrante Nord-Est di Torino”, ora concluso e in fase di 
rendicontazione, ridetermina il quadro economico, per la parte a valere sul PAR FSC,  in 
conseguenza del taglio delle economie pari a euro 368.806,80 effettuato con la rimodulazione del 
PAR FSC a seguito delle decisioni di cui al Tavolo dei sottoscrittori del 17/12/2015 e di una 
ulteriore quota di economie pari a Euro 61.277,14 generatesi che andrà ad incrementare l’intervento  
“Sistema di Energy Management”; 
il giorno 21/04/2017 si sono svolte le sedute del Collegio di vigilanza e della Conferenza  nelle 
quali è stata condivisa la proposta di modifica all’accordo, come risulta dal verbale agli atti del 
Settore Programmazione negoziata; 
sul BUR n. 17 del 27 aprile 2017 è stato pubblicato l'avvio del procedimento per il quale non sono 
pervenute osservazioni o memorie scritte; 
in data 11/05/2017 si è svolta la riunione della seconda Conferenza ed è stata approvata la modifica 
all’accordo di programma, prevedendo anche che la data di scadenza dell’Accordo sia prorogata dal 
30/06/2017 al 31/12/2017, al fine di consentire la completa rendicontazione degli interventi. 
 
Vista la D.G.R n. 11-5152 del 12 giugno 2017 di approvazione dello schema di modifica 
dell’Accordo di Programma; 
 
visto l’articolo 34, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000 s.m.i., “Testo Unico delle leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali”;  
 



vista la DGR 24 novembre 1997 n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma. L.R. 51/1997 art. 17” e s.m.i. 
 
Dato atto che in data 1 agosto 2017 è stato sottoscritto, con firma digitale, l’Accordo di Programma 
di cui all’oggetto, tra la Regione Piemonte e il Comune di Torino. 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 
 
Il Presidente della Regione Piemonte, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 
267; 
 
 

decreta 
 
 
È approvata, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, la modifica 
all’Accordo di Programma tra la Regione Piemonte e il Comune di Torino relativo ai Programmi 
Territoriali Integrati “Sistema di energy management” e “Riassetto del quadrante nord-est di 
Torino”, in attuazione del PAR FSC 2007/2013, sottoscritto con firma digitale il 1 agosto 2017, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
L’Accordo di programma approvato con il presente Decreto, come concordato tra le parti, ha 
validità fino al 31 Dicembre 2017. 
 
La vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di programma con gli eventuali interventi sostitutivi 
previsti dall’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000, è svolta da un Collegio di Vigilanza così composto: 
 

- Presidente della Regione Piemonte o suo delegato, in qualità di Presidente del Collegio; 
- Sindaco del Comune di Torino o suo delegato. 

 
Il funzionamento tecnico-amministrativo del Collegio di Vigilanza è assicurato dalla partecipazione 
alle singole sedute del Responsabile dell’Accordo con funzioni di coordinatore e dei funzionari 
competenti per materia dei rispettivi Enti. 
 
È dato incarico al Responsabile dell’Accordo di trasmettere copia conforme del presente Decreto, 
unitamente al testo dell’Accordo di programma, ai soggetti firmatari. 
 
Si dà atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010, unitamente al testo dell’Accordo di 
programma sottoscritto con firma digitale il 1 agosto 2017, nonché ai sensi dell’art. 23 lettera d) del 
d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente”. 
 

Sergio Chiamparino 
 

Allegato 
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PAR FSC 2007-2013 - DGR n. 37-4154 del 12 luglio 2012. “Asse III 
– riqualificazione territoriale“ – Linea di azione: “Programmi 

Territoriali Integrati” 
 
 
 

Accordo di Programma 
 

tra 
 

la Regione Piemonte 
 

e il Comune di Torino relativo al  
 

PTI “Sistema di Energy Management”, e PTI 
“Riassetto del Quadrante Nord-Est di Torino” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ai sensi dell’art. 34 del D.lgs 18 agosto 2000, n. 267 
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
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MODIFICA ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E IL 
COMUNE DI TORINO, RELATIVO AI PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI 
“SISTEMA DI ENERGY MANGEMENT” E “RIASSETTO DEL QUADRANTE NORD-
EST DI TORINO” IN ATTUAZIONE DEL PAR FSC 2007-2013. 

 
 

PREMESSO CHE 
 
Il CIPE, con deliberazione n. 174 del 22 dicembre 2006, ha approvato il Quadro Strategico 
Nazionale (QSN) per la politica di coesione 2007-2013, definendo gli indirizzi strategici per il 
raggiungimento degli obiettivi di competitività nell’ambito della politica regionale di sviluppo; 
 
il CIPE, con deliberazione n. 166 del 21 dicembre 2007  di attuazione del Quadro Strategico 
nazionale 2007-2013, ha assegnato alle amministrazioni centrali e regionali le risorse per il Fondo 
di Sviluppo e Coesione (FSC) per l’intero periodo 2007/2013, definendo le nuove modalità di 
programmazione delle predette risorse e le relative procedure tecnico-amministrative e finanziarie 
necessarie. Tale Fondo è stato cosi ridenominato, in luogo di Fondo per le Aree Sottoutilizzate, ai 
sensi del d.lgs n. 88 del 31.05.2011 recante Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed 
interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell'articolo 16 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42; 
 
la Giunta Regionale, con deliberazione n. 19-9238 del 21 luglio 2008, ha approvato il Documento 
Unitario di Programmazione (DUP), che delinea lo scenario di riferimento degli obiettivi della 
politica regionale unitaria e indica gli elementi per la definizione del Programma Attuativo 
Regionale FSC 2007-2013; 
 
la Giunta Regionale, con deliberazione n 10-9736 del 6 ottobre 2008, ha adottato il Programma 
Attuativo Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS, ora PAR FSC) per un valore 
complessivo di un miliardo di euro, di cui euro 889.255.000,00 a valere sul FSC ed euro 
110.745.000,00 di cofinanziamento regionale; in tale programma la dotazione finanziaria destinata 
alla linea d’azione in oggetto ammontava a € 142.100.000; 
 
il PAR ha individuato gli organismi responsabili per la programmazione, sorveglianza e attuazione 
del Programma e in particolare ha attribuito alla Direzione Programmazione strategica, politiche 
territoriali ed edilizia la responsabilità della gestione e attuazione del Programma nel suo complesso 
(in qualità di Organismo di Programmazione e attuazione - OdP) in collaborazione con le strutture 
dell’amministrazione competenti per l’attuazione delle singole linee d’azione; 
 
il CIPE, con successive deliberazioni n. 1 del 6 marzo 2009 (punto 2.10) e n. 1 dell’11 gennaio 
2011, in modifica della predetta delibera n. 166/2007 ha disposto la riduzione del 10% del FSC e ha 
rimodulato la quota spettate alla Regione Piemonte in euro 750.022.200,00, ferma restando la 
previsione sopra detta di cui al punto 2.10 della delibera CIPE n. 1/2009; 
 
con la DGR n. 37-4154 del 12 luglio 2012 la Giunta Regionale  ha integrato e modificato il proprio 
Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e 
della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012 e ha assegnato per l’attuazione della Linea d’azione 
“Programmi territoriali integrati” Euro 115.015.325, di cui una quota pari a Euro 48.382.175 il cui 
impegno è vincolato alla verifica di maggiori risorse destinate al FSC; 

 
con la medesima Delibera è stato approvato il Manuale per il sistema di Gestione e Controllo, che 
definisce i rapporti tra le strutture coinvolte e regola le procedure e modalità di gestione, 
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monitoraggio, rendicontazione, controlli di primo e secondo livello a cui i progetti finanziati nel 
PAR sono soggetti;  
 
la DGR n. 36-4192 del 23 luglio 2012, ha adottato le Linee Guida per la gestione dei fondi istituiti 
ai sensi dell’art. 8 comma terzo della legge regionale n. 5/2012; 
 
la Legge n. 135 del 7 agosto 2012 ha disposto riduzioni di spesa per le Regioni a Statuto Ordinario 
per gli anni 2012-2015 da individuare in sede di Conferenza Stato Regioni a carico delle risorse 
dovute dalla Stato alle Regioni, prioritariamente su risorse diverse dal FSC; 
 
la Delibera CIPE n. 107 del 26 ottobre 2012, nelle sue premesse, evidenzia l’impossibilità da parte 
del Governo di reintegro della riduzione del 5% disposta con Delibera CIPE 1/2009, permanendo 
un quadro di finanza non favorevole, riduzione che per la Regione Piemonte ammonta ad Euro 
55.897.000; 
 
il Decreto Legge n. 35 dell’ 8 Aprile 2013, come convertito dalla Legge n. 64/2013, nelle more 
della presentazione di un piano di rientro, ha autorizzato la Regione Piemonte ad utilizzare, per 
l’anno 2013, le risorse ad essa assegnate del FSC, nel limite massimo di 150 milioni di euro, “al 
fine di consentire la rimozione dello squilibrio finanziario derivante da debiti pregressi a carico del 
bilancio regionale inerenti i servizi di trasporto pubblico locale su gomma e di trasporto ferroviario 
regionale”; 
 
il medesimo Decreto, all’art. 11, inoltre ha individuato prioritariamente la necessità di avviare la 
realizzazione di interventi finalizzati alla promozione dello sviluppo in materia di trasporti, di 
infrastrutture e di investimenti locali; 
 
la DGR n. 16-5785 del 13 maggio 2013  ha rimodulato il valore del PAR FSC 2007-2013 per la 
Regione Piemonte in euro 713.956.430,00; 
 
la DGR n. 8-6174 del 29 luglio 2013  ha approvato il nuovo Programma Attuativo Regionale del 
Fondo di Sviluppo e Coesione (PAR FSC) 2007-2013 e ha contestualmente abrogato il programma 
PAR FSC di cui  alla D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012 s.m.i., prendendo atto delle modifiche 
del Comitato di Pilotaggio nella seduta dell’11.07.2013 e attribuendo alla linea d’azione 
“Programmi territoriali integrati” la somma di euro 54.528.287,00. 
 

CONSIDERATO CHE 

- i Programmi Territoriali Integrati (PTI) rappresentano lo strumento con cui un insieme di attori 
(Comuni singoli e associati, Comunità Montane e Collinari e operatori privati, che rappresentano 
il parternariato istituito a livello territoriale) interessati allo sviluppo strategico dei territori, 
elaborano e realizzano progetti condivisi per valorizzare le potenzialità locali; 

 
- la DGR n. 55-4877 dell’11 dicembre 2006 ha approvato il bando regionale "Programmi territoriali 

integrati" per gli anni 2006-2007; 
 
- la DGR n. 4-7522 del 20 novembre 2007 ha approvato le procedure relative alla II fase - Bando 

Regionale "Programmi Territoriali Integrati per gli anni 2006/2007", nonché le indicazioni utili 
agli Enti beneficiari del finanziamento per la redazione del programma operativo il cui termine di 
presentazione era il 30 giugno 2008; 
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- la DGR n. 25-10066 del 17 novembre 2008 ha approvato al graduatoria del bando regionale per i 
PTI sulla base della valutazione dei programmi operativi e delle relative proposte di investimento 
presentati dagli Enti Capofila, attribuendo finanziamenti a valere sul PAR FSC - linea di azione 
PTI, secondo una ripartizione delle risorse per fasce di merito della graduatoria approvata. Ha 
inoltre rimandato a successivi provvedimenti l’individuazione degli interventi prioritari; 

 
- la DCR n.122-29783 del 21 luglio 2011 ha approvato il piano territoriale regionale ai sensi 

dell’art. 7 della legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i., che riconosce le differenti 
vocazioni e potenzialità dei territori nel quadro dell’organizzazione policentrica della regione; 

 
- la Giunta regionale, in coerenza con le disponibilità finanziarie del nuovo PAR FSC, con 

deliberazione n. 6-6408 del 30 settembre 2013, ha avviato la linea d’azione Programmi 
Territoriali Integrati e modificato la ripartizione dei finanziamenti di cui alla graduatoria della 
DGR n. 25-10066 del 17 novembre 2008. 

TENUTO CONTO  

- che la citata DGR n. 6-6408 del 30 settembre 2013 ha determinato la dotazione finanziaria a 
valere sul PAR FSC per i PTI oggetto del presente accordo per l’importo complessivo pari a euro 
3.342.304, di cui euro 1.918.659,00  a valere sull’intervento “Sistema di energy mangement” ed 
euro 1.423.654,00 a valere sull’intervento “Riassetto del quadrante nord-est di Torino”, come 
meglio specificati nel successivo art. 5, Tabelle 1 e 2; 

 
- che la stessa Delibera di Giunta ha previsto di riconoscere, a titolo di cofinanziamento e di 

destinazione delle assegnazioni su elencate, le spese sostenute dagli enti locali a partire dal 1 
gennaio 2007, relative alle opere avviate o già concluse inserite nei programmi operativi, e 
congruenti con le indicazioni del Manuale di gestione e controllo; 

 
- di servirsi dello strumento degli accordi di programma di cui all’art. 34 del d.lgs 267/200 e s.m.i. 

e alla DGR n. 27-23223 del 24.11.1997 per l’attuazione degli interventi; 
 

- di destinare le risorse residue, rispetto a quelle che siano utilizzate a rimborso di quanto già speso, 
alla realizzazione di un primo elenco di opere prioritarie in coerenza con la programmazione 
regionale e dotate di progettazione definitiva, oltre che al completamento dei livelli di 
progettazione delle altre opere prioritarie, funzionali alla successiva cantierabilità e realizzazione, 
a valere, se coerenti, sulla programmazione 2014-2020; 

 
- di prevedere un co-finanziamento minimo del 10% da parte del Comune; 
 

CONSIDERATO INOLTRE CHE 
 

- il Direttore della Direzione Programmazione Strategica, politiche territoriali ed edilizia, con nota 
del 29.10.2012 prot. int. n. 93/DB0800, ha individuato il Dott. Alfonso Facco, Dirigente del 
Settore Programmazione negoziata, quale responsabile dell’attuazione della linea d’azione 
“Programmi Territoriali Integrati” e quindi responsabile del presente Accordo di Programma, e 
con successiva nota n. 7214/DB0800 del 19.03.2014 la dott.ssa Giuseppina  Franzo, dirigente del 
Settore Programmazione e attuazione interventi di edilizia sociale, quale responsabile dei controlli 
di primo livello;  

 
- i Responsabili degli interventi individuati dal Comune di Torino, sono rispettivamente il dott. 

Gianfranco Presutti per l’intervento “Sistema di Energy Management”, e il dott. Giorgio Marengo 
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per l’intervento “Riassetto del Quadrante Nord-Est di Torino”; 
 

- il Comune di Torino, con nota del 06.03.2014 prot. n. 905, ha individuato l’elenco delle opere 
proposte a finanziamento e le spese sostenute a titolo di cofinanziamento; 

 
- è stata espletata dal settore Programmazione Negoziata la prevista istruttoria inerente la coerenza 

degli interventi proposti e la loro legittimità, sulla base della documentazione prodotta dal 
Comune di Torino; 

 
- nel corso delle Conferenze del 25/03/2014 e del 13/05/2014 indette dal dott. Alfonso Facco, 

delegato dal Presidente della Giunta regionale con nota del 19.03.2014 prot. n. 3617/SB01PRE, ai 
sensi dell’art. 34, comma 3, D.Lgs. 267/2000 e della DGR 24.11.1997 n. 27-23223, tenutesi in 
Torino presso gli uffici della Regione Piemonte di via Lagrange n. 14, tutti i convenuti hanno 
espresso il proprio consenso sulla bozza del presente Accordo di Programma presentata dal 
Responsabile del procedimento Dott. Alfonso Facco, condividendone l’iniziativa e i contenuti, 
compreso quanto specificato negli allegati al presente Accordo; 

 
- sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 15 del 10/04/2014 è stato pubblicato l’avvio del 

relativo procedimento; 
 

- la Giunta regionale, con D.G.R. n. 14-133 del 21/07/2014 ha approvato la bozza del suddetto 
Accordo di Programma; 

 
- il Comune di Torino, con D.G.C. n. 03252 del 14/07/2014 ha approvato la bozza del 
suddetto Accordo di Programma; 

 
L’Accordo di Programma è stato sottoscritto il 4-11-2014 e approvato con Decreto del Presidente n. 
6 del 26-01-2015. 
 
Con nota del 3/3/2017 prot. n. 667, il Comune di Torino ha richiesto una rimodulazione del quadro 
economico con riferimento all’intervento “Sistema di Energy Management” per la parte relativa al 
cofinanziamento. In particolare: il suddetto intervento finanziato nell’accordo, si focalizza su 
interventi basati principalmente sull’utilizzo di tecnologie ICT su edifici del patrimonio edilizio 
della città  al fine di individuare gli interventi di riqualificazione tecnologica, valutare per ciascun 
intervento le opportunità tecniche ed economiche, migliorare le condizioni di comfort e sicurezza, 
ridurre le spese di gestione.  In coerenza con tali obiettivi il Comune di Torino prevede 
l’inserimento di un intervento di manutenzione straordinaria del patrimonio impiantistico della Città 
(denominato Revamping2), con opere direttamente finalizzate al miglioramento del rendimento di 
produzione dell’impianto di riscaldamento e conseguente riduzione del consumo di combustibile e 
delle emissioni inquinanti. 
In relazione all’ intervento “Riassetto del Quadrante Nord-Est di Torino”, ora concluso e in fase di 
rendicontazione,  viene rideterminato il quadro economico, per la parte a valere sul PAR FSC,  in 
conseguenza del taglio delle economie pari a euro 368.806,80 effettuato a seguito della 
rimodulazione del PAR FSC,  in conseguenza del taglio delle economie pari a euro 368.806,80 effettuato 
con la rimodulazione del PAR FSC a seguito delle decisioni di cui al Tavolo dei sottoscrittori del 17/12/2015 
e di una ulteriore quota di economie pari a Euro 61.277,14 generatesi che andrà ad incrementare 
l’intervento  “Sistema di Energy Management”. 

Inoltre, al fine di consentire la completa rendicontatone degli interventi, è prorogata la data di 
scadenza dell’Accordo dal 30/06/2017 al 31/12/2017. 
 
Il giorno 21/04/2017 si sono svolte le sedute del Collegio di vigilanza e della Conferenza  nelle 
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quali è stata condivisa la proposta di modifica, come risulta dal verbale agli atti del Settore 
Programmazione negoziata; 
 
Sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 17 del 27/04/2017 è stato pubblicato l’avvio del 
procedimento di modifica; 
 
In data 11/05/2017 si è svolta la riunione della seconda Conferenza ed è stata approvata la modifica 
all’accordo di programma. 
 

TRA 
 
La Regione Piemonte, rappresentata dal Vice Presidente della Giunta regionale Aldo Reschigna, 
domiciliato per la carica in Piazza Castello 165 – Torino che ha approvato il presente schema di 
Accordo con DGR n. 11 – 5152 del 12 Giugno 2017; 
 
Il Comune di Torino rappresentato dal Dott. Gianfranco Presutti Dirigente Progetto Speciale 
Innovazione, Fondi Europei e Smart City del Comune di Torino, domiciliato per la carica in Piazza 
Palazzo di Città, 1 che ha approvato il presente schema di Accordo con DGC n. 2017 02534/068 del 
18/07/2017;     
 
 
 

SI CONVIENE E SI SOTTOSCRIVE IL SEGUENTE  
ACCORDO DI PROGRAMMA 

 
Art. 1  

Premesse ed allegati 
1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante, formale e sostanziale, del presente 

Accordo di Programma (di seguito definito Accordo). Sono allegati al presente Accordo:  
 
Scheda intervento “Sistema di Energy Management” (Allegato 1); 

Scheda intervento “Riassetto del Quadrante Nord-Est di Torino” (Allegato 2). 

2. Le schede intervento sono compilate all’interno del sistema informativo locale regionale 
“Gestionale Finanziamenti”, i cui dati vengono trasmessi alla Banca Dati Unitaria. 

 
 

Art. 2  
Finalità dell’Accordo 

1. Il presente Accordo ha ad oggetto la realizzazione del programma degli interventi di cui agli 
Allegati 1 e 2, contenenti il titolo di ciascun intervento, il soggetto attuatore, l’oggetto del 
finanziamento ed il relativo costo, il quadro delle risorse disponibili, l’indicazione della 
relativa fonte e il cronoprogramma. 

2. In particolare il presente Accordo si compone di due interventi così composti: 

  “SISTEMA DI ENERGY MANAGEMENT”: interventi basati principalmente 
sull'utilizzo di tecnologie ICT, allargati a tutti gli immobili o alla maggior parte del 
patrimonio edilizio della Città di Torino.  Gli obiettivi del progetto sono: definire il 
bilancio energetico dell'edificio, individuare gli interventi di riqualificazione tecnologica, 
valutare per ciascun intervento le opportunità tecniche ed economiche, migliorare le 
condizioni di comfort e sicurezza, ridurre le spese di gestione. Il progetto ha inoltre,  tra gli 
obiettivi, la "modifica di comportamenti di consumo", attraverso l'attivazione di un 
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processo che porti alla sensibilizzazione ed alla responsabilizzazione degli utenti verso 
comportamenti energeticamente virtuosi ed in grado di contenere i consumi. Inoltre, in 
coerenza con tali obiettivi è stato inserito un intervento di manutenzione straordinaria del 
patrimonio impiantistico della Città (denominato Revamping2), con opere direttamente 
finalizzate al miglioramento del rendimento di produzione dell’impianto di riscaldamento 
e conseguente riduzione del consumo di combustibile e delle emissioni inquinanti. 

 

  “RIASSETTO DEL QUADRANTE NORD-EST DI TORINO”: progettazione e 
parziale sistemazione superficiale delle aree ottenute dall'interramento dei binari della 
linea ferroviaria Torino-Milano, permettendo così di rimuovere la trincea ferroviaria che 
divide la città al fine di migliorare l’accessibilità e la fruibilità degli spazi. 

 
Art. 3  

Definizioni 
 

1. Ai fini del presente  Accordo si intende: 

- per “Accordo”, il presente Accordo di Programma avente ad oggetto l’intervento/gli 
interventi di cui all’articolo 2; 

- per “Parti”, i soggetti sottoscrittori del presente Accordo; 
- per “Intervento” ciascun progetto  inserito nel presente Accordo di cui agli Allegati 1 e 2; 
- per “Programma di interventi”, l’insieme degli interventi finanziati oggetto dell’Accordo; 
- per “Banca Dati Unitaria” ovvero “BDU” e sistema informativo locale regionale 

“Gestionale Finanziamenti”, gli applicativi informatici di monitoraggio dell’attuazione degli 
interventi; 

- per “Scheda”, la scheda, sia in versione cartacea che in versione informatica, che identifica 
per ciascun intervento il soggetto attuatore, il referente di progetto/responsabile del 
procedimento, i dati anagrafici dell’intervento, i dati relativi all’ attuazione fisica, finanziaria 
e procedurale, il cronoprogramma per la realizzazione di ogni specifico intervento; 

- per “Responsabile dell’Attuazione dell’ Accordo di Programma”(RAP), il soggetto 
incaricato del coordinamento e della vigilanza sull'attuazione dell’Accordo, individuato nel 
Responsabile dell’attuazione della linea d’azione; 

- per “Responsabile dell’intervento”: il soggetto responsabile di gestire e programmare gli 
interventi, così come individuato quale Responsabile del Procedimento dal Comune di 
Torino; 

- per “beneficiario/realizzatore”, il soggetto che percepisce il finanziamento ed è responsabile 
della sua completa realizzazione;  

- per “Collegio di Vigilanza”: il comitato composto dai legali rappresentanti dei soggetti 
sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati, con i compiti previsti dal successivo Art. 
8; 

- per “Sistema di gestione e controllo” il “Manuale per la gestione ed il controllo”, approvato 
dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012 e s.m.i, che 
individua il sistema di procedure e le relative autorità deputate ad accertare la correttezza 
delle operazioni gestionali, la verifica delle irregolarità, la congruità e ammissibilità della 
spesa. 

 
Art. 4 

Obblighi delle Parti  
1. Le Parti si impegnano, nello svolgimento dell’attività di competenza, a rispettare e a far 

rispettare tutti gli obblighi previsti nell’Accordo. A tal fine, le parti si danno reciprocamente 
atto che il rispetto della tempistica di cui alle singole Schede intervento (Allegati 1 e 2) 
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costituisce elemento prioritario ed essenziale per l’attuazione dell’insieme di interventi 
oggetto del presente atto. 

2. Entro il 30 aprile di ogni anno, su proposta del RAP, è sottoposto all’approvazione del 
Collegio di Vigilanza l’aggiornamento degli impegni assunti dalle singole parti e il rispetto 
dei tempi di rilascio degli atti di approvazione, di autorizzazione e dei pareri, nonché alla 
progettazione e realizzazione delle opere, all’attivazione delle occorrenti risorse e a tutti gli 
altri atti di competenza nelle materie oggetto del presente Accordo; 

3. Le Parti si impegnano, inoltre, a: 
a.       fare ricorso a forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, attraverso 
strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di 
decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa;  
b.      rimuovere tutti gli ostacoli che potranno sorgere in ogni fase di esecuzione degli 
impegni assunti per la realizzazione degli interventi, accettando, in caso di inerzia, ritardo o 
inadempienza accertata, le misure previste dall’ Accordo;  
c.     il Comune di Torino si impegna ad adempiere a quanto previsto nel vigente “Manuale 
per il sistema di gestione e controllo” e, in particolare:  

 a rendicontare tempestivamente, tramite la piattaforma informatica Sistema 
Gestionale Finanziamenti, le spese effettuate nell’ambito dell’Accordo, anche al 
fine di permettere il pronto trasferimento delle risorse economiche per la 
realizzazione degli interventi;  

 a permettere l’accesso degli addetti ai controlli di primo e di secondo livello agli 
archivi dove sono conservati gli originali dei documenti di spesa rendicontati e le 
relative registrazioni contabili nonché ai cantieri ed ai beni e servizi acquisiti 
nell’ambito dell’Accordo.  

d.      effettuare i controlli necessari al fine di garantire la correttezza e la regolarità della 
spesa.  

 
 
 

Articolo 5 
Copertura finanziaria e riprogrammazione delle risorse 

 

1. Il valore complessivo del presente Accordo ammonta a euro 4.134.750,82, la cui copertura 
finanziaria è assicurata dalle fonti riportate nelle tabelle successive: 

 

Tabella n. 1 – Fonti di finanziamento “Sistema di Energy Management”. 

Beneficiario: Comune di Torino. 

       

FONTE 2014 2015 2016 TOTALE 

COMUNE   861.253,63 861.253,63 

FONDO PAR/FSC 446.551,50 129.046,20 1.404.338,44 1.979.936,14 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

60.000,00 612.333,33 1.189.586,96 2.841.189,77 

 



 9

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tabella n. 2 – Fonti di finanziamento “Riassetto del quadrante Nord-Est di Torino”. 
Beneficiario: Comune di Torino. 

FONTE 2013 2014 2016 TOTALE 

COMUNE 89.999,99 210.000,00  299.999,99 

FONDO 
PAR/FSC 

 427.093,50 566.467,56 993.561,06 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

89.999,99 637.093,50 566.467,56 1.293.561,05 

 
 
2. Le economie, compresi i ribassi d’asta o i minori costi, derivanti dall’attuazione degli 

interventi individuati nel presente atto, sono accertate dal RAP in sede di monitoraggio il 
quale, anche su istanza dei soggetto beneficiario/realizzatore, ne propone la 
riprogrammazione  al Collegio di Vigilanza.  
La proposta deliberata dal Collegio di Vigilanza viene presentata alla Giunta Regionale per 
la sua approvazione. 
Le eventuali economie di spesa, autorizzate dalla Giunta Regionale, possono essere 
riprogrammate per finanziare: 

a. strettamente connessi al progetto già finanziato (opere migliorative e 
complementari; 

b. inseriti in programmi pluriennali, coerenti con il programma approvato; 
c. compresi nelle “liste d’attesa prioritaria” coerenti con il programma approvato; 
d. inerenti circostanze eccezionali ed imprevedibili, la cui realizzazione riveste 

carattere di urgenza. 
3. Il soggetto beneficiario/realizzatore per la realizzazione degli interventi utilizza un sistema 

di contabilità separata.   
 

 
Articolo 6 

Modalità di trasferimento delle risorse e certificazione delle spese  

1. Le Parti si danno atto che, per ogni distinta fonte finanziaria, restano valide le procedure di 
trasferimento delle risorse, controllo, rendicontazione e certificazione delle spese per ogni 
tipologia di fonte di finanziamento. Sarà cura del RAP, su segnalazione delle parti competenti, 
comunicare le eventuali variazioni intervenute nelle procedure di trasferimento delle risorse, 
controllo, rendicontazione e certificazione delle spese. 
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2. La procedura di liquidazione a favore del Comune di Torino, per ciascun intervento, delle 
risorse a carico del Fondo di Sviluppo e Coesione, è avviata dal RAP con le seguenti modalità: 

In capo all’intervento“Sistema di Energy Management”: 

 prima quota a titolo di anticipo, fino al 30% dell’importo complessivo del finanziamento PAR 
FSC, a seguito di sottoscrizione del presente Accordo di Programma; 

 30% ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento del 50% dei 
lavori in contratto (SAL approvati o fatture quietanzate); 

 30% ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento dell’80% 
dei lavori in contratto (SAL approvati o fatture quietanzate); 

 il saldo del 10% a seguito di collaudo. 

In capo all’intervento “Riassetto del Quadrante Nord-Est di Torino”: 

 prima quota a titolo di anticipo, fino al 30% dell’importo complessivo del finanziamento PAR 
FSC, a seguito di sottoscrizione del presente Accordo di Programma e comunque in presenza di 
progettazione definitiva dell’intervento; 

 30% ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento del 50% dei 
lavori in contratto (SAL approvati o fatture quietanzate); 

 30% ad avvenuta presentazione della documentazione attestante il raggiungimento dell’80% 
dei lavori in contratto (SAL approvati o fatture quietanzate); 

 il saldo del 10% a seguito di collaudo. 

La realizzazione degli interventi e i relativi pagamenti devono avvenire entro il 31.12.2017. 
3. Le richieste di pagamento dovranno essere inoltrate a: Regione Piemonte, Direzione Risorse 
finanziarie e patrimonio – Settore Programmazione negoziata – Via Bertola 34, Torino. 

4. Le parti si impegnano affinchè i vincoli imposti dal Patto di stabilità non costituiscano un 
impedimento al rispetto della tempistica programmata. 

5. Agli enti è richiesto un cofinanziamento minimo del 10%,  così come indicato nelle schede 
intervento allegate al presente Accordo, la cui ottemperanza sarà oggetto di apposito controllo. 

 
Art. 7  

Ente attuatore/beneficiario 
1. L’Ente attuatore e beneficiario degli interventi è il Comune di Torino, che opera a mezzo: 
 Del “Progetto Speciale Innovazione, Fondi europei e Smart City” per gli interventi  

“Sistema di Energy Management” il cui responsabile del procedimento è individuato nella 
persona del dott. Gianfranco Presutti; 

 Del “Servizio ponti, vie d'acqua e infrastrutture” per l’intervento “Riassetto del Quadrante 
Nord-Est di Torino” il cui responsabile del procedimento è individuato nella persona del 
dott. Giorgio Marengo. 

 
 

Art.  8 
Collegio di vigilanza, poteri sostitutivi e provvedimenti per inerzia ritardi e inadempienze 

 
1. E’ istituito un Collegio di Vigilanza, che si riunisce almeno una volta l’anno, presieduto dal 

Presidente della Regione Piemonte o da un suo delegato ed è composto dai legali 
rappresentanti dei soggetti sottoscrittori del presente Accordo o loro delegati. 

2. Il Collegio di Vigilanza vigila sulla corretta applicazione e sul buon andamento 
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dell’esecuzione dell’Accordo ai sensi dell’art. 34, comma 7, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 
267. 

3. Il Collegio può disporre l’acquisizione di documenti e di informazioni presso i soggetti 
stipulanti l’Accordo, al fine di verificare le condizioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi in 
caso di inerzia o di ritardo da parte del soggetto realizzatore o dei soggetti firmatari del 
presente Accordo. 

4. L’inerzia, l’omissione e l’attività ostativa riferite alla verifica o al monitoraggio da parte dei 
soggetti responsabili delle funzioni di cui sono competenti costituiscono, agli effetti del 
presente Accordo, fattispecie di inadempimento. 

5. Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimento, il RAP diffida il soggetto al quale il ritardo, 
l’inerzia o l’inadempimento siano imputabili, ad assicurare  l’adempimento delle sue 
obbligazioni entro un determinato termine. Alla scadenza di tale termine, se l’omissione 
perdura, il RAP propone al Collegio di Vigilanza idonee misure, che il Collegio valuta, 
delibera e vi dà esecuzione, secondo le disposizioni inerenti le ipotesi di revoca totale o 
parziale del finanziamento, proroghe o variazioni nell’attuazione delle opere, contenute nel 
Manuale di Controllo e gestione. 

6. Sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti per assolvere agli obblighi assunti e da assumere 
da parte del soggetto attuatore per obblighi di legge, relativamente agli interventi oggetto di 
eventuale revoca dei finanziamenti. 

7. Qualora uno dei soggetti sottoscrittori non adempia a una o più delle parti dell’Accordo, 
compromettendo così l’attuazione di un intervento previsto nell’Accordo medesimo, sono 
poste a suo carico le spese sostenute dalle altre parti per studi, piano, progetti  e attività 
poste in essere al fine esclusivo di mantenere gli impegni assunti con l’Accordo stesso. 

8. La revoca del finanziamento non pregiudica l’esercizio di eventuali pretese di risarcimento 
nei confronti del soggetto cui sia imputabile l’inadempimento per i danni arrecati. Ai 
soggetti che hanno sostenuto oneri in conseguenza diretta dell’inadempimento contestato 
compete, comunque, l’azione di ripetizione degli oneri medesimi. 

9. Del mancato adempimento viene data notizia a cura del RAP agli organismi di valutazione 
dirigenziale per la valutazione delle performances del funzionario responsabile. 

 
Art. 9 

Responsabili degli interventi 

1. I Responsabili degli interventi, così come individuati dai rispettivi organi politici, oltre alle 
funzioni previste come Responsabile del procedimento ex artt. 9 e 10 del del DPR  5 ottobre 
2010 n 207, svolgono i seguenti compiti: 
a. pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento attraverso la 

previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità, adottando un modello metodologico di 
pianificazione e controllo riconducibile al project management; 

b. organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del processo 
operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 

c. monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti dai soggetti coinvolti nella 
realizzazione dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine 
di garantire la completa realizzazione dello stesso nei tempi previsti e segnalando 
tempestivamente al RAP gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico - amministrativi che ne 
dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

d. aggiornare tempestivamente il monitoraggio dell’intervento inserendo i dati richiesti nel 
Sistema informativo di riferimento;  

e. trasmettere al RAP, con cadenza annuale, entro il 28 febbraio dell’anno successivo, una 
relazione esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica 
svolte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione dello stesso, 
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nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga 
alla realizzazione dell'intervento e la proposta delle relative azioni correttive. 

 
Articolo 10 

Sistema di Monitoraggio  

1. Il monitoraggio in itinere ed ex post tramite il Sistema Gestionale Finanziamenti prevede il 
completo e tempestivo inserimento dei dati nel sistema informativo. Richiede inoltre la redazione 
del Rapporto annuale di monitoraggio, secondo le procedure indicate nelle delibere CIPE in 
materia, nel Manuale Operativo sulle procedure di monitoraggio delle risorse PAR FSC e nel 
Manuale di Controllo e Gestione della Regione Piemonte. 

2. Per ciascun intervento devono essere individuate le seguenti tipologie di indicatori nelle schede 
intervento e poi successivamente nel Sistema Gestionale Finanziamenti: 

- indicatori di realizzazione fisica; 

- indicatori occupazionali; 

- indicatori di programma.    
 

Art. 11 
Controlli  

1. Coerentemente con quanto previsto dal Manuale di Gestione e Controllo, al quale si rinvia per 
ogni disposizione inerente non riportata nel presente Accordo, gli interventi previsti sono soggetti ai 
controlli di primo e secondo livello, e verifica del rispetto dei vincoli di impegno e di spesa.  
2. I controlli di primo livello sono disposti dal dirigente del Settore Edilizia sociale della Regione 
Piemonte. Consistono in: 

- verifiche amministrative documentali sul 100% di tutta la documentazione relativa all’intero 
processo di attuazione dell’intervento,  

- Verifiche in loco, su base campionaria, sia in itinere sia a conclusione degli interventi, 
finalizzati al controllo fisico e finanziario dell’operazione. 

3. I controlli di secondo livello sono condotti dall’Organismo di Audit della Regione Piemonte, 
direttamente o attraverso altro organismo di controllo interno, e riguardano la funzionalità ed 
efficacia del Sistema di Gestione e Controllo, nonché alla verifica della correttezza delle operazioni, 
mediante un esame campionario della documentazione amministrativa e contabile.    
 

Art. 12 
Revoca del finanziamento: totale o parziale 

1. Le revoche totali dei contributi assegnati sono disposte dal RAP, anche su proposta del ODP e 
previa valutazione da parte del Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto all’art. 8, nei 
seguenti casi: 

- mancato avvio dell’intervento nei tempi previsti o interruzione definitiva dei lavori anche per 
cause non imputabili al beneficiario;  

- mancata assunzione degli impegni giuridicamente vincolanti entro i termini previsti; 
- fatte salve le ipotesi di proroghe, il mancato rispetto dei tempi di realizzazione dell’intervento  

previsti; 
- realizzazione parziale dell’intervento che rende inutile l’operazione e quindi il mancato 

raggiungimento degli obiettivi previsti; 
- rinuncia ad avviare o a realizzare l’intervento; 
- mancata  destinazione del contributo per l’intervento ammesso; 
- rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false o reticenti;  
- modifica della destinazione d’uso delle opere realizzate o cessione a qualunque titolo dei beni 

acquistati con il contributo nei 5 anni successivi alla conclusione dell’intervento; 
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- rifiuto del beneficiario di consentire l’effettuazione dei controlli di primo e secondo livello o 
mancata produzione della documentazione necessaria a tale scopo; 

- inadempimenti del beneficiario rispetto agli obblighi previsti dal provvedimento di ammissione 
a finanziamento e dalle disposizioni vigenti emersi dalla documentazione prodotta o dalle 
verifiche e controlli eseguiti; 

- mancato invio da parte del beneficiario dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale, secondo le modalità definite nell’atto di concessione del contributo. 

4. La revoca totale comporta, a carico del beneficiario, la restituzione delle somme concesse e 
percepite, maggiorate del tasso di interesse legale, gli interessi di mora, i costi sostenuti 
dall’Amministrazione regionale per il recupero del credito. 

5. Le revoche parziali dei contributi assegnati sono disposte dai RAP, anche su proposta dell’OdP e 
previa valutazione da parte del Collegio di Vigilanza secondo quanto previsto all’art. 8, nei 
seguenti casi: 

- realizzazione parziale dell’intervento che assicuri la funzionalità dell’operazione e quindi il 
raggiungimento degli obiettivi previsti; 

- l’accertamento, a seguito della verifica finale, di un importo di spese sostenute inferiore alle 
spese ammesse con il provvedimento di concessione; 

- la decurtazione automatica nei confronti della Regione Piemonte delle risorse finanziarie 
previste a causa del mancato rispetto dei termini, dei vincoli di impegno e di spesa. Tale revoca 
viene applicata per gli interventi che non hanno rispettato il cronoprogramma indicato dal 
beneficiario, determinando il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti. 

6. La revoca parziale comporta la riduzione proporzionale del finanziamento in relazione allo stato di 
avanzamento degli interventi. 

7. Relativamente agli interventi oggetto di eventuale revoca, sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti 
per assolvere agli obblighi assunti e da assumere da parte del soggetto attuatore per obblighi di 
legge. 

8. Sono fatti salvi i casi di forza maggiore. 
 

 
Articolo 13 

Verifiche: attivazione ed esiti  

1. L’attuazione dell’Accordo è costantemente monitorata, al fine di consentire la rilevazione 
sistematica e tempestiva dei suoi avanzamenti procedurali, fisici e di risultato. 

2.  Il RAP, nel rispetto delle procedure dei controlli previste nel Manuale regionale di Gestione e  
Controllo, assicura la puntuale comunicazione delle informazioni analitiche utili a consentire lo 
svolgimento delle previste attività valutative. 

3. Gli esiti delle verifiche devono condurre ad un cambiamento significativo dello stato del 
progetto al fine di: 

i. rimuovere le criticità intervenute; 
ii. prevedere un tempo congruo per verificare gli effetti di eventuali azioni correttive 

intraprese; 
iii. verificare l’impossibilità a rimuovere le criticità emerse con conseguente 

definanziamento dell’intervento e riprogrammazione delle risorse. 
 
 

Articolo 14 
Prevenzione e repressione della criminalità organizzata e dei tentativi di infiltrazione mafiosa 

1. Le parti del presente Accordo si obbligano al rispetto della normativa sulla tracciabilità 
finanziaria prevista dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.. 
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Art. 15 
Varianti urbanistiche  

La realizzazione degli interventi previsti nel presente Accordo non è soggetta a varianti 
urbanistiche. 

 
Articolo 16 

Durata e modifica dell’Accordo 

1. L’Accordo impegna le parti contraenti fino alla conclusione degli interventi e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2017. Entro la medesima data devono essere effettuati tutti i relativi 
pagamenti. 

2. L’Accordo può essere modificato o integrato per concorde volontà delle Parti contraenti, 
con le stesse modalità necessarie per la stipula. 

3. Le proroghe per l’attuazione degli interventi, anche su proposta dei responsabili degli 
interventi, sono sottoposte dal RAP al Collegio di Vigilanza, nel rispetto dei limiti temporali 
imposti dalla normativa nazionale,  alle seguenti condizioni: 

- consentano il raggiungimento degli obiettivi programmatici e finanziari del PAR FSC; 
- fermo restando il rispetto dei vincoli di impegno e di spesa, la realizzazione degli interventi non 

vada comunque oltre i limiti temporali previsti negli Allegati 1 e 2; 
- sussistano ragioni del tutto eccezionali, comprovate con idonea documentazione, che 

giustifichino la mancata realizzazione dell’intervento alla scadenza prestabilita;   
- venga presentata da parte del beneficiario una richiesta formale di proroga; 
- non pregiudichi la rimodulazione dei finanziamenti nell’ambito della medesima linea d’azione. 

 

Articolo 17 
Informazione e pubblicità 

1. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati del presente Accordo 
dovranno essere ampiamente pubblicizzate, anche mediante il piano di comunicazione PAR 
FSC predisposto dalla Regione Piemonte. 

2. I soggetti attuatori si impegnano a fornire i dati necessari al fine di consentire la 
comunicazione di informazioni ai cittadini attraverso sistemi  “Open data”.  

 

Articolo 18 
Ulteriori interventi 

1. Con successivi Atti integrativi, tenuto conto anche degli esiti del monitoraggio, si potranno 
definire eventuali ulteriori interventi coerenti con le finalità del PTI..  

 
Articolo 19 

 Disposizioni generali e finali 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. Previo consenso dei 
soggetti sottoscrittori, possono aderire all’Accordo stesso altri soggetti pubblici o privati 
rientranti tra quelli individuati alla lettera b) del punto 1.3. della delibera CIPE 21 marzo 
1997 n.29 la cui partecipazione sia rilevante per la compiuta realizzazione dell’intervento 
previsto dal presente Accordo. L’adesione successiva determina i medesimi effetti giuridici 
della sottoscrizione originale. 

2. Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza, a promuovere e ad accelerare, 
anche presso gli altri Enti ed Amministrazioni coinvolte, le procedure amministrative per 
attuare il presente Accordo. 
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3. Ogni eventuale modifica normativa o regolamentare inerente la disciplina degli “Accordi di 
Programma” si intende automaticamente recepita. 

4. Per tutto quanto non previsto dal presente Accordo, si rinvia alla disciplina contenuta nel 
Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo. 
 

Art. 20 
Pubblicazione 

Il presente Accordo di Programma è approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
che ne cura la pubblicazione sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005. Le 
copie su supporto analogico hanno la stessa efficacia probatoria dell’originale da cui sono tratte se 
la loro conformità all’originale, in tutte le sue componenti, è attestata da un pubblico ufficiale a ciò 
autorizzato (art. 23, comma 1, d.lgs. 82/2005). 
 
Letto, confermato, sottoscritto 
 
Per la REGIONE PIEMONTE 
 
Il Vice Presidente Aldo Reschigna   ____________________________________ 
 
 
Per il COMUNE DI TORINO 
 
Dott. Gianfranco Presutti   ____________________________________ 
 
 
 
Allegati:  
 
- ALLEGATO 1: Scheda intervento “Sistema di Energy Management” . 
 
- ALLEGATO 2: Scheda intervento “Riassetto del Quadrante Nord-Est di Torino”. 
 
 
 



Codice e Titolo progetto 

SISTEMA DI ENERGY MANAGEMENT

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Controllo:

_______________________________
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A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

X 05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

X Altro………

D)

x a

b

c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

10100

Risanamento energetico degli edifici pubblici

Coordinate di georeferenziazione

TO TORINO

SISTEMA DI ENERGY MANAGEMENT DEGLI EDIFICI DI PROPRIETA' DELLA CITTA' DI TORINO.

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Prov. Comune CAP Indirizzo 

N.B.
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

Il progetto si focalizza su interventi basati principalmente sull'utilizzo di tecnologie ICT, allargati a tutti gli immobili o alla maggior parte 
del patrimonio edilizio dellla Città.  Gli obiettivi del progetto sono: definire il bilancio energetico dell'edificio, individuare gli interventi di 
riqualificazione tecnologica, valutare per ciascun intervento le opportunità tecniche ed economiche, migliorare le condizioni di comfort 
e sicurezza, ridurre le spese di gestione.  

-    In coerenza con tali obiettivi il Comune di Torino prevede un intervento di manutenzione straordinaria del patrimonio impiantistico 
della Città (denominato Revamping2), con opere direttamente finalizzate al miglioramento del rendimento di produzione dell’impianto 
di riscaldamento e conseguente riduzione del consumo di combustibile e delle emissioni inquinanti. Attraverso la sostituzione dei 
generatori di calore tradizionali a metano di 113 impianti termici con caldaie ad alta efficienza a condensazione, viene garantito un 
risparmio minimo del 10% del consumo medio dei suddetti fabbricati e si adeguano gli impianti alla normativa vigente sui limiti delle 
emissioni di agenti inquinanti, in particolar modo degli NOx.Il Comune di Torino monitorerà annualmente i risparmi energetici ottenuti, 
sia in termini di risorse economiche risparmiate sia in termini di kWh consumati.      

-    Ampliando il perimetro di riferimento  degli obiettivi dal building al territorio, verrà implementato un primo modello operativo di 
portale web per la simulazione dei risparmi conseguenti all'attuazione di politiche di energy management.
Attraverso  questo sistema potranno essere erogati servizi che a partire dai dati propri di ciascun edificio, permettano di simulare e 
convalidare ex post le risultanze conseguenti all'adozione di interventi di energy management, quali il dimensionamento ottimale o la 
sostituzione degli impianti esistenti,  l'utilizzo di sistemi di automazione, etc. Il Comune di Torino dovrà dimostrare annualmente i 
risparmi energetici ottenuti mediante l'utilizzo del Sistema di Energy Management, sia in termini di risorse economiche risparmiate sia 
in termini di kWh consumati.                                                                                                                                                 Il progetto ha 
inoltre  tra gli obiettivi la "modifica di comportamenti di consumo", attraverso l'attivazione di un processo che porti alla sensibilizzazione 
ed alla responsabilizzazione degli utenti verso comportamenti energeticamente virtuosi ed in grado di contenere i consumi.   
I dati ottenuti dall'analisi sugli edifici dovranno andare ad alimentare il costituendo CATASTO ENERGETICO REGIONALE DEGLI 
EDIFICI, nuovo strumento a supporto delle politiche regionali  di intervento per la riduzione dei consumi energetici finali del settore 
edilizio. Tale strumento permette, oltre che incrementare la conoscenza del parco edilizio, di avere un riferimento territoriale univoco 
indispensabile per la programmazione corretta delle azioni regionali normative, di incentivazione e di coordinamento delle politiche 
locali. 
 Il progetto si articola nelle seguenti fasi:     
 1)FASE PROPEDEUTICA: istituzione Tavolo Assistenza Tecnica 
 2)Fase progetto 1: catasto energetico e banca dati edifici comunali  
 3) Fase progetto 2: Integrazione Sistema ICT
4) Fase progetto 3: Casi applicativi Sensoristica e Building Automation System
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

x

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

Note

strutturale

semplificata

Piano di Recupero  

Piano Particolareggiato

Note

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

x SI

N)

x Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Vincoli

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

eventuali vincoli ambientali e paesaggistici

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

Note
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P)

x Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

€

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

€

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

€

€

Provvedimenti necessari 
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A)

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)

(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

01/01/2013 31/12/2013

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

01/03/2014 P 30/06/2014 P

01/07/2014 P 30/11/2015 P

01/12/2015 P 30/06/16 P

01/07/2016 P 31/06/2017 P

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

N.B.

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

D3

Note

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note

Note

Note

Note

3

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

2 DEFINITIVA

PROGETTO DEFINITIVO

STUDIO DI FATTIBILITA’

PRELIMINARE

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

N.B.

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

B1

(1)

1

B2

ESECUTIVA

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

D1

COLLAUDO

ESECUZIONE LAVORI 

Note

(3)

Affidamenti in house

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

D1

D2

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

PROGETTO PRELIMINARE

AZIONI IMMATERIALI

Attività progettuale

PROGETTO ESECUTIVO

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

Dati di realizzazione

D2

(2)

Note

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

Note

D4
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A)

2.841.189,77

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%

60.000,00 0,00 60.000,00 2,11%
60.000,00 0,00 60.000,00 4,22%

612.333,33 0,00 612.333,33 25,78%
1.189.586,96 0,00 1.189.586,96 63,91%

919.269,48 0,00 919.269,48 100,00%
2.841.189,77 0,00 2.841.189,77

B)

Risorse già 
reperite

1 861.253,63

2 1.979.936,14

3

4

5

6

2.841.189,77

anno 2017

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 1)

Totale

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

N.B.

Finanziamento PAR/FSC

anno 2011

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Fonte di Fiananziamento (1)

Piano di copertura finanziaria 

(1)

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

anno 2008

det. Mecc. 2012-07748/068  Delib. N. 2014-06589

Estremi provvedimento (2)

Comune 

anno 2012

anno 2007

anno 2009

Totali

anno 2014

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano economico

anno 2015

di cui:

anno 2010

anno 2013

anno 2016

N.B.
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A)

A1

E-mail

Denominazione/ragione sociale

Beneficiario dell’intervento
4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

E-mail

10100 Torino
Telefono/Fax 0114425935

Codice Fiscale/ PIVA 514490010

Indirizzo Piazza Palazzo di Città 1

CAP - Provincia

Codice Fiscale
Struttura di appartenenza nell’Ente Direzione lavoro,sviluppo, fondi europei, smart city
Indirizzo Via Braccini, 2

A2

Dati Ente/Azienda

Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

CAP - Provincia

Comune di Torino

Gianfranco Presutti
Data di nascita 08/08/1961

gianfranco.presutti@comune.torino.it

10141 Torino
Telefono/Fax 0114425869

Nome Cognome
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Responsabile di Controllo:

 Accordo di Programma

                                                                                                                  Allegato n°   _______  alla Delibera  mecc. n°_________/___ del ___

Linea d'azione

Strumento di attuazione:

SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI

Programma Attuativo Regionale  PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III  "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE"

Asse III.I_Programmi Territoriali Integrati_00_00 

Responsabile di Linea:

BB0802 - Programmazione  Negoziata

ALFONSO FACCO

CUP:     C14E12000090002

Codice e Titolo progetto 

RIASSETTO DEL QUADRANTE NORD-EST DI TORINO

 

SchedaIntervento_PTIdefinitiva_viale_spina_vers2/Scheda Torino 4/02/2013 1 /9



A)

B)

01

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

X 04 Recupero ambientale

05 Energia

06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

10 Altro………

C)

X

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

Altro………

D)

a

b

x c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

10100

N.B.

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

CAP Indirizzo 

Progetto localizzato e trasversale

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o l'azione 
immateriale produrrà i sui effetti)

Progetto immateriale

Prov. Comune 
Coordinate di georeferenziazione

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Ambito d'intervento

RIASSETTO DEL QUADRANTE NORD-EST DI TORINO

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Titolo intervento

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

CORSO VENEZIA - STAZIONE REBAUDENGOTO TORINO
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

Inquadramento generale
L'intervento riguarda la progettazione e la parziale sistemazione superficiale delle aree ottenute dall'interramento dei binari della 
linea ferroviaria Torino-Milano, permettendo così di rimuovere la trincea ferroviaria che divideva la città e di migliorare l’accessibilità 
e la fruibilità degli spazi e l’elaborazione di un masterplan in merito al progetto di trasformazione urbana lungo la Linea 2 della 
Metropolitana. 
Il progetto si ricollega al PTI “Barriera Mobile. Infrastrutture e qualità della vita nel quadrante est/nord-est di Torino”, presentato dalla 
Città, volto a dinamizzare, da un punto di vista sociale ed economico, l’area Barriera di Milano e Regio Parco, area finora rimasta ai 
margini in attesa di una riqualificazione generale,  in cui ora si collocano importanti progetti di riassetto urbano e  di interventi privati, 
integrando così il progetto infrastrutturale con il progetto urbano. 
A questa area verrà attribuito un ruolo importante nel ripensamento dell’accessibilità alla Città, grazie al potenziamento dei due 
principali nodi di interscambio, di rilevanza sovralocale, collocati nella zona nord/nord-est di Torino: Stazione Stura e Stazione 
Rebaudengo.  In particolare, quest’ultima rappresenterà il nodo di interscambio con il Passante e con il Sistema Ferroviario  
metropolitano, si attesteranno i treni per l’aeroporto internazionale di Caselle e sarà interessata dalla realizzazione della linea 2 della 
Metropolitana. La relazione diretta che si viene a creare tra Sistema ferroviario e sistema di trasporto pubblico urbano è 
perfettamente coerente con il progetto volto al miglioramento della mobilità ed il trasporto collettivo, in coerenza con il Piano Urbano 
per la Mobilità Sostenibile.
Descrizione dell’intervento
L’azione di intervento prevede:
- l’elaborazione di un Masterplan e di un piano di valorizzazione e investimentoin merito al progetto di trasformazione urbana 
dell’area nord-est di Torino, denominata Variante 200.
- la realizzazione di una delle due carreggiate previste per il Viale della Spina (quella ovest) che accoglierà, con carattere transitorio, 
la viabilità a doppio senso fino alla stazione Rebaudengo.
La carreggiata incrocerà il nodo rotatorio di Via Broglio/Via Lauro Rossi, favorendo il raccordo con il caposaldo nord dove la 
carreggiata si unirà con il controviale attestato fronte Stazione, permettendo così un sistema viabile rotatorio di accessibilità fluido e 
continuo; si realizzeranno inoltre aree di parcheggio a servizio della stazione negli spazi residui della carreggiata principale. Sono 
previsti attraversamenti sugli assi delle vie Valprato e Cervino che uniranno i quartieri fino ad oggi separati dalla linea ferroviaria.
La struttura stradale realizzata sarà provvista di un sistema a rete per lo smaltimento delle acque meteoriche  e di una linea di 
cavidotti, collocati in posizione congruente con la sistemazione definitiva,  a servizio del sistema di illuminazione pubblica. 
Il carattere non definitivo dell’intervento impone di limitare le sistemazioni a verde alle aree compatibili con la sistemazione 
definitiva.

INDICATORI:
Tipologia                       Indicatore                                                      u.m.
Core                                               Superficie dell'intervento                                                           mq     24.000
Occupazionale                           Giornate/uomo complessivamente attivate                     n               1.115
QSN                                                Trasporto pubblico locale nelle città                                                     
 Risultato di programma         Indice di utilizzazione del trasporto ferroviario     
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G)

H)

X L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

 CUP ( ove già richiesto)

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

C14E12000090002

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

Note

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

strutturale

semplificata

Piano di Recupero  

Piano Particolareggiato

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Note
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

X NO

SI

N)

X Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

O)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

Note

In caso affermativo indicare quali:

Conferenza dei Servizi

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Vincoli
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P)

X Le aree sono in parte di proprietà

X Le restanti aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro………

Data prevista Costi presunti

Q)

Emanato ( SI/NO)
Data Emanzione 
Prevista

SI 19/11/2007

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Provvedimenti necessari 

€

Convenzione RCU 5945 stipulata con RFI S.p.A. in 
data in data 19/11/2007 approvata con Delibera 
G.C. n. mecc. 200705152/22 in data 31/7/2007 

esecutiva dal 17/8/2007

€

€

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

€

Comune Torino

Convenzione RCU 5945 stipulata con RFI S.p.A. in data in data 19/11/2007 approvata con Delibera G.C. n. mecc. 
200705152/22 in data 31/7/2007 esecutiva dal 17/8/2007 

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento
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A)

X

X

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)

(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

20/11/2012 E

04/12/2013 E

07/01/2014 E 31/03/2014 P

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

01/07/2014 P 30/01/2015 P

01/02/2015 P 30/07/2015 P

01/08/2015 P 30/09/2015 P

01/10/2015 P

Dati di realizzazione

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi..

Note

D4

D1

N.B.

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

 Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO DEFINITIVO

Attività progettuale

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

PROGETTO ESECUTIVO

Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

PROGETTO PRELIMINARE

Procedura aperta

D2

Note

ESECUTIVA

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competenteN.B.

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)

Note

Note del. G.M del 16/04/2013 mecc. 1301593/034; delib G.M. 2013-06377  approvata 4/12/2013

3

(2)

D1

COLLAUDO

ESECUZIONE LAVORI 

(1)

D3

Note

Note

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto previa verifica e controlli

D2

delib. G.M. (mecc. 1206004/034)

2 DEFINITIVA

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

Note

STUDIO DI FATTIBILITA’

PRELIMINARE

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

B1

B2

Note

1

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente(3)
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A)

1.293.561,05

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

89.999,99 0,00 89.999,99 6,96%
210.000,00 0,00 210.000,00 23,19%
455.430,69 0,00 455.430,69 58,40%
370.482,18 370.482,18 87,04%
167.648,19 167.648,19 100,00%

1.293.561,05 0,00 1.293.561,05 100,00%

B)

Risorse già 
reperite

1 299.999,99

2 993.561,06

1.293.561,05

anno 2017

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Piano economico

anno 2015

di cui:
anno 2013

N.B.

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

anno 2014

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2011-8188/009    DELIBERA 
DI GIUNTA n. 201306377  APPROVATA IL 4/12/2013 

Estremi provvedimento (2)

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.

Fonte di Fiananziamento (1)

Piano di copertura finanziaria 

Totali

anno 2016

Comune

Totale

Finanziamento PAR/FSC

1) Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

(1)

N.B.
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A)

GIORGIO MARENGO
Data di nascita 18/04/1957

giorgio.marengo@comune.torino.it

10122 TORINO (TO)
Telefono/Fax Tel. 011/442.32.41       Fax. 011/443.32.39

Nome Cognome

E-mail

CAP - Provincia

Codice Fiscale MRN GRG 57D18 L219E
Struttura di appartenenza nell’Ente SERVIZIO PONTI, VIE D'ACQUA E INFRASTRUTTURE
Indirizzo PIAZZA SAN GIOVANNI 5

10100- TORINO
Telefono/Fax Telefono    011/4425869      Fax  011/4425918

A2 Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento

CAP - Provincia

E-mail

Beneficiario dell’intervento

A1

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO

Indirizzo VIA PALAZZO DI CITTA', 1

Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA
Denominazione/ragione sociale

00514490010
CITTA' DI TORINO

GIANFRANCO.PRESUTTI@COMUNE.TORINO.IT
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REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 9 ottobre 2017, n. 38-5757 
L.r. n. 24/2016, art 19. Integrazioni alla D.G.R. n. 85-5516 del 3 agosto 2017. Attuazione della 
pianificazione regionale in materia di rifiuti urbani. Approvazione di criteri per la 
predisposizione di un programma di finanziamento agli enti locali - anni 2017-2019. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Premesso che: 

 
con deliberazione di Giunta regionale n. 85-5516 del 3 agosto 2017, in attuazione della 
pianificazione regionale in materia di rifiuti urbani, è stato avviato un programma triennale di 
finanziamento, per gli anni 2017-2019, a valere sulle somme derivanti dall’art 19 l.r. n. 24/2016, a 
favore dei Consorzi di bacino per la gestione dei rifiuti urbani; il programma di finanziamento è 
finalizzato a sostenere progetti che consentono di incrementare la raccolta differenziata e di 
diminuire il quantitativo procapite di rifiuto indifferenziato residuo prodotto al fine del 
raggiungimento al 2020 degli obiettivi della pianificazione regionale in materia. Le risorse destinate 
a tal fine sono pari ad Euro 9.000.000,00 di cui il 40% riservato al Consorzio di bacino 18 di Torino 
per l’attuazione di interventi che prevedano, come prioritario, il passaggio da raccolta stradale a 
raccolta domiciliare dei rifiuti per almeno 50.000 abitanti; 
 
con lo stesso provvedimento la Giunta Regionale ha altresì stabilito priorità d’intervento, criteri e 
modalità di utilizzo delle risorse regionali, demandando alla Direzione Ambiente, governo e tutela 
del territorio la definizione e gestione del programma triennale di finanziamento; 
 
riguardo alla riserva a favore del Consorzio di Bacino 18 di Torino la Direzione Ambiente, Governo 
e tutela del territorio ha provveduto ad avviare il procedimento relativo alla Proposta di Accordo di 
Programma tra la Regione Piemonte e il Comune di Torino - Consorzio di Bacino 18 finalizzato 
all’incremento della raccolta differenziata e del riciclaggio dei rifiuti urbani, con un importo 
finanziario a carico della Regione di Euro 3.600.000,00 per il triennio 2017-2019. L’avviso di avvio 
del procedimento è stato pubblicato sul BUR n. 30 del 27 luglio 2017; 
 
al fine di avviare il programma di finanziamento anche per gli altri Consorzi di bacino per la 
gestione dei rifiuti urbani, in data 14 settembre 2017 si è tenuto presso la sede della Direzione 
Ambiente, Governo e tutela del territorio un incontro con i suddetti Consorzi per una condivisione 
delle finalità ed un confronto sulle modalità idonee a garantire un utilizzo efficiente ed efficace 
delle risorse sopra evidenziate, in coerenza con le priorità stabilite dalla programmazione regionale; 
 
nel corso dell’incontro con i Consorzi è emersa la necessità – in particolare per l’azione denominata 
a1 relativa alla riorganizzazione del servizio di raccolta rifiuti – di introdurre elementi di chiarezza 
nel definire con puntualità quali siano le azioni finanziabili che, a fronte di quanto già previsto in 
sede contrattuale a carico del gestore del servizio pubblico, costituiscano effettive migliorie a favore 
delle utenze servite o della collettività, ovvero rappresentino un’anticipazione nei tempi previsti per 
il raggiungimento di obiettivi previsti dalle politiche ambientali regionali, non solo in materia di 
gestione dei rifiuti; 
 
a questo proposito risultano di particolare rilievo gli obiettivi delle politiche di qualità dell’aria in 
merito alla riduzione delle emissioni di PM10 e NO2, anche in considerazione dell’attivazione di 
azioni a livello di bacino padano volte a superare le procedure di infrazione avviate dalla 
Commissione europea; 
 



a tale proposito la Giunta Regionale, con deliberazione n. 22-5139 del 5 giugno 2017, ha approvato 
lo schema di Accordo di Programma per l'adozione coordinata e congiunta di misure di risanamento 
della qualità dell'aria nel Bacino Padano, ai sensi della L. 88/2009; l’Accordo, sottoscritto dal 
Presidente regionale il 9 giugno scorso, prevede criteri, modalità e tempi per ridurre drasticamente 
le emissioni di PM10 e NO2 nei territori interessati; 
 
pertanto, ad integrazione di quanto già stabilito al settimo capoverso delle premesse - punto a) della 
D.G.R. n. 85-5516 del 3 agosto 2017, si ritiene di disporre - quale ulteriore criterio di finanziabilità 
degli interventi - che i progetti presentati consentano al territorio interessato, nel triennio 2017-
2019, di incrementare la qualità ambientale dei servizi resi agli utenti. A tal fine il contributo 
regionale deve concretizzarsi in una o più delle seguenti ulteriori azioni: 
‐  incremento degli abitanti/utenze servite o incremento dei servizi resi, con costi di 

investimento a carico del gestore del servizio pubblico; 
‐  miglioramento delle prestazioni ambientali in riferimento alla qualità dell’aria; 
‐  anticipazione dei tempi di attivazione di progetti territoriali già previsti dai contratti di 

servizio e conformi alle azioni definite dalla D.G.R. n. 85-5516 del 3 agosto 2017. 
 

Inoltre al fine di ottimizzare le risorse regionali a livello territoriale, tenuto conto della 
disponibilità finanziaria regionale, della progettualità in corso di redazione da parte dei Consorzi di 
bacino e degli interventi di ormai imminente realizzazione già previsti da contratti di servizio in 
essere, si ritiene di integrare il punto b2) del settimo capoverso delle premesse alla D.G.R. n. 85-
5516 del 3 agosto 2017 prevedendo che l’entità del contributo regionale sia: 
‐  non superiore a 50,00 Euro/abitante e con un ammontare complessivo non superiore a 

1.500.000,00 Euro per ogni singolo progetto relativo alla riorganizzazione dei servizi di 
raccolta (azione denominata a.1); 

‐  non superiore a 500.000,00 Euro per ogni singolo progetto relativo alla realizzazione e/o 
adeguamento di centro di raccolta rifiuti (azione denominata a.4); 

 
Infine si ritiene opportuno riapprovare, come riportate in allegato al presente provvedimento, 

le indicazioni in merito a priorità d'intervento, criteri e modalità di utilizzo delle risorse regionali 
cui la Direzione regionale Ambiente, governo e tutela del territorio deve attenersi per la definizione 
e gestione del programma di finanziamento avviato con la D.G.R. n. 85-5516 del 3 agosto 2017. 
 

Tutto ciò premesso; 
 

vista la legge regionale n. 24/2002 “Norme per la gestione dei rifiuti”; 
 

vista la legge regionale n. 7/2012 “Disposizioni in materia di servizio idrico integrato e di 
gestione integrata dei rifiuti urbani”; 

 
vista la D.C.R. n. 140-14161 del 19 aprile 2016 “Piano regionale di gestione dei rifiuti 

urbani e dei fanghi di depurazione”; 
 

vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

 



vista la legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie"; 

 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della deliberazione della 

Giunta Regionale 17 ottobre 2016, n. 1-4046; 
 

verificato che gli oneri finanziari derivanti dall’attuazione del presente provvedimento 
trovano copertura negli stanziamenti di cui alla corretta Missione 09, Programma 03 Rifiuti, come 
già previsto dalla D.G.R. n. 85-5516 del 3 agosto 2017; 

 
la Giunta regionale, unanime, con voto espresso nei modi di legge, 

 
delibera 

 
‐  di integrare, per le motivazioni espresse in premessa, le indicazioni relative a priorità 

d'intervento, criteri e modalità di utilizzo delle risorse regionali approvate dalla Giunta 
Regionale con deliberazione n. 85-5516 del 3 agosto 2017, con le seguenti disposizioni: 
1. al settimo capoverso delle premesse, dopo il punto a.4, sono aggiunte le seguenti parole: 

“I progetti presentati devono consentire al territorio interessato di incrementare, nel 
triennio 2017-2019, la qualità ambientale dei servizi resi agli utenti. A tal fine il 
contributo regionale deve concretizzarsi in una o più delle seguenti ulteriori azioni: 
- incremento degli abitanti/utenze servite o incremento dei servizi resi, con costi di 
investimento a carico del gestore del servizio pubblico; 

- miglioramento delle prestazioni ambientali in riferimento alla qualità dell’aria; 
- anticipazione dei tempi di attivazione di progetti territoriali già previsti dai contratti di 
servizio e conformi alle azioni definite dalla D.G.R. n. 85-5516 del 3 agosto 2017. 

2. al settimo capoverso delle premesse, alla fine del punto b.2) sono aggiunte le seguenti 
parole “inoltre, per ogni singolo progetto relativo all’azione n. a.1, l’entità del contributo 
regionale non dovrà essere superiore a 50,00 Euro/abitante e con un ammontare 
complessivo non superiore a 1.500.000,00 Euro, mentre per ogni singolo progetto 
relativo all’azione n. a.4 non dovrà essere superiore a 500.000,00 Euro;”; 

‐  di riapprovare, come integrate con il presente provvedimento, le indicazioni dettate dalla 
D.G.R. n. 85-5516 del 3 agosto 2017 in merito a priorità d'intervento, criteri e modalità di 
utilizzo delle risorse regionali cui la Direzione regionale Ambiente, governo e tutela del 
territorio deve attenersi per la definizione e gestione del programma triennale di 
finanziamento a favore dei Consorzi di bacino per la gestione dei rifiuti urbani. Tali 
indicazioni sono riportate in allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale; 

‐  di dare atto che gli oneri finanziari derivanti dall’attuazione del presente provvedimento, 
trovano copertura negli stanziamenti di cui alla corretta Missione 09, Programma 03 Rifiuti, 
come già previsto dalla D.G.R. n. 85-5516 del 3 agosto 2017. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai 
sensi dell’art. 26, comma 1 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 



ALLEGATO 1 
 
 
Attuazione della pianificazione regionale in materia di rifiuti urbani. Indicazioni in merito a 
priorità d'intervento, criteri e modalità di utilizzo delle risorse regionali per la 
predisposizione di un programma di finanziamento a favore dei Consorzi di bacino per la 
gestione dei rifiuti – anni 2017-2019. 
 
 
a) Interventi ammissibili a finanziamento e relative priorità: 

Le risorse sono destinate al finanziamento di progetti relativi alle azioni di seguito elencate in 
ordine di priorità: 
a.1) riorganizzazione dei servizi di raccolta finalizzati al passaggio da raccolta stradale a 

raccolta domiciliare almeno per i rifiuti indifferenziati residuali, la frazione organica ed i 
rifiuti di carta e cartone, secondo il modello organizzativo definito dal capitolo 8.3.2 del 
Piano e dal d.m. Ambiente 17 dicembre 2013 di approvazione dei criteri ambientali minimi 
per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

a.2) gestione in loco della frazione organica in sostituzione del servizio di raccolta per territori a 
bassa presenza abitativa (inferiore a 5.000 abitanti) o caratterizzate da morfologia 
disagiata; sono compresi in tale azione progetti di compostaggio di comunità ex d.m. 
Ambiente 29 dicembre 2016 e progetti di compostaggio di prossimità ex art 214 comma 
7bis d.lgs. n. 152/2006; 

a.3) misurazione puntuale almeno del quantitativo di rifiuto indifferenziato residuo per 
l’applicazione della tariffazione commisurata al servizio reso, secondo i criteri approvati 
dal d.m. Ambiente 20 aprile 2017 e da successive disposizioni regionali; 

a.4) realizzazione o ampliamento e adeguamento di centri di raccolta rifiuti a servizio di un 
bacino di utenza – comunale o sovracomunale - di almeno 5.000 abitanti, a 
completamento dei servizi di raccolta domiciliare o, esclusivamente per i territori montani, 
ad integrazione del sistema integrato di raccolta dei rifiuti. 

I progetti presentati devono consentire al territorio interessato di incrementare, nel triennio 
2017-2019, la qualità ambientale dei servizi resi agli utenti. A tal fine il contributo regionale 
deve concretizzarsi in una o più delle seguenti ulteriori azioni: 
‐  incremento degli abitanti/utenze servite o incremento dei servizi resi, con costi di 

investimento a carico del gestore del servizio pubblico; 
‐  miglioramento delle prestazioni ambientali in riferimento alla qualità dell’aria; 
‐  anticipazione dei tempi di attivazione di progetti territoriali già previsti dai contratti di 

servizio e conformi alle azioni definite dalla D.G.R. n. 85-5516 del 3 agosto 2017. 
La valutazione dei progetti di ciascuna azione sopra elencata dovrà essere effettuata 
considerando prioritari i progetti relativi all’attivazione di nuovi servizi/iniziative, in secondo 
luogo progetti relativi all’implementazione di servizi/iniziative già in corso ed in ultimo i progetti 
per il mantenimento di servizi/iniziative già in corso. I progetti relativi alla realizzazione di nuovi 
centri di raccolta rifiuti sono prioritari rispetto a quelli per l’ampliamento o adeguamento di 
centri di raccolta già realizzati. 
A parità di punteggio rispetto ai precedenti criteri, per i progetti relativi alle azioni a.1 e a.3 è 
data priorità a quelli la cui realizzazione comporterà una maggiore riduzione procapite della 
produzione di rifiuti totali e del rifiuto indifferenziato residuo; per quelli relativi all’azione a.2 è 
data priorità ai progetti a servizio di territori montani e collinari. 
In caso di ulteriore parità è data priorità di finanziamento ai progetti sulla base dei tempi di 
cantierabilità, fermo restando che tutti gli interventi dovranno essere conclusi entro il 30 
novembre 2019. 
In caso di ulteriore parità è data priorità di finanziamento ai soggetti proponenti che 
garantiscono il cofinanziamento maggiore. 
 

b) Criteri di utilizzo delle risorse regionali: 
b.1) sono ammissibili a finanziamento spese di investimento per l’acquisto di attrezzature e la 

realizzazione di opere necessarie all’attuazione delle azioni prioritarie. Sono altresì 



ammissibili spese di gestione, con un limite massimo del 10% delle spese di investimento, 
purchè strettamente pertinenti e necessarie all’attuazione del progetto; 

b.2) la copertura finanziaria regionale non dovrà essere superiore al 90% della spesa 
ammissibile per gli interventi prioritari di cui ai n. a.1, a.2 e a.3 e non superiore al 70% per 
gli interventi di cui al n. a.4; inoltre, per ogni singolo progetto relativo all’azione n. a1, 
l’entità del contributo regionale non dovrà essere superiore a 50,00 Euro/abitante e con 
un ammontare complessivo non superiore a 1.500.000,00 Euro, mentre per ogni singolo 
progetto relativo all’azione n. a.4 non dovrà essere superiore a 500.000,00 Euro; 

b.3) sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute a partire dal 1 luglio 2017, a 
condizione che siano effettuate nell’ambito del progetto complessivo oggetto di 
finanziamento; 

 
c) Modalità di utilizzo delle risorse regionali: 

Sulla base dei criteri sopra esposti la Direzione Ambiente, Governo e tutela del territorio 
provvede alla definizione dei termini e delle modalità di presentazione delle istanze di 
finanziamento e opererà nel rispetto delle seguenti indicazioni: 
c.1) tra le candidature pervenute saranno individuati i progetti ammissibili a finanziamento e, 

sulla base dei criteri di priorità come definiti alla lett a), quelli finanziabili; 
c.2) per la realizzazione dei progetti finanziabili relativi alle azioni a.1 e a.4 la Regione stipula 

un Accordo di Programma con il Consorzio di bacino proponente, in qualità di soggetto 
beneficiario e attuatore dell’Accordo. Per la realizzazione dei progetti finanziabili relativi 
alle azioni a.2 e a.3 la Direzione Ambiente, Governo e tutela del territorio adotterà il 
provvedimento dirigenziale di approvazione del progetto e assegnazione del 
finanziamento; 

c.3) per l’attuazione del progetto il beneficiario può avvalersi della società affidataria del 
servizio di raccolta rifiuti; 

c.4) l’erogazione del finanziamento regionale sarà effettuata tramite liquidazione di un primo 
acconto, fino al 49% dell’importo della quota regionale, alla stipula dell’Accordo di 
Programma o contestualmente all’adozione del provvedimento dirigenziale di 
approvazione del progetto e assegnazione del finanziamento; successivi acconti, sino ad 
un massimo del 90% dell’importo della quota regionale, saranno liquidati a seguito 
dell’avvenuta attestazione, con provvedimento amministrativo del soggetto beneficiario, 
dell’utilizzo del primo acconto e sulla base di una relazione attestante l’avanzamento della 
realizzazione degli interventi e della relativa spesa; il saldo della quota regionale sarà 
erogato ad avvenuta realizzazione degli interventi attestata con provvedimento 
amministrativo del soggetto beneficiario, corredata dalla rendicontazione delle spesa 
sostenuta per la realizzazione dell’intervento e dalla documentazione amministrativa e 
contabile prevista dalla normativa vigente; 

c.5) a garanzia del mantenimento degli impegni assunti dal soggetto beneficiario, è prevista la 
revoca in caso di inadempienza non dovuta a cause di forza maggiore con restituzione 
delle risorse regionali già trasferite; 

c.6) il soggetto beneficiario deve dare evidenza che i progetti sono realizzati con il sostegno 
finanziario della Regione Piemonte. 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 3 ottobre 2017, n.  233 - 35836 
Approvazione del piano paesaggistico regionale ai sensi della legge regionale 5 dicembre 1977, 
n. 56 (Tutela ed uso del suolo). 
 

(omissis) 
 

Tale deliberazione, nel testo che segue, è posta in votazione: il Consiglio approva. 
 

Il Consiglio regionale 
 
vista la legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo), in particolare l’articolo 7 
che disciplina la formazione e l’approvazione del piano paesaggistico regionale; 
 
visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante il Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, in particolare l’articolo 143, nella parte in cui stabilisce che le regioni e il ministero 
competente possono stipulare intese per la definizione delle modalità di elaborazione congiunta dei 
piani paesaggistici; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi), in particolare l’articolo 15 sulla conclusione di 
accordi fra pubbliche amministrazioni; 
 
visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), in ordine alle 
procedure per la valutazione ambientale strategica; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 29 febbraio 2016, n. 25-2977 relativa all'integrazione 
della procedura di valutazione ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e 
urbanistica; 
 
visto il protocollo di intesa tra il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e la 
Regione, sottoscritto in data 28 marzo 2008 finalizzato a procedere in maniera congiunta alla 
elaborazione e redazione del piano paesaggistico esteso all’intero territorio regionale, nonché il 
relativo disciplinare di attuazione sottoscritto in data 11 luglio 2008; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 4 agosto 2009, n. 53-11975 di adozione del piano 
paesaggistico regionale; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 8 maggio 2012, n. 34-3838 di espressione del parere 
motivato di compatibilità ambientale del piano paesaggistico regionale nell’ambito della procedura 
di valutazione ambientale strategica; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 26 febbraio 2013, n. 6-5430 di approvazione delle 
controdeduzioni formulate alle osservazioni pervenute al piano paesaggistico regionale e con cui si 
è stabilito, a seguito delle numerose osservazioni pervenute e delle relative richieste di modifica, 
nonché alla luce del parere motivato sulla compatibilità ambientale del piano, di procedere ad una 
revisione complessiva degli elaborati del piano paesaggistico regionale al fine di una nuova 
adozione del piano paesaggistico regionale; 
 



 

vista la deliberazione della Giunta regionale 18 maggio 2015, n. 20-1442 con cui è stato 
nuovamente adottato il piano paesaggistico regionale costituito dagli elaborati così come integrati e 
modificati a seguito del processo di revisione; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2016, n. 48-3709 di espressione del parere 
motivato di compatibilità ambientale del piano paesaggistico regionale nell’ambito della procedura 
di valutazione ambientale strategica a cui è stato nuovamente sottoposto il piano paesaggistico 
regionale a seguito della sua riadozione; 
 
viste le considerazioni formulate in merito al citato parere motivato di compatibilità ambientale del 
piano paesaggistico regionale, di cui alla dichiarazione di sintesi contenuta nell’allegato 2, facente 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 14 novembre 2016, n. 33-4204 di assunzione delle 
determinazioni relative alle osservazioni e ai pareri presentati a seguito della nuova adozione del 
piano paesaggistico regionale; 
vista la deliberazione della Giunta regionale 14 novembre 2016, n. 34-4205 con cui si è trasmessa al 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo la proposta di elaborati definitivi del piano 
paesaggistico regionale, ai fini della sottoscrizione dell'Accordo previsto dall'articolo 143 del d.lgs. 
42/2004; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 13 marzo 2017, n. 22-4767 di approvazione della 
proposta di accordo previsto dall'articolo 143 del d.lgs. 42/2004 relativo alle modalità e ai tempi per 
l'approvazione e la revisione del piano paesaggistico regionale; 
 
visto l’accordo stipulato tra il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo e il Presidente 
della Giunta regionale in data 14 marzo 2017, contenuto nell’allegato 1, facente parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;  
 
visto l’articolo 46, comma 2 delle norme di attuazione del piano territoriale regionale, approvato 
con deliberazione del Consiglio regionale 21 luglio 2011, n. 122-29783 secondo cui dalla data di 
approvazione del piano paesaggistico regionale cessano di applicarsi le norme di attuazione relative 
ai caratteri territoriali e paesistici di cui agli articoli 7, 8, 9, 10, 11, 18bis, 18ter del piano territoriale 
regionale approvato con deliberazione del Consiglio regionale 19 giugno 1997, n. 388-9126 e 
successive modifiche e integrazioni; 
 
preso atto che, ai sensi dell’articolo 143, comma 9 del d.lgs. 42/2004 e come specificato 
nell’articolo 2, comma 4 delle norme di attuazione del piano paesaggistico regionale, a far data 
dall’approvazione del piano paesaggistico regionale le relative previsioni e prescrizioni sono 
immediatamente cogenti e prevalenti sulle previsioni dei piani territoriali e urbanistici e che, per gli 
effetti di cui all’articolo 8, comma 4, della l.r. 56/1977, tali disposizioni sono contenute all’interno 
del piano paesaggistico regionale, in particolare nelle norme di attuazione all’articolo 3, comma 9, 
all’articolo 13, commi 11, 12 e 13, all’articolo 14, comma 11, all’articolo 15, commi 9 e 10, 
all’articolo 16, commi 11, 12 e 13, all’articolo 18, commi 7 e 8, all’articolo 23, commi 8 e 9, 
all’articolo 26, comma 4, all’articolo 33, commi 5, 6, 13 e 19, all’articolo 39, comma 9 e all’articolo 
46, commi 6, 7, 8 e 9, nonché nel catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, prima parte, 
all’interno della sezione “prescrizioni specifiche” presente nelle schede relative a ciascun bene;  
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 27 marzo 2017, n. 24-4824 di proposta di 
approvazione del piano paesaggistico regionale e le relative motivazioni addotte; 
 



 

acquisito il parere favorevole condizionato del Consiglio delle autonomie locali, espresso 
all’unanimità in data 5 luglio 2017; 
 
acquisito il parere favorevole della II commissione consiliare permanente, espresso a maggioranza 
in data 12 luglio 2017; 
 

d e l i b e r a 
 
- di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 7 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 
(Tutela ed uso del suolo) e sulla base dei contenuti dell’accordo previsto dall’articolo 143 comma 2 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
stipulato tra il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo e il Presidente della Giunta 
regionale in data 14 marzo 2017, contenuto nell’allegato 1, facente parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, il piano paesaggistico regionale costituito dai seguenti elaborati 
allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante: 

a) Relazione 
b) Norme di Attuazione 
c) Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte (Prima parte e Seconda parte) 
d) Schede degli ambiti di paesaggio 
e) Elenchi delle componenti e delle unità di paesaggio 
f) Tavole di Piano: 

P1: Quadro strutturale, scala 1:250.000 
P2: Beni paesaggistici - Quadro d’unione, scala 1:250.000 - Tavole (6 fogli), scala 1:100.000 
P2.1: Verbano Cusio Ossola 
P2.2: Eporediese - Basso Canavese e Valli laterali 
P2.3: Novarese - Vercellese - Biellese 
P2.4: Torinese e Valli laterali 
P2.5: Alessandrino - Astigiano 
P2.6: Cuneese - Monregalese 
P3: Ambiti e unità di paesaggio, scala 1:250.000 
P4: Componenti paesaggistiche - Quadro d’unione, scala 1:250.000 - Tavole (22 fogli), scala 
1:50.000 
P4.1: Alto Verbano Cusio Ossola 
P4.2: Verbano Cusio Ossola Occidentale 
P4.3: Verbano Cusio Ossola Orientale 
P4.4: Alta Valsesia 
P4.5: Bassa Valsesia - Novarese 
P4.6: Valli di Lanzo - Canavese 
P4.7: Eporediese 
P4.8: Pianura novarese 
P4.9: Valli di Susa 
P4.10: Torinese 
P4.11: Pianura vercellese 
P4.12: Monferrato - Casalese 
P4.13: Val Pellice 
P4.14: Pinerolese 
P4.15: Astigiano 
P4.16: Alessandrino 
P4.17: Saluzzese 
P4.18: Pianura cuneese 
P4.19: Langhe 
P4.20: Valli appenniniche 



 

P4.21: Valli cuneesi sud occidentali 
P4.22: Monregalese 
P5: Rete di connessione paesaggistica, scala 1:250.000 
P6: Strategie e politiche per il paesaggio, scala 1:250.000 

g) Rapporto ambientale 
h) Sintesi non tecnica 
i) Piano di monitoraggio; 

 
- di approvare, ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e 
della deliberazione della Giunta regionale 29 febbraio 2016, n. 25-2977 relativa all'integrazione 
della procedura di valutazione ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e 
urbanistica, la dichiarazione di sintesi di cui all’allegato 2, facente parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione; 
 
- di dare atto che ai sensi dell’articolo 144, comma 2 del d.lgs. 42/2004, il piano paesaggistico 
regionale diviene efficace il giorno successivo a quello della pubblicazione della deliberazione di 
approvazione sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte; 
 
- di dare atto che, ai sensi dell’articolo 143, comma 9 del d.lgs. 42/2004 e, come specificato 
nell’articolo 2, comma 4 delle norme di attuazione del piano paesaggistico regionale, a far data 
dall’approvazione del piano paesaggistico regionale le relative previsioni e prescrizioni sono 
immediatamente cogenti e prevalenti sulle previsioni dei piani territoriali e urbanistici e che, per gli 
effetti di cui all’articolo 8, comma 4 della l.r. 56/1977, tali disposizioni sono contenute all’interno 
del piano paesaggistico regionale, in particolare nelle norme di attuazione all’articolo 3, comma 9, 
all’articolo 13, commi 11, 12 e 13, all’articolo 14, comma 11, all’articolo 15, commi 9 e 10, 
all’articolo 16, commi 11, 12 e 13, all’articolo 18, commi 7 e 8, all’articolo 23, commi 8 e 9, 
all’articolo 26, comma 4, all’articolo 33, commi 5, 6, 13 e 19, all’articolo 39, comma 9 e all’articolo 
46, commi 6, 7, 8 e 9, nonché nel catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, prima parte, 
all’interno della sezione “prescrizioni specifiche” presente nelle schede relative a ciascun bene;  
 
- di dare atto che, come previsto dall’articolo 46, comma 2 delle norme di attuazione del piano 
territoriale regionale, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 21 luglio 2011, n. 122-
29783 dalla data di approvazione del piano paesaggistico regionale cessano di applicarsi le norme di 
attuazione relative ai caratteri territoriali e paesistici di cui agli articoli 7, 8, 9, 10, 11, 18bis, 18ter 
del piano territoriale regionale, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 19 giugno 
1997, n. 388-9126 e successive modifiche e integrazioni; 
 
- di dare mandato alla direzione regionale competente in materia di ambiente, governo e tutela del 
territorio, a seguito dell’avvenuta approvazione del piano paesaggistico regionale, di attivare, ai 
sensi dell’articolo 10 bis della l.r. 56/1977, iniziative per favorire la diffusa conoscenza del piano 
paesaggistico regionale, promuovendo e assicurando l'aggiornamento del processo di pianificazione 
del territorio, di rendere consultabili e scaricabili dal sito informatico della Regione tutti gli 
elaborati del piano paesaggistico regionale, in particolare di pubblicare su tale sito, ai fini della 
trasparenza e della partecipazione nell’ambito della procedura di valutazione ambientale strategica 
ai sensi dell’articolo 17 del d.lgs. 152/2006 e dell’articolo 3 bis, comma 10 della l.r. 56/1977, il 
piano di monitoraggio ambientale unitamente alla dichiarazione di sintesi di cui all’allegato 2 alla 
presente deliberazione e al parere motivato, nonché di pubblicare sul geoportale Piemonte i dati 
informativi relativi alle tavole del piano paesaggistico regionale. 

 
Allegato 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 1 



 























 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 2 
 



 



 1

Dichiarazione di sintesi 

(art. 17 c. 1 lett. B) del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., DGR 29 febbraio 2016, n. 25-2977) 

 

Introduzione 

 
Il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica è disciplinato a livello comunitario dalla 
Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, concernente la valutazione degli 
effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente e a livello nazionale, dal Decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), Parte Seconda concernente le “Procedure per 
la valutazione ambientale strategica (VAS), per la Valutazione d’impatto ambientale (VIA) e per 
l’Autorizzazione integrata ambientale (IPCC)”.  

La Regione con l’entrata in vigore della legge regionale 25 marzo 2013, n. 3 (Modifiche alla legge 
regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo) e ad altre disposizioni regionali in 
materia di urbanistica ed edilizia (…)) ha modificato la legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 
(Tutela ed uso del suolo), disciplinando a livello di principi generali i procedimenti di valutazione 
ambientale strategica degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, ulteriormente 
specificati con deliberazione di Giunta regionale 29 febbraio 2016, n. 25-2977 “Disposizioni per 
l'integrazione della procedura di valutazione ambientale strategica nei procedimenti di 
pianificazione territoriale e urbanistica, ai sensi della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 
(Tutela ed uso del suolo)”. 

La l.r. 56/1977, che riprende l’articolo 17 del D.Lgs 152 /2006, prevede la “redazione della 
dichiarazione di sintesi che costituisce parte integrante della deliberazione conclusiva di 
approvazione” del piano. Tale Dichiarazione di sintesi illustra “in che modo le considerazioni 
ambientali sono state integrate nel piano o programma, come si è tenuto conto del Rapporto 
ambientale, delle risultanze del parere motivato, e quali sono le ragioni delle scelte di piano o 
programma, anche alla luce delle possibili alternative individuate”. 

Il presente documento costituisce la Dichiarazione di sintesi relativa al processo di Valutazione 
ambientale strategica del Piano paesaggistico della Regione Piemonte nel suo complesso. 

 

Il Piano Paesaggistico 

 
Il Piano paesaggistico regionale (Ppr), è stato redatto come previsto dal d.Lgs 42/2004 - Codice 
dei beni culturali e del paesaggio (di seguito Codice), congiuntamente con il Ministero per i beni e 
le attività culturali, in attuazione del Protocollo d’intesa siglato il 28 marzo 2008 tra la Regione e il 
Ministero stesso e il successivo disciplinare di attuazione dell’11 luglio 2008, modificato il 27 
gennaio 2010. 
 
Il Ppr, redatto in attuazione della Convenzione Europea del Paesaggio (Consiglio d’Europa, 2000) 
e del Codice, rappresenta, nel quadro del processo di pianificazione territoriale avviato dalla 
Regione, lo strumento principale per fondare sulla qualità del paesaggio e dell’ambiente lo sviluppo 
sostenibile dell’intero territorio regionale. La formazione del Ppr è stata avviata congiuntamente, e 
in piena coerenza, con il nuovo Piano territoriale regionale (Ptr), giunto ad approvazione nel 2011. 
Il coordinamento dei due strumenti è avvenuto attraverso la definizione di un sistema di strategie e 
obiettivi generali comuni; il processo di valutazione ambientale strategica, condotto in modo 
complementare sotto il profilo metodologico, ha garantito la correlazione tra tali obiettivi e la 
connessione tra i sistemi normativi dei due strumenti. 
 
L’obiettivo centrale del Ppr è la tutela e la valorizzazione del patrimonio paesaggistico, naturale e 
culturale, in vista non solo del miglioramento del quadro di vita delle popolazioni e della loro 
identità culturale, ma anche del rafforzamento dell’attrattività della regione e della sua competitività 
nelle reti di relazioni che si allargano a scala globale. Il Ppr persegue tale obiettivo in coerenza con 
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il Ptr, promuovendo, in particolare, la conoscenza del territorio regionale con particolare riguardo ai 
fattori di maggior stabilità e permanenza che ne condizionano i processi di trasformazione, 
delineando un quadro strategico di riferimento sul quale definire le politiche per la tutela e la 
valorizzazione del territorio regionale e indirizzare le politiche di governance multisettoriale del 
territorio regionale e le sue connessioni con il contesto internazionale, costruendo un apparato 
normativo coerente con la legislazione regionale e nazionale.  
 
Modalità con cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel Piano  

Il percorso per l'elaborazione del Ppr si è svolto in coerenza con la disciplina regionale in materia 
di pianificazione e di VAS. 

La redazione del Piano è avvenuta in accordo con le Province piemontesi per la definizione di una 
base conoscitiva comune e mediante la sottoscrizione nel 2008 di un Protocollo d’intesa con il 
Ministero dei beni delle attività culturali e del turismo (MiBACT) con il quale sono stati condivisi i 
contenuti del Piano stesso.  

Il Piano fornisce, per la prima volta, una lettura strutturale delle caratteristiche paesaggistiche del 
territorio piemontese, definendo le politiche per la tutela e la valorizzazione del paesaggio.  
Il paesaggio, valore costituzionale, rappresenta l’espressione evidente della forma di un territorio 
nel quale si identifica la popolazione, in relazione alle dinamiche ambientali, naturali, storico - 
culturali, alle caratteristiche scenico-percettive frutto delle trasformazioni operate dall’uomo. Il Ppr 
riconosce questi aspetti e si pone come strumento di conoscenza, di regolazione, di pianificazione 
e programmazione finalizzato a garantire la salvaguardia degli elementi identitari del territorio, la 
riqualificazione delle parti compromesse, la crescita di una coscienza comune sull’importanza 
dell’attenzione da porre al territorio, risorsa non riproducibile, ma anche risorsa essenziale per 
garantire lo sviluppo delle comunità che abitano ciascun paesaggio. La struttura del Piano si 
sostanzia nel riconoscimento di 76 ambiti di paesaggio in cui è suddiviso il territorio regionale, nella 
definizione di obiettivi per la qualità paesaggistica e, a livello normativo, nella definizione di 
indirizzi, direttive e prescrizioni rivolti agli altri strumenti di pianificazione.  
 
Ai fini del processo di VAS, in coerenza con la normativa comunitaria, nazionale e regionale è 
stata avviata in data 10 luglio 2007, con nota prot. n. 0022804/19, la fase di specificazione dei 
contenuti del Rapporto Ambientale e il percorso di confronto con le autorità competenti in materia 
ambientale; a tal fine il documento preliminare di Rapporto Ambientale è stato messo a  
disposizione dei soggetti da consultare sul sito regionale; sulla base delle osservazioni e dei 
contributi ricevuti nella fase di specificazione è stato elaborato il Rapporto Ambientale e si è 
provveduto all’integrazione della componente ambientale nei documenti di Piano. All’interno del 
Rapporto Ambientale è stato esplicitato il percorso valutativo cui sono state sottoposte le previsioni 
proposte dal Piano, a partire dalla loro costruzione in termini metodologici, sulla base delle 
alternative ipotizzate, alla luce degli obiettivi e del contesto paesaggistico di riferimento. Con 
l’attività di valutazione sono stati inoltre individuati, descritti e valutati gli effetti derivanti 
dall'attuazione del piano, al fine di assicurare che gli impatti significativi sull’ambiente fossero presi 
in considerazione durante la fase di elaborazione del piano, prima della sua approvazione.  
 
In relazione, inoltre, alla nuova fase di pianificazione regionale e alla stretta correlazione tra il Ppr e 
il Ptr, il processo di valutazione dei due strumenti è stato attivato contemporaneamente e 
unitariamente. Tale scelta ha assicurato una maggiore connessione tra i due piani in termini di 
obiettivi, azioni e previsioni, con riferimento, in particolare, alla fase iniziale di impostazione dei 
contenuti dei piani stessi e di costruzione del processo di VAS, strutturato, quest’ultimo, in percorsi 
integrati, ma suddivisi rispetto alla singola specificità di ciascun piano.  
 
Nell’ambito di un sistema unitario di strategie e obiettivi generali e di obiettivi specifici coordinati tra 
il Ppr e il Ptr, mentre il Ptr si occupa di tutela a livello di orientamenti e indirizzi strategici, il Ppr 
individua linee normative più specifiche, mirate a salvaguardare le componenti paesaggistico-
ambientali. In particolare, partendo dal presupposto che i due piani non prevedono interventi diretti, 
ma la definizione di politiche, criteri e indirizzi strategici per lo sviluppo sostenibile del territorio 
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regionale, è stato approfondito il tema della verifica di coerenza esterna e interna rispetto al 
panorama complessivo della pianificazione generale e di settore, al fine di garantire il 
coordinamento con le politiche regionali e l’efficacia delle previsioni e azioni proposte.  

Mentre per il Ptr, con l’approvazione del luglio 2011, si è conclusa la fase di valutazione ed è stato 
quindi attivato il monitoraggio dell’attuazione del Piano, il percorso di elaborazione del Ppr con 
l’adozione del 2009 e la successiva adozione del 2015, ha comportato l’avvio di due fasi di 
valutazione ambientale, consentendo un ulteriore affinamento dei suoi contenuti in termini di tutela 
ambientale.  

Il Ppr, infatti, è stato adottato per la prima volta con deliberazione della Giunta regionale 4 agosto 
2009 n. 53-11975, ai sensi del testo allora vigente dell’articolo 8 quinquies della Lr 56/1977. A 
seguito dell’adozione del Ppr, ai fini della partecipazione del pubblico, il Piano, il Rapporto 
Ambientale e la Sintesi non tecnica sono stati messi in pubblicazione sul BUR e sul sito web della 
Regione Piemonte e resi disponibili per la consultazione e sono stati presentati in specifici incontri 
pubblici presso le sedi delle amministrazioni provinciali.  

Con l’adozione del Ppr e la relativa pubblicazione è stata avviata la fase di valutazione ambientale 
della procedura di VAS e sono pervenuti complessivamente, anche fuori termine, 533 pareri e 
osservazioni da parte di soggetti istituzionali piemontesi, di Regioni confinanti e di associazioni 
ambientaliste e di categoria, di cui 8 presentate ai fini della VAS. I contributi delle strutture regionali 
competenti in materia ambientale o comunque interessate dal Piano e dell’ARPA sono confluiti 
nell’istruttoria dell’Organo tecnico regionale per la VAS finalizzata all’espressione del parere 
motivato. 

Il processo di VAS si è concluso con il primo parere motivato di compatibilità ambientale del Piano, 
espresso con deliberazione della Giunta regionale n. 34-3838 del 8 maggio 2012, “Valutazione 
ambientale strategica del Piano paesaggistico regionale. Espressione del parere motivato di 
compatibilità ambientale”, nel quale sono state fornite indicazioni tecniche e operative per 
prevenire, mitigare e compensare i potenziali effetti del Ppr sull’ambiente.  

Il parere ha evidenziato alcune criticità ambientali connesse alla non sufficiente definizione delle 
azioni del Ppr nel raggiungimento di alcuni obiettivi di qualità ambientale, riconducibili a un 
apparato normativo impostato principalmente sulle direttive e non sulle prescrizioni, tale da 
demandare, in larga misura, la definizione delle azioni e delle norme agli strumenti di pianificazione 
locale; in particolare il parere motivato indicava come per alcune tematiche quali la tutela delle 
aree protette non dotate di piano d’area o la tutela del sistema lacuale, le norme di attuazione 
dettassero unicamente Indirizzi e Direttive. 

Riscontro alle considerazioni del primo parere motivato 

Con riferimento alle richieste formulate nel parere motivato di cui alla deliberazione di Giunta 
regionale sopra citata, è stato in linea generale perfezionato il coordinamento con la normativa 
vigente – sono stati aggiornati i riferimenti alla l.r. 19/2009 "Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità" ed è stata inserita la normativa nazionale e regionale in merito ai criteri 
per la localizzazione di impianti per la produzione di energia, compresi quelli da fonti rinnovabili; in 
particolare i singoli elaborati del Ppr sono stati così modificati: 

- la Relazione è stata interamente aggiornata, anche sulla base delle modifiche effettuate 
agli altri elaborati di Piano. 

- le Schede degli ambiti di paesaggio sono state complessivamente verificate e aggiornate 
per garantire maggiore precisione e chiarezza e, in particolare, sono stati 
complessivamente rivisti e aggiornati i paragrafi riguardanti le Dinamiche in atto e gli 
Indirizzi e orientamenti strategici; inoltre sulla base dell'aggregazione dei 76 Ambiti del Ppr 
sono stati perimetrati 12 Macroambiti. 

- L’elaborato “Elenchi delle componenti e delle unità di paesaggio” è stato complessivamente 
ampliato e riordinato per garantire maggiore chiarezza; è stata inoltre migliorata la 
coerenza con gli altri elaborati del Piano. In particolare l’elaborato è stato organizzato su 
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base comunale e per agevolare la consultazione è stato inserito l’elenco dei Comuni con i 
relativi Ambiti e Unità di Paesaggio di appartenenza. 

- Le Tavole di Piano sono state modificate come richiesto dal parere motivato, in particolare 
la Tavola P5 è stata rinominata (“Rete di connessione paesaggistica” in luogo di “Rete 
ecologica, storico-culturale e fruitiva”) per non ingenerare confusione rispetto alla rete 
ecologica rappresentata nella Carta della natura regionale. E’ stato inserito il perimetro dei 
Siti inseriti nella lista del Patrimonio Mondiale UNESCO (core e buffer zone delle 
Residenze sabaude, dei Sacri Monti, dei Siti palafitticoli e dei Paesaggi vitivinicoli di 
Langhe, Roero e Monferrato). 

- In merito alle richieste di integrazione della normativa, sono state accolte principalmente le 
considerazioni riferite alle componenti naturalistico-ambientali che in generale hanno 
consentito di specificare, aggiornare o adeguare le indicazioni contenute nel testo 
normativo al fine di garantire una maggiore coerenza con le specifiche normative di settore 
e una complessiva migliore sostenibilità del Piano: in particolare sono stati corretti o 
integrati, come richiesto dal Parere motivato, gli articoli:  

- 13. Aree di montagna; 14. Sistema idrografico; 15. Laghi e territori contermini; 16. 
Territori coperti da boschi; 17. Aree ed elementi di specifico interesse geomorfologico 
e naturalistico; 18. Aree naturali protette ed altre aree di conservazione della 
biodiversità; 19. Aree rurali di elevata biopermeabilità; 20. Aree di elevato interesse 
agronomico; 24. Centri e nuclei storici; 25. Patrimonio rurale storico; 30. Belvedere, 
bellezze panoramiche, siti di valore scenico ed estetico; 33. Luoghi ed elementi 
identitari; 34. Disciplina generale delle componenti morfologico-insediative; 37. 
Insediamenti specialistici; 38. Aree di dispersione insediativa; 42. Rete ecologica, 
storico-culturale e fruitiva. 

- L’Allegato B alle Norme di attuazione è stato integrato con l’inserimento per diversi ambiti di 
paesaggio di altri obiettivi di qualità paesaggistica e delle linee di azione corrispondenti, 
come richiesti dal Parere motivato. 

- Il Piano di monitoraggio è stato complessivamente rivisto e ampliato ed è diventato un 
nuovo elaborato del Ppr. 

I contenuti del Parere motivato, unitamente alle osservazioni e ai pareri pervenuti e alle richieste di 
integrazioni da parte del MiBACT, nell’ambito delle procedure di copianificazione disciplinate dal 
Protocollo d’intesa del 28 marzo 2008 tra la Regione e il Ministero, hanno costituito la base sulla 
quale fondare la revisione del Piano, che è stato aggiornato e modificato in maniera sostanziale. Il 
Ppr è stato infatti sottoposto a un complesso processo di verifica e integrazione dei suoi aspetti 
conoscitivi, cartografici e normativi, che ha portato a una nuova formulazione di tutti gli elaborati, 
operando in particolare al fine di agevolare la lettura degli elaborati stessi, semplificare la 
normativa, precisare le informazioni cartografiche riportate, nonché aggiornare e perfezionare i 
contenuti del Piano, anche accogliendo le osservazioni dei soggetti consultati.  

Le principali modifiche e integrazioni al Piano adottato nel 2009 hanno riguardato principalmente la 
perimetrazione e rappresentazione in scala idonea all’identificazione di tutti i beni paesaggistici 
tutelati ai sensi degli articoli 136, 157 e 142 del Codice, sulla base di criteri oggettivi stabiliti e 
approvati congiuntamente da Regione e MiBACT.  

I beni paesaggistici presenti sul territorio regionale sono stati riportati nella Tavola P2 del Ppr, alla 
scala 1:100.000 e nel Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, nuovo elaborato di Piano, 
suddiviso in due sezioni; la Prima parte comprende gli immobili e le aree di cui agli articoli 136 e 
157 del Codice, descritti e disciplinati attraverso una specifica scheda, mentre la Seconda parte è 
dedicata alle aree tutelate per legge, ai sensi dell’articolo 142, comma1, del Codice, la cui 
disciplina è definita dalla normativa per componenti come specificata nelle Norme di attuazione del 
Piano. 

In considerazione di eventuali differenze tra le nuove e le precedenti delimitazioni dei beni, al fine 
di garantire, prima della nuova adozione del Piano, il coinvolgimento dei soggetti interessati, è 
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stata inviata a ciascun Comune piemontese un’informativa contenente la documentazione relativa 
ai beni presenti sul proprio territorio comunale (ex artt. 136 e 157 e art. 142, comma 1, lettera c) 
del Codice) con l’invito a verificare tale documentazione rispetto ai dati in possesso dei Comuni 
stessi e a esprimere eventuali considerazioni in merito. Questo processo di informazione e 
condivisione con i Comuni ha condotto alla trasmissione di circa 300 osservazioni, relative in gran 
parte all’individuazione dei fiumi, torrenti e corsi d’acqua a cui applicare la tutela di cui comma 1, 
lettera c) dell’art. 142 del Codice.  
 
Ai fini di perfezionare le informazioni pervenute relative a tale individuazione, anche avvalendosi 
della collaborazione degli stessi enti locali, è stato istituito un gruppo di lavoro formato da MiBACT 
e Regione (Direzione Programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia - ora Direzione 
Ambiente, Governo e tutela del territorio - e Direzione Opere pubbliche). Il gruppo di lavoro ha 
analizzato i casi segnalati dai Comuni in risposta all’informativa, nonché le criticità riscontrate dagli 
stessi uffici regionali mediante specifica analisi dei rilievi idrografici contenuti in tutti gli strumenti 
urbanistici comunali approvati, al fine di verificare gli esiti della ricognizione sui corpi idrici operata 
dal Ppr e giungere a una visione il più possibile condivisa del grafo idrografico piemontese. 
 
È stato inoltre rivisto complessivamente il Piano di monitoraggio, che è diventato un nuovo 
elaborato del Ppr, integrandolo in particolare con gli indicatori relativi al consumo di suolo e alla 
conservazione dei beni paesaggistici. Per tutte le tipologie di indicatori individuati - indicatori di 
contesto e indicatori di attuazione - sono stati forniti specifici approfondimenti disciplinari e 
metodologici, idonei a consentirne una corretta applicazione e interpretazione. Per ciascun 
indicatore di contesto è riportata una scheda descrittiva che ne sintetizza le principali 
caratteristiche, la motivazione per cui l’indicatore è stato utilizzato nell’ambito del processo di Vas, 
l’esplicitazione delle modalità di costruzione e di calcolo dell’indicatore e delle sue unità di misura, 
la caratterizzazione delle classi in cui è articolato il campo di escursione dell’indicatore, 
l’illustrazione dei risultati ottenuti a livello di Ambito di paesaggio, il resoconto sintetico delle 
condizioni rilevabili a livello regionale. Per ciascun indicatore di attuazione è riportata una scheda 
che contiene informazioni relative alla definizione dell’indicatore (descrizione, scopo, rilevanza e 
riferimenti normativi), alla sua qualificazione (fonte e sorgente dei dati, processo di elaborazione, 
calcolo e formula, unità di misura e autore) e al suo ambito geografico e temporale di riferimento 
(copertura geografica, frequenza di aggiornamento, ultimo aggiornamento). 
 

Rispetto alla Cartografia è stata aumentata la scala di rappresentazione delle Tavole P2 e P4, al 
fine di migliorarne la leggibilità. Per la Tavola P2, oltre al quadro d’unione in scala 1:250.000, sono 
stati aggiunti 6 inquadramenti in scala 1:100.000; mentre per la Tavola P4, i precedenti 8 fogli in 
scala 1:100.000 sono stati sostituiti da 22 inquadramenti in scala 1:50.000. Inoltre, a seguito 
dell’attività di ricognizione dei beni paesaggistici, nella Tavola P2 è stata precisata la  
perimetrazione dei beni ex artt. 136, 157 e 142 del Codice, che sono stati inoltre riportati nel nuovo 
Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte. Inoltre, sono state apportate le seguenti modifiche 
alla cartografia: 

La Tavola P1è stata complessivamente revisionata. 

La Tavola P2 è stata rappresentata alla scala 1:100.000 (6 tagli A0) e a seguito della ricognizione 
dei beni paesaggistici, sono stati ridisegnati i relativi perimetri.  

La Tavola P3 è rimasta sostanzialmente invariata dall’adozione del Ppr; sono stati aggiornati i limiti 
amministrativi comunali, eliminati i perimetri delle Province, delle Comunità Montane e delle 
Comunità Collinari. 

La Tavola P4 è stata rappresentata alla scala 1:50.000 (22 tagli A0). Sono stati modificati in 
legenda i nomi delle componenti e resi coerenti con gli articoli delle Norme di attuazione; la base 
cartografica è stata aggiornata e i dati sono stati interamente rivisti e ridisegnati sulla base delle 
ortofoto e delle osservazioni pervenute. In particolare sono state inserite le nuove fasce A e B del 
PAI, unite al buffer di 150 metri di cui all’art. 142 del Codice; la fascia fluviale allargata è stata 
corretta in base ai dati aggiornati, è stato inserito il dato più recente fornito da Ipla (Istituto per le 
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Piante da Legno e l’Ambiente) relativo alle aree di elevato interesse agronomico e i dati relativi alle 
morfologie insediative sono stato interamente rivisti, corretti e resi coerenti con la base cartografica 
aggiornata, tenendo conto anche delle osservazioni pervenute. 

La Tavola P5 è stata revisionata, modificandone il titolo, il significato, i dati e l’impostazione 
grafica. In particolare si è passati dalla descrizione delle singole reti (ecologica, storica, fruitiva) al 
concetto di “Reti di connessione paesaggistica” e sono stati interamente ridefiniti i “Siti archeologici 
di rilevanza regionale” in collaborazione con la Soprintendenza per i Beni Archeologici del 
Piemonte. La carta inoltre è stata completamente riorganizzata per renderla coerente con l’art. 42 
delle Norme di attuazione. 

E’ stata predisposta una nuova tavola del Ppr, la Tavola P6 “Strategie e politiche per il paesaggio”, 
che costituisce la tavola di sintesi del Ppr e si basa sul sistema delle strategie e degli obiettivi del 
Piano. Vi sono rappresentati i 12 macroambiti territoriali (aggregazione dei 76 ambiti in cui è stato 
suddiviso il Piemonte) che costituiscono una mappa dei paesaggi identitari della regione. Ogni 
strategia si articola nei rispettivi obiettivi generali, descritti mediante la sintesi degli obiettivi 
specifici in essi contenuti; per ogni obiettivo generale sono riportati i temi di riferimento e le azioni 
da attuare per il perseguimento dello stesso. La Tavola P6 fornisce quindi un'indicazione 
riassuntiva dei temi e delle scelte strategiche rappresentati nel Piano, l'individuazione puntuale 
degli stessi è contenuta nelle altre tavole. 

La funzione strategica del Piano paesaggistico, è stata sviluppata in particolare in relazione ai temi 
della tutela del territorio e della qualità paesaggistica delle trasformazioni, sia direttamente 
attraverso i propri contenuti normativi, sia promuovendo specifiche strategie e progetti volti alla 
valorizzazione integrata del territorio. I progetti specifici promossi e in parte già realizzati 
riguardano: il Sito Unesco dei Paesaggi vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato, i Tenimenti 
storici dell’Ordine Mauriziano, il contenimento del consumo di suolo e il tema della dispersione 
insediativa (in raccordo con il Ptr). Gli altri progetti strategici sono connessi all’attuazione delle 
previsioni del Piano o alla realizzazione di altre iniziative di livello sovralocale riferite ad alcune 
tematiche quali la rete di valorizzazione ambientale, la definizione di specifici criteri e indirizzi per 
la progettazione urbanistica ed edilizia, la riqualificazione dei paesaggi degradati, rispetto alle quali 
la disciplina del Ppr individua indirizzi, criteri, norme operative e conoscenze da utilizzare durante il 
loro svolgimento.  

In ragione della revisione del Ppr a seguito del parere motivato, delle osservazioni e dei pareri 
pervenuti e delle richieste di integrazioni da parte del MiBACT, nel 2013 si è proceduto a un nuovo 
confronto con le Direzioni regionali presenti nell’Organo tecnico regionale, nel corso del quale sono 
state condivise le variazioni apportate al Piano in seguito all’espressione del parere motivato e si 
sono concordate alcune nuove modifiche ritenute necessarie in considerazione del processo di 
revisione.  

In particolare, considerato il lungo lasso di tempo trascorso tra la redazione del Rapporto 
ambientale e la volontà di pervenire ad una nuova adozione del Piano, sono state proposte 
integrazioni al Rapporto ambientale, principalmente in riferimento alle analisi delle componenti 
ambientali e per quanto riguarda la coerenza esterna all’aggiornamento della normativa e degli 
strumenti di pianificazione e programmazione di riferimento. Sono state integralmente recepite nel 
Rapporto ambientale le documentazioni trasmesse dai Settori regionali competenti in materia di 
aria, acqua, suolo, rifiuti, rumore, attività produttive a rischio di incidente rilevante, natura e 
biodiversità, energia. Non sono stati invece modificati gli “Obiettivi generali e specifici” per 
mantenere la coerenza e l’omogeneità tra gli obiettivi del Ppr e gli obiettivi del Ptr. 

Il Rapporto ambientale, infine, è stato integrato e aggiornato nelle parti riguardanti i processi di 
consultazione e partecipazione e di analisi di coerenza interna. 

La Giunta regionale con deliberazione 26 febbraio 2013, n. 6-5430 ha approvato le 
controdeduzioni formulate alle osservazioni presentate dai soggetti interessati e dalle autorità con 
competenze ambientali ai fini della Vas, ritenendo opportuna, anche alla luce del Parere motivato, 
una revisione complessiva degli elaborati e la successiva nuova adozione del Ppr, al fine di 
garantire un nuovo processo di consultazione delle province, della città metropolitana, degli enti 
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locali e del pubblico, prima dell’acquisizione del parere della CTU e della Commissione regionale 
per gli insediamenti di interesse storico e artistico, paesaggistico o documentario e della 
trasmissione al Consiglio regionale per l’approvazione. 
 
 
Nuova adozione del Piano paesaggistico regionale  
 

A seguito della revisione complessiva degli elaborati, il Ppr è stato nuovamente adottato, ai sensi 
dell’art. 7 della l.r. n. 56/77, con deliberazione di Giunta regionale 18 maggio 2015 n. 20 –1442, 
“Nuova adozione del Piano paesaggistico regionale (Ppr) – l.r. n. 56/77”, garantendo, mediante la 
pubblicazione del Piano paesaggistico (BUR n. 20 del 21 maggio 2015 e sito web della Regione 
Piemonte), un nuovo processo di consultazione degli enti locali e del pubblico e una nuova 
procedura di valutazione ambientale strategica ai sensi del d.lgs. n. 152/2006 ritenuta necessaria a 
fronte delle modifiche strutturali apportate al Ppr.  

La nuova fase di VAS si è conclusa con l’espressione del parere motivato di compatibilità 
ambientale del Piano, assunto con deliberazione di Giunta regionale 25 luglio 2016 n. 48 –3709, 
“Fase di valutazione della procedura di VAS relativa al Piano Paesaggistico regionale adottato con 
deliberazione della Giunta regionale 18 maggio 2015, n. 20 –1442. Espressione del parere 
motivato di cui all’art. 15, comma 1 del d.lgs. 152/2006”, che ha tenuto conto delle osservazioni 
pervenute ai fini della Valutazione ambientale strategica e dell’intero processo valutativo sin dalle 
fasi iniziali della redazione del Piano.  

Nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale, il Ppr è stato quindi oggetto di due processi di 
valutazione ambientale strategica; in tali ambiti, oltre a garantire il rapporto con le autorità 
ambientali, è stato sviluppato il confronto con le altre direzioni regionali con riferimento sia alle 
tematiche ambientali, sia alla coerenza e al coordinamento delle politiche regionali relative alle 
diverse competenze in termini di programmazione, pianificazione e gestione. Il confronto e la 
condivisione delle problematiche hanno accompagnato la formazione del Ppr nel corso degli anni, 
attraverso numerosi incontri con le competenti direzioni e settori regionali. 

Il secondo parere motivato ha evidenziato ancora alcuni aspetti da meglio specificare nell’ambito 
della redazione definitiva del Piano; di seguito le principali richieste e le conseguenti modifiche 
apportate agli elaborati del Ppr.  

Riscontro alle considerazioni del secondo parere motivato  

A seguito della pubblicazione del Ppr sono pervenuti pareri e osservazioni da parte di 335 soggetti 
interessati, di cui 6 ai fini del processo di VAS; i contributi delle strutture regionali competenti in 
materia ambientale o comunque interessate dal Piano e dell’ARPA, così come le osservazioni dei 
soggetti con competenza ambientale sono confluiti nell’istruttoria dell’Organo tecnico regionale per 
la VAS finalizzata all’espressione del parere motivato. 

Le considerazioni contenute nel secondo Parere motivato espresso con deliberazione della Giunta 
regionale 25 luglio 2016, n. 48-3709, finalizzate a garantire una migliore sostenibilità del Piano, 
hanno trovato riscontro negli elaborati definitivi. 

In linea generale si specifica che all’interno del Rapporto Ambientale è stata aggiornata la 
normativa di riferimento per l’analisi di coerenza esterna; in merito all’aggiornamento dei dati 
relativi allo scenario di riferimento, vista l’impossibilità di un aggiornamento costante delle 
informazioni in esso contenute, come proposto nello stesso Parere motivato, è stato inserito uno 
specifico richiamo alla Relazione sullo Stato dell’Ambiente in regione Piemonte, predisposta da 
Arpa e da Regione Piemonte e disponibile sul sito di ARPA Piemonte e sul sito della Regione 
Piemonte. Inoltre è stato inserito un ulteriore rimando anche al Geoportale della Regione Piemonte 
dove sono resi disponibili servizi WMS di consultazione dei dati, oltre a un catalogo metadati che 
riporta le informazioni geografiche raccolte nel corso degli anni, in accordo con il regolamento 
europeo INSPIRE. 
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In relazione alla Valutazione d’incidenza il Parere motivato ha ritenuto sufficiente il livello di 
approfondimento dato alla valutazione di incidenza nel Rapporto ambientale; le analisi, infatti, 
sviluppate a un livello strategico, rappresentano quadro di riferimento per i successivi sviluppi 
pianificatori in considerazione del carattere stesso del Ppr che non prevede interventi diretti in 
quanto “atto di pianificazione generale regionale improntato ai principi di sviluppo sostenibile, uso 
consapevole del territorio, minor consumo del suolo agronaturale, salvaguardia delle 
caratteristiche paesaggistiche e atto di promozione dei valori paesaggistici coerentemente inseriti 
nei singoli contesti ambientali”.  

In merito alle richieste di integrazione della normativa si evidenzia quanto segue:  

- Sono state accolte le considerazioni relative all’art. 13 – Aree di montagna, in relazione alla 
richiesta di integrare le misure di mitigazione e compensazione a carattere paesaggistico 
previste per gli interventi di produzione, trasmissione e distribuzione dell’energia, anche 
con misure di tipo ambientale.  

- È stata posta particolare attenzione alla conservazione e alla tutela degli ecosistemi 
acquatici di pregio ambientale e naturalistico correlati alla qualità delle acque di cui al Piano 
di gestione del Distretto idrografico del fiume Po e al Piano di tutela delle acque regionale 
inserendo uno specifico richiamo in norma e in cartografia.  

- Sono state accolte le considerazioni relative all’art. 16 - Territori coperti da foreste e da 
boschi, modificando complessivamente l’articolato normativo.  

- Sono state accolte le considerazioni relative all’applicazione delle disposizioni dei Piani 
d’area delle aree protette, precisando che, in caso di norme del piano d’area più restrittive 
rispetto a quelle del Ppr, si devono comunque rispettare le norme del piano d’area se 
coerenti e non confliggenti con il Ppr.  

- Sono state accolte le considerazioni relative all’integrazione dell’art. 15 “Laghi e territori  
contermini”, con particolare riferimento al mantenimento e ripristino della continuità e  
percorribilità delle rive lacustri, tenendo comunque conto che le tutele specifiche sui laghi 
sono contenute anche nelle prescrizioni relative a ciascun bene paesaggistico contenute 
nel Catalogo dei beni paesaggistici – Prima parte; 

- al fine di completare il quadro degli obiettivi specifici di qualità paesaggistica per ambiti di  
paesaggio (Allegato B delle Norme di attuazione), sono stati inseriti ulteriori obiettivi 
specifici e linee d’azione.  

- in relazione alla richiesta di inserire nuove linee d’azione legate alle pratiche agricole nei 
singoli ambiti, non si è ritenuto di inserire specifiche linee d’azione in quanto la finalità del 
contenimento del consumo di suolo permea l’intera normativa del Ppr e vi sono previsioni 
specifiche in gran parte dell’apparato normativo. In particolare il contenimento del consumo 
di suolo è espressamente richiamato all’art. 44 “Programmi e progetti strategici” e si è 
provveduto comunque a integrare l’art. 3 “Ruolo del Ppr e rapporti con i piani e i programmi 
territoriali” e l’art. 10 “Ambiti di paesaggio” delle Norme di attuazione.   

- relativamente al tema “Aree di elevato interesse agronomico” in riferimento alla capacità  
d’uso dei suoli, è stata accolta la richiesta di inserire nella normativa di piano, in particolare 
all’articolo 20 “Aree di elevato interesse agronomico”, uno specifico richiamo all’utilizzo 
della “Carta della Capacità d’uso dei suoli del Piemonte”.  

- è stata accolta la richiesta di inserire nella Tavola P6 “Strategie e politiche per il  
paesaggio” anche i Contratti di fiumi di Erro e Scrivia, per i quali è già stato firmato il 
protocollo di intesa.  

Con riferimento alla richiesta di integrazione e modifica degli indicatori di contesto nel Piano di 
Monitoraggio, è stata prevista la possibilità, in fase di attuazione del Piano di monitoraggio, di 
revisionare il set di indicatori selezionati per migliorarne l’attendibilità e l’aderenza ai fenomeni 
misurati, oltre che per dar seguito al costante aggiornamento degli strumenti di settore, la cui 
attuazione produce inevitabili ricadute anche sul Ppr.  
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Conclusioni  
 
Nel sistema della pianificazione regionale, il Ppr rappresenta il principale strumento per fondare 
sulla qualità del paesaggio e dell’ambiente lo sviluppo dell’intero territorio regionale. Ciò non 
significa soltanto rendere compatibili le esigenze e gli obiettivi dello sviluppo socio-economico con 
il rispetto e la tutela delle componenti paesaggistiche e ambientali, ma far si che la valorizzazione 
di tali componenti possa tradursi in autentica valorizzazione territoriale, attraverso la definizione di 
indirizzi per lo sviluppo sostenibile del territorio. 
 
In quest’ottica, la tutela dei beni e delle componenti paesaggistiche promossa dal Ppr ha 
certamente rilevanti implicazioni ambientali; in misura più o meno diretta gli obiettivi di sostenibilità 
del Piano favoriscono la protezione dell’ambiente e la rimozione delle eventuali criticità che 
possono comprometterlo. Le politiche del paesaggio possono essere considerate, a tutti gli effetti, 
anche politiche di protezione e miglioramento del sistema ambientale. 
 
Il processo di valutazione ambientale, percorso per due volte nell’ambito della redazione del Ppr, 
ha consentito di conseguire due ordini di risultati:  
 

- la costruzione di un quadro complessivo connesso e coordinato di strategie e obiettivi di 
carattere disciplinare e ambientale per i principali strumenti di governo del territorio di 
competenza regionale, Piano territoriale (Ptr) e Piano paesaggistico (Ppr) 

- l’integrazione delle componenti ambientali e delle politiche di sostenibilità nelle azioni 
regionali per la tutela e valorizzazione del paesaggio. 

 
Infatti con il primo processo di VAS attivato antecedentemente alla prima adozione del Ppr e 
contestualmente alla VAS del Ptr sono state definite le cinque strategie regionali per il governo del 
territorio e gli obiettivi generali comuni a entrambi gli strumenti; il percorso ha consentito, altresì, la 
catalogazione delle principali normative ambientali dalle quali sono state tratte le azioni pertinenti 
da conseguire tramite le disposizioni dei due strumenti di pianificazione regionale. Il processo ha 
portato alla definizione di un set di obiettivi di qualità ambientale da realizzare attraverso la 
pianificazione, prima regionale e poi di livello locale, che avverrà con l’attuazione degli strumenti 
regionali. Mediante le indicazioni contenute nel primo parere motivato sono state, altresì, 
ottimizzate le indicazioni normative al fine di meglio garantire il conseguimento degli obiettivi, 
anche in relazione ai diversi apporti pervenuti dalle indicazioni di carattere settoriale.   
 
Il secondo processo di VAS, attivato a seguito della volontà di pervenire a una seconda adozione 
del Ppr, ha seguito il percorso di approfondimento dei contenuti del Ppr che è stato fortemente 
integrato in relazione ai dati di conoscenza e soprattutto rispetto ai suoi disposti normativi atti a 
garantire in generale una più specifica disciplina di tutela e valorizzazione del paesaggio e in 
particolare una precisa disciplina dei beni paesaggistici che ricoprono circa il 60% del territorio 
piemontese. Attraverso le indicazioni contenute nel secondo parere motivato sono state introdotte 
ulteriori considerazioni specifiche sugli aspetti ambientali, completando l’iter complessivo di 
formazione del Ppr. 
 
Entrambi i percorsi valutativi, in linea con le indicazioni europee e nazionali relative 
all’informazione sugli aspetti ambientali, oltre alla specificazione dei contenuti e agli obblighi di 
legge, sono stati accompagnati da un costante processo di consultazione del pubblico e dei 
soggetti interessati mediante incontri e comunicazioni che si sono susseguiti nel lungo periodo di 
formazione del Ppr, sia a livello centrale torinese sia nelle diverse province piemontesi che hanno 
consentito di garantire il processo di partecipazione e di acquisire ulteriori elementi per la 
formulazione e il perfezionamento del piano stesso. 
 



 
La dimensione dei file degli allegati del Piano Paesaggistico Regionale non permette  la loro 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale. Gli elaborati sono reperibili all'indirizzo 
"http://www.regione.piemonte.it/territorio/pianifica/ppr.htm" (ndr). 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 10 ottobre 2017, n. 235 - 37081 
Fondazione per l’Ambiente “Teobaldo Fenoglio” Onlus (Articolo 14, Statuto dell’Ente) – 
Collegio dei Revisori dei Conti - Nomina di 1 membro. 

 
(omissis) 

 
 

Il Consiglio Regionale 
 

sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del disposto 
della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici 
di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) e successive 
integrazioni, ed in particolare: 
 

-  dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai sensi 
dell’articolo 6 della  l.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta odierna; 

 
-  del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
 
-  del  fatto  che  sono  state osservate, nella  fattispecie, le  procedure  previste  dalla  l.r. 39/1995; 
 

procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
 

Il Presidente LAUS dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa 
alla nomina di 1 membro in seno al Collegio dei Revisori dei Conti, della Fondazione per 
l’Ambiente “Teobaldo Fenoglio” Onlus, per la votazione a scrutinio segreto. 
 
 Il Presidente LAUS nomina scrutatori i Consiglieri Bertola e Molinari. 
 
 La Consigliera Segretaria MOTTA procede all’appello nominale dei Consiglieri. 

 
(omissis) 

 
 Il Presidente LAUS procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo 
scrutinio effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
 
Presenti in aula al momento 
della votazione:         n.  45 
Votanti:          n.  45 
 
Hanno riportato voti: 
 

SCIARAPPA Liliana, nata ad Ascoli Satriano (FG) il 25/01/1948    n. 25   
 
Supporta Francesca n.   2   

 
 
Schede bianche:         n. 11   
Schede nulle:          n.   7 
 



Il Consiglio Regionale delibera 
 
 
di nominare, quale membro del Collegio dei Revisori dei Conti, della Fondazione per l’Ambiente 
“Teobaldo Fenoglio,” la signora Liliana Sciarappa.  
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 10 ottobre 2017, n. 236 - 37083 
Centro Piemontese di Studi Africani – C.S.A. (Articolo 8, Statuto dell’Ente) – Consiglio di 
Amministrazione – Nomina di 1 rappresentante. 
 

(omissis) 
 

Il Consiglio regionale 
 
sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le nomine, in attuazione del disposto 
della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine e di incarichi pubblici 
di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) e successive 
integrazioni, ed in particolare: 
 
-  dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 
sensi dell’articolo 6 della  l.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 
 
-  del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
 
-  del  fatto  che  sono  state osservate, nella  fattispecie, le  procedure  previste  dalla  l.r. 39/1995; 
 
-  preso atto di quanto disposto dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190”; 
 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
 
Il Presidente LAUS  dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa alla 
nomina di 1 un rappresentante nel Consiglio di Amministrazione del Centro Piemontese di Studi 
Africani – C.S.A. per la votazione a scrutinio segreto. 
 
Il Presidente  LAUS nomina scrutatori i Consiglieri  Bertola e Molinari.  
 
La Consigliera segretaria MOTTA  procede all’appello nominale dei Consiglieri  
 

(omissis) 
 
 Il Presidente LAUS procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo 
scrutinio effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
 
Presenti in aula al momento 
della votazione:         n.  45 
Votanti:          n.  45 
 
Hanno riportato voti: 
 
FORTE Liuba, nata a Torino il 12/10/1976                 n. 24 
 
Mosca Marta                     n.   2 



Fassino Gianpaolo n.   2 
    
 
Schede bianche:         n.    9 
Schede nulle:          n.    8 
 
Il Consiglio Regionale delibera 
 
di nominare, quale rappresentante, in seno al Consiglio di Amministrazione del Centro Piemontese 
di Studi Africani – C.S.A, la signora Liuba Forte.  
  
Il Presidente LAUS  dà atto che, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs 39/2013, la presentazione della 
dichiarazione, da parte del soggetto nominato, sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità di cui al citato decreto è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 
 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A10000 
D.D. 10 ottobre 2017, n. 164 
Formazione intervento Attitudini e carriere Spesa di 1.700,00 o.f.c. (Capitolo 106601/2017). 
Affidamento diretto ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. 50/2016. CIG Z6C203760B  
 
Premesso che: 
 
- con DGR n. 7-5430 del 25.7.2017 “Rilevazione dei fabbisogni e definizione del Piano 
Occupazionale: procedure connesse all’assunzione di personale dirigenziale per il ruolo della 
Giunta regionale” sono state definite le modalità di acquisizione del personale dirigenziale. Tale 
atto ha peraltro previsto, per l’acquisizione di personale dirigenziale, la costituzione di commissioni 
composte da 3 membri, di cui 1 interno, che le presiede e 2 esterni all’Ente, uno dei quali esperto 
nella valutazione delle capacità psico-attitudinali; 
 
- la determinazione n. 138 del 13.9.2017  ha approvato la disciplina per la procedura di acquisizione 
di personale dirigenziale e delle categorie attraverso mobilità volontaria esterna, ai sensi dell’art. 30, 
commi 1 e 2 bis, del D. Lgs. 165/2001 (cd. Bandi pubblici di mobilità esterna); tale determinazione 
ha previsto che, in caso debba essere ricoperto un posto da dirigente, il presidente della 
commissione sia il Direttore della struttura cui si riferisce il posto da coprire;  
 
- la determinazione n. 139 del 13.9.2017 ha approvato lo schema di avviso relativo alla selezione 
pubblica per l’individuazione di esperti nella valutazione delle capacità psico-attitudinali da 
designare quali membri esterni nella Commissione valutativa della procedura di mobilità esterna;  
 
- con determinazione n. 152 del 2.10.2017, pubblicata sul Bollettino Ufficiale del 3 ottobre 2017, è 
stato approvato il  bando pubblico di mobilità volontaria esterna per la copertura, mediante 
passaggio diretto tra pubbliche amministrazioni ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. n. 165/2001, di n. 14 
posizioni dirigenziali inerenti strutture della giunta regionale; 
 
- la determinazione n. 161 del 10.10.2017 ha approvato gli esiti dell’avviso pubblico suddetto, 
individuando il Dott. Roberto Vaccani quale esperto in materia di selezione del personale per 
quanto attiene la valutazione psico-attitudinale. 
Ritenuto opportuno, considerata la novità data dall’introduzione di una strutturata valutazione delle 
competenze attitudinali dei candidati, che vedrà il coinvolgimento nelle Commissioni valutative di 
molti dei direttori regionali, prevedere  una giornata formativa (sei ore) diretta ai medesimi direttori 
tenuta dall’ esperto individuato con la determinazione da ultimo citata, con lo scopo proprio di 
condividere con i membri delle commissioni esaminatrici logiche, metodi e strumenti di selezione 
attitudinale;   
ritenuto altresì che il Dott. Vaccani, docente presso la Scuola di Direzione Aziendale 
dell’Università Bocconi, possieda ampie e comprovate esperienze (si veda curriculum vitae agli atti 
del Settore) come formatore in materia di gestione del personale, di  comportamento organizzativo, 
di psicologia del lavoro e del comportamento; 
la “giornata seminario” si pone l’obiettivo di trasferire ai partecipanti modelli logici ed operativi 
utili ad aumentare il livello di consapevolezza in merito alle attitudini individuali (proprie e altrui). 
La giornata formativa ha altresì lo scopo di sviluppare competenze logiche e metodologiche e 
capacità operative trasferibili nell’attività lavorativa quotidiana. Per tale ragione la metodologia sarà 
caratterizzata dalla proposta di contributi teorici esposti ad alta interazione con i partecipanti. 
Dato atto della disponibilità del Dott. Vaccani a svolgere tale giornata formativa e visto il 
programma della giornata, agli atti del Settore. 
 



Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i. “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la 
formazione e l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività 
svolta dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti;  
 
Richiamate le "Linee di indirizzo per la formazione del personale del Consiglio e della Giunta" 
definite dal Protocollo di intesa del 24 dicembre 1999 tra l’Amministrazione regionale e i soggetti 
sindacali dell’Ente, recepito dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 10-29143 del 10 gennaio 
2000 e dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale con deliberazione n. 12 del 21 gennaio 
2000; 
 
Dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione obiettivo intende far fronte a 
fabbisogni formativi specialistici, immediatamente riconducibili alle competenze, all’evoluzione 
normativa, alla semplificazione delle procedure". 
 
Visto  il Piano di Formazione del personale per il 2017 approvato con DGR 90-3828 del 4 agosto 
2016. 

 
Preso atto che l’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs 50/2016 prevede, in caso di affidamenti di lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro, la possibilità di procedere mediante 
affidamento diretto.   
 
Verificato che, in relazione all’acquisizione di servizi  analoghi a quelli oggetto del presente 
provvedimento, non sono attive convenzioni quadro della Consip SpA, e che non è possibile 
utilizzare il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione in quanto i servizi che si 
intendono acquisire non  sono presenti sul MePa. 

 
Rilevata quindi la necessità e l’urgenza di realizzare la giornata formativa sopra descritta e di 
affidare il servizio di formazione al Dott. Roberto Vaccani ((omissis) P.I. 01766950156) ; 

 
Preso atto che il corrispettivo per la realizzazione del progetto di formazione obiettivo “Attitudini e 
carriere”, ammonta a  euro 1.000,00 o.f.e. relativa a 1 giornata di formazione, progettazione,  
affiancamento in sede regionale, a favore del Dott. Roberto Vaccani ed euro 150,00 stimate a titolo 
di rimborso  forfettario per le spese di trasferta (vitto e mezzi di trasporto); 
 
Considerato quindi che la spesa complessiva per la realizzazione del progetto ammonta a euro 
1.700,00 oneri previdenziali e fiscali inclusi; 
 
Ritenuto pertanto di impegnare la somma di euro 1.700,00 o.f.i. comprensivi di IVA del 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti  da versare  direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del 
D.P.R. n. 633/72 e s.m.i. 

 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 

 
Considerato che l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale” prevede l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica 
amministrazione e fornitori. 

  



Dato atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa, come disposto 
dalla DGR 14-5068 del 22/5/2017 "Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell'art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i". 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

 
IL DIRETTORE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
Visto il D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016 
Visto l’art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016. 
Visto il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
Vista la Legge n. 190 del 6 novembre 2012. 
Vista la L.R.  n. 6/2016 del 14/04/2017  “Bilancio di previsione finanziario 2016/2018” 
Vista la DGR 5-4886 del 20/04/2017  
Vista la DGR 14-5068 del 22/5/2017  

 
determina 

 
Per le considerazioni in premessa illustrate 

 
-  di affidare il servizio di formazione per la realizzazione del progetto formativo “Attitudini e 
carriere” al Dott. Roberto Vaccani, ((omissis) P.I. 01766950156); 
 
- di approvare lo schema di lettera contratto allegata alla presente determinazione per farne parte 
integrale e sostanziale; 
 
- considerato che la scadenza dell’obbligazione è presumibilmente entro la fine di novembre; 
 
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva di  euro 1.700,00 o.f.i (comprensivo di IVA al 
22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del 
D.P.R.  n. 633/72 e s.m.i.) relativa a 1 giornata di formazione, progettazione,  affiancamento in sede 
regionale pari a euro 1.000,00 e 150,00 per stimate a titolo di rimborso  forfettario per le spese di 
trasferta (vitto e mezzi di trasporto) a favore di Roberto Vaccani,, e che alla spesa si può far fronte 
con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 2017 che presenta adeguata copertura 
finanziaria; 
 
- di dare atto che a tale servizio di formazione è stato assegnato il seguente CIG  Z6C203760B                      
 
 

Transazione elementare: 
Conto finanz.  U. 1. 03. 02. 04. 001 
Cofog 01. 3 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 

 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R n. 22 del 2010. 

 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs 33/2013, si dispone la pubblicazione  sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario :     Roberto Vaccani 
Importo :    € 1.700,00 
Responsabile Procedimento Dr. Petrelli Michele 
Modalità individuazione beneficiario : Affidamento diretto 
 
 

                                    Il Direttore Regionale 
         Dott. Michele PETRELLI 
 
 

 
Allegato 

 



 

 

Data

Protocollo

Classificazione

 
 

 
 

Via G. Viotti, 8
10121 Torino

Tel. 011.4321352
Fax 011.4322101

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

*presenti nei metadati del mezzo trasmissivo Doqui Acta 
 
 
OGGETTO: Progetto di formazione “Attitudini e carriere” . Affidamento del servizio 
Codice identificativo di gara (CIG):  Z6C203760B 
 
 
 In esecuzione della Determina Dirigenziale nr   del    Le è stato affidato il servizio di 
formazione indicato in oggetto per l’importo complessivo di euro  1.700,00  comprensivo di  IVA del 
22% soggetta a scissione dei pagamenti  da versare  direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter 
del D.P.R. n. 633/72 e s.m.i.  
 
La Stazione appaltante è: 
Regione Piemonte, Direzione Segretariato Generale, Via Viotti 8 – 10121 Torino,  Tel. 
011/4321003  
PEC segretariato.generale@regione.piemonte.it  
 
Responsabile del procedimento:  Dr. Petrelli Michele 

 
 
Il pagamento del corrispettivo verrà effettuato mediante l’emissione, posticipata rispetto 
all’attivazione del servizio,  di una fattura elettronica. 
 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento della fattura entro 30 giorni da ricevimento della 
stessa e previo accertamento della regolarità contributiva (DURC), ai sensi della normativa 
vigente. 
 
Tale verifica si concluderà entro 10 giorni dal ricevimento della fattura. 
 
 
Qualora il pagamento della fornitura non sia effettuato nei termini sopraindicati per causa 
imputabile alla  Regione Piemonte saranno dovuti gli interessi moratori nella misura dell’ 1% 
maggiorato dalla percentuale di cui all’art. 5, comma 1, del D.lgs n. 231/2002.  
 
Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 2 del Codice Civile. 
    

*          

  *             

3.130.20 

Alla c.a. 
 
Dott. Vaccani Roberto 
 
        



 

 

 

Via G. Viotti, 8
10121 Torino

Tel. 011.4321352
Fax 011.4322101

 

Ricciarelli Francesca 

 
 
 
Il contraente assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010 
(“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al governo in materia di antimafia”) e s.m.i. 
 
L’Amministrazione non esegue alcun pagamento all’Impresa, in pendenza della comunicazione dei 
dati di cui al comma 2. Di conseguenza, i termini di pagamento si intendono sospesi. 
L’Amministrazione risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita in 
contrasto con quanto stabilito nell’art. 7 del Decreto Legge 136/2010 e s.m.i. 
 
Il contraente deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti   
dedicati  di  cui all’art. 3, comma   1, della  legge   136/2010 e s.m.i. entro sette giorni dalla loro 
accensione, o, nel caso di   conti correnti già   esistenti, dalla loro prima utilizzazione   in operazioni 
finanziarie relative ad una commessa pubblica nonché, nello stesso termine, le generalità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le 
generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle 
cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, come da 
modello allegato. 
 
La stazione appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si 
intendono sospesi. 
 
La stazione appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita in 
contrasto con quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, della legge 136/2010 e s.m.i. 
 
Il contraente dovrà indicare nella fattura il seguente numero: CIG Z6C203760B 
 
Ai fini della fatturazione elettronica, si dovrà indicare il CODICE IPA: JBJRON 

 
Cordiali saluti. 
          Il Direttore Regionale 
                                                                                                      Dott. Michele PETRELLI 
                                                                                       (firmato digitalmente ai sensi art. 21 d. lgs. 82/2005) 
 
  
Allegati:  
patto integrità, tracciabilità pagamenti. 
 











REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 18 settembre 2017, n. 246 
Partita di giro. Accertamento della somma di Euro 55.000,00 (capitolo 69930/2017) e 
contestuale impegno della somma di Euro 55.000,00 sul capitolo 499631/2017 a favore 
dell'Unione del Cusio (cod. beneficiario 83315) 
 
Vista la DD 340 del 22/12/2016 di erogazione a favore delle Unioni di comuni piemontesi dei 
contributi a sostegno della gestione associata delle funzioni comunali a valere sull’anno 2015; 
 
dato atto che tale determinazione  ha previsto l’erogazione di una somma complessiva pari ad €. 
1.588.667,75 suddivise in base alla graduatoria facente parte integrante del richiamato 
provvedimento; 
 
verificato che, tra i destinatari dei contributi richiamati, vi è l’Unione dei comuni del Cusio, per un 
importo pari ad €. 55.000,00; 
 
dato atto che, a fronte di tale erogazione, è stato predisposto il relativo atto di liquidazione (atto 269, 
elenco 2 del 22/12/2016); 
 
visto che, per mero errore materiale, l’importo oggetto di liquidazione è stato erogato all’Unione 
montana Cusio Mottarone con mandato di pagamento n. 11169 dell’11/5/2017, anziché all’Unione 
dei comuni del Cusio; 
 
dato atto che l’Unione montana Cusio Mottarone ha provveduto alla restituzione della somma 
percepita per errore che è stata incassata dalla Regione Piemonte con quietanza n. 21214 del 
17/8/2017; 
 
verificata quindi la necessità di procedere all’accertamento di entrata della somma oggetto di 
restituzione nonchè del contestuale impegno di spesa della stessa somma a favore dell’Unione di 
Comuni del Cusio poiché, per quanto sopra detto, legittima destinataria del contributo; 
 
ritenuto quindi di accertare la somma di €. 55.000,00 sul capitolo n. 69930 del bilancio di 
previsione per l’anno 2017 e contestualmente impegnare, a favore dell’Unione dei comuni del 
Cusio (cod.benef. 83315) identica somma, pari ad €. 55.000,00  sul capitolo 499631 che presenta la 
necessaria disponibilità in termini di competenza di cassa; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
per quanto premesso 

LA DIRIGENTE 
 
vista la L.R. N. 6 del 14/04/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
Vista la DGR n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.” 
 
in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 17, comma 3, lett.b) della l.r. 28/7/2008, n. 23; 
 



DETERMINA 
 
� di accertare  la somma di Euro 55.000,00 sul cap. 69930 versata dall’Unione montana del 

Cusio Mottarone; 
� transazione  elementare: 

P.d.C. finanziario: E.9.01.99.99.999 – Altre entrate per partite di giro diverse 
Transazione Europea: 2 per le altre entrate 
Ricorrente: 2 non ricorrente 
Perimetro sanitario: 1 per le entrate della gestione ordinaria della Regione 

 
� di impegnare a favore dell’Unione di comuni del Cusio (cod. beneficiario n.  83315)  uguale 

somma, pari ad €. 55.000,00 sul capitolo 499631 del bilancio di previsione 2017 che 
presenta la necessaria disponibilità;  

� transazione elementare: 
P.d.C finanziario: U.7.01.99.99.999 – Altre uscite per partite di giro n.a.c. 
Cofog: 01.01 
Transazione Europea: 8 
Ricorrente: 4 non ricorrente 
Perimetro sanitario: 3 per le spese della gestione ordinaria della Regione 

� di disporre che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la stessa sia pubblicata, 
ai sensi dell’art. 26, comma 3, del D.Lgs n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte, 
sezione Amministrazione trasparente. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR n. 22/2010. 
 
 

La Dirigente Responsabile 
dott.ssa Laura DI DOMENICO 

    Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 22 settembre 2017, n. 252 
L.R. 16.1.1973 n. 4 - Referendum consultivi regionali 2017. Impegno di spesa della somma 
complessiva di Euro 3.800,00 (capitolo 133085/2017) a titolo di anticipo ai Comuni di Cavaglio 
Spoccia, Cursolo Orasso e Falmenta per spese di gestione del referendum consultivo 
regionale. 
 
Visto l’articolo 133, comma 2, della Costituzione che attribuisce alla Regione la possibilità, sentite 
le popolazioni interessate, di istituire con legge sul proprio territorio nuovi comuni e modificare le 
loro circoscrizioni e denominazioni; 
 
visti gli articoli 83 e 84 dello Statuto della Regione Piemonte riguardanti, rispettivamente, il 
referendum consultivo e la disciplina dello stesso; 
 
visto il Titolo III della Legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i. “Iniziativa popolare e degli 
enti locali e referendum abrogativo e consultivo”; 
 
vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 207-27011 del 18 luglio 2017 con la quale si è 
stabilito di effettuare il referendum consultivo regionale, per l’istituzione di un nuovo comune 
denominato Valle Cannobina, mediante fusione degli attuali Comuni di Cavaglio Spoccia, Cursolo 
Orasso e Falmenta (Provincia del Verbano Cusio Ossola); 
 
visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 44 del 31 agosto 2017, emanato ai sensi 
della Legge Regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i., di indizione del referendum consultivo 
regionale, di cui sopra, per il giorno 29 ottobre 2017; 
 
visto l’art. 40, comma 1, della Legge Regionale 16 gennaio 1973 n. 4, che dispone: “Le spese per 
l'esercizio dell'iniziativa popolare, nonche' per lo svolgimento di referendum di cui ai Titoli I, II e 
III della presente legge, sono a carico della Regione”; 
 
considerato che è intenzione della Regione, in sintonia con le disposizioni di cui all’art. 40, comma 
3, della Legge Regionale 16 gennaio 1973 n. 4 e agli artt. 1, 3, 4, 5, della Legge 13 marzo 1980 n. 
70 e s.m.i., di erogare ai Comuni di Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso e Falmenta un anticipo delle 
spese di organizzazione ed attuazione del referendum consultivo regionale; 
 
vista la Circolare n. 3/PRE/BPE del 13 settembre 2016 relativa alle spese per l’organizzazione e 
l’attuazione dei referendum consultivi regionali ai sensi dell’art. 40 della L.R. 16 gennaio 1973 n. 4; 
 
dato atto che la suddetta Circolare stabilisce al punto 1) Acconto ai Comuni sulle spese referendarie, 
che la Regione corrisponderà ai Comuni un acconto, in relazione a tali spese, corrispondente al 90% 
delle spese che si presume essi debbano anticipare per l’organizzazione del referendum; 
 
tenuto conto che il calcolo di tali presunte spese referendarie è stato effettuato basandosi su una 
stima delle spese che comuni analoghi, come numero di abitanti, hanno sostenuto per i referendum 
consultivi regionali; 
 
verificato che l’importo totale dell’anticipo per le spese referendarie, presunto, ai sensi del punto 1) 
della sopra citata Circolare, ammonta ad Euro 3.800,00, da suddividersi tra i Comuni beneficiari in 
base alla seguente ripartizione: Euro 1.400,00 per il Comune di Cavaglio Spoccia, Euro 1.200,00 
per il Comune di Cursolo Orasso ed Euro 1.200,00 per il Comune di Falmenta; 



 
ritenuto, pertanto, necessario provvedere ad impegnare la somma complessiva di Euro 3.800,00, sul 
capitolo n. 133085 del bilancio di previsione per l’anno 2017, quale anticipo per le spese 
referendarie, al fine di ripartirla tra i Comuni di Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso e Falmenta, 
Comuni interessati dal referendum consultivo di cui sopra, mentre il rimborso finale di tali spese 
avverrà sulla base di quanto previsto dalla sopra citata Circolare, previa verifica dei rendiconti delle 
spese sostenute, con successiva Determinazione Dirigenziale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17-10-2016; 
 
Tutto ciò premesso, 

LA DIRIGENTE 
 
visto l’art. 133, comma 2, della Costituzione; 
visto l’art. 83 e 84 dello Statuto della Regione Piemonte; 
vista la L.R. 16 gennaio 1973 n. 4 e s.m.i.; 
visto l’art. 11 della L.R. n. 11 del 28/9/2012 e s.m.i.; 
visto l’art. 16, comma 2, lett. a) e d) e l’art. 17, comma 3, lett. b) della L. R. n. 23/2008 “Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 6 del 14/4/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 207-27011 del 18 luglio 2017; 
visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 44 del 31 agosto 2017; 
 
vista la D.G.R. n. 52-3790 del 4/8/2016 “L.r. 28 settembre 2012 n. 11 e s.m.i., art. 11: "Criteri per la 
determinazione degli incentivi finanziari da destinarsi al Comune istituito a seguito di fusione o di 
incorporazione". Revoca della d.g.r. n. 1-120 del 21.07.2014”; 
 
vista la Legge 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”, con particolare riferimento al 
principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione 
all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive; 
 
stimato che quella di cui al presente provvedimento debba essere imputata all’esercizio finanziario 
2017; 
 
viste le deliberazioni della Giunta regionale 
n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”, 
n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di 
previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, 
del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”, 
n. 7-5617 del 18/09/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019". Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 
ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. e Quarta integrazione.”; 



 
visto il capitolo 133085/2017 “Spese per l'esercizio dell'iniziativa popolare nonché per lo 
svolgimento di referendum popolari (articolo 40 della l.r. 16 gennaio 1973, n.4)” che risulta 
pertinente e presenta la necessaria disponibilità in termini di competenza e di cassa; 
 

DETERMINA 
 
− di assegnare ai Comuni di Cavaglio Spoccia (VB), Cursolo Orasso (VB) e Falmenta (VB) un 

anticipo per spese di gestione del referendum consultivo regionale indetto con D.P.G.R. n. 44 
del 31 agosto 2017; 

 
− di impegnare a tal fine la somma complessiva di Euro 3.800,00, sul capitolo n. 133085 del 

bilancio di previsione per l’anno 2017, così ripartita:  
o Euro 1.400,00 per il Comune di Cavaglio Spoccia (codice beneficiario n. 10492) 
o Euro 1.200,00 per il Comune di Cursolo Orasso (codice beneficiario n. 458) ed 
o Euro 1.200,00 per il Comune di Falmenta (codice beneficiario n. 452); 

 
− di associare al suddetto movimento contabile la seguente transazione elementare 
 

Conto finanziario U.1.03.02.99.000 Altri servizi 
COFOG 01.3 Servizi generali 
Codici Transazione Unione 
Europea 

8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 

Codici Ricorrente 4 - Spese non ricorrenti 
Codici Perimetro sanitario 3 - Spese della gestione ordinaria della Regione 
Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma 07 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato 

civile 
 
− di stabilire che si darà avvio alla fase della liquidazione della spesa nel rispetto di quanto 

previsto dalla Circolare n. 3/PRE/BPE del 13 settembre 2016. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli art. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 
 La Dirigente Responsabile 

dott.ssa Laura DI DOMENICO 
          Visto il Direttore 
      dott.ssa Laura BERTINO 

 

  
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 22 settembre 2017, n. 253 
L.R. 16.1.1973 n. 4 - Referendum consultivi regionali 2017. Impegno di spesa della somma 
complessiva di Euro 2.900,00 (capitolo 133085/2017) a titolo di anticipo ai Comuni di 
Alluvioni Cambio' e Piovera per spese di gestione del referendum consultivo regionale. 
 
 
Visto l’articolo 133, comma 2, della Costituzione che attribuisce alla Regione la possibilità, sentite 
le popolazioni interessate, di istituire con legge sul proprio territorio nuovi comuni e modificare le 
loro circoscrizioni e denominazioni;  
  
visti gli articoli 83 e 84 dello Statuto della Regione Piemonte riguardanti, rispettivamente,  il  
referendum consultivo e la disciplina dello stesso;  
  
visto il Titolo III della Legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i. “Iniziativa popolare e degli  
enti locali e referendum abrogativo e consultivo”;  
  
vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 209-27023 del 18 luglio 2017 con la quale si è 
stabilito di effettuare il referendum consultivo regionale, per l’istituzione di un nuovo comune 
denominato Alluvioni Piovera, mediante fusione degli attuali Comuni di Alluvioni Cambiò e 
Piovera  (Provincia di Alessandria); 
 
visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 46 del 31 agosto 2017, emanato ai sensi 
della Legge Regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i., di indizione del referendum consultivo 
regionale, di cui sopra, per il giorno 29 ottobre 2017; 
 
visto l’art. 40, comma 1, della Legge Regionale 16 gennaio 1973 n. 4, che dispone: “Le spese per 
l'esercizio dell'iniziativa popolare, nonche' per lo svolgimento di referendum di cui ai Titoli I, II e 
III della presente legge, sono a carico della Regione”; 
  
considerato che è intenzione della Regione, in sintonia con le disposizioni di cui all’art. 40, comma 
3, della Legge Regionale 16 gennaio 1973 n. 4 e agli artt. 1, 3, 4, 5, della Legge 13 marzo 1980 n. 
70 e s.m.i., di erogare ai Comuni di Alluvioni Cambiò e Piovera  un anticipo delle spese di 
organizzazione ed attuazione del referendum consultivo regionale; 
 
vista la Circolare n. 3/PRE/BPE del 13 settembre 2016 relativa alle spese per l’organizzazione e 
l’attuazione dei referendum consultivi regionali ai sensi dell’art. 40 della L.R. 16 gennaio 1973 n. 4; 
 
dato atto che la suddetta Circolare stabilisce al punto 1) Acconto ai Comuni sulle spese referendarie, 
che la Regione corrisponderà ai Comuni un acconto, in relazione a tali spese, corrispondente al 90% 
delle spese che si presume essi debbano anticipare per l’organizzazione del referendum; 
 
tenuto conto che il calcolo di tali presunte spese referendarie è stato effettuato basandosi su una 
stima delle spese che comuni analoghi, come numero di abitanti, hanno sostenuto per i referendum 
consultivi regionali;  
 
verificato che l’importo totale dell’anticipo per le spese referendarie, presunto, ai sensi del punto 1) 
della sopra citata Circolare, ammonta ad Euro 2.900,00, da suddividersi tra i Comuni beneficiari in 
base alla seguente ripartizione: Euro 1.500,00 per il Comune di Alluvioni Cambiò ed Euro 1.400,00 
per il Comune di Piovera;  



 
ritenuto, pertanto, necessario provvedere ad impegnare la somma complessiva di Euro 2.900,00, sul 
capitolo n. 133085 del bilancio di previsione per l’anno 2017, quale anticipo per le spese 
referendarie, al fine di ripartirla tra i Comuni di Comuni di Alluvioni Cambiò e Piovera, Comuni 
interessati dal referendum consultivo di cui sopra, mentre il rimborso finale di tali spese avverrà 
sulla base di quanto previsto dalla sopra citata Circolare, previa verifica dei rendiconti delle spese 
sostenute,  con successiva Determinazione Dirigenziale; 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17-10-2016; 
 
Tutto ciò premesso, 

LA DIRIGENTE 

 
visto l’art. 133, comma 2, della Costituzione; 
visto l’art. 83 e 84 dello Statuto della Regione Piemonte; 
vista la L.R. 16 gennaio 1973 n. 4 e s.m.i.; 
visto l’art. 11 della L.R. n. 11 del 28/9/2012 e s.m.i.; 
visto l’art. 16, comma 2, lett. a) e d) e l’art. 17, comma 3, lett. b) della L. R. n. 23/2008 “Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 6 del 14/4/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 209-27023 del 18 luglio 2017 ;    
visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 46 del 31 agosto 2017;   
 
vista la D.G.R. n. 52-3790 del 4/8/2016 “L.r. 28 settembre 2012 n. 11 e s.m.i., art. 11: "Criteri per la 
determinazione degli incentivi finanziari da destinarsi al Comune istituito a seguito di fusione o di 
incorporazione". Revoca della d.g.r. n. 1-120 del 21.07.2014”; 
 
vista la Legge 13 agosto 2010 n.136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”, con particolare riferimento al 
principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione 
all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive; 
 
stimato che quella di cui al presente provvedimento debba essere imputata all’esercizio finanziario 
2017; 
 
viste le deliberazioni della Giunta regionale: 
n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di 
previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, 
del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”, 
n. 7-5617 del 18/09/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019". Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 
ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. e Quarta integrazione.”; 
 



visto il capitolo 133085/2017 “Spese per l'esercizio dell'iniziativa popolare nonché per lo 
svolgimento di referendum popolari (articolo 40 della l.r. 16 gennaio 1973, n.4)” che risulta 
pertinente e presenta la necessaria disponibilità in termini di competenza e di cassa; 
 

DETERMINA 

 
- di assegnare ai Comuni di Alluvioni Cambiò (AL) e Piovera (AL) un anticipo per spese di 

gestione del referendum consultivo regionale indetto con D.P.G.R. n. 46 del 31 agosto 2017;  
- di impegnare a tal fine la somma complessiva di Euro 2.900,00, sul capitolo n. 133085 del      

bilancio di previsione per l’anno 2017, così ripartita:  
º Euro 1.500,00 per il Comune di Alluvioni Cambiò (codice beneficiario n. 625), 
º Euro 1.400,00 per il Comune di  Piovera (codice beneficiario n. 2554); 

   
- di associare al suddetto movimento contabile la seguente Transazione Elementare: 
 

      Conto finanziario U.1.03.02.99.000 Altri servizi 
      COFOG 01.3 Servizi generali 
      Codici Transazione Unione 

Europea 
8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 

      Codici Ricorrente 4 - Spese non ricorrenti 
      Codici Perimetro sanitario 3 - Spese della gestione ordinaria della Regione 
      Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
      Programma 07 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato 

civile 
 
− di stabilire che si darà avvio alla fase della liquidazione della spesa nel rispetto di quanto 

previsto dalla Circolare n. 3/PRE/BPE del 13 settembre 2016. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli art. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 
           La Dirigente Responsabile 

Dott.ssa Laura Di Domenico 
    Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 22 settembre 2017, n. 254 
L.R. 16.1.1973 n. 4 - Referendum consultivi regionali 2017. Impegno di spesa della somma 
complessiva di Euro 2.600,00 (capitolo 133085/2017) a titolo di anticipo ai Comuni di Cellio e 
Breia per spese di gestione del referendum consultivo regionale. 
 
 
Visto l’articolo 133, comma 2, della Costituzione che attribuisce alla Regione la possibilità, sentite 
le popolazioni interessate, di istituire con legge sul proprio territorio nuovi comuni e modificare le 
loro circoscrizioni e denominazioni;  
  
visti gli articoli 83 e 84 dello Statuto della Regione Piemonte riguardanti, rispettivamente,  il  
referendum consultivo e la disciplina dello stesso;  
  
visto il Titolo III della Legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i. “Iniziativa popolare e degli  
enti locali e referendum abrogativo e consultivo”;  
  
vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 208-27020 del 18 luglio 2017 con la quale si è 
stabilito di effettuare il referendum consultivo regionale, per l’istituzione di un nuovo comune 
denominato Cellio con Breia, mediante fusione degli attuali Comuni di Cellio e Breia (Provincia di 
Vercelli); 
 
visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 45 del 31 agosto 2017, emanato ai sensi 
della Legge Regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i., di indizione del referendum consultivo 
regionale, di cui sopra, per il giorno 29 ottobre 2017; 
 
visto l’art. 40, comma 1, della Legge Regionale 16 gennaio 1973 n. 4, che dispone: “Le spese per 
l'esercizio dell'iniziativa popolare, nonche' per lo svolgimento di referendum di cui ai Titoli I, II e 
III della presente legge, sono a carico della Regione”; 
  
considerato che è intenzione della Regione, in sintonia con le disposizioni di cui all’art. 40, comma 
3, della Legge Regionale 16 gennaio 1973 n. 4 e agli artt. 1, 3, 4, 5, della Legge 13 marzo 1980 n. 
70 e s.m.i., di erogare ai Comuni di Cellio e Breia un anticipo delle spese di organizzazione ed 
attuazione del referendum consultivo regionale; 
 
vista la Circolare n. 3/PRE/BPE del 13 settembre 2016 relativa alle spese per l’organizzazione e 
l’attuazione dei referendum consultivi regionali ai sensi dell’art. 40 della L.R. 16 gennaio 1973 n. 4; 
 
dato atto che la suddetta Circolare stabilisce al punto 1) Acconto ai Comuni sulle spese referendarie, 
che la Regione corrisponderà ai Comuni un acconto, in relazione a tali spese, corrispondente al 90% 
delle spese che si presume essi debbano anticipare per l’organizzazione del referendum; 
 
tenuto conto che il calcolo di tali presunte spese referendarie è stato effettuato basandosi su una 
stima delle spese che comuni analoghi, come numero di abitanti, hanno sostenuto per i referendum 
consultivi regionali;  
 
verificato che l’importo totale dell’anticipo per le spese referendarie, presunto, ai sensi del punto 1) 
della sopra citata Circolare, ammonta ad Euro 2.600,00, da suddividersi tra i Comuni beneficiari in 
base alla seguente ripartizione: Euro 1.400,00 per il Comune di Cellio ed Euro 1.200,00 per il 
Comune di Breia ;  



 
ritenuto, pertanto, necessario provvedere ad impegnare la somma complessiva di Euro 2.600,00, sul 
capitolo n. 133085 del bilancio di previsione per l’anno 2017, quale anticipo per le spese 
referendarie, al fine di ripartirla tra i Comuni di Comuni di Cellio e Breia, Comuni interessati dal 
referendum consultivo di cui sopra, mentre il rimborso finale di tali spese avverrà sulla base di 
quanto previsto dalla sopra citata Circolare, previa verifica dei rendiconti delle spese sostenute, con 
successiva Determinazione Dirigenziale; 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17-10-2016; 
 
Tutto ciò premesso, 

LA DIRIGENTE 
 
visto l’art. 133, comma 2, della Costituzione; 
visto l’art. 83 e 84 dello Statuto della Regione Piemonte; 
vista la L.R. 16 gennaio 1973 n. 4 e s.m.i.; 
visto l’art. 11 della L.R. n. 11 del 28/9/2012 e s.m.i.; 
visto l’art. 16, comma 2, lett. a) e d) e l’art. 17, comma 3, lett. b) della L. R. n. 23/2008 “Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 6 del 14/4/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 208-27020 del 18 luglio 2017 ; 
visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 45 del 31 agosto 2017; 
 
vista la D.G.R. n. 52-3790 del 4/8/2016 “L.r. 28 settembre 2012 n. 11 e s.m.i., art. 11: "Criteri per la 
determinazione degli incentivi finanziari da destinarsi al Comune istituito a seguito di fusione o di 
incorporazione". Revoca della d.g.r. n. 1-120 del 21.07.2014”; 
 
vista la Legge 13 agosto 2010 n.136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”, con particolare riferimento al 
principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione 
all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive; 
 
stimato che quella di cui al presente provvedimento debba essere imputata all’esercizio finanziario 
2017; 
 
viste le deliberazioni della Giunta regionale: 
n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di 
previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, 
del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”, 
n. 7-5617 del 18/09/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019". Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 
ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. e Quarta integrazione.”; 
 



visto il capitolo 133085/2017 “Spese per l'esercizio dell'iniziativa popolare nonché per lo 
svolgimento di referendum popolari (articolo 40 della l.r. 16 gennaio 1973, n.4)” che risulta 
pertinente e presenta la necessaria disponibilità in termini di competenza e di cassa; 
 

DETERMINA 

 
− di assegnare ai Comuni di  Cellio (VC) e Breia (VC) un anticipo per spese di gestione del 

referendum consultivo regionale indetto con D.P.G.R. n. 45 del 31 agosto 2017;  
− di impegnare a tal fine la somma complessiva di Euro 2.600,00, sul capitolo n. 133085 del      

bilancio di previsione per l’anno 2017, così ripartita:  
º Euro 1.400,00 per il Comune di Cellio (codice beneficiario n. 9990),  
º Euro 1.200,00 per il Comune di  Breia (codice beneficiario n. 15492); 

   
− di associare al suddetto movimento contabile la seguente transazione elementare: 
 

Conto finanziario U.1.03.02.99.000 Altri servizi 
COFOG 01.3 Servizi generali 
Codici Transazione Unione 
Europea 

8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 

Codici Ricorrente 4 - Spese non ricorrenti 
Codici Perimetro sanitario 3 - Spese della gestione ordinaria della Regione 
Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma 07 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato 

civile 
 
− di stabilire che si darà avvio alla fase della liquidazione della spesa nel rispetto di quanto 

previsto dalla Circolare n. 3/PRE/BPE del 13 settembre 2016. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli art. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 
 
 La Dirigente Responsabile 

dott.ssa Laura DI DOMENICO 
          Visto il Direttore 
      dott.ssa Laura BERTINO 

 

  
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 2 ottobre 2017, n. 259 
Erogazione contributo ai sensi dell'art. 12, L.R. n. 23/2007. Impegno di Euro 10.000,00 sul 
capitolo n. 179635/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa e qui richiamate, sul cap. 179635/2017, 

bilancio di esercizio 2017, il contributo previsto dall’art. 12 della l.r. 23/2007, di €. 10.000,00 
complessivi, agli eredi conviventi della sig.ra Carla GAVEGLIO, come segue:  
− €  3.333,34 a favore del sig. MASSARDI Pietro Franco (C.C. 332757 ) ; 
− €. 3.333,33 a favore di MASSARDI Mattia ( C.C. 332179 ); 
− €.3.333,33 a favore di MASSARDI Matilde (C.C. 332898 ) ;   

 
● di disporre che la liquidazione e il pagamento delle somme elargite avvengano a favore degli 

eredi con atti distinti e separati, dando atto che quanto erogato a favore della minore Massardi 
Matilde, sarà incassato in nome e per conto della stessa dal sig. Massardi Pietro Franco, sulla 
base di quanto disposto dalla Giudice Tutelare del Tribunale Ordinario di Cuneo; 

● che la transazione elementare, generata dall’atto gestionale, è codificata come segue: 
1. Missione: 03; Ordine pubblico e sicurezza. 
2. Programma: 02; Sistema integrato di sicurezza urbana. 
3. Conto finanziario: u.01.04.02.05.999 – altri trasferimenti a famiglia n.a.c. 
4. COFOG: 03.6 – ordine pubblico e sicurezza n.a.c. 
5. Codice transazione Unione Europea; 8 – spese non correlate.ai finanziamenti dell’U.E. 
6. Spesa ricorrente o non ricorrente: 4 - non ricorrente 
7. Perimetro sanitario: 3 – sfera della gestione ordinaria della Regione Piemonte 

• di disporre che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si provvederà alla 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27, del D,Lgs. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 
 
       La Dirigente responsabile 
              dott.ssa Laura DI DOMENICO 
     Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 4 ottobre 2017, n. 262 
Approvazione schema di collaborazione con il Comune di Novi Ligure (AL) per la gestione di 
un corso di aggiornamento per operatori di Polizia locale in materia di Nuovo Codice della 
Strada. Spesa complessiva di euro 8.687,50 cap. 137612 (Impegno di euro 6.950,00, capitolo 
137612/2017. Impegno di euro 1.737,50, capitolo 137612/2018) a favore del Comune di Novi 
Ligure. 
 
Premesso che 
 
la legge 7 marzo 1986, n. 65 “Legge quadro sull’ordinamento della polizia municipale” prevede 
all’art. 6, comma 2, che le regioni con legge regionale provvedono a promuovere servizi e iniziative 
per la formazione e l’aggiornamento degli addetti al servizio di polizia municipale;  

 
la legge regionale 30 Novembre 1987, n. 58 “Norme in materia di Polizia locale”, promuove servizi 
e iniziative per la formazione e l’aggiornamento degli addetti al servizio di polizia municipale; 

 
che la Regione Piemonte, dando esecuzione alle disposizioni relative alla Polizia locale, cura 
l’attività di formazione degli operatori di Polizia locale, attraverso corsi di formazione per agenti 
neo-assunti, corsi di aggiornamento e di specifica qualificazione professionale; 
 
visto che, ai sensi dell’art. 9 della l.r. 30 Novembre 1987, n. 58 “Norme in materia di Polizia 
locale”, agli operatori di Polizia locale deve essere garantita l’acquisizione di una sufficiente 
professionalità volta soprattutto al raggiungimento degli obiettivi di conoscenza della normativa, di 
autosufficienza operativa, di capacità di relazione equilibrata con il cittadino e la società; 
 
visto inoltre che, ai sensi dell’art. 14 della summenzionata l.r. la Regione Piemonte, tenuto conto 
delle esigenze degli Enti locali, direttamente o tramite organismi abilitati, istituisce, per gli operatori 
della Polizia locale, corsi di aggiornamento e, per coloro che sono inquadrati in livelli funzionali 
superiori, corsi di specifica qualificazione professionale; 
 
preso atto che con la D.G.R. n. 25-4233 del 21 Novembre 2016 è stato approvato il Piano formativo 
regionale rivolto al personale della Polizia locale per l’anno 2016, valevole fino all’approvazione 
del Piano formativo per l’anno 2017 che prevede, fra l’altro, molteplici iniziative di 
formazione/aggiornamento/specifica qualificazione per il personale di Polizia locale; 
 
 riscontrato che dalla rilevazione e analisi dei bisogni formativi della Polizia locale piemontese è 
emersa l’esigenza di istituire in via prioritaria iniziative formative legate alla sicurezza stradale e 
prevenzione dell’incidentalità stradale, in particolare in materia di Nuovo Codice della Strada, 
iniziative formalizzate nel Piano formativo regionale con appositi corsi;  
 
vista la DGR n. 27-11482 del 25/5/2009 che, in applicazione del principio di leale collaborazione, 
sussidiarietà ed adeguatezza nell’erogazione dei servizi stabilisce la possibilità, in alternativa alla 
gestione diretta regionale, che i corsi di formazione/aggiornamento/specifica qualificazione 
professionale per gli operatori di Polizia locale siano gestiti direttamente dai Comuni presso i quali 
si tiene l’iniziativa formativa, previo accordo organizzativo di dettaglio tra la Regione ed il Comune 
in ordine alle modalità ed ai contenuti dello stesso; 
 
considerato che il Comune di NOVI LIGURE (AL) con la nota prot. n. A00.15077 del 16 maggio 
2017 ha dato la propria disponibilità allo svolgimento di un corso di aggiornamento professionale in 



materia di Nuovo Codice della Strada riservato agli Agenti ed Ispettori del Comando di Polizia 
locale di Novi Ligure nonché dei Comuni e della Unioni di Comuni piemontesi, nel rispetto dei 
contenuti previsti nel Piano formativo regionale per la Polizia locale, proponendosi come gestore 
dello stesso e dichiarandosi disponibile a svolgere il corso presso la sede comunale; 
 
vista la nota della Regione Piemonte, Settore Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale prot. 
n. 5830/A1301A del 23 maggio 2017, con la quale si esprime assenso a che il corso previsto sia 
gestito, in nome proprio e per conto della Regione, dal Comune richiedente; 
 
accertato che le spese complessive del corso, preventivate e condivise con il Comando di Polizia 
locale di Novi Ligure (AL) sono state stimate in euro 8.687,50 e vista la nota prot. n. A0026966 del 
7 settembre 2017 del Comune di Novi Ligure (AL) relativa alla richiesta di un acconto di euro 
6.950,00 per l’organizzazione e gestione dell’iniziativa formativa su-richiamata; 
 
ritenuto che le spese di gestione del corso (della durata di 14 giorni per un totale di 42 ore di 
formazione teorica-pratica) siano congrue e pertinenti; 
 
valutato pertanto di provvedere, come da D.G.R. n. 27-11482 del 25 maggio 2009, ad erogare la 
somma complessiva 8.687,5 di cui euro 6.950,00 pari all’80% a favore del Comune di Novi Ligure 
(AL) a titolo di acconto delle spese preventivate per lo svolgimento, per conto della Regione, della 
sopra citata iniziativa formativa, dando atto che l’erogazione della quota a saldo pari ad euro 
1.737,50 avverrà a seguito della presentazione di idonea rendicontazione da parte del Comune; 
 
ritenuto quindi di impegnare la somma di €. 6.950,00 sul capitolo 137612/2017 e la somma di euro 
1737,50 sul capitolo 137612/2018 che presenta la necessaria disponibilità a favore del Comune di 
Novi Ligure; 
 
rilevata meritevole di accoglimento la proposta di collaborazione del Comune di Novi Ligure (AL), 
e che sussistono i presupposti di convenienza per instaurare reciproci rapporti con il medesimo per 
sottoscrivere il presente “Accordo di Collaborazione” ed assicurare la necessaria formazione agli 
operatori di Polizia locale interessati in materia del Nuovo Codice della Strada; 
 
ritenuto pertanto, per le motivazioni sopra elencate, che si possa procedere all’approvazione dello 
schema di Accordo di Collaborazione, allegato al presente atto, quale parte integrante e sostanziale, 
che regola i reciproci rapporti tra la Regione Piemonte ed il Comune di Novi Ligure (AL) e che sarà 
sottoscritto tra le parti ad avvenuta esecutività della presente determinazione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n.1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso, 

LA DIRIGENTE 
 

vista la legge n. 241/1990 e s.m.i.; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m. i. “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 



 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2016-2018”; 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 
aprile 2017, n. 6 ‘Bilancio di previsione finanziario 2017-2019’. Approvazione del Documento 
Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di 
bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.” 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 7 – 5617 del 18 settembre 2017 “Legge regionale 14 
aprile 2017, n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 “. Rimodulazione delle disposizioni 
di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs . 
118/2011 s.m.. e Quarta integrazione.” 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 ”, con particolare riferimento al 
principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione 
all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive; 
 
visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
vista la Legge n. 65/1986; 
vista la l.r. n. 58/1987 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 27-11482 del 25/05/2009; 
vista la D.G.R. n.25-4233 del 21 Novembre 2016;  
 
visto il capitolo 137612 “Spese per lo svolgimento delle funzioni in materia di polizia locale (legge 
regionale 30 novembre 1987, n. 58) - altri servizi” che risulta pertinente e presenta la necessaria 
disponibilità; 
 
tutto ciò premesso e considerato 

 
DETERMINA 

 
− di approvare, per le motivazioni indicate in narrativa, lo schema di Accordo di Collaborazione 

con il Comune di NOVI LIGURE (AL) per il mandato alla gestione, per conto della Regione 
Piemonte, di un corso di aggiornamento professionale per operatori di Polizia locale in materia 
di Nuovo Codice della Strada, allegato A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale;  

− di impegnare la somma complessiva di euro 8.687,50 sul cap. 137612, a favore del Comune di 
Novi Ligure (AL) C.F. e P.IVA : 00160310066 (cod. ben. 9446) per la copertura delle spese che 
saranno dallo stesso sostenute per lo svolgimento di tale corso come di seguito dettagliato: 
o esercizio finanziario 2017 euro 6.950,00 
o esercizio finanziario 2018 euro 1.737,50; 

 
− di individuare di seguito la struttura della codifica della transazione elementare: 



Missione: 01 – Servizi istituzionali, generali e di gestione; 
Programma: 09 – Assistenza tecnica amministrativa agli Enti Locali; 
Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 – Altri servizi diversi n.a.c.; 
Cofog: 01.3 – Servizi generali; 
Codice transazione U.E.: 8 – spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea; 
Spesa: 4 – non ricorrente; 
Perimetro sanitario: 3 – spesa della gestione ordinaria della regione; 

 
− di stabilire che si darà avvio alla fase della liquidazione della spesa secondo quanto previsto 

dall’art. 4 dello schema di convenzione allegato alla presente; 
 
− di disporre che ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 la presente determinazione dirigenziale sia pubblicata nella sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione Piemonte.  

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 
33/2013. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5, l.r. n. 22/2010. 
 
 La Dirigente Responsabile 

dott.ssa Laura DI DOMENICO 
 

Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 
 

 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 4 ottobre 2017, n. 263 
L.R. 16.1.1973 n. 4 - Gestione del referendum consultivo regionale 2017. Comuni di Cavaglio 
Spoccia, Cursolo Orasso e Falmenta (DD n. 252/2017). Impegno di spesa per saldo della 
somma complessiva di Euro 440,00 (capitolo 133085/2018). 
 
 
Visto l’articolo 133, comma 2, della Costituzione che attribuisce alla Regione la possibilità, sentite 
le popolazioni interessate, di istituire con legge sul proprio territorio nuovi comuni e modificare le 
loro circoscrizioni e denominazioni; 
 
visti gli articoli 83 e 84 dello Statuto della Regione Piemonte riguardanti, rispettivamente, il 
referendum consultivo e la disciplina dello stesso; 
 
visto il Titolo III della Legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i. “Iniziativa popolare e degli 
enti locali e referendum abrogativo e consultivo”; 
 
vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 207-27011 del 18 luglio 2017 con la quale si è 
stabilito di effettuare il referendum consultivo regionale, per l’istituzione di un nuovo comune 
denominato Valle Cannobina, mediante fusione degli attuali Comuni di Cavaglio Spoccia, Cursolo 
Orasso e Falmenta (Provincia del Verbano Cusio Ossola); 
 
visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 44 del 31 agosto 2017, emanato ai sensi 
della Legge Regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i., di indizione del referendum consultivo 
regionale, di cui sopra, per il giorno 29 ottobre 2017; 
 
visto l’art. 40, comma 1, della Legge Regionale 16 gennaio 1973 n. 4, che dispone: “Le spese per 
l'esercizio dell'iniziativa popolare, nonche' per lo svolgimento di referendum di cui ai Titoli I, II e 
III della presente legge, sono a carico della Regione”; 
 
vista la Circolare n. 3/PRE/BPE del 13 settembre 2016 relativa alle spese per l’organizzazione e 
l’attuazione dei referendum consultivi regionali ai sensi dell’art. 40 della L.R. 16 gennaio 1973 n. 4; 
 
stimata in euro 4.240,00 la spesa complessiva di organizzazione ed attuazione del referendum 
consultivo regionale relativo ai Comuni di Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso e Falmenta 
 
vista la determinazione n. 252 del 22/09/2017 “L.R. 16.1.1973 n. 4 - Referendum consultivi 
regionali 2017. Impegno di spesa della somma complessiva di Euro 3.800,00 (capitolo 
133085/2017) a titolo di anticipo ai Comuni di Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso e Falmenta per 
spese di gestione del referendum consultivo regionale”; 
 
rilevata la necessità di impegnare le cifre costituenti il saldo finale presunto ammontante ad Euro 
440,00 a favore dei Comuni di  Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso e Falmenta; 
 
rilevato che è necessario dare copertura all’obbligazione giuridica, si rende opportuno provvedere 
ad impegnare la somma complessiva di euro 440,00 a saldo nel rispetto di quanto previsto dalla 
Circolare n. 3/PRE/BPE del 13 settembre 2016 al paragrafo “Termini e modalità della 
rendicontazione” rispettivamente euro 160,00 (Comune di Cavaglio Spoccia), 140,00 (Comune di 
Cursolo Orasso), 140,00 (Comune di Falmenta); 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R.  n. 1-4046 
del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso, 

LA DIRIGENTE 
 
visto l’art. 133, comma 2, della Costituzione; 
visto l’art. 83 e 84 dello Statuto della Regione Piemonte; 
vista la L.R. 16 gennaio 1973 n. 4 e s.m.i.; 
visto l’art. 11 della L.R. n. 11 del 28/9/2012 e s.m.i.; 
visto l’art. 16, comma 2, lett. a) e d) e l’art. 17, comma 3, lett. b) della L. R. n. 23/2008 “Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 6 del 14/4/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 207-27011 del 18 luglio 2017; 
visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 44 del 31 agosto 2017; 
 
vista la D.G.R. n. 52-3790 del 4/8/2016 “L.r. 28 settembre 2012 n. 11 e s.m.i., art. 11: "Criteri per la 
determinazione degli incentivi finanziari da destinarsi al Comune istituito a seguito di fusione o di 
incorporazione". Revoca della d.g.r. n. 1-120 del 21.07.2014”; 
 
vista la Legge 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”, con particolare riferimento al 
principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione 
all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive; 
 
stimato che quella di cui al presente provvedimento debba essere imputata all’esercizio finanziario 
2018; 
 
viste le deliberazioni della Giunta regionale: 
n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”, 
n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di 
previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, 
del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”, 
n. 7-5617 del 18/09/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019". Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 
ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. e Quarta integrazione.”; 
 
visto il capitolo 133085/2017 “Spese per l'esercizio dell'iniziativa popolare nonché per lo 
svolgimento di referendum popolari (articolo 40 della l.r. 16 gennaio 1973, n.4)” che risulta 
pertinente e presenta la necessaria disponibilità; 
 

DETERMINA 
 



− di assegnare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, ai Comuni di Cavaglio 
Spoccia (VB), Cursolo Orasso (VB) e Falmenta (VB) a titolo di saldo la somma complessiva di 
euro 440,00 per spese di gestione del referendum consultivo regionale indetto con D.P.G.R. n. 
44 del 31 agosto 2017; 

− di impegnare a tal fine la somma complessiva di Euro 440,00, sul capitolo n. 133085 del 
bilancio di previsione per l’anno 2018, così ripartita:  
o Euro 160,00 per il Comune di Cavaglio Spoccia (codice beneficiario n. 10492) 
o Euro 140,00 per il Comune di Cursolo Orasso (codice beneficiario n. 458) ed 
o Euro 140,00 per il Comune di Falmenta (codice beneficiario n. 452) 
che verrà liquidata a seguito di presentazione di idonea rendicontazione; 
 

− di associare al suddetto movimento contabile la seguente transazione elementare: 
 

Conto finanziario U.1.03.02.99.000 Altri servizi 
COFOG 01.3 Servizi generali 
Codici Transazione Unione       
Europea 

8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 

Codici Ricorrente 4 - Spese non ricorrenti 
Codici Perimetro sanitario 3 - Spese della gestione ordinaria della Regione 
Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma 07 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato 

civile 
 
− di stabilire che si darà avvio alla fase della liquidazione della spesa nel rispetto di quanto 

previsto dalla Circolare n. 3/PRE/BPE del 13 settembre 2016. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli art. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 
 
 La Dirigente Responsabile 

dott.ssa Laura DI DOMENICO 
       Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 

 

  
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 4 ottobre 2017, n. 264 
L.R. 16.1.1973 n. 4 - Gestione del referendum consultivo regionale 2017. Comuni di Alluvioni 
Cambio' e Piovera (DD n. 253/2017). Impegno di spesa per saldo della somma complessiva di 
Euro 330,00 (capitolo 133085/2018). 
 
Visto l’articolo 133, comma 2, della Costituzione che attribuisce alla Regione la possibilità, sentite 
le popolazioni interessate, di istituire con legge sul proprio territorio nuovi comuni e modificare le 
loro circoscrizioni e denominazioni; 
 
visti gli articoli 83 e 84 dello Statuto della Regione Piemonte riguardanti, rispettivamente, il 
referendum consultivo e la disciplina dello stesso; 
 
visto il Titolo III della Legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i. “Iniziativa popolare e degli 
enti locali e referendum abrogativo e consultivo”; 
 
vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 209-27023 del 18 luglio 2017 con la quale si è 
stabilito di effettuare il referendum consultivo regionale, per l’istituzione di un nuovo comune 
denominato Alluvioni Piovera, mediante fusione degli attuali Comuni di Alluvioni Cambiò e 
Piovera  (Provincia di Alessandria); 
 
visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 46 del 31 agosto 2017, emanato ai sensi 
della Legge Regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i., di indizione del referendum consultivo 
regionale, di cui sopra, per il giorno 29 ottobre 2017; 
 
visto l’art. 40, comma 1, della Legge Regionale 16 gennaio 1973 n. 4, che dispone: “Le spese per 
l'esercizio dell'iniziativa popolare, nonche' per lo svolgimento di referendum di cui ai Titoli I, II e 
III della presente legge, sono a carico della Regione”; 
 
vista la Circolare n. 3/PRE/BPE del 13 settembre 2016 relativa alle spese per l’organizzazione e 
l’attuazione dei referendum consultivi regionali ai sensi dell’art. 40 della L.R. 16 gennaio 1973 n. 4; 
 
stimata in euro 3.230,00 la spesa complessiva di organizzazione ed attuazione del referendum 
consultivo regionale relativo ai Comuni di Alluvioni Cambio' e Piovera; 
 
vista la determinazione n. 253 del 22/09/2017 “L.R. 16.1.1973 n. 4 - Referendum consultivi 
regionali 2017. Impegno di spesa della somma complessiva di Euro 2.900,00 (capitolo 
133085/2017) a titolo di anticipo ai Comuni di Alluvioni Cambio' e Piovera per spese di gestione 
del referendum consultivo regionale”; 
 
rilevata la necessità di impegnare le cifre costituenti il saldo finale presunto ammontante ad Euro 
330,00 a favore dei Comuni di Alluvioni Cambio' e Piovera; 
 
rilevato che è necessario dare copertura all’obbligazione giuridica, si rende opportuno provvedere 
ad impegnare la somma complessiva di euro 330,00 a saldo nel rispetto di quanto previsto dalla 
Circolare n. 3/PRE/BPE del 13 settembre 2016 al paragrafo “Termini e modalità della 
rendicontazione” rispettivamente euro 170,00 (Comune di Alluvioni Cambio'), 160,00 (Comune di 
Piovera); 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
Tutto ciò premesso, 

LA DIRIGENTE 
 
visto l’art. 133, comma 2, della Costituzione; 
visto l’art. 83 e 84 dello Statuto della Regione Piemonte; 
vista la L.R. 16 gennaio 1973 n. 4 e s.m.i.; 
visto l’art. 11 della L.R. n. 11 del 28/9/2012 e s.m.i.; 
visto l’art. 16, comma 2, lett. a) e d) e l’art. 17, comma 3, lett. b) della L. R. n. 23/2008 “Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 6 del 14/4/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 207-27011 del 18 luglio 2017; 
visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 44 del 31 agosto 2017; 
 
vista la D.G.R. n. 52-3790 del 4/8/2016 “L.r. 28 settembre 2012 n. 11 e s.m.i., art. 11: "Criteri per la 
determinazione degli incentivi finanziari da destinarsi al Comune istituito a seguito di fusione o di 
incorporazione". Revoca della d.g.r. n. 1-120 del 21.07.2014”; 
 
vista la Legge 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”, con particolare riferimento al 
principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione 
all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive; 
 
stimato che quella di cui al presente provvedimento debba essere imputata all’esercizio finanziario 
2018; 
 
viste le deliberazioni della Giunta regionale: 
n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”, 
n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di 
previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, 
del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”, 
n. 7-5617 del 18/09/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019". Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 
ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. e Quarta integrazione.”; 
 
visto il capitolo 133085/2017 “Spese per l'esercizio dell'iniziativa popolare nonché per lo 
svolgimento di referendum popolari (articolo 40 della l.r. 16 gennaio 1973, n.4)” che risulta 
pertinente e presenta la necessaria disponibilità; 
 

DETERMINA 
 



− di assegnare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, ai Comuni di Alluvioni 
Cambio' e Piovera a titolo di saldo la somma complessiva di euro 330,00 per le spese di gestione 
del referendum consultivo regionale indetto con D.P.G.R. n. 44 del 31 agosto 2017; 

 
− di impegnare a tal fine la somma complessiva di euro 330,00 sul capitolo n. 133085 del bilancio 

di previsione per l’anno 2018, così ripartita:  
o Euro 170,00 per il Comuni di Alluvioni Cambio' e (codice beneficiario n. 625) 
o Euro 160,00 per il Comune di Piovera (codice beneficiario n. 2554) 
che verrà liquidata a seguito di presentazione di idonea rendicontazione; 

 
− di associare al suddetto movimento contabile la seguente transazione elementare: 
 

Conto finanziario U.1.03.02.99.000 Altri servizi 
COFOG 01.3 Servizi generali 
Codici Transazione Unione 
Europea 

8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 

Codici Ricorrente 4 - Spese non ricorrenti 
Codici Perimetro sanitario 3 - Spese della gestione ordinaria della Regione 
Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma 07 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato 

civile 
 
− di stabilire che si darà avvio alla fase della liquidazione della spesa nel rispetto di quanto 

previsto dalla Circolare n. 3/PRE/BPE del 13 settembre 2016. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli art. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 
 La Dirigente Responsabile 

dott.ssa Laura DI DOMENICO 
     Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 

 

  
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 4 ottobre 2017, n. 265 
L.R. 16.1.1973 n. 4 - Gestione del referendum consultivo regionale 2017. Comuni di Cellio e 
Breia (DD n. 254/2017). Impegno di spesa per saldo della somma complessiva di Euro 300,00 
(capitolo 133085/2018). 
 
Visto l’articolo 133, comma 2, della Costituzione che attribuisce alla Regione la possibilità, sentite 
le popolazioni interessate, di istituire con legge sul proprio territorio nuovi comuni e modificare le 
loro circoscrizioni e denominazioni; 
 
visti gli articoli 83 e 84 dello Statuto della Regione Piemonte riguardanti, rispettivamente, il 
referendum consultivo e la disciplina dello stesso; 
 
visto il Titolo III della Legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i. “Iniziativa popolare e degli 
enti locali e referendum abrogativo e consultivo”; 
 
vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 208-27020 del 18 luglio 2017 con la quale si è 
stabilito di effettuare il referendum consultivo regionale, per l’istituzione di un nuovo comune 
denominato Cellio con Breia, mediante fusione degli attuali Comuni di Cellio e Breia (Provincia di 
Vercelli); 
 
visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 45 del 31 agosto 2017, emanato ai sensi 
della Legge Regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i., di indizione del referendum consultivo 
regionale, di cui sopra, per il giorno 29 ottobre 2017; 
 
visto l’art. 40, comma 1, della Legge Regionale 16 gennaio 1973 n. 4, che dispone: “Le spese per 
l'esercizio dell'iniziativa popolare, nonche' per lo svolgimento di referendum di cui ai Titoli I, II e 
III della presente legge, sono a carico della Regione”; 
 
vista la Circolare n. 3/PRE/BPE del 13 settembre 2016 relativa alle spese per l’organizzazione e 
l’attuazione dei referendum consultivi regionali ai sensi dell’art. 40 della L.R. 16 gennaio 1973 n. 4; 
 
stimata in euro 2.900,00 la spesa complessiva di organizzazione ed attuazione del referendum 
consultivo regionale relativo ai Comuni di Cellio e Breia; 
 
vista la determinazione n. 254 del 22/09/2017 “L.R. 16.1.1973 n. 4 - Referendum consultivi 
regionali 2017. Impegno di spesa della somma complessiva di Euro 2.600,00 (capitolo 
133085/2017) a titolo di anticipo ai Comuni di Cellio e Breia per spese di gestione del referendum 
consultivo regionale”; 
 
rilevata la necessità di impegnare le cifre costituenti il saldo finale presunto ammontante ad Euro 
300,00 a favore dei Comuni di  Cellio e Breia; 
 
rilevato che è necessario dare copertura all’obbligazione giuridica, si rende opportuno provvedere 
ad impegnare la somma complessiva di euro 300,00 a saldo nel rispetto di quanto previsto dalla 
Circolare n. 3/PRE/BPE del 13 settembre 2016 al paragrafo “Termini e modalità della 
rendicontazione” rispettivamente euro 160,00 (Comune di Cellio), 140,00 (Comune di Breia); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R.  n. 1-4046 
del 17/10/2016; 



 
Tutto ciò premesso, 

LA DIRIGENTE 
 
visto l’art. 133, comma 2, della Costituzione; 
visto l’art. 83 e 84 dello Statuto della Regione Piemonte; 
vista la L.R. 16 gennaio 1973 n. 4 e s.m.i.; 
visto l’art. 11 della L.R. n. 11 del 28/9/2012 e s.m.i.; 
visto l’art. 16, comma 2, lett. a) e d) e l’art. 17, comma 3, lett. b) della L. R. n. 23/2008 “Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 6 del 14/4/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 207-27011 del 18 luglio 2017; 
visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 44 del 31 agosto 2017; 
 
vista la D.G.R. n. 52-3790 del 4/8/2016 “L.r. 28 settembre 2012 n. 11 e s.m.i., art. 11: "Criteri per la 
determinazione degli incentivi finanziari da destinarsi al Comune istituito a seguito di fusione o di 
incorporazione". Revoca della d.g.r. n. 1-120 del 21.07.2014”; 
 
vista la Legge 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”, con particolare riferimento al 
principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione 
all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive; 
 
stimato che quella di cui al presente provvedimento debba essere imputata all’esercizio finanziario 
2018; 
 
viste le deliberazioni della Giunta regionale 
n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”, 
n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di 
previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, 
del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”, 
n. 7-5617 del 18/09/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019". Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 
ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. e Quarta integrazione.”; 
 
visto il capitolo 133085/2017 “Spese per l'esercizio dell'iniziativa popolare nonché per lo 
svolgimento di referendum popolari (articolo 40 della l.r. 16 gennaio 1973, n.4)” che risulta 
pertinente e presenta la necessaria disponibilità; 
 

DETERMINA 
 
− di assegnare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, ai Comuni di Cellio e Breia a 

titolo di saldo, la somma complessiva di euro 300,00 per le spese di gestione del referendum 
consultivo regionale indetto con D.P.G.R. n. 44 del 31 agosto 2017; 



 
− di impegnare a tal fine la somma complessiva di Euro 300,00 sul capitolo n. 133085 del bilancio 

di previsione per l’anno 2018, così ripartita:  
o Euro 160,00 per il Comuni di Cellio (codice beneficiario n. 9990) 
o Euro 140,00 per il Comune di Breia (codice beneficiario n. 15492) 
che verrà liquidata a seguito di presentazione di idonea rendicontazione; 

 
− di associare al suddetto movimento contabile la seguente transazione elementare: 
 

Conto finanziario U.1.03.02.99.000 Altri servizi 
COFOG 01.3 Servizi generali 
Codici Transazione Unione 
Europea 

8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 

Codici Ricorrente 4 - Spese non ricorrenti 
Codici Perimetro sanitario 3 - Spese della gestione ordinaria della Regione 
Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma 07 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato 

civile 
 
− di stabilire che si darà avvio alla fase della liquidazione della spesa nel rispetto di quanto 

previsto dalla Circolare n. 3/PRE/BPE del 13 settembre 2016. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli art. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 
 La Dirigente Responsabile 

dott.ssa Laura DI DOMENICO 
     Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 

 

  
 



 

REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 705 
Direttiva pluriennale per l'attuazione del piano regionale "garanzia giovani" di cui alla d.g.r. 
34-521 del 03.11.2014. Accertamento e impegno di spesa di euro 9.450.725,50 su capitoli vari 
del bilancio di previsione 2017 a favore di operatori accreditati per l'erogazione dei servizi al 
lavoro. 
 
Visto il Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.237/Segr 
D.G./2014 del 4 aprile 2014 con il quale vengono ripartite le risorse per l’attuazione del “Piano di 
attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” di cui all’art. 16, par.4, del Reg (UE) n.1304/2013 
e con cui è assegnata alla Regione Piemonte la somma complessiva di Euro 97.433.240,00 (Euro  
36.537.465,00 quota europea YEI, Euro 36.537.465,00 quota europea FSE ed Euro 24.358.310  
quota statale Fondo di rotazione); 
dato atto che la Regione può riservarsi la facoltà di anticipare l’ammissibilità delle spese al 1° 
settembre 2013 ai sensi dell’art.65 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, assicurando la coerenza 
con gli interventi previsti dal Piano di Attuazione regionale; 
vista la D.G.R n. 22 – 7493 del 23 Aprile 2014 “Approvazione dello schema di convenzione tra la 
Regione Piemonte e il Ministero del lavoro relativa al programma Operativo nazionale per 
l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014-2015 e approvazione 
dello schema di piano di attuazione regionale” relativa al Programma Operativo Nazionale per 
l’attuazione della Iniziativa Europea per l’occupazione dei giovani, completa del dettaglio della 
ripartizione delle risorse fra le diverse misure e dello schema di “Piano di Attuazione Regionale”. 
Con la medesima D.G.R. si è altresì approvata la ripartizione delle risorse assegnate per l’attuazione 
della Garanzia Giovani piemontese pari a euro 97.433.240,00 tra le misure previste dal PON GG; 
vista la DGR n. 20 - 7611 del 21 maggio 2014: “Variazione al bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2014. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato e dall'Unione Europea, relativi al 
Programma Operativo Nazionale per l'attuazione della Iniziativa Europea per l'Occupazione dei 
Giovani "PON-YEI"; 
vista la D.D. n 503 del 16/07/2014 “Piano di Attuazione Regionale per la realizzazione della 
Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani allegato alla DD. n. 397 del 29/05/2014. 
Modifiche e integrazioni. Approvazione versione definitiva”;   
preso atto che il citato “Piano di Attuazione Regionale” non sostituisce o si sovrappone ad altre 
misure rivolte ai giovani già presenti nel quadro della programmazione regionale  ma, per contro, 
promuove e sostiene il raccordo e l’integrazione delle diverse politiche rivolte al target;   
vista la D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014 “Direttiva pluriennale per l’attuazione del Piano 
Regionale “Garanzia Giovani”. Indirizzi per la formulazione dei Bandi regionali in attuazione della 
Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro relativa al Programma Operativo 
Nazionale Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014-2015, di cui alla D.G.R  n. 
22 – 7493 del 23 Aprile 2014”; 
tenuto conto che con determinazione n. 12 del 20/01/2015 è stato approvato il Bando per 
l’istituzione dell’elenco dei soggetti attuatori dei servizi per il lavoro previsti dalla Garanzia 
Giovani di cui alla deliberazione sopracitata; 
 
Vista da Determinazione 96 del 22.02.2016 successivamente modificata dalla Determinazione 273 
del 12.aprile 2017 con la quale si è proceduto all’approvazione del Bando e delle linee guida per 
l’erogazione del catalogo dei servizi di orientamento specialistico in attuazione della Direttiva 
pluriennale per l’ attuazione del Piano Regionale “Garanzia Giovani” e contestualmente sono state 
destinate risorse finanziarie per complessivi Euro 25.316.705,00; 
viste: 
 



 

- la DD n. 111 del 19/02/2015 “Direttiva pluriennale per l’attuazione del Piano Regionale 
“Garanzia Giovani”.di cui alla D.G.R n. 34 – 521 del 3 novembre 2014. Impegno di spesa di 
Euro 5.404.354,10 su capitoli vari del bilancio 2015”; 

- la DD n.  1002 del 10.12.2015 “Direttiva pluriennale per l’attuazione del Piano Regionale 
“Garanzia Giovani”.di cui alla D.G.R n. 34 – 521 del 3 novembre 2014. Accertamento e 
impegno di spesa di Euro 3.000.000,00 su capitoli vari del bilancio 2015”; 

- la D.D. n. 527 del 02.08.2016 “Direttiva pluriennale per l’attuazione del Piano Regionale 
“Garanzia Giovani” di cui alla D.G.R. n. 34 – 521 del 03 novembre 2014. Accertamento  e 
impegno di spesa di Euro 4.404.762,90 su capitoli del bilancio 2016 a favore di operatori 
accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro”; 

- la D.D. n. 677 del 12.10.2016 “Direttiva pluriennale per l’attuazione del Piano Regionale 
“Garanzia Giovani” di cui alla D.G.R. n. 34 – 521 del 03 novembre 2014. Accertamento  e 
impegno di spesa di Euro 2.190.883,00 su capitoli del bilancio 2017 a favore di operatori 
accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro”; 

- la D.D. n. 214 del 27.03.2017 “Direttiva pluriennale per l’attuazione del Piano Regionale 
“Garanzia Giovani” di cui alla D.G.R. n. 34 – 521 del 03 novembre 2014. Accertamento  e 
impegno di spesa di Euro 865.979,50 su capitoli del bilancio 2017 a favore delle 
Amministrazione pubbliche”; 

 
tenuto conto dell’andamento della spesa e della necessità di far fronte ai pagamenti dovuti a seguito 
delle rendicontazioni  dei soggetti attuatori ; 
Preso atto che la situazione contabile ad oggi risulta essere la seguente: 
 

 Quota statale 
25% 

Quota europea 
YEI 37,50% 

Quota europea 
F.S.E. 37,50% 

TOTALE  

Risorse assegnate di 
cui alla D.D. 96 del 
22.02.2016 e successiva 
modifica D.D. 273 del 
12.04.2017 

   25.316.705,00 

Accertamento/impegno 
di spesa  con D.D. 111 
del 19.02.2015 

1.351.088,52 
cap. 147624 

2.026.632,79 
cap. 147626 

2.026.632,79 
cap. 147628 

5.404.354,10 

Accertamento/impegno 
di spesa  con D.D. 1002 
del 10.12.2015 

  750.000,00 
cap. 147624 

1.125.000,00 
cap. 147626 

1.125.000,00 
cap. 147628 

3.000.000,00 

Accertamento/impegno 
di spesa  con D.D. 527 
del 02.08.2016 
 

1.101.190,72 
cap. 177738 

1.651.786,09 
177739 

1.651.786,09 
177740 

4.404.762,90 

Accertamento/impegno 
di spesa  con D.D. 677 
del 10.1.2016 

547.720,74 
cap. 177738 
 
 
 

821.581,13 
cap. 177739 

821.581,13 
cap. 177740 

2.190.883,00 

Accertamento/impegno 
di spesa  con D.D. 214 
del 27.03.2017 

216.494,88 
cap. 147624 

324.742,31 
cap. 147626 

324.742,31 
cap. 147628 

865.979,50 



 

Da accertare e 
impegnare con il 
presente 
provvedimento 

2.362.681,38 
cap. 177738 

3.544.022,06 
cap. 177739 

3.544.022,06 
cap. 177740 

9.450.725,50 

 
considerata pertanto la necessità di provvedere all’accertamento e contestuale impegno della  
somma di Euro 9.450.725,50 relativa alle risorse previste per l’espletamento delle attività di cui alla 
Direttiva sopra menzionata; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto e in conformità con gli indirizzi di cui alla 
D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014, tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 

Visti: 
gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 e s.m.i. - “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
il D.Lgs. n. 118/2011 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
la l.r. n. 06/2017 - “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2017-2019”; 
Vista la D.G.R. 5-4886 del 20.04.2017 “ Legge Regionale n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., con la quale si autorizza la gestione degli stanziamenti 
iscritti sui capitoli di bilancio di spesa esercizi 2017-2019; 
 

determina 
 
Di accertare la somma di euro 9.450.725,50   sui sotto indicati capitoli del bilancio di previsione 
2017 . Ai  sensi degli artt. 5,6 e 7 del D.Lgs.118/2001 e s.m.i., la transazione elementare dei 
seguenti accertamenti è: 
 
Cap. 24620  €   2.362.681,38      quota statale fondo di rotazione (25%) 
Conto Finanziario: E. 2.01.01.01. 001 
Transazione UE: 1 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
Cap. 28475  € 3.544.022,06             quota europea YEI (37,50%) 
Conto Finanziario: E. 2.01.05.01. 005 
Transazione UE: 1 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
Cap. 28476  €    3.544.022,06         quota europea fondo sociale (37,50%) 
Conto Finanziario: E. 2.01.05.01. 005 
Transazione UE: 1 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 



 

 
Le predette somme saranno versate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
subordinatamente alla certificazione delle spese sostenute e rendicontate nell’ambito delle risorse 
PON IOG. 
 
Di impegnare la somma di euro 9.450.725,50 sui sottoindicati capitoli del bilancio di previsione 
2017 . Ai  sensi degli artt. 5,6 e 7 del D.Lgs.118/2001 e s.m.i., la transazione elementare dei 
presenti impegni è: 
 
Cap. 177738  €    2.362.681,38      quota statale fondo di rotazione (25%)  As  100253 
Conto Finanziario: U. 1.01.33.99.999 
COFOG: 04.1 
Transazione UE: 4 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
Cap. 177739  €    3.544.022,06         quota europea YEI (37,50%)         As  100254 
Conto Finanziario: U. 1.01.33.99.999 
COFOG: 04.1 
Transazione UE: 3 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
Cap. 177740  €     3.544.022,06        quota europea fondo sociale (37,50%) As  100255 
Conto Finanziario: U. 1.01.33.99.999 
COFOG: 04.1 
Transazione UE: 3 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
Beneficiario: Operatori accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della l.r. 22/2010 nonché  ai sensi dell’art. 26 comma 1 del  d.lgs. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”  
 

Il Direttore Regionale  
               Dott. Gianfranco Bordone 
 
Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli 
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Codice A15000 
D.D. 21 agosto 2017, n. 784 
Progetto FAMI Multiazione "InterAzioni in Piemonte" - Azione 4 "AssociAzione", finanziato 
dal Ministero dell'Interno nell'ambito del Fondo asilo migrazione e integrazione (FAMI): 
Accertamenti di Euro 239.714,99 ed impegni di Euro 239.220,68 su capitoli d'entrata e di 
spesa del bilancio 2017-2018-2019. CUP J66G17000040007. 
 
Con D.G.R. n. 40-3348 del 23.05.2016 è stata approvata la proposta progettuale FAMI Multiazione 
– “InterAzioni in Piemonte”, articolata in 4 specifiche Azioni, candidata, da parte della Regione 
Piemonte, nell’ambito dell’Avviso pubblico del Ministero dell’Interno per la presentazione di 
progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014 - 2020 - OS2 
Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione - Piani d'intervento regionali per l'integrazione 
dei cittadini di Paesi Terzi.  
 
In fase di candidatura, per l’Azione 04 “AssociAzione”, è stato individuato il partner pubblico di 
progetto Istituto di Ricerche Economico Sociale (IRES) del Piemonte. 
Sono stati altresì selezionati i seguenti partner privati di progetto 
-con DD n. 561/A1509A del 16/08/2016: Associazione Gruppo Abele Onlus, Enaip Piemonte, Acli 
Piemonte  
-con DD n. 452/A1509A del 14/07/2016: Forum Internazionale ed Europeo di Ricerche 
sull’Immigrazione (FIERI). 
 
Il Ministero dell’Interno, con decreto prot 35/4305 del 21 dicembre 2016 ha ammesso al 
finanziamento il progetto “InterAzioni in Piemonte” per un importo complessivo pari a Euro 
2.416.229,43 di cui, relativamente all’Azione 04, un importo pari a euro 239.714,99, comprensivi 
dei costi indiretti.  
 
Come previsto dall’Avviso ministeriale, per l’Azione 04 in data 04/04/2017 è stata siglata la 
Convenzione di Sovvenzione tra il Ministero dell’Interno - Autorità responsabile del Fondo asilo 
migrazione e integrazione e la Regione Piemonte e in data 05/04/2017 è stato fissato l’avvio 
ufficiale dell’attività progettuale. 
 
L’art. 10 della citata Convenzione di Sovvenzione tra Regione Piemonte e Ministero dell’Interno 
individua le modalità di versamento della sovvenzione, nello specifico: anticipo pari al 50% della 
quota spettante alla Regione Piemonte, pagamento intermedio pari al massimo al 30% dell’importo 
finanziato, come risultante dal budget approvato, sulla base delle spese rendicontate nella domanda 
di rimborso, pagamento del saldo a seguito di rendicontazione finale e dei controlli previsti.  
 
A fronte delle suddette modalità e al fine di rispondere al meglio alle esigenze formative che 
potrebbero emergere in ogni territorio nel corso del progetto, la Regione Piemonte ha strutturato il 
budget progettuale in maniera flessibile distinguendo il ruolo dei diversi partner in relazione 
all’attività svolta.  
 
Pertanto, la Regione Piemonte erogherà il contributo, in quota non superiore alle disponibilità 
finanziarie dei competenti capitoli e nel rispetto dei vincoli del patto di stabilità, secondo le seguenti 
modalità di pagamento: 
1) anticipo del 50% della quota totale del budget pari a Euro 239.714,99 che verrà erogato nel 

2017; 
2) rimborso intermedio secondo le modalità previste dalla Convenzione di Sovvenzione che verrà 

erogato nel corso del 2018; 



3) saldo che verrà erogato nel 2019 alla conclusione del progetto. 
 
Considerato che sono stati corrisposti dal Ministero Economia e Finanze - IGRUE (cod. debitore 
cod. versante 05949) Euro 119.857,50 con provvisorio di incasso n. 20392 del 07/08/2017, quale 
acconto del 50% del progetto in oggetto. 
 
Rilevato che, in attuazione delle disposizioni normative del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. sono stati 
istituiti nel bilancio triennale di previsione 2017-2019, diversi capitoli sia in entrata sia in spesa ai 
fini dell’iscrizione dei relativi stanziamenti di competenza e di cassa.  
 
Preso atto della D.G.R. n. 20-5451 del 03/08/2017 di “Variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019. Iscrizione di fondi europei e statali per l'attuazione del Progetto europeo 
“Fami Multiazione – InterAzioni in Piemonte”, a valere sul Fondo FAMI 2014/2020”. 
 
Al fine di assegnare un anticipo ai diversi partners di progetto per l’avvio dell’attività previste, si 
rende necessario con il presente provvedimento procedere: 
ad accertare l’importo complessivo del finanziamento del Progetto Fami Multiazione Azione 04 

“AssociAzione” pari ad euro 239.714,99 sul bilancio 2017-2019 a carico di capitoli vari di 
entrata nel seguente modo: 
Esercizio 2017 – totale € 119.857,50 
corrisposti dal Ministero Economia e Finanze - IGRUE (cod. debitore 84657) con provvisorio di 
incasso 20392 del 07/08/2017, di cui: 
- € 59.805,17 sul capitolo d’entrata 28834 (risorse europee); 
- € 59.805,17 sul capitolo d’entrata 21642 (risorse statali); 
- €   247,16 sul capitolo di entrata 21643 (risorse statali relative al 50% dei costi indiretti 

riconosciuti alla Regione Piemonte e non correlati ad impegni di spesa); 
Esercizio 2018 – totale € 72.013,35 
che saranno corrisposti dal Ministero Economia e Finanze - IGRUE (cod. debitore 84657) di cui:  
- € 35.883,10 sul capitolo d’entrata 28834 (risorse europee); 
- € 35.883,10 sul capitolo d’entrata 21642 (risorse statali); 
- €   247,15 sul capitolo di entrata 21643 (risorse statali relative al 50% dei costi indiretti 

riconosciuti alla Regione Piemonte e non correlati ad impegni di spesa); 
Esercizio 2019 – totale € 47.844,14 
- € 23.922,07 sul capitolo d’entrata 28834 (risorse europee); 
- € 23.922,07 sul capitolo d’entrata 21642 (risorse statali); 
 

ad impegnare l’importo complessivo del finanziamento del Progetto Fami Multiazione Azione 
04 “AssociAzione” di euro 239.220,68 sul bilancio 2017-2019 a carico di capitoli vari di spesa e 
a favore di beneficiari con diversa natura giuridica nel seguente modo: 
Esercizio 2017 – totale € 116.250,36 – anticipo del 50% per l'avvio delle attività progettuali, di 
cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  
La differenza tra gli accertamenti e gli impegni 2017 di euro 3.359,98 (119.610,34-116.250,36) 
sarà impegnata nel 2018 mediante l’utilizzo del Fondo Pluriennale Vincolato. 
- € 11.355,66 sul capitolo di spesa 151556 (risorse europee) a favore di Amministrazioni locali; 
- € 11.355,66 sul capitolo di spesa 151558 (risorse statali) a favore di Amministrazioni locali; 
- € 46.649,52 sul capitolo di spesa 181513 (risorse europee) a favore di soggetti no profit; 
- € 46.649,52 sul capitolo di spesa 181515 (risorse statali) a favore di soggetti no profit; 
- € 120,00 sul capitolo di spesa 128487 (risorse europee) - Spese per organizzazione eventi, 

pubblicità e servizi per trasferta; 
- € 120,00 sul capitolo di spesa 128489 (risorse statali) - Spese per organizzazione eventi, 

pubblicità e servizi per trasferta 



 
Esercizio 2018 – totale € 75.126,18 – rimborso intermedio pari al massimo al 30% dell’importo 
finanziato 
- € 6.093,38 sul capitolo di spesa 151556 (risorse europee) a favore di Amministrazioni locali; 
- € 6.093,38 sul capitolo di spesa 151558 (risorse statali) a favore di Amministrazioni locali; 
- € 27.989,71 sul capitolo di spesa 181513 (risorse europee) a favore di soggetti no profit; 
- € 27.989,71 sul capitolo di spesa 181515 (risorse statali) a favore di soggetti no profit; 
- €  3.360,00 sul capitolo di spesa 103218 (risorse europee) – Spese per consulenze (copertura 

finanziaria della procedura di selezione e di individuazione del revisore contabile ed esperto 
legale) 

- €  3.360,00 sul capitolo di spesa 103222 (risorse statali) – Spese per consulenze (copertura 
finanziaria della procedura di selezione e di individuazione del revisore contabile ed esperto 
legale) 

- € 120,00 sul capitolo di spesa 128487 (risorse europee) – Spese per organizzazione eventi, 
pubblicità e servizi per trasferta; 

- € 120,00 sul capitolo di spesa 128489 (risorse statali) – Spese per organizzazione eventi, 
pubblicità e servizi per trasferta 

 
Esercizio 2019 – totale € 47.844,14 - saldo delle attività progettuali 
- €   5.262,27 sul capitolo di spesa 151556 (risorse europee) a favore di Amministrazioni locali; 
- €   5.262,27 sul capitolo di spesa 151558 (risorse statali) a favore di Amministrazioni locali; 
- € 18.659,80 sul capitolo di spesa 181513 (risorse europee) a favore di soggetti no profit; 
- € 18.659,80 sul capitolo di spesa 181515 (risorse statali) a favore di soggetti no profit; 

 
Si ritiene necessario ai fini di dare attuazione alle attività progettuali previste, ripartire nel 2017 la 
somma pari a euro 116.010,36 tra i soggetti partners come indicato nella tabella allegata (all.A), 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale. 
 
Si ritiene, altresì opportuno, demandare a successivi provvedimenti, da assumersi nel 2018 e 2019, 
il riparto e l’assegnazione ai partners delle quote di trasferimenti per eventuali esigenze che 
dovessero emergere nel corso dell’anno e dell’attuazione del progetto, secondo le modalità previste 
dalla Convenzione di Sovvenzione. 
 
Verificati, alla data odierna, gli stanziamenti di competenza 2017-2019 e delle dotazioni di cassa del 
bilancio 2017 sui capitoli di spesa 103218, 103222, 128487, 128489, 151556, 151558, 181513 e 
181515. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17/10/2016 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visto lo Statuto Regionale; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 



 
visto il D.Lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42);  
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni);  
 
visto il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 
normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 
183; 
 
vista la D.G.R. n. 40-3348 del 23.05.2016, “Avviso pubblico multi-azione per la presentazione di 
progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014 - 2020 - OS2 
Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione - Piani d'intervento regionali per l'integrazione 
dei cittadini di Paesi Terzi. Candidatura della Regione Piemonte e delega alla direzione Coesione 
sociale ai relativi atti” 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”, che subordina, tra l’altro, i pagamenti 
alle effettive disponibilità di cassa; 
 
vista la D.G.R. n. 20-5433 del 03 agosto 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Seconda integrazione. 
 
vista la D.G.R. n. 20-5451 del 03 agosto 2017 di “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2017-2019. Iscrizione di fondi europei e statali per l'attuazione del Progetto europeo “Fami 
Multiazione – InterAzioni in Piemonte – a valere sul Fondo FAMI 2014/2020”. 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di accertare l’importo complessivo del finanziamento del Progetto Fami Multiazione Azione 04 

“AssociAzione” pari ad euro 239.714,99 sul bilancio 2017-2019 a carico di capitoli vari di 
entrata nel seguente modo: 
Esercizio 2017 – totale € 119.857,50 
corrisposti dal Ministero Economia e Finanze - IGRUE (cod. debitore 84657) con provvisorio di 
incasso n. 20392 del 07/08/2017, di cui: 
- € 59.805,17 sul capitolo d’entrata 28834 (risorse europee); 
- € 59.805,17 sul capitolo d’entrata 21642 (risorse statali); 



- €   247,16 sul capitolo di entrata 21643 (risorse statali relative al 50% dei costi indiretti 
riconosciuti alla Regione Piemonte e non correlati ad impegni di spesa); 

Esercizio 2018 – totale € 72.013,35 
che saranno corrisposti dal Ministero Economia e Finanze - IGRUE (cod. debitore 84657) di cui:  
- € 35.883,10 sul capitolo d’entrata 28834 (risorse europee); 
- € 35.883,10 sul capitolo d’entrata 21642 (risorse statali); 
- €   247,15 sul capitolo di entrata 21643 (risorse statali relative al 50% dei costi indiretti 

riconosciuti alla Regione Piemonte e non correlati ad impegni di spesa); 
Esercizio 2019 – totale € 47.844,14 
- € 23.922,07 sul capitolo d’entrata 28834 (risorse europee); 
- € 23.922,07 sul capitolo d’entrata 21642 (risorse statali). 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
accertamenti è: 
Conto finanz.: E.2.01.05.01.999 (quota europea) - E.2.01.01.01.001 (quota statale) 
Transazione Unione Eur.: 1 “Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei 
progetti comunitari provenienti da Amministrazioni pubbliche e da altri soggetti” 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 

di impegnare l’importo complessivo del finanziamento del Progetto Fami Multiazione Azione 04 
“AssociAzione” di euro 239.220,68 sul bilancio 2017-2019 a carico di capitoli vari di spesa e a 
favore di beneficiari con diversa natura giuridica nel seguente modo: 
 
Esercizio 2017 – totale 116.250,36 – anticipo del 50% per l'avvio delle attività progettuali, di cui 
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
 

Importo 
Euro 

Capitolo C.F. - Beneficiari Tipo 
Fondi 

Impegno n. 

11.355,66 151556 U.1.04.01.02.999 - Amministrazioni locali Europei  

11.355,66 151558 U.1.04.01.02.999 - Amministrazioni locali Statali  

46.649,52 181513 U.1.04.04.01.001 - Istituzioni sociali private Europei  

46.649,52 181515 U.1.04.04.01.001 - Istituzioni sociali private Statali  

120,00 128487 U.1.03.02.02.001 - Spese per organizzazione 
eventi, pubblicità e servizi per trasferta 

Europei  

120,00 128489 U.1.03.02.02.001 - Spese per organizzazione 
eventi, pubblicità e servizi per trasferta 

Statali  

 
La differenza tra gli accertamenti e gli impegni 2017 di euro 3.359,98 (119.610,34-116.250,36) 
sarà impegnata nel 2018 mediante l’utilizzo del Fondo Pluriennale Vincolato. 
 

Esercizio 2018 – totale € 75.126,18 – rimborso intermedio pari al massimo al 30% dell’importo 
finanziato 
 

Importo 
Euro 

Capitolo C.F. - Beneficiari Tipo 
Fondi 

Impegno n. 

6.093,38 151556 U.1.04.01.02.999 - Amministrazioni locali Europei  

6.093,38 151558 U.1.04.01.02.999 - Amministrazioni locali Statali  



27.989,71 181513 U.1.04.04.01.001 - Istituzioni sociali private Europei  

27.989,71 181515 U.1.04.04.01.001 - Istituzioni sociali private Statali  

3.360,00 103218 U.1.03.02.10.001 - Spese per consulenze Europei  

3.360,00 103222 U.1.03.02.10.001 - Spese per consulenze Statali  

120,00 128487 U.1.03.02.02.001 - Spese per organizzazione 
eventi, pubblicità e servizi per trasferta 

Europei  

120,00 128489 U.1.03.02.02.001 - Spese per organizzazione 
eventi, pubblicità e servizi per trasferta 

Statali  

 
Esercizio 2019 – totale € 47.844,14 - saldo delle attività progettuali 
 

Importo 
Euro 

Capitolo C.F. - Beneficiari Tipo 
Fondi 

Impegno n. 

5.262,27 151556 U.1.04.01.02.999 - Amministrazioni locali Europei  

5.262,27 151558 U.1.04.01.02.999 - Amministrazioni locali Statali  

18.659,80 181513 U.1.04.04.01.001 - Istituzioni sociali private Europei  

18.659,80 181515 U.1.04.04.01.001 - Istituzioni sociali private Statali  

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 
Missione: 12 “Diritti sociali, Politiche sociali e Famiglia” 
Programma: 10 “Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni) 
Cofog: 10.9 “Protezione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 
Quota europea - 3 “Spese finanziate da trasferimenti dell’UE, ivi compresi i programmi di 
cooperazione territoriale, a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 2014” 
Quota statale - 4 “Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti dell’UE 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 

 
di assegnare e liquidare, secondo quanto riportato nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale 

del presente atto, la quota del 2017 pari all'importo di Euro 116.010,36 ai soggetti partners 
pubblici e privati quale anticipo per l'avvio delle attività progettuali; 

 
di demandare a successivi provvedimenti, da assumersi nel 2018 e 2019, il riparto e 

l’assegnazione ai partners delle quote di trasferimenti per eventuali esigenze che dovessero 
emergere nel corso dell’anno e dell’attuazione del progetto, secondo le modalità previste dalla 
Convenzione di Sovvenzione; 

 
di demandare a successivi provvedimenti, da assumersi nel 2017, la selezione e l’individuazione 

del revisore contabile e dell’esperto legale, così come previsto dall’art. 9 dell’Avviso 
ministeriale, che trova copertura negli impegni sul bilancio 2018 disposti da questa 
determinazione. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”, contenente i seguenti dati: 



 
Beneficiari plurimi riportati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento 
Modalità di individuazione: D.G.R. n. 10-3059 del 21.03.2016 di approvazione del progetto 

presentato e approvato dal Ministero; 
Dirigente regionale responsabile del procedimento: Dott.ssa Antonella Caprioglio. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 
La Dirigente del Settore 
dr.ssa Antonella Caprioglio 
 

  Il Direttore Regionale 
dr. Gianfranco Bordone 
 

Allegato 



Allegato A alla determinazione dirigenziale  n______ /A1509A  del ______________   

Progetto "InterAzioni in Piemonte" - Azione 4 "AssociAzione" Allegato alla d.d. ____________ del ________________

Cod. 
beneficiario

BENEFICIARI CODICE FISCALE QUOTA EUROPEA QUOTA STATALE 
 TOTALE RISORSE 

ASSEGNATE 

59110 Istituto di Ricerche economico sociale del Piemonte - IRES 80084650011 11.355,66               11.355,66                                22.711,32 

TOTALE 22.711,32

Cod. 
beneficiario

BENEFICIARI CODICE FISCALE QUOTA EUROPEA QUOTA STATALE 
 TOTALE RISORSE 

ASSEGNATE 

330352 ACLI PIEMONTE 97505770012                 15.061,34               15.061,33                   30.122,67 

12817 Associazione Gruppo Abele 80089730016                 15.062,46               15.062,46                   30.124,92 

17122 ENAIP PIEMONTE 97502540012 15.061,33 15.061,34 30.122,67

330285
Forum Internazionale ed Europeo di Ricerche sull’Immigrazione 
(FIERI) 97613610019                   1.464,39                 1.464,39                     2.928,78 

TOTALE 93.299,04

116.010,36TOTALE ESERCIZIO 2017

ESERCIZIO 2017 -  €  116.010,36 - anticipo 50% Suddivisione per singolo partner per avvio attività progettuali

Amministrazioni locali - C.F. U.1.04.01.02.999

Istituzioni sociali private -  C.F. U.1.04.04.01.001
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REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1508A 
D.D. 25 agosto 2017, n. 794 
D.G.R. n. 17-2316 del 26.10.2015. Accertamento di Euro 315.091,28 sul capitolo di entrata n. 
26317/2017 ed impegno di Euro 315.091,28 sul capitolo n. 152552/2017 a favore degli Enti 
gestori ammessi alla sperimentazione del modello di intervento in materia di vita 
indipendente proposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Bando anno 2015. 
Liquidazione della 2^ tranche del finanziamento. 
 
 Con Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali n. 41/77 del 4 agosto 2015 sono state adottate le ulteriori Linee 
guida per la presentazione da parte delle Regioni di proposte di adesione alla sperimentazione di 
interventi innovativi previsti in materia di vita indipendente. 
 

Con la deliberazione n. 17-2316 del 26.10.2015 la Giunta Regionale, nel prendere atto delle 
Linee guida per la presentazione di progetti sperimentali, ha formalizzato l’adesione alla 
sperimentazione del modello di intervento in materia di vita indipendente e inclusione nella società 
delle persone con disabilità, riproposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
individuando gli ambiti territoriali finanziabili nonché gli ambiti territoriali eccedenti, per un 
eventuale finanziamento con risorse residue. 

 
Con Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche sociali n. 226 del 23.11.2015, integrato dal successivo Decreto n. 290 del 
10.12.2015, sono stati autorizzati al finanziamento i nove ambiti territoriali finanziabili proposti 
dalla Regione Piemonte più cinque ambiti territoriali eccedenti per un importo complessivo di € 
1.050.304,27 e per ciascuno ha stabilito la relativa quota di finanziamento, così specificata: 

- Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale C.I.S.A. – Rivoli - € 64.000,00 
- Comune di Torino - € 80.000,00 
- Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali – Pinerolo - € 80.000,00 
- Consorzio Monviso Solidale – Fossano - € 80.000,00 
- Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero – Alba - € 79.443,00 
- Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale C.I.S.A 31 – Carmagnola - € 79.223,00 
- Consorzio C.I.S.A.P – Grugliasco - € 58.240,00 
- ASL CN2 - Servizi sociali  - Distretto di Bra - € 80.000,00 
- Unione Comuni Nord Est Torino- Settimo Torinese - € 64.000,00 
- Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese – Cuneo - € 80.000,00 
- Consorzio Intercomunale di Servizi C.I.di S. – Orbassano – 73.304,00 
- Consorzio Intercom. Socio Ass.le Comuni dell'Alessandrino C.I.S.S.A.C.A – 

Alessandria - € 76.800,00 
- Consorzio Intercomunale del Novese - Novi Ligure - € 80.000,00 
- Consorzio Servizi Sociali – Ovada - € 75.294,27 

 
Le modalità di erogazione del finanziamento ministeriale, indicate al punto 9) delle “Linee 

guida per la presentazione di progetti sperimentali in materia di vita indipendente ed inclusione 
nella società delle persone con disabilità”, sono: 

- 50% all’avvio delle attività previa comunicazione della Regione indicante l’effettivo 
avvio delle attività; 

- 30% alla presentazione di un rapporto intermedio sulle attività svolte, decorsi almeno sei 
mesi dall’inizio delle attività, previa verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% 
della somma erogata all’avvio delle attività; 



- 20% a consuntivo su presentazione di apposite note di addebito complete della 
documentazione valida ai fini fiscali giustificativa delle spese sostenute per l’intero 
ammontare del finanziamento.  

 
Con la determinazione dirigenziale n. 526 del 1.8.2016 si è provveduto ad accertare sul 

capitolo di entrata n. 26317/2016 e contestualmente ad impegnare sul capitolo n. 152552/2016 la 
somma di € 525.152,13 pari al primo 50% del finanziamento ministeriale da assegnare agli ambiti 
territoriali inseriti nella sperimentazione. 
 

A seguito della presentazione da parte dell’amministrazione regionale del rapporto intermedio 
delle attività svolte, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha corrisposto, con provvisorio 
di incasso n. 0017592 del 13.7.2017, la 2^ tranche del finanziamento (bando 2015) pari ad € 
315.091,28, equivalente al 30% della quota complessiva. 
 

Si rende, pertanto, necessario: 
 accertare sul capitolo di entrata n. 26317/2017 la somma di € 315.091,28, corrisposta, con 

provvisorio di incasso n. 0017592 del 13.7.2017, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali in base al Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali n. 226 
del 23.11.2015, integrato dal successivo Decreto n. 290 del 10.12.2015,  

 impegnare la somma complessiva di € 315.091,28 sul capitolo 152552 del bilancio 2017 al 
fine di consentire la rispettiva assegnazione della 2^ tranche del finanziamento ministeriale 
(bando 2015) ai suddetti enti gestori ammessi alla sperimentazione, suddivisa nel seguente 
modo: 
€ 247.891,28 a favore dei Consorzi di Enti locali  
€   24.000,00 a favore di Comuni 
€   19.200,00 a favore delle Unioni di Comuni 
€   24.000,00 a favore di ASL 

 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 
D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016, 
 
 tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1, 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118,  
visto il decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali n. 41/77 del 4 agosto 2015, 
vista la D.G.R. n. 17-2316 del 26.10.2015, 
visto il decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali n. 226 del 23.11.2015, integrato dal successivo Decreto n. 290 del 
10.12.2015, 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”, 
vista la D.G.R. n. 5-4686 del 20 aprile 2017, 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017, 
vista la Determinazione dirigenziale n. 526 del 1.8.2016, 
 



verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul bilancio 2017 del capitolo 
152552, Missione 12, Programma 1202 
 

determina 
 

 di accertare sul capitolo di entrata n. 26317/2017 la somma di € 315.091,28 corrisposta, con 
provvisorio di incasso n. 0017592 del 13.7.2017, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali in base al Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali n. 226 
del 23.11.2015, integrato dal successivo Decreto n. 290 del 10.12.2015; 

 di impegnare la somma complessiva di € 315.091,28 sul capitolo 152552 del bilancio 2017 
per consentire la liquidazione della 2^ tranche del finanziamento ministeriale, equivalente al  
30% della quota complessiva (bando 2015), nel seguente modo:  
€ 247.891,28 a favore dei Consorzi di Enti locali – impegno n. 
€   24.000,00 a favore di Comuni - impegno n. 
€   19.200,00 a favore delle Unioni di Comuni - impegno n. 
€   24.000,00 a favore di ASL  n.a.f. - impegno n.  
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei 
presenti impegni è: 
Conto finanz.: U.1.04.01.02.018,  U.1.04.01.02.003, U.1.04.01.02.005, U.1.04.01.02.011,  
Missione: 12 “Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia” 
Programma: 02 “Interventi per la disabilità” 
Cofog: 10.1 “Malattia e invalidità” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”; 

 di ripartire e di assegnare la somma di € 315.091,28 agli enti gestori ammessi alla 
sperimentazione, nella misura specificata nell’allegato 1, parte integrante del presente 
provvedimento; 

 di approvare, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione Trasparente”, come da art. 26, comma 2 
del D. Lgs. 33/2013, contenente i dati dei beneficiari indicati nell’allegato 1, parte integrante 
del presente provvedimento, con i relativi importi. 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: beneficiario individuato in base ai 
criteri approvati con DGR n.  17-2316 del 26.10.2015. 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Dott. Livio TESIO. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e sul sito della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del D. lgs. 33/2013, come sopra 
richiamato. 
 

Il DIRIGENTE 
          Dott. Livio TESIO 

 
Allegato 



Allegato 1 alla D.D.  n . ______del ______

COD. 
ENTE 
GES.

BENEFICIARI
 ASSEGNAZIONE 

Euro

Consorzi di enti locali – C.F. U.1.04.01.02.018 

2
 Consorzio C.I.S.A.P.  GRUGLIASCO                                                  
C.F. 95546580010 

17.472,00                   

3
 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale  C.I.S.A. RIVOLI 
C.F. 07289540010 

19.200,00                   

10
 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A. 31 - 
CARMAGNOLA -    C.F. 07584640010 

23.766,90                   

13
 Consorzio Intercomunale di Servizi  C.I. di  S.  ORBASSANO          
C.F. 95551120017 

21.991,20                   

24
Consorzio Intercomunale dei Servizi  Sociali  PINEROLO               
C.F. 07329610013

24.000,00                   

49
 Consorzio Monviso Solidale FOSSANO                                        
C.F. 02539930046 

24.000,00                   

59
 Consorzio Intercom. Socio Ass.le Comuni dell'Alessandrino 
C.I.S.S.A.C.A  ALESSANDRIA     C.F. 01740340060 

23.040,00                   

62
 Consorzio Intercomunale del Novese  NOVI LIGURE                      
C.F. 01742390063 

24.000,00                   

63
 Consorzio Servizi Sociali  OVADA                                                   
C.F. 01741680068 

22.588,28                   

70
 Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero - ALBA                
C.F. 02797980048 

23.832,90                   

74
 Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese  CUNEO                         
C.F. 02963080045 

24.000,00                   

TOTALE 247.891,28                 

Comuni - C.F. U.1.04.01.02.003

1
 Comune di TORINO                                                                          
C.F. 00514490010  

24.000,00                   

TOTALE 24.000,00                   

Unioni di Comuni - C.F. U.1.04.01.02.005 

89
Unione dei Comuni Nord Est Torino  SETTIMO TORINESE             
C.F. 95018840017

19.200,00                   

TOTALE 19.200,00                   

ASL n.a.f. - C.F. U.1.04.01.02.011 

88
ASL CN2 - Soc Servizi Sociali Distretto di BRA                             
C.F. 02419170044

24.000,00                   

TOTALE 24.000,00                   

TOTALE COMPLESSIVO 315.091,28           



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 25 agosto 2017, n. 796 
L. 383/2000 e L.R.. 7/2006 e s.m.i. Iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale - sezione decentrata di Torino - dell' Associazione "ORTIALTI" con sede 
legale nel Comune di Torino- C.F.97789240013. 
 
Premesso che:  
 
- la legge regionale 7 febbraio 2006, n. 7 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale), in 
attuazione della normativa statale (legge 7 dicembre 2000, n. 383), riconosce il valore 
dell’associazionismo di promozione sociale sia disciplinando i rapporti delle associazioni con la 
Regione e il sistema delle autonomie funzionali, sia attivando forme di sostegno, sia istituendo il 
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale; 
 
- la l.r. 29.10.2015 n.23, ha definito il riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, che prevede la riallocazione  in 
capo alla Regione delle competenze in materia di Associazioni  di promozione sociale (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015  ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle dette funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
- la DD n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con DD n. 204 dell’11.4.2016, ha delegato 
ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi alle 
attività afferenti alla funzione in materia di Associazioni  di promozione sociale; 
 
- le successive determinazioni ed in particolare la DD n. 1124 del 30/12/2016 hanno prorogato, fino 
al 31.12.2017, la delega ai dirigenti in staff della Direzione riguardo la responsabilità di istruttoria 
dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei Settori interessati, al fine di 
assicurare un’uniformità operativa a livello regionale; 

 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle Associazioni di promozione sociale” 
che, tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la l.r. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni territoriali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione territoriale di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della l.r. 7/2006, emanato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla l.r. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al DPGR n. 5/R del 12 giugno 2006; 
 



Vista l’ istanza di iscrizione al Registro Regionale presentata dall’Associazione di promozione 
sociale “Ortialti”,  con sede legale in Torino – c.f. 97789240013 (prot.n.26004/A1509A  dell’ 
11/07/2017); 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione (ns. prot. n. 29767/A1509A del 
31/07/2017); 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all’istanza di iscrizione ed in particolare: 

- atto costitutivo del 5/01/2015 registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale 
di Torino, in data 13/01/2015 al n. 113 serie 3;  

- statuto del 5/01/2015 registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di 
Torino,  in data 13/01/2015 al  n. 113 serie 3; 

- Allegato A1 compilato in tutte le sue parti  
- copia dell’ultimo rendiconto economico ovvero, in subordine ed esclusivamente per le 

Associazioni costituite e operanti da meno di un anno, copia dell’ultimo bilancio preventivo 
approvato; (Reg 5r/2006 art.4, co.1, punto 5,lett. c)) 

- dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- relazione delle attività dell’Associazione ; 

 
Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede a Torino, i cui 
esiti sono stati comunicati dal funzionario estensore della proposta del presente provvedimento alla 
Dirigente responsabile del Settore; 
 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla normativa  
per l’iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale, in particolare:  

- svolgimento di attività di utilità sociale ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 383/2000 , e 
dell' art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- divieto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa ai sensi dell' art. 2 comma 
3 della L.R. n. 7/2006; 

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;   
- rispetto del divieto di dividere tra gli associati, anche in forme indirette, gli eventuali 

proventi derivanti dall’attività dell’Associazione ai sensi dell’art. 3 comma 2 lettera d) della 
L.R. 7/2006; 

- prevalenza di attività volontaria, libera e gratuita prestata dagli associati  ai sensi dell’art. 4 
comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- democraticità della struttura, elettività delle cariche sociali ai sensi dell’art. 3 comma 2 
lettera f) della L.R. n.7/2006;  

- obbligo di formazione del bilancio e delle modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’ art. 3 comma 2 lettera h) della L.R. n. 7/2006 ;  

- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 

a fini di utilità sociale ai sensi dell'art. 3 comma 2 lettera j) della L.R. n. 7/2006;  
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 



 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di iscrivere al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione Piemonte, 
in conformità ai requisiti previsti dagli artt. 2 e 3 della l.r. 7/2006, nonché degli artt. 2,3,4, del 
Regolamento di cui al d.p.g.r. 5/r- 2006, la seguente Associazione, cui viene attribuito il numero di 
iscrizione di seguito specificato: 
 

Numero di 
iscrizione 

Denominazione dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

248/TO ORTIALTI 

 
Comune : TORINO 
Codice fiscale: 97789240013 
 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Come disposto dall’art. 8 comma 3 della l.r.7/2006 e dall’art. 8 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta al  Registro regionale  è soggetta alla revisione periodica biennale 
dei requisiti d’iscrizione: essa è pertanto tenuta a trasmettere a questa Direzione, entro il 31 
dicembre di ogni anno pari, a partire dal 2016, la copia dell’ultimo rendiconto economico approvato 
ed una relazione sulle attività svolte nel biennio, da presentare mediante una modulistica 
appositamente predisposta allo scopo dalla Regione. La perdita di uno solo dei requisiti di cui 
all’art. 6 comma 2 della l.r.7/2006 comporta la cancellazione dell’associazione dal Registro 
regionale.  
 



Come disposto dall’art. 6 comma 4 della l.r.7/2006 e dall’art. 7 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta deve comunicare a questa Direzione, entro 90 giorni dall’evento e 
pena la cancellazione dal Registro regionale, le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, il 
trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento per consentire l’aggiornamento del 
Registro, oltre che le variazioni della rappresentanza legale e della composizione dell’organo di 
amministrazione. 
 
Sarà cura del Dirigente competente inviare alla sopra indicata Associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta iscrizione al Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 

VISTO DI CONTROLLO: 
  Il Direttore Regionale 
 Dr. Gianfranco Bordone 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 25 agosto 2017, n. 797 
L. 383/2000 e L.R.. 7/2006 e s.m.i. Iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale - sezione decentrata di Torino - dell' Associazione "PROGETTO 
MARCONI" con sede legale nel Comune di Torino- C.F.97756320012. 
 
Premesso che:  
 
- la legge regionale 7 febbraio 2006, n. 7 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale), in 
attuazione della normativa statale (legge 7 dicembre 2000, n. 383), riconosce il valore 
dell’associazionismo di promozione sociale sia disciplinando i rapporti delle associazioni con la 
Regione e il sistema delle autonomie funzionali, sia attivando forme di sostegno, sia istituendo il 
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale; 
 
- la l.r. 29.10.2015 n.23, ha definito il riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, che prevede la riallocazione  in 
capo alla Regione delle competenze in materia di Associazioni  di promozione sociale (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015  ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle dette funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
- la DD n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con DD n. 204 dell’11.4.2016, ha delegato 
ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi alle 
attività afferenti alla funzione in materia di Associazioni  di promozione sociale; 
 
- le successive determinazioni ed in particolare la DD n. 1124 del 30/12/2016 hanno prorogato, fino 
al 31.12.2017, la delega ai dirigenti in staff della Direzione riguardo la responsabilità di istruttoria 
dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei Settori interessati, al fine di 
assicurare un’uniformità operativa a livello regionale; 

 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle Associazioni di promozione sociale” 
che, tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la l.r. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni territoriali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione territoriale di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della l.r. 7/2006, emanato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla l.r. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al DPGR n. 5/R del 12 giugno 2006; 
 



Vista l’ istanza di iscrizione al Registro Regionale presentata dall’Associazione di promozione 
sociale “Progetto Marconi”,  con sede legale in Torino – c.f. 97756320012 (prot.n.21472/A1509A  
del 07/06/2017); 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione (ns. prot. n. 24302/A1509A del 
28/06/2017); 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all’istanza di iscrizione ed in particolare: 

- atto costitutivo del 5/06/2012 registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale 
di Torino, in data 18/06/2012 al n. 10072 serie 3;  

- statuto del 5/06/2012 registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di 
Torino,  in data 18/06/2012 al  n. 10072 serie 3; 

- Allegato A1 compilato in tutte le sue parti  
- copia dell’ultimo rendiconto economico ovvero, in subordine ed esclusivamente per le 

Associazioni costituite e operanti da meno di un anno, copia dell’ultimo bilancio preventivo 
approvato; (Reg 5r/2006 art.4, co.1, punto 5,lett. c)) 

- dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- relazione delle attività dell’Associazione ; 

 
Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede a Torino, i cui 
esiti sono stati comunicati dal funzionario estensore della proposta del presente provvedimento alla 
Dirigente responsabile del Settore; 
 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla normativa  
per l’iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale, in particolare:  

- svolgimento di attività di utilità sociale ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 383/2000 , e 
dell' art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- divieto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa ai sensi dell' art. 2 comma 
3 della L.R. n. 7/2006; 

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;   
- rispetto del divieto di dividere tra gli associati, anche in forme indirette, gli eventuali 

proventi derivanti dall’attività dell’Associazione ai sensi dell’art. 3 comma 2 lettera d) della 
L.R. 7/2006; 

- prevalenza di attività volontaria, libera e gratuita prestata dagli associati  ai sensi dell’art. 4 
comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- democraticità della struttura, elettività delle cariche sociali ai sensi dell’art. 3 comma 2 
lettera f) della L.R. n.7/2006;  

- obbligo di formazione del bilancio e delle modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’ art. 3 comma 2 lettera h) della L.R. n. 7/2006 ;  

- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 

a fini di utilità sociale ai sensi dell'art. 3 comma 2 lettera j) della L.R. n. 7/2006;  
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 
Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 



 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di iscrivere al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione Piemonte, 
in conformità ai requisiti previsti dagli artt. 2 e 3 della l.r. 7/2006, nonché degli artt. 2,3,4, del 
Regolamento di cui al d.p.g.r. 5/r- 2006, la seguente Associazione, cui viene attribuito il numero di 
iscrizione di seguito specificato: 
 

Numero di 
iscrizione 

Denominazione dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

247/TO PROGETTO MARCONI 

 
Comune : TORINO 
Codice fiscale: 97756320012 
 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Come disposto dall’art. 8 comma 3 della l.r.7/2006 e dall’art. 8 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta al  Registro regionale  è soggetta alla revisione periodica biennale 
dei requisiti d’iscrizione: essa è pertanto tenuta a trasmettere a questa Direzione, entro il 31 
dicembre di ogni anno pari, a partire dal 2016, la copia dell’ultimo rendiconto economico approvato 
ed una relazione sulle attività svolte nel biennio, da presentare mediante una modulistica 
appositamente predisposta allo scopo dalla Regione. La perdita di uno solo dei requisiti di cui 
all’art. 6 comma 2 della l.r.7/2006 comporta la cancellazione dell’associazione dal Registro 
regionale.  
 



Come disposto dall’art. 6 comma 4 della l.r.7/2006 e dall’art. 7 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta deve comunicare a questa Direzione, entro 90 giorni dall’evento e 
pena la cancellazione dal Registro regionale, le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, il 
trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento per consentire l’aggiornamento del 
Registro, oltre che le variazioni della rappresentanza legale e della composizione dell’organo di 
amministrazione. 
 
Sarà cura del Dirigente competente inviare alla sopra indicata Associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta iscrizione al Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 

VISTO DI CONTROLLO: 
  Il Direttore Regionale 
 Dr. Gianfranco Bordone 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 30 agosto 2017, n. 802 
Decreto Legislativo dell'11.04.2006, n. 198. Legge 25 febbraio 1992, n. 215. D.P.R. 314/2000 - 
V bando. Decadenza dei contributi a fondo perduto concessi ad Imprese/Societa' ammesse in 
graduatoria e presa d'atto di mancata erogazione dei predetti incentivi. 
 

(omissis) 
 

 Il Direttore regionale 
               -Dr.  Gianfranco BORDONE -  



 1

REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 31 agosto 2017, n. 803 
Approvazione del rinnovo del Progetto di telelavoro a distanza per il personale della Giunta 
Regionale - triennio 2016-2018, di Giuseppina RESTIVO. 
 

(omissis) 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
  Dr.ssa Erminia GAROFALO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 1

REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 31 agosto 2017, n. 804 
Approvazione del rinnovo del Progetto di telelavoro a distanza per il personale della Giunta 
Regionale - triennio 2016-2018, di Maurizio Giorgio PEPE 
 

(omissis) 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
  Dr.ssa Erminia GAROFALO 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 1 settembre 2017, n. 806 
L'R. n. 3/2010 e s.m.i., art. 2, comma 5, e Regolamento n. 12/R del 4.10.2011. Autorizzazione 
all'esclusione dall'ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010 di un alloggio di edilizia sociale 
di proprieta' dell'ATC del Piemonte Sud, sito in Asti. 
 
Premesso che: 

- l’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, e s.m.i., stabilisce che 
“La Giunta regionale con il regolamento delle procedure di assegnazione degli alloggi di edilizia 
sociale, da approvare entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentita la 
commissione consiliare competente, individua gli alloggi che possono altresì essere esclusi 
dall'applicazione della presente legge, nell'ambito delle seguenti tipologie: 
a) alloggi che, per modalità di acquisizione, destinazione funzionale o per particolari caratteri di 
pregio storico o artistico, non sono utilizzabili per i fini propri dell'edilizia sociale; 
b) alloggi utilizzabili per finalità socialmente rilevanti; 
c) alloggi di proprietà degli enti pubblici non economici non realizzati o recuperati con fondi dello 
Stato o della Regione e destinati a soddisfare fasce di reddito superiori a quelle per l'accesso 
all'edilizia sociale”; 

- il Regolamento Regionale recante “Regolamento delle procedure di assegnazione degli 
alloggi di edilizia sociale, in attuazione dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 
2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia sociale)”, emanato con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 4 ottobre 2011, n. 12/R, stabilisce, all’articolo 2, comma 1, i casi generali di esclusione. 
In particolare, dispone che “Sono autorizzabili, ai sensi dell’articolo 2, comma 5, lettere a) e b) della 
l.r. 3/2010 e secondo le modalità stabilite dall’articolo 5 del presente regolamento, le esclusioni 
dall’ambito di applicazione della stessa legge regionale delle seguenti tipologie di immobili: 
a) alloggi che si intendono adibire a residenze con finalità terapeutiche o assistenziali, quali ad 
esempio le residenze per anziani, minori, soggetti portatori di handicap, persone con problemi 
psichiatrici, in terapia di recupero da dipendenze, malati di Aids, ragazze madri, persone vittime di 
violenza. Qualora la residenza venga costituita mediante l’utilizzo congiunto di più alloggi siti nel 
medesimo immobile, deve essere prevista la creazione di spazi ad uso comune; 
b) alloggi ricompresi in immobili assoggettati, ai sensi della vigente normativa in materia, a vincolo 
storico-artistico, purché utilizzati per scopi socialmente utili; 
c) alloggi situati all’interno di strutture che per la loro funzione non si conciliano con la coesistenza 
di unità abitative, quali ad esempio alloggi collocati all’interno del palazzo comunale o di strutture 
sanitarie, purché utilizzati per scopi socialmente utili; 
d) alloggi oggetto di lasciti o donazioni con destinazione diversa da quella propria dell’edilizia 
sociale ed esplicitamente individuata”; 

- l’articolo 2, comma 2, del sopra citato Regolamento Regionale n. 12/R stabilisce, inoltre, 
che “Le autorizzazioni all’esclusione di cui al presente articolo hanno durata di anni cinque, 
eventualmente prorogabile”; 

- il comma 3 del medesimo articolo prevede, poi, che “Il numero complessivo di alloggi 
oggetto dei provvedimenti di esclusione di cui al presente articolo non può in ogni caso essere 
superiore al 20 per cento del patrimonio di edilizia sociale di proprietà dell’ente. Si deroga a tale 
limite nel caso in cui sia necessario, per ragioni gestionali, escludere un intero immobile”; 

- in ordine agli aspetti procedurali, infine, il comma 4 dello stesso articolo dispone che “Le 
richieste di autorizzazione all’esclusione relative ad alloggi di proprietà dei comuni devono essere 
formulate con deliberazione della Giunta comunale. Le richieste di esclusione di alloggi di proprietà 
di altri enti devono essere formulate con apposito atto deliberativo dell’organo di amministrazione e 
accompagnate da una deliberazione della Giunta del comune in cui sono siti gli alloggi contenente 
l’esplicito assenso alla richiesta di esclusione”; 



 
preso atto che: 
 - l’ATC del Piemonte Sud, con deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 119 del 26 
giugno 2017, trasmessa con nota prot. n. 3694 del 6 luglio 2017, ha richiesto l’autorizzazione 
all’esclusione dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010 di un alloggio di sua proprietà sito in 
Asti, Via Madre Teresa di Calcutta n. 11, int. 4, per destinarlo da parte del Settore Politiche sociali, 
Istruzione e Servizi educativi della Città di Asti “per ospitare temporaneamente donne, anche con 
figli minori, che vivono in situazioni di difficoltà a seguito di emergenze abitative e/o fenomeni di 
violenza”; 
 - la Città di Asti, con deliberazione della Giunta comunale n. 307 del 30 maggio 2017, ha 
espresso parere favorevole alla richiesta di esclusione poi avanzata dall’ATC del Piemonte Sud; 
 

evidenziato che la sopra citata deliberazione del Consiglio di amministrazione dell’ATC del 
Piemonte Sud nulla specifica in ordine al numero di alloggi esclusi in rapporto al patrimonio di 
proprietà, ma che, dai dati in possesso di questo Settore risultano n. 18 alloggi attualmente oggetto 
di esclusione su un patrimonio quantificabile nell’ordine degli 11 mila alloggi circa, quindi 
ampiamente al di sotto del limite di legge; 
 
considerato che: 

- la richiesta autorizzativa avanzata dall’ATC del Piemonte Sud è conforme a quanto 
previsto dal sopra citato Regolamento Regionale n. 12/R per la concessione dell’autorizzazione di 
cui trattasi, in particolare configurandosi la fattispecie di cui al punto a) dell’articolo 2, comma 1; 

- è rispettato il vincolo percentuale massimo di esclusioni concedibili in rapporto al 
patrimonio di edilizia sociale di proprietà dell’ente richiedente; 
 
 evidenziato che l’Amministrazione Regionale, nella concessione di autorizzazioni 
all’esclusione di alloggi di edilizia sociale dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010, non può 
operare considerazioni in ordine alla congruità con possibili situazioni di tensione abitativa esistenti 
sul territorio comunale, che competono ovviamente al Comune sottoscrivente la richiesta; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 
 attestato, inoltre, che il presente provvedimento non ha effetti sul bilancio della Regione 
Piemonte; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli articoli 4 e 17 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
 visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008; 
 
 in conformità con quanto disposto nella materia del presente provvedimento dal 
Regolamento Regionale emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 ottobre 2011, 
n. 12/R; 
 

determina 
 
1) di autorizzare, per le ragioni evidenziate in premessa, ai sensi dell’art. 2, comma 5, della L.R. n. 
3/2010 e s.m.i. e del Regolamento Regionale n. 12/R del 4 ottobre 2011, l’esclusione dall’ambito di 
applicazione della stessa legge regionale, per anni cinque, di un alloggio di edilizia sociale di 



proprietà dell’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud, sito in Asti, Via Madre Teresa di 
Calcutta n. 11, int. 4; 
 
2) di precisare che gli alloggi oggetto di provvedimenti di esclusione non sono più soggetti alla 
disciplina della L.R. n. 3/2010 e s.m.i., in particolare per quanto attiene le procedure di 
assegnazione, decadenza, determinazione del canone di locazione e mobilità, ma, rimanendo 
comunque parte del patrimonio di edilizia sociale, sono soggetti alle disposizioni inerenti la 
gestione speciale di cui al D.P.R. n. 1036/72, come richiamate dall’art. 19, commi 5 e 6 della stessa 
L.R. n. 3/2010 e s.m.i.. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Il Vice Direttore 
Dott.ss Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1508A 
D.D. 14 settembre 2017, n. 838 
D.G.R. 47-5478 del 3.8.2017 Fondo assistenza alle persone con disabilita' grave prive del 
sostegno familiare anno 2016. Accertamento di euro 6.480.000,00 sul cap.entrata 22997, 
impegno di spesa di euro 3.750.000,00 sul cap. 151710 bilancio 2017 ed impegni tecnici di euro 
1.092.000,00 esercizio 2018 e di euro 1.638.000,00 esercizio 2019 su cap. 275052 destinati agli 
investimenti. 
 

L’art. 3, comma 1) della Legge 22 giugno 2016, n. 112 “Disposizioni in materia di 
assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare”, comunemente denominata 
“Dopo di noi”, istituisce il Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare prevedendo la dotazione finanziaria per gli anni 2016, 2017 e 2018 ed il comma 
3) del medesimo articolo prevede che le regioni adottino indirizzi di programmazione e definiscano 
i criteri e le modalità per l’erogazione dei finanziamenti ministeriali. 

 
Con il successivo Decreto Ministeriale del 23 novembre 2016 sono stati individuati gli 

interventi ed i servizi finanziabili con il Fondo ministeriale nonché i criteri di accesso a tali 
interventi. 

 
Con la D.G.R. n. 28-4949 del 2 maggio 2017 è stato approvato il Programma attuativo 

contenente gli indirizzi di programmazione regionale per l’attuazione degli interventi e dei servizi 
finanziabili con le risorse del suddetto Fondo ministeriale. 
 
 Nello specifico il Programma attuativo contiene la descrizione degli interventi ed il riparto 
della risorse ministeriali assegnate alla regione Piemonte relative all’anno 2016 pari ad € 
6.480.000,00. Le percentuali di utilizzo delle risorse sono state così individuate, il 58%, pari ad € 
3.750.000,00 per gli interventi e i servizi alle persone di cui alle suddette lettere a), b), c) ed e), 
comma 4, art. 5 del D.M. 23.11.2016 ed il restante 42%, pari ad € 2.730.000,00 per gli interventi 
strutturali previsti alla lettera d).  
 
 Per poter dar corso a quanto previsto nel Decreto Ministeriale 23.11.2016 si è reso 
necessario prendere atto delle disposizioni previste dal decreto medesimo, di conseguenza con la 
D.G.R. n. 47-5478 del 3 agosto 2017 sono state approvate le “Linee di indirizzo in materia di 
assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare” relative ai 
beneficiari degli interventi, alle modalità e alle priorità di accesso, al progetto personalizzato ed al 
relativo budget nonchè agli interventi e servizi alla persona finanziabili con le risorse ministeriali. 
 
 Con il medesimo provvedimento deliberativo sono stati approvati i criteri di riparto della 
somma di € 3.750.000,00 a favore dei singoli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali per 
l’attuazione degli interventi e dei servizi alle persone di cui alle lettere a), b), c) ed e), comma 4, art. 
5 del D.M. 23.11.2016 e precisamente sulla base della quota di popolazione residente nella fascia 
d’età 18 – 64 anni. 
 

Con la stessa D.G.R. n. 47-5478 del 3 agosto 2017 è stata riservata la somma di € 
2.730.000,00 per gli interventi strutturali previsti alla lettera d), comma 4, art. 5 del D.M. 
23.11.2016, previa adozione di apposito provvedimento deliberativo di approvazione dei requisiti 
strutturali e gestionali delle nuove strutture previste. 
 

Si rende, pertanto, necessario: 
 



 accertare sul capitolo di entrata n. 22997 del bilancio 2017 la somma di € 6.480.000,00, 
corrisposta, con provvisorio di incasso n. 0012276 del 16.5.2017, dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali (soggetto 74719) in base al Decreto Ministeriale 23.11.2016; 

 
 impegnare la somma complessiva di € 3.750.000,00 sul capitolo 151710 del bilancio 2017 

che presenta la necessaria disponibilità di competenza e di cassa, per consentire le seguenti 
erogazioni: 

 
€ 2.337.526,26 a favore dei Consorzi di Enti locali 
€    914.988,32 a favore dei Comuni 
€    268.797,77 a favore delle Unioni di Comuni 
€    150.858,89 a favore delle ASL  
€     77.828,76 a favore dei Comuni convenzionati 

 
 di assumere gli impegni tecnici delle risorse iscritte sul capitolo 275052 rispettivamente di € 

1.092.000,00 sull’esercizio 2018 e di € 1.638.000,00 sull’esercizio 2019 destinate agli 
investimenti strutturali, nelle more dell’approvazione di uno specifico provvedimento 
deliberativo, in fase di definizione, dei requisiti strutturali e gestionali delle nuove strutture 
previste. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17/10/2016, 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la L. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali”; 
 
vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4686 del 20 aprile 2017 - Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D,lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 



vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti di bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 6-5147 del 12 giugno 2017 “Variazione al Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019. Iscrizione di fondi statali per l’assistenza in favore delle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare”, che iscrive ed assegna nel bilancio 2017 
l’importo complessivo di euro 6.480.000,00 in competenza ed in cassa sul capitolo 151710, 
Missione 12 Programma 02; 
 
vista la D.G.R. n. 28-4949 del 2 maggio 2017 “Legge 22 giugno 2016, n. 112. Disposizioni in 
materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare. 
Approvazione del Programma attuativo di cui al comma 2 dell’art. 6 del Decreto Interministeriale 
23 novembre 2016. Primi indirizzi”; 
 
vista la D.G.R. n. 47-5478 del 3 agosto 2017 “D.G.R. n. 28-4949 del 2 maggio 2017 ”Legge 22 
giugno 2016, n. 112. Disposizioni in materia di assistenza alle persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare”. Approvazione dei criteri di assegnazione delle risorse ministeriali anno 2016 
agli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali”; 
 
vista la D.G.R. n. 2-5433 del 3 agosto 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 
10,comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.. Seconda integrazione” 
 
verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul bilancio 2017 del capitolo 
151710 e degli stanziamenti di competenza 2018 e 2019 del capitolo 275052 - Missione 12, 
Programma 1202; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 22997 del bilancio 2017 la somma di € 6.480.000,00, 

corrisposta, con provvisorio di incasso n. 0012276 del 16.5.2017, dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali (soggetto 74719) in base al Decreto Ministeriale 23.11.2016. 

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanz.: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinarie della Regione Piemonte” 

 
- di impegnare la somma di € 3.750.000,00 sul capitolo 151710 del bilancio 2017 per procedere alla 

liquidazione di: 
 

€ 2.337.526,26 a favore dei Consorzi di Enti locali – impegno n. 
€    914.988,32 a favore dei Comuni - impegno n. 
€    268.797,77 a favore delle Unioni di Comuni - impegno n. 
€    150.858,89 a favore delle ASL n.a.f. - impegno n. 
€      77.828,76 a favore di Altre amministrazioni locali (convenzioni tra Comuni) - impegno n. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 



Conto finanz.: U.1.04.01.02.018, U.1.04.01.02.005, U.1.04.01.02.003, U.1.04.01.02.011, 
U.1.04.01.02.999 
Missione: 12 “Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia” 
Programma: 02 “Interventi per la disabilità” 
Cofog: 10.1 “Malattia e invalidità” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di ripartire e di assegnare la somma di € 3.750.000,00 agli Enti gestori delle funzioni socio 

assistenziali nella misura specificata nell’allegato 1, parte integrante del presente provvedimento, 
secondo i criteri stabiliti nella D.G.R. n. 47-5478 del 3 agosto 2017 e precisamente sulla base 
della quota di popolazione residente nella fascia d’età 18 – 64 anni; 

 
- di stabilire che la somma di € 3.750.000,00, così come specificato nella D.G.R. n. 47-5478 del 3 

agosto 2017, è destinata all’attuazione degli interventi e dei servizi alle persone di cui alle lettere 
a), b), c) ed e), comma 4, art. 5 del D.M. 23.11.2016, sulla base delle “Linee di indirizzo in 
materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive dl sostegno familiare” 
contenute nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della medesima deliberazione; 

 
- di stabilire che sugli interventi finanziati verrà effettuato uno specifico monitoraggio; 
 
- di assumere gli impegni tecnici delle risorse iscritte sul capitolo 275052 rispettivamente di € 

1.092.000,00 sull’esercizio 2018 e di € 1.638.000,00 sull’esercizio 2019 destinate agli 
investimenti strutturali, nelle more dell’approvazione di uno specifico provvedimento 
deliberativo, in fase di definizione, dei requisiti strutturali e gestionali delle nuove strutture 
previste. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 mentre non è soggetta a pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte – Sezione trasparenza, valutazione e merito, in quanto mero trasferimento a 
soggetti pubblici di somme costituenti attribuzioni per l’attuazione di funzioni pubbliche cui sono 
preposti. 
 

         IL DIRETTORE 
            Dott. Gianfranco BORDONE 

 
Visto: 
            Il Dirigente del Settore 
Programmazione socio-assitenziale e socio-sanitaria, 
           standard di servizio e qualità 
             Dott. Livio TESIO 
 

Allegato 



Allegato 1 della D.D._______del ______

Cod. BENEFICIARI  Assegnazione 2016 

2 Consorzio C.I.S.A.P GRUGLIASCO 74.361,10                   

3 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale  C.I.S.A RIVOLI 48.054,71                   

4 Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li PIANEZZA 75.663,61                   

5 Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  C.I.S. CIRIE' 105.434,81                 

7 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A GASSINO TORINESE         34.868,78                    

8 Consorzio Servizi Socio - Assistenziali del Chierese - CHIERI 88.122,13                   

10 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A. 31 - CARMAGNOLA 45.824,08                   

12 Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale  C.I.S.A. NICHELINO 65.512,59                   

13 Consorzio Intercomunale di Servizi  C.I. di  S.  ORBASSANO 82.899,29                   

15 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale "Valle di Susa" CON ISA - SUSA    77.364,70                    

17 Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li C.I.S.S.38 - CUORGNE' 63.523,95                   

18 Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  C.I.S.S. CHIVASSO 69.208,01                   

20 Consorzio Intercomunale Servizi  Socio - Assistenziali C.I.S.S.-A.C. - CALUSO 33.516,45                   

24 Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali C.I.S.S.   PINEROLO 97.396,27                   

27
Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi di Assistenza Sociale  
C.I.S.A.S. SANTHIA' 32.571,24                    

28 Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  I.R.I.S. BIELLA 95.152,83                   

29
Consorzio Intercomunale dei Servizi  S.A. del Biellese Orientale  CISSABO 
COSSATO 46.587,08                    

32 Consorzio per l'Attività Socio - Assistenziale C.A.S.A. GATTINARA 23.208,84                   

35 Consorzio Intercomunale Servizi Socio - Assistenziali  "C.I.S.A. 24"  BIANDRATE 25.523,46                   

36
Consorzio Intercom.le per la Gestione dei Servizi  Socio Ass.li dell'Ovest-Ticino 
ROMENTINO 53.577,92                    

39
Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi Socio - Assistenziali   
C.I.S.S. BORGOMANERO 63.596,55                    

40 Consorzio dei Servizi  Sociali del Verbano - VERBANIA 54.703,91                   

42
Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  C.I.S.S.  - OSSOLA 
DOMODOSSOLA                                    54.558,71                    

44 Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Assistenziali OMEGNA                        36.245,31                    

46
Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali delle Valli Grana e Maira  - 
DRONERO 34.403,29                    

49 Consorzio Monviso Solidale FOSSANO 145.661,67                 

54
Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali del Monregalese C.S.S.M. - 
MONDOVI' 53.341,61                    

57 Consorzio per la Gestione dei  Servizi  Socio - Assistenziali   CO.GE.SA. - ASTI 59.556,64                   

58
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale Asti Sud C.I.S.A - NIZZA 
MONFERRATO 48.064,68                    

Consorzi di enti locali – C.F. U.1.04.01.02.018 
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Allegato 1 della D.D._______del ______

59
Consorzio Intercomunale dei Servizi    Socio - Ass.li dei Comuni dell'Alessandrino 
C.I.S.S.A.C.A - Convenzionato con il Comune di Fubine e Montecastello - 107.088,93                  

61 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A. TORTONA 51.251,91                   

62 Consorzio Intercomunale del Novese dei Servizi alla Persona - NOVI LIGURE 61.543,85                   

63 Consorzio Servizi Sociali OVADA 22.841,58                   

68 Consorzio Servizi Sociali (Interventi e Relazioni Territoriali) IN.RE.TE. - IVREA       62.368,06                    

70 Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero - ALBA 90.721,46                   

74 Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese - CUNEO 104.909,54                 

77
C.I.S.A.S. Consorzio Intercomunale Servizi Socio Assistenziali  CASTELLETTO 
S. TICINO 48.296,71                    

TOTALE 2.337.526,26               

BENEFICIARI  Assegnazione 2016 

1 Comune di TORINO 758.485,23                 

34 Comune di  NOVARA 91.367,73                   

56 Comune di ASTI 65.135,36                   

TOTALE 914.988,32                  

BENEFICIARI  Assegnazione 2016 

87
UNIONE DEI COMUNI MONTANI DELLA VALSANGONE                    Servizio 
Socio Assistenziale 25.651,58                    

89
Unione dei Comuni Nord Est Torino                               SETTIMO TORINESE

74.114,84                   

90
Unione dei Comuni di Moncalieri Trofarello La Loggia         MONCALIERI

65.472,73                   

91
UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONGIA E CEVETTA LANGA CEBANA- 
ALTA VALLE BORMIDA 18.149,70                    

92
UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO

34.084,43                   

93
UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALSESIA - VARALLO

34.924,29                   

94
Unione Montana dei Comuni Valli Chisone e Germanasca - PEROSA 
ARGENTINA 16.400,20                    

TOTALE 268.797,77                  

Comuni - C.F. U.1.04.01.02.003

Unioni di Comuni - C.F. U.1.04.01.02.005 
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BENEFICIARI  Assegnazione 2016 

66 ASL AL - Servizio Socio Assistenziale Distretto di Casale Monferrato 69.801,61                   

86 ASL AL - Servizio Socio Assistenziale Distretto di Valenza 23.746,93                   

88 ASL CN2 - S.O.C.  Servizi Sociali Distretto di BRA 57.310,35                   

TOTALE 150.858,89                  

BENEFICIARI  Assegnazione 2016 

26
Comuni convenzionati  c/o  VERCELLI                                 

55.970,83                   

38
Comuni convenzionati di Arona - c/o  ARONA                          

21.857,93                   

TOTALE   77.828,76                    

TOTALE COMPLESSIVO 3.750.000,00               

Altre amministrazioni locali (Convenzioni tra Comuni) - C.F. U.1.04.01.02.999

ASL n.a.f. - C.F. U.1.04.01.02.011 
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REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 14 settembre 2017, n. 841 
Approvazione degli esiti della rilevazione per la nomina dei rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro presso la Commissione regionale 
di concertazione per le politiche regionali del lavoro, della formazione e dell'orientamento ai 
sensi dell'art. 11 della L.R. 34/2008 e s.m.i. 
 
Vista la Legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell'occupazione, della 

qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e s.m.i. che all’art. 11 istituisce la 
Commissione regionale di concertazione per le politiche regionali del lavoro, della 
formazione e dell’orientamento quale sede concertativa unica sulle politiche regionali del 
lavoro, della formazione professionale e dell'orientamento; 

 
vista la DGR n. 27-5205 del 19/06/2017 che ha per oggetto: “Criteri per la nomina dei 

rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro presso la 
Commissione regionale di concertazione per le politiche regionali del lavoro, della 
formazione e dell’orientamento ai sensi dell’art. 11 della L.R. 34/2008 e s.m.i.”; 

 
vista la D.D. N. 611 del 7 luglio 2017 “Definizione delle modalità di rilevazione per la nomina dei 

rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro presso la 
Commissione regionale di concertazione per le politiche regionali del lavoro, della 
formazione e dell’orientamento ai sensi dell’art. 11 della L.R. 34/2008 e s.m.i. 

 
visti gli esiti istruttori, agli atti della Direzione Coesione Sociale, della sopraccitata rilevazione 

presso le organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro prevista dalla DGR N. 
27-5205 del 19/06/2017 dai quali risulta la seguente composizione della  Commissione 
regionale di concertazione per le politiche regionali del lavoro, della formazione e 
dell’orientamento ai sensi dell’art. 11 della L.R. 34/2008 e s.m.i.: 

 
 il Presidente della Giunta regionale o dall'assessore delegato con funzioni di presidente 
 il consigliere o la consigliera di parità di cui al d.lgs. 198/2006; 
 dodici componenti effettivi e dodici componenti supplenti in rappresentanza delle 

organizzazioni sindacali dei lavoratori in rappresentanza dell’apparentamento 
CGIL/CISL/UIL; 

 dodici componenti effettivi e dodici componenti supplenti in rappresentanza delle 
organizzazioni sindacali dei datori di lavoratori di cui: 

- un componente effettivo e un componente supplente in rappresentanza del comparto 
“agricoltura”; 

- un componente effettivo e un componente supplente in rappresentanza del comparto 
“cooperazione”; 

- n. 5 componenti effettivi n.5 componenti supplenti in rappresentanza del comparto 
“industria”; 

- n. 5 componenti effettivi n.5 componenti supplenti in rappresentanza del comparto 
“artigianato, commercio e servizi”; 

 il sindaco della città metropolitana di Torino o suo delegato; 
 un rappresentante dell’UPP; 
 un rappresentante dell'Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI). 

 
Tutto ciò premesso, 



 
IL DIRETTORE 

 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità”, art. 14 “Indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, in particolare: art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione” e la corrispondente legge nazionale 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34, nonché dalla DGR n. 27-5205 del 19/06/2017; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17/10/2016. 
 

determina 
 
‐  di approvare gli esiti della rilevazione di cui alla la DGR n. 27-5205 del 19/06/2017 ai fini della 

costituzione della Commissione Regionale di concertazione, ai sensi dell’art. 11, comma 4, 
della Legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 ( allegati A e B alla presente determinazione per 
farne parte integrante); 

-  di procedere alla comunicazione degli esiti dell’istruttoria alle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e dei datori di lavoro, o loro associazioni, che hanno risposto alla rilevazione, con la 
richiesta di designare entro il termine massimo di 10 giorni, i nominativi dei componenti 
effettivi e supplenti; 

‐  di trasmettere le designazioni dei componenti effettivi e supplenti al Presidente della Giunta 
regionale che procederà con proprio decreto alla costituzione della Commissione Regionale di 
concertazione sopraccitata, e alla nomina dei componenti effettivi e supplenti. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
(Dott. Gianfranco BORDONE) 

 
Il Dirigente settore Politiche del Lavoro 
    (Dott. Felice Alessio SARCINELLI) 
 

Allegato 
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ALLEGATO A) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RISULTATI DELLA RILEVAZIONE DATI PRESSO LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI LAVORATORI DEL PIEMONTE AI FINI DELLA 
COSTITUZIONE DELLA COMMISSIONE REGIONALE DI CONCERTAZIONE AI SENSI DELL’ART. 11, COMMA 4, DELLA L.R. 34/2008 E 

S.M.I. 
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La Tabella 1 riporta la matrice realizzata grazie ai dati forniti dalle Organizzazioni sindacali dei lavoratori che hanno risposto alla rilevazione degli 
indici sintomatici di maggiore rappresentatività comparata regionale . I dati sono espressi in valori assoluti (blocco di sx) e in valori percentuali 
rispetto al totale dell’indice considerato(blocco di dx).  
 
Tabella 1 – Matrice dei dati rilevati presso le Organizzazioni sindacali dei lavoratori e peso percentuale sul totale di ciascun indice 

 INDICI SINTOMATICI DI MAGGIORE RAPPRESENTATIVITA’ 
COMPARATA REGIONALE – VALORI ASSOLUTI 

 
INDICI SINTOMATICI DI MAGGIORE RAPPRESENTATIVITA’ 

COMPARATA REGIONALE – PESI PERCENTUALI 

Sigla sindacale  1) lavoratori 
iscritti 

2) sedi sul 
territorio 

regionale 

3) contratti 
collettivi 
stipulati 

4) vertenze di 
lavoro 

 
1) lavoratori 

iscritti 

2) sedi sul 
territorio 

regionale 

3) contratti 
collettivi 
stipulati 

4) vertenze di 
lavoro 

CGIL 130.850  257  231  3.034 
 

35,0%  50,7%  27,3%  38,5% 

CISL 92.646  148  245  2.781 
 

24,8%  29,2%  29,0%  35,3% 

UIL 76.214  88  240  2.063 
 

20,4%  17,4%  28,4%  26,2% 

UGL 67.000  6  110  6 
 

17,9%  1,2%  13,0%  0,1% 

CIDA 7.423  8  20  1 
 

2,0%  1,6%  2,4%  0,0% 

totale 374.133  507  846  7.885 
 

100,0%  100,0%  100,0%  100,0% 
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La Tabella 2 fornisce una panoramica dei dati percentuali delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori e aggrega quelli di CGIL, CISL e UIL, che 
hanno dichiarato di presentarsi in forma associata.  
 

Tabella 2 – Dati percentuali aggregati per comparto 

 
 
 
 
 

 1) lavoratori iscritti 
2) sedi sul 
territorio 

regionale 

3) contratti 
collettivi stipulati 

4) vertenze di 
lavoro 

 CGIL – CISL - UIL 80,1%  97,2%  84,6%  99,9% 

UGL 17,9%  1,2%  13,0%  0,1% 

CIDA 2,0%  1,6%  2,4%  0,0% 

totale 100,0%  100,0%  100,0%  100,0% 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai dati percentuali riportati nella Tabella 2 sono da applicare le soglie percentuali di punteggio  elencate nella Tabella 3 al fine di ottenere il 
numero di componenti effettivi e supplenti attribuibili all’interno della Commissione regionale di concertazione. 
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Tabella 3 – Soglie percentuali delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori 

INDICI SINTOMATICI DI 
MAGGIORE 

RAPPRESENTATIVITA’ 
COMPARATA REGIONALE 

SOGLIE PERCENTUALI DI 
PUNTEGGIO 

N. COMPONENTI 
ATTRIBUIBILI  

<30%  0 

30%<x<40%  1 

40%<x<50%  2 

50%<x<60%  3 

60%<x<70%  4 

1) lavoratori iscritti 

>70%  5 

<30%  0 

30%<x<40%  1 

40%<x<50%  2 

50%<x<60%  3 

60%<x<70%  4 

2) sedi sul territorio 
regionale 

>70%  5 

<50%  0 3) contratti collettivi a 
livello nazionale stipulati >50%  1 

<50%  0 
4) vertenze di lavoro 

>50%  1 
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La Tabella 4 riporta il risultato dell’applicazione delle soglie percentuali di punteggio ai dati forniti dalle Organizzazioni sindacali dei lavoratori e i 
relativi componenti attribuiti.  
Si ricorda che a ciascun componente effettivo corrisponde un componente supplente.  
 
 
Tabella 4 – Distribuzione dei componenti effettivi nella Commissione regionale di concertazione 

 Numero di componenti effettivi attribuiti 

INDICI DI MAGGIORE 
RAPPRESENTATIVITÀ CGIL – CISL - UIL UGL CIDA 

1) lavoratori iscritti 5  0  0 

2) sedi sul territorio 
regionale 5  0  0 

3) contratti collettivi a 
livello nazionale 

stipulati 
1  0  0 

4) vertenze di lavoro 1  0  0 

Totale 12 0 0 
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ALLEGATO B) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RISULTATI DELLA RILEVAZIONE DATI PRESSO LE ORGANIZZAZIONI DEI DATORI DI LAVORO DEI COMPARTI “INDUSTRIA” E 
“ARTIGIANATO, COMMERCIO E SERVIZI” DEL PIEMONTE AI FINI DELLA COSTITUZIONE DELLA COMMISSIONE REGIONALE DI 

CONCERTAZIONE AI SENSI DELL’ART. 11, COMMA 4, DELLA L.R. 34/2008 E S.M.I. 
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La Tabella 1 riporta la matrice realizzata grazie ai dati forniti dalle Organizzazioni dei datori di lavoro dei comparti “INDUSTRIA” e “ARTIGIANATO, 
COMMERCIO E SERVIZI” che hanno risposto nei termini alla rilevazione degli indici sintomatici di maggiore rappresentatività comparata regionale 
2017. I dati sono espressi in valori assoluti (blocco di sx) e in percentuale rispetto al totale dell’indice considerato(blocco di dx).  
 

Tabella 1 – Matrice dei dati rilevati presso le Organizzazioni dei datori di lavoro e peso percentuale sul totale di ciascun indice 

  INDICI SINTOMATICI DI MAGGIORE RAPPRESENTATIVITA’ 
COMPARATA REGIONALE – VALORI ASSOLUTI 

 INDICI SINTOMATICI DI MAGGIORE RAPPRESENTATIVITA’ 
COMPARATA REGIONALE – PESI PERCENTUALI 

  Sigla sindacale  1) imprese 
associate 

2) lavoratori 
dipendenti 
da imprese 
associate 

3) sedi sul 
territorio 

regionale 

4) contratti 
collettivi 
stipulati 

 
1) imprese 
associate 

2) lavoratori 
dipendenti 
da imprese 
associate 

3) sedi sul 
territorio 

regionale 

4) contratti 
collettivi 
stipulati 

CONFINDUSTRIA 6.178  262.089  25  95 
 

5,9%  46,7%  9,1%  41,7% 
INDUSTRIA 

CONFAPI 2.309  42.771  8  37 
 

2,2%  7,6%  2,9%  16,2% 

CONFCOMMERCIO 30.072  100.488  64  36 
 

28,5%  17,9%  23,2%  15,8% 

CONFESERCENTI 8.298  21.574  18  9 
 

7,9%  3,8%  6,5%  3,9% 

CONFARTIGIANATO 34.143  70.446  92  16 
 

32,4%  12,6%  33,3%  7,0% 

CNA 23.073  59.990  62  17 
 

21,9%  10,7%  22,5%  7,5% 

CASARTIGIANI 1.400  3.780  5  16 
 

1,3%  0,7%  1,8%  7,0% 

ARTIGIANATO, 
COMMERCIO E 

SERVIZI 

ACAI ‐  ‐  2  2 
 

‐  ‐  0,7%  0,9% 

totale  105.473  561.138  276  228   100,0%  100,0%  100,0%  100,0% 
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La Tabella 2 aggrega, per i comparti oggetto della rilevazione, i dati percentuali registrati in corrispondenza di ciascun indice sintomatico di 
maggiore rappresentatività comparata regionale. A questi dati sono da applicare le soglie percentuali di punteggio, riportate nella Tabella 3, per 
giungere al numero di componenti effettivi e supplenti attribuibili a ciascun comparto all’interno della Commissione regionale di concertazione. 
 

Tabella 2 – Dati percentuali aggregati per comparto 

 
 

 1) imprese associate 2) lavoratori 
dipendenti 

3) sedi sul 
territorio 

regionale 

4) contratti 
collettivi a livello 

nazionale 
stipulati 

 INDUSTRIA 8,0%  54,3%  12,0%  57,9% 

ARTIGIANATO, 
COMMERCIO E 

SERVIZI 
92,0%  45,7%  88,0%  42,1% 

totale 100,0%  100,0%  100,0%  100,0% 
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Tabella 3 – Soglie percentuali delle Organizzazioni dei datori di lavoro  

INDICI SINTOMATICI DI 
MAGGIORE 

RAPPRESENTATIVITÀ 
COMPARATA REGIONALE 

SOGLIE PERCENTUALI DI 
PUNTEGGIO 

N. COMPONENTI 
ATTRIBUIBILI A CIASCUN 

COMPARTO 

<40%  0 

40%<x<60%  1 

60%<x<80%  2 
1) imprese associate 

>80%  3 

<40%  0 

40%<x<50%  1 

50%<x<70%  3 
2) lavoratori dipendenti 

>70%  4 

<50%  0 3) sedi sul territorio 
regionale >50%  1 

<50%  0 4) contratti collettivi a 
livello nazionale stipulati >50%  2 
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La Tabella 4 illustra il risultato dell’applicazione delle soglie percentuali di punteggio ai dati della Tabella 2 e i componenti attribuiti ai comparti. 
Si ricorda che a ciascun componente effettivo corrisponde un componente supplente.  
 
 
Tabella 4 – distribuzione dei componenti effettivi e dei componenti supplenti nella Commissione regionale di concertazione 

 Numero di componenti effettivi attribuiti ai comparti 

INDICI DI MAGGIORE 
RAPPRESENTATIVITÀ INDUSTRIA ARTIGIANATO, 

COMMERCIO E SERVIZI 

1) imprese associate 0  3 

2) lavoratori dipendenti 3  1 

3) sedi sul territorio regionale 0  1 

4) contratti collettivi a livello 
nazionale stipulati 2  0 

Totale 5 5 

 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 14 settembre 2017, n. 843 
DGR 30-1094 del 23/2/2015 "Approvazione della disciplina regionale in materia di tirocini per 
persone straniere residenti all'estero, fuori dall'Unione europea, ai sensi dell'art. 40 co. 9 lett. 
A e co. 10 del DPR 394/1999 di attuazione dell'art. 27 co. 1 lett. F del Dlgs. 286/1998. Revoca 
parziale dell'allegato 1 della DGR 74-5911 del 3/6/2013". Approvazione delle domande di visto 
-AGOSTO 2017. 
 

Viste le Linee guida in materia di tirocini per persone straniere residenti all’estero, fuori 
dall’Unione Europea, ai sensi dell’art. 40 co. 9 lett. A e co. 10 del DPR 394/1999 di attuazione 
dell’art. 27 co. 1 lett. F del Dlgs. 286/1998, approvate in data 05/08/2014 dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.  

 
Vista la DGR 30-1094 del 23/2/2015 che recepisce le suddette linee guida ed approva la 

disciplina per l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento per persone straniere residenti 
all’estero, fuori dall’Unione Europea.  

 
Vista la DD 230 del 9/4/2015 che approva i modelli di domanda del visto sui progetti 

formativi relativi ai tirocini di cui alla succitata Deliberazione, relativi allegati e le disposizioni 
operative per l’istruttoria e la valutazione di ammissibilità delle suddette domande;   

 
Tenuto conto che la DGR 30-1094 del 23/2/2015 ha previsto che la valutazione di 

ammissibilità delle domande di visto da parte di un Nucleo di Valutazione e con DD 230 del 
9/4/2015 è stata approvata la composizione del Nucleo e regolamentata la modalità di 
funzionamento dello stesso. 

 
Considerato che il suddetto Nucleo si riunisce ogni ultimo giovedì del mese con la presenza 

di almeno 3 dei componenti effettivi, come previsto dalle disposizioni operative approvate dalla DD 
230 del 9/4/2015. 

 
Preso atto dell’istruttoria delle domande presentate effettuata dal Nucleo di Valutazione 

nella seduta svoltasi in data 07 SETTEMBRE 2017, la cui documentazione è conservata presso 
l’Ufficio regionale del Settore Politiche del Lavoro referente.  

 
Occorre, pertanto, procedere all’approvazione dell’elenco dei progetti formativi di cui 

all’Allegato A parte integrante al presente provvedimento ritenuti ammissibili dal suddetto Nucleo 
di valutazione e demandare all’Ufficio competente l’apposizione del visto sulla Convenzione e 
Progetto Formativo, ai fini del proseguimento dell’iter per la richiesta del visto di ingresso presso le 
Autorità competenti, ai sensi della DGR 30-1094 del 23/2/2015. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, e in conformità 

con la disciplina approvata dalla Giunta regionale con DGR n. 30-1094 del 23/2/2015. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la L.R. 7/2001 
Vista la L.R. 23/2008 



Vista la L.R. 14/2014 
 

determina 
 
di approvare l’elenco dei progetti formativi di cui all’Allegato A parte integrante al presente 
provvedimento ritenuti ammissibili dal Nucleo di Valutazione e demandare all’Ufficio competente 
l’apposizione del visto sulla Convenzione e Progetto Formativo; 
 
di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del Dlgs. 
33/2013. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 

l Dirigente 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 15 settembre 2017, n. 844 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "Promozione della cultura, istruzione, 
educazione permanente" della sezione provinciale di Alessandria del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato dell'Associazione "RNA - Associazione natura e ragazzi "- 
C.F. 96057240069 - con sede legale nel Comune di Alessandria (Al). 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
- la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’ 11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 è 
stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale; 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “Promozione della cultura, istruzione, educazione 
permanente” della sezione provinciale di Alessandria del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione “RNA – 
Associazione natura e ragazzi” con sede legale nel Comune di Alessandria, pervenuta in data 
22.08.2017, prot. n. 31986; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione prot. n. 32042 del 22.8.2017; 
 
vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
 

- Atto costitutivo e Statuto registrati in data 30.01.2017 al  n. 169 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo (o del bilancio preventivo in caso di organizzazione 

recentemente costituitasi) con verbale di approvazione dello stesso; 
- Copia del libro soci e registro aderenti; 



- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà relativa all’elenco 
delle documentazione inviata; 

- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede ad 
Alessandria i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 e successive proroghe; 

 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla succitata 
normativa (L. n. 266/1991 , L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per l’iscrizione alla 
sezione “Impegno civile e tutela e promozione dei diritti” della sezione provinciale di Alessandria 
del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in particolare:  
 

- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. 
n. 38/1994.;  

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94;   
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai 

sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell' art.2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- assicurazione contro infortuni e malattie, nonchè per la responsabilità civile verso terzi, per i 

soci che prestano attività di volontariato ai sensi dell’art 2 comma 5 della L.R. n. 38/1994 e 
s.m.i.;  

- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 
ad altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 
5 comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale,   
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n. 1124 
del 30/12/2016, con le quali sono state prorogate fino al 31.12.2017 specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di Staff  in relazione alle responsabilità di istruttoria. 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “Promozione della cultura, istruzione, educazione permanente” della 
sezione provinciale di Alessandria del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 
2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la seguente Associazione  cui viene 
attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale 
(indicare il 
Comune) e codice 
fiscale 

9/AL RNA – ASSOCIAZIONE 
NATURA E RAGAZZI 

Alessandria (Al) 
Codice fiscale: 
96057240069 
 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Avv. Massimo Caniggia 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 18 settembre 2017, n. 847 
D.G.R. n.53 - 4527 del 29 dicembre 2016 - "Indirizzi per la definizione delle situazioni critiche 
dei programmi di investimento in materia di servizi socio - educativi per la prima infanzia" - 
Comune di Novara - Presa d'atto della proposta di conversione del micro-nido "Il 
Coriandolo" in presidio a rilievo sociale. 
 

La Regione Piemonte con Deliberazione della Giunta regionale n. 23-551 del 10/11/2014 ha 
approvato gli indirizzi e i criteri a favore della Direzione regionale competente per definire le 
criticità riscontrate e concludere i programmi regionali d’investimento promossi con le 
Deliberazioni Giunta Regionale n. 80-9710 del 16/06/2003 e sm.i. n. 50-13233 del 03/08/2004 e 
s.m.i.,  n. 31-6180 del 18/06/2007 e n. 37-10141 del 24/11/2008. 
 

La DGR n. 23-551 del 10/11/2014 introduceva la possibilità per gli enti beneficiari di 
contribuzione regionale per la realizzazione di micro-nidi o di asili nido, ultimati nelle opere con 
servizio autorizzato al funzionamento ma non operativo, di proporre, tra l’altro, istanza di 
variazione dei servizi realizzati in altre attività socio-assistenziali o a rilievo sociale (L.R. 1/2004 e 
s.m.i.), preservando l’originario contributo regionale somministrato.  

 
In tali casi l’istanza di variazione deve essere corredata da documentazione tecnica che 

illustri i termini di realizzazione della conversione e i nuovi termini di messa in esercizio 
dell’immobile, previa la realizzazione degli eventuali adeguamenti conseguenti, a totale carico del 
richiedente. 

 
Con successiva D.G.R. n. 53 - 4527 del 29/12/2016, la Giunta Regionale ha integrato 

l’Allegato A della  D.G.R. n. 23 – 551 del 10/11/2014, stabilendo tra l’altro di ridefinire al 
31/12/2017 il termine di presentazione delle proposte di riutilizzo del patrimonio immobiliare 
realizzato con le risorse regionali dei programmi di investimento di cui alla D.G.R. n.80-9710 del 
16/06/2003 e s.m.i., n.50-13233 del 03/08/2004 e s.m.i., n.31-6180 del 18/06/2007 e n.37-10141 del 
24/11/2008, o per la conversione della sua destinazione ad altri servizi socio-assistenziali, termine 
già individuato al 31/07/2015 dalla  D.G.R. n.23 – 551/2014, fermo restando il termine di 
conclusione del procedimento individuato dal medesimo provvedimento al 31/07/2018. 
 

Il comune di Novara  con nota pervenuta al protocollo n. 29393 del 27/07/2017, ha 
presentato istanza di  conversione  del micro-nido “Il Coriandolo”  realizzato con risorse regionali 
di cui alla D.G.R.n. 80-9710 del 16 giugno 2003, in presidio a rilievo sociale. 

 
In particolare il comune chiedeva di destinare  i  locali del micro- nido per ampliare e 

potenziare le attività a sostegno della genitorialità esercitate dal Centro per le famiglie e  dallo 
spazio gioco “Il Melograno” e per la realizzazione dello Sportello Antiviolenza con le relative 
attività ad esso correlate.  
 

L’istanza trasmessa è stata corredata da relazione tecnico – esplicativa che descrive i servizi 
che verranno avviati nel micro-nido e i tempi di attivazione degli stessi, stimati alla data del 
ricevimento dell’atto regionale di nulla-osta alla proposta. 

 
Rilevato che in conformità  ai criteri introdotti dalla D.G.R. n. 23-551 del 10/11/2014 come 

integrata dalla D.G.R. n.53- 4527/2016 : 
 



 la proposta di conversione è diretta  a convertire il micro – nido  realizzato con le risorse 
regionali in presidio a rilievo sociale; 

 il Comune di Novara  ha presentato idonea documentazione tecnica per illustrare la proposta 
di conversione dei locali del micro-nido che può avvenire in tempi e modi ragionevoli e 
rapidi; 

 la proposta comunale  è stata approvata con Deliberazione della Giunta comunale n.247 del 
25/07/2017,  attestante che il micro –  nido è parzialmente operativo  per il  ridotto numero 
di domande di iscrizioni presentate per l’a.s.2017-2018 che potranno essere dirottate sugli 
altri servizi esistenti nel territorio comunale; 

 nella Deliberazione n.247/2017 è stabilito che il progetto di variazione avverrà senza la 
necessità di eseguire  dei lavori strutturali. 

 
Considerato che non sussistono pertanto  cause ostative all’accoglimento dell’istanza. 

 
Ritenuto, per le motivazioni suesposte, di prendere atto ai sensi e per gli effetti della D.G.R. 

n.23-551/2014 come integrata dalla D.G.R. n.53- 4527/2016 della proposta di conversione del 
micro-nido, realizzato dal  comune di Novara nel contesto del programma d’investimento di cui alla 
D.G.R. n. 80-9710 del 16/06/2003,  in presidio a rilievo sociale  come da progetto approvato  con 
Deliberazione della Giunta comunale n.247 del 25/07/2017. 
 

Tutto ciò premesso e considerato; 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto dalla 
D.G. R. n.1 – 4046 del 17/10/2016 

 
IL DIRIGENTE 

 
vista  la  Legge 7 agosto 1990, n.  241 "Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  

amministrativo  e  di  diritto d'accesso ai documenti amministrativi" e smi;  
  
visto  il  Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165   "Norme  generali  sull'ordinamento  

del  lavoro  alle  dipendenze  delle amministrazioni  pubbliche" s.m.i. e in particolare gli artt. 4  
"Indirizzo  politico-amministrativo.  Funzioni  e responsabilità",  14  “Indirizzo  politico-
amministrativo”  e  16  "Funzioni  dei  dirigenti  di  uffici dirigenziali generali";  

  
vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 e il relativo regolamento di cui al D.P.G.R. 5 

dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento contabile della Regione Piemonte" e sue successive 
modificazioni; 

 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ”Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei 
loro organismi”; 

 
visto  il  D.Lgs.  n.  33  del  14  marzo  2013  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  

obblighi  di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e s.m.i.; 

 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” s.m.i. e in particolare gli artt. 17  
”Funzioni  dei  dirigenti”  e  18  “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi; 

 



vista la Legge Regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
 

In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 
dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 23-551 del 10/11/2014 come integrata dalla D.G.R. n. 53-
4527 del 29/12/2016. 
 

determina  
 

Di prendere atto,  ai sensi e per gli effetti di quando stabilito dalla D.G.R. n.23-551/2014 
come integrata dalla D.G.R. 53 - 4527/2016, della proposta avanzata dal comune di Novara, di 
conversione del micro-nido “Il Coriandolo” realizzato nel contesto del programma d’investimento 
di cui alla D.G.R. n. 80-9710 del 16/06/2003 e sm.i., in presidio a rilievo sociale destinato ad 
ampliare  e potenziare le attività a sostegno della genitorialità esercitate dal Centro per le famiglie e  
dallo spazio gioco “Il Melograno” e per la realizzazione dello Sportello Antiviolenza con le relative 
attività ad esso correlate, come da progetto approvato  con Deliberazione della Giunta comunale 
n.247 del 25/07/2017. 
Di dare atto che secondo i criteri introdotti dalla D.G.R.n.23 – 551 del 10/11/2014 e s.m.i: 

 la proposta di conversione è diretta  a convertire il micro – nido  realizzato con le risorse 
regionali in presidio a rilievo sociale; 

 il Comune di Novara  ha presentato idonea documentazione tecnica per illustrare la proposta 
di conversione dell’immobile che può avvenire in tempi e modi ragionevoli e rapidi; 

 la proposta comunale  è stata approvata con Deliberazione della Giunta comunale n.247 del 
25/07/2017,  attestante che il micro – nido è parzialmente operativo  per il  ridotto numero di 
domande di iscrizioni presentate per l’a.s.2017-2018 che potranno essere dirottate sugli altri 
servizi esistenti nel territorio comunale; 

 nella Deliberazione n.247/2017 è stabilito che il progetto di variazione avverrà senza la 
necessità di eseguire  dei lavori; 

 non sussistono pertanto  cause ostative all’accoglimento dell’istanza. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013, in quanto concernente la riconversione di un immobile e non un’attribuzione di beneficio 
economico. 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

Il Dirigente del Settore 
Elena Russo 

 
Visto  
Il Vice Direttore Regionale 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 18 settembre 2017, n. 848 
D.G.R.n.53-4527 del 29 dicembre 2016 - "Indirizzi per la definizione delle situazione critiche 
dei programmi di investimento in materia di servizi socio-educativi per la prima infanzia"- 
Comune di Valfenera - Presa d'atto della proposta di conversione del micro - nido in presidio 
a rilievo sociale 
 

La Regione Piemonte con Deliberazione della Giunta regionale n. 23-551 del 10/11/2014 ha 
approvato gli indirizzi e i criteri a favore della Direzione regionale competente per definire le 
criticità riscontrate e concludere i programmi regionali d’investimento promossi con le 
Deliberazioni Giunta Regionale n. 80-9710 del 16/06/2003 e sm.i. n. 50-13233 del 03/08/2004 e 
s.m.i.,  n. 31-6180 del 18/06/2007 e n. 37-10141 del 24/11/2008. 
 

La DGR n. 23-551 del 10/11/2014 introduceva la possibilità per gli enti beneficiari di 
contribuzione regionale per la realizzazione di micro-nidi o di asili nido, ultimati nelle opere con 
servizio autorizzato al funzionamento ma non operativo, di proporre, tra l’altro, istanza di 
variazione dei servizi realizzati in altre attività socio-assistenziali o a rilievo sociale (L.R. 1/2004 e 
s.m.i.), preservando l’originario contributo regionale somministrato.  

 
In tali casi l’istanza di variazione deve essere corredata da documentazione tecnica che 

illustri i termini di realizzazione della conversione e i nuovi termini di messa in esercizio 
dell’immobile, previa la realizzazione degli eventuali adeguamenti conseguenti, a totale carico del 
richiedente. 

 
Con successiva D.G.R. n. 53- 4527 del 29/12/2016, la Giunta Regionale ha integrato 

l’Allegato A della  D.G.R. n. 23 – 551 del 10/11/2014, stabilendo tra l’altro di ridefinire al 
31/12/2017 il termine di presentazione delle proposte di riutilizzo del patrimonio immobiliare 
realizzato con le risorse regionali dei programmi di investimento di cui alla D.G.R. n.80-9710 del 
16/06/2003 e s.m.i., n.50-13233 del 03/08/2004 e s.m.i., n.31-6180 del 18/06/2007 e n.37-10141 del 
24/11/2008, o per la conversione della sua destinazione ad altri servizi socio-assistenziali, termine 
già individuato al 31/07/2015 dalla  D.G.R. n.23 –551/2014, fermo restando il termine di 
conclusione del procedimento individuato dal medesimo provvedimento al 31/07/2018. 
 

Il comune di Valfenera  con nota pervenuta al protocollo n. 31070 del 08/08/2017, ha 
presentato istanza di  conversione  del micro-nido sito in Frazione Villata di Valfenera  realizzato 
con risorse regionali di cui alla D.G.R.n.80-9710 del 16 giugno 2003, in presidio a rilievo sociale. 

 
In particolare il comune chiedeva di utilizzare i  locali del micro- nido per la sede della 

Protezione Civile di Valfenera e la sede dell’Associazione “Telaio Solidale”, associazione senza 
fine di lucro a supporto dei cittadini con disagi sociali. 
 

L’istanza trasmessa è stata corredata da relazione tecnico – esplicativa che descrive i servizi 
che verranno attivati nell’immobile e i tempi di realizzazione dell’intervento di conversione,  stimati 
in 30 gg. dal ricevimento dell’atto regionale di nulla-osta alla proposta. 

 
Rilevato che in conformità  ai criteri introdotti dalla D.G.R. n. 23-551 del 10/11/2014 come 

integrata dalla D.G.R. n.53- 4527/2016 : 
 

 la proposta di conversione è diretta  a convertire il micro – nido  realizzato con le risorse 
regionali in presidio a rilievo sociale; 



 il Comune di Valfenera  ha presentato idonea documentazione tecnica per illustrare la 
proposta di conversione dell’immobile che può avvenire in tempi e modi ragionevoli e 
rapidi; 

 la proposta comunale  è stata approvata con Deliberazione della Giunta comunale n.43 del 
29/07/2017,  attestante che il micro –  nido non è mai stato operativo sia per l’esiguo numero 
di domande di iscrizioni che per l’impossibilità di provvedere ad una sostenibilità 
economica dello stesso; 

 nella Deliberazione n.43/2017 è stabilito che il progetto di variazione avverrà senza la 
necessità di eseguire  dei lavori; 

 
Considerato che non sussistono pertanto  cause ostative all’accoglimento dell’istanza. 

 
Ritenuto, per le motivazioni suesposte, di prendere atto ai sensi e per gli effetti della D.G.R. 

n.53- 4527/2016 della proposta di conversione del micro-nido realizzato dal  comune di Valfenera 
nel contesto del programma d’investimento di cui alla D.G.R. n. 80-9710 del 16/06/2003,  in 
presidio a rilievo sociale destinato a sede della Protezione Civile di Valfenera e a sede 
dell’Associazione “Telaio Solidale”, come da progetto approvato  con Deliberazione della Giunta 
comunale n.43 del 29/07/2017 
 

Tutto ciò premesso e considerato; 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto dalla 
D.G. R. n.1 – 4046 del 17/10/2016 

 
IL DIRIGENTE 

 
vista  la  Legge 7 agosto 1990, n.  241 "Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  

amministrativo  e  di  diritto d'accesso ai documenti amministrativi" e smi;  
  
visto  il  Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165   "Norme  generali  sull'ordinamento  

del  lavoro  alle  dipendenze  delle amministrazioni  pubbliche" s.m.i. e in particolare gli artt. 4  
"Indirizzo  politico-amministrativo.  Funzioni  e responsabilità",  14  “Indirizzo  politico-
amministrativo”  e  16  "Funzioni  dei  dirigenti  di  uffici dirigenziali generali";  

  
vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 e il relativo regolamento di cui al D.P.G.R. 5 

dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento contabile della Regione Piemonte" e sue successive 
modificazioni; 

 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ”Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei 
loro organismi”; 

 
visto  il  D.Lgs.  n.  33  del  14  marzo  2013  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  

obblighi  di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e s.m.i.; 

 
vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” s.m.i. e in particolare gli artt. 17  
”Funzioni  dei  dirigenti”  e  18  “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi; 

 



vista la Legge Regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
 

In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 
dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 23-551 del 10/11/2014 come integrata dalla D.G.R. n. 53 -
4527 del 29/12/2016. 
 

determina  
 

Di prendere atto,  ai sensi e per gli effetti di quando stabilito dalla D.G.R. n.23-551/2014 
come integrata dalla D.G.R. 53-4527/2016, della proposta avanzata dal comune di Valfenera, di 
conversione del micro-nido, realizzato in frazione Villata di Valfenera nel contesto del programma 
d’investimento di cui alla D.G.R. n. 80-9710 del 16/06/2003 e sm.i., in presidio a rilievo sociale 
destinato a sede della Protezione Civile di Valfenera e a sede dell’Associazione “Telaio Solidale”, 
come da progetto approvato  con Deliberazione della Giunta comunale n.43 del 29/07/2017. 

 
Di dare atto che secondo i criteri introdotti dalla D.G.R.n.23 –551 del 10/11/2014 e s.m.i: 
 

 la proposta di conversione è diretta  a convertire il micro – nido  realizzato con le risorse 
regionali in presidio a rilievo sociale; 

 il Comune di Valfenera  ha presentato idonea documentazione tecnica per illustrare la 
proposta di conversione dell’immobile che può avvenire in tempi e modi ragionevoli e 
rapidi; 

 la proposta comunale  è stata approvata con Deliberazione della Giunta comunale n.43 del 
29/07/2017,  attestante che il micro – nido non è mai stato operativo sia per l’esiguo numero 
di domande di iscrizioni che per l’impossibilità di provvedere ad una sostenibilità 
economica dello stesso; 

 nella Deliberazione n.43/2017 è stabilito che il progetto di variazione avverrà senza la 
necessità di eseguire  dei lavori; 

 non sussistono pertanto  cause ostative all’accoglimento dell’istanza. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013, in quanto concernente la riconversione di un immobile e non un’attribuzione di beneficio 
economico. 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

Il Dirigente del Settore 
Elena Russo 

 
Visto  
Il Vice Direttore Regionale 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 19 settembre 2017, n. 851 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "Sanitaria" della sezione provinciale di 
Asti del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato dell'Associazione 
"ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE - PROVINCIALE ASTI "- C.F. 
92068830055 - con sede legale nel Comune di Asti (AT). 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
- la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’ 11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 è 
stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale; 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “Sanitaria” della sezione provinciale di Asti del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante 
dell’Associazione “Associazione Volontari Italiani Sangue – A.V.I.S. Provinciale Asti” con sede 
legale nel Comune di Asti, pervenuta in data 25.07.2017, prot. n. 28796 A1509A; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione prot. n. 31982 del 22.8.2017; 
 
vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
 

- Atto costitutivo redatto in data 10.5.1966 e Statuto registrato in data 31.03.2005 al  n. 539 
serie 1; 

- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo (o del bilancio preventivo in caso di organizzazione 

recentemente costituitasi) con verbale di approvazione dello stesso; 
- Copia del libro soci e registro aderenti; 



- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà relativa all’elenco 
delle documentazione inviata; 

- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede ad 
Alessandria i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 e successive proroghe; 

 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla succitata 
normativa (L. n. 266/1991 , L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per l’iscrizione alla 
sezione “Impegno civile e tutela e promozione dei diritti” della sezione provinciale di Alessandria 
del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in particolare:  

- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. 
n. 38/1994.;  

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94;   
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai 

sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell' art.2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- assicurazione contro infortuni e malattie, nonchè per la responsabilità civile verso terzi, per i 

soci che prestano attività di volontariato ai sensi dell’art 2 comma 5 della L.R. n. 38/1994 e 
s.m.i.;  

- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 
ad altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 
5 comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale,   
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 



 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n. 1124 
del 30/12/2016, con le quali sono state prorogate fino al 31.12.2017 specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di Staff  in relazione alle responsabilità di istruttoria. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “Sanitaria” della sezione provinciale di Asti del Registro regionale 
delle Organizzazioni di volontariato, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della 
L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la 
seguente Associazione  cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale (indicare 
il Comune) e codice 
fiscale 

9/AT ASSOCIAZIONE 
VOLONTARI 
ITALIANI SANGUE 
A.V.I.S.  
PROVINCIALE 
ASTI 

ASTI (At) 
Codice fiscale: 
92068830055 
 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Avv. Massimo Caniggia 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 19 settembre 2017, n. 852 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "Socio-assistenziale" della sezione 
provinciale di Asti del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato 
dell'Associazione "I cerchi nell'acqua "- C.F. 92061620057 - con sede legale nel Comune di 
Cantarana (AT). 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
- la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’ 11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 è 
stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale; 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “Socio-assistenziale” della sezione provinciale di Asti del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato inoltrata dal Presidente e Legale 
rappresentante dell’Associazione “I cerchi nell’acqua” con sede legale nel Comune di Cantarana, 
pervenuta in data 18.08.2017, prot. n. 31713; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione prot. n. 32041 del 22.8.2017; 
 
vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
 

- Atto costitutivo e Statuto registrati in data 8.05.2012 al  n. 3297 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  



- Copia del bilancio consuntivo (o del bilancio preventivo in caso di organizzazione 
recentemente costituitasi) con verbale di approvazione dello stesso; 

- Copia del libro soci e registro aderenti; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà relativa all’elenco 

delle documentazione inviata; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 

 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede ad 
Alessandria i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 e successive proroghe; 

 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla succitata 
normativa (L. n. 266/1991 , L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per l’iscrizione alla 
sezione “Impegno civile e tutela e promozione dei diritti” della sezione provinciale di Alessandria 
del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in particolare:  
 

- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. 
n. 38/1994.;  

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94;   
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai 

sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell' art.2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- assicurazione contro infortuni e malattie, nonchè per la responsabilità civile verso terzi, per i 

soci che prestano attività di volontariato ai sensi dell’art 2 comma 5 della L.R. n. 38/1994 e 
s.m.i.;  

- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 
ad altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 
5 comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale,   
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 



Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n. 1124 
del 30/12/2016, con le quali sono state prorogate fino al 31.12.2017 specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di Staff  in relazione alle responsabilità di istruttoria. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “Socio-assistenziale” della sezione provinciale di Asti del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 
della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, 
la seguente Associazione  cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale 
(indicare il 
Comune) e codice 
fiscale 

10/AT I CERCHI 
NELL’ACQUA 

Cantarana (At) 
Codice fiscale: 
92061620057 
 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Avv. Massimo Caniggia 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 19 settembre 2017, n. 853 
L. n. 383/2000 e l.r. n. 7/2006 e s.m.i. - Registro regionale delle Associazioni di promozione 
sociale - Cancellazione dalla Sezione territoriale di Alessandria dell'Associazione "A.N.M.I.L. 
- ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA LAVORATORI MUTILATI ED INVALIDI DEL 
LAVORO ONLUS" con sede legale nel comune di Alessandria (Al) - Rettifica codice fiscale.  
 
Premesso che: 
 
- la legge regionale 7 febbraio 2006, n. 7 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale), in 
attuazione della normativa statale (legge 7 dicembre 2000, n. 383), riconosce il valore 
dell’associazionismo di promozione sociale sia disciplinando i rapporti delle associazioni con la 
Regione e il sistema delle autonomie funzionali, sia attivando forme di sostegno, sia istituendo il 
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale; 
 
- la l.r. 29.10.2015 n.23, ha definito il riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, che prevede la riallocazione  in 
capo alla Regione delle competenze in materia di Associazioni  di promozione sociale (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015  ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle dette funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
- la DD n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con DD n. 204 dell’11.4.2016, ha delegato 
ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi alle 
attività afferenti alla funzione in materia di Associazioni  di promozione sociale; 
 
- le successive determinazioni ed in particolare la DD n. 1124 del 30/12/2016 hanno prorogato, fino 
al 31.12.2017, la delega ai dirigenti in staff della Direzione riguardo la responsabilità di istruttoria 
dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei Settori interessati, al fine di 
assicurare un’uniformità operativa a livello regionale; 

 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle Associazioni di promozione sociale” 
che, tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la l.r. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni territoriali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione territoriale di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della l.r. 7/2006, emanato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla l.r. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al DPGR n. 5/R del 12 giugno 2006;  



 
Vista la D.D. n. 354 del 19.12.2007 con la quale è stata inscritta al n. 6/AL nella sezione provinciale 
di Alessandria del Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale –-, l’associazione 
“A.N.M.I.L - ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA LAVORATORI MUTILATI ED INVALIDI 
DEL LAVORO ONLUS”, con sede legale nel Comune di Alessandria – C.F. 96043700069; 
 
Visto l’art. 7, comma 5, della L.R. 7/2006, che prevede in modo esplicito i casi di cancellazione dal 
Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale; 
 
Visto il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci dell’1.12.2012, che l’associazione di 
promozione sociale in oggetto ha trasmesso all’ufficio competente in data 20.4.2017, ns. prot. n. 
16690/ A1509A, dalla quale si evince che tale associazione ha deliberato la richiesta di 
cancellazione dal Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale; 
 
Vista la D.D. n. 652 del 13.7.2017 con la quale veniva cancellata l’Associazione “A.N.M.I.L - 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA LAVORATORI MUTILATI ED INVALIDI DEL 
LAVORO ONLUS”, con sede legale nel Comune di Alessandria dal Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale; 
 
Considerato che il suddetto provvedimento attribuiva erroneamente il codice fiscale nazionale alla 
Sezione provinciale dell“A.N.M.I.L - ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA LAVORATORI 
MUTILATI ED INVALIDI DEL LAVORO ONLUS” con sede legale nel Comune di Alessandria, 
C.F. 96043700069; 
 
Ritenuto pertanto di rettificare il codice fiscale dell’Associazione; 
 
Dato atto che la Giunta regionale con propria deliberazione n. 2-13341 del 22 febbraio 2010 ha 
individuato nella Direzione regionale “Politiche sociali e politiche per la famiglia”, ora Direzione 
“Coesione Sociale” la Struttura competente in materia di “Associazionismo di promozione sociale”; 
 
Constatato l’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016, le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n.1124 del 
30/12/2016, con le quali sono state prorogate al 31 12 2017  specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di staff in relazione alla responsabilità di istruttoria; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n.1- 4046 del 17.10.2016 
 

DETERMINA 
 

 di rettificare il codice fiscale dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA LAVORATORI 
MUTILATI ED INVALIDI DEL LAVORO ONLUS”,  con sede legale nel Comune di 
Alessandria, C.F. 96043700069; 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile dell’Istruttoria 
Avv. Massimo Caniggia 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 19 settembre 2017, n. 854 
L. n. 383/2000 e l.r. n. 7/2006 e s.m.i. - Registro regionale delle Associazioni di promozione 
sociale - Iscrizione alla Sezione territoriale di Alessandria dell'Associazione 
"#ANCORAMICI-CENTRO DI NEGOZIAZIONE FAMILIARE" con sede legale nel 
comune di Alessandria (AL) - C.F. 96055830069 
 
Premesso che: 
 
- la legge regionale 7 febbraio 2006, n. 7 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale), in 
attuazione della normativa statale (legge 7 dicembre 2000, n. 383), riconosce il valore 
dell’associazionismo di promozione sociale sia disciplinando i rapporti delle associazioni con la 
Regione e il sistema delle autonomie funzionali, sia attivando forme di sostegno, sia istituendo il 
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale; 
 
- la l.r. 29.10.2015 n.23, ha definito il riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, che prevede la riallocazione  in 
capo alla Regione delle competenze in materia di Associazioni  di promozione sociale (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015  ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle dette funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
- la DD n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con DD n. 204 dell’11.4.2016, ha delegato 
ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi alle 
attività afferenti alla funzione in materia di Associazioni  di promozione sociale; 
 
- le successive determinazioni ed in particolare la DD n. 1124 del 30/12/2016 hanno prorogato, fino 
al 31.12.2017, la delega ai dirigenti in staff della Direzione riguardo la responsabilità di istruttoria 
dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei Settori interessati, al fine di 
assicurare un’uniformità operativa a livello regionale; 

 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle Associazioni di promozione sociale” 
che, tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la l.r. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni territoriali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione territoriale di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della l.r. 7/2006, emanato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla l.r. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al DPGR n. 5/R del 12 giugno 2006;  



 
Vista l’istanza di iscrizione al Registro Regionale presentata dall’Associazione di promozione 
sociale “#ANCORAMICI – CENTRO DI NEGOZIAZIONE FAMILIARE”,  con sede legale a 
Alessandria (Al) – c.f. 96055830069 (ns. prot. n. 33070 A1509A del 4.09.2017); 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all’istanza di iscrizione dell’Associazione in oggetto ed in 
particolare: 

- atto costitutivo e statuto registrati presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di 
Alessandria, in data 25.3.2015 al  n. 465 serie 3; 

- Allegato A1 compilato in tutte le sue parti; 
- copia dell’ultimo rendiconto economico approvato dall’Assemblea dei soci; 
- dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- relazione delle attività dell’Associazione;  

 
Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede ad Alessandria                   
i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale di staff individuato quale responsabile 
dell’istruttoria;  
 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla normativa  
per l’iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale, in particolare:  

- svolgimento di attività di utilità sociale ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 383/2000 , e 
dell' art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;  

- divieto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa ai sensi dell' art. 2 comma 
3 della L.R. n. 7/2006; 

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;   
- rispetto del divieto di dividere tra gli associati, anche in forme indirette, gli eventuali 

proventi derivanti dall’attività dell’Associazione ai sensi dell’art. 3 comma 2 lettera d) della 
L.R. 7/2006; 

- prevalenza di attività volontaria, libera e gratuita prestata dagli associati  ai sensi dell’art. 4 
comma 1 della L.R. n. 7/2006;  

- democraticità della struttura, elettività delle cariche sociali ai sensi dell’art. 3 comma 2 
lettera f) della L.R. n.7/2006;  

- obbligo di formazione del bilancio e delle modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’ art. 3 comma 2 lettera h) della L.R. n. 7/2006 ;  

- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 

a fini di utilità sociale ai sensi dell'art. 3 comma 2 lettera j) della L.R. n. 7/2006;  
 

Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Associazione di promozione sociale sopra individuata compete all’Amministrazione 
Regionale; 
 
Dato atto che la Giunta regionale con propria deliberazione n. 2-13341 del 22 febbraio 2010 ha 
individuato nella Direzione regionale “Politiche sociali e politiche per la famiglia”, ora Direzione 
“Coesione Sociale” la Struttura competente in materia di “Associazionismo di promozione sociale”. 
 
Constatato l’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo; 
 
Tutto ciò premesso, 
 



LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n.1124 del 
30.12.2016, con le quali sono state prorogate al 31.12.2017  specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di staff in relazione alla responsabilità di istruttoria; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n.1- 4046 del 17.10.2016 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione 
Piemonte, in conformità ai requisiti previsti dagli artt. 2 e 3 della l.r. 7/2006, nonché degli 
artt. 2,3,4, del Regolamento di cui al d.p.g.r. 5/r- 2006, la seguente Associazione, cui viene 
attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’Associazione 
iscritta 

Sede legale (indicare 
il Comune)  e codice 
fiscale 

120/AL #ANCORAMICI-
CENTRO DI 
NEGOZIAZIONE 
FAMILIARE 
 

ALESSANDRIA   
Codice fiscale: 
96055830069 
 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
Come disposto dall’art. 8 comma 3 della l.r.7/2006 e dall’art. 8 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta al  Registro regionale  è soggetta alla revisione periodica biennale 
dei requisiti d’iscrizione: essa è pertanto tenuta a trasmettere a questa Direzione, entro il 31 
dicembre di ogni anno pari, a partire dal 2018, la copia dell’ultimo rendiconto economico approvato 



e relativo verbale ed una relazione sulle attività svolte nel biennio, da presentare mediante una 
modulistica appositamente predisposta allo scopo dalla Regione. La perdita di uno solo dei requisiti 
di cui all’art. 6 comma 2 della l.r.7/2006 comporta la cancellazione dell’associazione dal Registro 
regionale.  
 
Come disposto dall’art. 6 comma 4 della l.r.7/2006 e dall’art. 7 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta deve comunicare a questa Direzione, entro 90 giorni dall’evento e 
pena la cancellazione dal Registro regionale, le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, il 
trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento per consentire l’aggiornamento del 
Registro, oltre che le variazioni della rappresentanza legale e della composizione dell’organo di 
amministrazione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile dell’Istruttoria 
Avv. Massimo Caniggia 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 19 settembre 2017, n. 855 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione “ socio assistenziale ” del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo - 
dell'Associazione Senegalese MANKO – C.F. 96058610047- con sede legale nel Comune di 
Cuneo 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
- la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’ 11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 è 
stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale 
 
Visto il Dlgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera b) 
della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del Terzo 
Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…” il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore." 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo - inoltrata dal Presidente e Legale 



rappresentante dell'Associazione Senegalese MANKO – con sede legale nel Comune di Cuneo  in 
Piazza Virginio n. 13, C.F. 96058610047, pervenuta in data 23/06/2017 ns. prot. n. 23691/A1509A; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione nostro protocollo n. 23701/A1509A 
del 23/06/2017. 
 
Vista la dichiarazione sostitutiva di certificazione ad integrazione di quanto già pervenuto ns 
protocollo n. 34082/A1509A del 12/09/2017. 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 

- Atto costitutivo e statuto registrato a Cuneo presso l’Agenzia delle Entrate in data 30/01/96 
n. 203 Serie 2; 

- Verbale assemblea straordinaria del 9/4/2017 con allegato statuto modificato, registrati 
presso l’Agenzia delle Entrate in data 8/6/2017 n. 1975;  

- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo 2016, relativo verbale di approvazione e dichiarazione 

sostitutiva ad integrazione del bilancio consuntivo; 
- Copia del libro soci e degli assicurati  
- Polizza assicurativa 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa all’elenco delle documentazione inviata 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 

 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Cuneo i cui esiti sono stati comunicati al Dirigente di Settore dal Dirigente Regionale individuato 
quale responsabile dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 e successive proroghe; 

 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla succitata 
normativa (L. n. 266/1991 , L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per l’iscrizione alla 
sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, Ufficio 
decentrato di Cuneo, in particolare:  

- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. 
n. 38/1994.;  

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94;   
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai 

sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell' art.2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- assicurazione contro infortuni e malattie, nonchè per la responsabilità civile verso terzi, per i 

soci che prestano attività di volontariato ai sensi  
- dell’art 2 comma 5 della L.R. n. 38/1994 e s.m.i.;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 

ad altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 
5 comma 4 della L.n. 266/1991.  

 



Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale,   
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n. 1124 
del 30/12/2016, con le quali sono state prorogate fino al 31.12.2017 specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di Staff  in relazione alle responsabilità di istruttoria. 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della 
L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la 
seguente Associazione  cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale (indicare il 
Comune)  e codice fiscale  

Sede operativa (se 
diversa dalla sede 
legale) 

755/CN Associazione Senegalese 
MANKO”. 

12100 CUNEO 
Codice fiscale: 96058610047 

 
 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 

 



L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 

Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 19 settembre 2017, n. 856 
L.n. 266/91 e L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione provinciale di Vercelli del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, sezione socio assistenziale, 
dell'Associazione "Sorrisi senza Frontiere - gruppo di volontariato" C.F. 94037070029, con 
sede a Vercelli  
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, è  
stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti 
relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 è 
stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai Dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale; 
 
Vista la D.D. n. 110 del 28.01.2016 con la quale è stata inscritta con il n. VC 58 AS nella sezione 
provinciale di Vercelli del Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato – sezione “socio 
assistenziale” -, l’associazione “Sorrisi senza Frontiere – gruppo di volontariato” con sede legale nel 
Comune di Vercelli – C.F. 94037070029; 
 
Visto l’art. 5 commi 1, 3 e 4 della L.R. 38/94 che prevede in modo esplicito i casi di cancellazione 
dal Registro regionale; 
 
vista l’istanza di cancellazione dal registro del volontariato presentata dall’associazione in data 
3.08.2017 ns. prot. 30471/ A1509A, unitamente al verbale dell’assemblea straordinaria dei soci del 
15.05.2017, che dal quale si evince che tale associazione ha deliberato il proprio scioglimento e la 
devoluzione del patrimonio residuo ad un’ altra associazione di volontariato iscritta alla sezione di 
Vercelli del registro regionale del volontariato; 
 



vista la comunicazione di avvio di procedimento di cancellazione prot. n. 30992 del 7.08.2017; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Vercelli del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n. 1124 
del 30/12/2016, con le quali sono state prorogate fino al 31.12.2017 specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di Staff  in relazione alle responsabilità di istruttoria. 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
DETERMINA 

 
 di cancellare dalla sezione provinciale di Vercelli del Registro regionale delle 

Organizzazioni di volontariato, sezione socio assistenziale l’Associazione “Sorrisi senza 
Frontiere – gruppo di volontariato” con sede legale nel Comune di Vercelli – C.F. 
94037070029; 

 



 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le ONLUS 

sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 
27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
La Dirigente responsabile dell’Istruttoria 
D.ssa Manuela Ranghino 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 19 settembre 2017, n. 857 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Variazione denominazione sociale dell’Associazione da Club 
Unesco di Cuneo a CLUB PER L'UNESCO DI CUNEO - C.F. 96016370049, gia' iscritta nel 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato - Ufficio Decentrato di Cuneo, 
Sezione Promozione della cultura, istruzione, educazione permanente. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
- la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’ 11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 è 
stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale 
 
Visto il Dlgs. 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo settore a norma dell’articolo 1 comma 2, lettera b) 
della legge 6/6/2016 n. 106” il quale prevede che dal 3/8/2017 è in vigore il nuovo codice del Terzo 
Settore. 
 
Tenuto conto che il disposto di cui all’art. 101 commi 2 e 3 in base ai quali, “fino all’operatività del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e 
per gli effetti derivanti dall’iscrizione degli enti…” nei relativi registri...... e…” il requisito 
dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale …nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
intende soddisfatto da parte delle reti associative e degli enti del terzo settore attraverso la loro 
iscrizione a uno dei registri attualmente previsti dalle normative di settore." 
 
considerato che la Regione Piemonte – Direzione Promozione Attività Culturali Istruzione e 
Spettacolo - aveva iscritto nel Registro Regionale del Volontariato l’Associazione “Club Unesco di 



Cuneo”, con sede legale in Via Bassignano n. 43 (susseguentemente variato in Viale Angeli n. 39) – 
12100 Cuneo, C.F./P.IVA 96016370049, nella Sezione promozione della cultura, istruzione, 
educazione permanente (provvedimento n. 90 del 06/06/2001); 
 
Vista la comunicazione di cambio denominazione sociale e modifica statutaria inoltrata dal 
Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione all’Ufficio Decentrato di Cuneo, pervenuta in 
data 24/08/2017 ns. prot. n. 32256/A1509A nella quale informa che la nuova denominazione sociale 
risulta essere Club per l’Unesco di Cuneo; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di variazione della denominazione sociale dell' 
Organizzazione in oggetto: 

- Nuovo statuto registrato all’Agenzia delle Entrate ufficio di Cuneo al n. 2388 serie 3 del 
11/07/2017  

- certificazione aggiornato attribuzione codice fiscale organizzazione; 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Cuneo i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 ; 

 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra continua ad essere in possesso dei requisiti 
previsti dalla succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) 
per il mantenimento dell’iscrizione alla sezione “promozione della cultura, istruzione, educazione 
permanente” del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio Decentrato di 
Cuneo; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di variazione denominazione al Registro Regionale da 
parte dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale, 
in quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 30 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 



Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n. 1124 
del 30/12/2016, con le quali sono state prorogate fino al 31.12.2017 specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di Staff  in relazione alle responsabilità di istruttoria. 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di procedere alla variazione della denominazione sociale da “Club Unesco di Cuneo” a 
“CLUB PER L’UNESCO DI CUNEO”, nella Sezione promozione della cultura, istruzione, 
educazione permanente della del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato – 
Ufficio Decentrato di Cuneo; 
 

 di confermare l’iscrizione alla sezione “promozione della cultura, istruzione, educazione 
permanente” del Registro Regionale delle Organizzazioni di volontariato – Ufficio 
decentrato di Cuneo, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché 
dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, per la seguente 
Associazione cui rimane attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Nuova denominazione 
dell’associazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

 
168/CN 

 
Club per l’Unesco di Cuneo 
 

 
12100 CUNEO,  
Codice fiscale: 96016370049 
 

 
 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 860 
Determina n. 1110 del 29/12/2015. Servizio di controllo in ufficio e in loco degli aspetti 
amministrativi, finanziari e fisico-tecnici delle operazioni relative all'attuazione degli 
interventi in materia di formazione professionale e lavoro finanziate dalla Direzione Coesione 
Sociale e co- finanziati dal Fondo Sociale Europeo. Impegno di Euro 3.000.712,00 Cap. 114771 
Bil. 2015 - 2017. Parziale modifica. 
 
Vista la determinazione n. 1110 del 29/12/2015 con la quale è stata impegnata la somma di Euro 
3.000.712,00 sul capitolo 114771 del bilancio pluriennale 2015-2017, anni 2015, 2016 e 2017, a 
favore del soggetto aggiudicatario del Servizio di controllo in ufficio e in loco degli aspetti 
amministrativi, finanziari e fisico-tecnici delle operazioni relative all’attuazione degli interventi in 
materia di formazione professionale e lavoro finanziate dalla Direzione Coesione Sociale   e co-
finanziati dal Fondo Sociale Europeo; 
 
considerato che il suddetto Servizio è stato aggiudicato alla società BDO ITALIA SPA cod. 
Beneficiario 319331 ma che per mero errore materiale gli impegni di spesa sono stati  registrati a 
favore della società BDO SPA, cod. Beneficiario 243427; 
 
dato atto che, a seguito della ricognizione ordinaria dei residui attivi e passivi di cui all’art. 3 
comma 4 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, alla determinazione in oggetto sono stati attribuiti  i 
seguenti impegni:  
 
imp. n. 130/2017 di Euro 1.050.714,00 
imp. n. 4/2018     di Euro 899.284,00 
imp. n. 245/2018 di Euro 151.430,00 
imp. n. 1/2019     di Euro 899.284,00 
 
ritenuto necessario modificare parzialmente la determinazione n. 1110 del 29/12/2015,  mediante 
l’individuazione del beneficiario corretto; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso  
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08 
Visto il D.Lgs. 118/2011 
Vista la L.R. 6/2017 
 

DETERMINA 
 
Di modificare il  beneficiario  dei sotto indicati impegni di spesa, assunti con determinazione 1110 
del 29/12/2015, da BDO SPA, cod. Beneficiario 243427 a BDO ITALIA SPA cod. Beneficiario 
319331: 
 
imp. n. 130/2017 di Euro 1.050.714,00 



imp. n. 4/2018     di Euro 899.284,00 
imp. n. 245/2018 di Euro 151.430,00 
imp. n. 1/2019     di Euro 899.284,00 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
       LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
           dr.ssa Erminia GAROFALO 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 861 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Secondo biennio, misura Agevolata 
Sperimentale. Intervento realizzato dalla societa' Cooperativa a proprieta' divisa Verbena nel 
Comune di Alessandria - codice regionale identificativo PC2 ASP 4 - C.U.P. 
J31D10000370001. Presa d'atto della conclusione dell'istruttoria tecnico amministrativa. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di prendere atto ai meri fini amministrativi che, in relazione all’intervento di edilizia agevolata 
sperimentale di nuova costruzione di n. 8 alloggi realizzato dalla società Cooperativa edilizia 
Verbena nel Comune di Alessandria – via della Moisa angolo via Gandolfi, identificato con il 
codice regionale PC2 ASP 4 ai fini dell’attuazione del Secondo biennio del Programma casa: 
10.000 alloggi entro il 2012, la documentazione prodotta dalla società Cooperativa Verbena e dal 
Comune di Alessandria risulta conforme a quanto previsto dalla nota regionale prot. n. 
21815/DB803 del 27 maggio 2010 e permette di riconoscere alla società Cooperativa Verbena la 
liquidazione dell’importo di euro 194.902,75, quale secondo acconto del finanziamento pari ad euro 
723.135,00 concesso con determinazione dirigenziale n. 26 del 15 gennaio 2010, assestato in euro 
698.932,00 con determinazione dirigenziale n. 561 del 17 ottobre 2014 e nuovamente assestato in 
euro 640.000,00 con determinazione dirigenziale n. 169 del 9 marzo 2017, da liquidarsi al 
raggiungimento del 50% dei lavori. 
 
L’impegno e la liquidazione dell’importo di euro 194.902,75 a favore della società Cooperativa 
edilizia Verbena saranno adottati con successivo provvedimento amministrativo in relazione alla 
disponibilità di stanziamento e di assegnazione sui pertinenti capitoli di bilancio. 
 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013 n. 33. 
 

    Il Direttore regionale 
                Dott. Gianfranco Bordone  
 
Visto il Vicedirettore 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 862 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Secondo biennio, misura Agevolata. Intervento 
realizzato dalla societa' Cooperativa edilizia a proprieta' divisa Verbena nel Comune di 
Alessandria - codice regionale identificativo PC2 AGE 4A - C.U.P. J31D10000360001. Presa 
d'atto della conclusione dell'istruttoria tecnico amministrativa. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di prendere atto ai meri fini amministrativi che, in relazione all’intervento di edilizia agevolata di 
nuova costruzione di n. 7 alloggi realizzato dalla società Cooperativa edilizia Verbena nel Comune 
di Alessandria – via della Moisa angolo via Gandolfi, identificato con il codice regionale PC2 AGE 
4A ai fini dell’attuazione del Secondo biennio del Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012, la 
documentazione prodotta dalla società Cooperativa Verbena e dal Comune di Alessandria risulta 
conforme a quanto previsto dalla nota regionale prot. n. 21815/DB803 del 27 maggio 2010 e 
permette di riconoscere alla società Cooperativa Verbena la liquidazione dell’importo di euro 
114.311,21, quale secondo acconto del finanziamento pari ad euro 385.823,00 concesso con 
determinazione dirigenziale n. 34 del 15 gennaio 2010 assestato in euro 356.213,23 con 
determinazione dirigenziale n. 561 del 17 ottobre 2014, da liquidarsi al raggiungimento del 50% dei 
lavori. 
 
L’impegno e la liquidazione dell’importo di euro 114.311,21 a favore della società Cooperativa 
edilizia Verbena saranno adottati con successivo provvedimento amministrativo in relazione alla 
disponibilità di stanziamento e di assegnazione sui pertinenti capitoli di bilancio. 
 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013 n. 33. 
 

    Il Direttore regionale 
                Dott. Gianfranco Bordone  
 
Visto il Vicedirettore 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 863 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Primo biennio, misura Agevolata. Intervento 
realizzato dalla societa' Cooperativa edilizia a proprieta' indivisa Terdoppio nel Comune di 
Novara - codice regionale identificativo PC1 AGE 38 - C.U.P. J11D07000020003. Presa d'atto 
della conclusione dell'istruttoria tecnico amministrativa. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di prendere atto ai meri fini amministrativi che, in relazione all’intervento di edilizia agevolata di 
nuova costruzione di n. 12 alloggi realizzato dalla società Cooperativa edilizia Terdoppio nel 
Comune di Novara – via Bonfantini n. 10, identificato con il codice regionale PC1 AGE 38 ai fini 
dell’attuazione del Primo biennio del Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012, la 
documentazione prodotta dal Comune di Novara e dalla Cooperativa Terdoppio risulta conforme a 
quanto previsto dalla nota regionale prot. n. 14659/DA800 del 21 dicembre 2007 e permette di 
riconoscere alla Cooperativa Terdoppio la liquidazione dell’importo di euro 108.000,00 quale saldo 
del contributo di euro 360.000,00 concesso con determinazione dirigenziale n. 56 del 26 ottobre 
2007. 
 
L’impegno e la liquidazione dell’importo di euro 108.000,00 a favore della società Cooperativa 
edilizia Terdoppio saranno adottati con successivo provvedimento amministrativo in relazione alla 
disponibilità di stanziamento e di assegnazione sui pertinenti capitoli di bilancio. 
 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza 
dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 

     Il Direttore 
                   Dottor Gianfranco Bordone  
 
Visto il Vicedirettore 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 864 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Primo biennio, misura Agevolata Sperimentale. 
Intervento realizzato dalla societa' Cooperativa edilizia a proprieta' indivisa Flavia nel 
Comune di Cuneo - codice regionale identificativo PC1 ASP 7 - C.U.P. J28F07000090002. 
Presa d'atto della conclusione dell'istruttoria tecnico amministrativa. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto ai meri fini amministrativi che, in relazione all’intervento di edilizia agevolata 
sperimentale di nuova costruzione di n. 3 alloggi realizzato dalla società Cooperativa edilizia Flavia 
nel Comune di Cuneo – località Cerialdo via Cittadella n. 32, identificato con il codice regionale 
PC1 ASP 7 ai fini dell’attuazione del Primo biennio del Programma casa: 10.000 alloggi entro il 
2012, la documentazione prodotta dal Comune di Cuneo e dalla società Cooperativa Flavia risulta 
conforme a quanto previsto dalla nota regionale prot. n. 14659/DA800 del 21 dicembre 2007 e 
permette di riconoscere alla società Cooperativa Flavia la liquidazione dell’importo di euro 
72.000,00 quale saldo del contributo di euro 240.000,00 concesso con determinazione dirigenziale 
n. 199 del 21 settembre 2007. 
 
L’impegno e la liquidazione dell’importo di euro 72.000,00 a favore della società Cooperativa 
edilizia Flavia saranno adottati con successivo provvedimento amministrativo in relazione alla 
disponibilità di stanziamento e di assegnazione sui pertinenti capitoli di bilancio. 
 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza 
dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 

     Il Direttore 
                   Dottor Gianfranco Bordone  
 
Visto il Vicedirettore 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 865 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Primo biennio, misura Agevolata. Intervento 
realizzato dalla societa' Cooperativa edilizia a proprieta' indivisa Flavia nel Comune di Cuneo 
- codice regionale identificativo PC1 AGE 22 - C.U.P. J28F07000080002. Presa d'atto della 
conclusione dell'istruttoria tecnico amministrativa. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di prendere atto ai meri fini amministrativi che, in relazione all’intervento di edilizia agevolata di 
nuova costruzione di n. 7 alloggi realizzato dalla società Cooperativa edilizia Flavia nel Comune di 
Cuneo – località Cerialdo via Cittadella n. 32, identificato con il codice regionale PC1 AGE 22 ai 
fini dell’attuazione del Primo biennio del Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012, la 
documentazione prodotta dal Comune di Cuneo e dalla società Cooperativa Flavia risulta conforme 
a quanto previsto dalla nota regionale prot. n. 14659/DA800 del 21 dicembre 2007 e permette di 
riconoscere alla società Cooperativa Flavia la liquidazione dell’importo di euro 63.000,00 quale 
saldo del contributo di euro 210.000,00 concesso con determinazione dirigenziale n. 199 del 21 
settembre 2007. 
 
L’impegno e la liquidazione dell’importo di euro 63.000,00 a favore della società Cooperativa 
edilizia Flavia saranno adottati con successivo provvedimento amministrativo in relazione alla 
disponibilità di stanziamento e di assegnazione sui pertinenti capitoli di bilancio. 
 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza 
dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 

     Il Direttore 
                   Dottor Gianfranco Bordone  
 
Visto il Vicedirettore 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 866 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Secondo biennio, misura Agevolata 
Sperimentale. Intervento realizzato dalla societa' Cooperativa edilizia a proprieta' indivisa 
Milena nel Comune di Biella - codice regionale identificativo PC2 ASP 12 - C.U.P. 
J41H10000050002. Presa d'atto della conclusione dell'istruttoria tecnico amministrativa. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto ai meri fini amministrativi che, in relazione all’intervento di edilizia agevolata 
sperimentale di recupero di n. 3 alloggi realizzato dalla società Cooperativa edilizia Milena nel 
Comune di Biella – via Santuario di Oropa n. 214, identificato con il codice regionale PC2 ASP 12 
ai fini dell’attuazione del Secondo biennio del Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012, la 
documentazione prodotta dalla società Cooperativa Vercelli 2001, dalla società cooperativa Milena 
e dal Comune di Biella risulta conforme a quanto previsto dalla nota regionale prot. n. 
21815/DB803 del 27 maggio 2010 e permette di riconoscere alla società Cooperativa Milena la 
liquidazione dell’importo di euro 94.500,00, quale primo acconto pari al 35% del finanziamento di 
euro 270.000,00 complessivamente concesso con determinazioni dirigenziali n. 28 del 15 gennaio 
2010 e n. 260 del 13 aprile 2010, da liquidarsi ad inizio lavori. 
 
L’impegno e la liquidazione dell’importo di euro 94.500,00 a favore della società Cooperativa 
edilizia Milena saranno adottati con successivo provvedimento amministrativo  in relazione alla 
disponibilità di stanziamento e di assegnazione sui pertinenti capitoli di bilancio. 
 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013 n. 33. 
 

    Il Direttore regionale 
                Dott. Gianfranco Bordone  
 
Visto il Vicedirettore 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 867 
Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012. Secondo biennio, misura Agevolata. Intervento 
realizzato dalla societa' Cooperativa edilizia a proprieta' indivisa Milena nel Comune di Biella 
- codice regionale identificativo PC2 AGE 12A - C.U.P. J41H10000060002. Presa d'atto della 
conclusione dell'istruttoria tecnico amministrativa. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto ai meri fini amministrativi che, in relazione all’intervento di edilizia agevolata di 
recupero di n. 3 alloggi realizzato dalla società Cooperativa edilizia Milena nel Comune di Biella – 
via Santuario di Oropa n. 214, identificato con il codice regionale PC2 AGE 12A ai fini 
dell’attuazione del Secondo biennio del Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012, la 
documentazione prodotta dalla società cooperativa Milena e dal Comune di Biella risulta conforme 
a quanto previsto dalla nota regionale prot. n. 21815/DB803 del 27 maggio 2010 e permette di 
riconoscere alla società Cooperativa Milena la liquidazione dell’importo di euro 68.250,00, quale 
primo acconto pari al 35% del finanziamento di euro 195.000,00 concesso con determinazione 
dirigenziale n. 36 del 15 gennaio 2010, da liquidarsi ad inizio lavori. 
 
L’impegno e la liquidazione dell’importo di euro 68.250,00 a favore della società Cooperativa 
edilizia Milena saranno adottati con successivo provvedimento amministrativo in relazione alla 
disponibilità di stanziamento e di assegnazione sui pertinenti capitoli di bilancio. 
 
Il responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena 
conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 

    Il Direttore regionale 
                Dott. Gianfranco Bordone  
 
Visto il Vicedirettore 
Dott.ssa Erminia Garofalo 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 868 
Por fse 2007/2013 - chiusura direttive formazione professionale - lavoro . Economie di cassa 
Provincia di Cuneo- accertamento di euro 720.023,54 su cap. 39580 del bilancio 2017. 
 
Premesso che a seguito del processo di riordino delle funzioni provinciali in attuazione di quanto 
disposto dalla Legge 7 aprile 2014 n. 56, l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015 n. 23 ha 
riallocato in capo alla Regione Piemonte funzioni già esercitate dalle Province, tra cui quelle 
relative all’organizzazione e gestione delle attività concernenti la Formazione Professionale  e delle 
politiche del lavoro di cui al capo VI della legge regionale 22 dicembre 2008 n. 34. 

 
Visto l’Accordo rep n. 14084 del 23/12/2008 sottoscritto in attuazione dell’art. 12 del Reg (CE) 
1828/2006 tra la Regione, Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, in qualità di 
Autorità di Gestione del Programma Operativo regionale FSE 2007-2013 e le Province, in qualità di 
Organismi Intermedi, che stabilisce l’ambito della delega delle funzioni di programmazione e 
gestione degli interventi stabiliti dal programma e le modalità per il trasferimento delle risorse 
economiche necessario per l’esercizio delle funzioni stesse. 

 
Tenuto conto che a seguito della chiusura  del periodo di programmazione 2007/2013   la Direzione 
regionale Istruzione, Formazione Professionale – Lavoro, ha effettuato la ricognizione della 
situazione contabile su direttive e attività concluse inerenti il lavoro e la formazione professionale,  
e comunicato alla Provincia di Cuneo nella tabella trasmessa  con nota n. 4716 /A15A01A del 
27/01/2017  le economie di cassa che si sono realizzate  a seguito delle riduzioni di spesa 
determinate in fase di rendiconto. 
 
Preso atto  che con note n  8753 del 3/02/2017, 4377 del 22/12/216 e 1499 del 23/5/2017 la 
Provincia di Cuneo ha confermato  per la parte relativa alla Formazione Professionale la 
corrispondenza delle economie rilevate dalla Regione Piemonte ed evidenziate nella tabella 
trasmessa con nota n. n. 4716 /A15A01A del 27/01/2017 per un importo di  Euro 449.384,91  
interamente restituite con i seguenti numeri provvisori di incasso dell’ anno 2017: 1203-1204-3173- 
3174 -3175 -3176 - 3177- 3178 - 3180 -3181-3182-3183 -13414. 
 
Preso atto  che con nota n  7142 del 31/01/2017 la Provincia di Cuneo ha confermato  per la parte 
relativa al  Lavoro  la corrispondenza delle economie rilevate dalla Regione Piemonte ed 
evidenziate nella tabella trasmessa con nota n. 4716 /A15A01A del 27/01/2017, per un importo di 
Euro 270.638,63  restituite con i seguenti numeri provvisori di incasso dell’anno 2017:  566 e 567 . 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti: 
 
il D.Lgs n. 65/2001 e s.m.i. 
la L.R. n. 23/2008 
il D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i. 
La L.r. 14/04/2017 n. 6 “ Bilancio di previsione finanziario 2017/2019” 



La D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 “ legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 “ Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
Finanziario gestionale 2017/2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
 

determina 
 
Di accertare sul Bilancio di previsione 2017/2019, annualità 2017, la somma di euro 720.023,54    
nel modo seguente: 
 

Transazione elementare artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs 118/11 e s.m.i. 

 
IMPORTO 

 
CAPITOLO 

 
CONTO 
FINANZIARIO

 
TRANSAZIONE 
EUROPEA

 
RICORRENTE 

 
PERIMETRO 
SANITARIO

 
720.023,54 

 
   39580 

 
E3.05.99.99.999

 
2 

 
2 

 
1 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 
         La Dirigente del Settore 
                                                                                                  Dr.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 869 
DGR n. 24-5609 del 11/09/2017. Progetto di Assistenza tecnica istituzionale a favore delle 
Regioni/Province Autonome POR FSE 2014-2020 dell'Associazione "Tecnostruttura delle 
Regioni per il F.S.E." Sottoscrizione quota associativa e contributo al progetto per gli anni 
2017, 2018 e 2019. Accertamento di euro 299.268,00 ed impegno di 472.080,00 Capitoli vari 
del Bilancio 2017-2019, anni 2017, 2018 e 2019. 
 
Premesso che: 

 
o la Giunta Regionale con  D.G.R. n. 19-26148 del 27/11/1998, ha approvato l’adesione della 

Regione Piemonte all’Associazione “Tecnostruttura delle Regioni per il Fondo Sociale 
Europeo“, Associazione di Diritto privato senza finalità di lucro, costituita con atto pubblico 
il 29/09/1998, con Sede in Roma –via Volturno n. 58, e ha preso atto dello Statuto della 
stessa Associazione, approvato con atto notarile in Roma il 29/9/1998 Repertorio n. 452236, 
allegato, quale parte integrante, alla medesima Deliberazione; 

 
o con la medesima D.G.R. n. 19-26148 del 27/11/1998 il Presidente della Giunta della 

Regione Piemonte è stato autorizzato  alla firma dello Statuto dell’Associazione medesima; 
 

o Tecnostruttura, voluta dalle Regioni e istituita dalla Conferenza delle Regioni e Province 
autonome, fornisce assistenza tecnica istituzionale a tutte le Regioni dalla sua costituzione e 
il periodo 2014-2020 è il terzo ciclo programmatorio su cui l’Associazione è chiamata a 
realizzare un progetto nell’ambito del Fondo Sociale Europeo. 

 
Visto il progetto di Assistenza tecnica istituzionale alle Regioni e alle Province Autonome, 

riferito al POR FSE 2014-2020, predisposto da Tecnostruttura, approvato dall’Assemblea dei soci il 
16 ottobre 2013, valido per il periodo 01/01/2014 – 31/12/2022  (agli atti della Direzione Coesione 
Sociale); 

 
preso atto del piano finanziario allegato al progetto che, a partire dall’anno 2016, stabilisce 

in Euro 117.360,00  l’ammontare del contributo  a carico della regione Piemonte; 
 
vista la DGR n. 24-5609 del 11/09/2017 con la quale la Giunta regionale riconferma 

l’adesione della Regione Piemonte all’Associazione “Tecnostruttura delle Regioni per il Fondo 
Sociale Europeo” per gli anni 2017, 2018 e 2019 e destina la somma complessiva di Euro 
472.080,00, di cui Euro 120.000,00 relativa alla quota associativa ed Euro 352.080,00 per far fronte  
al contributo al progetto di Assistenza tecnica istituzionale alle Regioni e Province autonome POR 
2014-2020 negli anni 2017, 2018 e 2019; 

 
vista la  D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 avente ad oggetto “Legge regionale 14 aprile 2017 

n. 6 Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017 avente ad oggetto “Disposizioni di natura 

autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 
2017-2019” 

 



vista la D.G.R. n. 2-5433 del 03/08/2017 avente ad oggetto “Legge regionale 14 aprile 2017 
n. 6 Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i. Seconda integrazione”; 

 
ritenuto necessario accertare la somma complessiva  di Euro 299.268,00, sugli esercizi 

finanziari 2017, 2018 e 2019, ed impegnare la somma di Euro 472.080,00 per far fronte al 
contributo al progetto di Assistenza tecnica istituzionale alle Regioni e Province autonome POR 
2014-2020 nonché alla quota associativa per gli anni 2017, 2018 e 2019; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE  
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08 
Visto il D.Lgs. 118/2011 
Vista la L.R. 6/2017 
 

In conformità con gli indirizzi disposti dalla D.G.R. n. 24-5609 del 11/09/2017 e nell’ambito delle 
risorse finanziarie assegnate con le  Deliberazioni n. 5-4886 del 20/04/2017 e n. 2-5433 del 
03/08/2017 
 

determina 
 
Di accertare la somma complessiva di Euro 299.268,00 nel modo seguente: 
 
Euro 99.756,00 sul Bilancio di previsione 2017-2019, anno 2017 

 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

58.680,00 28507 2.01.05.01.005 1 1 1 
41.076,00 21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

 
Euro 99.756,00 sul Bilancio di previsione 2017-2019, anno 2018 

 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

58.680,00 28507 2.01.05.01.005 1 1 1 
41.076,00 21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

 
Euro 99.756,00 sul Bilancio di previsione 2017-2019, anno 2019 



 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

58.680,00 28507 2.01.05.01.005 1 1 1 
41.076,00 21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

 
Le somme accertate sui capitoli 28507 e 21630 saranno versate dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze (cod. versante 84657) previa certificazione delle spese sostenute e rendicontate nell’ambito 
delle risorse POR FSE 2014-2020. 
 
Di impegnare la somma complessiva di Euro 472.080,00 a favore dell’Associazione Tecnostruttura 
delle Regioni per il F.S.E , di cui Euro 352.080,00 di  risorse POR FSE  2014-2020, asse V 
“Assistenza tecnica” priorità  X obiettivo specifico 15.1.1, per far fronte al contributo di assistenza 
tecnica istituzionale ed Euro 120.000,00 di fondi regionali per la sottoscrizione della quota 
associativa, nel modo seguente: 
 
Euro 157.360,00 sul Bilancio di previsione 2017-2019, anno 2017 

 
 transazione elementare 

                             artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i 

importo capitolo 
conto 
finanziario 
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

58.680,00 141822 1.03.02.99.999 04.1 3 3 3  
41.076,00 141824 1.03.02.99.999 04.1 4 3 3  
17.604,00 141826 1.03.02.99.999 04.1 7 3 3  
40.000,00 186590 1.04.01.02.999 04.1 8 3 3  
 

Euro 157.360,00 sul Bilancio di previsione 2017-2019, anno 2018 
 
 transazione elementare 

                             artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i 

importo capitolo 
conto 
finanziario 
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

58.680,00 141822 1.03.02.99.999 04.1 3 3 3  
41.076,00 141824 1.03.02.99.999 04.1 4 3 3  
17.604,00 141826 1.03.02.99.999 04.1 7 3 3  
40.000,00 186590 1.04.01.02.999 04.1 8 3 3  
 

Euro 157.360,00 sul Bilancio di previsione 2017-2019, anno 2019 
 
 transazione elementare 

                             artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i 

importo capitolo 
conto 
finanziario 
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 



58.680,00 141822 1.03.02.99.999 04.1 3 3 3  
41.076,00 141824 1.03.02.99.999 04.1 4 3 3  
17.604,00 141826 1.03.02.99.999 04.1 7 3 3  
40.000,00 186590 1.04.01.02.999 04.1 8 3 3  
 
Di dare atto che gli impegni di spesa di cui al presente provvedimento, sono rispondenti alle 
verifiche previste all’art. 56, comma 6, del D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, secondo quanto 
disposto dalla D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017. 
 
Alla liquidazione delle predette somme si provvederà a seguito di presentazione di specifiche 
relazioni sull’attività svolta da Tecnostruttura, tenuto conto che i pagamenti saranno subordinati 
alle effettive disponibilità di cassa ai sensi della già citata D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 
1 lett. d) del D.Lgs 33/2013. 

 
La Dirigente del Settore       
dr.ssa Erminia Garofalo 

 
                                 IL DIRETTORE REGIONALE 

                dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 870 
L.R. n. 3/2010 e s.m.i., art. 2, comma 5, e Regolamento regionale n. 12/R del 4.10.2011. 
Autorizzazione all'esclusione dall'ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010 di un alloggio di 
edilizia sociale di proprieta' dell'ATC del Piemonte Sud, sito in Nizza Monferrato (At). 
 
Premesso che: 

- l’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, e s.m.i., stabilisce che 
“La Giunta regionale con il regolamento delle procedure di assegnazione degli alloggi di edilizia 
sociale, da approvare entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentita la 
commissione consiliare competente, individua gli alloggi che possono altresì essere esclusi 
dall'applicazione della presente legge, nell'ambito delle seguenti tipologie: 
a) alloggi che, per modalità di acquisizione, destinazione funzionale o per particolari caratteri di 
pregio storico o artistico, non sono utilizzabili per i fini propri dell'edilizia sociale; 
b) alloggi utilizzabili per finalità socialmente rilevanti; 
c) alloggi di proprietà degli enti pubblici non economici non realizzati o recuperati con fondi dello 
Stato o della Regione e destinati a soddisfare fasce di reddito superiori a quelle per l'accesso 
all'edilizia sociale”; 

- il Regolamento Regionale recante “Regolamento delle procedure di assegnazione degli 
alloggi di edilizia sociale, in attuazione dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 
2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia sociale)”, emanato con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 4 ottobre 2011, n. 12/R, stabilisce, all’articolo 2, comma 1, i casi generali di esclusione. 
In particolare, dispone che “Sono autorizzabili, ai sensi dell’articolo 2, comma 5, lettere a) e b) della 
l.r. 3/2010 e secondo le modalità stabilite dall’articolo 5 del presente regolamento, le esclusioni 
dall’ambito di applicazione della stessa legge regionale delle seguenti tipologie di immobili: 
a) alloggi che si intendono adibire a residenze con finalità terapeutiche o assistenziali, quali ad 
esempio le residenze per anziani, minori, soggetti portatori di handicap, persone con problemi 
psichiatrici, in terapia di recupero da dipendenze, malati di Aids, ragazze madri, persone vittime di 
violenza. Qualora la residenza venga costituita mediante l’utilizzo congiunto di più alloggi siti nel 
medesimo immobile, deve essere prevista la creazione di spazi ad uso comune; 
b) alloggi ricompresi in immobili assoggettati, ai sensi della vigente normativa in materia, a vincolo 
storico-artistico, purché utilizzati per scopi socialmente utili; 
c) alloggi situati all’interno di strutture che per la loro funzione non si conciliano con la coesistenza 
di unità abitative, quali ad esempio alloggi collocati all’interno del palazzo comunale o di strutture 
sanitarie, purché utilizzati per scopi socialmente utili; 
d) alloggi oggetto di lasciti o donazioni con destinazione diversa da quella propria dell’edilizia 
sociale ed esplicitamente individuata”; 

- l’articolo 2, comma 2, del sopra citato Regolamento Regionale n. 12/R stabilisce, inoltre, 
che “Le autorizzazioni all’esclusione di cui al presente articolo hanno durata di anni cinque, 
eventualmente prorogabile”; 

- il comma 3 del medesimo articolo prevede, poi, che “Il numero complessivo di alloggi 
oggetto dei provvedimenti di esclusione di cui al presente articolo non può in ogni caso essere 
superiore al 20 per cento del patrimonio di edilizia sociale di proprietà dell’ente. Si deroga a tale 
limite nel caso in cui sia necessario, per ragioni gestionali, escludere un intero immobile”; 

- in ordine agli aspetti procedurali, infine, il comma 4 dello stesso articolo dispone che “Le 
richieste di autorizzazione all’esclusione relative ad alloggi di proprietà dei comuni devono essere 
formulate con deliberazione della Giunta comunale. Le richieste di esclusione di alloggi di proprietà 
di altri enti devono essere formulate con apposito atto deliberativo dell’organo di amministrazione e 
accompagnate da una deliberazione della Giunta del comune in cui sono siti gli alloggi contenente 
l’esplicito assenso alla richiesta di esclusione”; 



 
preso atto che: 
 - l’ATC del Piemonte Sud, con deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 99 del 5 
giugno 2017, trasmessa con nota prot. n. 3870 del 19 luglio 2017, ha richiesto l’autorizzazione 
all’esclusione dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010 di un alloggio di sua proprietà sito in 
Nizza Monferrato, Viale Umberto I n. 56, int. 9, per destinarlo “a fini assistenziali, quali residenze 
per cittadini in carico al Consorzio che si trovano in situazioni di estrema difficoltà e/o necessità 
assistenziali elevate (in particolare anziani, minori, portatori di handicap, ragazze madri, persone 
vittime di violenze, adulti in situazione di grave marginalità sociale)”; 
 - la Città di Nizza Monferrato, con deliberazione della Giunta comunale n. 97 dell’11 luglio 
2017, ha espresso parere favorevole alla suddetta richiesta di esclusione avanzata dall’ATC del 
Piemonte Sud; 
 

evidenziato che la sopra citata deliberazione del Consiglio di amministrazione dell’ATC del 
Piemonte Sud nulla specifica in ordine al numero di alloggi esclusi in rapporto al patrimonio di 
proprietà, ma che, dai dati in possesso di questo Settore risultano n. 19 alloggi attualmente oggetto 
di esclusione su un patrimonio quantificabile nell’ordine degli 11 mila alloggi circa, quindi 
ampiamente al di sotto del limite di legge; 
 
considerato che: 

- la richiesta autorizzativa avanzata dall’ATC del Piemonte Sud è conforme a quanto 
previsto dal sopra citato Regolamento Regionale n. 12/R per la concessione dell’autorizzazione di 
cui trattasi, in particolare configurandosi la fattispecie di cui al punto a) dell’articolo 2, comma 1; 

- è rispettato il vincolo percentuale massimo di esclusioni concedibili in rapporto al 
patrimonio di edilizia sociale di proprietà dell’ente richiedente; 
 
 evidenziato che l’Amministrazione Regionale, nella concessione di autorizzazioni 
all’esclusione di alloggi di edilizia sociale dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010, non può 
operare considerazioni in ordine alla congruità con possibili situazioni di tensione abitativa esistenti 
sul territorio comunale, che competono ovviamente al Comune sottoscrivente la richiesta; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 
 attestato, inoltre, che il presente provvedimento non ha effetti sul bilancio della Regione 
Piemonte; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli articoli 4 e 17 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
 visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008; 
 
 in conformità con quanto disposto nella materia del presente provvedimento dal 
Regolamento Regionale emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 ottobre 2011, 
n. 12/R; 
 

determina 
 
1) di autorizzare, per le ragioni evidenziate in premessa, ai sensi dell’art. 2, comma 5, della L.R. n. 
3/2010 e s.m.i. e del Regolamento Regionale n. 12/R del 4 ottobre 2011, l’esclusione dall’ambito di 



applicazione della stessa legge regionale, per anni cinque, di un alloggio di edilizia sociale di 
proprietà dell’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud, sito in Nizza Monferrato (At), 
Viale Umberto I n. 56, int. 9; 
 
2) di precisare che gli alloggi oggetto di provvedimenti di esclusione non sono più soggetti alla 
disciplina della L.R. n. 3/2010 e s.m.i., in particolare per quanto attiene le procedure di 
assegnazione, decadenza, determinazione del canone di locazione e mobilità, ma, rimanendo 
comunque parte del patrimonio di edilizia sociale, sono soggetti alle disposizioni inerenti la 
gestione speciale di cui al D.P.R. n. 1036/72, come richiamate dall’art. 19, commi 5 e 6 della stessa 
L.R. n. 3/2010 e s.m.i.. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Il Vice Direttore 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1503A 
D.D. 11 ottobre 2017, n. 950 
DD n. 161 del 06/03/2017 - Avviso pubblico 2017-2019 per l'individuazione e la gestione 
dell'Offerta formativa pubblica relativa all'Appren distato per il diploma di istruzione 
secondaria superiore. Approvazione e finanziamento attivita' anno scolastico 2017-2018. 
Impegno di Euro 26.180,00 sul cap. 145012 del Bilancio di previsione 2017-2019, annualita' 
2018, e contestuale riduzione della prenotazione. 
 
Visti: 
 
la Deliberazione n. 17-4657 del 13/02/2017, di approvazione dell'Atto di indirizzo per la 
sperimentazione, nel periodo 2017-2019, di percorsi formativi per il conseguimento del diploma di 
istruzione secondaria superiore nell’ambito del contratto di apprendistato di cui all’art. 43 del 
D.Lgs. n. 81/2015; 
 
la Determinazione n. 161 del 06/03/2017, mediante la quale questa Direzione, in conformità a 
quanto stabilito con la Deliberazione sopra citata ha, tra l’altro, approvato l’Avviso pubblico per 
l’individuazione e la gestione dell’Offerta formativa pubblica di cui trattasi; 
 
la Determinazione n. 438 del 29/05/2017, di approvazione del documento contenente l’elenco delle 
istituzioni scolastiche ammesse all’Offerta formativa, successivamente aggiornata con 
Determinazione n. 631 dell’11/07/2017; 
 
la Determinazione n. 836 del 14/09/2017, mediante la quale è stata disposta la prenotazione della 
somma di € 500.000,00 a copertura della spesa derivante dal finanziamento delle attività di cui 
all’Avviso pubblico; 
 
 
tenuto conto che, come stabilito con la Deliberazione sopra citata, l’approvazione dell’Offerta 
formativa costituisce autorizzazione preliminare che conferisce, ai beneficiari, la possibilità di 
accedere ai contributi oggetto del presente provvedimento mediante presentazione di apposita 
domanda; 
 
dato atto che, nelle more della definizione delle procedure informatiche, le attività oggetto di 
finanziamento (moduli relativi alla co-progettazione e al tutoraggio  dei percorsi formativi), rivolte 
a studenti assunti con contratto di apprendistato nell’anno scolastico in corso, sono gestite in 
modalità cartacea; 
 
preso atto che sono pervenute, da parte dei soggetti aventi titolo, sei domande di contributi che 
prevedono una spesa complessiva  pari ad € 26.180,00; 
 
ritenuto, quindi, necessario, alla luce di quanto sopra esposto: 
 
� approvare il documento, posto in Allegato quale parte integrante del presente 

provvedimento, contenente l’elenco delle attività finanziate e l’importo massimo autorizzato 
alle istituzioni scolastiche ivi indicate; 

� approvare la spesa complessiva di € 26.180,00, relativa al contributo a carico della parte 
pubblica, destinata al finanziamento delle suddette attività; 

� demandare a successivo atto, in esito alla definizione della procedura informatica, 
l’approvazione degli Allegati di autorizzazione generati dalla medesima; 



� ridurre di € 26.180,00 la prenotazione di spesa disposta con la citata Determinazione n. 836 
del 14/09/2017 sul capitolo 145012 del Bilancio di previsione 2017-2019, annualità 2018; 

� impegnare la somma di 26.180,00 sul capitolo 145012 del Bilancio di previsione 2017-2019, 
annualità 2018; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, in conformità a quanto disposto 
con Deliberazione della Giunta regionale  n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
visti: 
 
- il D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
- la L.R. n. 23/2008; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
- il D. Lgs. n. 33/2013; 
- la L.R. n. 14/2014; 
- la L.R.  n. 6/2017; 
- la DGR n. 5-4886 del 20/04/2017 - Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 - Bilancio di previsione 

finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 
10, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.; 

- la DGR n. 14-5068 del 22/05/2017, avente ad oggetto Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti di bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.; 

 
in conformità agli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale 17-4657 del 13/02/2017, 
e nel rispetto di quanto stabilito dall’Avviso pubblico approvato con Determinazione n. 161 del 
06/03/2017; 
 

DETERMINA 
 
di approvare, con riferimento alla Determinazione n. 161 del 06/03/2017 di approvazione 
dell’Avviso pubblico per l’individuazione e la gestione dell’Offerta formativa pubblica per il 
diploma di istruzione secondaria superiore in apprendistato: 
 
� il documento, posto in Allegato quale parte integrante del presente provvedimento, 

contenente l’elenco delle attività finanziate (moduli relativi alla co-progettazione e 
tutoraggio dei percorsi formativi) e l’importo massimo autorizzato alle istituzioni 
scolastiche ivi indicate; 

 
� la spesa complessiva di € 26.180,00, relativa al contributo a carico della parte pubblica, 

destinata al finanziamento delle suddette attività; 
 
di demandare a successivo atto, in esito alla definizione della procedura informatica, l’approvazione 
degli Allegati di autorizzazione generati dalla medesima; 
 



di ridurre la prenotazione di spesa n. 612/2017, disposta con Determinazione n. 836 del 14/09/2017 
sul capitolo 145012 del Bilancio di previsione 2017-2019, annualità 2018, da € 200.000,00 ad € 
173.820,00,  per l’importo di € 26.180,00; 
 
di impegnare sul Bilancio di previsione 2017-2019, annualità 2018, la somma complessiva di € 
26.180,00 a favore delle istituzioni scolastiche indicate nell’Allegato (classe benef. FORMA.A15) 
così come di seguito indicato: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto 
finanziario 
uscita 

cofog 
transaz. 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

n. 
impegno 

26.180,00 145012 1.04.01.01.002 09.3 8 4 3  
 
di dare atto che la scadenza dell’obbligazione nei confronti delle istituzioni scolastiche beneficiarie 
è definita dall’Avviso pubblico approvato con Determinazione n. 161 del 06/03/2017; 
 
di subordinare i pagamenti che conseguiranno al presente provvedimento all’effettiva disponibilità 
di cassa, ai sensi della citata D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017. 
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26  comma 
2 del D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

 
La Dirigente del Settore 

        Dr.ssa Antonella GIANESIN 
 
 
 VISTO DI CONTROLLO: 
      Il Direttore regionale 
  Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 



 
 

 

Allegato  
  

            
APPRENDISTATO  

PER IL DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
2017-2019 

(art. 43 D.Lgs. n. 81/2015) 
 

Avviso pubblico approvato con Determinazione n. 161 del 06/03/2017 

 
 
 
 

ELENCO DELLE ATTIVITA’ APPROVATE E FINANZIATE 

Anno scolastico 2017-2018 

 

 

 
 
 
 

Determinazione n. ………. del …………. 
 
 



   
 

 

 
 

2 

 

N. prot. Data prot. Istituzione scolastica 
Cod. anagrafe 

regionale 
Totale  

apprendisti 
Totale ore 

co-progettaz. 
Totale ore 
tutoraggio 

Totale importo 
autorizzato 

35281 20/09/2017 GOBETTI MARCHESINI CASALE 
ARDUINO 

A2226 1 12 56 2.380,00 

 

Tipologia di 
istituto 

Indirizzo di  
studio 

Tipologia 
classe N. apprendisti Attività (modulo) Ore modulo 

Valore modulo 
(ore modulo x 35 €) 

Co-progettaz. 12 420,00 Professionale Produzioni industriani e artigianali A 1 
Tutoraggio 56 1.960,00 

 
 
 

N. prot. Data prot. Istituzione scolastica 
Cod. anagrafe 

regionale 
Totale  

apprendisti 
Totale ore 

co-progettaz. 
Totale ore 
tutoraggio 

Totale importo 
autorizzato 

36885 29/09/2017 EUGENIO BONA  A205 1 12 56 2.380,00 
 

Tipologia di 
istituto 

Indirizzo di 
 studio 

Tipologia 
classe N. apprendisti Attività (modulo) Ore modulo 

Valore modulo 
(ore modulo x 35 €) 

Co-progettaz. 12 420,00 Professionale Servizi socio-sanitari  A 1 
Tutoraggio 56 1.960,00 

 
 
 
 

N. prot. Data prot. Istituzione scolastica 
Cod. anagrafe 

regionale 
Totale  

apprendisti 
Totale ore 

co-progettaz. 
Totale ore 
tutoraggio 

Totale importo 
autorizzato 

37068 02/10/2017 B. CELLINI A1150 3 36 168 7.140,00 
 

Tipologia di 
istituto 

Indirizzo di 
 studio 

Tipologia 
classe N. apprendisti Attività (modulo) Ore modulo 

Valore modulo 
(ore modulo x 35 €) 

Co-progettaz. 36 1.260,00 
Liceo artistico Design A 3 

Tutoraggio 168 5.880,00 
 
 



   
 

 

 
 

3 

 

N. prot. Data prot. Istituzione scolastica 
Cod. anagrafe 

regionale 
Totale  

apprendisti 
Totale ore 

co-progettaz. 
Totale ore 
tutoraggio 

Totale importo 
autorizzato 

37077 02/10/2017 ASCANIO SOBRERO A176 3 36 168 7.140,00 
 

Tipologia di 
istituto 

Indirizzo di 
 studio 

Tipologia 
classe N. apprendisti Attività (modulo) Ore modulo 

Valore modulo 
(ore modulo x 35 €) 

Co-progettaz. 36 1.260,00 
Tecnico Meccanica, meccatronica ed energia A 3 

Tutoraggio 168 5.880,00 
 
 
 
 

N. prot. Data prot. Istituzione scolastica 
Cod. anagrafe 

regionale 
Totale  

apprendisti 
Totale ore 

co-progettaz. 
Totale ore 
tutoraggio 

Totale importo 
autorizzato 

37688 05/10/2017 CARLO GRASSI A175 2 24 112 4.760,00 
 

Tipologia di 
istituto 

Indirizzo di  
studio 

Tipologia 
classe N. apprendisti Attività (modulo) Ore modulo 

Valore modulo 
(ore modulo x 35 €) 

Co-progettaz. 24 840,00 
Tecnico Meccanica, meccatronica ed energia A 2 

Tutoraggio 112 3.920,00 
 
 
 
 

N. prot. Data prot. Istituzione scolastica 
Cod. anagrafe 

regionale 
Totale  

apprendisti 
Totale ore 

co-progettaz. 
Totale ore 
tutoraggio 

Totale importo 
autorizzato 

38271 09/10/2017 F.A. BONELLI A185 1 12 56 2.380,00 
 

Tipologia di 
istituto 

Indirizzo di  
studio 

Tipologia 
classe N. apprendisti Attività (modulo) Ore modulo 

Valore modulo 
(ore modulo x 35 €) 

Co-progettaz. 12 420,00 
Tecnico Amministrazione, finanza e marketing A 1 

Tutoraggio 56 1.960,00 
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RIEPILOGATIVO: 
 

N. 
domande 

N. 
moduli 

N. 
apprendisti 

Ore co-
progettazione 

Ore 
tutoraggio 

Importo 
autorizzato 

Fonte di 
finanziamento 

6 12 11 132 616 26.180,00 fondi statali  

 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 16 ottobre 2017, n. 971 
Fondo regionale disabili, di cui alla Deliberazione della Giunta regionale ( di seguito DGR) del 
07 novembre 2016 n. 15-4165.Bando Buono servizio disabili di cui di cui alla Determinazione 
dirigenziale ( di seguito DD) del 05 aprile 2017 n. 244. Approvazione delle disposizioni relative 
all'attivazione di tirocini e alla richiesta di rim borso delle relative indennita'.  
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo sociale europeo;  
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo ; 
 
Vista la Decisione della Commissione Europea c(2014)9914 del /12/2014 con la quale sono stati 
approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020 nell’ambito 
dell’obbiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” (di seguito  soltanto POR 
FSE 2014-2020);  
 
Vista la DGR del 29 dicembre 2014 n. 57-868 con la quale le è stata ratificata la presa d’atto della 
predetta Decisione C(2014) 9914 del 12/12/2014;  
 
Richiamate le disposizioni di cui sopra in quanto applicabili al Fondo regionale disabili di cui 
all’art. 14 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 ; 
 
Vista la DGR del 7 novembre 2016 n. 15-4165 con la quale è stata approvata la Direttiva 
pluriennale del Fondo regionale disabili per il periodo 2016-2018; 
 
Vista la DD del 05 aprile 2017, n. 244  con la quale è stato approvato il Bando regionale finalizzato 
all’istituzione dell’elenco dei soggetti  attuatori della misura Buono Servizi Lavoro per persone 
disabili.  Accertamento e impegno di spesa € 3.000.000,00 (tre milioni)  sul Bilancio di previsione 
finanziario 2017/2019, esercizio 2017; 
 
Ritenuto necessario 
prevedere e approvare apposite disposizioni per l’attivazione dei tirocini e per la procedura di 
rimborso delle relative indennità nonché fornire la necessaria modulistica; 
 
approvare la check list per la verifica dei tirocini da autorizzare alla richiesta di rimborso per le 
indennità di partecipazione erogate ai destinatari dei Bandi Buono Servizi Disabili ; 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione 
Piemonte; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

        IL DIRIGENTE 
      

Visto il D. lgs 30/03/2001, n.165 e s.m.i, in particolare artt. 4 e 16; 
Vista la L. r 26 aprile 2000, n.44; 



Vista la L.r.28 luglio 2008n.23 e s.m.i 
 
in conformità e in attuazione con gli indirizzi disposti dalla Giunta regionale con Deliberazione del 
7 novembre 2016 n. 15-4165 e con quanto previsto dalla Determinazione dirigenziale  05 aprile 
2017, n. 244   
   
      determina 
 
- di approvare il documento denominato  “Disposizioni per l’attivazione dei tirocini e per il 
rimborso delle relative indennità  “ allegato A) e la relativa modulistica che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale ; 
 
- di dare atto che il presente atto non comporta impegni di spesa a carico del Bilancio della Regione 
Piemonte. 
 
Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010  nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 
del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio SARCINELLI 

 
Allegato 



 
 
 
 
 
 
Allegato A 
 

 

 
 

“DISPOSIZIONI PER L’ATTIVAZIONE DEI 
TIROCINI E PER IL RIMBORSO DELLE 

RELATIVE INDENNITÀ” 
 

“BUONO SERVIZI LAVORO PER 
PERSONE CON DISABILITÀ” 

 
in attuazione 

 dell’Atto di indirizzo Fondo Regionale Disabili 
annualità 2016-18 - D.G.R. n. 15-4165 del 

07/11/2016 
 

periodo 2017 – 2018 
 

Bando D.D. 244 del 5/04/2017 



 
 
 
 
 
 
Allegato A 
 

 

1. Premessa 
 
Il presente documento definisce la procedura per il riconoscimento dell’indennità di tirocinio 
ai sensi del bando “Buono Servizi per Persone con Disabilità” (D.D. 244 del 5/4/17). 
Per quanto attiene i controlli è necessario fare riferimento a quanto definito nelle “Linee 
guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR-FSE 2014-2020” 
della Regione Piemonte approvato con D.D. 807 del 15/11/16. 
Le presenti disposizioni vanno applicate dalla pubblicazione dell’atto di approvazione delle 
stesse.  
Le ditte ospitanti devono attenersi alle disposizioni nazionali e regionali in materia di 
tirocinio. 
Si richiamano alcune disposizioni di ordine generale. 
 
1.1 Indennita’ 
 
Il “Buono Servizi Lavoro per Persone con Disabilità” prevede il rimborso dell’indennità di 
tirocinio, anticipata dai soggetti ospitanti, a seguito di attivazione tirocinio della durata 
minima di 3 mesi  sia full-time sia part-time. 
L’indennità è pari ad 3,40 €/ora  (per un massimo di 600,00 €/mese pari a 176 ore lavorate 
mensili per un impegno full-time) e verrà corrisposta mensilmente in base alle effettive 
presenze in azienda  del tirocinante fino ad un importo complessivo massimo  pari a: 
 
 

Persona iscritta al 
collocamento mirato 

Persona iscritta al 
collocamento mirato in 

condizione di particolare 
disagio o con forte difficoltà 

di inserimento lavorativo 

Ditta “in obbligo”: il tirocinio 
sospende una scopertura ai sensi della 
convenzione L. 68/99 art.11 

 
1.800,00 € in 3 mesi 

(pari a 529 ore lavorate per un impegno 
full time)1 

 

 
3.600,00 € in 6 mesi 

(pari a 1.058 ore lavorate per un impegno 
full time) 1 

 
Ditta “non in obbligo”: il tirocinio 
non sospende una scopertura in quanto 
l’azienda: 

- non ha l’obbligo (<15 dipendenti)  
- è adempiente (>= 15 dipendenti 

in regola con la L.68/99) 

 
3.600,00 € in 6 mesi 

(pari a 1.058 ore lavorate per un impegno 
full time) 1 

 

 
3.600,00 € in 6 mesi 

(pari a 1.058 ore lavorate per un impegno 
full time) 1 

 
 

                                                 
1Per un impegno part time il monte ore lavorate da inserire sarà quello effettivamente concordato e, di conseguenza, l’importo 
dell’indennità verrà calcolato moltiplicando tale monte ore * 3,40 €/ora 
Es. PT 25 h/mese = 25h*3,40€/h = 85 €/sett * 4 sett * 3 mesi = 1.020 € massimo rendicontabile  



 
 
 
 
 
 
Allegato A 
 

 

Dove per particolare disagio o con forte difficoltà di inserimento lavorativo è da intendersi: 
 

- persone con disabilità intellettive e mentali; 
- persone con disabilità sensoriali uditive (sordi) e sensoriali visive (ciechi); 
- persone con disabilità da patologia mista (fisica e psichica mentale); 
- persone con pluriminorazioni che comportino una disabilità pari o superiore al 

67%; 
- persone con disabilità iscritte negli elenchi (L.68/99) dei Centri per l’Impiego 

(CPI) da almeno 48 mesi; 
- persone con disabilità ultra cinquantenni iscritti negli elenchi (L.68/99) dei CPI 

da almeno 12 mesi; 
- persone con disabilità di età superiore ai 60 anni; 
- persone con disabilità pari o superiore all’80%. 

 
In caso di interruzioni verranno pagate le ore di tirocinio effettivamente lavorate; non verrà 
riconosciuta alcuna indennità per tirocini che abbiano avuto una durata effettiva inferiore ad 
un mese . 
 
L’indennità di tirocinio sarà riconosciuta anche nel caso in cui non segua la trasformazione. 
 
E’ facoltà delle ditte ospitanti integrare l’importo corrisposto al disabile attraverso la 
presente misura. 
 
Non sarà riconosciuta alcuna indennità per i tirocini attivati da un Operatore SAL presso se 
stesso. E’ possibile invece, per un Operatore SAL che sia un consorzio, inserire il disabile 
presso una consorziata. 
 
Si rammenta che non sussistono vincoli di orario parziale per quanto riguarda l’attivazione 
di tirocinio; mentre al momento dell’eventuale assunzione l’orario parziale dovrà essere 
adeguato alla normativa vigente al fine di poter riconoscere il disabile in forza ai sensi della 
L.68/99. Si consiglia, quindi, di applicare, durante il tirocinio, un orario più simile possibile a 
quello che sarà l’orario effettivo di lavoro in caso di assunzione. 
 
1.2 Tutoraggio 
 
Come da Bando, il servizio di tutoraggio per inserimenti in tirocinio è ammissibile per 
tirocini di durata pari o superiori a 6 mesi ; 
Si specifica che sono consentite: 

- fino a 30 ore  di tutoraggio nei primi 6 mesi ; 
- fino a ulteriori 10 ore  di tutoraggio, dal 7° e fino al 12° mese, per tirocini di 

almeno 12 mesi ; 
Le ore di tutoraggio possono essere svolte in impresa o mediante incontri con il tirocinante 
presso la sede dell’Operatore SAL. 
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Nel caso che lo stesso lavoratore venga successivamente trasformato o assunto (durante 
medesima o successiva presa in carico da parte dello stesso o di altro operatore) sono 
riconosciute al massimo: 
 

- per un’assunzione a tempo determinato >= 6 mesi: completamento delle 30 
ore se non interamente utilizzate durante il tirocinio. 

- per un’assunzione tempo indeterminato: completamento delle 30 ore se non 
interamente utilizzate durante il tirocinio + 20 ore ulteriori (se il tirocinio 
iniziale era di durata di almeno 12 mesi e sono già state utilizzate in totale o 
in parte le ulteriori 10 ore, vanno sottratte le ore già utilizzate). 

 

2. Processo di avvio e procedura di rimborso. 
 
2.1 Attivazione 
 
1. L’operatore SAL ricerca l’opportunità di tirocinio per la persona  presa in carico. 
 
2. Prima della COB  l’Operatore SAL contatta il CPI di competenza del lavoratore per 

acquisire una attestazione che certifichi: 
 

- che il lavoratore sia correttamente iscritto alle liste del collocamento mirato e 
in possesso della diagnosi funzionale L. 68/99; 

- la conferma dell’eventuale particolare disagio o forte difficoltà di inserimento 
lavorativo di cui all’elenco richiamato al punto 1.1; 

- una eventuale valutazione del tirocinio. 
 

Il CPI ha a disposizione 10 giorni  lavorativi (fatti salvi i casi particolari che richiedano un 
maggiore approfondimento) per rilasciare all’operatore SAL tale l’attestazione secondo il 
modello “ATTESTAZIONE CPI”  (modello 1). 
 

L’attestazione è indispensabile al fine dell’avvio del tirocinio. 
 

E’ inoltre necessario, da parte dell’azienda ospitante: 
 

- acquisire il parere favorevole del proprio medico del lavoro  in riferimento 
alla compatibilità delle mansioni previste con la patologia e le residue 
capacità lavorative dell’utente e trasmetterlo all’Operatore SAL; 

- autocertificare lo stato “in obbligo” o “non in obbligo” ” in materia di L.68/99 
secondo quanto previsto dalla tabella di cui al punto 1.1 (per le ditte in 
obbligo va specificata l’esistenza e la scadenza della convenzione art. 11 con 
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il CPI di competenza per ogni tirocinio) secondo il modello 
“AUTOCERTIFICAZIONE AI SENSI DELLA L. 68/99 ” (modello 2). 

 
In caso di avvio di tirocini senza l’attestazione d el CPI e il parere favorevole del 
medico della ditta, sarà responsabilità dell’operat ore SAL il mancato 
riconoscimento dell’indennità di tirocinio, nonché qualsiasi altra conseguenza che 
ne possa derivare. 
 
Sarà cura dell’operatore SAL trasmettere mensilmente (entro il 5 del mese successivo) 
al Settore Lavoro della Regione, a mezzo pec all’indirizzo 
politichedellavoro@cert.regione.piemonte.it, il riepilogo dei tirocini avviati allegando le 
relative attestazioni ricevute dai CPI “ATTESTAZIONE CPI”  (modello 1), le 
autocertificazioni delle ditte ospitanti “AUTOCERTIFICAZIONE AI SENSI DELLA L. 
68/99” (modello 2) e le relazioni del medico competente, secondo il modello 
“RIEPILOGO MENSILE TIROCINI ATTIVATI”  (modello 3). 
Va compilato un modello per ciascun ambito territoriale (l’invio può essere effettuato con 
una sola pec). 

 
3. La ditta ospitante con l’eventuale supporto dell’Operatore SAL effettua la COB, carica i 

dati sul Portale dei Tirocini regionale con stipula della Convenzione di tirocinio e Progetto 
formativo. 
Si raccomanda la massima precisione e completezza n ell’inserimento delle 
informazioni richieste al fine di evitare il mancat o riconoscimento dell’indennità.  

 
4. Contestualmente, o in ogni caso entro 3 giorni  dalla COB, l’Operatore SAL procede a 

prenotare le risorse per l’indennità di tirocinio sul “PAI Indennità” SILP. 
All’apertura del “PAI Indennità” l’Operatore inserisce: 

- la tipologia di disabilità (con/senza condizione di particolare disagio o con forte 
difficoltà di inserimento lavorativo); 

- le ore preventivate complessive del tirocinio previste nel Progetto Formativo, 
tali ore vengono moltiplicate in automatico per il valore orario definito (3,40 
€/ora) e la somma corrispondente viene prenotata su GAM. Il sistema non 
consente di inserire un monte ore che superi i massimali consentita dal Bando. 

 
2.2 Autorizzazione 
 
Il Settore Lavoro della Regione, compilata l’apposita “CHECK LIST”  (modello 4), approva 
mediante Determinazione Dirigenziale l’elenco dei tirocini ammessi a finanziamento; tale 
Determinazione verrà adottata entro 45 giorni lavorativi dall’ultimo giorno del mese di avvio 
del tirocinio. 
In caso di esito negativo, gli Uffici comunicheranno via pec l’esito dell’istruttoria con 
l’indicazione della motivazione. Ad eventuali richieste di integrazioni l’Operatore SAL dovrà 
dare risposta entro 5 giorni lavorativi. 
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I tirocini che non avranno avuto l’autorizzazione n on saranno finanziati. 
Solo a seguito di autorizzazione sarà possibile ric hiedere il rimborso dell’indennità 
secondo la procedura di seguito descritta.  
 
2.3 Rimborso 
 
La ditta ospitante provvede a presentare la “DOMANDA DI RIMBORSO”  (modello 5) 
relativamente ai tirocini conclusi ed autorizzati e la invia a mezzo PEC ai seguenti indirizzi 
controllifse@cert.regione.piemonte.it. 
 
Alla “domanda di rimborso” andranno allegati: 

- i cedolini emessi e quietanzati; 
- i “FOGLI PRESENZA DEL TIROCINANTE”  (modello 6) 
- la COB 
- l’assolvimento di imposta di bollo. 
-  

La domanda di rimborso per essere dichiarata ammissibile deve essere completa di tutte le 
informazioni e della documentazione richiesta, nello specifico: 

- nominativo del tirocinante, avvio e conclusione del tirocinio, corrispondenti ai 
dati dei PAI Indennità e relativa comunicazione obbligatoria, verificabile sui 
sistemi informativi lavoro (SILP e Portale Tirocini); 

- contributo richiesto a rimborso correttamente calcolato rispetto ai parametri 
stabiliti nei Bandi; 

- frequenza minima del tirocinante, dichiarata dall’impresa e verificabile sui 
registri presenza allegati alla domanda; 

- pagamento al tirocinante dell’intera somma dovuta come indennità di 
tirocinio, ai sensi delle discipline regionali di riferimento, desumibile dai 
cedolini quietanzati allegati alla domanda di rimborso. 

 
Il Settore Gestione Amministrativa procede con il controllo e trasmette il “VERBALE DI 
CONTROLLO”  alla ditta ospitante e, per conoscenza, al Settore Lavoro. 
 
A questo punto l’azienda può procedere all’invio della “NOTA DI RIMBORSO ” a mezzo 
PEC all’indirizzo politichedellavoro@cert.regione.piemonte.it al Settore Lavoro che 
provvederà al pagamento all’azienda dell’importo riconosciuto e alla chiusura del “PAI 
Indennità” su SILP. 
 

3. Disposizioni finali 
 
I soggetti a diverso titolo coinvolti nella presente procedura e, nello specifico, il soggetto 
che prende in carico la persona disabile, sono tenuti al rispetto dei principi e delle 
disposizioni di cui alla L.196/2003 in materia di privacy e trattamento dati. 



 
 
 
 
 
 
Allegato A 
 

 

 
Per quanto non espressamente previsto dal presente atto, si rinvia alla disciplina 
nazionale, regionale. 
 
Le presenti disposizioni potranno essere integrate e/o modificate qualora subentrassero 
cambiamenti normativi. 
 
Il presente atto sarà pubblicato sul BUR e disponibile sul sito della Regione Piemonte area 
tematica Lavoro. 
 
 
MODELLI: 
1. attestazione CPI (a cura del CPI) 
2. autocertificazione ai sensi della l. 68/99 (a cura della ditta ospitante) 
3. riepilogo mensile tirocini attivati (a cura dell’operatore SAL) 
4. domanda di rimborso (a cura della ditta ospitante) 
5. check list (a cura del Settore Lavoro) 
6. registro presenze tirocini (a cura della ditta ospitante) 



Mod1 
LOGO APL 
 

BUONO SERVIZI PER PERSONE CON DISABILITÀ 
D.D. 244 DEL 5/04/2017 

 
ATTESTASTAZIONE TIROCINI 

 
CENTRO PER L’IMPIEGO DI _____________ 

 

In riferimento alla richiesta dell’operatore SAL _____________________________ sede di 

_____________ pervenuta in data__________ al fine dell’attivazione di un tirocinio tra la Ditta 

ospitante_______________ CF ________________e il tirocinante Sig./ra____________ CF 

_________________,  

verificata la documentazione agli atti di questo Ufficio, 

 

SI CERITIFICA QUANTO SEGUE: 

 

1) Il lavoratore: 

 è regolarmente iscritto negli elenchi del collocamento mirato art. 1 L.68/99 

NON è regolarmente iscritto negli elenchi del collocamento mirato art. 1 L.68/99 

2) Il lavoratore: 

è in possesso della diagnosi funzionale prevista dalla L.68/99 

NON è in possesso della diagnosi funzionale prevista dalla L.68/99 

3) Il lavoratore: 

NON rientra tra le categorie di particolare disagio o con forte difficoltà di 

inserimento (di cui all’elenco che segue) 

rientra nella seguente categoria: 

persone con disabilità intellettive e mentali; 

persone con disabilità sensoriali uditive (sordi) e sensoriali visive (ciechi); 

persone con disabilità da patologia mista (fisica e psichica mentale); 

persone con pluriminorazioni che comportino una disabilità pari o superiore al 

67%; 

persone con disabilità iscritte negli elenchi (L.68/99) dei CPI da almeno 48 mesi; 



persone con disabilità ultra cinquantenni iscritti negli elenchi (L.68/99) dei CPI 

da almeno 12 mesi; 

persone con disabilità di età superiore ai 60 anni; 

persone con disabilità pari o superiore all’80%. 

4) Eventuale valutazione in merito al tirocinio 
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 

 
Timbro e firma del Responsabile 
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Su carta intestata della ditta ospitante 

 

 

AUTOCERTIFICAZIONE AI FINI DELLA L.68/99 

 

 

Il sottoscritto_____________________________________ nato a _____________ il 

___/___/______, 

legale rappresentante della ditta ospitante 

___________________________________________________  

C.F./P. IVA _______________________  

con sede legale a ______________________ (_____) in ______________________, n.___ 

CAP___________ 

e con sede operativa (ospitante il tirocinio – da compilare solo se diversa dalla sede legale) a 

______________________ (_____) in ______________________, n.___ CAP___________ 

e-mail _______________________ 

pec___________________  

recapito telefonico________________________________ 

 

DICHIARA 

 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, 

falsità in atti e uso di atti falsi, così come disposto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, ai sensi degli 

artt. 46-47 del citato D.P.R. e consapevole che qualora non emerga la veridicità della presenti 

dichiarazioni, l’Amministrazione Regionale disporrà la decadenza di ogni beneficio ai sensi 

dell’art. 75 , comma 1 dello stesso D.P.R. 

 

di essere nella seguente condizione: 

 

� Ditta “in obbligo”: il tirocinio sospende una scopertura ai sensi della convenzione L. 68/99 

art.11 (convenzione con il CPI di ______________ con scadenza il __/__/____) 

� Ditta “non in obbligo”: il tirocinio non sospende una scopertura (azienda non in obbligo <15 

dipendenti oppure adempiente agli obblighi della L. 68/99) 

 

 

 

Luogo e data   Legale rappresentante 

 

_________________________   ___________________________________ 

 

 

Si allega documento di identità del legale rappresentante 



 

 

Mod3 

 

 

 

Riepilogo tirocini attivati 

Operatore ____________________ 

Ambito _______________________ 

Mese di _______________________ 

 

 

 
“Buono Servizi Lavoro per  

Persone con Disabilità”  

(DD n. 244 del 05/04/2017) 

 



 

 

Il sottoscritto _____________________________________ nato a_____________ il ___/___/______, 

legale rappresentante di ___________________________________________________________ cod operatore ________________________ 

con sede legale a ______________________ (____) in______________________, n.___ CAP_________ 

C.F _______________________ 

DICHIARADICHIARADICHIARADICHIARA    

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, così 

come disposto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, ai sensi degli artt. 46-47 del citato D.P.R.: 

 

Tirocini attivati nel mese di ___________________Tirocini attivati nel mese di ___________________Tirocini attivati nel mese di ___________________Tirocini attivati nel mese di ___________________    

NNNN    
CF CF CF CF 

tirocinantetirocinantetirocinantetirocinante    

Nome e Nome e Nome e Nome e 

cognome cognome cognome cognome 

tirocinantetirocinantetirocinantetirocinante    

CPI di CPI di CPI di CPI di 

competenza competenza competenza competenza 

tirocinantetirocinantetirocinantetirocinante    

CF/P.IVA CF/P.IVA CF/P.IVA CF/P.IVA 

ditta ditta ditta ditta 

ospitanteospitanteospitanteospitante    

Denominazione Denominazione Denominazione Denominazione 

ditta ospitanteditta ospitanteditta ospitanteditta ospitante    

SSSSede ede ede ede 

operativa operativa operativa operativa 

ditta ditta ditta ditta 

ospitanteospitanteospitanteospitante    

Categoria Categoria Categoria Categoria 

disabilità disabilità disabilità disabilità 
1111    

Data Data Data Data 

inizio inizio inizio inizio 

tirociniotirociniotirociniotirocinio    

Durata Durata Durata Durata 

prevista prevista prevista prevista 

(mesi)(mesi)(mesi)(mesi)    

Ore previste Ore previste Ore previste Ore previste 

complessivecomplessivecomplessivecomplessive
2222    

1           

2           

           

 

                                                 
1
 Si deve inserire “particolare disagio” per le categorie indicate nel Bando D.D. 244 del 05/04/2017 

2
 Riportare il dato inserito nel PAI indennità di SILP 



 

 

Il dichiarante prende atto che qualora non emerga la veridicità della presenti dichiarazioni, 

l’Amministrazione Regionale disporrà la decadenza di ogni beneficio ai sensi dell’art. 75 , 

comma 1 del D.P.R. 445/2000. 

 

Alla presente domanda è allegata la seguente documentazione: 

1) Attestazione del CPI di competenza 

2) Autocertificazione ai sensi della l. 68/99 

3) Assenso del medico del lavoro competente 

4) COB 

 

 

Luogo e data      Legale rappresentante soggetto ospitante 

 

__________________________     _________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

Parte riservata agli Uffici della Regione Piemonte 

L’ufficio competente del Settore Politiche del Lavoro dichiara che è stata controllata presso il CPI di 

riferimento che quanto dichiarato nell’allegato “Autocertificazione ai sensi della l. 68/99” risulta: 

 

�  regolareregolareregolareregolare    

�  nnnnon regolare (motivazione) ____________________________________on regolare (motivazione) ____________________________________on regolare (motivazione) ____________________________________on regolare (motivazione) ____________________________________    
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Modello di richiesta di rimborso dell’indennità 

di tirocinio 
 
 

“Buono Servizi Lavoro per  

Persone con Disabilità”  

(DD n. 244 del 05/04/2017)     
 
 

 

 
    

SI RICORDA CHE LA DOMANDA DI RIMBORSO PUÒ ESSERE PRESENTATA, IN SEGUITO ALL’APPROVAZIONE CON D.D. DEL TIROCINIO E 

DAL GIORNO SUCCESSIVO ALLA DATA DELLA COB DI CESSAZIONE DEL TIROCINIO, FINO AL 31 GENNAIO 2019 TERMINE ULTIMO PER LA 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE. 

Marca da bollo Marca da bollo Marca da bollo Marca da bollo 

Euro 16Euro 16Euro 16Euro 16 



 

 

Direzione Coesione SocialeDirezione Coesione SocialeDirezione Coesione SocialeDirezione Coesione Sociale    Settore Lavoro e Inclusione sociale 

Procedura per il rimborso dell’indennità di tirocinio – Buono Servizi Lavoro per Persone 

con Disabilità 
Pagina 2 di 4 

 

    

Domanda di rimborso dell’indennità di tirocinioDomanda di rimborso dell’indennità di tirocinioDomanda di rimborso dell’indennità di tirocinioDomanda di rimborso dell’indennità di tirocinio    
(da compilarsi a cura del soggetto ospitante) 

 
 

    
OGGETTO: BANDO BUONO SERVIZI PER PERSONE CON DISABILITA’. Richiesta di rimborso del OGGETTO: BANDO BUONO SERVIZI PER PERSONE CON DISABILITA’. Richiesta di rimborso del OGGETTO: BANDO BUONO SERVIZI PER PERSONE CON DISABILITA’. Richiesta di rimborso del OGGETTO: BANDO BUONO SERVIZI PER PERSONE CON DISABILITA’. Richiesta di rimborso del 
contributo indennità di tirociniocontributo indennità di tirociniocontributo indennità di tirociniocontributo indennità di tirocinio    
    
Il sottoscritto_____________________________________nato a_____________il___/___/______, 
legale rappresentante del soggetto ospitante ____________________________________con sede a 
______________________(_____) in______________________, n.___ CAP_________ 
C.F. del soggetto ospitante _______________________  
e-mail del soggetto ospitante___________________, pec___________________  
recapito telefonico________________________________ 
impresa iscritta nel Registro delle imprese n._________________ ( se presente) 
matricola INPS del soggetto ospitante_________________________________ 
coordinate bancarie del soggetto ospitante IBAN _________________________________________ 
    

CHIEDECHIEDECHIEDECHIEDE    
L’erogazione di: 
Euro ________________________ 

per un numero complessivo di _______ tirocini 

quale rimborso dell’indennità di tirocinio erogata ai tirocinanti, a valere sul bando Buono 
servizi al lavoro per persone con disabilità. 



 

 

DICHIARADICHIARADICHIARADICHIARA    
consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, così come 

disposto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, ai sensi degli artt. 46-47 del citato D.P.R.: 
 

1. D1. D1. D1. Dati dei ati dei ati dei ati dei ““““tirocinantitirocinantitirocinantitirocinanti” ” ” ”     

N.N.N.N.    Nome e cognome tirocinanteNome e cognome tirocinanteNome e cognome tirocinanteNome e cognome tirocinante    Data e luogo di nascita Data e luogo di nascita Data e luogo di nascita Data e luogo di nascita     
DDDDomicilio (via, cap, città, omicilio (via, cap, città, omicilio (via, cap, città, omicilio (via, cap, città, 
provincia)provincia)provincia)provincia)    

Codice fiscaleCodice fiscaleCodice fiscaleCodice fiscale    Categoria disabilità Categoria disabilità Categoria disabilità Categoria disabilità 1111    

1      

2      

      

Fonte del dato: comunicazioni obbligatorie di avvio e cessazione 

 
2. D2. D2. D2. Daaaati ti ti ti deideideidei    “tirocini” “tirocini” “tirocini” “tirocini”     

N.N.N.N.    
Tirocinio avviato ilTirocinio avviato ilTirocinio avviato ilTirocinio avviato il    
(gg/mese/anno)(gg/mese/anno)(gg/mese/anno)(gg/mese/anno)    

Data fine del tirocinio all’avvioData fine del tirocinio all’avvioData fine del tirocinio all’avvioData fine del tirocinio all’avvio    
(gg/mese/anno) (gg/mese/anno) (gg/mese/anno) (gg/mese/anno) 2222    

Concluso ilConcluso ilConcluso ilConcluso il    
(gg/mese/anno) (gg/mese/anno) (gg/mese/anno) (gg/mese/anno)     

Ora effettive di Ora effettive di Ora effettive di Ora effettive di 
svolgimentosvolgimentosvolgimentosvolgimento    

Rimborso di euroRimborso di euroRimborso di euroRimborso di euro    

1      

2      

      

Fonte del dato: comunicazioni obbligatorie di avvio e cessazione 

                                                 
1 Si deve inserire “particolare disagio” per le categorie indicate nel Bando D.D. 244 del 05/04/2017 
2 La data indicata deve essere comprensiva delle eventuali proroghe del tirocinio. 



 

 

Il dichiarante prende atto che qualora non emerga la veridicità della presenti dichiarazioni, 
l’Amministrazione Regionale disporrà la decadenza di ogni beneficio ai sensi dell’art. 75 , 
comma 1 del D.P.R. 445/2000. 
 
Alla presente domanda è allegata la seguente documentazione: 

a) copia dei cedolini/buste paga con quietanza dei tirocinanti, attestanti l’avvenuto 
pagamento ai tirocinanti dell’importo di cui si richiede il rimborso; 

b) registri di frequenza o altro documento di rilevazione presenze del tirocinante; 
c) copia di un documento di identità del legale rappresentante del soggetto ospitante in 

corso di validità; 
d) COB relativa al tirocinio. 

 
 
       Luogo e data                          Legale rappresentante soggetto ospitante 
 
__________________________                       _________________________________ 
 
 

Parte riservata agli Uffici della Regione Piemonte 

 

 
Protocollo :_____________- ___/___/________ 
 
Importo riconosciuto Euro _________________ 
 

L’ufficio amministrativo-contabile del Settore Politiche del Lavoro dichiara che è stata controllata la 
documentazione di cui ai punti a) e b), è risultata: 
 
�  regolareregolareregolareregolare 
 
�  non regolarenon regolarenon regolarenon regolare (motivazione)____________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
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CHECK LIST DI CONTROLLO PER L’AUTORIZZAZIONE AllA RICHIESTA DI  FINANZIAMENTO 
DELL’INDENNITA’ DI TIROCINIO   

(DD  321 del 3/5/2017) 

 

TIROCINANTE:  

CODICE FISCALE: 

SOGGETTO PROMOTORE: 

 

 
CONTROLLO 

 
EVIDENZA  NOTE PER 

VERIFICA 
SI / 
NO  COMMENTI 

1. REGOLE GENERALI 

ATTO DI ADESIONE 

Sottoscritto dal legale 
rappresentante (o 
procuratore 
speciale)dell’Operatore 
prima dell’apertura del 
primo PAI 

I registri sono stati 
rilasciati dall’ufficio 
programmazione 
previa verifica 
dell’invio dell’Atto 
di adesione  

SI 
GIA’ VERIFICATO 
DALL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE 

PAI CONTRIBUTO 
INDENNITA’ e 
PRESENZA DELLA 
COB 

Presenza del PAI  Data PAI entro 3 
giorni da COB     

2. TIROCINANTE 

ANAGRAFICA  Presenza dei dati 
identificativi essenziali 

Nome e 
cognome/CF /data 
di nascita 

   

REQUISITI 
DISABILITA’ 
L.68/99 

Verifica che il tirocinio 
abbia ottenuto il parere 
favorevole del CPI e del 
medico del lavoro 

Verificare il 
documento 
“riepilogo mensile 
tirocini attivati” 
trasmesso dai 
soggetti promotori 
e i suoi allegati 

   

3. SOGGETTO PROMOTORE 

ANAGRAFICA  Presenza dei dati 
identificativi essenziali 

denominazione/ 
CF o PI     

TUTOR  
Indicazione del tutor del 
soggetto promotore 

Nome     

4. SOGGETTO OSPITANTE 
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ANAGRAFICA  Presenza dei dati 
identificativi essenziali 

denominazione/ 
CF o PI     

TUTOR  
Indicazione del tutor 
aziendale 

Nome     

SEDE OPERATIVA 
Indicazione della sede 
operativa presso la quale 
si svolge il tirocinio. 

La sede deve essere 
ubicata in Piemonte 

   

SITUAZIONE 
L.68/99 

Verifica della situazione 
della ditta ai sensi della L. 
68/99 

Verificare il 
documento 
“riepilogo mensile 
tirocini attivati” 
trasmesso dai 
soggetti promotori 
e i suoi allegati 

   

5. RAPPORTO DI TIROCINIO 

CONVENZIONE  Presenza dell’indicazione 
della Convenzione 

Data antecedente 
o uguale data 
avvio tirocinio 

   

PROGETTO 
FORMATIVO 

Progetto Formativo 
regolarmente caricato sul 
Portale 

Presenza del 
campo STAMPATO     

DISCIPLINA DEI 
TIROCINI 
APPLICATA 

Indicazione della 
disciplina applicata 

Presenza 
indicazione DGR     

SOGGETTO 
ATTUATORE 

Indicazione del servizio 
pubblico che ha in carico 
il tirocinante 

Soggetto 
PRESENTE SOLO in 
caso di indicazione 
della DGR 42/2014 

   

DURATA 
CONTRATTUALE 
DEL TIROCINIO 

Uguale o superione a 3 
mesi, fino a 12 mesi 
(proroghe comprese) 

Non inferiore a 3 
mesi     

IMPEGNO ORARIO 
SETTIMANALE 

Puo’ essere anche part 
time (20 ore)       

INDENNITA’ 
Indicazione dell’indennità 
e coerenza con le ore 
settimanali 

Minimo 300 € per 
20 ore settimanali 
(3,40€* impegno 
orario dichiarato) 

   

MODALITA’ DI 
SVOLGIMENTO 

Indicazione delle modalità 
di svolgimento del 
tirocinio  

Presenza delle 
modalità di 
accesso ai locali da 
parte del 
tirocinante 
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GARANZIE 
ASSICURATIVE 

Presenza delle garanzie 
assicurative INAIL e RC  

Indicazione delle 
garanzie INAIL e RC     

FIGURA 
PROFESSIONALE 

Indicazione della qualifica 
professionale 

Ammesse 
qualifiche 
generiche (es. 
pulizie). Non 
ammesse figure 
normate se manca 
qualifica 

   

OBIETTIVI DEL 
TIROCINIO 

Descrizione degli obiettivi 
del tirocinio 

Presenza della 
descrizione     

DATA CESSAZIONE 
TIROCINIO 

Presenza della data di 
cessazione del tirocinio 
(se il tirocinio si 
interrompe prima della 
scadenza naturale) 

Se cessato 
verificare periodo 
effettivo di durata 

   

DURATA EFFETTIVA 
DEL TIROCINIO 

Periodo di frequenza del 
tirocinio 

Uguale o superiore 
a 1 mese     

Note 
N.V.: non valutabile. 
 

 

 

 

 

 

 

ESITO DEL CONTROLLO:  

POSITIVO   

NEGATIVO   

SOSPESO   

 

Data del controllo:  

OSSERVAZIONI: 

 

 

Controllato da:  

Firma:  

Firma:  

Firma: 

Firma: 
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REGISTRO PRESENZE TIROCINIO 

 
 
 
 
BUONO SERVIZI LAVORO PER PERSONE CON DISABILITA’ 

DI CUI ALLA D.G.R. N. 15-4165 DEL 07/11/2016, 
APPROVATO CON D.D. N. 244 DEL 05/04/2017 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

SOGGETTO PROMOTORE  

TIROCINANTE  

CODICE FISCALE TIROCINANTE  

SOGGETTO OSPITANTE  

SEDE TIROCINIO  



 

 

ATTIVITA’ SVOLTA  

 

MESE:   ANNO:  
GIORNO ORARIO TOTALE ORE 

GIORNALIERE
FIRMA TIROCINANTE FIRMA TUTOR 

AZIENDALE 
  MATTINO POMERIGGIO      
1          

2          

3          

4          

5          

6          

7          

8          

9          

10          

11          

12          

13          

14          

15          

16          

17          

18          

19          

20          

21          

22          

23          

24          

25          

26          

27          

28          

29          

30          

31          

TOTALE ORE MENSILI      
 

 

 
 

TIMBRO E FIRMA DEL RESPONSABILE 
AZIENDALE 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1504A 
D.D. 17 ottobre 2017, n. 982 
Approvazione degli "Standard di progettazione dei percorsi di IeFP di qualifica e di diploma 
professionale" e degli "Standard minimi dei laboratori relativi alle figure professionali di 
qualifica". Correzione mero errore materiale e revoca determinazione dirigenziale n. 645 del 
13.07.2017. 
 
 
Vista la D.G.R. n. 152-3672 del 02.08.2006 e s.m.i. relativa al sistema regionale degli standard 
formativi declinato per competenze, che si configura come provvedimento generale, di attuazione 
dell’art. 20 della L.R. n. 63/95; 
 
Dato atto che, in attuazione della citata normativa e della D.G.R. 19-3099 del 12.12.2011 di riforma 
del sistema delle Commissioni tecniche sugli standard si svolgono, a partire dal 2012, i lavori di 
aggiornamento dei profili standard, presenti nel repertorio regionale pubblicato su Sistemapiemonte 
(Repertorio delle qualificazioni e degli standard formativi della Regione Piemonte) con relative 
Schede Corso; 
 
Considerato che il repertorio regionale dei profili e degli obiettivi standard rientra nel quadro delle 
qualificazioni regionali descritte per competenze certificabili dal sistema piemontese ai sensi del 
Decreto  interministeriale  30  giugno  2015,  “Definizione  di  un  quadro  operativo  per  il 
riconoscimento  a  livello  nazionale  delle  qualificazioni  regionali  e  delle  relative  competenze, 
nell’ambito del Repertorio  nazionale  dei  titoli  di  istruzione  e  formazione e delle  qualificazioni 
professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13”. 
Visto il decreto n. 226/2005 del 17.10.2005 sulle "Norme generali e livelli essenziali delle 
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma 
dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53"  che demanda alle Regioni il rispetto dei Livelli 
essenziali delle prestazioni (art. 15), dell’offerta formativa (art. 16), dell'orario minimo annuale e 
dell'articolazione dei percorsi formativi, (art. 17),  dei percorsi (art. 18), dei requisiti dei docenti 
(art. 19), della valutazione e della certificazione delle competenze (art. 20), delle strutture e dei 
relativi servizi (art. 21). 
 
Vista la D.G.R. n 36 – 2896 del 14.11.2011 di “Recepimento degli atti necessari per il passaggio a 
nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui all’accordo in 
conferenza Stato – Regioni del 27.07.2011 e dell’Accordo in Conferenza Unificata del 27.07.2011. 
Indicazioni per gli adeguamenti del sistema piemontese di istruzione e formazione professionale e 
per il sistema degli standard regionali”. 
 
Viste: 
la DGR n. 16-4166 del 7 novembre 2016 sugli Indirizzi per la programmazione triennale in materia 
di offerta di percorsi di istruzione e formazione professionale periodo 2017 / 2020; 
la D.D. n. 835 del 22 novembre 2016: Avviso per la programmazione dell’offerta formativa di 
Istruzione e Formazione Professionale periodo 2017-2020; 
la D.D. n. 918 del 14.12.2016: Avviso per la programmazione dell’offerta formativa di istruzione e 
formazione professionale periodo 2017/20. Individuazione delle agenzie formative e del relativo 
potenziale di offerta di IeFP; 
la D.D. n.576  è stato approvato l'Avviso per l'autorizzazione ed il finanziamento dell'offerta 
formativa di IeFP - ciclo formativo 2017/2020; 



il Decreto di approvazione dell’ l'Avviso per l'autorizzazione ed il finanziamento dell'offerta 
formativa di IeFP - ciclo formativo 2017/2020 della Città Metropolitana di Torino a firma della 
Consigliera Delegata n. 280 – 13704 del 04.07.2017. 
 
Considerato che: 
a seguito della rinnovata programmazione di questi percorsi si è ritenuto necessario rielaborare e 
aggiornare gli standard regionali di progettazione in un documento che descrivesse questi aspetti 
per il sistema IeFP piemontese e che, analogamente a questa revisione, sono state rivisti e aggiornati 
gli Standard minimi dei laboratori relativi alle figure professionali di qualifica; 
 
i summenzionati documenti sono stati approvati con determinazione dirigenziale n. 645 del 
13.07.2017. 
 
Considerato tuttavia che: 
per mero errore materiale, non sono state riportate le indicazioni concordate in commissione 
standard al paragrafo 4.5 “Progetti Laboratori Scuola-Formazione finalizzati al contrasto della 
dispersione scolastica (abbandoni precoci)”; 
 
dette indicazioni sono state ulteriormente modificate e condivise con i componenti della 
Commissione Standard, e che, pertanto, sono state apportate le seguenti modifiche al precedente 
testo: 
 
“Gli inserimenti nei Laboratori dovranno essere valutati congiuntamente dall’Istituzione scolastica 
e dall’Agenzia formativa al fine di includere gli/le allievi/e che possono trarre maggior beneficio 
dalla partecipazione a questa tipologia di attività formativa.   
Si precisa che i gruppi di allievi/e non dovranno essere particolarmente numerosi (di norma, al 
massimo 12-15 allievi/e) e non sono ammessi inserimenti di allievi/e diversamente abili in quanto 
già destinatari di specifiche misure dedicate.” 
 
“metodologie didattiche quali didattica laboratoriale, didattica per problemi, apprendimento 
cooperativo, ecc. devono prevedere il supporto di un sistema di valutazione orientativo e formativo, 
non solo accertativo. La codocenza-compresenza sono da considerarsi come una buona prassi da 
applicarsi laddove le condizioni lo consentono”. 
 
Dato atto che si rende pertanto necessario: 
revocare la summenzionata determinazione dirigenziale n. 645 del 13.07.2017; 
 
approvare, con le modifiche sopra riportate, gli “Standard di progettazione dei percorsi di IeFP di 
qualifica e diploma professionale”, parte integrante della presente determinazione dirigenziale A) 
alla presente determinazione di cui è parte integrante e gli “Standard minimi dei laboratori” relativi 
alle figure professionali di qualifica, allegato B) alla presente determinazione di cui è parte 
integrante; 
 
Preso atto del lavoro preistruttorio compiuto in sede di Commissioni Tecniche, in particolare per gli 
standard dei laboratori e dei vari confronti effettuati su entrambi gli allegati con la Commissione 
Standard di cui alla D.G.R. n. 19-3099 del 12.12.2011. 
 
Tutto ciò premesso 
 
 

LA DIRIGENTE 



Vista la L.R. 63/1995  
Vista la L.R. 23/2015 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 
In conformità con gli indirizzi della Giunta Regionale espressi con D.G.R. n. 152-3672 del 
02.08.2006 e s.m.i. 
 
 

DETERMINA 
 
Di revocare la determinazione dirigenziale n. 645 del 13.07.2017. 
 
Di approvare, per le motivazioni di cui in premessa: 

• l’allegato A) Standard di progettazione dei percorsi di IeFP di qualifica e diploma 
professionale, parte integrante della presente determinazione dirigenziale; 

• l’allegato B) Standard minimi dei laboratori relativi alle figure professionali di qualifica, 
parte integrante della presente determinazione dirigenziale 

 
Di dare atto che la riapprovazione dei documenti si è resa necessaria per consentire le modifiche del 
testo al paragrafo 4.5 “Progetti Laboratori Scuola-Formazione finalizzati al contrasto della 
dispersione scolastica (abbandoni precoci)” degli “Standard di progettazione dei percorsi di IeFP 
di qualifica e diploma professionale” , come di seguito riportato: 
 
“Gli inserimenti nei Laboratori dovranno essere valutati congiuntamente dall’Istituzione scolastica 
e dall’Agenzia formativa al fine di includere gli/le allievi/e che possono trarre maggior beneficio 
dalla partecipazione a questa tipologia di attività formativa.   
Si precisa che i gruppi di allievi/e non dovranno essere particolarmente numerosi (di norma, al 
massimo 12-15 allievi/e) e non sono ammessi inserimenti di allievi/e diversamente abili in quanto 
già destinatari di specifiche misure dedicate.” 
 
“metodologie didattiche quali didattica laboratoriale, didattica per problemi, apprendimento 
cooperativo, ecc. devono prevedere il supporto di un sistema di valutazione orientativo e formativo, 
non solo accertativo. La codocenza-compresenza sono da considerarsi come una buona prassi da 
applicarsi laddove le condizioni lo consentono” 
 
Di dare atto che i documenti di cui sopra verranno mantenuti in costante aggiornamento e resi 
pubblici attraverso il sito della istituzionale della Regione Piemonte nella sezione dedicata alla 
formazione professionale (www.regione.piemonte.it/formazione/competenze) e su Sistemapiemonte 
alla voce Repertorio delle qualificazioni e degli standard formativi della Regione Piemonte. 
 
Di dare atto che le indicazioni in essi contenuti si riferiscono ai percorsi di IeFP realizzati delle 
Agenzie Formative a partire dall’anno formativo 2017/2018. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, non risulta invece soggetta all’obbligo di 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 poiché non prevede erogazione di importi. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
Standard formativi  e orientamento professionale 

(dott.ssa Nadia Cordero) 
Allegato 
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Premessa	
Con  D.G.R.  n.  88  –  1160  del  30  novembre  2011  e  s.m.i.  la  Regione  Piemonte  ha  recepito  le  Figure  di 
riferimento nazionali definite con accordo in Conferenza Unificata Stato‐Regioni del 29 aprile 2010, al fine 
di consentire agli operatori di progettare percorsi formativi che garantiscano su tutto il territorio nazionale 
la spendibilità delle competenze acquisite. 

Il presente documento ha  l’obiettivo di definire gli standard di progettazione per  i percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale  (IeFP)  relativi alla qualifica professionale dell’obbligo di  istruzione e al diploma 
professionale  (quarto anno) di cui al capo  III del decreto  legislativo 226/2005 con particolare  riferimento 
all’art. 18, realizzati in Regione Piemonte. 

Il documento è pertanto da intendersi come riferimento di supporto e indicazione per la progettazione di 
tali  percorsi  formativi  e  deve  essere  letto  in  complementarietà  con  quanto  definito  dalle  specifiche 
direttive e dai bandi di riferimento.  

Il  documento  è  costituito  da  una  prima  parte  relativa  ai  percorsi  di  qualifica  professionale  e  diploma 
professionale, una seconda parte relativa ai percorsi realizzati nel sistema duale e una terza parte relativa ai 
progetti realizzabili a supporto della IeFP.  

In merito all’erogazione dei percorsi IeFP la Regione Piemonte ha ritenuto opportuno ampliare le tipologie 
e  le  modalità  previste  al  fine  di  rispondere  alle  esigenze  di  target  di  utenza  eterogenei,  favorire  la 
transizione  tra  istruzione  e  formazione  professionale  e  mondo  del  lavoro,  contrastare  la  dispersione 
scolastica e promuovere l'occupabilità dei giovani, in coerenza con quanto previsto a livello nazionale.  

I  percorsi  di  IeFP  possono  perciò  prevedere  tipologie  di  azioni  differenti  che  si  affiancano  ai  percorsi 
formativi “tradizionali”, attraverso  l’applicazione di modalità formative che valorizzano  la relazione con  la 
realtà aziendale. Rientra tra queste azioni l’utilizzo dell’impresa formativa simulata, realizzata attraverso la 
costituzione di un’impresa virtuale animata dagli/le allievi/e contestualizzata per settori professionali, che 
simula  le  attività  aziendali. Vi è  inoltre  la possibilità  che  all’interno dei percorsi  formativi  siano presenti 
giovani assunti con contratto di apprendistato per  la qualifica o per  il diploma professionale, prevedendo 
specifici  interventi volti a favorire  la proficua frequenza del percorso formativo e  la particolare condizione 
di “studente‐lavoratore”. All’interno del documento si descrivono nel dettaglio tali peculiarità formative.  

 

Repertorio delle qualificazioni e degli standard formativi e standard di erogazione 

Le Figure nazionali e i profili regionali con i relativi indirizzi di riferimento per le qualificazioni IeFP alla base 
della  progettazione  dei  percorsi  formativi  sono  presenti  all’interno  del Repertorio  delle  qualificazioni  e 
degli  standard  formativi  della  Regione  Piemonte  che  è  consultabile  all’indirizzo 
http://www.sistemapiemonte.it/vetrinaweb/secure/HomePage.do . 

Nel Repertorio sono anche presenti gli standard di erogazione (schede corso). 

Gli standard di erogazione (schede corso) si affiancano agli “standard di progettazione”. Hanno la finalità di 
fornire  le  informazioni  sintetiche  e  rilevanti per  la progettazione dei percorsi  formativi  riferiti  a  ciascun 
profilo/obiettivo, in coerenza con le indicazioni dell’amministrazione. 

Le schede corso costituiscono  il  riferimento univoco per  la progettazione dei percorsi; ciascuna scheda è 
composta da una parte di carattere generale e da una parte riferita agli standard dei percorsi  in relazione 
allo specifico destinatario a cui si rivolgono. 
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I dati della parte generale si riferiscono a: 

 titolo del percorso 
 normativa 
 possibilità di assegnare crediti in ingresso 
 certificazione prevista in uscita 
 ore di assenza massime consentite 
 tipologia di valutazione (prova in ingresso e finale) e durata della prova finale. 

Inoltre, la parte generale presenta i range di durata del corso e dello stage e la percentuale di ore e‐learning 
prevista rispetto ai vari percorsi progettati. 

A  seconda dei  target di utenza a  cui  si  rivolge  il percorso, alla parte generale  segue una  scheda attività 
destinatario che  riporta gli standard di erogazione specifici,  indicando  la durata del corso e dello stage,  i 
prerequisiti  di  accesso  al  corso  ed  eventuali  altre  specifiche  utili  per  la  progettazione  del  percorso 
formativo.  

	

I	PERCORSI	IeFP	

1. I percorsi di qualifica professionale 
I percorsi di  IeFP  finalizzati alla Qualifica professionale  sono  rivolti ai giovani  in possesso della  licenza di 
scuola secondaria di primo grado1. 

La Regione  Piemonte  con DGR  24  novembre  2011  n.  36‐2896  ha  recepito  e  fatto  proprie  le  indicazioni 
nazionali contenute nell’accordo Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano del 27  luglio 2011 e nel documento metodologico oggetto di Accordo  tra 
Regioni e Province Autonome del 25/2/2010.  

Secondo quanto definito dall'Accordo del 27  luglio 2011,  il profilo educativo, culturale e professionale dei 
percorsi di IeFP si realizza attraverso l'acquisizione unitaria: 

 delle  competenze  di  base  di  carattere  linguistico,  matematico,  scientifico,  tecnologico,  storico 
sociale ed economico 

 delle  competenze  tecnico  professionali  comuni,  riferite  agli  ambiti  della  qualità,  della  sicurezza, 
della tutela della salute e dell'ambiente 

 delle  competenze  tecnico  professionali  caratterizzanti  il  contenuto  professionale  del  profilo  di 
riferimento. 

Il repertorio delle qualifiche professionali IeFP della Regione Piemonte risulta costituito da: 

                                                            
1 Su specifiche indicazioni del sistema di orientamento, nell’ambito del recupero della dispersione scolastica, si possono iscrivere a 
questi percorsi anche adolescenti nella fascia di età 16‐18 anni eventualmente ancora senza la licenza di scuola secondaria di primo 
grado, a condizione che il progetto formativo preveda anche il recupero del titolo di studio tramite attività integrate con un Centro 
Provinciale per l’Istruzione degli Adulti (CPIA).  
Eccezionalmente, per situazioni particolari e previa autorizzazione da parte dell’Amministrazione competente, nei percorsi possono 
essere  inseriti  anche  allievi/e  15enni  senza  la  licenza  di  scuola  secondaria  di  primo  grado  che  necessitano  di  questo  anno  di 
formazione per maturare la propria scelta, subordinando l’iscrizione al CPIA al compimento del 16°anno di età.  
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 Figure nazionali, con i relativi indirizzi nazionali (laddove presenti) 
 Profili  regionali  che  derivano  dalle  figure  di  riferimento  nazionali  e  ne  definiscono  gli  indirizzi 

regionali.  

La  tabella 1  riporta  le  figure e  i  relativi  indirizzi  (regionali o nazionali) organizzate per area e  sotto area 
professionale. 

 

Tab.1 ‐ Elenco delle figure nazionali e dei profili regionali di qualifica professionale IeFP 

AREA SOTTOAREA QUALIFICA PROFESSIONALE INDIRIZZO 

OPERATORE AGRICOLO - ALLEVAMENTO ANIMALI 
DOMESTICI 

Nazionale 

OPERATORE AGRICOLO - COLTIVAZIONI ARBOREE, 
ERBACEE ED ORTOFLORICOLE 

Nazionale 

OPERATORE AGRICOLO - SILVICOLTURA E 
SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE 

Nazionale 

OPERATORE AGRICOLO - COLTIVAZIONI ARBOREE, 
ERBACEE ED ORTOFLORICOLE-VITIVINICOLTURA 

Regionale 

AGRICOLTURA, 
SILVICOLTURA E 
PESCA 

OPERATORE DEL MARE E DELLE ACQUE INTERNE   

OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE 
AGROALIMENTARE 

  

OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE 
AGROALIMENTARE - VALORIZZAZIONE DELLE FILIERE 
TERRITORIALI 

Regionale 

OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE 
AGROALIMENTARE - PANIFICAZIONE, PIZZERIA E 
PASTICCERIA 

Regionale 

OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE 
AGROALIMENTARE - GELATERIA E CIOCCOLATERIA 

Regionale 

AGRO-
ALIMENTARE 

PRODUZIONI 
ALIMENTARI 

OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE 
AGROALIMENTARE - PRODUZIONE LATTIERO 
CASEARIA 

Regionale 

CHIMICA OPERATORE DELLE PRODUZIONI CHIMICHE   

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI ARTISTICHE   

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI ARTISTICHE - 
LAVORAZIONI CERAMICHE 

Regionale 

VETRO, 
CERAMICA E 
MATERIALI DA 
COSTRUZIONE 

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI ARTISTICHE - 
OREFICERIA 

Regionale 

MANIFATTURIERA 
E ARTIGIANATO 

TAC (TESSILE 
ABBIGLIAMENTO 
CALZATURE) E 

OPERATORE DELL’ABBIGLIAMENTO   
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AREA SOTTOAREA QUALIFICA PROFESSIONALE INDIRIZZO 

OPERATORE DELL’ABBIGLIAMENTO-PROGETTAZIONE 
E REALIZZAZIONE MODA 

Regionale 
SISTEMA MODA 

OPERATORE DELLE CALZATURE   

OPERATORE DEL LEGNO   

 

LEGNO E 
ARREDO 

OPERATORE DEL LEGNO-CARPENTERIA IN LEGNO Regionale 

OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DEI VEICOLI A 
MOTORE - RIPARAZIONE PARTI E SISTEMI MECCANICI 
E ELETTROMECCANICI DEL VEICOLO A MOTORE 

Nazionale 

OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DEI VEICOLI A 
MOTORE - RIPARAZIONI DI CARROZZERIA 

Nazionale 

OPERATORE DEL MONTAGGIO E DELLA 
MANUTENZIONE DI IMBARCAZIONI DA DIPORTO 

  

OPERATORE DI IMPIANTI TERMO-IDRAULICI   

OPERATORE DI IMPIANTI TERMO-IDRAULICI-IMPIANTI 
ENERGETICI 

Regionale 

OPERATORE ELETTRICO   

OPERATORE ELETTRICO-AUTOMAZIONE INDUSTRIALE Regionale 

OPERATORE ELETTRICO-IMPIANTI CIVILI PER IL 
RISPARMIO ENERGETICO 

Regionale 

OPERATORE ELETTRONICO   

OPERATORE MECCANICO   

OPERATORE MECCANICO - COSTRUZIONI SU 
MACCHINE UTENSILI E A CONTROLLO NUMERICO 

Regionale 

OPERATORE MECCANICO - MONTAGGIO E 
MANUTENZIONE 

Regionale 

MECCANICA; 
PRODUZIONE E 
MANUTENZIONE 
DI MACCHINE; 
IMPIANTISTICA 

OPERATORE MECCANICO - SALDOCARPENTERIA Regionale 

MECCANICA 
IMPIANTI E 
COSTRUZIONI 

EDILIZIA OPERATORE EDILE   

CULTURA 
INFORMAZIONE E 
TECNOLOGIE 

STAMPA ED 
EDITORIA OPERATORE GRAFICO - MULTIMEDIA Nazionale 
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AREA SOTTOAREA QUALIFICA PROFESSIONALE INDIRIZZO 

OPERATORE GRAFICO - STAMPA E ALLESTIMENTO Nazionale 
INFORMATICHE  

OPERATORE GRAFICO-MULTIMEDIA-COMUNICAZIONE 
VISIVA 

Regionale 

SERVIZI DI 
DISTRIBUZIONE 
COMMERCIALE 

OPERATORE AI SERVIZI DI VENDITA   

TRASPORTI OPERATORE DEI SISTEMI E DEI SERVIZI LOGISTICI   

OPERATORE AMMINISTRATIVO-SEGRETARIALE   

SERVIZI 
COMMERCIALI 

AREA COMUNE 
OPERATORE AMMINISTRATIVO-SEGRETARIALE-
INFORMATICA GESTIONALE 

Regionale 

OPERATORE AI SERVIZI DI PROMOZIONE ED 
ACCOGLIENZA - SERVIZI DEL TURISMO 

Nazionale 

OPERATORE AI SERVIZI DI PROMOZIONE ED 
ACCOGLIENZA - STRUTTURE RICETTIVE 

Nazionale 

OPERATORE DELLA RISTORAZIONE - PREPARAZIONE 
PASTI 

Nazionale 

TURISMO E SPORT 
SERVIZI 
TURISTICI 

OPERATORE DELLA RISTORAZIONE - SERVIZI DI SALA 
E BAR 

Nazionale 

OPERATORE DEL BENESSERE – ACCONCIATURA Nazionale 
SERVIZI ALLA 
PERSONA 

SERVIZI ALLA 
PERSONA 

OPERATORE DEL BENESSERE – ESTETICA Nazionale 
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1.1 Distribuzione oraria dei percorsi formativi di qualifica  

La durata dei percorsi triennali è di 990 ore annuali, per un totale di 2970 ore.  

La durata dei percorsi con crediti in ingresso biennali è di 990 ore annuali, per un totale di 1980 ore.  

Per  quanto  riguarda  la  distribuzione  delle  ore  nella  progettazione  del  percorso  formativo  è  necessario 
attenersi alla suddivisione oraria indicata nelle tabelle 2 e 3. Laddove previsto un range minimo e massimo 
di ore  il progettista dovrà  indicare, per ciascuna UF,  la durata prevista per arrivare ad un totale annuo di 
990 ore.  

Occorre inoltre tenere conto delle seguenti indicazioni:  

 È  possibile  procedere,  all’utilizzo  monte  ore  stage  per  preparazione,  rientro  ed  elaborazione 
dell’esperienza del fino ad un massimo del 10%. 

 Le competenze possono essere acquisite attraverso diverse modalità, in particolare si evidenzia che 
le competenze di base possono essere contestualizzate anche all’interno delle attività laboratoriali 
e poste in connessione con le competenze professionalizzanti del profilo di riferimento.   

 È  possibile  anticipare,  anche  per  gli  allievi  15enni  al  secondo  anno  una  quota  dello  stage  non 
superiore al 50% della durata complessiva, qualora lo si ritenga utile al fine di favorire una proficua 
frequentazione del percorso da parte degli/le allievi/e. 

 In fase di erogazione del corso, al fine di adeguare la progettazione didattica alle caratteristiche ed 
esigenze specifiche del gruppo‐classe, è possibile prevedere una flessibilità oraria del 10%  interna 
alle fasi. 
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Tab. 2 ‐ Tabella oraria dei percorsi di qualifica triennali 

I° anno II° anno III° anno 
Fasi UF 

Min Max Min Max Min Max 

Asse culturale dei linguaggi – Lingua 
italiana 

80 100 80 100 50 60 

Asse culturale dei linguaggi – Lingua 
straniera 

80 100 60 80 50 60 
Area storico, 
socio-economica, 
linguistica 

Asse culturale storico sociale 60 70 60 70 30 40 

Asse culturale matematico 80 100 80 100 50 60 

 C
om

pe
te

nz
e 

d
i b

as
e 

Area matematica, 
scientifica 
tecnologica Asse culturale scientifico – 

tecnologico 
60 70 60 70 30 40 

Totale competenze base 360 440 340 420 210 260 

Competenze di cittadinanza 20 30 20 30 10 20 

Accoglienza-Orientamento 10 20 10 20 10 20 

 
IN

T
E

G
R

A
T

IV
A

 

Personalizzazione 

Recuperi e approfondimenti 
/contestualizzazione 

50 60 50 60 40 50 

Sicurezza e Igiene 10 20 10 20 10 20 

Qualità - - 10 20 - - 

Tecnologie informatiche 40 60 40 60 20 30 

P
R

O
F

E
S

S
IO

N
A

LI
Z

Z
A

N
T

E
 

Area 
professionalizzante 

Competenze professionali specifiche 450 490 470 500 310 
 

370 
 

 Stage Stage - - - - 300 

 Esame finale Esame finale - - - - 18 24 

      

  Totale 990 990 990 
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Tab. 3 ‐ Tabella oraria dei percorsi di qualifica con crediti in ingresso – biennali  

II° anno III° anno 
Fasi UF 

Min Max Min Max 

Asse culturale dei linguaggi – Lingua 
italiana 

70 80 50 60 

Asse culturale dei linguaggi – Lingua 
straniera 

50 60 50 60 
Area storico, 
socio-economica, 
linguistica 

Asse culturale storico sociale 50 60 30 40 

Asse culturale matematico 70 80 50 60 

C
om

p
et

en
ze

 d
i b

as
e 

Area matematica, 
scientifica 
tecnologica Asse culturale scientifico – 

tecnologico 
50 60 30 40 

Totale competenze base 290 340 210 260 

Competenze di cittadinanza,  20 30 10 20 

Accoglienza-Orientamento 10 20 10 20 

 
IN

T
E

G
R

A
T

IV
A

 

Personalizzazione 

Recuperi e approfondimenti 
/contestualizzazione 

50 60 40 50 

Sicurezza e Igiene 10 20 10 20 

Qualità 10 20 - - 

Tecnologie informatiche 40 60 20 30 

P
R

O
F

E
S

S
IO

N
A

LI
Z

Z
A

N
T

E
 

Competenze 
professionali 

Competenze professionali specifiche 510 560 310 370 

 Stage Stage - - 300 

 Esame finale Esame finale - - 18 24 

     

  Totale 990 990 
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1.2 Attività fisiche e motorie e insegnamento Religione Cattolica 
Di  seguito  si  riportano  le  indicazioni da  attuare  al  fine di ottemperare  a quanto previsto dall’art 18 del 
decreto legislativo del 17 ottobre 2005 n. 226, art. 18 e dalla legge del 25 marzo 1985 n. 121 in merito alle 
attività fisiche motorie e all’insegnamento della religione cattolica. 

‐ Attività fisiche motorie 

Le  Agenzie  devono  prevedere  nel  percorso  formativo  la  contestualizzazione  dell’obiettivo  standard 
“Promozione  della  salute  e  delle  attività  fisiche  e  motorie”.  Tale  contestualizzazione  dovrà  avvenire 
collegando le competenze dell’obiettivo all’interno delle Unità Formative ritenute più idonee.  

 Per le finalità dell'obiettivo è possibile prevedere anche la stipula di accordi o convenzioni con associazioni 
sportive operanti sul territorio.  

L’obiettivo standard costituisce  indicazione per  la proposta dell’insegnamento;  tale proposta deve essere 
illustrata all’interno del piano dell’offerta formativa delle agenzie o altro analogo documento utilizzato per 
presentare agli/le alunni/e ed alle famiglie la propria proposta educativa e formativa. 

 

‐ Insegnamento della religione cattolica  

Le  indicazioni  didattiche  e  i  contenuti  da  erogare  trovano  riferimento  nell’Intesa  tra  il  Ministero 
dell'Istruzione,  dell'Università  e  della  Ricerca  e  la  Conferenza  Episcopale  Italiana  e  nel DPR  20‐08‐2012 
n.175, e sono  recepiti nel  repertorio piemontese e descritti nell’obiettivo standard “Competenze  in esito 
all’insegnamento  della  religione  cattolica”.  L’obiettivo  standard  costituisce  indicazione  per  la  proposta 
dell’insegnamento;  tale  proposta  deve  essere  illustrata  all’interno  della  documentazione  del  progetto 
educativo  dell’agenzia  (o  analogo  documento)  e  pertanto  l’obiettivo  standard  non  deve  essere  inserito 
all’interno del percorso progettato sul Sistema Informativo. 

Le Agenzie possono attuare differenti modalità didattiche in relazione al percorso formativo specifico e alle 
esigenze  degli/le  allievi/e  iscritti  al  fine  di  assicurarne  la  scelta  e  la  frequenza  anche  in  funzione  della 
sostenibilità  organizzativa  e  della  flessibilità  nella  progettazione.  Si  possono  prevedere  inoltre  progetti 
specifici concordati con le istituzioni religiose e/o associazioni di volontariato presenti sul territorio.  

1.3 Lingua straniera 
Con  riferimento  agli  assi  culturali dei  linguaggi delle qualifiche professionali  IeFP,  si precisa  che  il  livello 
minimo di apprendimento richiesto per la lingua straniera è il livello A2, in coerenza con quanto specificato 
nell’Accordo  Stato  Regioni  27  luglio  2011.  Si  evidenzia  inoltre  l’importanza  di  valorizzare  all’interno  del 
percorso  formativo  l’apprendimento  della  lingua  straniera  tecnica  e  settoriale  contestualizzata  anche  in 
relazione alle competenze tecnico professionali previste in esito al percorso di qualifica professionale. 

1.4 Accompagnamento alla scelta professionale 
I  percorsi  di  accompagnamento  alla  scelta  professionale  hanno  una  durata  di  990  ore  e  prevedono 
un’attività  di  stage/alternanza  pari  al  50%,  di  cui  fino  ad  un massimo  del  25%  può  essere  realizzato  in 
impresa formativa simulata.  

Per la progettazione del percorso occorre utilizzare  lo standard di erogazione (scheda corso) dell’obiettivo 
Accompagnamento alla scelta professionale/formativa.  
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Gli elementi che caratterizzano la progettazione dei percorsi di accompagnamento alla scelta professionale 
sono i seguenti: 

1.  Accompagnamento alla scelta professionale/formativa (riferimento del percorso) 

2.  Competenze  professionalizzanti  della  Figura  o  delle  Figure  di  riferimento  nazionale  con  eventuali 
indirizzi  

3.  Competenze tecnico‐professionali comuni di qualifica professionale 

4.  Competenze relative agli assi culturali per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione 

5.  Obiettivo standard “Competenze chiave di cittadinanza” 

6.  Obiettivo standard “Orientamento”. 

La denominazione da attribuire al percorso è “Accompagnamento alla scelta professionale”. 

La specificità dell’indirizzo o degli indirizzi caratterizzanti il percorso formativo è definita dalle competenze 
professionalizzanti della figura o delle  figure nazionali previste dal percorso formativo. Poiché  il titolo del 
percorso formativo dovrà essere “Accompagnamento alla scelta professionale”, all’interno della descrizione 
del  percorso  occorre  dare  evidenza  dell’indirizzo  o  degli  indirizzi  che  caratterizzano  il  progetto  e  delle 
peculiarità dello stesso. 

Si  ricorda  che  in  fase di validazione  competenze  sarà necessario assegnare all’allievo/a  le competenze o 
parti di esse realmente acquisite durante il percorso formativo.  

La progettazione del percorso formativo prevede la possibile contestualizzazione individuale o per gruppi di 
allievi/e di parte del percorso. 

Tali percorsi hanno valenza di credito all’ingresso sia per la prosecuzione in percorsi di qualifica IeFP, sia per 
l’accesso al lavoro in apprendistato.  

Indipendentemente dalle  fasce di età degli/le allievi/e,  l’accompagnamento alla scelta professionale è da 
intendersi come “percorso‐ponte” che può favorire  il proseguimento del percorso formativo nell’ottica di 
una futura acquisizione della qualifica professionale.  

1.5	Progettazione	dei	percorsi	di	qualifica	professionale	

Il percorso formativo è l’insieme delle esperienze di apprendimento per acquisire competenze, conoscenze, 
e  abilità.  Ogni  percorso  deve  avere  come  riferimento  una  figura  nazionale  (con  eventuale  indirizzo 
nazionale o regionale) e deve essere progettato a partire dallo standard di erogazione (scheda corso).  

Relativamente agli indirizzi delle figure si tengano presenti le seguenti regole da applicare, in funzione della 
qualifica in uscita che si intende rilasciare: 

 Figura nazionale + indirizzo nazionale: obbligo di utilizzo di Figura nazionale + indirizzo nazionale 

 Figura  nazionale  +  indirizzo  regionale:  possibilità  di  utilizzo  della  Figura  nazionale  oppure  della 
Figura nazionale + indirizzo regionale 

 Figura  nazionale  +  indirizzo  nazionale  +  indirizzo  regionale:  possibilità  di  utilizzo  della  Figura 
nazionale  +  indirizzo  nazionale  oppure  della  Figura  nazionale  +  indirizzo  nazionale  +  indirizzo 
regionale. 

Il  percorso  formativo  deve  essere  articolato  in  tre  annualità  nel  caso  del  percorso  triennale  e  in  due 
annualità nel caso del percorso biennale.  
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L’annualità è costituita da una o più fasi e unità formative. Le fasi raggruppano le diverse unità formative in 
relazione  alle  competenze  di  base  e/o  professionalizzanti,  e  si  distinguono  in  integrative  e 
professionalizzanti,  come  indicato  nelle  tabelle  orarie.  Le  unità  formative  rappresentano  uno  step  del 
percorso,  con  precisi  obiettivi,  e  sono  costituite  dalle  competenze  che  dovranno  essere  acquisite  dallo 
studente. Per ogni fase e unità formativa occorre  inserire una breve descrizione e, per  le unità formative, 
indicare il monte ore dedicato.  

In  relazione ai  contenuti di un percorso  formativo, possono essere  realizzate unità  formative dedicate a 
singole  competenze  oppure  a  gruppi  di  competenze.  A  ciascuna  unità  formativa  devono  essere  quindi 
ricondotte una o più competenze e, di ciascuna competenza, possono essere trattate  tutte o solo alcune 
abilità  e  conoscenze.  Al  fine  di  assicurare  la massima  flessibilità  e  contestualizzazione  delle  tematiche 
trattate nel percorso, qualora  l’operatore  lo  ritenga utile, può prevedere conoscenze essenziali  libere da 
associare alle unità formative, che vanno ad aggiungersi a quelle previste dalle competenze e ad arricchire 
la proposta formativa. 

La descrizione delle attività dello stage deve essere contestualizzata rispetto al profilo di riferimento.  

La progettazione del percorso  formativo può prevedere due  livelli di approfondimento,  in base a quanto 
indicato nel bando di riferimento: microprogettazione o macroprogettazione: 

‐  nel  caso  di microprogettazione,  per  ciascuna  conoscenza  collegata  all’unità  formativa  devono  essere 
esplicitati  i  saperi  che  consentono  di  acquisire  tale  conoscenza.  I  saperi  trovano  espressione  negli 
argomenti che verranno trattati nell’unità formativa, ad esempio in termini di concetti, elementi, tecniche, 
metodologie, ecc. A ciascuna unità formativa devono poi essere collegati strumenti e modalità. 

‐ nel caso di macroprogettazione è sufficiente collegare  le competenze,  in modo completo o parziale, alle 
unità  formative. Gli  strumenti  e  le modalità  devono  essere  descritti  all’interno  del  percorso  formativo, 
senza essere associati alle unità formative.  

Gli elementi che caratterizzano la progettazione dei percorsi che conducono all’acquisizione della qualifica 
professionale IeFP sono i seguenti: 

1.  Figura  di  riferimento  nazionale  standard  professionalizzante  con  eventuale  indirizzo  nazionale  o 
regionale; 

2. Competenze tecnico‐professionali comuni di qualifica professionale; 

3. Competenze relative agli assi culturali per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione; 

4. Standard minimi formativi nazionali delle competenze di base del terzo anno di istruzione e formazione 
professionale; 

5. Obiettivo standard “Competenze chiave di cittadinanza”; 

6. Obiettivo  standard di  lingua  straniera  (Obiettivo  Lingua  Inglese  ‐ Livello elementare A2 oppure Lingue 
straniere (alfabeto latino) ‐ principiante/elementare); 

7. Obiettivo standard “Orientamento”; 

8. Obiettivo standard “Promozione della salute e delle attività fisiche e motorie”. 

La  figura di  riferimento nazionale, corredata eventualmente delle competenze di  indirizzo e  tutti gli altri 
componenti  precedentemente  indicati  che  completano  il  percorso  formativo  in  termini  di  competenze, 
devono essere utilizzati in tutte le loro parti (utilizzo completo). 
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1.5.1 Strumenti e modalità 

Il percorso deve prevedere gli strumenti e  le modalità didattiche utili per  l’acquisizione delle competenze 
anche in relazione ai destinatari del percorso. 

Le modalità didattiche dettagliano il livello, le caratteristiche e le particolarità individuate per l’erogazione 
del corso. 
A titolo esemplificativo, tra le tipologie di modalità, possono figurare: 
‐ Lezione teorica 
‐ Esercitazione su casi di studio 
‐ Esercitazione pratica 
‐ Role play 
‐ Visite guidate 
‐ Didattica laboratoriale 

‐ Lavorare in gruppo 

‐ Simulazione 

‐ Impresa formativa simulata 

‐ Alternanza. 

Gli strumenti identificano le risorse utilizzate per l’erogazione dei contenuti del percorso, in termini di aule, 
laboratori, attrezzature.  

Le  innovazioni  rappresentano  modalità  didattiche  peculiari  e  distintive  di  ciascun  operatore  che 
garantiscono una maggior efficacia nel processo di apprendimento. Si connotano per discontinuità con  le 
metodologie  comunemente  in  uso.  Qualora  lo  specifico  bando  lo  richieda,  dovranno  essere  descritte 
corredate di materiale didattico.  

Il  laboratorio  rappresenta  il  luogo  centrale  della  formazione,  nel  quale  lo  studente  può  esperire  le 
competenze  gradualmente  acquisite.  Il  laboratorio  deve  essere  coerente  e  collegato  alle  competenze 
professionalizzanti del percorso  (e alle  relative declinazioni  in  “saperi” e/o  “conoscenze”) per  consentire 
l’apprendimento  e  lo  svolgimento  delle  esercitazioni.  Il  laboratorio  è  quindi  elemento  qualificante  del 
percorso formativo e deve avere caratteristiche quanto più possibile simili a quelle della realtà lavorativa in 
termini di strumenti e attrezzature professionali. 
Si  precisa  che  la  denominazione  del  laboratorio  costituisce  esclusivamente  un’etichetta  logica,  non 
rappresenta  la  necessità  fisica  di  un  ambiente  destinato  univocamente  al  profilo  individuato:  in  questo 
senso un laboratorio informatico, per esempio, può essere utilizzato da più percorsi formativi, nel rispetto 
di un adeguato rapporto tra numero di strumenti/attrezzature e numero complessivo allievi/e frequentanti.  
In  riferimento  alla  normativa  sulla  sicurezza,  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (DPI)  e  dispositivi  di 
protezione collettiva che si utilizzano nei laboratori devono essere forniti conformemente a quanto previsto 
dal  Testo  Unico  Sicurezza  D.Lgs  81/2008  e  s.m.i.  a  cura  dei  Responsabili  dei  Servizi  di  Prevenzione  e 
Protezione  delle  Agenzie  Formative.  Si  evidenzia  inoltre  l'importanza  di  fornire  agli/le  allievi/e  una 
formazione  relativa  alla  sicurezza  sul  lavoro  anche  per  l’utilizzo  dei  laboratori. A  tal  proposito,  Regione 
Piemonte ha fornito precise indicazioni nella nota del 3 marzo 2014 prot. N. 13591, a cui si rimanda per una 
diligente applicazione. Come riportato nella nota: "ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera a) del D.Lgs 81/08, il 
partecipante a corsi di formazione professionale, nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro 
in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali, è a tutti 
gli effetti equiparato ad un lavoratore, indipendentemente dall'effettuazione o meno di un periodo di stage 
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in  azienda.  Pertanto  è  certamente  in  capo  a  chiunque  operi  nell'ambito  della  formazione  utilizzando 
laboratori,  attrezzature  di  lavoro,  agenti  chimici,  fisici  e  biologici  o  videoterminali,  comprese  le  agenzie 
formative accreditate, l'obbligo di formazione generale e specifica dei propri allievi, con le modalità definite 
dall'Accordo in sede di Conferenza Stato‐Regioni del 21 dicembre 2011." 
La  definizione  di  standard minimi  di  laboratorio  rappresenta  un  aspetto  di  garanzia  relativamente  alle 
attrezzature e agli strumenti di cui gli operatori devono disporre di minima per poter erogare un percorso 
formativo qualitativamente efficace. Al fine di garantire tale elemento, la Regione Piemonte ha definito gli 
standard minimi per la realizzazione dei percorsi triennali di qualifica nazionale e dei relativi profili regionali 
che possono costituire riferimento anche per altri percorsi di formazione professionale, laddove previsto. 
Gli  standard minimi dei  laboratori  sono definiti  facendo  riferimento ad un numero medio di 15 allievi/e 
frequentanti il percorso. 
Si  evidenzia  inoltre  come  tutte  le  attrezzature da prevedersi nel  laboratorio  (non  solo quelle  esplicitate 
negli  standard)  devono  essere  di  tipo  professionale,  ovvero  presentare  caratteristiche  analoghe  alle 
strumentazioni utilizzate sui luoghi di lavoro. 
Il  laboratorio  è  da  considerarsi  un  elemento  di  qualità,  pertanto  è  auspicabile  l’utilizzo  di  attrezzature, 
strumentazioni, software di  livello maggiore rispetto a quello  indicato dagli standard minimi.  In relazione 
alla  qualità  dell’allestimento  del  laboratorio,  per  la  parte  eccedente  agli  standard minimi  o  a  parziale 
sostituzione di essi, può essere previsto un diverso  rapporto  tra numero degli  strumenti e numero degli 
allievi/e.  

Nell’allegato B sono elencati gli standard minimi di laboratorio richiesti.  

1.6 Principi orizzontali  
Sono definiti principi orizzontali: 

 lo sviluppo sostenibile, attraverso l’incentivazione di un'economia più efficiente sotto il profilo delle 
risorse, più verde e più competitiva; 

 le  pari  opportunità  e  la  non  discriminazione,  al  fine  di  lottare  contro  tutte  le  forme  di 
discriminazione e accrescere l'integrazione nell'occupazione, nell'istruzione e nella formazione delle 
persone in situazioni di svantaggio;  

 la parità tra uomini e donne, per aumentare la partecipazione sostenibile e i progressi delle donne 
nel  settore  dell'occupazione,  per  contrastare  la  femminilizzazione  della  povertà,  per  ridurre  la 
segregazione di genere e gli stereotipi nel mercato del  lavoro, nell'istruzione e nella formazione e 
per promuovere  la riconciliazione tra vita professionale e vita privata per tutti nonché una uguale 
suddivisione delle responsabilità di cura tra donne e uomini 

I principi orizzontali devono essere valorizzati nel percorso  formativo utilizzando  le conoscenze essenziali 
presenti all’interno delle competenze  inserite nel percorso (ad es. nell’asse storico‐sociale) e/o  inserendo 
modalità e strumenti adeguati al fine di trasmettere tali principi.  
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1.7 Linee guida per la sicurezza 
Si  raccomanda particolare  attenzione  ai  temi dell’igiene  e della  sicurezza del  lavoro,  seguendo  anche  le 
indicazioni fornite nella nota del 3 marzo 2014 prot. N. 135912.  
Al  fine di declinare  le ore dedicate ai  temi dell’igiene e della sicurezza previsti all’interno del percorso, si 
possono  prendere  come  riferimento  le  competenze  descritte  nell’obiettivo  standard  denominato 
“Competenze  tecnico‐professionali  comuni di qualifica professionale  ‐ qualità,  sicurezza,  tecnologie della 
società dell'informazione” e le competenze relative alla sicurezza descritte nei profili di riferimento.  

1.8 Le prove finali per il conseguimento della qualifica professionale 
Per  le figure nazionali e  i relativi  indirizzi dei percorsi di qualifica  le Commissioni tecniche regionali hanno 
definito le Prove Complessive di Valutazione (PCV) standard, che devono essere erogate nell’esame finale.  

Le PCV sono costituite da due parti: 
1)  crediti  valutativi:  hanno  un  peso  di  50/100,  sono  costituiti  dalle  votazioni  derivanti  dagli  scrutini  di 
ammissione agli esami assegnate attraverso le seguenti Griglie di Osservazione (GDO): 
‐ GDO per la valutazione delle competenze di base/assi culturali: peso 20/100 
‐ GDO per la valutazione delle competenze professionali: peso 20/100   
‐ GDO per la valutazione Stage: peso 10/100. 
2) prove erogate in sede di esame: hanno complessivamente un peso di 50/100. 

1.9 Titoli rilasciati al termine del percorso 
Al termine del percorso formativo è previsto un esame con commissione esterna e, in caso di esito positivo, 
il  rilascio  di  un’attestazione  di  qualifica  professionale.  Per  quanto  riguarda  le modalità  di  rilascio  delle 
attestazioni e i format previsti si rimanda a quanto riportato nella D.G.R. 6 Giugno 2016, n. 48‐3448 e nella 
Determina n. 420 del 1 luglio 2016.  

 

                                                            
2 cfr i “documenti utili per la progettazione” al seguente link http://www.regione.piemonte.it/formazione/competenze/index.htm 
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2. I percorsi di diploma professionale 
La Regione Piemonte con DGR 24 novembre 2011 n. 36‐2896 ha recepito, anche  in relazione al rilascio di 
Diplomi professionali, le indicazioni nazionali contenute nell’accordo Conferenza Permanente per i rapporti 
tra  lo Stato,  le Regioni e  le Province autonome di Trento e Bolzano del 27  luglio 2011 e nel documento 
metodologico oggetto di Accordo tra Regioni e Province Autonome del 25/2/2010. 

Il  tecnico  di  IeFP  è  caratterizzato  da  competenze  tecnico  professionali  riguardanti  specificatamente  le 
lavorazioni  o  la  produzione  di  servizi  che  si  innestano  sulle  competenze  di  qualifica,  nei  termini  sia  di 
approfondimento e di consolidamento di abilità e conoscenze che di sviluppo di competenze specialistiche. 
I percorsi sono quindi da  intendersi come  il naturale proseguimento della qualifica professionale, e sono 
pertanto  rivolti, prioritariamente,  ai  giovani  in possesso di detta  certificazione  coerente  con  la  figura di 
tecnico. A questi  corsi possono partecipare anche  i giovani qualificati degli  Istituti professionali di Stato, 
purché in possesso di una qualifica coerente con i requisiti di ingresso.  

La figura di tecnico di IeFP costituisce riferimento per un percorso formativo quadriennale che: 

 persegue finalità generali, non solo di carattere professionale, ma anche educative e culturali 
(in  riferimento al quarto anno,  rispetto al  triennio,  si  tende al  rafforzamento del processo di 
maturazione della persona attraverso una maggiore capacità di comprensione della realtà, una 
più decisa e puntuale capacità di giudizio e di decisione e una più approfondita sensibilità etica 
e sociale); 

 vede    la  dimensione  professionale  collocarsi  in  progressione  verticale  (secondo  un’ottica  di 
filiera) rispetto a quella dell’Operatore professionale (correlato al livello 3 EQF) rispetto al quale 
si differenzia per tipologia e ampiezza di conoscenze, per finalizzazione della gamma di abilità 
cognitive e pratiche, per grado di responsabilità e di autonomia nello svolgimento delle varie 
attività, per tipologia del contesto di operatività, per ulteriori specializzazioni, ma anche, più in 
generale, per modalità di comportamento nei contesti sociali e  lavorativi e uso di strategie di 
autoapprendimento e di autocorrezione.  

2.1 Tabella di confluenza delle figure di diploma professionale  
La  tabella  4  riporta  le  figure  di  diploma  professionale  e  le  qualifiche  IeFP  di  provenienza,  intese  come 
requisito di  ingresso. A  seguito di opportuna valutazione delle  competenze  in possesso degli/le allievi/e, 
l’Agenzia  ha  la  possibilità  di  inserire  anche  soggetti  in  possesso  di  qualifiche  professionali  differenti  da 
quelle  indicate nella tabella.  In tutti  i casi devono essere previsti,  laddove necessario, progetti specifici di 
integrazione  delle  competenze  carenti  (es.  La.R.S.A.),  in  coerenza  con  quanto  indicato  nei  bandi  di 
riferimento.  



Direzione Regionale Coesione Sociale 
Settore Standard formativi e orientamento 
professionale 

 
Standard	di	progettazione	dei	percorsi	IeFP	di	qualifica	e	

diploma	professionale	

 

Pagina 18 di 42 

 

18 

Tab. 4 ‐ Elenco delle figure di diploma professionale e delle qualifiche IeFP di provenienza 

Diploma IeFP  Qualifica IeFP di provenienza 

Operatore ai servizi di vendita 
Operatore amministrativo segretariale 

Tecnico commerciale delle vendite 
  
   Operatore amministrativo segretariale ‐ Informatica gestionale 
Tecnico dei servizi di sala e bar  Operatore della ristorazione‐servizi di sala e bar 
Tecnico dei trattamenti estetici  Operatore del benessere‐estetica 
Tecnico dell’acconciatura  Operatore del benessere‐acconciatura 

Operatore della ristorazione ‐ preparazione pasti 
Operatore della trasformazione agroalimentare 
Operatore della trasformazione agroalimentare‐panificazione, 
pizzeria e pasticceria 
Operatore della trasformazione agroalimentare‐produzione lattiero 
casearia 
Operatore della trasformazione agroalimentare‐gelateria e 
cioccolateria 
Operatore della trasformazione agroalimentare‐valorizzazione delle 
filiere territoriali 
Operatore della trasformazione agroalimentare‐conservazione e 
trasformazione degli alimenti 
Operatore della trasformazione agroalimentare‐panificazione e 
pasticceria 

Tecnico della trasformazione agroalimentare 
  
  
  
  
  
  
  
  

Operatore della trasformazione agroalimentare‐pizzeria 
Tecnico di cucina  Operatore della ristorazione‐preparazione pasti 

Operatore elettrico 
Operatore elettrico ‐ Impianti civili per il risparmio energetico 
Operatore elettrico ‐ Automazione industriale 

Tecnico elettrico 
  
  
  

Operatore elettronico 
Operatore elettrico 
Operatore elettrico ‐ Impianti civili per il risparmio energetico 
Operatore elettrico ‐Automazione industriale 
Operatore elettronico 
Operatore meccanico 
Operatore meccanico‐Saldocarpenteria 
Operatore meccanico‐Costruzioni su macchine utensili e a controllo 
numerico 
Operatore meccanico‐Costruzioni su MU 

Tecnico per l’automazione industriale 
  
  
  
  
  
  
  
  

Operatore meccanico‐Montaggio e manutenzione 
Operatore meccanico 
Operatore meccanico‐Saldocarpenteria 
Operatore meccanico‐Costruzioni su macchine utensili e a controllo 
numerico 
Operatore meccanico‐Costruzioni su MU 
Operatore meccanico‐Montaggio e manutenzione 

Tecnico per la conduzione e manutenzione di 
impianti automatizzati 
  
  
  
  
  
   Operatore elettrico  
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Diploma IeFP  Qualifica IeFP di provenienza 

Operatore elettrico ‐ Impianti civili per il risparmio energetico 
Operatore elettrico ‐ Automazione industriale 

  
  

Operatore elettronico 
Operatore alla riparazione dei veicoli a motore‐Riparazione parti e 
sistemi meccanici ed elettromeccanici del veicolo a motore 

Tecnico riparatore di veicoli a motore 
  

Operatore alla riparazione dei veicoli a motore‐Riparazioni di 
carrozzeria 
Operatore di impianti termo‐idraulici Tecnico impianti termici 

   Operatore di impianti termo‐idraulici ‐ Impianti energetici 
Operatore ai servizi di promozione ed accoglienza‐servizi del 
turismo 
Operatore ai servizi di promozione ed accoglienza‐strutture 
ricettive 
Operatore ai servizi di vendita 
Operatore amministrativo segretariale 

Tecnico dei servizi di promozione e accoglienza 
  
  
  
  

Operatore amministrativo‐segretariale‐informatica gestionale 
Operatore agricolo ‐ Allevamento e animali domestici 
Operatore agricolo‐ Coltivazioni arboree, erbacee, ortofloricole 
Operatore agricolo‐ Coltivazioni arboree, erbacee, ortofloricole‐
Vitivinicoltura 

Tecnico agricolo 
  
  
  

Operatore agricolo ‐ Silvicoltura, salvaguardia dell'ambiente 
Operatore ai servizi di promozione ed accoglienza‐servizi del 
turismo 

Tecnico dei servizi di animazione turistico‐
sportiva e del tempo libero 
   Operatore ai servizi di promozione ed accoglienza‐strutture 

ricettive 
Operatore ai servizi di vendita Tecnico dei servizi di impresa 

   Operatore amministrativo segretariale 
Operatore dell'abbigliamento 
Operatore dell'abbigliamento‐confezioni industriali 
Operatore dell'abbigliamento‐confezioni artigianali 

Tecnico dell'abbigliamento 
  
  
  

Operatore dell'abbigliamento‐progettazione e realizzazione moda 
Operatore delle lavorazioni artistiche 
Operatore delle lavorazioni artistiche ‐ oreficeria 

Tecnico delle lavorazioni artistiche 
  
   Operatore delle lavorazioni artistiche ‐ lavorazioni ceramiche 
Tecnico edile  Operatore edile 
Tecnico elettronico  Operatore elettronico 

Operatore grafico‐stampa e allestimento 
Operatore grafico‐multimedia 

Tecnico grafico 
  
   Operatore grafico‐multimedia‐comunicazione visiva 

Operatore del legno Tecnico del legno 
   Operatore del legno‐carpenteria in legno 
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2.2 Tabella oraria percorsi diploma professionale 

Il percorso di diploma professionale è erogato con una annualità della durata di 990 ore.  

La  tabella sottostante  riporta un  range minimo e massimo di ore per ciascuna componente del percorso 
formativo.  Il  progettista  dovrà  indicare,  per  ciascuna  UF,  la  durata  prevista,  tenendo  conto  di  queste 
indicazioni, per arrivare ad un totale di 990 ore.  

IV° anno 
UF 

min max 

Competenza linguistica – Lingua italiana 55 65 

Competenza linguistica – Lingua straniera 55 65 

Competenza matematica, scientifica, tecnologica 130 160 
Competenze di base 

Competenza storica, socio-economica 40 50 

Totale competenze base 280 340 

Orientamento finale3, Personalizzazione4 50 60 

Competenze professionali specifiche 340 440 

Stage/project work 240 290 

Esame finale 20 20 

Totale 990 

    
È  importante  che  le  competenze  di  base  siano  sviluppate  anche  in modo  integrato  con  le  competenze 
tecnico‐professionali al fine di garantire un apprendimento adeguato al livello di certificazione previsto per 
il diploma professionale.  

2.3 Attività fisiche e motorie e insegnamento Religione Cattolica 
In merito alle attività  fisiche motorie e all’insegnamento della  religione cattolica al  fine di ottemperare a 
quanto previsto dagli artt. 17 e 18 del decreto  legislativo del 17 ottobre 2005 n. 226 e dalla  legge del 25 
marzo 1985 n. 121, anche per  i percorsi di diploma professionale si  rimanda alle  indicazioni  fornite per  i 
percorsi di qualifica nelle pagine precedenti al paragrafo 1.2. 

2.4 Lingua straniera 
Con  riferimento  agli  assi  culturali  dei  linguaggi  delle  qualifiche,  si  precisa  che  il  livello  minimo  di 
apprendimento  richiesto  per  la  lingua  straniera  è  il  livello  B1,  in  coerenza  con  quanto  specificato 
nell’accordo Stato Regioni 27 luglio 2011. 

                                                            
3  Orientamento  finale:  serie  di  informazioni  da  fornire  all’allievo  relativamente  alle modalità  che  è  necessario  conoscere  per 
inserirsi nel mondo del  lavoro (compilazione di un CV, colloquio di  lavoro, centri per  l’impiego,  individuazione di ambiti  lavorativi 
specifici, ecc.) 
4 Personalizzazione: serie di interventi che hanno da un lato la finalità di offrire azioni individualizzare per favorire un inserimento 
adeguato  degli  allievi  provenienti  da  percorsi  formativi  diversificati  e  dall’altro  di  rafforzare  le  competenze  negli  ambiti  in  cui 
risultino necessari ulteriori approfondimenti. 
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Si  evidenzia  l’importanza  di  valorizzare  all’interno  del  percorso  formativo  l’apprendimento  della  lingua 
straniera  tecnica  e  settoriale  specifica,  contestualizzata  anche  in  relazione  alle  competenze  tecnico 
professionali previste in esito al percorso di diploma professionale. 

2.5 Progettazione dei percorsi di diploma professionale 

Il percorso formativo è l’insieme delle esperienze di apprendimento per acquisire competenze, conoscenze, 
e  abilità. Ogni  percorso  deve  avere  come  riferimento  una  figura  nazionale  e  deve  essere  progettato  a 
partire dallo standard di erogazione (scheda corso).  

Il percorso formativo deve essere articolato in una annualità, costituita da una o più fasi e unità formative. 
Le fasi costituiscono un raggruppamento di diverse unità formative. Le unità formative rappresentano uno 
step del percorso, con precisi obiettivi e sono costituite dalle competenze che dovranno essere acquisite 
dallo studente. Per le unità formative occorre indicare il monte ore dedicato.  

In  relazione ai  contenuti di un percorso  formativo, possono essere  realizzate unità  formative dedicate a 
singole  competenze  oppure  a  gruppi  di  competenze.  A  ciascuna  unità  formativa  devono  essere  quindi 
ricondotte una o più competenze e, di ciascuna competenza, possono essere trattate  tutte o solo alcune 
abilità  e  conoscenze.  Al  fine  di  assicurare  la massima  flessibilità  e  contestualizzazione  delle  tematiche 
trattate nel percorso, qualora  l’operatore  lo  ritenga utile, può prevedere conoscenze essenziali  libere da 
associare alle unità formative, che vanno ad aggiungersi a quelle previste dalle competenze e ad arricchire 
la proposta formativa. 

La descrizione delle attività dello stage deve essere contestualizzata rispetto alla figura di riferimento.  

La progettazione del percorso  formativo può prevedere due  livelli di approfondimento,  in base a quanto 
indicato nel bando di riferimento: microprogettazione o macroprogettazione: 

‐  nel  caso  di microprogettazione,  per  ciascuna  conoscenza  collegata  all’unità  formativa  devono  essere 
esplicitati  i  saperi  che  consentono  di  acquisire  tale  conoscenza.  I  saperi  trovano  espressione  negli 
argomenti che verranno trattati nell’unità formativa, ad esempio in termini di concetti, elementi, tecniche, 
metodologie, ecc. A ciascuna unità formativa devono poi essere collegati strumenti e modalità. 

‐ nel caso di macroprogettazione è sufficiente collegare  le competenze,  in modo completo o parziale, alle 
unità  formative. Gli  strumenti  e  le modalità  devono  essere  descritte  all’interno  del  percorso  formativo 
senza essere associate alle unità formative. 

Gli elementi  che  caratterizzano  la progettazione dei percorsi che conducono all’acquisizione del diploma 
professionale sono i seguenti: 

1.  Figura di riferimento nazionale standard professionalizzante; 

2. Standard minimi formativi nazionali delle competenze di base del quarto anno di istruzione e formazione 
professionale; 

3. Obiettivo standard “Competenze chiave di cittadinanza”; 

4. Obiettivo  standard di  lingua  straniera  (Obiettivo  standard  Lingua  inglese  ‐  livello pre‐intermedio b1  ‐ 
oppure Lingue straniere (alfabeto latino) – pre‐intermedio/intermedio); 

5. Obiettivo standard “Orientamento”; 

6. Obiettivo standard “Promozione della salute e delle attività fisiche e motorie”. 
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La  figura di  riferimento nazionale e  tutti gli altri componenti precedentemente  indicati, che completano, 
integrano e rafforzano  il percorso formativo  in termini di competenze, devono essere utilizzati  in tutte  le 
loro parti (utilizzo completo). 

2.5.1 Strumenti e modalità per il diploma professionale 
Per la gestione di strumenti e modalità per il diploma professionale si rimanda alle indicazioni fornite per i 
percorsi di qualifica nelle pagine precedenti al paragrafo 1.5.1. 

2.5.2 Stage – Project work 
Per i percorsi di diploma professionale si ritiene fondamentale e qualificante l’esperienza del project‐work 
da svolgersi in azienda: il project‐work dovrà costituire per l’allievo un’occasione di approfondimento delle 
competenze  apprese  in  aula  e  arricchimento  delle  abilità  e  conoscenze  acquisite  nel  percorso. 
L’individuazione dell’azienda dovrà essere coerente con la figura del percorso formativo e preferibilmente 
avvenire già  in  fase di progettazione del percorso;  in questo modo  l’azione  formativa può essere meglio 
orientata anche in relazione al project‐work.  

La  definizione  del  project–work  si  caratterizza,  rispetto  allo  stage,  nell’individuazione  di  un  progetto 
professionale chiaramente  identificato con un processo e un prodotto finale previsto. Nel project‐work si 
richiede ai partecipanti, di solito suddivisi in gruppi di lavoro, di realizzare un progetto concreto sulla base 
di quanto è stato appreso precedentemente in aula e da esperirsi presso l’azienda. 

Inoltre, si richiede di dare evidenza alla fase di monitoraggio del project–work da parte del tutor aziendale e 
del tutor formativo che devono interagire ed operare in stretto raccordo. 

Il  project–work  rappresenta  quindi  un’esperienza  fondamentale  sulla  quale  costruire  anche  parte  della 
valutazione  finale del percorso di diploma,  come ad esempio  la presentazione di una  relazione e/o uno 
studio di casi. 

2.6 Principi orizzontali 
Le  indicazioni  in merito all’inserimento dei principi orizzontali nei percorsi di diploma  sono  le medesime 
date per i percorsi di qualifica nelle pagine precedenti a cui si rimanda al paragrafo 1.6. 

2.7 Linee guida per la sicurezza 
Le indicazioni in merito all’inserimento dei principi orizzontali nei percorsi di diploma sono le medesime 
date per i percorsi di qualifica nelle pagine precedenti a cui si rimanda al paragrafo 1.7. 

2.8 Le prove finali per il conseguimento del diploma professionale 
Nell’esame finale vengono erogate delle Prove Complessive di Valutazione, che sono costituite da due parti: 

1)  crediti valutativi: hanno un peso di 50/100, e  sono  costituiti dalle votazioni derivanti dagli  scrutini di 
ammissione agli esami.  
Per gli esami di diploma professionale sono costituiti da tre Griglie di Osservazione (GDO): 

 GDO per la valutazione delle Competenze di base: peso 20/100 
 GDO per la valutazione delle Competenze professionali: peso 20/100 
 GDO Crediti valutativi stage/alternanza: peso 10/100. 

2) prove erogate in sede di esame: hanno complessivamente un peso di 50/100. 
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2.9 Titoli rilasciati al termine del percorso 
Al termine del percorso formativo è previsto un esame con commissione esterna e, in caso di esito positivo, 
il  rilascio  di  un  attestazione  di  diploma  professionale.  Per  quanto  riguarda  le modalità  di  rilascio  delle 
attestazioni e i format previsti si rimanda a quanto riportato nella D.G.R. 6 Giugno 2016, n. 48‐3448 e nella 
Determina n.420 del 1 luglio 2016. 

I percorsi di Tecnico dei trattamenti estetici e Tecnico dell’acconciatura possono portare al conseguimento 
dell’abilitazione  professionale  ai  sensi  delle  normative  vigenti,  in  quanto  le  competenze  rilevate  dai 
suddetti  profili  sono,  sostanzialmente,  sovrapponibili  a  quelle  richieste  per  il  conseguimento 
dell’abilitazione.  In  fase  di  erogazione  del  corso,  sarà  opportuno  contestualizzare  le  competenze  del 
diploma professionale al fine di allinearle ai contenuti previsti dall'abilitazione. Si raccomanda l’ammissione 
all'esame  dei  soli  allievi/e  che  si  presume  abbiano  acquisito  tutte  le  competenze  previste  dal  diploma 
professionale  e  dall'abilitazione.  Per  le  modalità  di  certificazione  dei  diplomi  professionali  di  Tecnico 
dell'Acconciatura  e  Tecnico  dei  trattamenti  estetici  considerati  abilitanti  per  l'esercizio  dell'attività 
autonoma  di  Acconciatore  ed  Estetista,  si  rimanda  a  quanto  stabilito  dalla  D.D.  2  agosto  2013,  n.422 
"Certificazione  in  esito  ai  percorsi  di  diploma  professionale  Tecnico  dell'acconciatura  e  tecnico  dei 
trattamenti estetici"5. Affinché  i  titoli di diploma professionale di Tecnico dell’acconciatura e Tecnico dei 
trattamenti estetici siano considerati abilitanti, si segnala che: 

‐ nella sezione Annotazioni integrative dell’allegato al diploma professionale rilasciato in esito al percorso di 
Tecnico  dell’Acconciatura  è  obbligatorio  inserire  la  seguente  precisazione:  “Il  presente  attestato  è  da 
considerarsi abilitante all’esercizio dell’attività autonoma di Acconciatore di cui all’art. 3 lett. a della legge 
17/08/2005 n. 174”; 

‐  nella sezione Annotazioni integrative dell’allegato al diploma professionale rilasciato in esito al percorso 
di Tecnico dei Trattamenti estetici è obbligatorio inserire la seguente precisazione: “Il presente attestato è 
da considerarsi abilitante all’esercizio dell’attività autonoma di Estetista di cui all’art. 6  legge 04/01/1990, 
art.3 legge regionale 9/12/1992 n. 54”. 

 

                                                            
5 La D.D. 2 agosto 2013, n.422 è reperibile al seguente link: 
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2013/44/attach/dddb150000422_490.pdf 
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I	PERCORSI	IeFP	REALIZZATI	NEL	“SISTEMA	DUALE”	

3. I percorsi di qualifica e diploma professionale nel sistema duale 

3.1 Inquadramento normativo 
L’Accordo  sul progetto  sperimentale  recante “Azioni di accompagnamento,  sviluppo e  rafforzamento del 
sistema  duale  nell’ambito  dell’Istruzione  e  Formazione  Professionale”  siglato  in  sede  di  conferenza 
permanente  per  i  rapporti  tra  lo  Stato,  le  Regioni  e  le  Province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  il  24 
settembre  2015  consente  alle  Regioni  di  sperimentare  nuove  azioni  che  permettano  di  rafforzare  le 
connessioni fra istruzione e formazione e mondo del lavoro, “facilitando le transizioni” tra i due sistemi. 

Le azioni  individuate nell’accordo sono di tre tipi, da svolgersi anche  in modo complementare nell’ambito 
dei percorsi formativi conformi ai dettami del D.Lgs n. 226/2005 e alle disposizioni regionali in materia: 

1.  apprendistato per  la qualifica  e  il diploma professionale,  il diploma di  istruzione  secondaria 
superiore  e  il  certificato  di  specializzazione  tecnica  superiore,  con  contenuti  di  applicazione 
pratica non inferiori al 40% dell’orario ordinamentale per il secondo anno e al 50% per il terzo e 
quarto anno; 

2.  alternanza scuola lavoro, con periodi di applicazione pratica non inferiore a 400 ore annue; 

3.  impresa formativa simulata, con periodi di applicazione pratica non inferiore a 400 ore annue, 
quale  strumento propedeutico ai percorsi di alternanza  scuola  lavoro o di apprendistato con 
particolare riferimento agli studenti quattordicenni. 

L’apprendistato nei percorsi di IeFP è regolamentato a livello nazionale dal D.Lgs. n.81/2015 e nel D.M. 12 
ottobre 2015; i percorsi di alternanza trovano definizione e regolamentazione nel D.Lgs. 77/2005.  

Ciascuna Regione  interessata alla  sperimentazione ha  siglato un protocollo di  intesa  con  il Ministero del 
Lavoro  e  delle  politiche  sociali,  per  la  Regione  Piemonte  siglato  il  13  gennaio  2016. Nell’ambito  di  tale 
protocollo, sono state definite tre modalità operative per l’attuazione dei percorsi formativi, ovvero: 

‐  l’attivazione  di  percorsi modulari  per  la  qualificazione  e  riqualificazione  di  giovani  Neet  anche 
aderenti al programma Garanzia Giovani; 

‐  la  qualificazione  dei  percorsi  formativi  di  quarto  anno  per  il  conseguimento  del  diploma 
professionale potenziando l’offerta nell’anno scolastico nell’ottica del modello duale; 

‐  la programmazione dei percorsi del sistema duale assicurandone la partenza dal settembre 2016.  

La  Regione  Piemonte  ha  attivato  la  sperimentazione  dei  percorsi  IeFP  con  il  sistema  duale  con  l’avviso 
inerente la sperimentazione dei percorsi IeFP in ambito del sistema duale 2016/17 (D.D. n. 445 del 12 luglio 
2016 è stato approvato).  

Con  l’avvio di questa sperimentazione,  i percorsi di qualifica e diploma professionale con  il sistema duale 
sono entrati nell’offerta complessiva del sistema della formazione professionale della Regione Piemonte.  
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3.2 Definizione e modalità di applicazione del sistema duale nei percorsi di qualifica e diploma 
professionale 

Nei  seguenti  paragrafi  si  definiscono  le modalità  di  attuazione,  i  criteri  di  progettazione,  i  tempi  e  gli 
strumenti  relativi  a  ciascuna  azione  individuata  dall’Accordo  del  24  settembre  2015:  impresa  formativa 
simulata,  alternanza  e  apprendistato.  Considerando  le  peculiarità  dei  percorsi  che  si  propongono,  è 
necessario  che  le  agenzie  formative  presentino  gli  stessi  ai  giovani,  alle  giovani  e  alle  loro  famiglie, 
attraverso azioni di orientamento adeguate, anche al fine di valutare l’adeguatezza di coloro che esprimono 
interesse a tali proposte e  le  loro motivazioni. Infatti  la complessità dei percorsi  in alternanza  implica una 
forte motivazione  personale  e  tali  azioni  di  orientamento  possono  essere  utili  ad  intercettarla  in modo 
adeguato a garanzia di una piena fruizione e del successo formativo degli iscritti.  

La dualità delle azioni va modulata e adattata nei vari anni formativi, tenendo conto di una serie di aspetti, 
quali ad esempio  l’età degli/le allievi/e  (relativamente ai vincoli normativi per  il  lavoro),  l’avvicinamento 
graduale al mondo del lavoro e la creazione di opportunità di inserimento al termine dell’iter formativo. 

L’erogazione dei percorsi deve prevedere una progettazione integrata delle varie azioni, sempre nell’ottica 
del percorso formativo nella sua complessità. 

Per  gli  elementi  di  dettaglio  necessari  alla  progettazione  dei  percorsi  e  comuni  ai  percorsi  formativi 
“tradizionali”, si prenda a riferimento quanto riportato nelle altre sezioni del presente documento.  

3.2.1 Impresa formativa simulata  
L’impresa  formativa  simulata  è  una  modalità  di  realizzazione  dell’alternanza  scuola  lavoro,  attuata 
mediante  la  costituzione  di  un’impresa  virtuale  animata  dagli/le  allievi/e  e  viene  contestualizzata  per 
settori professionali. Si tratta quindi di una simulazione delle attività aziendali attraverso l’organizzazione e 
la gestione di un’impresa virtuale e l’utilizzo di uno spazio attrezzato per acquisire una visione complessiva 
della realtà aziendale e dell’intero ciclo di lavoro. 

L’obiettivo è di  favorire  l’esperienza e  l’applicazione concreta delle competenze acquisite, di  favorirne  la 
loro sedimentazione e di acquisirne di nuove. 

Modalità di realizzazione 

Per  lo  sviluppo dell’impresa  formativa  simulata è necessario prevedere un progetto  formativo  specifico, 
definito  anche  grazie  alla  collaborazione  di  una  o  più  aziende,  che  possono  svolgere  una  funzione  di 
supporto all’azione orientativa e motivazionale rispetto al percorso professionalizzante che gli/le allievi/e 
intraprendono,  ad  esempio  attraverso  visite  guidate  e  testimonianze,  propedeutiche  alla  progettualità 
dell’impresa simulata.  

Tali aziende possono  inoltre fornire supporto e  intervenire rispetto al processo produttivo da attuare o ai 
servizi  da  erogare,  ai  materiali  da  utilizzare,  al  modello  organizzativo,  agli  strumenti  di  lavoro,  alla 
contestualizzazione  della  simulazione  per  settori  professionali,  portando  stimoli  affinché  l’impresa 
formativa  simulata  sia  connessa  alle  realtà  produttive  all’interno  delle  quali  l’allievo/a  potrebbe  poi 
proseguire l’esperienza di alternanza o di apprendistato negli anni successivi. 

Anche  attraverso  questa  collaborazione,  l’impresa  formativa  simulata  riproduce,  all’interno  dell’agenzia 
formativa,  il contesto organizzativo aziendale,  i processi  lavorativi e  i cicli produttivi,  le  relazioni e  i  ruoli 
professionali, gli strumenti di lavoro, una o più attività finalizzate al soddisfacimento di una commessa o di 
un servizio richiesto da una committenza interna e/o esterna.  
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La progettazione dell’impresa formativa simulata deve permettere  il raggiungimento di obiettivi formativi 
relativi  all’acquisizione  di  abilità  pratiche,  allo  sviluppo  di  competenze  trasversali,  all’assunzione  di 
responsabilità  e  alla  crescita  dell’autonomia  da  parte  dell’allievo/a,  alla  definizione  del  processo  di 
valutazione della performance dell’attività svolta.  

Nella  progettazione  dell’impresa  formativa  simulata,  al  fine  di  raggiungere  gli  obiettivi  proposti  e 
l’acquisizione delle competenze del profilo di riferimento, si prevede  la definizione di specifiche modalità 
operative.  Occorre  individuare  l’equipe  didattica,  progettare  e  sviluppare  gli  interventi  in  chiave  di 
multidisciplinarietà.  Il processo di apprendimento deve avere un forte  livello di  interattività, attraverso  la 
valorizzazione del lavoro di gruppo. Nella gestione delle attività svolte occorre rendere evidenti e tangibili le 
relazioni causa‐effetto connesse al ciclo di  lavoro. Per  favorire un allineamento delle conoscenze e delle 
abilità trasmesse con l’esperienza, la programmazione delle attività deve succedersi secondo un criterio di 
complessità crescente;  inoltre, per permettere agli/le allievi/e di svolgere mansioni e compiti differenti, si 
deve prevedere una rotazione dei compiti e delle mansioni, dando a tutti la possibilità di operare all’interno 
delle varie fasi del ciclo produttivo.  

Sono previsti momenti di valutazione delle performance e del livello di acquisizione delle competenze sia in 
itinere sia in esito alla realizzazione dell’impresa formativa simulata. La valutazione deve fornire un quadro 
completo  ed  efficace  dell’attività  svolta  attraverso  criteri  che  focalizzino  la  qualità  del  servizio  o  del 
prodotto realizzato,  il rispetto delle tempistiche fornite e delle regole  interne,  il controllo dei costi e degli 
scarti e le dinamiche relazionali, per assicurare il buon funzionamento dell’intero processo.  

Tempi  

L’impresa formativa simulata si realizza nel primo anno del percorso di qualifica triennale, per una durata 
complessiva di almeno 400 ore.  

Eccezionalmente, per rispondere a specifiche necessità di allievi/e inseriti nel percorso, che non consentano 
l’esperienza  di  alternanza  o  di  apprendistato,  può  essere  riproposta  negli  anni  successivi,  al  fine  di 
raggiungere l’obiettivo di completare il percorso fino al conseguimento del titolo. Tali eccezionalità devono 
essere sempre autorizzate dall’amministrazione competente.  

All’interno dell’impresa formativa simulata è necessario prevedere momenti di preparazione, confronto e 
verifica,  consentendo  agli/le  allievi/e  di  acquisire  le  conoscenze  e  gli  strumenti  per  poter  affrontare  in 
modo proficuo il percorso. 
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Documentazione a supporto 

L’agenzia  formativa deve elaborare una descrizione dell’impresa  formativa  simulata  che  sintetizzi  i punti 
previsti nel format seguente. 

Descrizione modalità: impresa formativa simulata  

1) Tipologia di impresa 

2) Aziende coinvolte 

3) Ambienti utilizzati 

4) Modalità operative e modalità organizzative 

5) Monitoraggio dell’apprendimento in itinere 

3.2.2 Alternanza scuola lavoro 

L'alternanza,  definita  dal  D.Lgs.  77/2005,  si  articola  in  periodi  di  formazione  in  aula  e  in  periodi  di 
apprendimento mediante esperienze di lavoro, che le agenzie formative progettano e attuano sulla base di 
convenzioni con le aziende. 

I periodi di  apprendimento mediante  esperienze di  lavoro  fanno parte  integrante dei percorsi  formativi 
personalizzati,  volti  alla  realizzazione  del  profilo  educativo,  culturale  e  professionale  del  corso  e  degli 
obiettivi generali e specifici di apprendimento stabiliti a livello nazionale e regionale. 

Si offre quindi un apprendimento  in esperienza  lavorativa che però, a differenza dell’apprendistato, non 
costituisce un rapporto di lavoro.  

L’azienda  assume  un  ruolo  formativo  di  primo  piano  e  il  percorso  formativo  viene  realizzato  in 
collaborazione con  le aziende, all’interno di un progetto unitario che si pone  l’obiettivo di far acquisire  le 
competenze di base e professionalizzanti di qualifica o di diploma professionale.  

Modalità di realizzazione 

Al fine di garantire l’efficacia della formazione attraverso l’alternanza, è necessario che le agenzia formativa 
adottino una progettazione pluriennale che, partendo dalle competenze e dai processi di lavoro del profilo 
di  riferimento  e  dagli  obiettivi  professionalizzanti,  consenta  di  programmare, monitorare,  tenere  sotto 
controllo  e  valutare  per  ogni  allievo/a  l’interazione  tra  i  processi  di  impresa  e  la  formazione  svolta  in 
agenzia.  

La progettazione deve riportare gli elementi utili al fine di: 

‐ verificare  la presenza  in  impresa dei principali processi  richiesti dal profilo e di attrezzature adeguate a 
coprire efficacemente, anche dal punto di vista formativo, tali processi; 

‐ mettere in evidenza, all’interno dei processi previsti dal profilo, le competenze e le conoscenze essenziali 
sulle quali è ritenuto necessario l’intervento integrativo, parziale o integrale, dell’agenzia; 

‐ rappresentare il supporto principale della coprogettazione di dettaglio; 
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‐ pianificare temporalmente il progetto di alternanza, prevedendo per ogni singolo obiettivo formativo, sia 
l’annualità di erogazione sia il contesto di acquisizione prevalente; 

‐ fornire un quadro di controllo sia per le verifiche di apprendimento svolte in impresa, sia per quelle svolte 
in agenzia. 

La progettazione pluriennale segue l’evoluzione del percorso evidenziando le specificità di ogni allievo/a e 
viene aggiornata con cadenza almeno annuale. Viene compilata in fase preventiva, condivisa con l’impresa, 
completata  e  rivista,  se  necessario,  in  itinere.  Il  suo  obiettivo  “ultimo”  è  programmare, monitorare  e 
garantire l’acquisizione di tutte le competenze professionalizzanti previste dalla figura e valutate in sede di 
esame, consentendo una personalizzazione del processo e un adattamento degli interventi formativi anche 
in relazione al percorso dell’allievo/a.  

Le agenzie formative devono garantire  in  itinere un adeguato processo valutativo. A tal proposito, gli enti 
devono dotarsi di strumenti valutativi adeguati, attraverso:  

‐ la predisposizione di griglie di valutazione/osservazione concordate con il Tutor aziendale e funzionali alla 
valutazione delle attività svolte dall’allievo durante  il periodo di  formazione  in  impresa. Le griglie devono 
essere di facile utilizzo e funzionali alla valutazione “on the job”. Tali griglie sono dedicate cioè al controllo 
del processo di acquisizione delle competenze e possono essere utilizzate più volte durante il percorso per 
valutare i progressi dell’allievo/a; 

‐ la somministrazione di test o prove pratiche durante i periodi di rientro e di personalizzazione.  

L’obiettivo  finale  è  il  raggiungimento  di  una  valutazione  complessiva  unitaria  dei  processi  di 
apprendimento, indipendentemente dai contesti di acquisizione.  

All’interno  dell’agenzia  formativa  deve  essere  identificato  un  coordinatore  formativo,  quale  figura  di 
riferimento che svolga le funzioni di microprogettazione e coprogettazione con l’impresa; pianificazione del 
progetto  formativo; monitoraggio,  controllo, valutazione dell’alternanza;  supporto metodologico al  tutor 
aziendale.  

Il  coordinatore  formativo  rappresenta  un  indispensabile  elemento  di  raccordo,  monitoraggio  e 
programmazione del percorso duale e deve diventare il riferimento principale del tutor aziendale.  

Per  sviluppare  il  progetto  di  alternanza,  le  agenzie  formative  devono  individuare  le  imprese  idonee  a 
partecipare al progetto, realizzando gli approfondimenti necessari e  l’analisi dei profili di riferimento. Tale 
approfondimento ha la funzione di delineare gli elementi utili ad accertare la possibilità di coprogettare con 
le  imprese assicurando all’allievo/a  il completamento della preparazione necessaria al superamento della 
prova finale, definendo quali competenze saranno pienamente acquisite in impresa durante l’iter duale, sia 
esso  il  triennio, o  la quarta annualità, quali dovranno essere rafforzate  in agenzia, quali dovranno essere 
svolte solo  in agenzia. È quindi compito dell’agenzia  formativa, nell’ambito di uno screening complessivo 
che  tenga conto delle diverse variabili, valutare  l’opportunità di  inserire  l’impresa  tra quelle abilitate alla 
partecipazione  all’esperienza  del  sistema  duale,  con  la  finalità  di  concorrere  al  successo  formativo 
dell'allievo/a. 

Fermo  restando  quindi  che  le  imprese  selezionate  debbano  garantire  una  partecipazione  proattiva  e 
consapevole, le agenzie formative dovranno dotarsi di strumenti utili a: 

‐ valutare il tutor aziendale e l’impresa; 

‐ fornire al tutor tutte le informazioni relative al percorso formativo; 

‐ responsabilizzare il tutor aziendale sul proprio ruolo nel perseguire il complessivo successo formativo; 
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‐  coinvolgere  il  tutor aziendale nella  fase di progettazione e nelle attività di  verifica,  fornendo  supporto 
didattico‐metodologico; 

‐ coinvolgere la famiglia dell’allievo/a. 

Tempi 

Il  calendario  dell’alternanza  va  concordato  con  le  imprese,  consentendo  all’allievo/a  l’acquisizione  delle 
competenze  previste  dal  profilo  e  oggetto  della  prova  di  esame  finale,  garantendo  la  possibilità  di 
programmare  interventi di preparazione,  rinforzo,  compensazione, nel  rispetto del progetto  che  è  stato 
definito con l’impresa.  

L’alternanza  ha  valenza  di  “progetto  formativo”  e  come  tale  necessita  di  momenti  di  preparazione, 
confronto, verifica,  riallineamento. A questo  scopo, è  funzionale prevedere periodi di preparazione della 
durata compresa tra il 10% e il 20% delle ore complessive ad essa destinate.  

Qualora  non  sia  possibile  selezionare  un’impresa  che  applichi  internamente  i  più  importanti  processi 
previsti  dal  profilo  di  riferimento,  sarà  opportuno  inserire  l’allievo/a  a  rotazione  in  più  di  una  realtà 
produttiva.  

Al  fine di garantire  l’alternanza, si devono prevedere momenti diversi di  inserimento  in azienda nell’arco 
dello  stesso anno  formativo  in quanto  l’alternanza non può concentrarsi  in un unico periodo.  In  linea di 
massima, al secondo anno è consigliabile un’alternanza che consenta agli/le allievi/e di conoscere più realtà 
lavorative, anche al fine di scegliere  in modo più oculato eventuali specificità d’ambito. Al terzo e quarto 
anno,  l’alternanza  potrebbe  configurarsi  come  occasione  di  occupabilità  nel  breve  medio  termine  a 
conclusione del percorso  formativo, privilegiando quindi una continuità rispetto al contesto di  lavoro per 
dar modo all’allievo/a di approfondirne  la conoscenza e a sua volta di farsi conoscere.  In via eccezionale, 
l’alternanza può  essere  realizzata  anche nel primo  anno di qualifica  attraverso  l’attivazione dei percorsi 
personalizzati  individuali  riservati  a  studenti di età  superiore  ai 15  anni,  in  luogo dell’impresa  formativa 
simulata. 

Documentazione a supporto 

L’agenzia  formativa,  utilizzando  un  proprio  format,  elabora  il  progetto  e  relativa  pianificazione,  in 
coprogettazione  con  l’impresa,  funzionale e  integrato  con  il percorso  complessivo. Tale documentazione 
deve essere tenuta agli atti presso l’agenzia formativa.  

3.2.3 Apprendistato 
Il  sistema  duale  può  trovare  applicazione  pratica  anche  attraverso  l'apprendistato  per  la  qualifica  e  il 
diploma professionale.  

L’apprendistato  nel  sistema  duale  prevede  un’organizzazione  didattica  dei  percorsi  con  periodi  di 
formazione  presso  l’agenzia  formativa  e  periodi  di  formazione  presso  l’azienda,  con  l’obiettivo  di 
raggiungere l’acquisizione delle competenze caratterizzanti la qualifica o il diploma professionale. 

Modalità di realizzazione 

Le caratteristiche e  le modalità di applicazione dell’apprendistato nel sistema duale sono definite dall’art. 
43 del D.Lgs. 81/2015, dal D. M. 12 ottobre 2015 e nell’Allegato 2 alla Deliberazione della Giunta regionale 
n. 26‐2946 del 22/02/2016, cui si rimanda.  
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La progettazione e gestione dei periodi di apprendistato, coerente con i contenuti del protocollo stipulato 
con  l’impresa, deve essere  integrata  all’interno del percorso  formativo nel  suo  complesso,  consentendo 
l’acquisizione  delle  competenze  di  base,  traversali  e  professionalizzanti  che  caratterizzano  la  qualifica 
professionale o il diploma. A tal fine, possono essere previste delle specifiche misure di accompagnamento 
per facilitare il successo formativo degli apprendisti nei percorsi, da progettare su apposita modulistica.  

Tempi 

L’apprendistato può riguardare gli/le allievi/e che hanno  i requisiti di età previsti dalla normativa (almeno 
15 anni);  la formazione  in  impresa è pari a 550 ore per  l’apprendistato finalizzato al conseguimento della 
qualifica  professionale  e  630  ore  per  l’apprendistato  finalizzato  al  conseguimento  del  diploma 
professionale.  

La calendarizzazione delle attività svolte in apprendistato è definita dal protocollo che il datore di lavoro e 
l’agenzia formativa devono sottoscrivere.  Il quadro orario deve tener conto dell’ammontare delle ore che 
l’apprendista deve trascorrere in azienda, adattando la distribuzione oraria prevista per le diverse aree.  

Documentazione a supporto 

L’agenzia formativa deve tenere agli atti la documentazione prevista dalla normativa per la progettazione, 
organizzazione e gestione dei percorsi di apprendistato.  

3.3 Competenze di base    

Le  competenze  di  base  (linguistiche,  matematiche,  scientifiche,  tecnologiche,  storico  sociali  ed 
economiche), che rappresentano il riferimento minimo comune nazionale dei risultati di apprendimento in 
esito  ai  percorsi  IeFP,  sono  da  considerarsi  parte  integrante  del  percorso  di  qualifica  o  di  diploma 
professionale e assumono una forte rilevanza anche all’interno della formazione da sviluppare nel percorso 
duale. 

 Le  agenzie,  al  fine  di  sviluppare  al meglio  tali  competenze,  potranno  applicare metodologie  formative 
peculiari e  innovative, atte a  facilitarne  la  trasmissione e  l’apprendimento, anche  in considerazione della 
necessità di ottimizzazione dei tempi a disposizione per la formazione in aula.  

In particolare, le competenze di base devono essere sviluppate come competenze agite e non considerate 
come mere discipline; devono essere  connesse ai  compiti di  realtà, ai  capolavori, agli elaborati prodotti 
durante il percorso formativo, anche all’interno di contesti laboratoriali e in collaborazione con le imprese, 
attraverso l’integrazione tra ambiti culturali ed aree professionali. 

All’interno  del  percorso  formativo,  devono  essere  previsti  dei momenti  di  valutazione  in  itinere  delle 
competenze di base. Tali competenze saranno inoltre oggetto integrante delle prove finali di esame per la 
qualifica per il diploma professionale.  
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3.4 Piano orario 
La durata complessiva annuale dei percorsi triennali e di diploma professionale è di 990 ore.  

La tabella seguente riporta la distribuzione oraria dedicata alle diverse modalità per ciascuna annualità.   

Anno  Durata 
percorso  Modalità  Durata azione 

Impresa formativa simulata/impresa 
formativa 

Almeno 400 ore 

1  990 ore 

Apprendistato (presso datore di lavoro)  550 ore per qualifica professionale 

2  Alternanza scuola lavoro  Almeno 400 ore 

3 

4 

990 ore 
Apprendistato (presso datore di lavoro) 

550 ore per qualifica professionale  

630 per diploma professionale 

All’interno del percorso complessivo, vengono sviluppate le seguenti aree. 

‐ Area storica, socio‐economica, linguistica 

‐ Area matematica, scientifica, tecnologica 

‐ Area professionalizzante: relativa alle competenze professionalizzanti del profilo, che sono sviluppate nel 
periodo svolto in alternanza o in apprendistato, o nell’impresa formativa simulata, o in agenzia.  

Una parte del percorso è dedicata alla personalizzazione, volta a favorire il processo di apprendimento e il 
raggiungimento degli obiettivi relativi alle competenze di base e professionalizzanti, necessaria per colmare 
eventuali  gap  che  si  potrebbero  evidenziare  in  corso  d’opera,  rafforzando  dunque  quegli  ambiti  in  cui 
risultino  necessari  ulteriori  approfondimenti.  All’interno  della  personalizzazione  si  sviluppano  anche  le 
attività  di  orientamento  e  la  contestualizzazione  delle  competenze  chiave  di  cittadinanza.  La 
personalizzazione può riguardare sia le competenze di base sia le competenze professionalizzanti. 

Le competenze chiave di cittadinanza devono essere sviluppate  in modo trasversale all’interno di tutte  le 
singole aree. 

L’area  storica,  socio‐economica,  linguistica  e  l’area matematica,  scientifica,  tecnologica  possono  anche 
essere sviluppate durante il periodo svolto in alternanza, in apprendistato o in impresa formativa simulata.  

Nei  percorsi  triennali,  le  competenze  relative  alla  sicurezza  e  alla  qualità  rientrano  nell’area 
professionalizzante,  mentre  le  competenze  relative  alla  tecnologie  informatiche  possono  essere 
contestualizzate in modo trasversale tra le diverse aree.  

In generale, il progetto complessivo deve rispondere alle esigenze di flessibilità richieste dal sistema duale, 
con una personalizzazione delle attività formative che permetta di gestire  le diverse transizioni e  i diversi 
processi (ad esempio, cambiamenti di status dell’allievo/a dall’alternanza all’apprendistato, inserimento di 
allievi/e  che  hanno  i  requisiti  di  età  in  apprendistato  già  nel  primo  anno, modifica  del  piano  formativo 
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individuale,  ecc.),  nonché  l’eterogeneità  delle  casistiche  che  possono  essere  presenti  all’interno  di  una 
stessa classe.  

Nelle  tabelle  seguenti è definita  la distribuzione oraria per annualità, con  il numero minimo e  il numero 
massimo di ore che possono essere dedicate alle diverse compenti del percorso.  

QUALIFICA – PRIMO ANNO 

Componente Min Max 

AREA STORICO, SOCIO-ECONOMICA, 
LINGUISTICA 

220 270 

AREA MATEMATICA SCIENTIFICA TECNOLOGICA 130 160 

AREA PROFESSIONALIZZANTE 460 560 

PERSONALIZZAZIONE 80 100 

 

QUALIFICA – SECONDO ANNO 

Componente Min Max 

AREA STORICO, SOCIO-ECONOMICA, 
LINGUISTICA 

200 230 

AREA MATEMATICA SCIENTIFICA TECNOLOGICA 120 150 

AREA PROFESSIONALIZZANTE 500 590 

PERSONALIZZAZIONE 80 100 

 

QUALIFICA – TERZO ANNO 

Componente Min Max 

AREA STORICO, SOCIO-ECONOMICA, 
LINGUISTICA 

100 140 

AREA MATEMATICA SCIENTIFICA TECNOLOGICA 110 150 

AREA PROFESSIONALIZZANTE 550 660 

PERSONALIZZAZIONE 100 130 

ESAME FINALE* 18 24 
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DIPLOMA PROFESSIONALE 

Componente Min Max 

AREA STORICO, SOCIO-ECONOMICA, 
LINGUISTICA 

150 180 

AREA MATEMATICA SCIENTIFICA TECNOLOGICA 130 160 

AREA PROFESSIONALIZZANTE 550 640 

PERSONALIZZAZIONE 50 80 

ESAME FINALE* 18 24 

 

*Nella periodica  revisione delle prove  standard  potrebbe  emergere  la necessità di definire delle durate 
diverse  dai  range  indicati  nelle  tabelle:  in  tal  caso  la  differenza  di  ore  deve  essere  compensata  nella 
personalizzazione.  
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PROGETTI	A	SUPPORTO	DEI	PERCORSI	IeFP	

4. Progetti a supporto dei percorsi di qualifica e diploma professionale 
A supporto dei percorsi di qualifica e diploma professionale possono essere utilizzati specifici progetti che 
rispondono a finalità ed obiettivi formativi differenti. La possibilità di attuazione dei vari progetti è definita 
dai bandi di riferimento.  

Tali progetti sono: 

‐  Laboratori di Recupero e Sviluppo degli Apprendimenti ‐ La.R.S.A. 

‐  Laboratori di Accompagnamento e Recupero per Apprendisti ‐ L.A.R.S.Ap.  

‐  Accompagnamento all’Apprendistato ‐ A.Ap. 

‐  Inclusione di allieve/i con disabilità lieve e con E.E.S 

‐  Progetti Laboratori Scuola‐Formazione finalizzati al contrasto della dispersione scolastica. 

 

4.1 Laboratori di Recupero e Sviluppo degli Apprendimenti ‐ La.R.S.A. 
I Laboratori di Recupero e Sviluppo degli Apprendimenti  (La.R.S.A.)  sono progetti  individuali e/o  rivolti a 
piccoli  gruppi  che  perseguono  l’obiettivo  di  colmare  eventuali  scostamenti  rilevati  (debiti)  tra  le 
competenze possedute dal soggetto e  le competenze (abilità minime e conoscenze essenziali) di base e/o 
professionalizzanti richieste dal percorso formativo nel quale si è inseriti.  

La durata massima è di 200 ore per anno formativo. 

Si configurano come progetti didattici presentati dall’agenzia  formativa.  Il progetto è definito a  livello di 
monte ore, di calendario e di budget (parametri indicati nei bandi) e deve ricevere l’autorizzazione all’avvio 
da  parte  dell’Amministrazione  competente  che  potrà  approvare  e  finanziare  fino  ad  esaurimento  delle 
risorse assegnate. 

I  La.R.S.A. possono essere  individuali e/o  in piccoli gruppi  (il numero massimo di allievi/e  inseriti  in uno 
stesso  progetto  di  norma  non  deve  superare  le  10  unità)  e  sono  supportati  da  un  patto  formativo  tra 
l’agenzia formativa, l’allievo e la famiglia. 

Possono essere attivati per differenti casistiche, finalizzate ad esempio a: 

 favorire nuovi ingressi di allievi/e in percorsi formativi già avviati 

 favorire il passaggio di allievi/e al sistema di formazione professionale recuperando di norma coloro 
che abbandonano percorsi dell’istruzione durante l’anno scolastico o terminano un primo/secondo 
anno di scuola superiore con insuccesso o perché vengono intercettati dal sistema di orientamento 
del territorio nell’ottica della lotta alla dispersione scolastica 

 supportare  il passaggio alla  classe  IV degli  Istituti Professionali per gli/le allievi/e provenienti dai 
percorsi  IeFP  svolti presso  le Agenzie  Formative  e di  garantire  il  successo  formativo nella  scelta 
della prosecuzione degli studi 
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 supportare  il passaggio  alla  classe V degli  Istituti professionali per  gli/le  allievi/e provenienti dai 
percorsi di diploma professionale IeFP svolti presso  le Agenzie Formative e di garantire  il successo 
formativo nella scelta della prosecuzione degli studi 

 supportare il passaggio ai percorsi di Diploma professionale (IV anno) per integrare e allineare i pre‐
requisiti di accesso nel caso di  indirizzi di qualifica riferibili alla stessa area professionale, ma non 
sovrapponibili.  

Per  le casistiche,  le modalità di attivazione e  la modulistica dei La.R.S.A. si rimanda a quanto  indicato nei 
bandi e nelle direttive di riferimento.  

4.2 Laboratori di Accompagnamento e Recupero per Apprendisti ‐ L.A.R.S.Ap.  
I Laboratori di Accompagnamento e Recupero per Apprendisti (L.A.R.S.Ap.) sono progetti individuali e/o di 
gruppo che hanno l’obiettivo di supportare gli studenti‐lavoratori assunti con contratto di apprendistato (ex 
Art.  43  del  D.Lgs.  81/2015)  al  fine  di  integrare  le  competenze  acquisite  in  azienda  con  le  competenze 
previste dalla figura professionale di riferimento del percorso.  

I  L.A.R.S.Ap. possono essere  richiesti per  ciascun anno  formativo e  i progetti devono essere elaborati  in 
base alla personalizzazione del percorso formativo.  

Non è prevista l’attivazione di L.A.R.S.Ap. nel caso di classi interamente composte da apprendisti. 

4.3 Accompagnamento all’Apprendistato ‐ A.Ap. 
L’accompagnamento all’apprendistato è un progetto individuale che ha l’obiettivo di sostenere l’allievo/a in 
caso di assunzione in itinere con contratto di apprendistato ai sensi dell’ex Art. 43 del D.Lgs. 81/2015.  

Al  fine di personalizzare  il percorso  formativo e supportare  l’allievo/a nella nuova situazione di studente‐
lavoratore,  l’azione di accompagnamento deve avere una durata coerente con  le  indicazioni  fornite dalle 
direttive e dai bandi di riferimento e può prevedere anche un’attività di back office.  

Non è prevista l’attivazione di A.Ap. nel caso di classi interamente composte da apprendisti. 

4.4 Inclusione di allieve/i con disabilità lieve e con E.E.S.  
La Regione Piemonte ha posto e pone grande attenzione alla progettazione inclusiva, definendo delle linee 
guida  specifiche,  al  fine  di  favorire  la  completa  inclusione  sociale  degli  allievi/e  con  Bisogni  Educativi 
Speciali. 

Anche nei percorsi di Formazione Professionale,  in particolare quelli dell’Obbligo Istruzione e Formazione, 
possono essere presenti allievi/e riconducibili alle categorie dei BES6. 

                                                            
6 L’espressione “Bisogni Educativi Speciali” (BES) è entrata nel vasto uso in Italia dopo l’emanazione della Direttiva ministeriale del 
27 dicembre 2012 “Strumenti di  intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione  territoriale per  l’inclusione 
scolastica”. La Direttiva stessa ne precisa succintamente il significato: “L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella 
riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per 
una varietà di  ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà 
derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”. L’utilizzo dell’acronimo 
BES sta quindi ad  indicare una vasta area di alunni per  i quali  il principio della personalizzazione dell’insegnamento, sancito dalla 
Legge 53/2003, va applicato con particolari accentuazioni in quanto a peculiarità, intensività e durata delle modificazioni. 
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Gli interventi previsti per l’inclusione di allievi/e con disabilità lieve e con esigenze educative speciali (E.E.S.) 
ricadono  nelle  tipologie  previste  per  l’inserimento  dei  BES.  Per  questi  interventi  le  attività  di  sostegno 
possono coinvolgere un numero massimo di 3 allievi/e.  

Gli interventi per allievi/e con disabilità lieve sono individuali e prevedono anche attività di back‐office. 

Per  le durate degli  interventi occorre sempre seguire  le  indicazioni fornite dai bandi e/o dalle direttive di 
riferimento e per la documentazione di tali interventi si deve far riferimento alla D.D. n. 595 del 14.09.2016 
e ai suoi allegati. 

La  durata  massima  dell'intervento  per  allievi/e  con  E.E.S.  è  50  ore  per  anno  formativo.  In  caso  di 
compresenza di allievi/e con disabilità e con E.E.S. il numero di ore per allievi/e può essere incrementato di 
massimo 50 ore. 

Per  il dettaglio delle  tipologie  con  le quali  sono definiti  i BES,  le  risorse di  finanziamento,  le  indicazioni 
operative da seguire per  la progettazione  inclusiva occorre seguire quanto riportato nelle specifiche  linee 
guida7, nelle direttive e nei bandi di riferimento. 

4.5  Progetti  Laboratori  Scuola‐Formazione  finalizzati  al  contrasto  della  dispersione  scolastica 
(abbandoni precoci) 
I progetti Laboratori Scuola‐Formazione perseguono l’obiettivo di contrastare la dispersione scolastica. 
Sono attività laboratoriali in integrazione con il sistema di istruzione della durata massima di 200 ore.  

Laboratori annuali integrati con la scuola secondaria di I grado per giovani 14‐16 anni iscritti nella scuola 
secondaria di I grado 

Sono progetti “integrati” rivolti a studenti  (14‐16 anni) ancora  iscritti alla scuola secondaria di  I° grado  in 
quanto  non  hanno  conseguito  la  licenza media  e,  in  alcuni  casi,  hanno  più  di  nove  anni  di  frequenza 
scolastica.  

Le finalità del progetto sono: 

 il  pieno  inserimento  in  un  ambiente  scolastico‐formativo  orientato  alla  personalizzazione  del 
percorso di apprendimento  

 l’offerta  di  opportunità  per  contribuire  allo  sviluppo  della  personalità  nel  nuovo  contesto  socio‐
culturale, con particolare attenzione agli studenti stranieri 

 il miglioramento del successo formativo (conseguimento del titolo di studio e continuità formativa) 

 favorire l’inserimento in un percorso di istruzione e formazione professionale di qualifica finalizzato 
al pieno assolvimento del diritto‐dovere all’istruzione  

 la diminuzione dei rischi di dispersione attraverso un’azione di prevenzione e cura assegnando una 
priorità agli studenti con due anni di ritardo  individuati di norma nelle classi seconde della scuola 
secondaria di I° grado. 

I progetti  scolastici‐formativi devono  essere  costruiti  tenendo  conto della  situazione di partenza di ogni 
allievo,  della  situazione  personale,  delle  sue  abilità  ed  attitudini,  privilegiando  gli  aspetti  positivi  della 
rimotivazione  e  del  successo  formativo.  A  tal  fine  devono  essere  progettate  delle  attività  didattico  ‐ 

                                                            
7 D.D. 14 settembre 2016, n.595 “Nuove linee guida per l’inserimento di alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) nei percorsi di 
Istruzione e Formazione Professionale (IeFP)”.  
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educative personalizzate, caratterizzate da una didattica attiva,  laboratoriale che possa dare  risposta alle 
esigenze degli/le allievi/e.  

Per attuare tale tipologia di attività può essere proficuo il coinvolgimento, insieme all’istituzione scolastica, 
di  agenzie  formative  e  di  altri  soggetti  pubblici  e  privati  che,  per  la  loro  specificità,  possono  introdurre 
esperienze didattiche differenti da quelle meramente scolastiche.   

L’attuazione di questi progetti è centrata sull’esperienza del “laboratorio” inteso come “luogo didattico” in 
cui proporre non solo competenze professionalizzanti, ma  realizzare anche una “didattica per problemi”, 
anche rispetto alle aree disciplinari e agli assi culturali come declinati dalle nuove indicazioni del Ministero 
sia per la scuola secondaria di primo ciclo, che per il biennio dell’obbligo di istruzione. 

Tali  laboratori devono  essere  sempre  aperti,  garantendo  una  fruibilità definita  in  termini di  giorni della 
settimana, di orario e di attività.  

Gli/le allievi/e sono iscritti e frequentano le classi delle scuole secondarie di primo grado dove sono iscritti 
con orario parziale e dove sosterranno l’esame, con una progettazione individualizzata a cura del consiglio 
di classe e sono inseriti in attività integrative presso un’agenzia formativa accreditata.  

La  ripartizione dell’orario  tra  le diverse  tipologie di  attività  sarà  regolata  tenendo  conto delle possibilità 
previste  nell’ambito  dell’autonomia  scolastica,  della  particolare  strutturazione  del  progetto  e  delle  aree 
disciplinari per il conseguimento del titolo di studio. 

Il progetto scolastico‐formativo dell’allievo deve essere personalizzato, co‐progettato da tutti i soggetti che 
intervengono nell’azione educativa e formalizzato con un patto formativo che coinvolgerà scuola, agenzia 
formativa e famiglia.  

Questi  percorsi  oltre  ad  essere  finalizzati  al  conseguimento  del  titolo  di  studio  devono  svolgere  una 
funzione  di  recupero,  di  rimotivazione,  di  orientamento  e  ri‐orientamento  professionale  e  sono 
propedeutici ad un ingresso con crediti nella istruzione e formazione professionale o funzionali all’avvio di 
un contratto di apprendistato.  

Gli  inserimenti  nei  Laboratori  dovranno  essere  valutati  congiuntamente  dall’Istituzione  scolastica  e 
dall’Agenzia  formativa  al  fine  di  includere  gli/le  allievi/e  che  possono  trarre  maggior  beneficio  dalla 
partecipazione a questa tipologia di attività formativa.   

Si precisa che i gruppi di allievi/e non dovranno essere particolarmente numerosi (di norma, al massimo 12‐
15  allievi/e)  e  non  sono  ammessi  inserimenti  di  allievi/e  diversamente  abili  in  quanto  già  destinatari  di 
specifiche misure dedicate.  

In entrambe le modalità operative è rilevante definire nel progetto: 

 denominazione: progetto laboratorio scuola‐formazione indirizzo: (scelta del/i laboratorio/i)  
 destinatari: giovani  14‐16 anni 
 obiettivi condivisi e concordati tra i diversi  operatori 
 attività coerenti con  la  tipologia di  laboratorio  scelto e  l’impianto  sia delle aree disciplinari  ‐ assi 

culturali che delle competenze professionalizzanti finalizzato al successo formativo 
 durata  adeguata  alle  finalità del progetto: per  il  conseguimento del  titolo di  studio  e dei  crediti 

formativi occorre che la frequenza non sia inferiore ai ¾ delle ore complessive 
 organizzazione che preveda uno stretto raccordo tra consiglio di classe, operatori della formazione 

professionale ed eventuali altre figure educative 
 organizzazione  logistica delle attività  che  tenga  conto della  territorialità, degli eventuali mezzi di 

trasporto, che dia evidenza della fattibilità del progetto 
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 metodologie  didattiche  quali  didattica  laboratoriale,  didattica  per  problemi,  apprendimento 
cooperativo,  ecc.  devono  prevedere  il  supporto  di  un  sistema  di  valutazione  orientativo  e 
formativo, non solo accertativo. La codocenza‐compresenza sono da considerarsi come una buona 
prassi da applicarsi laddove le condizioni lo consentono.  

 misure di accompagnamento come il patto formativo, il tutoraggio orientativo per la rimotivazione 
e  il  rafforzamento delle  scelte professionali dell’allievo, ad azioni mirate al  recupero di eventuali 
abbandoni in itinere, al raccordo con attività extracurricolari, ecc. 

 

Laboratori annuali per giovani 16‐18 anni che hanno terminato il primo ciclo di istruzione privi di qualifica 
e/o senza licenza di scuola secondaria di I grado   

Questi progetti  completano  l’offerta  formativa  indirizzata  alla prevenzione della dispersione  scolastica  e 
della marginalizzazione determinate dal mancato conseguimento della licenza di scuola secondaria di primo 
grado e/o di una qualifica professionale e riguardano giovani di età compresa tra i 16 e i 18 anni. 

Le finalità del progetto sono: 

 il  pieno  inserimento  in  un  ambiente  scolastico‐formativo  orientato  alla  personalizzazione  del 
percorso di apprendimento; 

 l’offerta  di  opportunità  per  contribuire  allo  sviluppo  della  personalità  nel  nuovo  contesto  socio‐
culturale con particolare attenzione agli studenti stranieri; 

 il miglioramento  del  successo  formativo  (eventuale  conseguimento  del  titolo  di  studio  di  primo 
grado se mancante); 

 la diminuzione della dispersione attraverso un’azione di  “recupero” assegnando una priorità agli 
studenti  che  hanno  abbandonato  la  scuola  senza  il  titolo  di  studio  di  I°  grado  e  sono  fuori  dal 
circuito formativo; 

 l’accompagnamento  ad  un  percorso  di  istruzione  e  formazione  professionale  (conseguimento  di 
crediti  formativi utili per  la prosecuzione nei percorsi di qualifica della  IeFP  anche  supportati da 
La.R.S.A) o in apprendistato. 

I progetti formativi devono essere costruiti tenendo conto della situazione di partenza di ogni allievo, della 
situazione personale, delle sue abilità ed attitudini, privilegiando gli aspetti positivi della rimotivazione e del 
successo formativo, inoltre devono essere flessibili nella loro attuazione consentendo “ingressi” e “uscite” 
(mobilità verticale e/o orizzontale) durante tutto l’anno formativo.  

A tal fine devono essere progettate delle attività didattiche‐educative personalizzate, caratterizzate da una 
didattica attiva,  laboratoriale che possa dare risposta alle esigenze degli/le allievi/e,  in particolar modo ai 
“dispersi”  che  vengono  recuperati  anche  attraverso  l’azione mirata dei  Servizi per  l’Orientamento  e  dei 
Centri per l’Impiego.  

Nel  caso  sia mancante  il  titolo  di  studio  di  primo  grado  è  necessario  il  coinvolgimento  dell’istituzione 
scolastica, dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA) per attivare una progettazione comune e 
condivisa  che permetta di  sostenere alla  fine dell’anno  scolastico‐formativo  l’esame presso  i CPIA, per  il 
conseguimento  del  titolo  e  l’acquisizione  di  crediti  formativi  per  il  passaggio  a  percorsi  di  qualifica 
(secondo/terzo anno) nell’anno  successivo,  supportati da La.R.S.A per  il  recupero di eventuali debiti, o a 
percorsi in apprendistato. 

Per questi progetti occorre definire: 
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 denominazione: progetto laboratorio scuola‐formazione indirizzo: (scelta del laboratorio)  

 destinatari: giovani 16‐18 anni 

 obiettivi condivisi e concordati tra i diversi soggetti; in particolare tra Agenzia e CPIA per garantire il 
conseguimento del diploma di  scuola  secondaria di primo  grado nel  caso  si presentino  studenti 
senza titolo di studio 

 attività coerenti con la tipologia di laboratorio scelto e l’impianto sia delle competenze di base (assi 
culturali  /aree  disciplinari)  che  delle  competenze  professionalizzanti  finalizzate  al  successo 
formativo (mobilità verticale e/o orizzontale) 

 durata intesa come collocazione temporale nell’anno formativo e n. ore del progetto 

 organizzazione che preveda uno  stretto  raccordo  tra operatori della  formazione professionale ed 
eventuali altri operatori pubblici e/o privati del territorio 

 metodologie  didattiche  quali  didattica  laboratoriale,  didattica  per  problemi,  apprendimento 
cooperativo,  ecc.  devono  prevedere  il  supporto  di  un  sistema  di  valutazione  orientativo  e 
formativo, non solo accertativo. La codocenza‐compresenza sono da considerarsi come una buona 
prassi da applicarsi laddove le condizioni lo consentono.  

 

 misure  di  accompagnamento  a  partire  dal  patto  formativo  al  tutoraggio  orientativo  per  la 
rimotivazione e  il  rafforzamento delle  scelte professionali dell’allievo, ad azioni mirate a  favorire 
l’ingresso “continuo” di allievi/e, al raccordo con attività extracurricolari, ecc.  
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	EUROPEAN	QUALIFICATION	FRAMEWORK	(EQF)	

5.	Il	livello	EQF	delle	qualifiche	e	dei	diplomi	professionali	
Le  figure e gli  indirizzi della qualifica professionale e del diploma professionale  sono  identificati  tenendo 
conto della corrispondenza dei titoli in uscita con differenti livello del Quadro Europeo delle "Qualificazioni" 
EQF e descritti secondo descrittori e definizioni di cui alla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del 
Consiglio sulla costituzione del Quadro Europeo delle "Qualificazioni" per l'apprendimento permanente del 
23 aprile 2008. 

Secondo  quanto  definito  dall’Accordo  n.252  del  20  dicembre  2012  “Accordo  sulla  referenziazione  del 
sistema  italiano delle qualificazioni  al quadro  europeo delle qualifiche per  l'apprendimento permanente 
(EQF) di cui alla Raccomandazione del Parlamento Europeo del Consiglio del 23 aprile 2008”,  le qualifiche 
professionali sono referenziate a  livello nazionale ad un  livello EQF 3, mentre  i diplomi professionali sono 
referenziati ad un  livello EQF 4. È  in corso  la definizione di un Quadro Nazionale delle Qualificazioni che 
superi la mera referenziazione diretta ad EQF, che non modificherà l’esito della referenziazioni del sistema 
IeFP ai livelli EQF ma fornirà un impianto per la referenziazione delle qualificazioni regionali e nazionali fino 
ad oggi non  ricomprese nel Rapporto  sopra  citato. Anche  il dibattito  in  corso a  livello  comunitario  sulle 
modifiche  e  aggiornamenti  da  adottare  rispetto  alla  Raccomandazione  del  2008  sopra  citata  non  sono 
rivolte a modificare l’impianto per livelli del Quadro Europeo. 

Al  fine  di  comprendere  meglio  tale  referenziazione,  la  tabella  5  descrive  i  contenuti  dei  risultati 
dell’apprendimento  (Learning Outcomes  LOs) per  ciascun  livello EQF,  in  termini di  competenze, abilità e 
conoscenze.  L’obiettivo  delle  qualificazioni  in  esito  ai  percorsi  proposti  è  quello  di  assicurare  il 
raggiungimento del livello previsto dei LOs. 
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Tab. 5 – Descrittori dei livelli di apprendimento EQF 

Descrittori dei livelli di apprendimento 

Livelli EQF  Conoscenze  Abilità  Competenze 

Livello 1 
Conoscenze generali di base 
(Fatti, principi, teorie e pratiche 
elementari)" 

Abilità di base necessarie a svolgere 
mansioni /compiti semplici 
Uso di informazioni, strumenti 
materiali e regole necessarie a 
svolgere compiti semplici 

Lavoro o studio, sotto la diretta 
supervisione, in un contesto 
strutturato 

Livello 2 
Conoscenza pratica di base in un 
ambito di lavoro o di studio 
(Applicativa di base) 

Lavoro o studio sotto la supervisione 
con una certo grado di autonomia 

Lavoro o studio sotto la supervisione 
con una certo grado di autonomia 

Livello 3 
Conoscenza di fatti, principi processi 
e concetti generali, in un ambito di 
lavoro o di studio 

Una gamma di abilità cognitive e 
pratiche necessarie a svolgere compiti 
e risolvere problemi scegliendo e 
applicando metodi di base, strumenti, 
materiali ed informazioni 

Assumere la responsabilità di portare 
a termini compiti nell’ambito del 
lavoro o dello studio 
Adeguare il proprio comportamento 
alle circostanze nella soluzione dei 
problemi 

Livello 4 
Conoscenza pratica e teorica in ampi 
contesti in un ambito di lavoro o di 
studio 

Una gamma di abilità cognitive e 
pratiche necessarie a risolvere 
problemi specifici in un campo di 
lavoro o di studio 

Sapersi gestire autonomamente, nel 
quadro di istruzioni in un contesto di 
lavoro o di studio, di solito prevedibili, 
ma soggetti a cambiamenti. 
Sorvegliare il lavoro di routine di altri 
assumendo una certa responsabilità 
per la valutazione e il miglioramento 
di attività lavorative o di studio 

Livello 5 

Conoscenza teorica e pratica 
esauriente e specializzata, in un 
ambito di lavoro o di studio e 
consapevolezza dei limiti di tale 
conoscenza 

Una gamma esauriente di abilità 
cognitive e pratiche necessarie a dare 
soluzioni creative a problemi astratti 

Saper gestire e sorvegliare attività nel 
contesto di attività lavorative o di 
studio esposte a cambiamenti 
imprevedibili; esaminare e sviluppare 
le prestazioni proprie e di altri 

 

Attraverso  gli  indicatori  del  quadro  europeo  è  possibile  costruire  una  matrice  che  realizza  un’analisi 
comparativa  tra  livelli,  individuando  gli  snodi  di  articolazione  degli  stessi  e  graduando  l’esercizio  della 
professionalità (Tab.6). 
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Tab. 6 – Caratteristiche dei livelli EQF 3, 4 e 5 

  Livello 3  Livello 4  Livello 5 

Tipologia/ampiezza di conoscenze       

Basilari  X     

Specializzate    X  X 

Ambito limitato e specifico  X     

Pluriambito    X  X 

Caratteristiche ambiente lavorativo       

Assenza di cambiamenti  X     

Presenza di cambiamenti    X   

Prevedibilità dei cambiamenti    X   

Imprevedibilità dei cambiamenti      X 

Tipologia dei problemi da affrontare       

Noti e codificati  X     

Specifici    X  X 

Astratti      X 

Approccio di soluzione ai problemi       

Applicazioni tecniche di base  X     

Progettualità rispetto a protocollo    X   

Creatività      X 

Presidio delle attività       

Personali  X     

Svolte da altri – di routine    X   

Svolte da altri – esposte a cambiamenti      X 

Sviluppo delle attività       

Valutazione e suggerimenti di miglioramento    X   

Sviluppo delle prestazioni personali e di altri      X 
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Standard	minimi	dei	laboratori	relativi	alle	
figure	professionali	di	qualifica	
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Premessa 
Nel presente documento vengono descritti i laboratori richiesti dalla Regione Piemonte per la realizzazione 
dei percorsi triennali di qualifica nazionale, nonché, laddove previsti, dei relativi profili regionali, adottati a 
seguito del recepimento dell’Accordo Stato Regioni del 29 aprile 2010. 

I  laboratori elencati  rappresentano  la definizione degli  standard minimi  regionali per quanto  riguarda  la 
tipologia e il numero degli strumenti/attrezzature necessari per ogni laboratorio. 

Gli  standard minimi dei  laboratori  sono  relativi alla qualifica professionale di  riferimento e adeguati alle 
caratteristiche tematiche e didattiche del corso. 

Gli standard minimi dei laboratori sono riferiti ad un numero medio di 15 allievi frequentanti il percorso.  

I laboratori, definiti come standard minimi regionali, possono essere utilizzati da più percorsi formativi, nel 
rispetto  di  un  adeguato  rapporto  tra  numero  di  strumenti/attrezzature  e  numero  complessivo  allievi 
frequentanti. 

Nel caso di laboratori collegati a percorsi integrati con le istituzioni scolastiche, la descrizione si riferisce al 
laboratorio messo a disposizione dalle scuole. Nel caso in cui il laboratorio sia parzialmente coerente con la 
presente descrizione, occorre  integrare  con un  laboratorio esterno messo eventualmente a disposizione 
dall’ agenzia formativa di riferimento. 

Gli  standard  minimi  del  Laboratorio  Informatico  definito  per  le  competenze  di  base  (assi  culturali) 
rappresentano il riferimento per tutte le qualifiche in obbligo d’istruzione che non prevedano attrezzature 
informatiche di livello superiore. 

Si  intende che tutte  le attrezzature  in elenco ai vari  laboratori (compresi quelli non descritti nel dettaglio) 
sono da considerarsi come attrezzature di tipo professionale. 

La  denominazione  del  laboratorio  costituisce  esclusivamente  un’etichetta  logica,  non  rappresenta  la 
necessità  fisica  di  un  ambiente  destinato  univocamente  al  profilo  individuato:  in  questo  senso  un 
laboratorio  Informatico,  per  esempio,  può  essere  utilizzato  da  più  percorsi  formativi,  nel  rispetto  degli 
standard minimi definiti per ogni profilo dell’obbligo formativo, come individuati nel presente documento. 

In  riferimento  alla  normativa  sulla  sicurezza,  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (DPI)  e  dispositivi  di 
protezione  collettiva,  vengono  forniti  conformemente a quanto previsto dal Testo Unico  Sicurezza D.Lgs 
81/2008 e s.m.i. a cura dei Responsabili dei Servizi di Prevenzione e Protezione delle Agenzie Formative. 

Si reputa opportuno non definire alcuni standard minimi di attrezzature, non essendo presenti sul territorio 
pregresse esperienze formative sulle base delle quali individuare gli elementi necessari per la valutazione. 

In particolare non sono presenti nel seguente elenco i laboratori riferiti a: 

‐operatore delle calzature 

‐operatore del montaggio e della manutenzione delle imbarcazioni di diporto 

Non sono inoltre descritti i laboratori relativi agli indirizzi: 

‐servizi del turismo, relativo alla figura di operatore ai servizi di promozione ed accoglienza 

‐allevamento animali domestici, relativo alla figura di operatore agricolo 

‐silvicoltura, salvaguardia dell’ambiente, relativo alla figura di operatore agricolo 

‐ coltivazioni arboree, erbacee ed ortofloricole‐vitivinicoltura, relativo alla figura di operatore agricolo 
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In  tali  casi  si  richiede  alle  stesse  agenzie  formative  di  integrare  autonomamente  quanto  attualmente 
presente nei  loro  laboratori con  idonee attrezzature, ritenute necessarie per  il raggiungimento di tutte  le 
competenze. 

Il settore Standard Formativi si riserva di verificare ed  integrare  i propri standard di  laboratorio sulla base 
delle esperienze didattiche e laboratoriali maturate dalle agenzie. 
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Obbligo di istruzione – Laboratorio informatico 
 
Denominazione Qualifica Standard: OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
Denominazione Laboratorio: INFORMATICO 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature: 
 
15 postazione di lavoro in grado di supportare: 

 Sistema operativo quali: Windows, Linux, Mac, ecc.; 
 Suite di Office Automation quale, ad esempio: MS Office, Open Office, Libre Office, ecc.; 
 Browser; 
 Software di posta elettronica; 
 Rete locale; 
 Stampante di rete condivisa; 
 Collegamento Internet xDSL condiviso; 
 Videoproiettore o sistema equivalente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Direzione Regionale Coesione Sociale 
Settore Standard formativi e orientamento 
professionale 

 
Standard	minimi	dei	laboratori	relativi	alle	figure	

professionali	di	qualifica	 
Pagina 6 di 52 

 
  

 

Operatore meccanico ‐ Montaggio e manutenzione 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE MECCANICO – MONTAGGIO E MANUTENZIONE 
Denominazione Laboratorio: MECCANICO 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature: 
15 postazioni di macchine utensili (frese/torni) di cui: 

 Almeno 7 torni paralleli ‐ distanza tra le punte 600 mm. O superiore – altezza delle punte 100 mm. 
O superiore 

Ogni postazione di tornitura dispone di: 
 Mandrino autocentrante diametro min.150 mm 

 Chiavi e attrezzatura per regolazione macchina 
 Torretta portautensili 
 3 portautensili 
 Contropunta rotante 
 Supporto portachiavi e attrezzatura 
 Almeno 5 fresatrici verticali e/o orizzontali e/o universali ‐corsa minima asse x = 500, y=250, z= 300 

o superiore 
Ogni postazione di fresatura dispone di: 

 Set mandrini iso portafrese e punte 
 Relative pinze 
 Frese ad inserti per fresatura 
 Morsa minimo 100 mm 

 Supporto portachiavi e attrezzatura 
 

Si precisa che le macchine utensili devono essere sempre almeno 15 in totale, pertanto se le fresatrici sono 
il minimo indicato di 5, i torni devono essere almeno 10 e se i torni sono il minimo indicato di 7, le fresatrici 
devono essere almeno 8. 
Altre postazioni: 

 2 molatrici (diametro min. Mola 160 mm) 
 1 lapidello (piano magnetico dimensioni minime 120x280 mm.) 
 4 trapani banco e/o colonna dotati di: 
 Morsa  
 Mandrino portapunte 

 
15 postazioni di lavoro individuali:  

 Banco da lavoro con morsa 
 Martello  
 Set di lime 
 Calibro ventesimale 
 Righello in ferro millimetrato 
 Punta a tracciare 
 Bulino 
 Attrezzature/apparecchiature ad uso collettivo  

Dotazione di magazzino:  
 5 seghetti a mano  
 5 piani di riscontro 
 1 trapano portatile 
 3 diedri 
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 3 cilindri rettificati 
 5 squadrette a 90° 
 3 goniometri 
 3 guardapiani di precisione 
 5 compassi 
 3 truschini 
 1 piano di tracciatura 
 Set lime (piatte, tonde, quadre, ad ago) 
 Set cacciaspine 
 Set estrattori universali 
 Set chiavi (brugola, esagonali) 
 Set giraviti (a lama piatta, a stella) 
 Set maschi e giramaschi vari da m4 a m8 
 Set filiere e girafiliere varie 
 Strumentazione di misura: 
 Set di micrometri per esterni per misurazioni da 0 a 75 mm. 
 Set strumenti centesimali/millesimali per interni 
 Set rulli calibrati per misurazioni 
 3 contapassi per filettature 
 5 comparatori 1/100 
 Basi magnetiche portacomparatori 
 Serie tamponi p/n  
 Accessori per macchine utensili 
 Dotazione di magazzino:  
 Set frese per ognuna delle seguenti tipologie: cilindriche frontali, coniche, a t., a disco, a tazza, per 

viti tcei, per viti ts 
 Set alesatori a macchina e a mano  
 Set punte elicoidali a gambo conico e cilindrico 
 Set coni di riduzione morse 
 Testine alesatrici  
 Piattaforma per tornio a 4 griffe indipendenti 
 Set utensili hs, hss, widia, per tornitura, filettatura e alesatura 
 Set punte per centri 
 Set zigrinatori vari 
 Mandrini portapunte 
 Utensili troncatori 
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Denominazione laboratorio: pneumatica elettropneumatica oleodinamica 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature: 
1 laboratorio tipo è costituito da: 

 8 pannelli completi di cilindri a doppio effetto, cilindri a semplice effetto, valvole 5/2, elettrovalvole 
5/2, elettrovalvole 3/2, regolatori di flusso, gruppo frl, tubi flessibili, innesti rapidi, finecorsa 
pneumatici, finecorsa pilotaggio elettrico 

 1 compressore 
 1 centralina oleodinamica  
 Kit impianto elettrico industriale (dispositivi di protezione, comando, segnalazione e raccordo) 

1/2 pannelli di simulazione predisposti:  
Cilindro oleodinamico d.e., valvola oleodinamica 4 / 3 bistabile, 1 valvola oleodinamica 4 / 2 monostabile, 2 
manometri  oleodinamici,  valvole  regolatrici  di  flusso  old.,  tubazioni  flessibili  oleodinamiche  con  innesto 
rapido, finecorsa oleodinamici 
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Operatore meccanico ‐ Costruzioni su macchine utensili a controllo numerico 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE MECCANICO – COSTRUZIONI SU MACCHINE UTENSILI A 
CONTROLLO NUMERICO 
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO MACCHINE UTENSILI  
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature: 
15 postazioni di macchine utensili (frese e torni) di cui: 

 Almeno 7 torni paralleli ‐ distanza tra le punte 600 mm. O superiore – altezza delle punte 100 mm. 
O superiore 

Ogni postazione di tornitura dispone di: 
 Mandrino autocentrante diametro min.150 mm. 
 Chiavi e attrezzatura per regolazione macchina 
 Torretta portautensili 
 3 portautensili 
 Contropunta rotante 
 Supporto portachiavi e attrezzatura 

Almeno 5 fresatrici verticali e/o orizzontali e/o universali ‐corsa minima asse x = 500, y=250, z= 300 o 
superiore 
Ogni postazione di fresatura dispone di: 

 Set mandrini iso portafrese e punte 
 Relative pinze 
 Frese ad inserti per fresatura 
 Morsa apertura minimo 100 mm 

 Supporto portachiavi e attrezzatura 
 
Si  precisa  che  le macchine  utensili  devono  essere  sempre  almeno  15,  pertanto  se  le  fresatrici  sono  il 
minimo indicato di 5, i torni devono essere almeno 10 e se i torni sono il minimo indicato di 7, le fresatrici 
devono essere almeno 8. 
 
Altre postazioni: 

 2 molatrici (diametro min. Mola 160 mm) 
 1 lapidello (piano magnetico dimensioni minime 120x280 mm. 
 4 trapani banco e/o colonna dotati di: 

o Morsa  
o Mandrino portapunte 

 
15 postazioni di lavoro individuali:  

 Banco da lavoro con morsa 
 Martello  
 Set di lime 
 Calibro ventesimale 
 Righello in ferro millimetrato 
 Punta a tracciare 
 Bulino 

Attrezzature/apparecchiature ad uso collettivo 
Dotazione di magazzino: 
 3 seghetti a mano  
 3 piani di riscontro 
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 3 diedri 
 8 squadrette a 90° 
 3 guardapiani di precisione 
 5 compassi 
 5 truschini 
 1 piano di tracciatura 
 Set cacciaspine 
 Set estrattori universali 
 Set chiavi (a frugola, esagonali) 
 Set giraviti lama piatta, a stella 
 Set maschi e giramaschi vari da m4 a m8 
 Set filiere e girafiliere varie 
 1 trapano portatile 

Strumentazione di misura: 
 Set di micrometri per esterni da 0 a 75 mm. 
 Set strumenti centesimali/millesimali per interni 
 Set rulli calibrati per misurazioni 
 Micrometro punte a capruggine 
 3 contapassi per filettature 
 5 comparatori 1/100 
 Basi magnetiche portacomparatori 
 4 scarsette per utensili 
 Serie tamponi p/n  

 
Accessori per macchine utensili 
Dotazione di magazzino:  
 Tavola girevole 
 Divisore universale per fresatrice 
 Set frese per ognuna delle seguenti tipologie: cilindriche frontali, coniche, a t., a disco, a    tazza, per 

viti tcei, per viti ts set frese cilindriche frontali 
 Set alesatori a macchina e a mano  
 Set punte elicoidali a gambo conico e cilindrico 
 Set coni di riduzione morse 
 Testine alesatrici  
 Piattaforma per tornio a 4 griffe indipendenti 
 Set utensili hs, hss, widia, per tornitura, filettatura e alesatura 
 Set punte per centri 
 Set zigrinatori vari 
 Mandrini portapunte 
 Utensili troncatori 
 Set giraviti a stella 
 Set giraviti (a lama piatta, a stella) 
 Set chiavi a brugola 
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Denominazione Laboratorio: LABORATORIO CONTROLLO NUMERICO 
1 Macchina utensile a CN (1 Unità di tornitura oppure 1 unità di fresatura) 
1 Postazione per il presetting utensili 
 
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO CAD/CAM 
Pacchetto applicativo CAD, CAM (o CAD/CAM) installato su almeno 15 Personal Computer con 
caratteristiche come da indicazione del Lab. Informatica riferito all’Obbligo Istruzione e Formazione 
Professionale. 
Stampante di rete A3 o Plotter 
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Operatore meccanico – Saldocarpenteria 
 
Denominazione Qualifica: OPERATORE MECCANICO ‐ SALDOCARPENTERIA 
Denominazione Laboratorio: SALDOCARPENTERIA 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature: 

 15 saldatrici professionali che consentano le diverse tecniche di saldatura (MIG – MAG, TIG, 
elettrodo rivestito) 

 13 cabine con banco per saldatura 
 8 postazione lavoro con morsa  
 1 impianto fisso di respirazione fumi  
 1 trapano a colonna con corredo e utensileria 
 1 trapano portatile 
 1 cesoia manuale 
 1 cesoia idraulica  
 1 piegatrice manuale 
 1 piegatrice idraulica 
 1 calandra manuale a 3 rulli 
 1 scantonatrice ad angolo variabile 
 1 segatrice a nastro semiautomatica 
 1 segatrice a nastro o seghetto alternativo 
 1 puntatrice 
 2 smerigliatrice o mola da banco 
 3 rivettatrice manuale 
 5 smerigliatrice angolari 
 1 taglio plasma 
 1 pressa per controlli distruttivi 
 1 piano di tracciatura 800x1000 
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Operatore  alla  riparazione  dei  veicoli  a  motore  –  Riparazione  parti  e  sistemi 
meccanici ed elettromeccanici dei veicoli a motore 
 
Denominazione Qualifica standard: OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DEI VEICOLI A MOTORE – 
RIPARAZIONE PARTI E SISTEMI MECCANICI ED ELETTROMECCANICI DEI VEICOLI A MOTORE 
Denominazione Laboratorio: RIPARAZIONE VEICOLI A MOTORE 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 

 1 ponte sollevatore autovetture 
 1 sollevatore idraulico carrellato 
 1 sollevatore da ponte 
 8 cavalletti sostegno veicoli 
 8 banchi da lavoro con morsa  
 8 cavalletti rotativi per revisione motore 
 1 trapano a colonna con corredo e utensileria 
 1 trapano portatile 
 1 tornio parallelo con corredo 
 1 rettifica/spianatrice per motori 
 1 rettifica sedi valvole 
 1 rettifica valvole 
 1 vasca di lavaggio automatica 
 1 pressa idraulica 
 1 gru idraulica manuale 
 1 compressore con corredo 
 1 saldatrice ad arco 
 1 saldatore a stagno 
 1 mola/pulitrice da banco 
 1 smontagomme 
 1 equilibratrice per ruote 
 1 caricabatteria 
 1 aspiratori fumi 
 1 pompa introduzione olio cambio 
 1 piano di riscontro/tracciatura 
 1 analizzatore gas di scarico 
 1 apparecchio stroboscopico 
 1 multimetro digitale 
 1 pinza amperometrica 
 1 oscilloscopio 
 1 apparecchio diagnostico elettronico 
 1 apparecchio prova iniettori diesel 
 1 centrafari 
 1 attrezzatura assetto ruote 
 1 apparecchio prova compressione 
 4 chiavi dinamometriche 
 4 alesametri 
 1 assortimento micrometri 
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 2 carrelli con assortimento di chiavi per officina 
 1 serie estrattori 
 8 motori diesel per autoveicolo con cambio 
 8 motori a benzina per autoveicolo con cambio 
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Operatore alla riparazione dei veicoli a motore – Riparazioni di carrozzeria 
 
Denominazione Qualifica standard: OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DEI VEICOLI A MOTORE – 
RIPARAZIONI DI CARROZZERIA 
Denominazione Laboratorio: RIPARAZIONI DI CARROZZERIA 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature: 
Area preparazione fondo:  

 15 cavalletti di appoggio per i supporti  
 15 set per carteggiare e stuccare  
 6 levigatrici pneumatiche 
 1 compressore con corredo 
 1 pistola per sabbiare 
 3 lampada a infrarossi 
 3 aspiratori  

Area riparazione meccanica: 
 2 carrelli con assortimento di chiavi per officina 
 1 kit per vetri 
 2 serie utensile per raddrizzare 
 1 gru idraulica manuale 
 1 saldatrice ad arco 
 1 smerigliatrice angolare 
 3 trapani portatili 
 1 sollevatori idraulici carrellati 
 8 cavalletti sostegno veicoli 
 3 banchi di lavoro con morsa 

Area verniciatura: 
 1 tintometro per miscelazione vernici  
 2 bilance per pesatura vernici 
 1 lavatrice 
 1 postazione per la preparazione vernice 
 5 aerografi 
 15 airpen 
 1 carrello per mascheratura auto 
 1 carrello per lucidare 
 3 lucidatrici elettriche 
 1 cabina forno verniciatura attrezzata (secondo norme vigenti) 
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Operatore di impianti termoidraulici 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DI IMPIANTI TERMOIDRAULICI 
Denominazione Laboratorio: IMPIANTI IDRAULICI 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature: 

 15 postazioni di lavoro con morsa per tubi (8 banchi di lavoro biposto per idraulica rapporto allievi 
strumento 2/1 oppure 15 cavalletti rapporto allievi strumento 1/1) 

 8 filiere manuali da 3/8” a 1” 
 8 tagliatubi da 3/8” a 2” 
 8 seghetti 
 15 chiavi giratubo 
 1 filiera elettrica  
 15 pareti attrezzate 2x1 m. con alimentazione idrica e rete di scarico (per esercitazioni 

impiantistiche e prova d’esame) 
 5 tagliatubi per rame 
 4 apparecchi per brasatura (elettrico o a cannello a gas) 
 5 piegatubi per tubo rame ricotto  
 2 bicchieratrici per tubo rame ricotto  
 2 pinze a pressare oppure 2 bicchieratrici per raccordi ad avvitare per tubo multistrato  
 5 tagliatubi per polietilene AD da 32 a 63 mm 

 2 tagliatubi per polietilene AD da 75 a 110 mm 

 3 polifusori per Pe (specchio) 
 1 saldatrice da banco per polietilene completa di accessori 
 1 sega per taglio graduato dei raccordi in polietilene (sega ad ugna) 
 1 saldatrice per manicotti elettrici in polietilene o saldatrice ad innesto 
 2 polifusori a bicchiere o tasca per tubo in polipropilene 
 4 cesoie a forbice per tubo in polipropilene 
 2 serie di apparecchi per bagno tipo completi di rubinetterie e accessori (un wc con vaschetta, un 

bidet, un lavabo, un piatto doccia o una vasca) 
 2 lavelli cucina con rubinetteria e accessori 
 1 scaldacqua a gas istantaneo, un boiler elettrico ad accumulo 
 5 dotazioni di utensileria di base (Es: chiavi fisse o regolabili, cacciaviti a taglio e a stella, pinze a 

pappagallo, pinze universali, ecc.) 
 3 chiavi snodate 
 1 chiave per pilette 

 
Denominazione Laboratorio: IMPIANTI TERMICI 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 

 3 postazioni per saldatura ossigas fissa e/o carrellabile e banco di lavoro. 
 5 banchi da lavoro e/o Cavalletti con morsa per tubi 
 4 filiere manuali da 3/8” a 1” e dima da 1”1/4 
 5 tagliatubi da 3/8” a 2” 
 1 incudine  
 5 dotazioni di utensileria di base (Es: martelli, lime, seghetti, pinze, chiavi fisse o regolabili, cacciaviti 

a stella e a taglio, ecc.) 
 1 piegatubi idraulica per tubi in ferro nero  
 5 chiavi da termosifone  
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 8 radiatori a elementi completi di tappi valvole detentori e valvole sfogo aria (da aggiungere come      
specifica) 
 1 campionatura di apparecchi termici (una caldaia a basamento, una caldaia murale, una caldaia a 

pellet) 
 1 set di strumentazioni per gli impianti termici (vaso d’espansione chiuso, circolatori, valvole di 

sicurezza, manometri, termostati, ecc.) 
 
Denominazione Laboratorio: SALDATURA ELETTRICA 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 

 3 postazioni per saldatura elettrica per elettrodo rivestito e banco di lavoro 
 8 martelline 
 5 tagliatubi da 3/8” a 2” 
 1 incudine  
 8 pinze 
 5 dotazioni di utensileria di base (Es: martelli, lime, seghetti, pinze, chiavi fisse o regolabili, cacciaviti 

a stella e a taglio scalpelli da ferro, spazzole acciaio, ecc.) 
 
Denominazione Laboratorio: LATTONERIA 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 

 15 postazioni di lavoro (Banco piano singolo o bancone collettivo) 
 5 set di utensili per lavorazioni di lattoneria al banco (una trancia, una unghia, una bicorna, un tasso 

piano, un tasso a biglia) 
 1 incudine 
 8 dotazioni di utensileria di base (Es: forbici manuali destre e sinistre, mazzuoli di legno, martelli, 

punte per tracciare, compassi, squadre, pinze varie, ecc.) 
 1 calandra manuale 
 1 piegatrice  
 3 postazioni per brasatura con cannello a gas e mazzetta di rame. 

 
Denominazione Laboratorio: SOLARE TERMICO 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 

 1 pannello solare (collettore solare) 
 1 Struttura di sostegno per il posizionamento corretto del collettore solare 
 1 serbatoio di accumulo completo di sonde di temperatura 
 1 Pompa di ricircolo  
 1 Centralina di controllo (completa di termostato e pressostato) 
 1 Vaso di espansione a membrana  
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Operatore elettrico 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE ELETTRICO 
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO IMPIANTI ELETTRICI 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 
15 postazioni di lavoro     
1 postazione di collaudo   
Attrezzatura dotazione di magazzino:  

 Set attrezzatura per piccolo lavorazioni meccaniche 
 Trapano 
 Metro 
 Calibro ventesimale 

15 set attrezzatura individuale:  
 Cacciaviti di diversa tipologia 
 Forbici con manico isolato 
 Pinza isolata 

Strumenti di misura elettrica: 
 3 multimetri 
 1 pinza amperometrica 

 Componentistica civile per realizzazione di impianti di base, di illuminazione e segnalazione: 
 Componenti per la realizzazione degli impianti civili: 

o Illuminazione 
o Distribuzione 
o Citofonia e/o videocitofonia 
o Rilevazione fumi e gas 
o Antintrusione 

 Plc/relè intelligenti 
Componentistica civile per la protezione di impianti di distribuzione civili: 

 Interruttori magnetotermici 
 Interruttori differenziali 
 1 quadro di distribuzione 

Componenti per movimentazione cancelli: 
 1 simulatore (completo di dotazione di sicurezza) 
 Centraline e accessori per il comando 

Componenti per cablaggio strutturato: 
 1 tester di rete 
 1 centralino telefonico 
 1 patch panel, hub, switch di rete, prese di rete 
 Pinze per crimpatura plug 

Componentistica per realizzazione di impianti di industriali: 
 Componenti per la realizzazione di impianti di 

o Comando 
o Potenza 
o Automazione 

 Accessori atti all’interfacciamento con i vari simulatori operativi (morsettiera, connettori, ecc.) E al 
cablaggio elettrico. 

 Attuatori: 
o Motore asincrono trifase 
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o Motore asincrono monofase 
o Motore corrente continua 
o Motore doppia velocità 

 Plc 
Componentistica industriale per la protezione di impianti industriali: 

 Relè termici e portafusibili tripolari o salvamotore 
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Operatore elettrico – Automazione industriale 
 

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE ELETTRICO‐AUTOMAZIONE INDUSTRIALE 
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO AUTOMAZIONE INDUSTRIALE 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 

 15 postazioni di lavoro     
 1 postazione di collaudo   

Attrezzatura dotazione di magazzino:  
 Set attrezzatura per piccole lavorazioni meccaniche 
 15 cacciaviti di diversa tipologia 
 15 forbici con manico isolato 
 3 pinze isolate 

Strumenti di misura elettrica: 
 3 multimetri 
 1 pinza amperometrica 

Componentistica civile per realizzazione di impianti di base, di illuminazione e segnalazione: 
 Componenti per la realizzazione degli impianti civili: 

o Illuminazione 
o Distribuzione 
o Citofonia e/o videocitofonia 

Componentistica per la protezione di impianti di distribuzione civili: 
 Interruttori magnetotermici 
 Interruttori differenziali 
 1 quadro di distribuzione 

Componenti per cablaggio strutturato: 
 1 tester di rete 
 1 patch panel, hub, switch di rete, prese di rete 
 Pinze per crimpatura plug 

Componentistica per realizzazione di impianti di industriali: 
 Componenti per la realizzazione di impianti di 

o Comando 
o Potenza 

Componentistica per l’automazione: 
 5 relè di sicurezza 
 5 inverter per motore asincrono 
 5 plc 
 Accessori atti all’interfacciamento con i vari simulatori operativi (morsettiera, connettori, ecc.) e al 

cablaggio elettrico. 
 Attuatori: 
o 1 motore asincrono trifase 
o 1 motore asincrono monofase 
o 1 motore a corrente continua 
o 1 motore a doppia velocità 

Componentistica industriale per la protezione di impianti industriali: 
 Relè termici e portafusibili tripolari o salvamotore 
 1 simulatore elettromeccanico ed elettropneumatico di collaudo 
 3 simulatori sinottici per collaudi e ricerca guasti 
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Operatore elettrico – Impianti civili per il risparmio energetico 
 
Denominazione  Qualifica  Standard:  OPERATORE  ELETTRICO‐IMPIANTI  CIVILI  PER  IL  RISPARMIO 
ENERGETICO 
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO IMPIANTI CIVILI PER IL RISPARMIO ENERGETICO 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 

 15 postazioni di lavoro     
 1 postazione di collaudo   

Attrezzatura dotazione di magazzino:  
 Set attrezzatura per piccole lavorazioni meccaniche 
 15 cacciaviti di diversa tipologia 
 15 forbici con manico isolato 
 3 pinze isolate 

Strumenti di misura elettrica: 
 3 multimetri 
 1 pinza amperometrica 

Componentistica civile per realizzazione di impianti di base, di illuminazione e segnalazione: 
 Componenti per la realizzazione degli impianti civili: 

o Illuminazione 
o Distribuzione 
o Citofonia e/o videocitofonia 
o Rilevazione fumi e gas 
o Antintrusione 

 Plc/relè intelligenti 
Componentistica civile per la protezione di impianti di distribuzione civili: 

 Interruttori magnetotermici 
 Interruttori differenziali 
 1 quadro di distribuzione 

Componenti per cablaggio strutturato: 
 1 tester di rete 
 1 patch panel, hub, switch di rete, prese di rete 
 Pinze per crimpatura plug 

Componentistica per realizzazione di impianti di industriali: 
 Componenti per la realizzazione di impianti di 

o Comando 
o Potenza 

 Accessori atti all’interfacciamento con i vari simulatori operativi (morsettiera, connettori, ecc.) E al 
cablaggio elettrico. 

 Attuatori: 
o Motore asincrono trifase 
o Motore asincrono monofase 

Componentistica industriale per la protezione di impianti industriali: 
 Relè termici e portafusibili tripolari o salvamotore 

Componentistica per impianti fotovoltaici 
 Pannello solare fotovoltaico 
 Batteria di accumulo 
 Inverter 
 Cavi e connettori per il cablaggio fotovoltaico 
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 Strumenti per misurazioni della radiazione solare 
Componentistica per domotica e risparmio energetico 

 Sistemi per la home automation (attuatori per tapparelle, tende, luci, ecc.) 
 Controlli di temperatura 
 Controllo carico 
 Software tecnici 
 Quadro per centralina di controllo 
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Operatore elettronico 
 
Denominazione Qualifica: OPERATORE ELETTRONICO 
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO TELECOMUNICAZIONI 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 
15 postazioni di lavoro  
Attrezzatura dotazione magazzino:  

 Set chiavi fisse 
 Set chiavi a brugola 
 Pinze universali 
 Tronchesine 
 Pinze per terminali 

15 set attrezzatura individuale:  
 Cacciaviti a croce 
 Cacciaviti a taglio 
 Forbici con manico isolato 

Strumenti di misura elettrica: 
 8 tester   

 5 multimetri 
 1 pinza amperomentrica 

Set di componentistica civile per realizzazione di impianti di citofonici e segnalazione: 
 Pulsantiera esterna citofonica e/o videocitofonica 
 Posto esterno citofonico amplificato 
 Posto interno citofonico 
 Alimentatore citofonico e/o videocitofonico 
 Rilevatori fumi/gas 
 Impianto antintrusione (centralina multizona, sensori di diverse tipologie) 
 Centralino telefonico 
 Posto operatore (per centralino telefonico) 
 Prese telefoniche 
 Apparecchi telefonici  
 Strumentazione elettronica: 
 5 oscilloscopio 
 5 generatori di funzione 
 8 alimentatori stabilizzati 
 15 saldatori 
 15 terzamano 
 15 breadboard 
 15 basette millefori 
 Set individuale di componentistica elettronica 
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Denominazione Qualifica: OPERATORE ELETTRONICO 
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO INFORMATICO 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 
15 postazione di lavoro  
Set attrezzatura dotazione magazzino:  

 Pinza universale 
 Tronchesina 
 Pinza per terminali 
 Chiavi o inserti resistorx 
 Forbici con manico isolato 

15 set attrezzatura individuale:  
 Chiavi a brugola  
 Cacciaviti a croce 
 Cacciaviti a taglio 

Strumenti di misura elettrica: 
 5 multimetri 
 Componentistica informatica per realizzazione di installazioni di base, di postazioni di lavoro: 
 15 case per p.c. (compatibili con le piastre di cui sotto) 
 15 alimentatori 
 5 piastre madri (modello uscito da max 3 anni) 
 10 piastre madri (modello uscito da max 6 anni)  
 15 processori e dotazione minima di ram compatibile con le piastre madri 
 5 schede video (modello uscito da max 3 anni) 
 10 schede video (modello uscito da max 6 anni) 
 5 schede audio (modello uscito da max 3 anni) 
 10 schede audio (modello uscito da max 6 anni)  
 5 schede rete (modello uscito da max 3 anni) 
 10 schede rete (modello uscito da max 6 anni) 
 5 schede di espansione interna scsi usb eide (modello uscito da max 3 anni) 
 10 (modello uscito da max 6 anni) 
 5 apparati di memoria di massa standard (hd –cdrom) (modello uscito da max 3 anni) 
 10 (modello uscito da max 6 anni) 
 3 apparati di memoria di massa non  standard  (tape,  zipdrive, masterizzatori)  (modello uscito da      

max 3 anni) 
 6 (modello uscito da max 6 anni) 
 5 apparati di comunicazione (modem o equival.) (modello uscito da max 3 anni) 
 10 (modello uscito da max 6 anni) 
 Periferiche standard per realizzazione di installazioni di base, di postazioni di lavoro: 
 3 monitor (modello uscito da max 5 anni) 
 12 (modello uscito da max 10 anni) 
 15 tastiera 
 15 mouse 
 3 stampanti (di tipologie differenti) 
 2 scanner (di tipologie differenti) 

 
 
Cablaggio strutturato: 

 Tester di rete 
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 Hub 
 15 pinze per crimpatura plug 
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Operatore dell’abbigliamento – Progettazione e realizzazione moda 
 
Denominazione  Qualifica  Standard:  OPERATORE  DELL'ABBIGLIAMENTO  –  PROGETTAZIONE  E 
REALIZZAZIONE MODA 
Denominazione Laboratorio: MODELLO 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 
15 postazioni di lavoro 
Dotazione: 

 Tavolo da lavoro 
 Forbici da modello 
 Scatola spilli 
 Nastro centimetrato 
 Squadretta 
 Riga da 80 cm 

 Curvilinea 
 Scalimetro 
 Manichini 
 2 pinze intaccatrici 
 1 specchio 

 
Denominazione  Qualifica  Standard:  OPERATORE  DELL'ABBIGLIAMENTO  –  PROGETTAZIONE  E 
REALIZZAZIONE MODA 
Denominazione Laboratorio: CAD 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 

 15 postazioni workstation grafica PC Pentium o equivalente con: 
 Software specifici per la modellistica 
 Software specifici per la creazione di schede tecniche 
 1 digitalizzatore con puntatore 
 1 plotter A1 o superiore 

 
 

Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DELL'ABBIGLIAMENTO – PROGETTAZIONE E 
REALIZZAZIONE MODA 
Denominazione Laboratorio: CONFEZIONE 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 
8 postazioni di lavoro con macchina da cucire lineare 
Dotazione per ogni postazione: 

 Sedia girevole 
 Navetta 
 Spoletta 
 Pedino premi stoffa 
 Salvadito 
 Portafilo da tavolo  

Dotazione di magazzino: 
 2 oliatori 
 7 guide 
 3 pedini speciali (orlatore, zig‐zag) 
 8 pedini lampo normale 
 4 pedini lampo invisibili 
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 1 taglia asole 
 Set di cacciaviti, viti 
 Set di aghi per cucire a macchina 
 2 macchine taglia e cuci (sorgetto) 

Dotazione per ogni postazione: 
 Sedia girevole 
 Pinzette 
 Portafilo da tavolo  
 Manuale per infilatura 

Dotazione di magazzino: 
 1 oliatore 
 1 taglia asole 
 3 pennelli per pulizia 
 Aghi 
 Coltelli 
 Cacciavite, viti 
 2 postazioni da stiro  

Dotazione per ogni postazione: 
 Ferro da stiro a vapore caldaia incorporata 
 Scarpetta in teflon per piastra 
 Scarpetta protezione da vapore 
 Regolatore temperatura per ferro 
 Aspiratore 
 Piano riscaldato 
 Appoggia capi incorporato 

Dotazione di magazzino: 
 1 impianto per distribuzione acqua 
 3 bracci per stiro maniche e particolari 
 Pistola vaporizzante e griglia per velluto 
 Teli copri asse e copri braccio 
 1 postazione con asolatrice 
 1 postazione con attaccabottoni 
 1 postazione con macchina orlatrice invisibile 
 6 postazioni taglio 

Dotazione: 
 Tavolo per stesura taglio 

Dotazione di magazzino: 
 15 forbici  
 1 dispositivo per applicazione bottoni a pressione 
 1 dispositivo per bottoni foderati 
 2 stendini 
 2 forbici tagliacampioni 
 2 forbici da tagliatori  
 Gessetti di creta colorati 

15 dotazioni individuali: 
 Forbici  
 Scatola spilli, puntaspilli 
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 Nastro centimetrato 
 Aghi da cucire a mano 
 Ditale 
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Operatore grafico 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE GRAFICO  

Denominazione Laboratorio: LAB. POLIVALENTE COMUNE A TUTTI GLI INDIRIZZI 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 

 15  computer Apple Macintosh  o  sistema  operativo Windows  adatti  all’installazione  delle  ultime 
versioni software 

 Ram 8 GB – HD250 GB 
 Monitor a colori almeno da 17” 
 Stampanti multifunzioni di diverso formato  
 1 densitometro per trasparenza 
 Scale densitometriche/spettrofotometro 
 1 tavolo luminoso 
 15 software per gestione grafica bit map (tipo Adobe Photoshop) 
 15 software per gestione grafica vettoriale (tipo Adobe After Effects) 
 15 software per gestione impaginazione (tipo Adobe indesign) 
 15 software per produzione multimediale/web (tipo Adobe Dreamweaver) 

Attrezzature per la fase di stampa. Scegliere l’attrezzatura in base al sistema di stampa che si intende far 
sperimentare: 

 Stampa offset ‐ torchio offset, 
 Stampa serigrafia: base stampa semiautomatica mono  
 Stampa tampografica: macchina da stampa semiautomatica mono o bicolore (F.to 10x15) 
 Stampa digitale: laser formato A4, quadricromia 
 Piegatrice/punzonatrice/cordonatrice/brossuratrice 
 Cucitrice punto metallico manuale per rilegatura formato A4 
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Operatore grafico – Stampa e allestimento 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE GRAFICO – STAMPA E ALLESTIMENTO 
Denominazione Laboratorio: STAMPA E ALLESTIMENTO 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 
Attrezzature  per  la  fase  di  stampa.  Scegliere  l’attrezzatura  in  base  al  sistema  di  stampa  che  si  intende 
utilizzare. 
Macchine per il sistema prescelto (almeno una) 
Stampa offset: 

 Macchina da stampa offset mono o bicolore (f.to 25x35 35x50) 
 Densitometro per trasparenza 
 Scale densitometriche 
 2 tavoli luminosi 
 Punzonatrice per acetati e matrici 
 Barre di registro per montaggio 
 Espositore 
 Sviluppatrice lastre 
 Vasca per sviluppo manuale matrici 

Stampa serigrafia: 
 Base stampa semiautomatica mono o bicolore (f.to 35x50) 
 Torchio pneumatico 
 Densitometro per trasparenza 
 2 tavoli luminosi 
 Sistema per la realizzazione di telai per la stampa 

Stampa tampografica: 
 Macchina da stampa semiautomatica mono o bicolore (f.to 10x15) 
 Densitometro per trasparenza 
 2 tavoli luminosi 
 Sistema di realizzazione matrici di stampa 

Stampa digitale: 
 Macchina da stampa digitale formato minimo a3 con sistema di piegatura e punzonatura 
 1 cesoia lineare 
 1 pressa 
 1 trancia a caldo (stampa a caldo) 
 1 pareggiatrice 
 Tagliacarte 
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Operatore grafico – Multimedia – Comunicazione visiva 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE GRAFICO – MULTIMEDIA ‐COMUNICAZIONE VISIVA  
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO MULTIMEDIA 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 

 15  computer Apple Macintosh  o  sistema  operativo Windows  adatti  all’installazione  delle  ultime 
versioni software 

 Ram 8 GB – HD250 GB 
 Monitor colori almeno da 17” 
 Telecamera digitale DV interfacciabile con almeno un computer 
 Sistema di riproduzione audio video  
 Macchina fotografica digitale Reflex  
 Stampanti multifunzioni di diverso formato  
 15 Software per gestione grafica bit map (tipo Adobe Photoshop) 
 15 Software per gestione grafica vettoriale (tipo Adobe Illustrator) 
 15 Software per gestione impaginazione (tipo Adobe indesign) 
 15 Software per animazione grafica vettoriale (tipo Adobe After Effects) 
 15 Software per realizzazione multimediali (tipo Adobe Première/Final Cut) 
 15 Software per editing HTML (tipo Adobe Dreamweaver) 
 15 Software per video editing e post‐produzione (tipo Adobe Premiere/Final Cut) 
 15 Software per gestione contributi audio (tipo Adobe Première/Final Cut) 

 



Direzione Regionale Coesione Sociale 
Settore Standard formativi e orientamento 
professionale 

 
Standard	minimi	dei	laboratori	relativi	alle	figure	

professionali	di	qualifica	 
Pagina 32 di 52 

 
  

 

Operatore del legno 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DEL LEGNO 
Denominazione Laboratorio: FALEGNAMERIA 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 
Dotazione individuale 

 Banco di lavoro con morsa e piano di lavoro 
 Set di cacciaviti piatti e a croce 
 Set di scalpelli di varie misure 
 Pialletto 
 Squadretta 
 Segaccio 
 Graffietto (truschino per legno) 
 Raspa 
 Lima 
 Martello 
 Metro 
 Falsa squadra 
 Tenaglie 
 Pinze 
 Set di verniciatura (pennelli, guanti, ecc.) 

Dotazione collettiva: 
 1 sega a nastro (diametro volano 600 mm) con aspiratore 
 1 squadratrice professionale con aspiratore 
 1 fresatrice da banco TOUPIE professionale con aspiratore 
 1 pialla a spessore (larghezza di lavoro 500mm) con aspiratore 
 1 pialla a filo (larghezza di lavoro 400 mm) con aspiratore 
 1 mortasatrice 
 1 troncatrice 
 1 seghetto alternativo 
 1 trapano a colonna e set di punte a forare 
 2 elettrofresatrici con set di frese 
 2 levigatrici a nastro 
 2 levigatrici orbitali e rotorbitali 
 1 banco aspirante 
 1 mola per utensili 
 5 avvitatori 
 1 kit di frese per giunzioni e cornici 
 1 kit di frese per giunzioni ad angolo con e senza canale 
 1 sega circolare manuale 
 60 strettoie  
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Operatore del legno – Carpenteria in legno 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DEL LEGNO – CARPENTERIA IN LEGNO 
Denominazione Laboratorio: FALEGNAMERIA 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 
Dotazione individuale 

 Banco di lavoro con morsa e piano di lavoro 
 Set di cacciaviti piatti e a croce 
 Set di scalpelli di varie misure 
 Pialletto 
 Squadretta 
 Set di seghe 
 Raspa 
 Martelli 
 Metro 
 Pinze 
 Set per finitura (pennelli, spatole, ecc.) 
 Set di strumenti di misura semplici per rilievi e tracciamenti 
 Tenaglie 
 Filo a piombo 
 Livella 
 Lignola 
 Trabattello 
 Set di d.p.i. 

Dotazione collettiva: 
 1 sega a nastro (diametro volano 600 mm) con aspiratore 
 1 squadratrice professionale con aspiratore 
 1 troncatrice 
 1 seghetto alternativo 
 1 trapano a colonna e set di punte a forare 
 1 levigatrice a nastro 
 1 levigatrice orbitale o rotorbitale 
 1 mola per utensili 
 5 avvitatori a pile 
 1 sega circolare manuale 
 60 strettoie  
 1 pialletto elettrico 
 1 set di seghe o frese a tazza 
 1 seghetto a gattuccio  
 1 sparachiodi 
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Operatore delle lavorazioni artistiche ‐ Oreficeria 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DELLE LAVORAZIONI ARTISTICHE– OREFICERIA 
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO DI OREFICERIA  
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature: 
15 Postazioni di lavoro individuali  
Banco per orafo con sgabello ergonomico e cannello a gas con doppio regolatore attrezzato con trapano 
elettrico a frusta con reostato a pedale.  
Strumenti di lavoro: 

 Set utensili e strumenti minimi necessari per la lavorazione orafa.  
 Set utensili e strumenti minimi necessari per la cesellatura. 
 Set utensili e strumenti minimi necessari per la lavorazione della cera 
 Set utensili e strumenti minimi necessari per l’incassatura. 

Attrezzature/apparecchiature ad uso collettivo:  
 Generatore “Piel” che fornisce i gas alle postazioni individuali  
 Trapano di precisione  
 Laminatoio a trazione elettrica 
 Laminatoio a trazione manuale  
 Banco da trafila 
 Smerigliatrice elettrica e/o manuale 
 Morsa da banco 
 Bottoniere 
 Imbutitori 
 Cantoniere 
 Scampanatori 
 Spine coniche per anelli 
 Micrometri di precisione 
 Calibri 
 Serie completa imbottitori sferici di acciaio e in legno 
 Tassello 
 Formella in piombo 
 Pietra smeriglio grezza 
 Taglierina per metallo 
 Mola abrasiva elettrica 
 Cannello per gas metano (salomone) con soffietto a pedale 
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Operatore agricolo – Coltivazioni arboree, erbacee, ortofloricole 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE AGRICOLO – COLTIVAZIONI ARBOREE, ERBACEE, 
ORTIFLORICOLE1 
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO SERRA 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 

 Struttura serra 
 6 bancali 
 1 impianto di irrigazione 
 Cesoie 
 Trapiantatori 

 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE AGRICOLO – COLTIVAZIONI ARBOREE, ERBACEE, 
ORTIFLORICOLE 
Denominazione Laboratorio: CAMPO APERTO 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 

 Aree verdi per le attività di coltivazione e manutenzione 
 1 rasaerba semovente professionale 
 2 decespugliatori professionale spalleggiato o a tracolla a filo e lama in teflon 
 3 strumenti di misurazione del terreno (rotella metrica) 
 2 tagliasiepi lama 40‐50 cm. – motore scoppio 40 cc 
 1 atomizzatore da spalla 
 3 forbicioni da siepe professionali 
 3 svettatoi a corda professionali 4‐5 m. Lunghezza 
 Cesoie da potatura professionali 
 15 seghetti da potatura 
 1 motosega da abbattimento 50‐70 cm 

 1 motosega  da  potatura  20‐30  ccmax  1‐2  kg  di  peso  (utilizzo  dell’attrezzo  con  supervisione  del 
docente) 

 Attrezzi manuali (badili, zappe, vanghe, rastrelli, scope, annaffiatoi) 3 per tipologia 
 Tunnel a freddo  
 3 grembiuli per decespugliatori 

 
NOTA  BENE:  le  esercitazioni  si  possono  svolgere  con  più  squadre  contemporaneamente  all'opera  con 
attrezzature diverse 

 

                                                 
1  Il profilo professionale prevede anche  l’utilizzo di strumenti e attrezzature specifiche per  le diverse  trasformazioni dei prodotti 
primari  dell’azienda  agricola  (es.  macchinari  dedicati  ad  ogni  tipologia  di  lavorazione)  anche  in  presenza  di  specializzazioni 
produttive del territorio (ortofrutticola, vino, carne, olio, lattiero caseario, cerealicole, ecc.). Non si richiede come dotazione minima 
di  laboratorio  il  possesso  di  tali  attrezzature  ma  si  ritiene  indispensabile  il  loro  utilizzo  ai  fini  di  acquisire  le  competenze 
professionali; pertanto sarà necessario prevedere modalità di utilizzo attraverso accordi e convenzioni con aziende del settore. Si 
sottolinea la necessità di prevedere lo studio dei manuali d’uso di tali strumenti. 
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Operatore  della  trasformazione  agroalimentare  –  Panificazione,  pasticceria  e 
pizzeria 
 
Denominazione  Qualifica  Standard:  OPERATORE  DELLA  TRASFORMAZIONE  AGROALIMENTARE  – 
PANIFICAZIONE, PASTICCERIA E PIZZERIA 
Denominazione laboratorio: LABORATORIO DI PANIFICAZIONE, PIZZERIA E PASTICCERIA 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 
Panificazione pizzeria e pasticceria 

 1 forno a platea a due camere con annessa cella di lievitazione e umidificatore ‐ e/o forno rotor 1 
cella di lievitazione controllata 

 1 impastatrice (spirale e/o forcella e/o tuffante) 
 1 formatrice 
 1 termometro a sonda 
 Tavoli da lavoro con spazio adeguato allo svolgimento dell’attività 
 1 sterilizzatore uva 
 1 lavello inox 1 spezzatrice 
 Attrezzatura minuta professionale indispensabile per le varie lavorazioni 
 1 planetaria o sbattitrice per le masse montate 
 1 raffinatrice 
 1 frullatore elettrico 
 1 bilancia ad ago o elettronica 
 1 frigorifero 
 1 sfogliatrice 
 1 friggitrice 
 1 piano di cottura 

N.B Le attrezzature devono essere di tipo professionale e rispondere ai requisiti di legge (certificazione 
CE) e devono essere conformi alla normativa di settore. 
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Operatore  della  trasformazione  agroalimentare  –  Valorizzazione  delle  filiere 
territoriali 
 
Denominazione Qualifica: OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE AGROALIMENTARE – VALORIZZAZIONE 
DELLE FILIERE TERRITORIALI2 
Denominazione laboratorio: VALORIZZAZIONE DELLE FILIERE TERRITORIALI 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 

 1 cucina professionale GN a fuoco diretto 4 fuochi e/o piastra tuttofuoco 
 1 forno a convenzione vapore PLUS 
 1 friggitrice  
 1 frigorifero con controllo di temperatura (nel rispetto della normativa vigente) 
 1 affettatrice elettrica professionale 
 1 sterilizzatore UVA 
 1 phmetro 
 1 planetaria/impastatrice 
 1 mixer elettrico 
 1 bilancia ad ago e/o elettronica 
 1 cappa aspirante su tutta la zona cottura 
 1 pentola con controllo temperatura o forno per sterilizzazione/pastorizzazione barattoli 
 Batteria di pentolame inox e alluminio di varie dimensioni – 15 pezzi 
 Assortimento di 10 teglie e recipienti con sistema Gastro‐norm  

 4 Banconi e piani di lavoro inox , lavelli, pensili  
 Attrezzatura minuta per le lavorazioni di cucina adeguata al n° allievi 
 1 lettore di codice a barre 
 1 registratore di cassa 
 1 etichettatrice 
 1 prezzatrice 
 1 gelatiera 
 1 yogurteria 
 1 macchina per sottovuoto a campana e/o sonda 
 

N.B. Le attrezzature devono essere di tipo professionale e rispondere ai requisiti di legge (certificazione CE) 
e devono essere conformi alle normativa di settore. 
 

                                                 
2  Il  profilo  professionale  prevede  l’utilizzo  di  strumenti  e  attrezzature  specifiche  per  le  diverse  trasformazioni  (es. macchinari 
dedicati  ad  ogni  tipologia  di  lavorazione,  abbattitore  di  temperatura,  ecc.)  anche  in  presenza  di  specializzazioni  produttive  del 
territorio (ortofrutticola, dolciario, vino, carne, olio,  lattiero caseario, cerealicole, ecc.). Non si richiede come dotazione minima di 
laboratorio il possesso di tali attrezzature ma si ritiene indispensabile il loro utilizzo ai fini di acquisire le competenze professionali; 
pertanto sarà necessario prevedere modalità di utilizzo attraverso accordi e convenzioni con aziende del settore. Si sottolinea  la 
necessità di prevedere lo studio dei manuali d’uso di tali strumenti. 
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Operatore della trasformazione agroalimentare – Gelateria e cioccolateria 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE 
AGROALIMENTARE – GELATERIA E CIOCCOLATERIA 
Denominazione laboratorio: LABORATORIO DI GELATERIA E CIOCCOLATERIA 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 

 Pastorizzatore 
 Mantecatore 
 Frullatore a immersione o mixer 
 Brocche graduate 
 Bilance 
 Vetrina refrigerata 
 Abbattitore 
 Vaschette 
 Palette trix 
 Piani di lavoro in acciaio inox 
 Frigorifero 
 Freezer Coltelli 
 Taglieri 
 Contenitori 
 Forno a microonde 
 Piano o tavola di marmo 
 Spatole da pasticcere 
 Stampi e forme 
 Piastre a induzione 
 Cutter 
 Pentolini 
 Minuteria 

N.B Le attrezzature devono essere di tipo professionale e rispondere ai requisiti di legge (certificazione CE) 
e devono essere conformi alla normativa di settore. 
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Operatore della trasformazione agroalimentare – Produzione lattiero casearia 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DELLA TRASFORMAZIONE 
AGROALIMENTARE – PRODUZIONE LATTIERO CASEARIA 
Denominazione laboratorio: LABORATORIO DI PRODUZIONE LATTIERO CASEARIA 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 

 Caldaia di coagulazione 
 Tini di maturazione 
 Presse per formaggi 
 Tavolo di scolo Griglie di scolo 
 Tele e fuscelle 
 Bilance 
 Contenitori graduati 
 Termometro 
 PHmetro 
 Densimetro 
 Celle di maturazione 
 Frigorifero 
 Vasche per alimenti di diverse misure 
 Lira 
 Spade 

Coppi 
 Confezionatrice sottovuoto  

Dotazione individuale:  
 Stivali antiscivolo 
 Grembiuli 
 Cuffie 
 Guanti 

N.B Le attrezzature devono essere di tipo professionale e rispondere ai requisiti di legge (certificazione CE) 
e devono essere conformi alla normativa di settore. 
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Operatore del benessere – Acconciatura 
 
Denominazione Qualifica standard: OPERATORE DEL BENESSERE ‐ ACCONCIATURA 
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO ACCONCIATURA 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 

 7 posti lavoro con banco, specchio, sedia 
 2 postazioni lavaggio (lavabo e poltrona) 
 2 carrelli/mobili porta attrezzi 
 1 casco e/o lampada computerizzata per ogni sede operativa (non per ogni laboratorio) 
 15 Set asciugamani 
 15 testa‐modello 
 15 phon professionali  
 8 diffusori per phon 
 15 set di spazzole 
 15 set di pettini 
 4 set di bigodi per la piega 
 4 set di bigodi per la permanente 
 10 ferri per ondulazione/babyliss di diverse misure 
 4 set di piastre varie 
 15 set di forbici (da taglio e per sfoltire) 
 2 set di strumenti per il taglio (rasoi vari e tondeuse) 
 8 set di forcine, mollette con goccia, becchi in plastica e metallo 
 4 set per la preparazione della tintura (shaker graduato, ciotola, pennellesse) 
 8 set per manicure (tronchesine per unghie e cuticole, spingipelle, lime varie, ciotole per manicure     
 8 set per maquillage (pennelli, pinze per sopracciglia) 
 1 sterilizzatore 
 1 cappa aspirante secondo normative vigenti per ogni sede operativa (non per ogni laboratorio) 
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Operatore del benessere – Estetica 
 
Denominazione Qualifica standard: OPERATORE DEL BENESSERE‐ ESTETICA1 
Denominazione Laboratorio: LABORATORIO DI ESTETICA 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 

 7 lettini di cui 2 riconducibili a poltrona podologica 
 7 sgabelli regolabili in altezza con ruote 
 7 scaldacera per epilazione 
 7 lampada con lente d’ingrandimento 
 7 carrelli porta attrezzi 
 5 vaporizzatori 
 2 frese per unghie 
 1 autoclave  
 1 germicida / sterilizzatore al quarzo 
 1 punto acqua con lavabo 

Dotazioni personali: 
 Set di strumenti per manicure e pedicure 
 Divisa e calzature idonee 

 

 

                                                 
1 Il profilo professionale prevede  l’utilizzo di strumenti e attrezzature specifiche per trattamenti estetici (apparecchi per massaggi 
elettrici e meccanici, lampade abbronzanti UVA, strumenti per depilazione definitiva, ecc,). Non si richiede come dotazione minima 
di  laboratorio  il  possesso  di  tali  attrezzature  ma  si  ritiene  indispensabile  il  loro  utilizzo  ai  fini  di  acquisire  le  competenze 
professionali; pertanto sarà necessario prevedere modalità di utilizzo attraverso convenzioni con aziende del settore. Si sottolinea 
la necessità di prevedere lo studio dei manuali d’uso di tali strumenti. L’impianto elettrico di laboratorio dovrà essere di tipo IP55, 
secondo  le normative vigenti.  Inoltre,  si  consiglia  la  redazione di un  regolamento di utilizzo del  laboratorio a  salvaguardia della 
sicurezza e dell’igiene. 



Direzione Regionale Coesione Sociale 
Settore Standard formativi e orientamento 
professionale 

 
Standard	minimi	dei	laboratori	relativi	alle	figure	

professionali	di	qualifica	 
Pagina 42 di 52 

 
  

 

 
Operatore amministrativo‐segretariale 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE AMMINISTRATIVO ‐ SEGRETARIALE 
Denominazione Laboratorio: INFORMATICO  
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 
15  postazioni  di  lavoro  con  caratteristiche  come  da  indicazioni  del  Laboratorio  Informatica  riferito 
all’Obbligo Istruzione e Formazione Professionale 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE AMMINISTRATIVO ‐ SEGRETARIALE 
Denominazione Laboratorio: GESTIONALE  
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 
15  personal  computer  con  caratteristiche  come  da  indicazioni  del  Laboratorio  Informatica  riferito 
all’obbligo Istruzione e Formazione Professionale a cui vanno aggiunte le seguenti dotazioni: 

 Software applicativo per la gestione della contabilità, della fatturazione e del magazzino 
 Scanner e sistemi di backup 
 Web Application 
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Operatore ai servizi di vendita 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE AI SERVIZI DI VENDITA 
Denominazione Laboratorio: VENDITE 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 

 Spazi espositivi e allestimenti 
 1 Bilancia elettronica 
 1 Lettore codice a barre 
 1 Registratore di cassa 
 1 Etichettatrice 
 1 Prezzatrice 
 Strumenti per imballaggio e confezionamento 
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Operatore ai servizi di promozione ed accoglienza – Strutture ricettive 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE AI SERVIZI DI PROMOZIONE ED ACCOGLIENZA – 
STRUTTURE RICETTIVE 
Denominazione Laboratorio: INFORMATICO 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 
15 postazioni di lavoro con caratteristiche come da indicazioni del Laboratorio Informatica riferito 
all’obbligo Istruzione e Formazione Professionale a cui vanno aggiunte le seguenti dotazioni: 

 Kit multimediale 
 
Denominazione Laboratorio: SPAZIO FRONT‐OFFICE 
Descrizione e n° minimo strumenti/attrezzature 
1 Spazio front‐office costituito da: 

 Scrivania, sedia 
 Telefono, fax 
 Pc con collegamento a internet e stampante 
 Software gestione agenda e prenotazioni 
 Espositore materiale informativo 
 Materiale informativo 
 Book informazione 
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Operatore della ristorazione – Preparazione pasti 
  
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DELLA RISTORAZIONE – PREPARAZIONE PASTI 
Denominazione laboratorio: LABORATORIO DI CUCINA 
Descrizione e N° minimo strumenti/attrezzature 

 1 Cucina professionale a fuoco diretto 4 fuochi e/o piastra tuttofuoco 
 1 Forno combinato trivalente oppure 1 forno per tipo di cottura (Forni GN: cotture a convenzione, a 

vapore, statica; Forno a microonde) 
 1 Friggitrice, cestelli frazionati con controllo di temperatura 
 1 Macchina per sottovuoto a campana e/o a sonda 
 1 Abbattitore rapido di temperatura 
 1 Griglia e/o fry top  
 1 Frigorifero con controllo di temperatura (nel rispetto della normativa vigente – per tipologia 

merceologica) 
 1 Congelatore con controllo di temperatura 
 1 Affettatrice elettrica, lama da cm. 25 min. 
 1 Sterilizzatore coltelli  
 1 Cutter ad alta velocità 
 1 Planetaria min.5 litri, Impastatrice, battitrice oppure sbattitrice‐impastatrice‐ combinata 
 1 Mixer elettrico 
 1 Bilancia ad ago e/o elettronica professionale 
 Grattugia elettrica inox e tritacarne con varie piastre 
 1 Sfogliatrice a rulli inox regolabili 
 1 Cappa aspirante su tutta la zona cottura 
 Batteria di pentolame inox e alluminio.  
 Teglie e recipienti con sistema Gastro‐norm 

 3 Serie complete da 12 pezzi di Coltelleria con varie misure di pezzi per lavorazione carni, pesci, 
verdure e misti 

 Banconi e piani di lavoro inox e/o marmo, lavelli, pensili  
 1 Ceppo 
 1 Lavello inox 
 1 Vascone con doccia 
 1 Lavastoviglie e/o lavautensili 
 Attrezzatura minuta per le lavorazioni di cucina adeguata al numero allievi 

 
 N.B. Le attrezzature devono essere di tipo professionale e rispondere ai requisiti di legge (certificazione CE) 
e devono essere conformi alla normativa di settore 
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Operatore della ristorazione – Servizi di sala bar 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DELLA RISTORAZIONE – SERVIZI DI SALA BAR 
Denominazione laboratorio: LABORATORIO DI SALA E DI BAR 
Descrizione e N° minimo strumenti/attrezzature 
Arredi e macchinari sala bar: 

 6 tavoli  
 Prolunghe per i diversi servizi di sala  
 Gueridon 
 Panadore 
 Sedie da interno 
 Macchina semiautomatica/automatica per espresso 
 Macinadosatore 
 Spremiagrumi 
 Tritaghiaccio 
 Blender 
 Lava piatti 
 Lava bicchieri 
 Fabbricaghiaccio 
 Banco bar refrigerato 
 Piano da lavoro inox 
 Lavello inox 

Attrezzatura sala – si richiede una attrezzatura minima di un servizio completo per 25 persone  
 Zuppiere 
 Piatti di portata (m.v.) 
 Vassoi 
 Pirofile di porcellana 
 Zuccheriere 
 Taglieri 
 Coltelli per pane 
 Coltelli per tranci 
 Salsiere 
 Lampada per cotture di sala e padelle 
 Padelle 
 Forchette per fonduta 
 Forchette per lumache 
 Mestoli per zuppa 
 Pinze per aragoste e astici 
 Secchielli per spumante 
 Bicchieri copita 
 Servizio per insalate 
 Tazzoni a consommè 
 Sottopiatti 
 Piatti piani 
 Fondine 
 Piatti dessert 
 Coppe macedonia 
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 Forchette grandi 
 Coltelli grandi 
 Cucchiai grandi 
 Forchette piccole 
 Coltelli piccoli 
 Cucchiai piccoli 
 Forchette pesce 
 Coltelli pesce  
 Coltelli carne 
 Palette gelato 
 Bicchieri acqua 
 Bicchieri tulipano     
 Bicchieri rosso giovane 
 Bicchieri rosso importante 
 Bicchieri coppa asti 
 Bicchieri flute 
 Bicchieri vino bianco 
 Grattugia 
 Spargisale e pepe 
 Formaggere 
 Tovaglie per buffet 
 Tovaglie 
 Mollettoni 
 Coprimacchia 
 Canovacci 
 Tovaglioli per servizio 

Attrezzatura bar 
 Shaker‐boston accessori 
 Dosatore 
 Mixing glass 
 Tumbler bassi 
 Tumbler alti 
 Bicchieri da cocktail 
 Bicchieri da grappa 
 Pinze per ghiaccio 
 Bicchieri da birra 
 Tazze da cappuccino e sottotazza 
 Tazze per espresso e sottotazza 
 Cucchiaini da caffe 
 Cucchiaini da tè 
 Teiere 
 Bricchi per latte 
 Caraffe per succhi 
 Poncera e mestolo 
 Decanter 
 Tostiera 
 Affettatrice 
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 Taglieri 
 Macchina per frappè 
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Operatore dei sistemi e dei servizi logistici 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DEI SISTEMI E DEI SERVIZI LOGISTICI 
Denominazione Laboratorio: LOGISTICA 
Descrizione e numero minimo strumenti e attrezzature: 
Dotazione individuale: 

 Postazione di lavoro costituita da personal computer con specifiche pari a quanto definito per le 
competenze tecnico‐professionali comuni; 

 Pacchetto per l’automazione d’ufficio comprendente i software per elaborazione testi, foglio 
elettronico, database, presentazione (office 2003 o superiore o equivalente prodotto open come 
libreoffice, openoffice) 

 Software gestionale comprendente moduli per fatturazione, anagrafica di magazzino e 
carico/scarico merci (anche prodotti open source come, ad esempio, invoicex) 

 Software per la navigazione internet e posta elettronica 
 Dispositivi di protezione individuale (scarpe anti infortunistiche e guanti) 

Dotazione collettiva: 
 Rete locale 
 Stampante di rete 
 Accesso internet veloce 
 N. 1 transpallet manuale 
 N. 1 area di 10 x 10 metri possibilmente con pavimentazione liscia (adibita alle esercitazioni con il 

transpallet a mano) 
 N. 10 bancali vuoti in legno di cui almeno 4 europallets 
 N. 20 scatoloni vuoti (adibiti all’esercitazione di confezionamento dei pallet) 
 N. 2 nastratrice manuale corredata di nastro adesivo 
 N. 1 cellophanatrice manuale corredata di rotolo di plastica trasparente estensibile 
 Q.b. Etichette adesive bianche (per codifica dei bancali e dei prodotti) 
 Materiale per l’imballaggio di varia tipologia 
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Operatore delle produzioni chimiche 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE DELLE PRODUZIONI CHIMICHE 
Denominazione Laboratorio: PRODUZIONI CHIMICHE 
Descrizione e numero minimo strumenti e attrezzature: 

 1 Spettrofotometro UV – VIS 
 2 Phmetri 
 1 Conduttometro 
 1 Polarimetro 
 1 Rifrattometro 
 2 Bilance analitiche 
 3 Bilance tecniche 
 1 Forno 
 1 Forno a muffola 
 2 Essiccatoi 
 6 Postazioni con apparecchio elettronico per BOD 
 6 Postazioni con apparecchi Kjeldahl 
 4 Postazioni con estrattore Soxhlet 
 1 Apparecchio per punto di fusione 
 2 Picnometri 
 1 Ebulliometro di Malligand 
 3 Densimetri 
 2 Distillatori in vetro 
 20 Postazioni con attrezzatura per titolazioni tradizionali 
 1 Cappa aspirante 
 1 Bancone cappa aspirante 
 1 Colonna per cromatografia 
 1 Distillatore per acqua deionizzata 
 5 Postazioni con attrezzatura per elettrolisi 
 1 Centrifuga 
 4 Piastre riscaldanti dotate di agitatore magnetico 
 4 Apparecchiatura per filtrazione con imbuto Buchner 
 12 Microscopi 
 2 Autoclave 
 2 Incubatori 
 1 Cappa a flusso laminare 
 1 Stomacher 
 1 Pompa a vuoto elettromeccanica 

 
Nota:  è  possibile  costituire  la  dotazione  di  laboratorio  anche  attraverso  convenzioni  con  soggetti  già 
operanti sul territorio. 
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Operatore edile 
 
Denominazione Qualifica Standard: OPERATORE EDILE  
Denominazione Laboratorio: EDILE 
Descrizione e n° strumenti/attrezzature 
Attrezzatura individuale set comprendente: 

 Borsa da carpentiere 
 Set di martelli  
 Set di cazzuole  
 Metro 
 Set di scalpelli  
 Matite 
 Set di tenaglie 
 Pennelli 
 Chiodi  
 Spatola 
 Frattazzo 
 Filo a piombo 
 Livella 
 Lignole (varia lunghezza) 
 Tracciolino 
 Raschietto 
 Set di mannare 
 Set di d.p.i. (guanti, casco, scarpe, occhiali, otoprotettori) 

Attrezzature ad uso collettivo (1 per ogni 4 allievi): 
 Carriole, pale, picconi 
 Spazzoloni  
 Badili 
 Scope 
 Secchi 
 Set di cabassi 
 Set di talocce  
 Set di seghe per il legno di varia dimensione 
 Set di mazze 
 Cravatte  
 Cunei  
 Leverini 
 Set di squadre 
 Rigoni  
 Setaccio 
 Lampada 
 Quadretto da cantiere  
 Rotelle metalliche 
 Valamber 
 Tavole da ponte e cavalletti 
 Puntelli 
 Pannelli per armature 



Direzione Regionale Coesione Sociale 
Settore Standard formativi e orientamento 
professionale 

 
Standard	minimi	dei	laboratori	relativi	alle	figure	

professionali	di	qualifica	 
Pagina 52 di 52 

 
  

 

 Stadie 
 
Macchinari (n. 1 per laboratorio edile): 

 Betoniera 
 Banco da lavoro per ferraiolo o carpentiere (e/o macchina piegaferri)  
 Smerigliatrice 
 Trapano demolitore 
 Trapano elettrico portatile 
 Set di strumenti di misura semplici per rilievi e tracciamenti 
 Macchina tagliapiastrelle 
 Sega circolare 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 6 ottobre 2017, n. 427 
L.R. 6/2016, art. 20. Accertamento entrata euro 642.139,80 cap. 29620/2017 (Ente debitore 
TRM spa-Torino). Concessione contributi a Comuni e Consorzi di bacino per progetti di 
diffusione dell'autocompostaggio. Impegno di spesa Euro 318.936,80 cap. 152499/2017 ed 
Euro 161.965,83 cap. 152499/2018 a favore dei soggetti proponenti progetti ammissibili a 
finanziamento; impegno tecnico di Euro 161.237,17 cap. 152499/2018 
 

(omissis) 
Il Direttore 
(omissis) 
determina 

 
- di procedere, al fine di sanare un errore materiale nell’allegato 1 alla Determinazione 

dirigenziale n. 325/A1603A del 17 luglio 2017, ad una nuova approvazione dell’elenco delle 
istanze relative a progetti di diffusione dell’autocompostaggio ammissibili a finanziamento ai 
sensi del bando approvato con Determinazione dirigenziale n. 120/A1603A del 23 marzo 2017, 
dell’ammontare delle spese ammissibili per ciascun progetto e del contributo spettante ai 
soggetti proponenti, per un ammontare complessivo di Euro 840.962,23 come riportato in 
allegato alla presente Determinazione dirigenziale quale parte integrante e sostanziale (allegato 
1); 

- di procedere, di conseguenza, ad una nuova approvazione anche della graduatoria dei progetti di 
diffusione dell’autocompostaggio ammissibili a finanziamento (allegato 2 alla Determinazione 
dirigenziale n. 325/A1603A del 17 luglio 2017), come riportato in allegato alla presente 
Determinazione dirigenziale quale parte integrante e sostanziale (allegato 2); l’ammontare del 
contributo spettante ai primi 12 soggetti proponenti è di Euro 355.452,02; 

- di procedere ad una nuova approvazione del quadro economico delle spese ammissibili a 
finanziamento per il Consorzio CISA di Ciriè come riportato in allegato alla presente 
Determinazione dirigenziale quale parte integrante e sostanziale (allegato 3), rideterminando in 
Euro 40.144,00 il contributo concesso al Consorzio con la Determinazione dirigenziale n. 
325/A1603A.  

- di approvare la seconda parte della graduatoria dei progetti di diffusione dell’autocompostaggio 
ammissibili a finanziamento, dal n. 13 al n. 32, come riportata in allegato alla presente 
Determinazione dirigenziale quale parte integrante e sostanziale (allegato 4); 

- di procedere, sulla base della suddetta graduatoria e fino al suo completo esaurimento, alla 
concessione del contributo spettante per la realizzazione degli interventi inseriti dal n. 13 al n. 
32 ai seguenti soggetti proponenti: 

 

Soggetto proponente  Costo totale 
Euro 

Spesa ammissibile 
a finanziamento 
Euro 

Contributo 
concesso 
Euro 

Comune di Borgosesia 26.262,64 19.718,64 15.774,91 
Comune di Domodossola 11.072,44 10.777,28 8.621,82 
Consorzio COSRAB di Biella 39.725,00 39.725,00 31.780,00 
Consorzio COABSER - Lotto C 38.149,00 37.889,56 30.311,65 
Consorzio Covevar di Vercelli 51.412,60 43.420,00 34.736,00 
Comune di Montecrestese 8.579,40 8.579,40 6.863,52 
Comune di Valfenera 24.696,00 24.696,00 19.756,80 
Comune di Rive 6.000,00 4.500,00 3.600,00 



Consorzio COABSER - Lotto A 16.406,30 16.295,52 13.036,42 
Comune di Tigliole 10.956,00 8.701,00 6.960,80 
Consorzio Ecologico Cuneese  132.639,71 121.186,44 96.949,15 
Consorzio Medio Novarese 10.370,07 4.225,00 3.380,00 
Consorzio CSR di Novi Ligure - Area 
omogenea 2 

11.269,75 11.269,75 9.015,80 

Comune di Trivero 15.000,00 14.740,00 11.792,00 
Consorzio Casalese Rifiuti 28.102,53 23.327,79 18.662,23 
Comune di Racconigi 22.068,93 22.068,93 17.655,14 
Consorzio COABSER - Lotto D 37.345,57 37.098,20 29.678,56 
Consorzio CSEA di Saluzzo 50.999,59 41.897,54 33.518,03 
Comune di Coggiola 6.290,48 6.260,00 5.008,00 
Consorzio di Bacino Basso Novarese 110.511,72 110.511,72 88.409,38 
TOTALE 657.857,73 606.887,77 485.510,21 
 
- di approvare, per ciascuno dei suddetti progetti, il quadro economico e le osservazioni e 

prescrizioni per l’attuazione degli interventi, come dettagliati in allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale (allegato 5); 

- di garantire la copertura degli ulteriori contributi concessi con la presente Determinazione 
dirigenziale, pari ad Euro 485.510,21, per Euro 4.607,58 con le risorse impegnate sul cap. 
152499/2017 con la Determinazione dirigenziale n. 507/1603A del 21 dicembre 2016 (Impegno 
n. 811/2017) e per Euro 480.902,63 con le risorse iscritte sul cap 152499 del bilancio regionale 
2017-2019 ed oggetto di impegno con il presente provvedimento; 

- di accertare l’entrata di Euro 642.139,80 sul cap. 29620 del bilancio 2017 trasferita dalla Società 
TRM Trattamento Rifiuti Metropolitani S.p.A., Via P. Gorini 50, 10137 TORINO, in data 31 
gennaio 2017; la Transazione elementare è:  
Conto finanz. E.2.01.03.02.000 
Transaz. Unione Eur 2 
Ricorrente 2  
Perimetro sanitario 1 

- di impegnare la somma di Euro 318.936,80 sul capitolo di spesa 152499/2017 e la somma di 
Euro 161.965,83 sul capitolo di spesa 152499/2018 a favore dei soggetti proponenti i progetti di 
diffusione dell’autocompostaggio sopra elencati; la Transazione elementare è: 
Conto finanziario U.1.04.01.02.000  
Cofog 05.1 
Transazione Unione Europea 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 

- di autorizzare la liquidazione del primo acconto del contributo concesso, pari al 50% 
dell’importo assegnato con il presente provvedimento ad avvenuta registrazione degli impegni 
di spesa; l’erogazione del saldo sarà effettuata secondo le modalità stabilite dal punto 7 del 
bando. I pagamenti sono subordinati all’effettiva disponibilità di cassa della Regione; 

- di prevedere, per le motivazioni espresse in premessa, uno slittamento di tre mesi del termine di 
chiusura degli interventi previsto da ciascun progetto ammesso a finanziamento con il presente 
provvedimento; 

- di disporre, per le motivazioni espresse in premessa, un impegno tecnico di Euro 161.237,17 sul 
capitolo 152499 del bilancio 2018 al cui perfezionamento si provvederà, secondo quanto 
stabilito dalla Giunta Regionale con le deliberazioni n. 23-4148 del 2 novembre 2016 e n. 32-
5418 del 24 luglio 2017, al momento dell’adozione del bando che individuerà puntualmente gli 
interventi finanziabili a favore dei Comuni, singoli o associati, per la prevenzione e riduzione 
della produzione dei rifiuti. La Transazione elementare è: 



Conto finanziario U.1.04.01.02.000  
Cofog 05.1 
Transazione Unione Europea 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 
dando atto che tale somma è stata accantonata sul FPV 2017, conformemente a quanto disposto 
dal D.Lgs. 118/2011. 

 
Avverso la presente Determinazione dirigenziale è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni, 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza dell’atto.  

 
La presente Determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione sulla sezione 

“Amministrazione trasparente” ai sensi dell’articolo 26 comma 2 d.lgs. 33/2013. 
 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
 

Dott. Roberto RONCO 
 

Allegato 



ALLEGATO 1 
 
 
Contributi a Comuni e a Consorzi di bacino per la gestione dei rifiuti urbani per interventi di 
diffusione dell’autocompostaggio 
 
Elenco delle istanze ammissibili a finanziamento (in ordine alfabetico), ammontare del costo 

totale, della spesa ammissibile e del contributo spettante per ciascun progetto. 
(sostituisce allegato 1 alla Determinazione dirigenziale n. 325/A1603A del 17 luglio 2017) 

 
 
 
 Costo totale

Spesa 
ammissibile

Contributo 
spettante (80%)

Euro Euro Euro
Comune di Borgosesia 26.262,64 19.718,64 15.774,91
Comune di Coazze 27.636,00 27.342,00 21.873,60
Comune di Coggiola 6.290,48 6.260,00 5.008,00
Comune di Domodossola 11.072,44 10.777,28 8.621,82
Comune di Mombello di Torino 9.488,97 9.460,88 7.568,70
Comune di Monastero Bormida 10.000,00 8.575,00 6.860,00
Comune di Montecrestese 8.579,40 8.579,40 6.863,52
Comune di Piovà Massaia 19.679,56 16.223,02 12.978,42
Comune di Quaranti 3.866,10 3.866,10 3.092,88
Comune di Racconigi 22.068,93 22.068,93 17.655,14
Comune di Rive 6.000,00 4.500,00 3.600,00
Comune di Sant' Antonino di Susa 38.265,05 14.776,55 11.821,24
Comune di Tigliole 10.956,00 8.701,00 6.960,80
Comune di Trivero 15.000,00 14.740,00 11.792,00
Comune di Valfenera 24.696,00 24.696,00 19.756,80
Consorzio ACEM di Ceva 107.982,04 100.000,00 80.000,00
Consorzio di Bacino Basso Novarese 118.667,50 110.511,72 88.409,38
Consorzio Casalese Rifiuti 28.102,53 23.327,79 18.662,23
Consorzio Chierese Servizi 115.613,64 112.790,40 90.232,32
Consorzio CISA di Ciriè 59.732,84 50.180,00 40.144,00
Consorzio COABSER - lotto A 16.406,30 16.295,52 13.036,42
Consorzio COABSER - lotto B 31.397,46 31.177,27 24.941,82
Consorzio COABSER - lotto C 38.149,00 37.889,56 30.311,65
Consorzio COABSER - lotto D 37.345,57 37.098,20 29.678,56
Consorzio COSRAB di Biella 39.725,00 39.725,00 31.780,00
Consorzio COVEVAR di Vercelli 51.412,60 43.420,00 34.736,00
Consorzio CSEA di Saluzzo 50.999,59 41.897,54 33.518,03
Consorzio CSR di Novi Ligure - area 
omogenea 1

45.363,80 45.363,80 36.291,04

Consorzio CSR di Novi Ligure - area 
omogenea 2

11.269,75 11.269,75 9.015,80

Consorzio CSR di Novi Ligure - area 
omogenea 3

35.941,40 24.560,00 19.648,00

Consorzio Ecologico Cuneese 132.639,71 121.186,44 96.949,15
Consorzio Medio Novarese 10.370,07 4.225,00 3.380,00

TOTALE 1.170.980,37 1.051.202,79 840.962,23

Soggetto proponente



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1613A 
D.D. 18 settembre 2017, n. 402 
Affidamento al CSI Piemonte delle attivita' di sviluppo di cui alla Proposta Tecnico 
Economica "ARADA/AUA e MUDE: Criticita' dipendenza da Adobe LiveCycle e plugin 
NPAPI". Impegno di spesa di euro 137.442,00 sul cap. 209095/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
− di approvare, a seguito di quanto espresso nelle premesse, la Proposta Tecnico Economica 

(PTE) “ARADA/AUA e MUDE: Criticità dipendenza da Adobe LiveCycle e plugin NPAPI”, 
trasmessa dal CSI-Piemonte con lettera prot. n. A16000-2017/18860 del 03/08/2017, allegata 
alla presente Determinazione a farne parte integrante (All. 1); 

− di affidare al CSI-Piemonte l’incarico relativo alla presente PTE per un totale di € 137.442,00; 
− di impegnare  a tal fine € 137.442,00 sul capitolo 209095/17: 

transazione elementare: 
conto finanziario: U.2.02.03.02.001 
cogof: 01.3 
transazione Unione europea: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 

− di liquidare detta somma ad avvenuta fornitura del servizio affidato secondo le modalità previste 
della convenzione per gli affidamenti a CSI-Piemonte, di cui alle premesse; 

− di richiamare, al fine del loro pieno rispetto, tutte le disposizioni del Piano triennale di 
prevenzione della Corruzione (PTPC) approvato con deliberazione n. 1-4209 del 21 novembre 
2016 e in particolare le misure 8.1.11 (Protocolli di legalità o patti di integrità), in attuazione 
dell’art. 1 comma 17 della legge 190/2012; 8.1.2 (Codice di comportamento), in attuazione 
dell’art. 1, comma 44 della legge 190/2012 e 8.1.7 (Svolgimento di attività successive alla 
cessazione del rapporto); 

− di trasmettere copia del presente provvedimento al CSI-Piemonte ai sensi dell’art. 6, comma 4 
della convenzione citata in premessa.  

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera b del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i seguenti: 
BENEFICIARIO     CSI Piemonte (cf 01995120019) 
IMPORTO      € 137.442,00 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  dott. Giovanni Assandri 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL Affidamento diretto di servizio a ente 
BENEFICIARIO     strumentale istituito con LR 48/75 

 
Il Responsabile  
dott. Giovanni ASSANDRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1613A 
D.D. 19 settembre 2017, n. 404 
Affidamento al CSI Piemonte delle attivita' di servizio di cui alla Proposta Tecnico Economica 
" Nuovi WMS dell'IDG piemontese". Impegno di spesa di euro 21.421,00 sul cap. 209095/2017 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
− di approvare, a seguito di quanto espresso nelle premesse, la Proposta Tecnico Economica 

(PTE) “Nuovi WMS dell’IDG piemontese”, trasmessa alla Direzione A16000 dal CSI-Piemonte 
(prot. n. 18469/A16000 del 31/07/2017), allegata alla presente Determinazione a farne parte 
integrante (All. 1); 

− di affidare al CSI Piemonte l’incarico relativo alla presente PTE per un totale di € 21.421,00 
secondo quanto descritto nelle premesse;  

− di impegnare 21.421,00 sul cap. 209095/2017: 
transazione elementare: 
conto finanziario: U.2.02.03.02.001 
cogof: 01.3 
transazione Unione europea: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 

− di liquidare detta somma ad avvenuta fornitura del servizio affidato secondo le modalità previste 
della convenzione per gli affidamenti a CSI-Piemonte, di cui alle premesse; 

− di richiamare, al fine del loro pieno rispetto, tutte le disposizioni del Piano triennale di 
prevenzione della Corruzione (PTPC) approvato con deliberazione n. 1-4209 del 21 novembre 
2016 e in particolare le misure 8.1.11 (Protocolli di legalità o patti di integrità), in attuazione 
dell’art. 1 comma 17 della legge 190/2012; 8.1.2 (Codice di comportamento), in attuazione 
dell’art. 1, comma 44 della legge 190/2012 e 8.1.7 (Svolgimento di attività successive alla 
cessazione del rapporto); 

− di trasmettere copia del presente provvedimento al CSI piemonte ai sensi dell’art. 6, comma 4 
della convenzione citata in premessa.  

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera b del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 

 
I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i seguenti: 
 
BENEFICIARIO     CSI Piemonte (cf 01995120019) 
IMPORTO      € 21.421,00 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  dott. Giovanni Assandri 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL Affidamento diretto di servizio a ente 
BENEFICIARIO     strumentale istituito con LR 48/75 

 
Il Responsabile 

Giovanni Assandri 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 27 settembre 2017, n. 941 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte. Operazione 4.2.1 
"Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli". D.G.R. n. 23-3566 del 
4/07/2016 e D.G.R. n. 20-5318 del 10/07/2017. Determinazione dirigenziale n. 503 del 7 luglio 
2016 e s.m.i. Approvazione graduatoria bando B - Settore produttivo: "ORTOFRUTTA". 
 
 
1. Premessa 
La Giunta regionale con deliberazione n. 23-3566 del 4 luglio 2016 ha approvato i Bandi A - 
acquisto di immobili, realizzazione di opere edili, acquisto di macchinari, impianti, attrezzature e B 
- acquisto di macchinari, impianti ed attrezzature, per l’ammissione ai finanziamenti previsti 
dall’Operazione 4.2.1. “Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli” del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 (di seguito PSR). La Giunta regionale ha quindi 
incaricato il Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed Energia rinnovabile della 
Direzione Agricoltura (di seguito Settore) ad emanare le istruzioni operative, successivamente 
approvate con la determinazione dirigenziale n. 503 del 7 luglio 2016 e s.m.i. 
 
Con la suddetta deliberazione è stata effettuata anche la ripartizione delle risorse finanziarie 
assegnate a ciascun settore produttivo come  riportato nella seguente tabella: 
BANDO B 

SETTORI PRODUTTIVI  % RISORSE Euro 
Altri prodotti (uova, patate, miele, florovivaismo, 
piante officinali e medicinali, olio di oliva, ecc.) 

5,00% 702.200,00 

Cereali, riso, proteoleaginose e foraggere 16,67% 2.340.600,00 
Latte (vaccino e bufalino, ovicaprino) e suoi 
derivati 

18,89% 2.652.700,00 

Carni (bovina, suina, ovicaprine, avicunicole, 
equine, bufaline,selvaggina) 

22,22% 3.120.900,00 

Ortofrutta 18,61% 2.613.650,00 

Vino e aceto 18,61% 2.613.700,00 

Totale 100,00% 14.043.750,00 
 
Con riferimento al bando B, dopo la scadenza dei termini previsti per la presentazione delle 
domande di sostegno, si è rilevata la situazione riportata nella seguente tabella: 

Settore produttivo 
Risorse disponibili 
(€) 

N. 
domande di 
aiuto 

Costo totale 
investimento 
(€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Altri prodotti (uova, patate, 
miele, florovivaismo, piante 
officinali e medicinali, olio di 
oliva, ecc.) 

702.200,00 3 2.112.080,00 844.832,00 

Cereali, riso, proteoleaginose e 
foraggere 

2.340.600,00 6 6.764.424,00 2.705.769,60 

Latte (vaccino e bufalino, 
ovicaprino) e suoi derivati 

2.652.700,00 10 8.394.788,85 3.357.915,54 



Carni (bovina, suina, 
ovicaprine, avicunicole, 
equine, bufaline,selvaggina) 

3.120.900,00 8 7.610.905,02 3.044.362,01 

Ortofrutta 2.613.650,00 8 8.094.754,00 3.237.901,60 

Vino e aceto 2.613.700,00 19 11.965.403,27 4.786.161,31 

TOTALE  14.043.750,00 54 44.942.355,14 17.976.942,06 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 20-5318 del 10 luglio 2017 ha disposto utilizzare le risorse 
previste per l’anno 2017, pari ad euro 14.000.000,00, per l’aumento della dotazione finanziaria dei 
bandi di cui alla D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 effettuando la suddivisone delle risorse tra 
bando A e bando B nelle stesse proporzioni utilizzate nella suddetta deliberazione (rispettivamente 
il 63,04% e 36,96% pari ad euro  8.825.600,00 per il bando A ed euro 5.174.400,00 per il bando B) 
e ripartendo le sopraindicate risorse finanziarie disponibili per settore produttivo con le stesse 
percentuali stabilite anch’esse con la medesima deliberazione. 
 
Le risorse per il bando B sono pertanto le seguenti: 

BANDO B 

SETTORI PRODUTTIVI  
% 
RISORSE 

RISORSE D.G.R. n. 
23-3566 DEL 
4/7/2016 

RISORSE D.G.R. n. 
20-5318 DEL 
10/7/2017 

TOTALE 
RISORSE 

Altri prodotti (uova, patate, 
miele, florovivaismo, piante 
officinali e medicinali, olio di 
oliva, ecc.) 

5,00% 702.200,00 258.725,00 960.925,00 

Cereali, riso, proteoleaginose e 
foraggere 

16,67% 2.340.600,00 862.390,00 3.202.990,00 

Latte (vaccino e bufalino, 
ovicaprino) e suoi derivati 

18,89% 2.652.700,00 977.385,00 3.630.085,00 

Carni (bovina, suina, 
ovicaprine, avicunicole, 
equine, bufaline,selvaggina) 

22,22% 3.120.900,00 1.149.890,00 4.270.790,00 

Ortofrutta 18,61% 2.613.650,00 962.995,00 3.576.645,00 

Vino e aceto 18,61% 2.613.700,00 963.015,00 3.576.715,00 

Totale 100,00% 14.043.750,00 5.174.400,00 19.218.150,00 

La Giunta regionale con la medesima deliberazione n. 20-5318 del 10 luglio 2017 ha autorizzato 
impiego delle risorse non utilizzate per le graduatorie settoriali del bando B per le le graduatorie 
dello stesso bando B che risultino carenti per risorse finanziarie. 
 
2. Risultanze istruttorie  
Cosi come previsto dal bando è stata effettuata la preistruttoria delle domande di sostegno 
presentate dalle Ditte per il bando B settore produttivo “Ortofrutta” e, visti i verbali di preistruttoria 
(detti di ammissibilità sul Sistema informativo agricolo piemontese - SIAP) agli atti del Settore, si è 
pervenuti al seguente risultato: 



- proposta di ammissibilità per n. 5 domande ritenute idonee e finanziabili con individuazione del 
punteggio di merito, della spesa massima ammissibile a finanziamento e del contributo massimo 
concedibile; 

- n. 3 domande archiviate per le quali sono state approvate le relative determinazioni di 
archiviazione. 

Dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014; 
considerato che ai sensi della D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura”, le determinazioni dirigenziali di 
approvazione delle graduatorie sono adottate entro 120 giorni dal giorno successivo alla scadenza 
del bando e che tale termine, con successiva comunicazione del 17 febbraio 2017, è stato prorogato 
a 180 giorni fatte salve le possibilità di sospensione o interruzione di tale termine ammesse dalla 
L.R. 14/2014; 
vista la documentazione agli atti del Settore relativa ai tempi e termini dell’attività istruttoria; 
dato atto che ai sensi dell’art. 8 della legge regionale del 10 ottobre 2014 n. 14 il presente 
provvedimento ha richiesto un termine effettivo di 341 giorni per concludere il relativo 
procedimento; 
considerato che l’istruttoria ai fini dell’approvazione delle domande di sostegno ritenute idonee e 
finanziabili avverrà a seguito di acquisizione d’ufficio di documentazione amministrativa ed a 
seguito di presentazione di documentazione integrativa da parte del beneficiario entro i termini che 
saranno indicati dal Settore; 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni“. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
 

visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
Vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
1. di approvare la graduatoria del bando B settore produttivo “Ortofrutta” di cui alla D.G.R. n. 

23-3566 del 4 luglio 2016, comprensiva delle domande idonee e finanziabili, come da 
prospetto allegato. Di tale graduatoria si riportano i dati aggregati: 
• domande di sostegno ritenute idonee e finanziabili: n. 5 
• spesa massima ammissibile a finanziamento: €  5.727.918,00 
• contributo massimo concedibile: € 2.291.167,20 

2. L’approvazione della graduatoria rappresenta unicamente il riconoscimento, per ogni 
domanda di sostegno, dei requisiti previsti e della validità tecnico-economica dell’iniziativa. 

3. L’istruttoria ai fini dell’approvazione delle domande idonee e finanziabili avverrà a seguito di 
acquisizione d’ufficio di documentazione amministrativa ed a seguito di presentazione, da 
parte del beneficiario entro i termini che saranno indicati in apposita comunicazione, della 
documentazione integrativa indicata al capitolo 7.2. della determinazione dirigenziale n. 503 
del 7 luglio 2016. 

4. Rimangono disponibili risorse non utilizzate pari ad €  1.285.447,80. Tali risorse sono 
destinate alle graduatorie dello stesso bando B che risultino carenti per risorse finanziarie. 

 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Responsabile del Settore 

dott. Fulvio LAVAZZA 
Allegato 



ALLEGATO

N. POSIZIONE N. DOMANDA DITTA

SPESA 
AMMISSIBILE A 

FINANZIAMENTO 
€

CONTRIBUTO 
CONCEDIBILE €

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO

PRINCIPIO DI 
SELEZIONE 

12

DATA E ORA DI INVIO 
TELEMATICO DELLA 

DOMANDA

1 20201054127
AGRIFRUTTA SOCIETA' 

COOPERATIVA AGRICOLA
664.807,00 265.922,80 64,94 8 12/08/2016 19:17:59

2 20201048384
SOLFRUTTA SOCIETA 

COOPERATIVA AGRICOLA
1.395.200,00 558.080,00 62,74 8 19/07/2016 12:44:50

3 20201064977 ALPENFRUCHT S.R.L. 1.500.000,00 600.000,00 62,05 8 20/10/2016 13:33:55

4 20201053152

COOPERATIVA 
FRUTTICOLTORI ASSOCIATI 

ROSSANA - SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA

1.142.542,00 457.016,80 61,94 8,00 05/08/2016 12:56:24

5 20201049424
SOCIETA' AGRICOLA 

COOPERATIVA LAGNASCO 
GROUP - SOC. COOP. A R.L.

1.025.369,00 410.147,60 59,95 8 25/07/2016 12:37:59

5.727.918,00 2.291.167,20

PSR 2014-2020.  Operazione 4.2.1 D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 e D.G.R. n. 20-5318 del 10/07/2017 -  Approvazione graduatoria bando B – Settore 
produttivo: "ORTOFRUTTA”

PRIORITA' A PARITA'  DI PUNTEGGIO

DOMANDE DI SOSTEGNO IDONEE E FINANZIABILI

TOTALE DOMANDE DI SOSTEGNO IDONEE E FINANZIABILI

Pagina 1



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1708A 
D.D. 17 ottobre 2017, n. 1022 
OCM Vino Misura promozione sui mercati dei paesi terzi. Approvazione bando per 
l'apertura dei termini di presentazione delle domande per l'annualita' 2017/2018. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
sulla base delle considerazioni formulate in premesse:  
 

1) di approvare per la campagna 2017/2018 il Bando di apertura dei termini di ricevimento 
delle domande di contributo per l’ammissione ai finanziamenti previsti sulla quota regionale 
dei fondi assegnati alla misura “promozione sui mercati dei paesi terzi” nell’ambito 
dell’Organizzazione Comune di mercato Vitivinicolo secondo le disposizioni contenute 
negli Allegati alla presente determinazione da considerarsi parte integrante e sostanziale. 

2) di comunicare al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali nei termini stabiliti 
dal Decreto direttoriale n. 70468 del 29/09/2017 la graduatoria dei progetti regionali e 
multiregionali ammissibili a beneficiare degli aiuti. 

Il presente provvedimento non dispone nuovi impegni di spesa a carico del Bilancio regionale e non 
comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
Ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1, lettera a) e b) del D.lgs 33/2013, sul sito della Regione 
Piemonte sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario ala Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010. 
 

Il Responsabile di Settore 
Paolo Cumino 

 
Allegati: 
1. Bando annualità 2017/2018. 

Allegato 
 
 
 
 
 
 



OCM Vino - Misura “Promozione sui mercati dei Paesi terzi” – Bando per la presentazione dei
progetti regionali e multiregionali campagna 2017/2018. Modalità operative e procedurali.

Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, recante modalità di applicazione del
regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato
vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale
produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo.

Visto il regolamento (CE) n. 1308/2013 del Consiglio, recante “organizzazione comune dei mercati
agricoli” che ha abrogato e sostituito il regolamento (CE) 1234/2007.

Visto il regolamento delegato (UE) n. 1149/2016 della Commissione, che integra il regolamento
(CE) n. 1308/2013 per quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo.

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1150/2016 della Commissione, recante modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1308/2013 per quanto riguarda i programmi nazionali di
sostegno del settore vitivinicolo.

Visto il Programma Nazionale di Sostegno 2014-2018 OCM Vinoinviato dal Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali alla Commissione UE e la relativa scheda della Misura
promozione sui mercati dei paesi terzi (scheda B).

Visto il Decreto Ministeriale n. 60710 del 10/08/2017 relativo a “OCM Vino – Modalità attuative
della Misura Promozione sui mercati dei Paesi terzi” per l’annualità 2017/2018 e successive,
nell’ambito del su citato Programma Nazionale di Sostegno 2014-2018.

Visto il Decreto direttoriale n. 70468 del 29/09/2017 relativo a “OCM Vino – Misura Promozione
sui mercati dei Paesi terzi” Avviso per la presentazione deiprogetti campagna 2017/2018. Modalità
operative e procedurali per l’attuazione del DM n. 60710/2017.

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 18-5046 del 15/05/2017 che approva la modifica del
piano di riparto, fra le misure del Programma nazionale di sostegno per il settore vitivinicolo,
relativamente alle risorse assegnate alla Regione Piemonte per la campagna 2017/18. 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 26-5745 del 09/10/2017 che approva l’attuazione
della misura comunitaria “ promozione del vino sui mercati dei paesi terzi” - annualità 2017/2018. 
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Art. 1
( tipologie di progetti, durata, definizioni)

Si stabiliscono i termini di presentazione del:

a) Bando progetti regionali, a valere sui fondi di quota regionale per la promozione delle
produzioni della Regione Piemonte e devono avere, in considerazione del termine della
programmazione di cui al Programma Nazionale di Sostegno 2014/2018, unadurata massima di
12 mesi

b) Bando progetti multiregionali, a valere su fondi di quota regionale e su una riserva dei fondi
della quota nazionale pari a 3 milioni di euro per la promozione delle produzioni delle Regioni che
partecipano al progetto in cui il soggetto proponente ha le sedi operative e devono avere, in
considerazione del termine della programmazione di cui al programma Nazionale di Sostegno
2014/2018, una durata massima di 12 mesi.

Ai fini del presente Bando si applicano le definizioni riportate all’articolo 2 del DM n. 60710/2017,
citato in premessa.

Art. 2
(tipologia progetti e modalità di presentazione dei progetti)

2. 1. Bando Progetti regionali

I Progetti devono essere presentati alla regione Piemonte eil soggetto proponente deve avere
la sede operativa in Regione Piemonte.

In applicazione del Dlgs n. 82/2005 e dell’art. 27 della L.R.n. 14/2014 sulla digitalizzazione della
P.A. i progetti regionali relativi alla campagna 2017/2018dovranno pervenire,pena l’esclusione,
entro e non oltre:

le ore 23.59.59 del 06/11/2017  al seguente indirizzo PEC:

valorizzazione.agricoltura@cert.regione.piemonte.it

con oggetto:

PROGETTO REGIONALE PROMOZIONE DEL VINO SUI MERCATI DEI PAESI TERZI –
REGOLAMENTO (CE) N. 1308/13 DEL CONSIGLIO – ANNUALITA’ 2017/2018”.

2.2. Bando Progetti MULTIREGIONALI

I Progetti devono essere presentati alla Regione Piemonte da soggetti proponenti aventi sede
operativa in almeno 2 Regioni di cui la regione Piemonte sia stata individuata come regione
Capofila.

In applicazione del Dlgs n. 82/2005 e dell’art. 27 della L.R.n. 14/2014 sulla digitalizzazione della
P.A. i progetti relativi alla campagna 2017/2018 di competenza della Regione Piemonte, in quanto
individuata come capofila, dovranno pervenire, pena l’esclusione, entro e non oltre:

le ore 23.59.59 del giorno 06/11/2017 al seguente indirizzo PEC:

valorizzazione.agricoltura@cert.regione.piemonte.it
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con oggetto:

PROGETTO MULTIREGIONALE capofila PIEMONTE PROMOZIONE DELVINO SUI
MERCATI DEI PAESI TERZI – REGOLAMENTO (CE) N. 1308/13 DEL CONSIGLIO –
ANNUALITA’ 2017/2018”.

I soggetti proponenti di cui alle lett. a), b), c), d), e), f) ed i) del successivo art. 5, presentano la
domanda di contributo alla Regione in cui hanno la sede legale. I soggetti proponenti di cui alla lett.
h) del successivo art. 5 presentano la domanda di contributoalla Regione in cui ha sede legale la
mandataria. I soggetti proponenti di cui alla lett. j) del successivo art. 5 presentano la domanda di
contributo alla Regione in cui ha sede legale l’organo comune o il soggetto a cui è stato conferito
mandato con rappresentanza.

La casella PECvalorizzazione.agricoltura@cert.regione.piemonte.itdel Settore competente è
impostata in modo da rifiutare automaticamente le comunicazioni provenienti da caselle non PEC.
Inoltre, verranno accettati esclusivamente file PDF per una dimensione complessiva non superiore
ai 30MB. Nel caso in cui la PEC contenga allegati con peso complessivamente superiore a tale
dimensione, la trasmissione dei medesimi potrà essere effettuata con invii di più comunicazioni
PEC aventi lo stesso oggetto (sempre nel rispetto della scadenza prevista dal bando). Sempre a
mezzo PEC la domanda e le eventuali dichiarazioni di cui all’art. 3 dovranno essere inviate con
firma autografa scansionata o con firma digitale, accompagnate anche da scansione del documento
di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Si rinvia al link:http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm

Art. 3
(documentazione)

Il progetto, presentato secondo le modalità di cui al precedente art. 2, deve essere composto dalla
seguente documentazione:

1. Documentazione tecnica,costituita,a pena di esclusione,dai seguenti allegati al presente
bando:

-Allegato F;

-Le sub-azioni ammissibili a contributo, le relative speseeleggibili e le modalità di
certificazione delle stesse devono essere redatte secondo l’allegato I.

2. Documentazione amministrativa, costituita dai seguenti allegati, al presente bando:

-Allegato A;

-Allegato B o B-bis (Regionali/Multiregionali);

-Allegato C;

-Allegato D;

-Allegato E o E-bis;

-Allegato e-ter

(inoltre deve essere inviato in formato excel a   tutelagri@regione.piemonte.it  );

-la delibera del consiglio di amministrazione o di un altro organo di gestione equivalente, in
originale o in copia redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000, che autorizza il legale
rappresentante alla presentazione del progetto.
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-L’impegno a costituirsi in associazioni temporanee di impresa o di scopo o in reti di
impresa, sottoscritto da tutti i componenti, qualora si tratti di soggetti di cui al successivo
art. 5 lettera (h.

In caso di incompletezza o irregolarità della documentazione amministrativa su detta sarà concesso
un termine di 7 giorni, decorrenti dalla notifica della richiesta, perché sia resa, integrata o
regolarizzata la documentazione. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il
soggetto proponente è escluso dalla procedura.

Art. 4
(risorse)

La dotazione finanziaria complessiva per l’attuazione delpresente bando è di euro Euro
10.427.950,00, così ripartita:

-una quota pari a euro 8.200.000,00 a favore dei progetti regionali;

-una quota pari a euro 2.227.950,00, a favore dei progetti multiregionali.

Art. 5
(soggetti proponenti)

Possono accedere ai bandi i seguenti soggetti proponenti, come definiti all’art. 3 del DM n.
60710/2017, ovvero:

a) le organizzazioni professionali, purché abbiano, tra i loro scopi, la promozione dei prodotti
agricoli;

b) le organizzazioni di produttori di vino, come definite dall’art. 152 del regolamento;

c) le associazioni di organizzazioni di produttori di vino,come definite dall’art. 156 del
regolamento;

d) le organizzazioni interprofessionali, come definite dall’art. 157 del regolamento;

e) i consorzi di tutela, riconosciuti ai sensi dell’art. 41 della legge 12 dicembre 2016 n. 238; 

f) i produttori di vino, come definiti all’art. 2 del DM 60710/2017;

g) i soggetti pubblici, come definiti all’art. 2 del DM 60710/2017, con comprovata esperienza
nel settore del vino e della promozione dei prodotti agricoli;

h) le associazioni temporanee di impresa e di scopo costituende o costituite dai soggetti di cui
alle lett. a), b), c), d), e), f) e g);

i) i consorzi, le associazioni, le federazioni e le società cooperative, a condizione che tutti i
partecipanti al progetto di promozione rientrino tra i soggetti proponenti di cui alle lett. a),
e), f) e g);

j) le reti di impresa, composte da soggetti di cui alla lett. f).

I soggetti pubblici di cui alla lett. g) partecipano ai progetti esclusivamente nell’ambito delle
associazioni di cui alla lett. h), ma non contribuiscono conpropri apporti finanziari e non possono
essere il solo beneficiario.
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Art. 6
(prodotti oggetto di promozione)

Come definito all’art. 4 del DM 60710/2017 le azioni di promozione del presente bando devono
riguardare le seguenti categorie di vini confezionati, di cui alla Parte II, Titolo II, Capo I, Sezione 2
e all’allegato VII – Parte II del regolamento UE 1308/2013: 

-vini a denominazione di origine protetta;

-vini ad indicazione geografica protetta;

-vini spumanti di qualità;

-vini spumanti di qualità aromatici; 

-vini con l’indicazione della varietà. 

I progetti non possono riguardare esclusivamente i vini con indicazione varietale.

Le caratteristiche dei vini sono quelle previste dalla normativa europea e nazionale vigenti alla data
di pubblicazione del bando. 

Art. 7
(capacità tecniche/ finanziarie e contributo richiedibile)

7.1 Il soggetto proponente o il mandatario (in caso di Asociazioni Temporanee o di scopo di
imprese) deve aver realizzato, nel triennio precedente alla presentazione del progetto, almeno una
delle azioni previste alle lettere a), b), c) del successivoart. 8 in uno dei Paesi terzi di cui
all’Allegato M del presente bando e del decreto direttoriale n. 70468/2017.

7.2 Il soggetto proponente deve aver avuto, nel triennio precedente alla presentazione del progetto,
un fatturato medio globale pari all’importo del contributo richiesto.

7.3 Il contributo massimo richiedibile complessivo nonchéla disponibilità dei prodotti oggetto di
promozione, di cui all’art. 3 comma 3 del DM 60710/2017, devono essere declinati secondo le
classi di ammissibilità riportate al paragrafo 4 all’Allegato B e B-bis (Regionale/Multiregionali) del
presente bando ed in conformità all’art. 6 del decreto direttoriale n. 70468/2017.

Art. 8
(azioni ammissibili)

Sono ammissibili a contributo le seguenti azioni da attuarein uno o più Paesi terzi o mercati dei
Paesi terzi, come definito all’art. 6 del DM 60710/2017:

a. azioni in materia di relazioni pubbliche, promozione e pubblicità, che mettano in rilievo gli
elevati standard dei prodotti dell’Unione, in particolarein termini di qualità, sicurezza
alimentare o ambiente; 

b. partecipazione a manifestazioni, fiere ed esposizioni di importanza internazionale; 

c. campagne di informazione, in particolare sui sistemi delle denominazioni di origine, delle
indicazioni geografiche e della produzione biologica vigenti nell’Unione; 
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d. studi per valutare i risultati delle azioni di informazione e promozione. La spesa per tale
azione non supera il 3% dell’importo complessivo del progetto presentato.

Le sub-azioni ammissibili a contributo, le relative spese eleggibili e le modalità di certificazione
delle stesse sono riportate nell’allegato I al presente bando.

Art. 9
(requisiti di ammissibilità)

Come definito all’art. 7 del DM 60710/2017 il progetto, per essere ammesso al contributo, deve
contenere, pena l’esclusione:

a) una descrizione dettagliata degli obiettivi, delle azioni e delle sub-azioni che si intendono
realizzare, anche in relazione ai prodotti oggetto di promozione ed ai Paesi terzi e mercati
dei Paesi terzi destinatari;

b) l’indicazione del/i Paese/i terzo/i e del/i mercato/i del/i Paese/i terzo/i interessato/i, dei
prodotti oggetto di promozione e dei soggetti partecipanti al progetto di promozione;

c) l’indicazione della durata del progetto ed il cronoprogramma delle azioni e delle sub-azioni; 

d) il costo complessivo del progetto suddiviso per singole azioni e sub azioni, riferite ad ogni
singolo Paese terzo e mercato del Paese terzo target. Non sono riconosciuti costi in misura
superiore a quelli riportati nella tabella dei costi di riferimento contenuti nell’allegato I al
presente bando.

e) la descrizione della metodologia di misurazione dei risultati attesi.

Gli obiettivi individuati e l’impatto previsto sono definiti in termini di sviluppo della notorietà
dei prodotti oggetto di promozione e di incremento delle vendite nei mercati target.

Il progetto deve essere coerente con le azioni prescelte, con i prodotti oggetto di promozione,
con il/i Paese/i terzo/i e il/i mercato/i del/i Paese/i terzo/i in cui le azioni sono svolte, con gli
obiettivi individuati sulla base di analisi di mercato.

Art. 10
(cause di esclusione)

Come definito all’art. 8 del DM 60710/2017, sono esclusi i soggetti proponenti: 

a. diversi da quelli elencati all’art. 3, comma 1 del DM 60710/2017;

b. che non possiedono adeguata disponibilità dei prodotti oggetto di promozione
secondo le classi di ammissibilità stabilite al precedentecomma 7.3 dell’art. 7 ed
esplicitate al paragrafo 4 degli Allegati B – Bis (Regionali/Multiregionali) al presente
bando;

c. che non hanno accesso a sufficienti capacità tecnica e finanziaria secondo le
disposizione di cui ai precedenti commi 7.1 e 7.2 dell’art. 7 del presente bando;

d. che presentano progetti non conformi alle disposizioni di cui al comma 1 dell’art. 5
del DM 60710/2017;
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e. che presentano progetti che non contengono quanto indicatoal precedente art. 9 del
presente bando;

f. che presentano, in forma singola o associata, nell’annualità 2017/2018, richieste di
contributo, per la misura “promozione” dell’OCM vino (bandi regionali, bandi
multiregionali, bando nazionale), un importo complessivo superiore ad euro tre
milioni come da dichiarazione di cui all’Allegato E al presente bando;

g. che presentano, nell’annualità 2017/2018, progetti per unimporto complessivo di
contributo difforme da quanto indicato al successivo art. 12 del presente bando, che
saranno oggetto di relativa decurtazione;

h. che presentano nell’annualità 2017/2018, per la misura “promozione” dell’OCM
vino, più di un progetto per lo stesso Paese o mercato del Paese terzo. Tale
previsione è valida anche in caso di progetti pluriennali in corso;

i. che presentano progetti che contengono unicamente l’azione d) “azioni studi per
valutare i risultati delle azioni di informazione e promozione” di cui al precedente
art. 8 del presente bando;

j. che presentano progetti per i quali la durata del contributosupera i tre anni in un
determinato Paese terzo o mercato di un Paese terzo, salvo proroghe concesse di cui
all’art. 12, comma 4 del DM 60710/2017.

I soggetti proponenti di cui alle lettere a), b), c), d), h), i) e j) del precedente art. 5 del presente
bando sono esclusi qualora al loro interno anche un solo soggetto partecipante al progetto di
promozione si trovi nelle condizioni di cui alle precedenti lettere f) ed h). 

Art. 11
(importo del sostegno)

L’importo del contributo a valere sui fondi europei è pari, al massimo,al 50% delle spese sostenute
per realizzare il progetto. 

L’imposta sul valore aggiunto è ammissibile a contributo solo nel caso in cui rappresenti un costo
puro per il beneficiario. Ai fini dell’eventuale rimborso,il beneficiario deve dimostrare che
l’importo pagato non è stato recuperato ed è iscritto come onere nei conti del beneficiario

Art. 12
(spesa massima, minima ammissibile e contributo massimo)

Per i progetti regionali e per i progetti multiregionali concapofila Regione Piemonte si stabiliscono
le seguenti soglie:

1) soglia di spesa massima ammissibile per soggetto proponente per bando:

a) Consorzi di tutela autorizzati ai sensi della legge n. 238/2016, e loro associazioni e federazioni
(anche in forma non esclusiva), per cui si stabilisce una soglia di spesa massima ammissibile pari a
euro 2.000.000,00;

b) forme aggregate costituite da almeno 16 produttori, per cui si stabilisce una soglia di spesa
massima ammissibile pari a euro 1.500.000,00;
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c) forme aggregate costituite da almeno un numero di produttori compresi tra 10 - 15, per cui si
stabilisce una soglia di spesa massima ammissibile pari a euro 1.000.000,00;

d) forme aggregate costituite da almeno un numero di produttori compresi tra 5 - 9, per cui si
stabilisce una soglia di spesa massima ammissibile pari a euro 500.000,00;

e) forme aggregate costituite da almeno un numero di produttori compresi tra 2 - 4, per cui si
stabilisce una soglia di spesa massima ammissibile pari a euro 200.000,00;

f) 1 produttore singolo, per cui si stabilisce una soglia di spesa massima ammissibile pari a euro
50.000,00;

2) soglia di spesa minima ammissibile:

a) per i progetti regionali:

-la soglia di spesa minima è pari a euro 50.000,00 per progetto;

b)   per i progetti multiregionali:

-la soglia di spesa minima è pari a euro 200.000,00 (100.000 euro di contributo) peraree
geografiche omogenee/paese terzo in base all’Allegato M al presente bando e euro 400.000,00
qualora il progetto sia destinato ad un solo paese terzo.

Art. 13
(elenco dei Paesi, dei nuovi mercati di paesi terzi e dei mercati emergenti)

L’elenco delle aree geografiche omogenee, dei paesi terzi,dei mercati dei paesi terzi e dei mercati
emergenti sono riportate nell’Allegato M del presente bando.

Sono individuate nel su citato Allegato M le aree geografiche omogenee equiparabili al singolo
paese terzo esclusivamente ai fini della determinazione degli importi minimi progettuali.

Art. 14
(progetti multiregionali)

Ai fini della disciplina dei progetti Multiregionali si applicano le disposizioni del DM 60710/2017
alla lettera c) comma 1 dell’art. 5 e al comma 3 dell’art. 9.

I progetti multiregionali con capofila la Regione Piemontesaranno valutati dal Comitato di
valutazione regionale in base ai criteri di priorità e ai punteggi stabiliti all’Allegato H del decreto
direttoriale n. 70468/2017 e saranno finanziati, in ordinedi graduatoria, fino ad esaurimento delle
disponibilità di fondi resi disponibili da ciascuna Regione coinvolta.

E’ stabilita una soglia massima di contributo per progetto da parte della Regione Piemonte:

-pari a euro 200.000,00 per progetti presentati alla Regione Piemonte in qualità di capofila;

-pari a euro 100.000,00 per progetti con capofila altre Regioni.

Il Ministero delle Politiche Agricole e Alimentari renderàpubblico sul proprio sito l’elenco delle
Regioni che attiveranno i progetti multiregionali ed i relativi importi dei fondi quota regionale ad
essi destinati.
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Art. 15
(valutazione dei progetti)

15.1 Il Comitato di valutazione regionale procede alla selezione dei progetti secondo le seguenti
modalità:

a) Verifica del possesso dei requisiti soggettivi di cui all’art. 5 del presente bando, che il
progetto sia presentato secondo le modalità di cui all’art.2 del presente bando e che il
progetto contenga la documentazione di cui art. 3 del presente bando;

b) Verifica della conformità delle azioni e dei costi all’art.8 del presente bando. Il
Comitato effettua la valutazione dei costi relativi alle azioni programmate,
verificando che non superino i valori riportati nella tabella dei costi di riferimento di
cui all’Allegato I al presente bando.

c) Verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità di cui all’art. 9 del presente bando;

d) Verifica dell’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 10 del presente
bando;

e) Per i progetti regionali, al termine dell’istruttoria ed applicati i criteri di priorità, il
Comitato di valutazione regionale stila la graduatoria deiprogetti eleggibili
attribuendo a ciascuno di essi il punteggio di priorità in base a quanto definito
all’Allegato R del presente bando .

f) Per i progetti multiregionali , al termine dell’istruttoria dei progetti di propria
competenza ed applicati i criteri di priorità, il Comitato di valutazione regionale stila
la graduatoria dei progetti multiregionali eleggibili concapofila la Regione Piemonte
attribuendo a ciascuno di essi il punteggio di priorità in base a quanto definito
all’Allegato H del presente bando.

15.2 Il comitato di valutazione regionale predispone la graduatoria dei progetti ammissibili a
contributo e per ciascun progetto indicherà l’importo del progetto e l’importo del contributo
ammissibile. I progetti saranno ammessi a finanziamento sulla base della graduatoria e fino
all’esaurimento delle risorse disponibili. 

15.3 In caso di parità di punteggio sarà data preferenza al soggetto proponente che ha ottenuto un
punteggio superiore per i criteri di priorità di cui all’art. 10 lett. a) ed f) del DM n. 60710/2017 e che
ha il maggior numero di produttori aderenti; in caso di ulteriore parità di punteggio sarà data priorità
al primo arrivato in ordine cronologico.

15.4 In merito al Bando regionale e nel caso in cui le richieste di contributo superassero le risorse
disponibili si attuerà esclusivamente per i progetti presentati dai consorzi di tutela singoli o associati
una rimodulazione proporzionale della spesa massima ammissibile qualora le loro richieste
superassero il limite del 60% di risorse complessive disponibili.

15.5 nel caso in cui più società sono riconducibili allo stesso soggetto (es. una azienda viene inserita
nell’elenco sia come società agricola che come società commerciale e casi simili) verrà conteggiata
una volta sola ai fini del criterio di priorità b) e in caso di parità di punteggio.

15.6 Ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n.26-5745 del 09/10/2017 qualora
risultassero economie dal bando dei progetti multiregionali tali economie saranno utilizzate:

-  per la copertura dei progetti regionali in ordine di graduatoria; 
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- a seguito della copertura dei progetti regionali, qualorarisultassero ancora economie, queste
saranno utilizzate a favore dei progetti multiregionali, in ordine di graduatoria, per implementare le
quote di contributo massimo riconosciuto per progetto (pari a euro 200.000,00 per progetti dove la
Regione Piemonte è capofila e euro 100.000,00 per progetti con capofila altre Regioni), nel caso in
cui tali quote di contributo non siano sufficienti a coprirel’importo di contributo richiesto dalle
aziende piemontesi; fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

15.7 Qualora tale disponibilità non sia sufficiente a coprire le quote di rispettiva competenza, le
attività corrispondenti verranno decurtate dal progetto stesso; il progetto decade nel caso in cui la
decurtazione comporti il venire meno della strategia complessiva del progetto o della condizione di
almeno 2 regioni partecipanti; 

15.8 Qualora il progetto contenga azioni afferenti a produttori di vino appartenenti a Regioni che
non attivano i progetti multiregionali, tali produttori saranno esclusi dal progetto.

15.9 Qualora le risorse disponibili non siano sufficienti afinanziare per intero il progetto del
soggetto proponente collocato ultimo in graduatoria, quest’ultimo ha facoltà, entro sette giorni dalla
pubblicazione della graduatoria, di accettare o meno di realizzare l’intero progetto. Nel caso in cui il
soggetto proponente non accettasse, l’autorità competente scorre la graduatoria.

I fondi destinati alla misura “promozione nei paesi terzi,”se non integralmente utilizzati, sono
reintegrati nel Piano regionale di sostegno per essere utilizzati sulle altre misure del Piano.

Con la pubblicazione della graduatoria definitiva, la cui efficacia è subordinata all’esito dei controlli
precontrattuali svolti da AGEA di cui all’art. 13 comma 2 delDM n. 60710/2017, termina il
procedimento amministrativo in capo alla Regione Piemonte.

Sarà comunicato ai soggetti beneficiari tramite posta certificata la graduatoria definitiva.

Art. 16
(termini di esecuzione e modalità di erogazione finanziamento)

I termini di esecuzione delle attività sono definiti al comma 3 dell’art. 5 del DM 60710/2017 e le
modalità di erogazione di finanziamento sono riportate nelcontratto tipo di cui all’art. 13 comma 1
del DM 60710/2017.

Art.17
(Modifiche ai progetti)

I progetti ammessi al sostegno potranno essere oggetto di variante sulla base della procedura
stabilita all’art. 14 del DM n. 60710/2017.

Le varianti di cui al comma 1 lettera b) art. 14 del DM n. 60710/2017 devono essere presentate
secondo l’Allegato L al presente bando, motivate, alla Regione Piemonte settore Valorizzazione e
tutela sistema agrolimentare, al seguente indirizzo pec:

valorizzazione.agricoltura@cert.regione.piemonte.it

con il seguente oggetto:

RICHIESTA VARIANTE REGIONALE/MULTIREGIONALE OCM VINO PROMOZIONE –
contratto n… pos… annualità 2017/2018”.
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Le richieste di variante devono pervenire almeno 45 giorni prima della loro realizzazione. Nel caso
in cui siano valutate positivamente sono autorizzate e comunicate al beneficiario e ad AGEA. Le
spese sono ammesse solo dopo l’autorizzazione da parte di ciascuna autorità competente.

In caso di mancato riscontro da parte della Regione Piemonteentro il termine di 30 giorni,
l’istanza è da considerarsi respinta.

Le variazioni sono presentate non oltre i 60 giorni precedenti il termine delle attività previste dal
progetto approvato. Le istanze di variante trasmesse dopo tale termine sono rigettate d’ufficio,viene
comunque fatta salva la facoltà dell’amministrazione regionale di riconoscere eventuali deroghe
connesse a cause internazionali di forza maggiore.

Per ciascun progetto sono ammesse per l’annualità 2017/2018 massimo due varianti superiori al
20%.

Art. 18
(materiale informativo)

Relativamente al materiale informativo/promozionale si applicano le disposizioni previste all’art. 15
del DM 60710/2017. I beneficiari caricano il materiale informativo sul portale disponibile
all’indirizzo http://mipaaf.sian.it/promoPubb.

La conformità del materiale promozionale è verificata ex-post da AGEA, coerentemente con le
indicazioni previste nell’Allegato I del presente bando. Il materiale informativo non conforme a tali
disposizioni non è ammesse a contributo.

Art. 19
(stipula del contratto e controlli)

I contratti, redatti secondo l’apposito schema di contratto tipo pubblicato sul sito istituzionale di
Agea, di cui all’art. 13 comma 1 del DM 60710/2017, sono stipulati tra quest’ultima ed i
beneficiari.

Le diverse fasi di attuazione del progetto sono sottoposte ad un costante monitoraggio, mediante
controlli contabili e tecnici (in itinere ed ex post) effettuati da Agea. I risultati sono comunicati da
Agea alla Regione Piemonte entro e non oltre 90 giorni dal termine delle attività di controllo.

Art. 21
(disposizioni finali)

Per tutto ciò non disciplinato dal presente bando si applicano le disposizioni del DM n. 60710/2017
e qualsiasi successiva modifica o integrazione del citato DM sarà automaticamente applicabile al
presente bando senza necessità di un ulteriore provvedimento.

Art. 22

(pubblicazione e informazioni)

Eventuali richieste di chiarimenti e/o di informazioni in merito alle disposizioni ministeriali devono
essere inviate al seguente indirizzo di posta elettronica saq11@pec.politicheagricole.gov.it e
possono essere presentate fino alle ore 17.00 del decimo giorno precedente la scadenza del bando
nazionale.

In merito al presente bando le informazioni dovranno essererichieste tramite il seguente indirizzo
PEC: valorizzazione.agricoltura@cert.regione.piemonte.it
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indicando nell’oggetto: Richiesta chiarimenti Misura promozione sui mercati paesi terzi annualità
2017/2018 PROGETTI REGIONALI/MULTIREGIONALI.

ALLEGATI:

A) Riepilogo progetto;
B) Regionali;
B) Multiregionali;
B bis) Regionali;
B bis) Multiregionali;
C) Antimafia;
D) Azioni precedente programmazione;
E) lettera f) e h) comma 1 art. 8 DM 70610/2017;
E bis) lettera h) comma 1 art. 8 DM 70610/2017;
E ter) elenco partecipanti;
F) Modulo di Domanda;
R) Criteri di Priorità e punteggi REGIONALI;
H) Criteri di Priorità e punteggi MULTIREGIONALI;
I) Tabella costi di riferimento;
L) Richiesta Variante;
M) Elenco aree geografiche, paesi terzi, mercati dei paesi terzi e mercati emergenti.
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ALLEGATO R 

CRITERI DI PRIORITA’  E PUNTEGGI PER LA VALUTAZIONE DEI  PROGETTI REGIONALI

a) Il soggetto proponente è nuovo beneficiario  

per nuovo beneficiario si intende uno dei soggetti indicatoal comma 1 dell’art. 3 del DM n.
60710/2017 che non ha beneficiato del contributo per la Misura Promozione nel corso
dell’attuale periodo di programmazione 2014-2018. Nel caso di soggetti proponenti di cui
al comma 1, art. 3 lett. a), b), c) d), h), i) e j) del DM n. 60710/2017, il requisito deve essere
posseduto da tutti i partecipanti.

Punti 15

b) Il soggetto proponente presenta una forte componente aggregativa di piccole e/o micro
imprese: 

-il numero delle aziende partecipanti definite micro e piccole imprese è superiore a 9 e
rappresenta il 100% del totale - Punti 15;

-il numero delle aziende partecipanti definite micro e piccole imprese è superiore a 9 e
rappresenta più del 90% del totale - Punti 12;

-il numero delle aziende partecipanti definite micro e piccole imprese è superiore a 9 e
rappresenta più del 70% del totale - Punti 10;

-il numero delle aziende partecipanti definite micro e piccole imprese è superiore a 9 e
rappresenta più del 50% del totale - Punti 5.

c) Il soggetto proponente richiede una percentuale di contribuzione pubblica inferiore al
50%:

-Punti 3: < 30%

-Punti 2:  44% - 31%

-Punti 1:  49% - 45%

d) Il soggetto proponente produce e commercializza vini di propria produzione:

-Il soggetto proponente produce e commercializza almeno il95% di vini di propria
produzione – Punti 7;

- Il soggetto proponente produce e commercializza almeno l’80% di vini di propria
produzione – Punti 5;

- Il soggetto proponente produce e commercializza almeno il50% di vini di propria
produzione – Punti 3;

il criterio deve essere soddisfatto da tutti i partecipantidel soggetto proponente. Nel caso di
Consorzi di tutela il punteggio è determinato dalla media aritmetica delle percentuali
(rapporto tra produzione e commercializzazione) di tutti iconsorziati; nel caso in cui il
Consorzio di Tutela non fornisca nel proprio progetto tale dato il punteggio è 0. Nel caso di
soggetto proponente di cui alle lettere a), b), c), d), g), h), i) e j) dell’art. 3 comma 1 del
DM 60710/2017, la percentuale di riferimento è la media dei valori del rapporto tra
produzione e commercializzazione di ciascun soggetto che partecipa alla realizzazione del
progetto.



e) Il soggetto proponente è un consorzio di tutela riconosciuto ai sensi dell’art. 41 della
Legge n. 238/2016:

Punti 15

f) Il Progetto è rivolto ad un nuovo Paese terzo o a un nuovo mercato del paese terzo:

Punti 15

Per nuovo Paese terzo o mercato del Paese terzo si intendono paesi o mercati al di fuori
dall’UE dove il soggetto proponente, nel corso dell’attuale periodo di programmazione
2014-2018, non ha realizzato azioni di promozione con il contributo comunitario. 

Si specifica che per ottenere tale priorità, tutti i Paesi o Mercati oggetto del progetto
debbono soddisfare il criterio per ottenere la relativa premialità.

Qualora il soggetto proponente presenti un progetto destinato a taluni Mercati dei Paesi
terzi, il punteggio di priorità NON viene attribuito se il richiedente ha realizzato nel Paese
terzo in cui ricade il Mercato del Paese terzo, nel periodo diprogrammazione 2014/2018, le
sub-azioni A3 (con particolare riferimento alle azioni di promozione sul web), A5 e C3 (con
particolare riferimento alle azioni di promozione sul web) di cui all’Allegato I.

g) Il progetto riguarda esclusivamente vini a denominazione d’origine protetta e/o ad
indicazione geografica tipica:

Punti 15

h) Il progetto riguarda esclusivamente le denominazioni diorigine con minori quantitativi
di produzione (che hanno registrato nell’anno di riferimento 01/07/2015 – 30/06/2016
un totale vino imbottigliato inferiore a 10 milioni di bottiglie);

Punti 5

Per ottenere tale premialità il progetto deve avere per oggetto esclusivamente le produzioni
a denominazione di origine che saranno individuate nel bando.

i) Il progetto è rivolto ad un mercato emergente, come definito nell’avviso predisposto dal
Ministero.

Punti 5

Come elencato nella colonna D dell’allegato M.

j) Il progetto presenta in prevalenza azioni di diretto contatto con i destinatari: 

-Il progetto presenta il 100% di azioni di diretto contatto con i destinatari             –  Punti 5; 

-Il progetto presenta almeno il 90% di azioni di diretto contatto con i destinatari – Punti 4;

-Il progetto presenta almeno il 70% di azioni di diretto contatto con i destinatari – Punti 3;

-Il progetto presenta almeno il 60% di azioni di diretto contatto con i destinatari – Punti 2;

-Il progetto presenta almeno il 50% di azioni di diretto contatto con i destinatari – Punti 1;

 Le azioni di diretto contatto con i destinatari sono:

Partecipazione a manifestazioni, fiere ed esposizioni internazionali (B1, B2, B4);

Organizzazione di degustazioni promozionali, gala dinner, wine tasting (A2, C2), 



Promozioni presso punti vendita, GDO e HO.RE.CA. (C5)

Incontri con operatori b2b e incoming (A4, C4)

Pubbliche relazioni (A6, B5, C6).

Punteggio massimo 100

Le forme associate dei Consorzi di tutela di cui alla letterai) dell’art. 5 del presente bando, anche in
forma non esclusiva, sono assimilate ai consorzi di tutela stessi nella valutazione delle soglie di
spesa ammissibile e nell’attribuzione dei punteggi di valutazione dei progetti, in quanto tali forme
aggregate possono supportare le realtà consortili minori che più necessitano di tale forma di
coordinamento.



CRITERIO DI PRIORITA’ h): 1

Denominazioni di origine con minori quantitativi di produz ione (che hanno registrato nell’anno di riferimento 01/07/ 2015 –

30/06/2016 un totale vino imbottigliato inferiore a  10 milioni di bottiglie):

ALBUGNANO DOC

BRACHETTO D'ACQUI DOCG

CISTERNA D'ASTI DOC

DOLCETTO D'ASTI DOC

FREISA D'ASTI DOC

GRIGNOLINO D'ASTI DOC

LOAZZOLO DOC

MALVASIA DI CASORZO D'ASTI DOC

MALVASIA DI CASTELNUOVO DON BOSCO DOC

RUCHE' DI CASTAGNOLE MONFERRATO DOCG

ALBA DOC

ALTA LANGA DOCG

BARBARESCO DOCG

BARBERA D'ALBA DOC

COLLI TORTONESI DOC

DOGLIANI DOCG

DOLCETTO D'ALBA DOC

DOLCETTO DI DIANO D'ALBA DOCG

DOLCETTO DI OVADA DOC

DOLCETTO DI OVADA SUPERIORE DOCG

NEBBIOLO D'ALBA DOC

NIZZA DOCG

ROERO DOCG

VERDUNO PELAVERGA DOC

BARBERA DEL MONFERRATO DOC

BARBERA DEL MONFERRATO SUPERIORE DOCG

1 Fonte: Organismi di Certificazione e anagrafe Vitivinicola Regione Piemonte.



COLLINE SALUZZESI DOC

CORTESE DELL'ALTO MONFERRATO DOC

DOLCETTO D'ACQUI DOC

GABIANO DOC

GRIGNOLINO DEL MONFERRATO CASALESE DOC

MONFERRATO DOC

RUBINO DI CANTAVENNA DOC

STREVI DOC

CAREMA DOC

COLLINA TORINESE DOC

ERBALUCE DI CALUSO DOCG

FREISA DI CHIERI DOC

PINEROLESE DOC

VALSUSA DOC

BOCA DOC

BRAMATERRA DOC

CALOSSO DOC

COLLINE NOVARESI DOC

COSTE DELLA SESIA DOC

FARA DOC

GATTINARA DOCG

GHEMME DOCG

LESSONA DOC

SIZZANO DOC

VALLI OSSOLANE DOC
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Codice A18000 
D.D. 22 settembre 2017, n. 3001 
Demanio Idrico fluviale. Concessione per il mantenimento di n. 7 attraversamenti in sub-alveo 
con condotta esistente sul Fiume Toce, sul rio Melba, sul rio Case Gianzana, sul rio Arvoira, 
nell'ambito del progetto di realizzazione di impianto idroelettrico con derivazione d'acqua dal 
Fiume Toce nei Comuni di Crodo e Crevoladossola (VB). Istanza: Ditta TEMAC S.r.l.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in data 10.02.2017 presentata dalla Ditta TEMAC S.r.l. 
con sede in Villadossola, Via Rossano n. 2, C.F./partita IVA: 01381360039, nella persona del Sig. 
Panziera Germano, in qualità di legale rappresentante della Ditta, finalizzata all’ottenimento della 
concessione per il mantenimento n. 7 attraversamenti in sub-alveo con condotta esistente sul Fiume 
Toce, sul rio Melba, sul rio Case Gianzana, sul rio Arvoira, nell’ambito del progetto di 
realizzazione di impianto idroelettrico con derivazione d’acqua dal Fiume Toce nei Comuni di 
Crodo e Crevoladossola (VB), nel procedimento unico presso la Provincia del VCO ai sensi dell’art. 
12 del D.lgs. n. 387/03, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così 
come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Premesso che: 
- con determinazione dirigenziale n. 1481 del 21.11.2016 è stata rilasciata dalla Provincia del VCO, 
Settore V°, autorizzazione unica alla costruzione ed esercizio di un impianto idroelettrico con 
derivazione d’acqua dal Fiume Toce nei Comuni di Crodo e Crevoladossola (VB) ai sensi del D.lgs. 
n. 387/2003 art. 12; 
- In ambito di conferenza il settore Tecnico Regionale NO_VB ha espresso parere idraulico 
favorevole al mantenimento degli attraversamenti esistenti in sub-alveo di cui 3 sul Fiume Toce, 1 
sul rio Melba, 1 sul Rio Case Genziana (indicato in domanda come 2° ramo rio Melba), 2 sul Rio 
Arvoira (1° e 2° ramo), oggetto della presente concessione e soggetti a canone demaniale, 
all’occupazione di area demaniale oggetto di altra concessione, nonché alla realizzazione di altre 
opere che sono oggetto di altri provvedimenti. Gli attraversamenti sono esistenti in quanto viene 
utilizzata come condotta forzata una parte di metanodotto SNAM dismesso nel 1997 ed ora in capo 
alla ditta Temac s.r.l. in seguito a contratto di vendita del 09.09.2014 tra Snam Rete Gas S.p.A. e 
Temac S.r.l. nel quale vengono volturate alla ditta Temac S.r.l. le concessioni e le acquisizioni dei 
permessi 
- Il canone demaniale è dovuto dalla data di acquisizione da parte della ditta Temac S.r.l. della 
condotta SNAM e pertanto dal 09.09.2014; 
- la concessione viene ricondotta all’anno solare. 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 20/16 del 05.04.2016, rilasciata dalla Regione Piemonte Settore 
Tecnico Regionale NO_VB con parere idraulico prot. n. 15725 del 05.04.2016, a seguito dell’esame 
degli atti progettuali allegati all’istanza e conformi agli elaborati valutati e approvati  dalla 
Conferenza dei Servizi presso la Provincia del VCO Settore V°, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 
387/2003 e s.m.i. e il parere integrativo con nota prot. n. 15378 del 29.03.2017, relativamente al 
mantenimento degli attraversamenti sul rio Melba e sul Rio Case Gianzana in quanto non citati per 
mero errore materiale nell’autorizzazione idraulica suddetta. 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge secondo le procedure previste dal D.lgs. 
n. 387/03; 
 
preso atto del provvedimento di autorizzazione unica ai sensi del D.lgs. 387/2003 art. 12 rilasciato 
dalla Provincia del VCO con determinazione n. 1481 del 21.11.2016; 



 
dato atto che la concessione e quindi l’occupazione del bene demaniale è accordata dalla data del 
provvedimento di autorizzazione unica rilasciato dalla provincia del VCO a tutto il 31.12.2025; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 13 settembre 2017 n. 561/17 di 
repertorio e registrato all’Ufficio del registro di Domodossola in data 15 settembre 2017 al n. 1388  
Serie 3; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 
2.520,00= (Euro duemilacinquecentoventi/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità 
del canone e dell’importo di € 4.229,00 (euro quattromiladuecentoventinove/00) di cui € 
2.9141,00= a titolo di indennizzo rateo dal 21.11.2016 al 31.12.2016 ed € 1.288,00= a titolo di 
canone per l’anno 2017 relativi alla concessione di cui all’oggetto, nonché le spese di istruttoria pari 
ad € 50,00; 
 
dato atto che il procedimento si è concluso nei termini previsti, fatto salvo il periodo di ritardo nel 
pagamento del canone da parte del concessionario; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17; 
Vista la determinazione n. 291 del 08.02.2016 di aggiornamento dei canoni del demanio idrico 
fluviale; 

determina 
 
- la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
- di concedere alla Ditta TEMAC S.r.l. con sede in Villadossola, Via Rossano n. 2, C.F./partita 

IVA: 01381360039, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 

 
- di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e 

fino al 31.12.2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare, con decorrenza di pagamento del dovuto canone demaniale a far data dal 
provvedimento unico rilasciato dalla Provincia del VCO; 

 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 1.288,00 (milleduecentoottantotto/00) e soggetto a 

rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante; 
 



- di dare atto che l’importo complessivo di € 4.229,00, di cui € 1.288,00 per canone demaniale anno 
2017, sarà introitato sul Capitolo 30555 del bilancio 2017; 

 
- di dare atto che l’importo di €uro 2.520,00 per deposito cauzionale sarà introitato sul cap. 64730 

del bilancio 2017. 
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 25 settembre 2017, n. 3033 
Servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria delle attrezzature e macchine operatrici 
della colonna mobile regionale, di durata biennale. Proced. di acqu. sottosoglia ai sensi 
dell'art. 36 del D.lgs 50/2016 con Me.P.A. DD a contrarre. Spesa pres. di Euro 244.000,00 ofi. 
Pren. di comples. Euro 244.000,00 ofi sul cap. 130330 anni 2017 - 2018 -2019 e Imp. di Euro 
225,00 sul cap.130330/17 per ANAC. CIG 721350222A. 
 
 
 
Premesso che: 
 
la legge 24/02/1992 n. 225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1, della medesima legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
 
il decreto legislativo 31/03/1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n. 59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
l’articolo 70, lettera h), della legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n.112” attribuisce alla Regione la costituzione con 
gli enti locali di un patrimonio di risorse da utilizzare nelle emergenze anche attraverso la 
stipulazione di protocolli, convenzioni con soggetti pubblici e privati; 
 
con la legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n.112” vengono definite le funzioni della regione nell’ambito della 
protezione civile; 
 
con la legge regionale 14/04/2003, n. 7 in attuazione delle indicazioni della legge regionale 44/2000 
e in applicazione di quanto disposto dalla legge 225/1992 sono state definite le competenze della 
Regione relativamente ai compiti della Protezione Civile. In particolare alla lettera c) dell’ art. 7 si 
prevede la predisposizione di un parco risorse regionale;  
 
la legge regionale 14/04/2003, n. 7 all’art. 8 lettera a) e f) attribuisce alla Regione la gestione e il 
soccorso nell’emergenza e il primo intervento tecnico. Mentre all’art 14 lettera a) della medesima 
legge il coordinamento delle iniziative, per eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo che 
per loro natura ed estensione comportano l’intervento di più enti o amministrazioni competenti in 
via ordinaria; 
 
Il Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) della Regione Piemonte ha 
provveduto, negli anni recenti, al potenziamento del parco mezzi ed attrezzature costituenti la 
Colonna Mobile regionale, che richiedono annualmente le attività manutentive ordinarie e 
straordinarie per garantirne condizioni di pronta funzionalità; 



le attività previste ai fini di una corretta manutenzione ordinaria delle suddette risorse sono state 
identificate da parte dei funzionari del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) della Regione Piemonte, sulla scorta delle informazioni tecniche contenute nei relativi 
manuali d’uso e manutenzione, e sono state inserite nelle Schede di manutenzione programmata 
elaborate per ognuna delle risorse oggetto di manutenzione; 
Risulta, pertanto, opportuno per il Settore che le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria 
continuino ad essere gestite da parte di un’unica ditta aggiudicataria, quale interlocutore unico in 
grado di raccordarsi costantemente con il Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.), per fornire gli aggiornamenti sugli stati manutentivi delle risorse nonché per manifestare 
ogni eventuale esigenza di manutenzione straordinaria; 
 
Considerato che: 
 
l’attuale contratto per il “Servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria delle attrezzature e 
macchine operatrici della Colonna Mobile regionale di Protezione Civile, di durata biennale”, 
affidato con D.D. 1968 del 11.08.2015, risulta in scadenza nel mese di settembre 2017; 
 
è pertanto necessario provvedere all’acquisizione di un successivo “Servizio di manutenzione 
ordinaria e straordinaria delle attrezzature e macchine operatrici della Colonna Mobile regionale di 
Protezione Civile, di durata biennale”, di durata biennale e senza soluzione di continuità con 
l’attuale servizio prossimo a scadenza; 
 
Ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire il servizio di cui sopra, ai 
sensi dell’art.  36 c.2 lett.b) del Dlgs 50/16 e s.m.i.; 
 
Dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
Ritenuto di utilizzare il mercato elettronico della pubblica amministrazione in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del decreto Legge 52/2012, convertito in legge 84/2012; 
 
Ritenuto, pertanto, di procedere mediante RDO rivolta ad almeno cinque operatori presenti sul 
MePA nel bando “Prestazioni di servizi alle Pubbliche amministrazioni”, ai sensi dell’art. 36 del 
D.Lgs 50/2016 e s.m.i. abilitati nella Categoria “Servizi di Assistenza, Manutenzione e Riparazione 
di Beni e Apparecchiature”; 
 
 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto ed è stato redatto e allegato alla presente determina a 
formarne parte integrale e sostanziale il “DUVRI”;  
 
i conseguenti costi per la sicurezza da rischi interferenti, non soggetti a ribasso, sono stati valutati 
pari ad € 1.885,00 o.f.e.; 
 
Precisato che: 
 
le clausole negoziali essenziali sono contenute nel “progetto” di cui all’art. 23 del dlgs 50/16 e 
s.m.i.; 
 



il progetto e i suoi allegati (all. 1.1 CSA; allegato 1.1.1, all.1.2 Disciplinare; all.1.2.1 DGUE, 
all.1.2.2 Dichiarazione Sostituiva Unica, all.1.3 “Modalità di valutazione delle offerte”; all.1.4 patto 
di integrità e all.1.5 DUVRI) costituiscono parte integrante della presente determina; 
 
ritenuto di effettuare la scelta del contraente con l’utilizzo del criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa in conformità ai criteri nell’allegato 1.3 “Modalità di valutazione delle offerte” (ai 
sensi dell’art. 95 del D.lgs. n. 50/2016 e s.mi. “Criteri di aggiudicazione dell’appalto”); 
 
l’importo previsto per il servizio in oggetto è di € 200.000,00 o.f.e., di cui € 20.000,00 quali oneri 
per la sicurezza (non soggetti a ribasso) ed € 1.885,00 quali oneri per la riduzione dei rischi da 
interferenza (non soggetti a ribasso), per un importo di € 178.115,00 o.f.e. quale complessivo 
soggetto a ribasso d’asta, oltre ad € 44.000,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai 
sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974; gli oneri relativi all’ammontare della manodopera 
richiesta, stimati in n. 700 ore complessive, risultano pari a € 25.000,00 o.f.e.; 
 
considerato che risulta necessario prenotare la somma complessiva di €. 244.000,00 ofi sul 
cap.130330 per la prestazione di cui all’oggetto, a favore del beneficiario che si configurerà al 
termine delle procedure di acquisizione, come di seguito suddivisa: 
 
€ 39.040,00 sul capitolo 130330/2017, di cui € 32.000,00 per la prestazione di cui all’oggetto oltre € 
7.040,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974,  
 
€ 122.000,00 sul capitolo 130330/2018, di cui € 100.000,00 per la prestazione di cui all’oggetto 
oltre € 22.000,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del 
D.P.R. 633/1974,  
 
€ 82.960,00 sul capitolo 130330/2019, di cui € 68.000,00 per la prestazione di cui all’oggetto oltre € 
14.960,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974,  
 
 ed di impegnare sul capitolo 130330/17 € 225,00 per il contributo all’ANAC (Cod. benef 297876);  
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile) 
Codice Programma 1101 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi  
Conto Finanziario U.1.03.02.09.005 
trans. UE 8  
ricorrente 3 
perimetro sanitario 3; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 130330 delle uscite di 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2017; 
 
si ritiene necessario approvare il progetto di cui all’art. 23 del Dlgs 50/16 allegato alla presente 
determina a formarne parte integrante e sostanziale; 
 



attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs 56/2017 del 19/4/2017 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50” 
 
Visto il D.lgs. n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture; 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;  
 
Visto il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
Vista la l.r. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”;  
 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2016 - 2018”;  
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n.6 “Bilancio di Previsione 
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 
 
Vista la D.G.R. 14-5068 del 22/5/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.” 
 
 

determina 
 
di indire, per le motivazioni espresse in premessa, un confronto competitivo avente ad oggetto 
“Servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria delle attrezzature e macchine operatrici della 
Colonna Mobile regionale di Protezione Civile”, di durata biennale, per l’importo soggetto a ribasso 



d’asta di € 178.115,00 o.f.e.,  di cui gli oneri relativi all’ammontare della manodopera richiesta, 
stimati in n. 700 ore complessive, sono pari a € 25.000,00  oltre € 20.000,00 o.f.e. per oneri per la 
sicurezza (non soggetti a ribasso) ed € 1.885,00 o.f.e. per oneri per la riduzione dei rischi da 
interferenza (non soggetti a ribasso d’asta) e € 44.000.00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974; 
 
di procedere mediante RDO rivolta ad almeno cinque operatori presenti sul MePA nel bando 
“Prestazioni di servizi alle Pubbliche amministrazioni”, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016 e 
s.m.i. abilitati alla Categoria “Servizi di Assistenza, Manutenzione e Riparazione di Beni e 
Apparecchiature”; 
 
di individuare le clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni generali di contratto del 
MePa e il “progetto” di cui all’art.  23 del d.Lgs 50/2016 e i suoi allegati (all. 1.1 CSA; allegato 
1.1.1, all.1.2 Disciplinare; all.1.2.1 DGUE, all.1.2.2 Dichiarazione Sostituiva Unica, all.1.3 
“Modalità di valutazione delle offerte”; all.1.4 patto di integrità; all.1.5 DUVRI)  allegato alla 
presente determina a costituirne parte integrante; 
 
di utilizzare il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del Dlgs 
50/16 e s.m.i. e in conformità ai criteri fissati nell’allegato 1.3  “Modalità di valutazione delle 
offerte”; 
 
 
di demandare l’esame delle offerte e della documentazione di gara ad una apposita commissione, 
composta secondo quanto previsto dall’art. 77 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
di dare atto che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 
interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto ed è stato redatto il “DUVRI”, allegato alla 
presente determina a formarne parte integrale e sostanziale, e che i conseguenti costi per la 
sicurezza da rischi interferenti, non soggetti a ribasso, sono stati valutati pari ad € 1.885,00; 
 
di prenotare la somma complessiva di €. 244.000,00 ofi sul cap.130330 per la prestazione di cui 
all’oggetto, a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione, 
come di seguito suddivisa: 
 
€ 39.040,00 sul capitolo 130330/2017, di cui € 32.000,00 per la prestazione di cui all’oggetto oltre € 
7.040,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974,  
 
€ 122.000,00 sul capitolo 130330/2018, di cui € 100.000,00 per la prestazione di cui all’oggetto 
oltre € 22.000,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del 
D.P.R. 633/1974,  
 
€ 82.960,00 sul capitolo 130330/2019, di cui € 68.000,00 per la prestazione di cui all’oggetto oltre € 
14.960,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974,  
 
e di impegnare sul cap. 130330/17 la somma di €225,00 per il contributo a favore dell’ANAC (Cod. 
benef. 297876) 
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile) 
Codice Programma 1101 



Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi  
Conto Finanziario U.1.03.02.09.005 
trans. UE 8  
ricorrente 3 
perimetro sanitario 3; 
 
di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare il servizio anche in presenza di una sola 
offerta valida; 
 
di individuare il RUP nel Responsabile del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) dr. Franco Licini.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente:  
Beneficiario: determinabile successivamente  
Importo: 244.000,00 ofi 
Dirigente responsabile: Franco Licini 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i.. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art.120 del Decreto 
legislativo n.104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo) 
 

  
Il Dirigente responsabile 
    Dott.Franco LICINI 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1801A 
D.D. 29 settembre 2017, n. 3130 
Parere su istanza di sdemanializzazione di area del demanio idrico, di un tratto dell'ex-alveo 
torrente Cherasca, sita nel Comune di Diano d'Alba (CN), richiedente Sig. Domenico 
ARIENTI. 
 
 
Premesso che: 
  
- con nota prot. n. 2017/6686/DR-TO del 07/06/2017 l’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale 
Piemonte e Valle d’Aosta, ha richiesto alla Regione Piemonte parere in merito all’istanza presentata 
dal Sig. ARIENTI Domenico datata 06/02/2015, per la sdemanializzazione di un’area appartenente 
al demanio idrico sita nel Comune di Diano d’Alba (CN), censita al catasto terreni del Comune al 
foglio 18 mappali 1172,1173, 1174, 1175 e 1176 avente una superficie complessiva di 6.480,00 mq. 
circa; 
  
- con D.G.R. n. 60-9156 del 7 luglio 2008 e D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011 la Giunta 
regionale ha adottato le disposizioni e i criteri per l’espressione del parere unico regionale in merito 
alle procedure di sdemanializzazione  e di vendita per sconfinamento di aree del demanio idrico, 
richiesto ai sensi degli accordi assunti in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 20/06/2002 e 
30/11/2006; 
  
- le predette deliberazioni richiamano, in particolare, le valutazioni da effettuarsi ai sensi dell’’art. 5 
della legge n. 37/1994, il quale stabilisce che il rilascio delle concessioni nonché le variazioni 
all’uso dei beni del demanio idrico sono soggetti ad esplicito provvedimento amministrativo che ne 
assicuri la tutela del buon regime delle acque, dell’equilibrio geostatico e geomorfologico dei 
terreni interessati e degli aspetti naturalistici e ambientali coinvolti dagli interventi realizzati, ed 
attribuiscono alle valutazioni idrauliche valore pregiudiziale rispetto alla altre che compongono il 
parere unico regionale, disponendo che non si proceda all’acquisizione degli ulteriori pareri in caso 
di parere idraulico negativo; 
 
- nella nota prot. n. 41552/A1816A del 11/09/2017 il Settore Tecnico Regionale di Cuneo ha 
espresso, in merito all’istanza in oggetto, il seguente parere:” ... Considerato che: - ai sensi 
dell’art.5 della legge 37/94, l’equilibrio geostatico e geomorfologico dei terreni interessati non 
viene ad essere modificato. Infatti l’area in oggetto insiste sul terreno fluviale pianeggiante in 
sponda idrografica sinistra del torrente Cherasca, all’intorno del mappale 320 di proprietà del 
richiedente, delimitato da due confluenze di rii minori; - tale tratto reliquato del torrente Cherasca, 
avendo perso qualunque funzionalità idraulica, anche potenziale, non ha più alcuna attitudine alle 
finalità di uso pubblico, per quanto concerne chiaramente gli aspetti idraulici; - il quadro dei 
dissesti vigente nello strumento urbanistico del comune di Diano d’Alba, in corrispondenza 
dell’area in oggetto, non indica fenomenologie di dissesto legate alla dinamica fluviale del torrente 
Cherasca. Sono invece contraddistinti da fenomenologie di dissesto idraulico, legato agli affluenti 
di sinistra, i mappali 1175 e 1176 che pertanto non possono essere oggetto di sdemanializzazione e 
devono essere stralciati da questa pratica; - le aree da sdemanializzare sono confinanti con i 
terreni di proprietà della ditta richiedente; - la totalità dell’area demaniale in oggetto è 
attualmente utilizzata dall’istante come pertinenza dell’attività industriale di proprietà 
(piazzale/parcheggio/deposito); - il richiedente, per l’occupazione della pertinenza demaniale in 
oggetto corrisponde il canone di concessione e che la relativa pratica è tutt’ora attiva e 
contrassegnata al fascicolo CN A 296 (Disciplinare di concessione n. 2906 del 27/01/2017 
approvato co DD n.336/A1816A del 10/02/2017); Il Settore scrivente, per quanto di competenza, 



esprime parere favorevole in ordine alla sdemanializzazione delle aree appartenenti al Foglio 18 
mappali 1172,1173 e 1174 (superficie 6.293,00 m2 ), come da corretta documentazione integrativa 
dell’agosto 2017. I rimanenti mappali 1175 e 1176, che ai sensi della D.G.R. n.60-9156/2008 non 
possono perdere la demanialità in quanto soggetti a fenomeni torrentizi dei tributari in sinistra del 
torrente Cherasca (dissesto Ee della legenda PAI), continueranno ad essere soggetti alla 
concessione demaniale codice CN A 296 debitamente modificata.   ...”; 
  
- essendo favorevoli le valutazioni in linea idraulica ed in merito alla tutela dell’equilibrio geologico 
e geomorfologico, si è provveduto all’acquisizione degli ulteriori pareri; 
 
- in relazione agli aspetti naturalistici e ambientali il Settore Tutela delle Acque con nota prot. n. 
21872/A1604A del 25/09/2017 ha espresso il seguente parere: “ … il tratto ex alveo della torrente 
in questione non risulta incluso nel novero dei canali ed opere demaniali; - il torrente Cherasca è 
un corpo idrico designato nel piano di gestione del Po, (codice 008SS2N110PI), ma l’area in 
questione non fa più parte dell’alveo attuale del corso d’acqua – come si evince dalla relazione 
dell’autorità idraulica – e inoltre tale area non risulta interessata da alcuna attività di 
monitoraggio del corso d’acqua; - il tratto di sedime oggetto di sdemanializzazione non risulta 
interferire con aree protette od essere soggetto a verifica o valutazione ai sensi della legge 
regionale 40/1998;  Quanto sopra premesso e considerato si ritiene, per quanto di competenza 
dello scrivente Settore, che non esistano peculiari valenze di carattere naturalistico-ambientale 
ostative alla realizzazione della richiesta di sdemanializzazione del tratto di ex-alveo del torrente 
Cherasca censito ai mappali n. 1172,1173, 1174, del foglio 18 del comune di Diano d’Alba (CN), 
per una superficie totale di mq. 6293. …”; 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste la D.G.R. n.  60-9156 del 7 luglio 2008 e la D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011; 
preso atto dei pareri citati in premessa; 
 

determina 
 
-- di esprimere parere favorevole alla sdemanializzazione dell’area demaniale sita nel Comune di 
Diano d’Alba (CN), censita al catasto terreni del Comune al foglio 18 mappali 1172, 1173 e 1174 
per una superficie complessiva di 6293,00 mq.; 
 
- di esprimere parere negativo alla sdemanializzazione dell’area demaniale sita nel Comune di 
Diano d’Alba (CN), censita al catasto terreni del Comune al foglio 18 mappali 1175 e 1176; 
 
 - di dare atto che le porzioni non vendibili possono essere mantenute in concessione secondo le 
disposizioni vigenti; 
 
- di inviare all’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta copia dei 
pareri citati in premessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto  e dell’articolo 5 della l. r. n. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Maria GAMBINO) 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1806A 
D.D. 2 ottobre 2017, n. 3139 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12-03-1985, n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.3 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 65-7656 del 21-05-2014. Estrazione 
del 7-07-2017. Comune di Garzigliana (TO). Denuncia depositata dal Sig. Rossetti Piero. 
 
 
Visto il Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 04/02/1982 “Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte”; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, “Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 
64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741”; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni”; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. n. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R. n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 01/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084 “D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058. Approvazione delle 
procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione del 
rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese”; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
 
Vista la D.G.R. 21/05/2014 n. 65-7656 relativa all’individuazione dell’ufficio tecnico regionale ai 
sensi del D.P.R. n. 380/2001 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure attuative di gestione 
e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico approvate 
con D.G.R. 12/12/2011, n. 4-3084; 
 
Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par. 3.1.3 dell’allegato “A” alla 
D.G.R. 21/05/2014 n. 65-7656 si prevede, tra l’altro, per la zona sismica 3S l’assoggettamento a 
controllo a campione di tutte le opere di cui al punto 3.1.1 lettera b), nella misura del dieci per cento 
delle denunce presentate per ciascun trimestre dell’anno solare; 



 
Considerato che dal verbale del 07/07/2017 relativo al controllo a campione in zona sismica 3S del 
secondo trimestre 2017, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e 
dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, prot. n. 29698 del 22/06/2017, intestata al signor Rossetti Piero per 
intervento nel Comune di Garzigliana (TO) in Regione Trabucchi n. 7; 
 
Considerato che con nota prot. n. 32697 del 11/07/2017 il Settore Sismico di Pinerolo ha 
comunicato alla proprietà, ai sensi dell’art. 7 della L. 241/1990 e s.m.i. e dell’art. 15 della L.R. 
14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’esito del controllo; 
 
Considerato che, in sede di sopralluogo effettuato in data 29/08/2017 dal Settore Sismico di 
Pinerolo, sono state richieste integrazioni, con contestuale sospensione dei tempi procedurali; 
 
Considerato che in data 26/09/2017 prot. n. 44629, sono pervenute le integrazioni in conformità alle 
richieste avanzate; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e 
conseguente accertamento sulla costruzione si è rilevata la sostanziale conformità dell’intervento 
alle indicazioni della Normativa Tecnica vigente; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2017; 
 
Considerato che la presente determinazione non comporta movimenti contabili; 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

determina 
 
- di approvare l’esito dell’istruttoria sugli elaborati tecnici del progetto strutturale e l’esito 

dell’accertamento sulla costruzione, nei limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi 
urbanistiche. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Mauro PICOTTO 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 6 luglio 2017, n. 2142 
CNPO176. Restituzione deposito cauzionale - impegno di Euro 360,00 a favore della Sig.ra 
BERTINO Luisella - Lesegno (CN) (codice Beneficiario 263080) su capitolo 195793 del 
bilancio 2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di rimborsare la somma di € 360,00 a saldo del deposito cauzionale versato dalla Sig.ra BERTINO 
Luisella – Lesegno (CN) a garanzia dell’osservanza degli obblighi contrattuali, come meglio 
precisato in premessa; 
 
(omissis) 
 
Transazione elementare cap. 195793 
Conto finanz.:U.1.10.99.99.999 
Cofog: 01.3 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 
 
di dare atto che la presente determinazione è esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità 
contabile, attestante la copertura finanziaria della spesa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.   
      
 
        IL DIRIGENTE DI SETTORE        
              Dott. For. Elio PULZONI 

 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 25 agosto 2017, n. 2675 
CNA779 - Deposito cauzionale eseguito dal Sig. BECCARIA Mauro (cod. benef. 330371) con 
sede in Cherasco (CN), via Isorella n. 25, per rilascio concessione demaniale per utilizzo area, 
ad uso agricolo - superficie mq. 9.998, lungo il fiume Tanaro in comune di Cherasco (CN) - 
Accertamento di Euro 1.340,00 (Cap. 64730/2017), e impegno di Euro 1.340,00 (Cap. 
442030/2017). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di € 1.340,00, versata dal Sig. 
BECCARIA Mauro (cod. benef. 330371) con sede in Cherasco (CN), Via Isorella n. 25 (PIVA 
02620860045),  a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 1.340,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore del Sig. 
BECCARIA Mauro (cod. benef. 330371) con sede in Cherasco (CN), Via Isorella n. 25 (PIVA 
02620860045), per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE        
    Dott. For. Elio PULZONI 

               



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 25 agosto 2017, n. 2676 
CNA799 - Deposito cauzionale eseguito dal Sig. BECCARIA Natale (cod. benef. 330370) con 
sede in Cherasco (CN), via Isorella n. 24/A, per rilascio concessione demaniale per utilizzo 
area, ad uso agricolo - superficie mq. 9.448,00, lungo il fiume Tanaro in comune di Cherasco 
(CN) - Accertamento di Euro 636,00 (Cap. 64730/2017), e impegno di Euro 636,00 (Cap. 
442030/2017). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di € 636,00, versata dal Sig. 
BECCARIA Natale (cod. benef. 330370) con sede in Cherasco (CN), Via Isorella n. 24/A (PIVA 
02620850046),  a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 636,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore del Sig. 
BECCARIA Natale (cod. benef. 330370) con sede in Cherasco (CN), Via Isorella n. 24/A (PIVA 
02620850046), per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE        
    Dott. For. Elio PULZONI 

                   
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 25 agosto 2017, n. 2677 
CNA722 - Deposito cauzionale eseguito dal Sig. Alasia Calisto (cod. benef. 330372) con sede in 
Cavallermaggiore (CN), Via Roma n. 24, per rilascio concessione demaniale per utilizzo area, 
ad uso agricolo - superficie mq. 25.800,00, lungo il Torrente Maira in comune di Racconigi 
(CN) - Accertamento di Euro 2.106,00 (Cap. 64730/2017), e impegno di Euro 2.106,00 (Cap. 
442030/2017). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di € 2.106,00, versata dal Sig. Alasia 
Calisto (cod. benef. 330372) con sede in Cavallermaggiore (CN), Via Roma n. 24 (PIVA 
02412010049),  a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 2.106,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore del Sig. 
Alasia Calisto (cod. benef. 330372) con sede in Cavallermaggiore (CN), Via Roma n. 24 (PIVA 
02412010049), per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE        
    Dott. For. Elio PULZONI         
         



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 25 agosto 2017, n. 2682 
CNA791 - Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta AL.WOOD di Alasia Corrado (cod. benef. 
330373) con sede in Savigliano (CN), Via Aires, 26, per rilascio concessione demaniale per 
utilizzo area, ad uso agricolo - superficie mq. 14.000,00, lungo il Torrente Maira in comune di 
Cavallermaggiore (CN) - Accertamento di Euro 1.218,00 (Cap. 64730/2017), e impegno di 
Euro 1.218,00 (Cap. 442030/2017). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di € 1.218,00, versata dalla Ditta 
AL.WOOD di Alasia Corrado (cod. benef. 330373) con sede in Savigliano (CN), Via Aires, 26 
(PIVA 03402930048),  a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 1.218,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore della Ditta 
AL.WOOD di Alasia Corrado (cod. benef. 330373) con sede in Savigliano (CN), Via Aires, 26 
(PIVA 03402930048), per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni 
precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE        
    Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 25 agosto 2017, n. 2688 
Deposito Cauzionale eseguito dalla Ditta S.E.I. srl (Codice beneficiario 330358) con sede in 
Bra (CN) Via Cavour, 7 per lavori di costruzione di fabbricati residenziali in ambito di P.E.C. 
- Comune: Pocapaglia - Loc: America dei Boschi - Via dell'Eremita. Accertamento di Euro 
2.447,00 (Cap. 67280/2017) Impegno di Euro 2.447,00 (Cap. 454030/2017) 
 
VISTA la Legge Regionale 09.08.1989, n° 45; 
 
VISTO quanto normato dall’art. 8, comma 1, della L.R. 45/1989, il quale stabilisce che i soggetti, 
titolari delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale infruttifero, a favore 
della Regione Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
VISTO il Provvedimento  n. 2614 del 18/08/2017 del Settore Tecnico Regionale di Cuneo che 
autorizza la soc. SEI srl, con sede in Via Cavour,7 – 12042 Bra (CN) per  un progetto di 
“ Interventi di modificazione e/o trasformazione d’uso del suolo in zone sottoposte a vincolo 
per scopi idrogeologici - per lavori di costruzione di fabbricati residenziali in  ambito di 
P.E.C. secondo precise prescrizioni tecniche e previo versamento del deposito cauzionale pari a 
Euro 2.447,00; 
 
CONSIDERATO che il versamento del deposito cauzionale, previsto dal comma 1 – art. 8 della 
L.R. 45/89,  può essere effettuato: 
 

1. Tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte; 
2. Direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte , Via Garibaldi, 2 Torino; 
3. Mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “Tesoreria della Regione 

Piemonte, Piazza Castello, 165, Torino” indicando chiaramente la causale del versamento; 
4. Mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di Unicredit Banca intestato a 

“Tesoreria della Regione Piemonte” – cod. IBAN IT94 V020 0801 04400004 0777 516, 
indicando chiaramente la causale del versamento; 

 
PRESO ATTO che la soc.. SEI srl (Codice beneficiario 330358), con sede in Via Cavour,7 – Bra 
(CN), ha provveduto a corrispondere la somma di Euro 2.447,00 
(duemilaquattrocentoquarantasette/00) a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario 
sul  conto corrente postale della Regione Piemonte n. 40777516, in data 25/07/2017, in conformità 
al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
RITENUTO necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta 
somma di Euro  2.447,00 (duemilaquattrocentoquarantasette/00), versata dalla Soc. SEI srl, con 
sede in Via Cavour,7 – 12042 Bra (CN) (Codice beneficiario 330358) sul capitolo 67280 del 
Bilancio 2017 della Regione Piemonte;  
 
RITENUTO necessario impegnare la somma di Euro  2.447,00 
(duemilaquattrocentoquarantasette/00), versata dalla Soc. SEI srl, con sede in Via Cavour,7 – Bra 
(CN) (Codice beneficiario 330358) sul capitolo 454030 del Bilancio 2017, per consentire la 
restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta;  
 
DATO ATTO che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte, a seguito della richiesta dell’interessato e della 
verifica della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 



 
tutto ciò premesso 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
 
VISTO il D.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi”; 
 
VISTI gli art. 23 e 26 del D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.” 
 
VISTA la DGR n. 5-4886 del 20/04/2017 – Legge Regionale 14/04/2017 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019” 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 67280 del Bilancio 2017 la somma di Euro  2.447,00 
(duemilaquattrocentoquarantasette/00), versata dalla Soc. SEI srl, con sede in Via Cavour,7 – Bra 
(CN) (Codice beneficiario 330358) sul capitolo 67280 del Bilancio 2017 della Regione Piemonte, a 
titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. n. 3602  del 24/10/2016; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: E.  9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro  2.447,00 (duemilaquattrocentoquarantasette/00), versata dalla Soc. 
SEI srl, con sede in Via Cavour,7 – Bra (CN) (Codice beneficiario 330358) sul capitolo 454030 del 
Bilancio 2017 a favore della Soc. SEI srl, con sede in Via Cavour,7 – Bra (CN), per consentire la 
restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.1 
Conto Finanziario: U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 
33/2013.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 
    Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 30 agosto 2017, n. 2706 
CNA349 - Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta ACDA S.p.A. (cod. benef. 52216) con sede 
in C.so Nizza n. 88 Cuneo, per concessione demaniale in sanatoria per pertinenza captazione 
sorgente in alveo sul corso d'acqua Fiume Stura nel comune di Roccasparvera (CN). 
Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2017) e impegno di Euro 368,00 (Cap. 
442030/2017). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale in sanatoria per pertinenza captazione 
sorgente in alveo sul corso d’acqua Fiume Stura nel comune di Roccasparvera (CN); 
 
preso atto che la Ditta ACDA S.p.A. (P.IVA 02468770041) con sede in C.so Nizza n. 88 Cuneo, ha 
provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 368,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante 
bonifico bancario in data 08/08/2017; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2017 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2017, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n.1-4046 del 17/10/2016 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6 del 14/04/2017 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019".  
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di € 368,00, versata dalla Ditta ACDA 
S.p.A. (cod. benef. 52216) con sede in C.So Nizza n. 88 Cuneo, a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore della Ditta 
ACDA S.p.A. (cod. benef. 52216) con sede in C.so Nizza n. 88 Cuneo, per consentire la 
restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

 
 

Per il DIRIGENTE DEL SETTORE 
IL DIRIGENTE VICARIO 
Adriano arch. BELLONE 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 2959 
Regio Decreto n. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 5830. Richiesta autorizzazione idraulica per 
consolidamento fondazioni opere di sostegno del canale irriguo Ceva - Lesegno in loc. 
Rocchini - Mombrignone Fiume Tanaro nel comune di Nucetto (CN) Richiedente: SCS srl - 
Dronero (CN). 
 
 
Con lettera pervenuta in data 11/08/2017 ns. prot. 38104 del 11/08/17, la società SCS srl via  Creuse 
1 bis – 12025 Dronero CN,  ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la 
realizzazione dei lavori indicati in oggetto, da realizzarsi sul canale irriguo Ceva – Lesegno in loc. 
Rocchini – Mombrignone nel comune di Nucetto CN – fiume Tanaro. 

 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dallo studio associato di ingegneria ing. 
Virgilio A NSELMO, Dott. For. Fulvio ANSELMO, Dott. For. Davide SPADA, Dott. Ing. Donato 
VITTORE, con sede in Chieri TO via Vittorio Emanuele 14, in base ai quali è prevista la 
realizzazione dei lavori di che trattasi. 

 
Copia dell’avviso dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Nucetto per 
quindici giorni consecutivi (elaborati progettuali visibili presso lo scrivente Settore) senza dare 
luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta (data trasmissione realtà di pubblicazione: ns. prot. n. 
40750 del 06/09/2017). 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’intervento in 
argomento è ritenuto ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque del fiume 
Tanaro. 
 
Nel caso in esame, ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R/2004, non deve essere 
corrisposto alcun canone e non deve essere formalizzato un atto di concessione per 
l’occupazione del sedime demaniale ferma restando l’osservanza da parte del richiedente e dei 
suoi eventuali aventi causa delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti: 

 
• le opere in progetto dovranno essere opportunamente addossate alla sponda esistente ed 

ammorsate delle strutture esistenti; 
• i lavori in progetto dovranno essere eseguiti in modo tale da ridurre al minimo l’interferenza 

con l’alveo interessato; 
• l’eventuale materiale movimentato in alveo non dovrà essere in alcun modo asportato ma 

utilizzato per imbottimenti e regolarizzazioni spondali, mantenendo inalterato il piano di 
campagna delle sponde; 

 
 Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 



• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.D. n. 1717/25.00 del 04/11/2005; 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• vista la D.G.R. n. 5-5072  del 08/01/2007; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i., 
 

determina 
 
di autorizzazione, ai soli fini idraulici , la società SCS srl, via  Creuse 1 bis – Dronero CN ad 
eseguire i lavori in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e 
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza 
delle seguenti condizioni: 
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche indicate in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni  eventualmente cagionati; 

3. durante l’esecuzione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in 
alveo senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 

6. l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro 
il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziata, dovrà essere eseguita senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore a mezzo di lettera raccomandata, 
le date di inizio e  di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato ed alle prescrizioni impartite; 

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo sia delle sponde, in 



corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno  
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero  necessario o che le opere stesse fossero in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro 
in conseguenza  della presente autorizzazione; 

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al D.lgs n. 42/2004 – 
vincolo paesaggistico – alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico – ecc....); 

13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna 
ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
demaniali interessate dai lavori.  
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 2960 
Regio Decreto n. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 5829. Richiesta autorizzazione idraulica per 
consolidamento della sponda destra del torrente Castorello compreso fra la strada provinciale 
fondovalle Casotto e la loc. cascina Acidi nel comune di Monasterolo Casotto (CN). 
Richiedente: COMUNE DI MONASTEROLO CASOTTO, Monasterolo Casotto (CN). 
 
 
Con lettera prot. 11113 del 04/08/2017, ns. prot. 38081 del 11/08/17, il COMUNE DI MONASTEROLO 

CASOTTO ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione dei 
lavori indicati in oggetto, da realizzarsi sul torrente Castorello nel Comune di Monasterolo Casotto. 

 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal dott. Arch. Claudio BERTANO con studio 
in Vicoforte CN via Francesco Gallo 11, in base ai quali è prevista la realizzazione dei lavori di che 
trattasi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’intervento in 
argomento è ritenuto ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque del torrente 
Castorello. 
 
Nel caso in esame, ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R/2004, non deve essere 
corrisposto alcun canone demaniale e non deve essere formalizzato un atto di concessione per 
l’occupazione del sedime demaniale ferma restando l’osservanza da parte del richiedente e dei 
suoi eventuali aventi causa delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti: 

 
• l’opera di difesa spondale in progetto dovrà essere opportunamente addossata alla sponda 

esistente ed ammorsata alle eventuali strutture esistenti; 
• l’altezza della difesa spondale in progetto non potrà superare l’altezza della sponda opposta e 

della sponda su cui insiste; 
• i lavori in progetto dovranno essere eseguiti in modo tale da ridurre al minimo l’interferenza 

con l’alveo interessato e la sezione del torrente dovrà essere perfettamente ripristinata al 
termine dei lavori; 

• l’inserimento dei massi in alveo dovrà essere realizzato in modo tale da evitare la loro 
asportazione per effetto della corrente; 

• il materiale movimentato in alveo non dovrà essere in alcun modo asportato ma utilizzato per 
imbottimenti e regolarizzazioni spondali presenti in progetto, mantenendo inalterato il piano di 
campagna delle sponde; 

• l’imbottimento spondale in progetto dovrà essere realizzato in modo tale da non restringere la 
sezione di deflusso del torrente; 

 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 



• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.D. n. 1717/25.00 del 04/11/2005; 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• vista la D.G.R. n. 5-5072  del 08/01/2007; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i., 
 

determina 
 
di autorizzazione, ai soli fini idraulici , il COMUNE DI MONASTEROLO CASOTTO, piazza S. Antonio 1 
– Monasterolo Casotto CN, ad eseguire i lavori in oggetto, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate 
e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche indicate in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

3. durante l’esecuzione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in 
alveo senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 

6. l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro 
il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziata, dovrà essere eseguita senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore a mezzo di lettera raccomandata, 
le date di inizio e  di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato ed alle prescrizioni impartite; 

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo sia delle sponde, in 



corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno  
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero  necessario o che le opere stesse fossero in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro 
in conseguenza  della presente autorizzazione; 

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al D.lgs n. 42/2004 – 
vincolo paesaggistico – alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico – ecc....); 

13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna 
ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
demaniali interessate dai lavori. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 2961 
Proroga termini stabiliti nella D.D. di diffida n. 2674 del 24/08/2017 - Interventi di ripristino 
dei lavori eseguiti in violazione al R.D. 523/1904 ex art. 96, lett. f all'interno della fascia di 
rispetto del Rio Paschero / Follia in Comune di Ruffia - Loc. Via Cavallermaggiore sponda dx 
antistante ai mappali F 5 n.ri 14-59 - Proprieta' (omissis). 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 2962 
Amministrazione Comunale di Moretta - Scuola Elementare G. Prat - Realizzazione struttura 
locale mensa, struttura vano ascensore e struttura collegamento, sita in Via Roma nel comune 
di Moretta (CN) - Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del 
D.P.R. 380/2001 e secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014. 
 

 
Premesso che il geom. Mina Roberto in qualità di Responsabile area tecnica, del comune di 

Moretta in data 13/07/2017 prot. n. 33203/A1816A ha presentato al Settore Tecnico Regionale di 
Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 riguardante: Scuola 
Elementare G. Prat – Realizzazione struttura locale mensa, struttura vano ascensore e 
struttura collegamento sita in Via Roma nel comune di Moretta (CN) al fine di ottenere 
l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 

Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
 Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 
1974, n. 64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
 Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010 relativa all’aggiornamento e adeguamento 
delle zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
 Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
 Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore 
delle disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
 
 Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 
19/01/2010. Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – 
edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del 
territorio piemontese. 
 
 Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle 
procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del 
rischio sismico approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 
 Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle 



procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
 

Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par. 3.2.1. lettera a) 
dell’allegato A della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie 
di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a 
denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001; 

 
Considerato che la medesima D.G.R.  individua, tra l’altro, gli uffici regionali 

territorialmente competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti 
autorizzativi. 
 

Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della 
D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai 
sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 

 
Considerato che con nota prot. n. 33967/A1816A del 18/07/2017 questo Settore ha 

comunicato al Comune di Moretta, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della 
L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 

 
Considerato che il Settore Tecnico Regionale Cuneo, ha richiesto integrazioni con 

contestuale sospensione dei tempi procedimentali, con nota prot. 38407/A1816A del 17/08/2017. 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 18/09/2017 prot. 42937/A1816A in 

conformità alle richieste avanzate. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 19/09/2017 dal tecnico del Settore 

Ing. Gianluca Comba, si è espresso parere favorevole circa il rispetto dei principi generali della 
Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai fini 
dell’emissione dell’autorizzazione preventiva dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti leggi 
urbanistiche 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 
 

determina 
 

di autorizzare l’Amministrazione Comunale di Moretta, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 
380 del 06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in 
progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 

 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 

Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 



La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
IL DIRIGENTE DI  SETTORE 

Dott. For. Elio Pulzoni 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 2963 
Regio Decreto n. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 5831. Richiesta autorizzazione idraulica per 
difesa spalla del ponte del Villaro sul torrente Mongia in comune di Scagnello (CN). 
Richiedente: COMUNE DI SCAGNELLO - Scagnello (CN). 
 
 
Con lettera prot. 610 del 10/08/2017 ns. prot. 38233 del 16/08/17, il COMUNE DI SCAGNELLO ha 
presentato una nuova istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione dei 
lavori indicati in oggetto, da realizzarsi sul torrente Mongia nel Comune di Scagnello. 

 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal dott. Arch. Mauro ZOPPI con studio in 
Sale delle Langhe CN via Roma 27/2, in base ai quali è prevista la realizzazione dei lavori di che 
trattasi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’intervento in 
argomento è ritenuto ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque del torrente 
Mongia. 
 
Nel caso in esame, ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R/2004, non deve essere 
corrisposto alcun canone demaniale e non dovrà essere formalizzato un atto di concessione 
per l’occupazione del sedime demaniale ferma restando l’osservanza da parte del richiedente 
e dei suoi eventuali aventi causa delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti: 

 
• le opere di difesa spondale in progetto dovranno essere opportunamente addossate alle sponde 

esistenti ed ammorsate alle strutture esistenti (spalle del ponte); 
• l’altezza delle difese spondali in progetto non potrà superare l’altezza della sponda opposta e 

della sponda su cui insistono; 
• i lavori in progetto dovranno essere eseguiti in modo tale da ridurre al minimo l’interferenza 

con l’alveo interessato e la sezione del torrente dovrà essere perfettamente ripristinata al 
termine dei lavori; 

• l’inserimento dei massi in alveo dovrà essere realizzato in modo tale da evitare la loro 
asportazione per effetto della corrente; 

• l’eventuale materiale movimentato in alveo non dovrà essere in alcun modo asportato ma 
utilizzato per imbottimenti e regolarizzazioni spondali, mantenendo inalterato il piano di 
campagna delle sponde; 

 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.D. n. 1717/25.00 del 04/11/2005; 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 



• vista la D.G.R. n. 5-5072  del 08/01/2007; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i., 
 

determina 
 
di autorizzazione, ai soli fini idraulici , il COMUNE DI SCAGNELLO, piazza S. Giovanni XXIII – 
Scagnello CN, ad eseguire i lavori in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche indicate in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni  eventualmente cagionati; 

3. durante l’esecuzione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in 
alveo senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 

6. l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro 
il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziata, dovrà essere eseguita senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore a mezzo di lettera raccomandata, 
le date di inizio e di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato ed alle prescrizioni impartite; 

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno  
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle 



attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero  necessario o che le opere stesse fossero in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro 
in conseguenza  della presente autorizzazione; 

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al D.lgs n. 42/2004 – 
vincolo paesaggistico – alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico – ecc....); 

13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna 
ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
demaniali interessate dai lavori. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 2964 
L.r. n. 4/2009 art. 14 lett. c) e s.m.i.-D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 art. 2 comma 2 lett. b) e c), 
art. 6 comma 1 lett. c) ed art. 12 s.m.i.- Procedimento relativo al "Progetto di utilizzazione di 
rimboschimento di conifere ai sensi dell'art. 12"-Loc. Deversi e Bric Prato Rotondo in comune 
di Garessio (CN)-Proponente Ditta M.P.G. S.R.L. - Garessio (CN) - Istanza di Autorizzazione 
n. 2017/36756. 
 
 
VISTA l’istanza di autorizzazione n. 2017/36756, nostro prot. n. 39386 in data 28/08/2017, il 
progetto allegato e le integrazioni prot. n. 41748 in data 12/09/2017 e prot. n. 42365 del 14/09/2017, 
inviate per l’intervento di Utilizzazione di rimboschimento di conifere ai sensi dell’art. 12 del 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i in località Deversi e Bric Prato Rotondo in comune di 
Garessio (CN); 
 
PRESO ATTO che nella nota nostro prot. n. 42365 del 14/09/2017 veniva richiesta una deroga alla 
messa a dimora di specie autoctone proponendo una semina; 
 
PRESO ATTO che si tratta di rimboschimenti di conifere quali larice, abete rosso, abete bianco e 
sporadicamente pino nero d’Austria e pino strobo, effettuati a partire dai primi anni 70 su 
terrazzamenti ed ex coltivi a fine produttivo e che l’intervento proposto è la sostituzione di specie ai 
sensi dell’art. 12 del DPGR n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. mediante taglio raso delle conifere e 
semina di essenze autoctone. Nella descrizione dell’intervento l’impresa si impegna a monitorare 
puntualmente gli interventi al fine che avvenga l’insediamento della vegetazione naturale e dove 
questa non si svilupperà si procederà alla collocazione di una mescolanza di semi. Ai sensi dell’art. 
13 del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i., l’impresa si impegna a garantire, entro il termine 
quinquennale di cui all’articolo stesso, un attecchimento della rinnovazione tale da consentire la 
perpetuazione del bosco naturale. Le aree oggetto d’intervento considerate saranno quelle riportate 
nell’istanza di Autorizzazione n. 2017/36756 suddivise in due lotti (divisi a loro volta in ulteriori 
piccoli lotti) uno di ha 2,4777 ed un secondo di ha 1,5135 che interesseranno i mappali n. 4, n. 5 
(parte), n. 6, n. 7 (parte), n. 9 (parte), n. 11 (parte), n. 12 (parte), n. 14 (parte), n. 15 (parte) e n. 20 
(parte) del foglio n. 19, i mappali n. 202, n. 203, n, 287, n. 290 e n. 130 del foglio 21 tutti in comune 
di Garessio (CN); 
 
PRESO ATTO che l’esbosco verrà effettuato tramite l’utilizzo di abbattitrice/allestitrice e porteur; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto sulla base delle specifiche indagini condotte dal 
professionista, ed esclusivamente dal punto di vista degli specifici aspetti forestali di competenza ex 
L.r. n. 4/2009 e s.m.i. e dell’art. 2 comma 2 lett. b) e c), dell’art. 6 comma 1 lett. c)  e dell’art. 12 del 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i dal Funzionario incaricato Dott. For. Alessandro Turco in 
data 18/09/2017, nel quale si propone di autorizzare l’istanza 2017/36756; 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
VISTO il D. Lgs. 227/2001; 
VISTO l’art. 14 lett. c) della L. r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i.; 
VISTO il Regolamento di attuazione dell’art. 13 della L. r. n. 4 del 10/02/2009 s.m.i., art. 2 comma 
2 lett. b) e c), art. 6 comma 1 lett. c) ed art. 12 del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i.; 



VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare l’istanza n. 2017/36756, esclusivamente dal punto di vista degli specifici aspetti 
forestali di competenza ed ai sensi della L.r. n. 4/2009 art. 14 lett. c) e s.m.i. ed agli art. 2 comma 2 
lett. b) e c), art. 6 comma 1 lett. c) ed art. 12 del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i., presentata 
per il “Progetto di utilizzazione di rimboschimenti di conifere ai sensi dell’art. 12 del Regolamento 
Forestale in comune di Garessio (CN) in località Deversi e Bric Prato Rotondo. Come riportato 
nell’istanza di Autorizzazione l’intervento verrà suddiviso in  suddivise in due lotti (divisi a loro 
volta in ulteriori piccoli lotti) uno di ha 2,4777 ed un secondo di ha 1,5135 che interesseranno i 
mappali n. 4, n. 5 (parte), n. 6, n. 7 (parte), n. 9 (parte), n. 11 (parte), n. 12 (parte), n. 14 (parte), n. 
15 (parte) e n. 20 (parte) del foglio n. 19, i mappali n. 202, n. 203, n, 287, n. 290 e n. 130 del foglio 
21 tutti in comune di Garessio (CN) – proponente Ditta M.P.G. S.R.L. – Via Circonvallazione, 3 – 
Garessio (CN), rispettando le seguenti prescrizioni: 
 

1. l’intervento selvicolturale  dovrà essere conforme al progetto ed alle integrazioni 
presentate; 

2. l’intervento dovrà essere effettuato sulle superfici indicate nelle planimetrie allegate al 
progetto ed all’istanza di autorizzazione; 

3. sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto, delle integrazioni 
presentate rispettando e facendo rispettare quanto indicato nella presente Autorizzazione 
e per quanto non espresso, le prescrizioni dettate dalle leggi e dai regolamenti vigenti; 

4. eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali, che si intendono qui 
richiamati come prescrizioni obbligatorie e vincolanti dovranno essere preventivamente 
autorizzate; 

5. lo stoccaggio provvisorio di tutto il materiale di risulta e dei residui legnosi, dei rami, dei 
cimali non dovrà interessare aree esterne e dovrà essere posto ad una distanza di 
sicurezza da corsi d’acqua in genere, impluvi, opere di regimazione idraulica come pure 
da alvei attivi e sensibili alla dinamica torrentizia; 

6. durante le operazioni di taglio ed esbosco si dovrà porre la massima attenzione a non 
danneggiare la rinnovazione e le essenze autoctone; 

7. dovranno essere preservate tutte le piante diverse dalle conifere; 
8. in corso d’opera dovrà essere accuratamente evitato lo scarico, il rotolamento di 

materiale terroso, roccioso, ceppaie, tronchi e quant’altro verso valle; 
9. a conclusione dell’intervento si dovrà procedere alla semina o alla piantumazione di 

specie autoctone. La semina dovrà avvenire su terreno precedentemente lavorato ed il 
seme trattato. Non si dovrà procedere alla semina su superfici che presentino coperture 
di foglie ed aghi; 

10. dovrà essere garantito e rispettato quanto prescritto dall’art. 13 (Obblighi di 
rinnovazione) del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. “Qualora, trascorsi cinque anni 
dal taglio di utilizzazione, l’attecchimento della rinnovazione o il ricaccio delle ceppaie 
risulti insufficiente a garantire la perpetuazione del bosco secondo gli obiettivi 
gestionali, la proprietà o il soggetto gestore è obbligato ad effettuare il rinfoltimento 
artificiale con l’utilizzo di specie autoctone adatte alla stazione e di provenienza idonea 
di cui all’allegato C, tabella I”, e ribadito come impegno, da parte dell’impresa 
utilizzatrice, nel capitolo “Descrizione e motivazioni dell’intervento” della Relazione 
tecnica; 

11. le vie di esbosco dovranno avere le caratteristiche tecniche così come indicato agli artt. 



n. 48 e n. 52 comma 1 lett. c) del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i.; 
12. dovranno essere osservate le indicazioni contenute nel “Piano regionale per la 

programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi 2015-2019” al paragrafo 5.1.1 che fissa le “Prescrizioni per il rilascio e 
l’abbruciamento degli scarti derivanti da attività selvicolturali (L. r. 4/2009 e Reg. 8/R 
2011 e s.m.i. – D.D. 392/2014) e per quanto non indicato ciò che è contenuto nel testo 
del documento; 

13. dovranno essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza; 
14. ai sensi dell’art. 6 comma 5 del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. l’intervento dovrà 

concludersi entro tre anni dalla data della presente Determinazione di Autorizzazione;     
15. si dovrà rispettare quanto indicato all’art. 34 (Chiusura dei cantieri a conclusione degli 

interventi selvicolturali) del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. per gli interventi di 
taglio. Si richiede di inviare annualmente il monitoraggio puntuale e costante 
dell’insediamento della rinnovazione naturale e di quella che verrà messa a dimora; 

16. ai sensi dell’art. 6 comma 7 del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. entro sessanta 
giorni dalla conclusione dell’intervento è trasmessa, alla Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica – Settore 
Tecnico Regionale di Cuneo, Corso Kennedy, 7 bis – 12100 Cuneo la dichiarazione di 
regolare esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 

 
La presente Determinazione di Autorizzazione non si riferisce agli aspetti connessi alla corretta 
funzionalità degli interventi, né all'adozione dei provvedimenti tecnici di sicurezza per la pubblica e 
privata incolumità; questa inoltre è accordata fatti i salvi i diritti dei terzi, le competenze di altri 
organi, amministrazioni o enti, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari 
sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o 
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente. 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
La presente Determinazione di Autorizzazione non esonera dall’obbligo di dotarsi di ogni altra 
Autorizzazione eventualmente necessaria in applicazione della normativa vigente. 
 
Si specifica ulteriormente che la presente Determinazione di Autorizzazione, è resa sulla base delle 
indagini condotte dal professionista ed ai sensi della L.r. n. 4/2009 art. 14 e s.m.i. e degli art. 2 
comma 2 lett. b) e c), art. 6 comma 1 lett. c) ed art. 12 del D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 s.m.i. ed 
è relativa esclusivamente agli specifici aspetti forestali di competenza. 
 
Avverso la presente Determinazione di Autorizzazione è ammesso ricorso entro il termine di 
sessanta giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
La presente Determinazione di Autorizzazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 2965 
CNEL736 - Concessione demaniale per realizzazione di un attraversamento aereo staffato al 
viadotto della strada comunale in Loc. Basili con linea elettrica a 15 kV sul Fiume Tanaro nel 
comuni di Niella Tanaro e Ciglie' (CN). Richiedente: E-Distribuzione S.p.A. - Borgaretto di 
Beinasco (TO). 
 
 
Vista la domanda presentata in data 29/05/2017 da E-Distribuzione S.p.A.  con sede in Borgaretto 
di Beinasco (TO), Via Rondò Bernardo n. 26,  per la realizzazione di un attraversamento aereo 
staffato al viadotto della strada comunale in Località Basili con linea elettrica a 15 kV sul Fiume 
Tanaro nel comuni di Niella Tanaro e Cigliè (CN). 
 
Vista l’autorizzazione idraulica P.I. 3794/CN rilasciata da AIPO di Alessandria con il prot. n. 18575 
del 02/08/2017 e ns. prot. n. 36536/A1816A del 02/08/2017; 
 
vista la convenzione rep. n. 00221 del 27/06/2014 tra la Regione Piemonte e l’ ENEL Distribuzione 
S.p.A. per regolare l’utilizzo dei beni appartenenti al demanio idrico; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto il T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato con R.D. n. 1775/1933; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
• viste la L.R. n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
- di rilasciare alla Società E-Distribuzione S.p.A, la concessione per la realizzazione di un 
attraversamento aereo staffato al viadotto della strada comunale in Località Basili con linea elettrica 
a 15 kV sul Fiume Tanaro nel comuni di Niella Tanaro e Cigliè (CN); 
 
- di stabilire che le opere dovranno essere mantenute nel rispetto delle prescrizioni impartite con 
l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto; 
 
- di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e ENEL 
Distribuzione S.p.A .  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



- di stabilire che il canone demaniale di concessione, determinato in Euro 68,00 annui, è 
corrisposto secondo le modalità di cui all’art. 9 della convenzione di cui in premessa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. For. PULZONI Elio 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 2966 
Regio Decreto 523/1904 - P.F. 5849 - Lavori rifacimento n. 1 attraversamento carrabile in loc. 
Ferreri sul Rio di Canale nel comune di Monteu Roero (CN) - Richiedente: Amministrazione 
comunale di Monteu Roero (CN). 
 

 
In data 08/09/2017 l’Amministrazione comunale di Monteu Roero ha presentato istanza per 

il rilascio della concessione demaniale per la realizzazione dei seguenti interventi lungo il Rio di 
Canale: 

 
- Rifacimento n. 1 ponte  carrabile in c.a.o. con relative difese spondali in loc. Ferreri 

 
Poiché le opere in oggetto interferiscono con il corso d’acqua Rio di Canale è necessario 

preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 

Per tale intervento, ai sensi del regolamento regionale n° 14/R/2004, deve essere formalizzato 
un atto di concessione gratuito. 
 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali costituiti dalla relazione generale, dalle 
relazioni specialistiche, dagli elaborati grafici e dalla documentazione fotografica. 
 

Il Comune di Monteu Roero ha approvato il progetto definitivo - esecutivo con Delibera della 
Giunta Comunale n. 60 del 05/09/2017. 

 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 

argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del corso d’acqua. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
� visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
� visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
� visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
� vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
� vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
� visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
� visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
� viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
� visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
� vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
� visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
� vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i.; 
� vista l’Ordinanza sindacale con tingibile ed urgente vn. 02/2017 del 11/09/2017. 
 

determina 
 
di autorizzazione, ai soli fini idraulici l’Amministrazione comunale di Monteu Roero  ad eseguire 



le opere in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli 
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, 
nel rispetto delle condizioni sotto riportate: 

 
1. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 

accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

2. durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per 
la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di 
che trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere 
apportato dall’alveo; 

4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in alveo 
senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori 
non potesse avere luogo nei termini previsti; 

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di 
questo Settore; 

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; in caso di inadempienza, questo Settore 
provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato; 

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia 
da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui  al D. Lgs.  n° 42/2004 



vincolo paesaggistico, alla L.R. n° 45/1989 vincolo idrogeologico, ecc.); 
12. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 

della L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. 
della Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via 
preventiva gli opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il 
recupero della fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 26 settembre 2017, n. 3034 
VCRACC103 - Demanio idrico fluviale - Sig. ROLLA Luigi - Autorizzazione alla raccolta di 
legna secca e divelta giacente nel letto del Fiume Sesia, nel tratto d'alveo facente parte dei 
Comuni di Albano (VC) e Oldenico (VC) di competenza dell'Ente di Gestione delle Aree 
Protette del Ticino e del Lago Maggiore - Parco Naturale delle Lame del Sesia e Garzaia di 
Carisio (VC). 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il signor Rolla Luigi alla raccolta di legna secca e divelta in area demaniale, 
rinvenibile nel letto del Fiume Sesia, nel tratto di alveo facente parte dei Comuni di Oldenico (VC) 
e Albano (VC) di competenza dell’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago 
Maggiore - Parco Naturale delle Lame del Sesia e Garzaia di Carisio, come indicato nella mappa 
allegata al presente atto e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 

a) l’autorizzazione alla raccolta di legna è limitata al materiale già divelto; 
 
b) l’autorizzazione ad accedere all’area demaniale è temporanea e limitata, finalizzata 

all’esclusiva raccolta del materiale di cui all’oggetto; 
 
c) il titolo alla raccolta di legna secca e divelta nel tratto d’alveo assegnato non è esclusivo e 

non è opponibile a terzi in giudizio; 
 

d) è fatto divieto assoluto di danneggiare e/o sradicare piante, di trasportare materiali inerti 
fuori alveo, di depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di 
qualsiasi genere, con l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali 
interessate dai lavori in questione; 

 
e) sono altresì vietati la formazione di accessi all’alveo e l’attuazione di scavi e riporti intesi a 

modificare l’altimetria e lo stato dei luoghi; 
 

f) il signor Rolla non avrà diritto ad indennizzi di alcun genere per eventuali occupazioni, 
temporanee o permanenti, che si rendessero necessarie nel caso che la Pubblica 
Amministrazione dovesse eseguire opere di propria competenza od opere di regolazione 
idraulica nella località dell’intervento; 

 
g) non è consentito l’accesso in alveo con mezzi meccanici per il cui transito sia necessaria 

l’esecuzione di opere provvisionali; 
 

h) la raccolta del materiale sarà effettuata a mano; il Concessionario non è autorizzato ad 
accedere all’area interessata dai lavori di raccolta della legna secca e divelta con alcun 
mezzo; 

 
i) la raccolta del legname già divelto, su terreno demaniale, dovrà essere eseguita in modo da 

non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti di terzi. Il signor Rolla 



è, pertanto, responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, 
degli operai e dei mezzi d’opera usati ed è tenuto ad eseguire a propria cura e spese tutti i 
lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di 
garantire il regolare deflusso delle acque. 

 
j) il signor Rolla terrà in ogni caso sollevate ed indenni la Regione Piemonte, l’A.I.Po ed i loro 

funzionari da qualunque richiesta o pretesa di chi si ritenesse danneggiato; 
 

k) durante lo svolgimento dell’attività, il signor Rolla sarà l’unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati e dovrà ottemperare, ove previsto dalla legge, ai disposti in materia 
di sicurezza sul lavoro, ai sensi del D.Lgvo n. 81/08 e del D.Lgvo n. 494/96; 

 
l) durante l’esecuzione della raccolta del legname, l’eventuale accatastamento del materiale 

dovrà avvenire fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso 
d’acqua; 

 
m) la presente autorizzazione ha validità a decorrere dalla data di emissione al 31/01/2018, in 

modo conforme al Nulla Osta emanato dell’Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e 
del Lago Maggiore - Parco Naturale delle Lame del Sesia e Garzaia di Carisio in data 
20/09/2017, a nostro protocollo n. 43783/A1815A del 20 settembre 2017, allegato al 
presente atto come parte integrante e sostanziale; 

 
n) il signor Rolla dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli la data 

della conclusione della raccolta. 
 

Con la presente determinazione si autorizza l’occupazione temporanea del suolo demaniale 
interessato dai lavori non oltre il 31/01/2018. 
 

Una copia conforme della planimetria vistata dall’Ufficio scrivente è restituita al richiedente 
unitamente alla presente determinazione. 

 
La presente Determinazione Dirigenziale è inviata per competenza all’Ente di Gestione delle 

Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore - Parco Naturale delle Lame del Sesia e Garzaia di 
Carisio. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
(ing. Roberto CRIVELLI) 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 26 settembre 2017, n. 3035 
N874 - Comune di Valle Mosso - Autorizzazione idraulica per operazioni di consolidamento 
del versante in frana sito in sponda destra del rio Tolera in localita' Fraz. Bugie. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Valle Mosso ad eseguire i lavori in oggetto così 
come previsti negli elaborati di progetto, alle seguenti condizioni: 

 
1) l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di seguito riportate e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 

 
2) le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 

essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

 
3) durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime 

idraulico del rio Tolera; 
 
4) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazione del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto 
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, 
sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

 
5) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in 

atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle 
sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; in caso di 
inadempienza, questo Settore provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto 
autorizzato; 

 
6) l’Amministrazione Comunale autorizzata è responsabile di qualsiasi danno che possa 

derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati ed è tenuto 
ad eseguire a propria cura e spese tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per 
ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

 
7) è fatto divieto assoluto all’ingresso in alveo con mezzi meccanici di alcun tipo; 
 
8) è fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti fuori alveo o di movimentare gli 

stessi nell’alveo, di sradicare ceppaie sulle sponde, di formare accessi all’alveo, di 
depositare o scaricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere 



modificando l’altimetria dei luoghi e con l’obbligo di ripristinare, a lavori ultimati, le 
pertinenze demaniali nel caso siano interessate dai lavori in questione; 

 
9) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 

spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

 
10) l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei 

terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed 
indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o 
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

 
11) l’Amministrazione Comunale autorizzata dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale 

– Biella e Vercelli, a mezzo di lettera raccomandata o posta elettronica certificata, la data 
di inizio e di ultimazione dei lavori, nonché le eventuali sospensioni, al fine di consentire 
eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto autorizzato; 

 
12) l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei 

terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale ed i suoi 
funzionari da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso 
dell’autorizzazione stessa; 

 
13) il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra eventuale 

autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 26 settembre 2017, n. 3043 
CB_06/17 - LANIFICIO F.LLI CERRUTI S.p.A. - P. IVA 04846230151 - Localita' Chiavazza 
in Comune di Biella - Torrente Cervo - Istanza per richiesta di autorizzazione concessione 
demaniale breve per intervento di manutenzione della presa di derivazione idraulica. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, il LANIFICIO F.LLI CERRUTI SPA CF - P.IVA 0484623015, in linea 

idraulica ai sensi del RD 523/1904 a eseguire i suddetti lavori finalizzati finalizzata alla pulizia-
svuotamento dal materiale ghiaio-terroso trasportato dalle piene, della presa di derivazione idraulica 
per garantirne l’efficienza. Che il materiale rimosso verrà depositato in alveo in modo uniforme 
sulla parte asciutta, nonché specifica concessione demaniale breve per l’occupazione di spazi e aree 
del demanio idrico, per l’utilizzo temporaneo non superiore ai di 15 giorni di un’area demaniale 
finalizzata all’accesso mediante escavatore cingolato, e che verrà realizzata una pista temporanea 
con semplice movimentazione di materiale lapideo presente in alveo, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali, nonché all’osservanza 
delle seguenti prescrizioni: 

 
- i lavori in oggetto dovranno essere realizzati nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

 
- è fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti fuori alveo, di sradicare vegetazioni o ceppaie 
sulle sponde, di formare altri accessi in alveo, se non quello unicamente autorizzato, di depositare o 
scaricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali di risulta modificando l’altimetria dei luoghi 
e con l’obbligo di ripristinare, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali nel caso siano interessate 
dai lavori in questione; 
 
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
 
- i lavori dovranno essere eseguiti in periodi non interessati da probabili eventi di piena, resta a 
carico dello stesso richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.; 
 
- nel caso di condizioni atmosferiche avverse qualsiasi lavorazione dovrà essere sospesa e l’area 
demaniale dovrà essere immediatamente sgomberata; 
 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro 31/12/2017 a condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, 
salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione 
di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, semprechè le condizioni locali non 
abbiano subito variazioni di rilievo; 
- durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua denominato Torrente Cervo; 



 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione del variabile 
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo 
(abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di 
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle 
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
 
- il soggetto autorizzato prima di accedere alle aree di proprietà di terzi, ed ancor prima di iniziare i 
lavori, dovrà aver acquisito il formale assenso dei proprietari delle stesse; 
 
- il soggetto autorizzato è responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati ed è tenuto ad eseguire a propria cura e spese tutti i 
lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il 
regolare deflusso delle acque; 
 
- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese 
dell’Amministrazione autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario 
o che i lavori stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
 
- l’autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la personale 
responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si 
ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di legge e che dovranno essere comunicate date degli  
interventi di manutenzione, unitamente all’indicazione delle targhe dei mezzi utilizzati,  a questo 
Settore e al Gruppo Carabinieri Forestale, al fine di poter effettuare eventuali controlli; 
 
- il soggetto autorizzato dovrà presentare all’Amministrazione Provinciale di Biella domanda di 
autorizzazione alla messa in secca o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in 
alveo o bacino (art. 12 L.R. 29/12/2006 n. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486 e ss.mm.ii., 
art. 33 del R.D. 08/10/1931 n. 1604, art. 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987) almeno quindici giorni 
prima della data prevista degli interventi, ed inoltre ottemperare alle prescrizioni del parere di 
compatibilità dei lavori con la fauna acquatica rilasciato dalla Provincia di Biella, qui allegato e che 
costituisce parte integrante della presente Determinazione. 

 
La presente concessione si intende accordata nei limiti e nei diritti che competono a questo 

Ufficio, fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le competenze di altri Enti od Amministrazioni. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 

pubbliche, al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(ing. Roberto CRIVELLI) 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 28 settembre 2017, n. 3125 
R.D. n. 523/1904 - Pratica n 2621: Comune di RIVA VALDOBBIA. - Realizzazione di tre 
guadi rimovibili in alveo del fiume Sesia, due in loc. Gabbio e uno in loc. Pie' d'Alzarella, a 
servizio di una pista per attivita' sportive invernali in Comune di Riva Valdobbia (VC). 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Riva Valdobbia ad eseguire le opere in oggetto, 
costituite da tre guadi rimovibili in alveo del fiume Sesia, guado n. 1 e n. 2 in località Gabbio, gua-
do n. 3 in località Piè d’Alzarella, nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate 
ed illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, di cui al richiedente viene restituita copia 
vistata da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 

- le opere potranno essere realizzate solo dopo il conseguimento del formale atto di conces-
sione demaniale; 

- le opere devono essere realizzate come da progetto e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente 
per la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, se necessario, in prossimità dell’opera 
di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo; 

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno esse-
re accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico respon-
sabile dei danni eventualmente cagionati; 

- dovranno essere predisposti, a monte ed a valle dei guadi, idonei cartelli monitori di tipo 
unificato figurativo e polilingue, segnalanti il pericolo di piene, anche improvvise, del cor-
so d’acqua 

- il Comune di Riva Valdobbia dovrà assicurare, in caso di allerta per condizioni meteo av-
verse, la vigilanza sul tratto di territorio interessato dalle opere, per predisporre eventuali 
tempestive misure di intervento con azioni di prevenzione per l’incolumità della popola-
zione, anche attuando l’interruzione del transito; 

- il Comune di Riva Valdobbia, al fine di evitare condizioni di pericolo, è tenuto a garantire 
la sicurezza stradale sia verso i propri mezzi sia verso terzi, adottando apposite segnala-
zioni di divieto e strutture di sbarramento per evitare ogni rischio per il quale, ai sensi del  
D. Lgs. 81/2008, dovrà effettuare le valutazioni previste dalla legge. In particolare, trat-
tandosi di guado e che tale opera può comportare situazioni di rischio e pericolo per gli u-
tenti, deve provvedere ad effettuare una valutazione del rischio e conseguentemente adot-
tare gli opportuni provvedimenti che si rendono necessari per la sicurezza e la pubblica in-
columità 

- le opere in argomento essendo provvisorie avranno una durata di quattro mesi dal 
01/12/2017 al 31/03/2018. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga, che dovrà co-
munque essere debitamente motivata, sempreché le condizioni locali non abbiano subito 
variazioni di rilievo; 

- il Comune di Riva Valdobbia dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale – Biella e 
Vercelli e alla Provincia di Vercelli – Settore tutela ambientale, polizia ambientale e fauni-



stico – venatoria, caccia e pesca, a mezzo posta elettronica certificata con preavviso di 15 
giorni, il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la data d’inizio dei lavori, al 
fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto autoriz-
zato; 

- ad avvenuta ultimazione, il Comune di Riva Valdobbia dovrà inviare al Settore Tecnico 
Regionale – Biella e Vercelli la dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state e-
seguite conformemente al progetto approvato; 

- le opere dovranno essere rimosse entro il 01/04/2018 e i luoghi ripristinati a regola d’arte; 
- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime i-

draulico del corso d’acqua; 
- il Comune di Riva Valdobbia, in virtù dei disposti della D.G.P. n. 2569 del 24 maggio 

2007, dovrà presentare  all’Amministrazione Provinciale Vercelli domanda di autorizza-
zione alla messa in secca o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in 
alveo o bacino (art. 12 L.R. 29/12/2006 N. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486 e 
s.m.i., art. 33 del R.D. 08/10/1931 n. 1604, art, 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987); 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crol-
lo), in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del 
manufatto, mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione della competente Autorità; 

- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed immediatamente a mon-
te e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie per il mantenimento di buone con-
dizioni di officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere auto-
rizzate o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenis-
sero variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del cor-
so d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso 
o pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di legge. 

 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al prov-

vedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R del 6 
dicembre 2004 e s.m.i. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg ed al Capo dello Stato entro 120 gg dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1908A 
D.D. 25 luglio 2017, n. 359 
Presa d'atto dei piani di restituzione di durata trentennale del finanziamento per la 
realizzazione di Piani d'Insediamento Produttivi ex lege reg. 9/80 relativi ai Comuni di 
Biella, Crescentino, Invorio, Ghemme, Santhia' e Trino . Accertamento quote sul bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019 per le annualita' 2018-2019. 
 
Premesso che: 
 
con la legge regionale n. 9 del 25 febbraio 1980 dal titolo “Interventi per il riequilibrio 
regionale del sistema industriale” la Regione, al fine di conseguire un più equilibrato assetto 
territoriale del sistema industriale e di favorire una più uniforme diffusione dello sviluppo 
insieme ad una riqualificazione del tessuto produttivo piemontese, ha concesso contributi in 
conto capitale a Comuni per la spesa ritenuta necessaria per l’acquisizione dei terreni e per 
opere di urbanizzazione finalizzate alla predisposizione o all’ampliamento di aree attrezzate 
per insediamenti industriali, nonché per la realizzazione di infrastrutture finalizzate alla 
razionalizzazione di zone industriali già esistenti; 
 
con la legge regionale 34/2004 è stata abrogata, ai sensi dell’art. 16, la predetta legge 
regionale, facendo salvi gli effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla base di 
quest’ultima;  
 
il Consiglio Regionale ha approvato, in attuazione della legge regionale n. 9 del 25.02.1980, il 
programma pluriennale ed i relativi programmi annuali di attuazione, prevedendo la 
realizzazione delle Aree industriali nei Comuni di Biella, Crescentino, Invorio,  Ghemme, 
Santhià, Trino e Mongrando;  
 
con successive determinazioni dirigenziali ai sensi dell’art. 1 della l.r. n. 9/1980 sono state 
individuate  le spese ammissibili a contributo regionale ed è stato riconosciuto un contributo in 
relazione ai Piani di Insediamento Produttivi dei rispettivi comuni, come di seguito indicato in 
tabella, prevedendo contestualmente che i soggetti beneficiari siano tenuti a restituire 
all’amministrazione regionale le somme ottenute a titolo di contributo con le modalità stabilite 
dall’art. 10 della l.r. n. 9/1980; 
 
 considerato che:  
 
  le cause legate alla congiuntura economica hanno impedito a taluni Comuni di effettuare 
la restituzione delle somme concesse a titolo di contributo attraverso un piano di rientro 
concordato con la Regione, inducendoli a richiedere una sospensione delle restituzioni o una 
rimodulazione del piano di rientro stesso;  
 
 per i suddetti motivi, la Giunta Regionale, con deliberazione n. 19-3201 del 26 aprile 2016 
ha concesso ai beneficiari della legge 9/80, che non hanno ancora restituito l’intero ammontare 
del finanziamento ricevuto, la possibilità di formulare un nuovo piano di rientro nel rispetto di 
ulteriori criteri;  
 
 la deliberazione sopra citata prevedeva, tra le altre cose, che qualora i Comuni avessero 
fatto ricorso a società d’intervento ai sensi dell’art. 8 della l.r. 9/80, l’obbligo di restituzione 
sarebbe stato parametrato anche in considerazione delle tempistiche delle procedure di 
liquidazione, di composizione della crisi e dei contenziosi che riguardano la società 
d’intervento; 



 
 con successiva deliberazione di Giunta regionale n. 6-4360 del 13 dicembre 2016 sono stati 
approvati nuovi criteri comuni per i beneficiari che hanno fatto ricorso a società d’intervento al 
fine di uniformare le singole modalità di restituzione legate alle tempistiche di risoluzione 
della crisi della società di riferimento, finalizzati alla predisposizione del piano di restituzione 
alla Regione del finanziamento erogato e non ancora restituito; 
 
 dato  che: 
 
  i Comuni di Invorio, Mongrando e Ghemme si sono avvalsi della società Saia S.p.A, i 
Comuni di Biella, Trino e Crescentino della società Nordind S.p.A. e il Comune di Santhià 
della società Sviluppo Santhià s.r.l.;  
 
 in attuazione di quanto disposto nella D.G.R. n. 6-4360 del 13.12.2016, a seguito di quanto 
statuito con le  determinazioni dirigenziali n. 93 del 14.06.2001 e n. 99 del 30.03.2007, la 
Regione Piemonte risulta creditrice nei confronti della società d’intervento Saia S.p.A., cui il 
Comune di Mongrando ha fatto riferimento e pertanto, per i provvedimenti sopra indicati, la 
restituzione della quota di contributo erogata deve essere effettuata dalla predetta società, e 
conseguentemente  detto Comune non risulta tenuto a predisporre il piano di rientro di cui alla 
legge 9/80; 
 
 in attuazione di quanto disposto nella D.G.R. n. 6-4360 del 13.12.2016, la Regione 
Piemonte risulta creditrice in parte verso la società d’intervento Saia S.p.A., cui il Comune di 
Invorio ha fatto riferimento, e in parte verso il suddetto Comune, e pertanto, per il 
provvedimento sopra indicato, il Comune di Invorio risulta tenuto alla restituzione della 
somma complessiva di € 297.479,17, in quanto erogati direttamente al Comune in conformità 
alla legge regionale 9/80, mentre i restanti € 972.675,02 erogati direttamente dalla Regione 
Piemonte a Saia S. p. A. risultano dovuti dalla predetta società;  
 
 i Comuni, i quali si sono avvalsi ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 9/80, di società, 
attualmente interessate da procedure concorsuali o di liquidazione, in attuazione della  D.G.R. 
n. 6-4360 del 13 dicembre 2016, hanno formulato nuovi  piani di rientro delle somme ancora 
da restituire, approvati  con rispettive deliberazioni di Consiglio Comunale; 
 
 i suddetti piani di restituzione presentati dai Comuni di Biella  in data 18.04.2017, prot. 
5427/A 1908, Crescentino in data 12.04.2017, prot. 5260/A1908, Ghemme in data 11.04.2017, 
prot. 5179/A1908,  Invorio in data 10.04.2017, prot. 5092/A1908, Santhià in data 2.2.2017, 
prot. 1611/A1908, Trino  in data 10.04.2017, prot. 5116/A1908, acquisiti agli atti del Settore 
competente, risultano coerenti e conformi con gli atti di indirizzo regionali adottati ed in 
particolare prevedono i seguenti nuovi criteri adottati dalla Giunta:  
 
- restituzione del contributo con un piano di durata trentennale 
- decorrenza del piano di restituzione dal 2018 
- sistema di restituzione a rate costanti o eventualmente decrescenti, come di seguito riassunte: 
 
COMUNE 
VERSANTE 

CONTRIBUTO 
EROGATO IN € 

CONTRIBUTO DA 
RESTITUIRE IN € 

PIANO DI RIENTRO 
TRENTENNALE A RATE 
COSTANTI DEL VALORE 
DI €  CIASCUNO 

BIELLA 865.585,08 865.585,08 28.935,08 
CRESCENTINO 451.201,54 451.201,54 15.040,05 
INVORIO 297.479,17 297.479,17 9.916,00 



GHEMME 451.112,94 451.112,94 15.037,09 
SANTHIA’ 3.593.968,00 3.593.968,00 119.799,00 
TRINO 470.196,00 470.196,00 15.673,20 
 
 si ritiene, pertanto, opportuno, per i motivi sopra indicati, prendere atto, in attuazione del 
secondo comma dell’art. 10 della l.r. n. 9/1980, dei suddetti piani di restituzione approvati dai 
rispettivi Consigli Comunali, allegati alla presente quali parti integranti e sostanziali e, in forza 
degli stessi conseguentemente di: 
 
- accertare la somma di € 28.935,08 sul cap 38675 debitore: Comune di Biella sul Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019 per ciascuna delle annualità 2018-2019; 
- accertare la somma di € 15.040,05 sul cap 38675 debitore: Comune di Crescentino sul 
Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 per ciascuna delle annualità 2018-2019; 
- accertare la somma di € 9.916,00 sul cap 38675 debitore: Comune di Invorio sul Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019 per ciascuna delle annualità 2018-2019; 
- accertare la somma di € 15.037,09 sul cap 38675 debitore: Comune di Ghemme sul 
Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 per ciascuna delle annualità 2018-2019; 
- accertare la somma di € 119.799,00 sul cap 38675 debitore: Comune di Santhià sul 
Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 per ciascuna delle annualità 2018-2019; 
- accertare la somma di € 15.673,20 sul cap 38675 debitore: Comune di Trino  sul Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019 per ciascuna delle annualità 2018-2019, 
  
 dando atto che per le quote restanti si procederà ad accertare il credito con successivi 
provvedimenti  in gestione dei vigenti bilanci; 
  
 per ciò che concerne la riscossione delle quote di contributo direttamente  dalla società 
Saia S.p.A relativamente alle situazioni debitorie dei Comuni di Mongrando (per l’intero 
debito)  e Invorio (per quota parte), si conferma la necessità di adottare atti successivi 
finalizzati alla riscossione presso detta società, demandando l’adozione degli stessi nelle sedi 
opportune al fine di far valere il credito suddetto;  
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.2016;  
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE  
Visti:  
 
- il D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
- la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
- la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti  la 
dirigenza ed il personale; 
- il D. Lgs 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
- l’art. 23 e 27 del D. Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
- l’art. 16 della Legge Regionale 22 novembre 2004, n. 34 (Interventi per lo sviluppo di    
attività produttive), il cui 2° comma fa salvi gli effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti  sulla 
base della l.r. n. 9/1980, abrogata il 10.12.2005; 
- la L.R. 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

determina 



 
- di prendere atto, in attuazione del secondo comma art. 10 della L.R. n. 9/1980, dei piani di 
restituzione approvati dai Consigli Comunali dei Comuni sottoindicati, aventi durata 
trentennale con decorrenza dall’annualità 2018, allegati alla presente quali parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento, le cui modalità di restituzione sono di seguito 
riassunte:  
 
COMUNE 
VERSANTE 

CONTRIBUTO 
EROGATO IN € 

CONTRIBUTO DA 
RESTITUIRE IN € 

PIANO DI RIENTRO 
TRENTENNALE A RATE 
COSTANTI DEL VALORE DI 
€  CIASCUNO 

BIELLA 865.585,08 865.585,08 28.935,08 
CRESCENTINO 451.201,54 451.201,54 15.040,05 
INVORIO 297.479,17 297.479,17 9.916,00 
GHEMME 451.112,94 451.112,94 15.037,09 
SANTHIA’ 3.593.968,00 3.593.968,00 119.799,00 
TRINO 470.196,00 470.196,00 15.673,20 
 
- di accertare le seguenti somme sul bilancio di previsione finanziario 2017-2019 debitore: 
Comune di Biella: 
 
 € 28.935,08 quota 2018 sul cap. 38675/2018; 
 € 28.935,08 quota 2019 sul cap. 38675/2019; 
 
- di accertare le seguenti somme sul bilancio di previsione finanziario 2017-2019 debitore: 
Comune di Crescentino: 
 
 € 15.040,05 quota 2018 sul cap. 38675/2018; 
 € 15.040,05 quota 2019 sul cap. 38675/2019; 
 
- di accertare le seguenti somme sul bilancio di previsione finanziario 2017-2019 debitore: 
Comune di Invorio: 
 
 € 9.916,00 quota 2018 sul cap. 38675/2018; 
 € 9.916,00 quota 2019 sul cap. 38675/2019; 
 
- di accertare le seguenti somme sul bilancio di previsione finanziario 2017-2019 debitore: 
Comune di Ghemme: 
 
 € 15.037,09 quota 2018 sul cap. 38675/2018; 
 € 15.037,09 quota 2019 sul cap. 38675/2019; 
 
- di accertare le seguenti somme sul bilancio di previsione finanziario 2017-2019 debitore: 
Comune di Santhià: 
 
 € 119.799,00 quota 2018 sul cap. 38675/2018; 
 € 119.799,00 quota 2019 sul cap. 38675/2019; 
 
- di accertare le seguenti somme sul bilancio di previsione finanziario 2017-2019 debitore: 
Comune di Trino: 
 
 € 15.673,20 quota 2018 sul cap. 38675/2018; 



 € 15.673,20 quota 2019 sul cap. 38675/2019; 
 
- -di dare atto che per le quote restanti si procederà ad accertare il credito con successivi 
provvedimenti  in gestione dei vigenti bilanci.  
 
Transazione Elementare: cap 38675 
 
Conto finanziario: E.5.03.01.02.003 
Transazione UE: 2 
Ricorrente : 1 
Perimetro Sanitario: 1 
 
Le predette somme dovranno essere  versate dai Comuni tramite girofondo (IBAN 
IT27J0100003245114300031930 intestato alla Tesoreria Regione Piemonte). 
 
 -di precisare che in attuazione di quanto disposto nella D.G.R. n. 6-4360 del 13.12.2016, a 
seguito di quanto statuito con le determinazioni dirigenziali n. 93 del 14.06.2001 e n. 99 del 
30.03.2007, la Regione Piemonte risulta creditrice verso la società d’intervento Saia S.p.A., cui 
il Comune di Mongrando ha fatto riferimento e pertanto, per i provvedimenti sopra indicati, la 
restituzione della quota di contributo erogata deve essere effettuata dalla predetta società, e 
conseguentemente detto Comune non risulta tenuto a predisporre il piano di rientro di cui alla 
legge 9/80; 
 
 - di precisare, altresì, che in attuazione di quanto disposto nella D.G.R. n. 6-4360 del 
13.12.2016, la Regione Piemonte risulta creditrice in parte verso la società d’intervento Saia 
S.p.A., cui il Comune di Invorio ha fatto riferimento, e in parte verso il suddetto Comune, e 
pertanto, per il provvedimento sopra indicato, il Comune di Invorio risulta tenuto alla 
restituzione della somma complessiva di € 297.479,17, in quanto erogati direttamente al 
Comune in conformità alla legge regionale 9/80, mentre i restanti € 972.675,02 erogati 
direttamente dalla Regione Piemonte a Saia S. p. A. risultano dovuti dalla predetta società;  
 
 - di confermare per ciò che concerne la riscossione delle quote di contributo direttamente  
dalla società Saia S.p.A relativamente alle situazioni debitorie dei Comuni di Mongrando (per 
l’intero debito) e Invorio (per quota parte), la necessità di adottare atti successivi finalizzati 
alla riscossione presso detta società demandando l’adozione degli stessi nelle sedi opportune 
per far valere il credito suddetto. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell'art.5 della l.r. 22/2010. 
 
visto: 
Il Direttore regionale 
Giuliana Fenu 
 

Il Dirigente 
Clara Merlo 
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Codice A1902A 
D.D. 12 ottobre 2017, n. 489 
Fornitura di materiale promozionale personalizzato. Procedura di acquisizione sottosoglia ai 
sensi dell'art. 36 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. con l'utilizzo del Mercato elettronico della P.A. 
Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 14.823,00. Prenotazione cap. 113773/17. 
CIG 7232804AAB. CUP J53D17000790002. 
 
Con D.G.R. n. 4-5123 del 05/06/2017 è stato approvato il programma pluriennale 2017-2018 degli 
interventi per l’attuazione del punto 4.3 “Promozione – internazionalizzazione” del Documento di 
indirizzi di cui alla D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015. 
 
L’allegato 1 della citata D.G.R. individua il calendario delle manifestazioni strategiche di carattere 
nazionale ed internazionale per la valorizzazione delle produzioni dell’artigianato piemontese sul 
mercato interno ed internazionale; al punto 4 del citato allegato 1 sono individuate delle azioni di 
supporto alle iniziative in calendario, quali l’acquisizione di materiale promozionale e pubblicitario.  
 
Nell’ambito delle attività fieristiche del Settore Artigianato si è constatato infatti, anche alla luce 
delle precedenti esperienze, l’utilità della distribuzione di materiale promozionale mirato a suscitare 
interesse nei confronti del Portale dell’Artigianato e del sito istituzionale che rappresentano 
importanti veicoli di comunicazione e pubblicizzazione dell’artigianato piemontese.  
 
Per le motivazioni sopra indicate risulta necessario provvedere all’acquisizione di una fornitura di 
gadget promozionali individuati in n. 15.000 borse in TNT personalizzate e n. 6.000 matite in legno 
con gommino personalizzate. 
 
Per le acquisizioni di cui al punto precedente l’importo massimo stimato è di Euro 12.150,00 (pari a 
Euro 14.823,00 iva inclusa) quantificato sulla base dei costi medi riferiti alle forniture come 
risultanti da un’indagine informale di mercato effettuata sui siti web di aziende produttrici, agli atti 
del Settore Artigianato. 
 
Dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. o SCR Piemonte s.p.a. di cui all’art. 26 
della legge 488/1999 e s.m.i. ed all’art. 1, commi 455-456 della legge 296/2006 o accordi quadro 
Consip s.p.a. di cui all’art. 2, comma 255, della legge 191/2009, aventi ad oggetto beni/servizi 
comparabili con quelli relativi alla presente procedura di approvvigionamento; 
 
ritenuto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePA) in conformità a 
quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012; 
 
la fornitura, di importo inferiore a 40.000,00 euro, consentirebbe l’affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, lettera a) del d.lgs. 50/2016; tuttavia, in ossequio ai principi di economicità e 
nel rispetto delle “Indicazioni operative per gli appalti sotto soglia” contenute nella circolare 
regionale (nota prot. n. 6107 del 4/4/2017 pervenuta dal Segretariato Generale), si ritiene di 
procedere mediante Richiesta di offerta (RDO) a n. 10 operatori presenti sul MePA, numero 
ritenuto rispettoso del principio di concorrenza, considerato l'importo non elevato dell’appalto; i 10 
fornitori saranno individuati secondo modalità non discriminatorie anche dal punto di vista 
territoriale, sulla base della tipologia della fornitura e dell’area di consegna; in applicazione del 
principio di rotazione non saranno invitati fornitori con i quali il Settore ha in precedenza acquistato 
forniture di caratteristiche similari. 
 



 

Ritenuto di approvare i contenuti della lettera d’invito e il progetto della fornitura, comprensivo del 
capitolato tecnico, ai sensi dei commi 14 e 15 dell’articolo 23 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. da allegare 
alla RDO; 
 
rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad escludere l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non essendo stata riscontrata la presenza di alcun rischio, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del D.lgs. 81/2008, così come integrato 
dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009, per le modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è 
necessario redigere il “DUVRI” poiché tale prescrizione “… non si applica ai servizi di natura 
intellettuale, alle mere forniture di materiali e attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata 
non sia superiore ai due giorni”,  e conseguentemente non sussistono costi per la sicurezza. 
 
Precisato che: 
 
le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto MePa nonché 
nella lettera di invito e nel “progetto” di cui all’art. all’art. 23 del D.lgs 50/2016 e nei suoi allegati; 
 
la lettera di invito, il “progetto” e i suoi allegati costituiscono parte integrante della presente 
determinazione; 
 
ritenuto di effettuare la scelta del contraente con l’utilizzo del criterio del minor prezzo, come 
consentito dall’art. 95, c. 4 lettera c) d.lgs. 50/2016 (aggiornato alle modifiche apportate dal d.lgs. 
56/2017), in quanto l’importo è inferiore a 40.000,00 euro e le caratteristiche dei prodotti da 
acquisire sono predeterminate dall’Amministrazione appaltante;  
 
considerato che risulta necessario prenotare la somma complessiva di Euro 14.823,00 sul capitolo 
113773/2017, di cui Euro 2.673,00 per IVA al 22 % soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi 
dell’art. 17- ter del D.P.R. 633/1974 a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle 
procedure di acquisizione;  
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 113773/2017;  
 
verificata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6 del  D.Lgs. 118/2011, secondo quanto indicato 
dalla D.G.R. n. 14 -5068 del 22/05/2017, Disposizioni di natura autorizzativa degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi degli articoli 
10, comma 2, e art. 57 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
dato atto che è stato richiesto il seguente il Codice Identificativo Gara (CIG): 7232804AAB; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il d.lgs. 50/2016 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici”; 
 
visto il d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 



 

 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
visto il d.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”e s.m.i.; 
 
visto il d.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 
 
vista la l.r. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R n. 5-4886 del 20/04/2017 Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6. "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i"; 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
di bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 
10,comma 2, del D.lgs. 118/2011  s.m.i.”; 
 
vista la D.G..R. n. 12-5546 del 29/08/2017 “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarita' contabile e altre disposizioni in 
materia contabile”; 
 

determina 
 

1) di indire, per le motivazioni espresse in premessa, un confronto competitivo con l’impiego del 
Mercato elettronico, avente ad oggetto la fornitura di gadget promozionali individuati in n. 15.000 
borse in TNT personalizzate e n. 6.000 matite in legno con gommino personalizzate per l’importo 
presunto a base d’asta per la fornitura complessiva di Euro 12.150,00 (pari a Euro 14.823,00 iva 
inclusa); CIG 7232804AAB 
 
2) di inviare apposita richiesta di offerta (RDO) a n. 10 operatori presenti sul MePA, individuati 
come indicato in premessa; 

 
3) di approvare i contenuti della lettera d’invito da riportare nella RDO ed il progetto della 
fornitura, contenente anche il capitolato tecnico (ai sensi dei commi 14 e 15 dell’articolo 23 del 
d.lgs 50/2016 e s.m.i.) da allegare alla RDO; 
 
4) di utilizzare, per le ragioni evidenziate in premessa, il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 
95, commi 4 e 5 del D.lgs 50/2016 e s.m.i.; 
 
5) di stabilire che la fornitura sarà aggiudicata al soggetto che avrà offerto il minor prezzo della 
fornitura complessiva; 

 
6) di prenotare sul cap. 113773/2017 la somma complessiva di Euro 14.823,00, di cui Euro 2.673,00 
per IVA al 22 % soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17- ter dell D.P.R. 633/1974 a 
favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione: 



 

 
Transazione elementare: Missione 14 Programma 01 
Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
Cofog: 04.4 Attività estrattive, manifatturiere ed edilizie 
Transazione economica UE: 8 spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione 
 
7) di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una 
sola offerta valida; 
 
8) di dare atto che, ai sensi della D.G.R. n. 7-411 del 13/10/2014, il Responsabile unico del 
procedimento (RUP) di cui all’art. 31 del D.lgs 50/2016 è la dott.ssa Alessandra Semini, 
responsabile del settore Artigianato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 
comma 1 lett. b) e 37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo:Euro: 14.823,00 o.f.i. 
Dirigente responsabile:Alessandra Semini  
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del d.lgs. 
50/2016 e s.m.i.. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi il Tribunale 
Amministrativo regionale  del Piemonte entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto 
previsto all'art. 120 del Decreto legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo 
amministrativo). 
 
 
 
Visto  
Vice Direttore 
Lucia Barberis 
 

Il Dirigente responsabile 
    Alessandra Semini 

 
 

Allegato 
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Allegato 1  
Schema Lettera d’invito  

 
Spett.le 
Via  
Pec:  
 

 
OGGETTO: Procedura di affidamento mediante procedura negoziata della fornitura avente ad oggetto 
“Acquisto materiale promozionale personalizzato” Fornitura di n. 15.000 borse in TNT personalizzate e n. 
6.000 matite in legno con gommino personalizzate – CIG 7232804AAB 
 
Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell’art. 36 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i..  
Richiesta di offerta. 
Codice identificativo di gara (CIG): 7232804AAB 
Codice unico di progetto (CUP) J53D17000790002 
 
 
Vista la determinazione a contrarre n. .........del........., per la fornitura di n. 15.000 borse in TNT 
personalizzate e n. 6.000 matite in legno con gommino personalizzate, si invita a far pervenire l’offerta per la 
fornitura di cui all’oggetto. 
 
Stazione appaltante: Regione Piemonte, Direzione Competitività del sistema regionale, Settore Artigianato, 
Via Pisano, 6, Tel. 011/432.2514; PEC. artigianato@cert.regione.piemonte.it. 
 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Alessandra Semini 
 
Caratteristiche della fornitura: i beni oggetto della fornitura (n. 15.000 borse in TNT  e n. 6.000 matite in 
legno con gommino ) devono avere le caratteristiche indicate nel capitolato tecnico allegato alla presente. 
 
Importo del servizio 
 
L’importo massimo della fornitura a base del confronto competitivo è di Euro 12.150,00, IVA esclusa (di cui 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso: Euro 0). 
 
Criterio di aggiudicazione 
Il criterio di aggiudicazione è il prezzo più basso riferito all’intera fornitura (art. 95, comma 4  D.lgs 50/2016 
e s.m.i.). 
 
L’Amministrazione potrà avvalersi della facoltà di non procedere all’aggiudicazione e si riserva altresì la 
facoltà di aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta valida. Ai fini dell’aggiudicazione del 
servizio o della fornitura, in caso di parità di offerta si procederà mediante sorteggio. 
 
Data presentazione offerta e documentazione 
L’operatore economico deve presentare, a pena di esclusione, esclusivamente per via telematica avvalendosi 
del sistema del MePA entro le ore 12,00 del giorno _____________, la seguente documentazione firmata 
digitalmente:  
 
1. Requisiti soggettivi e documentazione amministrativa. 
L’operatore non deve trovarsi in alcuna delle situazioni previste all’art. 80 d.lgs. 50/2016 e deve presentare la 
seguente documentazione per via telematica: 
 
All. a) Modello di formulario per il documento di gara unico europeo (DGUE), allegato alla presente lettera 
di invito; da compilarsi nelle seguenti parti: Parte II; Parte III; Parte VI.  
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All. b) Modello B: Patto di Integrita’, Codice di Comportamento e altri obblighi del fornitore (da restituire 
compilato e firmato). 
 
All. c) Modello C: Conto dedicato (ai fini della legge 136/2010 e successive modifiche riguardanti la 
tracciabilità dei flussi finanziari -  Allegato G alla Circolare in materia di tracciabilità del 1 febbraio 2011, 
prot. n. 2941/DB0902 ) 
 
d) PassOE 
L’operatore deve registrarsi al servizio AVCPASS, indicando a sistema il CIG della presente procedura di 
affidamento: CIG 7232804AAB 
Dopo la registrazione, il sistema rilascia un “PASS”, (PassOE) da trasmettere alla stazione appaltante. 
Il PASS rappresenta lo strumento necessario attraverso cui la stazione appaltante procederà all’acquisizione 
via web della documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale del concorrente. 
(http://www.passoe.it/index.php/avc-pass-che-cosa-e) 
 
e) carta d’identità del sottoscrittore. 
 
L’operatore può partecipare alla procedura singolarmente o in raggruppamento temporaneo con altri 
operatori, anche non invitati. In caso di costituendo raggruppamento temporaneo, l’offerta congiunta deve 
essere sottoscritta da tutti gli operatori raggruppati e deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione 
della gara, gli stessi conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare 
in sede di offerta e qualificato come mandatario. Non è ammessa la partecipazione contestuale come 
operatore singolo e quale componente di raggruppamenti, né come componente di diversi raggruppamenti. 
L’inosservanza di tale prescrizione comporterà l’esclusione sia del singolo che del raggruppamento. 
 
2. Offerta economica: generata automaticamente dal sistema. Il prezzo indicato dall’operatore deve essere 
comprensivo dello sconto in luogo di garanzia definitiva (art. 103, comma 11 D.lgs 50/2016). 
 
Garanzie 
In considerazione della tipologia della fornitura e dell’importo in appalto, la stazione appaltante si avvale 
della facoltà di non richiedere la garanzia per la partecipazione alla procedura di cui all’art. 93 D.lgs 
50/2016. 
Ai sensi dell’art. 103 comma 11, l’amministrazione inoltre si avvale della facoltà di non richiedere la 
garanzia definitiva in quanto trattasi di contratto rientrante nell'art. 36, comma 2, lettera a) e la fornitura ha 
ad oggetto beni di semplice realizzazione e di pronta consegna; il prezzo dell’offerta economica indicato 
dall’operatore economico sul Mepa è comprensivo dello sconto in luogo di garanzia definitiva. 
 
Validità offerta. 
L’offerta ha una validità di 100 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione. Non sono ammesse 
offerte alla pari, in aumento, indeterminate, parziali, plurime, condizionate, incomplete, pari a zero. 
 
In conformità a quanto previsto dall’art. 26 della legge 488/1999 e s.m.i., le risultanze delle offerte verranno 
confrontate con le variabili di qualità e prezzo rinvenibili nelle convenzioni quadro stipulate da Consip s.p.a., 
se attive al momento dell’aggiudicazione e concernenti beni e/o servizi comparabili con quelli oggetto della 
presente procedura. Le variabili suddette varranno quali parametri di riferimento ai fini dell’aggiudicazione. 
Non saranno tenute in considerazione offerte peggiorative sotto il profilo economico e prestazionale. 
 
Contratto 
Il contratto verrà stipulato con la procedura prevista dal Me.PA. ad aggiudicazione efficace, dopo la verifica 
del possesso dei prescritti requisiti. (art. 32, comma 7, del D.lgs 50/2016). 
 
Consegna della fornitura: si rimanda al capitolato tecnico. 
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Inadempimento, penali e risoluzione del contratto 
La stazione appaltante si riserva il diritto di verificare, in ogni momento, l’adeguatezza del servizio prestato 
dal soggetto aggiudicatario. 
Nel caso di adempimento non conforme a tempi, modalità o forme previsti nel capitolato o nel contratto, ai 
sensi dell’art. 108, c. 4 d.lgs. 50/2016 e dell’art. dell’art. 1662 c.c., il Committente, a mezzo PEC, intimerà 
all’Appaltatore di provvedere, entro il termine perentorio di 5 giorni, alla messa in opera di quanto 
necessario per il rispetto delle norme contrattuali o per l’esatto adempimento. Qualora l’appaltatore non 
adempia o adempia in modo non conforme a rimuovere l’inadempimento, è salva la facoltà del committente 
di procedere alla risoluzione del contratto nel rispetto della procedura prevista all’art. 108 del D.lgs 50/2016. 
Salvo ogni altro rimedio e, in particolare, il diritto al risarcimento dei maggiori danni, in caso di difformità 
dei servizi resi rispetto a quanto previsto dal capitolato, sarà applicata, per ogni giorno di ritardo rispetto ai 
tempi concessi per sanare la difformità segnalata, una penale compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo e 
comunque non superiore, complessivamente, al 10% di detto ammontare netto contrattuale (art. 110-bis, c. 2 
d.lgs. 50/2016 aggiornato alle modifiche apportate con d.lgs. 56/2017). 
L’applicazione delle penali compete al RUP (Delibera n. 1096 del 26 ottobre 2016 Linee guida n. 3, di 
attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”). 
In relazione al rispetto delle tempistiche previste dal presente capitolato o successivamente definite, la 
stazione appaltante ha comunque la facoltà di concedere delle proroghe, su motivata richiesta del soggetto 
aggiudicatario. 
L’applicazione delle penali non esonera in nessun caso l’appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per 
la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della penale. 
In ogni caso, qualora l’ammontare complessivo delle penali superi il dieci per cento dell’ammontare netto 
contrattuale, vengono avviate le procedure per la risoluzione del contratto per grave inadempimento, secondo 
quanto previsto all’art. 108 del d.lgs. 50/2016. 
La risoluzione del contratto è anche disposta per qualunque altro comportamento dell'appaltatore che, a 
giudizio del RUP, concreti un grave inadempimento alle obbligazioni del contratto tale da compromettere la 
buona riuscita del servizio appaltato. In tal caso, l’Amministrazione procede a contestare l’addebito 
all’appaltatore secondo la procedura prevista all’art. 108 d.lgs. 108/2006. 
Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del contratto, l’Appaltatore ha diritto soltanto al 
pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto. L’Appaltatore è anche tenuto al risarcimento degli ulteriori danni, diretti ed 
indiretti, che la committente abbia subito in conseguenza dell’inadempimento e della risoluzione 
contrattuale. 
 
Le clausole negoziali essenziali, che l’operatore si obbliga a rispettare con la presentazione dell’offerta, 
sono quelle riportate nella presente lettera d’invito allegata alla R.D.O per la presentazione delle 
offerte, e nelle Condizioni generali di contratto del MePA e nel capitolato tecnico contenuto nel 
progetto di servizio – Allegato 2, oltre a quanto stabilito nel d.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
 
L’operatore economico ha l’obbligo di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti gli oneri 
assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di 
retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali e penalità. 
 
Il corrispettivo della fornitura sarà liquidato a seguito di presentazione di fattura elettronica a: 
Regione Piemonte, Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Artigianato (codice 
UNIVOCO DI FATTURA: 1D1MZT) Via Pisano, 6 – Torino10152  (P.IVA 02843860012 – C.F. 
80087670016) corredata delle indicazioni del c/c dedicato e delle coordinate bancarie (codice IBAN), ai 
sensi dell’art. 25 del decreto legge 66/2014, come convertito nella legge 89/2014. 
 
Ai fini dell’emissione della fattura, l’appaltatore deve attendere l’emissione del certificato di pagamento in 
esito alla verifica di regolare esecuzione della prestazione da parte dell’Amministrazione committente, che 
dovrà provvedere in tal senso entro 30 giorni dall’esecuzione della fornitura.  
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La Regione Piemonte provvederà al pagamento entro il termine di 30 giorni dalla ricezione della fattura ai 
sensi dell’art. 4 del d.lgs. 231/2002, nel rispetto di quanto sopra previsto in ordine al certificato di pagamento 
ed alla verifica di regolare esecuzione.  

In ogni caso, il pagamento è subordinato alle verifiche previste dalla normativa vigente, fra cui l’acquisizione 
del Documento unico di regolarità Contributiva (DURC). In caso di inadempienza contributiva 
dell’appaltatore, la committente trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, come previsto 
dall’art. 30, comma 5, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Qualora il pagamento non sia effettuato nei termini indicati per causa imputabile al Committente, sono 
dovuti gli interessi moratori nella misura stabilita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi 
dell’art. 5, comma 3 del d.lgs. 231/2002 (come da ultimo modificato dal d.lgs. 192/2012). Tale misura è 
comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 2 del codice civile. 

Sulla fattura dovrà, inoltre, essere riportato il seguente numero di CIG: 7232804AAB 
 
Ai fini di cui alla legge 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni, riguardante la tracciabilità dei 
flussi finanziari, l’operatore economico deve compilare la dichiarazione sostitutiva di atto notorio allegata 
alla presente (Allegato G alla Circolare in materia di tracciabilità del 1 febbraio 2011, prot. n. 
2941/DB0902). 
 
Con la presentazione dell’offerta l’operatore si obbliga a rispettare – nel caso di affidamento dell’appalto – le 
seguenti condizioni contrattuali:  

1. l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 
2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
antimafia”) e s.m.i.; 

2. l’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione o, 
nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative 
ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, generalità e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle 
nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro 
sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente 
comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

3. la Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’esecutore in pendenza delle comunicazione dei 
dati di cui al comma precedente, di conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi; 

4. la Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010; 

5. l’esecutore deve trasmettere alla Regione Piemonte entro quindici giorni dalla stipulazione, copia di 
eventuali contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola 
con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione appaltante i dati di cui al comma 2, le 
modalità e nei tempi ivi previsti. 

 
L’operatore economico può comunicare, ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a) del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., 
mediante dichiarazione motivata e comprovata, quali informazioni concernenti la propria offerta tecnica 
costituiscano segreti tecnici o commerciali. 
 
L’apertura della documentazione e delle offerte avverrà il giorno ____________ a partire dalle ore 12.00.  
 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 196/2003 e s.m.i.:  
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1) nella procedura saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai sensi del 
d.lgs. 196/2003 e s.m.i. e successive modificazioni, compatibilmente con le funzioni istituzionali, le 
disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il 
diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni; 

2) in particolare, in ordine al presente procedimento: 
a) i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dei concorrenti di partecipare alla gara ed 

agli adempimenti connessi alla procedura in oggetto, alla stipulazione del contratto ed alla 
esecuzione dell’appalto; 

b) i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati mediante supporto sia 
cartaceo che magnetico anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto 
contrattuale per le finalità del rapporto medesimo; 

c) il conferimento dei dati richiesti è un onere a pena l’esclusione dalla gara; 
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) il 

personale interno dell’Amministrazione; 2) i concorrenti che partecipano alla seduta 
pubblica di gara; 3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990 e 
s.m.i.; 4) l’Autorità nazionale anticorruzione ed altre Autorità nei confronti delle quali vi 
siano degli obblighi di comunicazione dei suddetti dati, compresi i dati giudiziari ai sensi di 
quanto previsto dal d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/2003 e s.m.i., cui si 
rinvia; 

f) i dati giudiziari ed eventuali dati sensibili saranno trattati in conformità al “Regolamento per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari di competenza della Regione, delle aziende 
sanitarie, degli enti ed agenzie regionali, degli enti vigilati dalla Regione, ai sensi degli 
articoli 20 e 21 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali)”, approvato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 
4 luglio 2016, n. 9/R.  

g) soggetto attivo della raccolta è l’Amministrazione aggiudicante e il responsabile è il 
Dirigente del Settore Artigiananato, Dott.ssa Semini Alessandra. 

 
Nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’aggiudicatario 
dell’appalto non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad 
ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali 
per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro. 
 
Nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’operatore si obbliga a 
rispettare il Patto di integrità degli appalti pubblici regionali, che si allega e che deve essere espressamente 
accettato dagli operatori che presentano l’offerta. Il mancato rispetto del Patto di integrità darà luogo 
all’esclusione dalla gara e/o alla risoluzione del contratto.  
 
L’operatore economico si impegna con la presentazione dell’offerta a rispettare gli obblighi di condotta 
delineati dal Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato sul sito Web della 
Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, Atti generali), per quanto 
compatibili con il servizio affidato. 

 
 
Distinti saluti. 

 
Il Responsabile del procedimento 
Dott.ssa Alessandra Semini 

Si allegano: 
- Progetto del servizio – Capitolato tecnico 
- All. a) DGUE: da restituire compilato e firmato 
- All. b) Patto di integrità degli appalti pubblici regionali: da restituire compilato e firmato 
- All. c) Conto dedicato (come da all. G alla Circolare in materia di tracciabilità del 1 febbraio 2011, prot. n. 
2941/DB0902: da restituire compilato e firmato). 
Nota bene: allegare all’offerta anche il PassOE e copia carta identità del legale rappresentante. 
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Allegato a)  
alla lettera di invito 

MODELLO DGUE 
 
 

MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 
Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le 
informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il DGUE sia 
utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea: 
 
GU UE S numero [], data [], pag. [],  
Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ] 
Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve compilare 
le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto: 
Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in modo 
da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale): 
[….] 
 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia 
utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico. 
Identità del committente (3) Risposta: 

Nome:  
Codice fiscale  

REGIONE PIEMONTE   
C.F. n. 80087670016 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): Fornitura di materiale promozionale personalizzato a supporto delle 
attivita’ promozionali dell’artigianato piemontese ( n. 15.000 borse 
personalizzate e n. 6.000 matite con gommino personalizzate)   

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (5): 

[   ] 

CIG  
CUP (ove previsto) 
Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)  

CIG 7232804AAB 
J53D17000790002 
[  ]  

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

                                                 
(1)  I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, degli 

operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 
(2)  Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: un 

avviso periodico indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. 
(3)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(4)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(5)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi 
Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (6): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (7)? [ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (8): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' "impresa 
sociale" (9) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di lavoro protetti 
(articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o svantaggiati 
appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  imprenditori, fornitori, o 
prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi accreditati, ai sensi 
dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove pertinente, la 
sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e in ogni caso 
compilare e firmare la parte VI. 
 
3) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 

numero di iscrizione o della certificazione  
 
 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, se 

pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (10): 

d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D secondo il 
caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento dei 
contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 

6. [………….…] 
 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c) […………..…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 

                                                 
(6)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(7)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). Queste 

informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il cui 
fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(8)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(9)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
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all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente tale 
documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un 
qualunque Stato membro? 
 

 Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo superiore a 
150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi di Attestazione 
(SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 
134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione ovvero 

Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione SOA 
(per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: 
Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (11)? [ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

1) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, comma 1, 
lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, responsabile di compiti specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 
d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di cui 
all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende presentare 
un'offerta: 

[   ] 
 
 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 
Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, dell'operatore 
economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 
Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  

PRIMO NOMINATIVO 
[…………….] 

Posizione/Titolo ad agire: [………….…] 
Indirizzo postale: [………….…] 
Telefono: [………….…] 
E-mail: […………….] 
Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): 

[………….…] 

 

                                                                                                                                                                  
(10) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
(11)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  

eventuale SECONDO NOMINATIVO 
[…………….] 

Posizione/Titolo ad agire: [………….…] 
Indirizzo postale: [………….…] 
Telefono: [………….…] 
E-mail: […………….] 
Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): 

[………….…] 

 
Eventuali rappresentanti: Risposta: 
Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  

TERZO NOMINATIVO 
[…………….] 

Posizione/Titolo ad agire: [………….…] 
Indirizzo postale: [………….…] 
Telefono: [………….…] 
E-mail: […………….] 
Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): 

[………….…] 

 
Eventuali rappresentanti: Risposta: 
Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  

ECC ALTRI NOMINATIVI …. 
[…………….] 

Posizione/Titolo ad agire: [………….…] 
Indirizzo postale: [………….…] 
Telefono: [………….…] 
E-mail: […………….] 
Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): 

[………….…] 

 
C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

 
Affidamento: Risposta: 
L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 
In caso affermativo:  
Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 
Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 
 
 
[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa ausiliaria un 
DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove 
pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del controllo 
della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
 
D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO (ARTICOLO 105 

DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 
L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?  
In caso affermativo: 
Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:   
Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 
 
 
 [……………….]    [……………….] 
 
[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della presente 
sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le informazioni richieste 
dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.  
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1) Partecipazione a un’organizzazione criminale (12) 

2) Corruzione(13) 

3) Frode(14); 

4) Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (15); 

5) Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16); 

6) Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(17) 

CODICE 

7) Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del 
Codice);  

8) False comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile (lettera b-bis) articolo 80, comma 1, del Codice)  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

 

[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (18) 

In caso affermativo, indicare (19): 
 
- la data della condanna, del decreto penale di condanna o  

della sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 
b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 
c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare:  

 
 
 
a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  
 
b) [……] 
 
c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione20 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 
[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 
1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 
2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi? 
3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 
- hanno risarcito interamente il danno? 
- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 
 
4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? 
 

 
 [ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   

                                                 
(12)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, pag. 42). 
(13)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea 

(GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore 
privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente 
aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(14 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(15)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione 

comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(16)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di 

riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(17)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la 

protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(18) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(19)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(20) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 
[……..…] 

 
B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

Imposte/tasse Contributi previdenziali  
In caso negativo, indicare: 
 
a)   Paese o Stato membro interessato 

 
b)   Di quale importo si tratta 
 
c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 
1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

- Tale decisione è definitiva e vincolante? 

- Indicare la data della sentenza di condanna o della 
decisione. 

- Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 
d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 

obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

 
a) [………..…] 
 
b) [……..……] 
 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 
a) [………..…] 
 
b) [……..……] 
 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(21):  
[……………][……………][…………..…] 

 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (22) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una definizione 
più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che nel 
concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua 
conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 

[ ] Sì [ ] No 

                                                 
(21)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(22) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(23) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, della 

direttiva 2014/24/UE. 



 12

sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (23) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ? 
 
In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 
 
 

 
 
 
  
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 
 

a) fallimento 
 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio 

ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a 
procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 
3, lette. a) del Codice) ? 

 
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 
b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?   
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No  
 
[ ] Sì [ ] No  
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(24) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  
 
In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
  
[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 
In caso affermativo, indicare: 
1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 
 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto 
di interessi(25) legato alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)?
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[………….] 

                                                 
(24)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
(25) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del 
Codice? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni 
nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato tali informazioni? 

 
[ ] Sì [ ] No 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f),f bis) f ter), g), 
h), i), l), m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 
165/2001 

Risposta: 

Sussistono a carico a carico dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del 
Codice cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 
medesimo decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, 
comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 
antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, comma 2, del 
Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ? 
1) è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 

comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 
 
2) è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalti oppure ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera f ter) e g);  

 
 
 
3) ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 

17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera 
h)?  

 
In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa ? 
 
 
 
 
 
 
 
 
4) è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro 

dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 80, comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 

 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No    [ ] (OPPURE) Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni: 
(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 
[ ] Sì [ ] No 
 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 

                                                 
(26) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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5) è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 

629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203? 

 
In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 

novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  
 
 
 
 
6) si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima 

procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti 
che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale 
(articolo 80, comma 5, lettera m)? 

[ ] Sì [ ] No 

7) L’operatore economico  si trova nella condizione prevista 
dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage 
o revolving door) in quanto ha concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi 
ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno 
cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che 
negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione 
appaltante nei confronti del medesimo operatore economico 
?  

[ ] Sì [ ] No 
  

 
 

Parte IV: Criteri di selezione 
 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 
 
L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato nell'avviso 
o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della parte IV senza 
compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 
Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 
 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

- Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (27) 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…………][……..…][…………] 

- Per gli appalti di servizi: 

 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…………][……….…][…………] 

 

                                                 
(27)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti 

nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 
1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 

numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente: 

 
e/o, 

 
1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 

numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (28): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   
[……], [……] […] valuta 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente: 

e/o, 
2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 

settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente 
(29): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  
[……], [……] […] valuta 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

- Per quanto riguarda gli indici finanziari (30) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (31), e 
valore) 
[……], [……] (32) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[………..…][…………][……….…] 

- L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

- Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti 
economici o finanziari specificati nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara, l'operatore economico 
dichiara che: 
 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…………..][……….…][………..…] 

 
 

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 
 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 
1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(33) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato:  
 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi: 
 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara):  
[……………..] 

                                                 
(28)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(29) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(30)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(31)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(32)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(33) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
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           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(34): 

Descrizione importi date destinatari 
     

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (35), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità: 
Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori: 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: 
 
L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(36) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità? 

 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso: 

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 
e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro: 

 
 
 
a) [………..…] 
 
 
 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(37) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti; 
 
se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[……….…][……….…][…………] 

12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 

                                                                                                                                                                  
(34) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(35)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte II, sezione 
C, devono essere compilati DGUE distinti. 
(36) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il fornitore o il 
prestatore dei servizi. 
(37)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario compilare 

un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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indicare: preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 

 
13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:
 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[…………..][……….…][………..…] 

 
D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione ambientale 
sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara 
ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale 

Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale? 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone: 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 […………][……..…][……..…] 

 
Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i criteri e 
le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare un'offerta o a 
partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) certificati o alle forme di 
prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 
Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per 
l'innovazione: 
L'operatore economico dichiara: 
Riduzione del numero Risposta: 
Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato : 
Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 
Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (38), indicare per ciascun documento: 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (39) 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  
[………..…][……………][……………](40) 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

QUESTA PARTE E’ DA COMPILARE E DA FAR FIRMARE DA TUTTE LE PERSONE CITATE 

 

                                                 
(38)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(39)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(40)  Ripetere tante volte quanto necessario. 



 18

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette e 
che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del 
DPR 445/2000. 
Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere 
in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni: 
a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare 
accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (41), oppure 
b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (42), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente LA REGIONE PIEMONTE  ad accedere ai documenti complementari alle 
informazioni, di cui del presente documento di gara unico europeo, ai fini della procedura di appalto riferita all’affidamento della  fornitura di 
materiale promozionale personalizzato a supporto delle attivita’ promozionali dell’artigianato piemontese ( n. 15.000 borse personalizzate e n. 6.000 matite con 
gommino personalizzate)  
  
 
Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 

QUI DEVONO FIRMARE TUTTI 

 
Allegare CARTA IDENTITA’ DI TUTTI I FIRMATARI 
 
 

                                                 
(41)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in modo da 

consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(42)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 
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Allegato b)  
alla lettera di invito 

 
Modello B  

(patto integrita’,  
codice di comportamento e “pantouflage”) 

 
 
 

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………………………….. 
 
Titolare / legale rappresentante dell’impresa…………..………………………...………………………………………… 
 
con sede legale in ………………………………………………………………………………………………………….. 
 
via ………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
n. codice fiscale/P. IVA…………………………………………………………………………………………………….. 
 
 
con riferimento alla RDO relativa a: Procedura di affidamento mediante procedura negoziata della 
fornitura avente ad oggetto “Acquisto materiale promozionale” Fornitura di n. 15.000 borse in TNT 
personalizzate e n. 6.000 matite in legno con gommino personalizzate 
 

DICHIARA 

 

- di conoscere e accettare gli obblighi di condotta definiti dal codice di comportamento dei dipendenti di Ruolo della 
Giunta della Regione Piemonte per farne parte integrante e sostanziale dell’offerta, anche se non materialmente allegato 
(pubblicato sul sito web della regione Piemonte, Sezione AmminIstrazione trasparente, Disposizioni generali, Atti 
generali), per quanto compatibili con il servizio affidato. 
 
- che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. 8 
giugno 2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.gs. 9 aprile 2008, n. 81 e di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 
2001, n. 165 e s.m.i. (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali, per conto delle pubbliche 
amministrazioni, nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto);  
 
- di essere edotto che, in esecuzione alle disposizioni di cui all’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs 165/01 s.m.i., come 
modificato dalla L.190/2012, non può concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, né attribuire incarichi ad 
ex dipendenti che hanno esercitato nei propri confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per conto 
della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro. 
 

- di accettare il presente patto di integrita’ approvato dalla Regione piemonte con D.G.R. n. 1 – 1518 del 04/06/2015. 
 
Il presente Patto di Integrità deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta da ciascun 
operatore economico che partecipa ad una qualsiasi procedura di gara indetta dalla Regione Piemonte. 
 
La mancata consegna di questo documento debitamente sottoscritto dal titolare o rappresentante legale dell’operatore 
economico concorrente comporta l’esclusione dalla gara a norma dell’art. 1 comma 17 della L. 6 novembre 2012 n. 
190. 
Il mancato rispetto del patto dà luogo all’esclusione della gara e alla risoluzione del contratto. 
 
Questo documento costituisce parte integrante degli atti di gara a cui è allegato e del contratto che ne consegue. 
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PATTO D’INTEGRITÀ DEGLI APPALTI PUBBLICI REGIONALI 
 
 

Articolo 1 
Finalità ed ambito di applicazione 

 
1. Il presente Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali (nel seguito, per brevità, “il Patto”) regola i 
comportamenti degli operatori economici e del personale della Regione Piemonte, nell’ambito delle procedure di 
progettazione, affidamento ed esecuzione degli appalti di lavori, servizi e forniture, delle concessioni di lavori e servizi, 
nonché degli altri contratti disciplinati dal d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (nel seguito, per brevità, “gli Appalti pubblici”). 
 
2. Il Patto stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra la Regione Piemonte e gli operatori economici, di 
improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno 
anticorruzione a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio. 
 
 

Articolo 2 
Efficacia del Patto 

 
1. Il Patto costituisce parte integrante, sostanziale e pattizia dei contratti di Appalti pubblici affidati dalla Regione 
Piemonte e deve essere allegato agli stessi. La sua espressa accettazione è condizione di ammissione alle procedure ad 
evidenza pubblica, comprese le procedure negoziate, anche in economia, per l’affidamento di Appalti pubblici. Tale 
condizione deve essere esplicitamente prevista nei bandi di gara o nelle lettere d’invito, ai quali il Patto deve essere 
allegato. 
 
2. I partecipanti alle procedure ad evidenza pubblica devono produrre, unitamente alla documentazione amministrativa 
richiesta ai fini dell’ammissione alla procedura, espressa dichiarazione di accettazione del Patto. Per i consorzi ordinari 
e i raggruppamenti temporanei, la dichiarazione deve essere resa da tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento 
o consorzio. 
 
3. Il Patto dispiega i suoi effetti fino alla completa esecuzione del contratto affidato a seguito della procedura ad 
evidenza pubblica. 
 
4. Il contenuto del Patto s’intende integrato dai protocolli di legalità eventualmente sottoscritti dalla Regione Piemonte. 
 
 

Articolo 3 
Obblighi degli operatori economici 

 
1. L’operatore economico: 
a) si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all’affidamento o alla gestione del 
contratto; 
b) dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando o di altro 
atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte della Regione Piemonte; 
c) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non corrispondere né 
promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme 
di denaro o altra utilità finalizzate a facilitare l’affidamento o la gestione del contratto; 
d) dichiara, con riferimento alla specifica procedura ad evidenza pubblica alla quale prende parte, che non si trova in 
situazioni di controllo o collegamento, formale o sostanziale, con altri concorrenti, che non si è accordato e non si 
accorderà con altri concorrenti, che non ha 2/3 in corso né praticato intese o pratiche restrittive della concorrenza e del 
mercato, vietate ai sensi della vigente normativa, ivi inclusi gli articoli 101 e seguenti del Trattato sul Funzionamento 
dell’Unione Europea e gli articoli 2 e seguenti della legge 10 ottobre 1990, n. 287, e che l’offerta è stata predisposta nel 
pieno rispetto della predetta normativa; 
e) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione Piemonte qualsiasi illecito 
tentativo da parte di terzi di turbare o distorcere lo svolgimento della procedura di affidamento o l’esecuzione del 
contratto; 
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f) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione Piemonte qualsiasi illecita 
richiesta o pretesa da parte dei dipendenti della stessa o di chiunque altro possa influenzare le decisioni relative 
all’affidamento o all’esecuzione del contratto; 
g) si impegna a sporgere denuncia all’Autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria per i fatti di cui alle precedenti 
lettere e) ed f), qualora costituiscano reato; 
h) si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del Patto e degli obblighi che ne derivano e a 
vigilare affinché tali obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro 
assegnati. 
 
2. L’operatore economico si impegna ad acquisire, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte della Regione Piemonte, anche per i 
subaffidamenti relativi alle seguenti categorie: 
a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 
c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume; 
e) noli a freddo di macchinari; 
f) forniture di ferro lavorato; 
g) noli a caldo; 
h) autotrasporti per conto di terzi; 
i) guardiania dei cantieri. 
 
3. Nelle fasi successive all’affidamento, gli obblighi di cui ai commi precedenti si intendono riferiti all’affidatario, il 
quale dovrà pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A tal fine, s’impegna ad inserire nei contratti stipulati 
con questi ultimi una clausola che prevede il rispetto degli obblighi derivanti dal Patto. 
 

Articolo 4 
Obblighi della Regione Piemonte 

 
1. La Regione Piemonte si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad attivare i procedimenti 
disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nell’affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso 
di violazione di detti principi e, in particolare, qualora riscontri violazioni alle disposizioni degli articoli 4 (Regali, 
compensi e altre utilità), 6 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse), 7 (Obbligo di astensione), 8 
(Prevenzione della corruzione), 13 (Disposizioni particolari per i dirigenti) e 14 (Contratti e altri atti negoziali) del 
d.P.R 16 aprile 2013, n. 62. 
 
2. La Regione Piemonte è obbligata a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l’affidamento degli Appalti 
pubblici, in base alla normativa vigente in materia di trasparenza. 
 
 

Articolo 5 
Violazione del Patto 

 
1. La violazione degli obblighi di cui all’articolo 3 è dichiarata dal responsabile del procedimento, in esito ad un 
procedimento di verifica in cui viene garantito adeguato contraddittorio con l’operatore economico interessato. 
 
2. La violazione da parte dell’operatore economico, in veste di concorrente o di aggiudicatario, di uno degli obblighi di 
cui all’articolo 3 comporta: 
a) l’esclusione dalla procedura ad evidenza pubblica e l’incameramento della cauzione provvisoria ovvero, qualora la 
violazione sia riscontrata in un momento successivo all’affidamento, l’applicazione di una penale d’importo non 
inferiore all’1% e non superiore al 3% del valore del contratto, secondo la gravità della violazione; 
b) la revoca dell’affidamento, la risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 1456 del Codice civile, e l’incameramento della cauzione definitiva. La Regione Piemonte può non 
avvalersi della risoluzione del contratto qualora la ritenga pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati 
dall’articolo 121, comma 2, del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. È fatto salvo, in ogni caso, l’eventuale diritto al 
risarcimento del danno. 
 
Data  
 

Firma: 
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Allegato c) 
alla lettera di invito  

Modello C 

Conto Dedicato  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 
 
Il/La Sottoscritto/a ___________________ 

Nato a ______________ Prov. ___________ il ____________ 

Residente a ___________________ Prov ____________ Via _________________ 

Cod. Fisc. ____________________________ 

In qualità di legale rappresentante della: 

Denominazione ___________________________________________________ 

sede legale in _____________ Prov. _________________Via _________________________  

Cod. Fisc. ___________________________________ Part. IVA ___________________________ 
 

D I C H I ARA 
 

- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il conto corrente bancario o 
postale sotto riportato, è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche: 
 

IBAN 
Paese Cin Eur Cin Abi CAB Numero Conto 

I T                          
 
- che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono: 
 
Cognome e Nome Luogo e data di nascita Residente Codice Fiscale 
    
    
    
 
-  che il conto è da riferire: 

 al contratto rep. n. __________ del _________________ 
 

 a tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte 
 
dichiara inoltre di: 
- essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della 
conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000; 
- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, esclusivamente 
per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003) 

Data 

__________________________________________ 

Firma 

__________________________________________ 
 
* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e 
inviata assieme alla fotocopia del documento di identità (art. 38 D.P.R./2000). 
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Allegato 2 
Progetto fornitura – Capitolato tecnico  

 
FORNITURA MATERIALE A SUPPORTO DELLE ATTIVITA’ PROMOZIONALI 

DELL’ARTIGIANATO PIEMONTESE 
(D.G.R. 4-5123 del 05/06/2017) 

 
 
 
a) Relazione tecnico – illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio 
 
Con D.G.R. n. 4-5123 del 05/06/2017 è stato approvato il programma pluriennale 2017-2018 degli interventi 
per l‘attuazione del punto 4.3 “Promozione – internazionalizzazione” del Documento di indirizzi di cui alla 
D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015. 
 
L’allegato 1 della citata D.G.R individua il calendario delle manifestazioni strategiche di carattere nazionale 
ed internazionale per la valorizzazione delle produzioni dell’artigianato piemontese sul mercato interno ed 
internazionale; il punto 4 del citato allegato 1 individua azioni di supporto alle iniziative promozionali, quali 
l’acquisizione di materiale promozionale e pubblicitario.  
 
Nell’ambito delle attività fieristiche del Settore Artigianato si è constatato, alla luce delle precedenti 
esperienze, l’utilità della distribuzione di materiale informativo e promozionale mirato a suscitare interesse 
nei confronti del Portale dell’Artigianato e del sito istituzionale della Regione Piemonte che rappresentano 
importanti veicoli di comunicazione e pubblicizzazione dell’artigianato piemontese.  
 
Per le motivazioni sopra indicate questa Amministrazione regionale ha individuato  due tipologie di 
materiale promozionale a “basso costo unitario” che verranno  utilizzate esclusivamente all’interno delle 
manifestazioni strategiche individuate dalla citata DGR dove la “visibilita” della collettiva del Piemonte è 
una delle azioni di supporto indispensabili per le imprese partecipanti agli eventi. 
 
La fornitura di gadget promozionali individuati sono cosi definiti: n. 15.000 borse shopping in TNT 
personalizzate e n. 6.000 matite in legno con gommino personalizzate. 
 
b) Indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti la sicurezza di cui all’art. 26 comma 
3 del del d.lgs 81/2008. 
 
Sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza nell’esecuzione 
dell’appalto in oggetto e non essendo stata riscontrata la presenza di alcun rischio, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009, 
per le modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto, non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale 
prescrizione “… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e attrezzature 
nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”. 
Per le medesime ragioni non sussistono costi per la sicurezza.  
 
c) Calcolo della spesa per l’acquisizione della fornitura con l’indicazione degli oneri della sicurezza 
non soggetti a ribasso; prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l’acquisizione della 
fornitura  
 
Fornitura di n. 15.000 borse personalizzate e n. 6.000 matite con gommino personalizzate: 
 
Importo complessivo soggetto a ribasso d’asta fornitura 12.150,00
Oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta)  0,00
Totale importo 12.150,00
IVA 22 % 2.673,00
Importo complessivo o.f.i. 14.823,00
 



 2

 
L’importo massimo è stato quantificato sulla base dei costi medi riferiti alla fornitura come risultanti da 
un’indagine informale di mercato effettuata sui siti web di aziende produttrici, agli atti del settore 
Artigianato. 
 
d) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale. 
 
La fornitura in oggetto riguarda i seguenti beni: 
 
a) Borsa shopping con soffietto a manici corti in TNT 
 
1.Quantità  15.000 pz (quindicimila) 
2.Colore  arancione 
3.Dimensione Articolo 38 ca x 40 ca x 9 ca  cm  - a manico corto 
4.Dimensione manici:  manici corti 
5.Materiale TNT 
6.Grammatura  80 gr ca. 
7.Opzioni Stampa: Serigrafia. stampa 1 colore (nero) su 2 lati  

8.Grafica  

Loghi e scritte (come da layout sotto riportato, file fornito da stazione 
appaltante). Stampa in colore nero. 

 
 

9.Dimensione Grafica  28x20/24x20 cm ca  

10.Consegna  

Franco destino 2 località italiane. 
La consegna della fornitura deve avvenire in due momenti:  
la prima entro il 2 dicembre 2017 presso la sede di “Artigianato in Fiera” –
Rho Pero;  
la seconda entro il 20 dicembre 2017 presso gli uffici della Regione 
Piemonte, Settore Artigianato, Via Pisano, 6, Torino.  
La stazione appaltante indicherà all’appaltatore il luogo esatto e la quantità per 
ogni consegna. La fornitura restante rimarrà giacente presso l’appaltatore fino 
all’esaurimento della fornitura complessiva. 

11.Confezionamento  In scatole da 100 pz ognuna. 
 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di richiedere alla ditta aggiudicataria, prima della consegna del 
materiale, una prova di stampa. 
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b) Matita di legno con gommino 
 
1.Quantità 6.000 pz  (seimila) 
2. Colori vari 
3. Dimensione Articolo 19 x 0,7 cm ca. 
4. Materiale fusto in legno; grafite interna; gommino in gomma/ supporto in metallo; 
5. Peso Netto 6 gr ca. 
6. Opzioni Grafica Tampografia, stampa sul fusto 
7. Grafica Scritta sul fusto: http:// artigianato.sistemapiemonte.it 
8. Dimensione Stampa 6x0,5 cm ca 

9. Consegna 

Franco destino 2 località italiane. La consegna della fornitura deve avvenire in 
due momenti:  
la prima entro il 2 dicembre 2017 presso la sede di “Artigianato in Fiera” –
Rho Pero;  
la seconda entro il 20 dicembre 2017 presso gli uffici della Regione 
Piemonte, Settore Artigianato, Via Pisano, 6, Torino.  
La stazione appaltante indicherà all’appaltatore il luogo esatto e la quantità per 
ogni consegna. La fornitura restante rimarrà giacente presso l’appaltatore fino 
all’esaurimento della fornitura complessiva. 

10. Confezionamento in scatole da 200 pz o multipli o in scatole da 500 pz 
 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di richiedere alla ditta aggiudicataria, prima della consegna del 
materiale, una prova di stampa. 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 16 ottobre 2017, n. 491 
Servizio di gestione degli interventi agevolativi a favore delle P.M.I., ai sensi delle leggi 
949/1952 - 240/1981 - 1068/1964 - 35/1995 - 228/1997. Convenzione Rep. n. 1899/1999 e 
successivi atti aggiuntivi tra Regione Piemonte e Artigiancassa S.p.A. Attualizzazione 
compensi spettanti al soggetto gestore. Impegno di spesa di Euro 1.197.246,50 sul cap. 
143403/2017. 
 
Premesso che: 
 
il d.lgs. 112/1998 e s.m.i. ha previsto, tra l’altro, il trasferimento alle Regioni delle funzioni in 
materia di agevolazioni alle imprese artigiane gestite dalla Cassa per il credito alle imprese artigiane 
- Artigiancassa S.p.A., ai sensi delle Leggi nn. 949/1952 - 240/1981 e 1068/1964; 
 
il d.p.c.m. del 26.5.2000 ha fissato al 1° luglio 2000 la decorrenza dell’esercizio delle citate 
funzioni da parte delle Regioni; 
 
con la convenzione, stipulata in data 16/11/1995 tra il Ministero del Tesoro e la Cassa per il credito 
alle imprese artigiane – Artigiancassa  S.p.A., sono state determinate le modalità di calcolo dei 
compensi e dei rimborsi per la gestione delle agevolazioni citate; 
 
con la convenzione rep. n. 1899, stipulata in data 19/7/1999, e successivi atti aggiuntivi, tra 
Artigiancassa S.p.A. e Regione Piemonte quest’ultima è subentrata all’ Amministrazione statale nei 
diritti e negli obblighi derivanti dalla convenzione sopra citata;  
 
con la convenzione rep. n. 12543, stipulata in data 11/7/2007 e s.m.i. tra Artigiancassa S.p.A. e 
Regione Piemonte, le convenzioni precedenti sono state prorogate fino al 16.11.2010; 
 
con l’atto aggiuntivo rep. n. 15700, stipulato in data 15/11/2010, si è provveduto all’ulteriore 
proroga delle suddette convenzioni, al fine di  disciplinare l’attività relativa alle agevolazioni 
concesse, antecedente alla stipula del contratto rep. n. 16480/2011 con Artigiancassa S.p.A., 
avvenuta in data 14/11/2011, a seguito di procedura di evidenza pubblica;  
 
con Comunicazione dell’Assessore alle Attività produttive alla Giunta regionale in data 4/7/2016 – 
con riferimento ad uno degli elementi fondamentali del programma politico dell’Amministrazione e 
in un’ ottica di razionalizzazione e semplificazione – è stato disposto di non addivenire alla 
prosecuzione del rapporto negoziale con Artigiancassa, di cui al predetto contratto rep. n. 
16480/2011 (prospettabile,in via ipotetica, ai sensi dell’articolo 57,comma 5, del d.lgs. 163/2006, 
applicabile ratione temporis alla fattispecie), oltre al termine della sua naturale scadenza, fissato al 
13/11/2016, sulla scorta delle considerazioni e perseguendo le finalità seguenti: 
 
- la constatazione che - per effetto della significativa diminuzione dei tassi di interesse praticati 
– le risultanze del rapporto costi/benefici ( compensi annuali di gestione/complessiva somma 
destinata al sostegno delle diverse agevolazioni a favore delle imprese artigiane) conducano a  
ritenere antieconomica, per l’Amministrazione regionale,la prosecuzione di tale misura agevolativa; 
 
- tendere alla riduzione degli enti gestori delle risorse pubbliche, destinate alle imprese artigiane, 
lasciando sostanzialmente intatte le diverse funzioni strategiche finalizzate alla modernizzazione e 
al sostegno dell’accesso al credito delle medesime, le quali potranno comunque avvalersi di 



agevolazioni mediante altri strumenti, già attivati da tempo con l’ausilio della Regione, nonché di 
sostegni diretti alla promozione delle loro attività sul mercato nazionale ed internazionale; 
 
- la liberazione, conseguente alla scelta in discorso, di risorse da destinare al comparto artigiano, 
per consentire la prosecuzione di importanti iniziative (ad es., “Bottega Scuola”,la certificazione di 
prodotto e/o di sistema e/o di personale addetto, partecipazione delle imprese artigiane a 
manifestazioni fieristiche ed eventi di carattere nazionale), concorrendo ad imprimere una spinta 
propulsiva verso l’esterno, più che mai necessaria per mantenere ed incrementare la presenza sul 
mercato delle stesse; 
 
in ottemperanza a tale Comunicazione,la Direzione Competività del Sistema regionale ha 
provveduto, con nota prot.11448 del 6/7/2016, ad informare Artigiancassa S.p.A. del contenuto 
della stessa, confermando la scadenza del contratto n. 16480/2011, relativo all’affidamento alla 
precitata Società del servizio di gestione degli interventi agevolativi per le PMI artigiane,al 
13/11/2016, nonché – conseguentemente – l’individuazione al 31/8/2016 dell’ultimo giorno utile 
per l’accettazione, da parte di Artigiancassa S.p.A., delle istanze di agevolazione contrattualmente 
dedotte; 
 
a seguito di tale comunicazione, nel corso di numerosi incontri tra gli uffici della Direzione 
Competitività del Sistema regionale, competenti in materia di Artigianato, ed i rappresentanti di 
Artigiancassa S.p.A., sono emerse nette divergenze tra le parti - discendenti da differenti 
interpretazioni di clausole del contratto in scadenza – in ordine alla gestione ed alla connessa 
remunerazione delle pratiche di agevolazione, ancora pendenti alla data di scadenza del contratto in 
discorso; 
 
la contrapposizione generatasi dalle suddette divergenze interpretative - protrattasi ben oltre la 
scadenza contrattuale del 13/11/2016 – poteva condurre (come ampiamente comprovato dalla 
ponderosa documentazione agli atti d’ufficio) ad una controversia in sede giurisdizionale di 
notevole durata nonché dall’esito incerto per entrambe le parti, con tutte le inevitabili e 
potenzialmente rilevanti ripercussioni negative - conseguenti alla sospensione degli adempimenti 
relative alle pratiche “in pending” nelle more della definizione processuale della vicenda - a carico 
dei soggetti terzi (imprese artigiane e confidi) interessati al corretto perfezionamento dei suddetti 
adempimenti; 
 
conseguentemente, le parti, al fine di prevenire nel comune interesse l’incardinamento di una lite in 
sede giurisdizionale ma, preminentemente,per salvaguardare gli interessi delle PMI artigiane 
piemontesi, beneficiarie ultime degli interventi agevolativi in discorso,hanno responsabilmente 
compiuto, in numerosi incontri nel corso dell’anno 2017, ogni sforzo per addivenire ad una 
composizione bonaria della vicenda; 
 
tali sforzi hanno sortito esito positivo, a seguito dell’incontro risolutivo in data 28/6/2017, nel corso 
del quale Artigiancassa S.p.A. ha dichiarato la disponibilità, da un lato, a proseguire, le attività 
connesse al contratto rep. 16480/2011, al fine di garantire le legittime aspettative dei confidi e delle 
imprese piemontesi, senza percepire alcun compenso aggiuntivo rispetto a quelli dedotti nel 
suddetto contratto e, contestualmente,ha proposto – in un’ottica sostanzialmente transattiva, a 
chiusura definitiva della vertenza sopradescritta – il pagamento dei compensi in forma attualizzata 
in riferimento alle prestazioni residue (c.d “trascinamenti”, altrimenti protratti oltre l’anno 2028), 
previste dalla precitata convenzione  rep. n. 1899/1999  e successivi atti aggiuntivi; 
 
 le proposte conclusive, maturate nel predetto incontro del 28/6/2017, sono state formalizzate da 
Artigiancassa S.p.A. rispettivamente, per quanto concerne il contratto rep. 16480/2011, con nota in 



data 30/6/2017, e, per la convenzione rep. 1899/1999 e successivi atti aggiuntivi, con nota in data 
3/7/2017, nella quale l’importo complessivo, attualizzato al 31/12/2017, dei precitati compensi è 
stato quantificato in  Euro 1.197.246,50; 
 
Atteso che : 
 
- il contenuto delle predette note del 30/6/2017 e del  3/7/2017, pur formalizzato separatamente, 
in quanto afferente a diversi atti negoziali,integra con tutta evidenza una proposta unica e 
complessiva,pertanto inscindibile, finalizzata a definire bonariamente - quanto costruttivamente, per 
i motivi sopraesposti, nei confronti degli stakeholders (imprese artigiane e  confidi) delle attività 
agevolative in discorso -  i rapporti fra Regione Piemonte ed Artigiancassa S.p.A. disciplinati dai 
contratti di che trattasi; 
  
- la proiezione dei compensi, da erogarsi ad Artigiancassa a titolo di corrispettivo per la gestione 
degli interventi oggetto della convenzione rep. 1899/1999, evidenzia la concentrazione della massa 
più cospicua degli stessi nel periodo 2017-2021,con una minima quota residuale per gli anni 
successivi (periodo 2022 – oltre 2028), comportando pertanto, in termini di analisi costi/benefici, 
l’antieconomicità  del complesso degli adempimenti  amministrativi  a carico degli uffici regionali 
coinvolti, se  rapportati all’esiguità dei suddetti valori; 
 
- l’importo richiesto da Artigiancassa S.p.A., per attualizzare alla data del 31/12/2017 i precitati 
compensi, ammontante a Euro 1.197.246,50 – a fronte dell’importo non attualizzato di Euro 
1.205.826,74 - è stato determinato utilizzando i criteri tecnici normalmente adottati per l’ 
attualizzazione di flussi di cassa futuri,applicando il tasso di riferimento europeo rilevato a giugno 
2017, pari a 0,90%,simulando il processo di determinazione delle commissioni fino alla scadenza 
dell’ultima rata delle operazioni sottostanti alle agevolazioni, tenendo conto per il calcolo il debito 
residuo delle operazioni assistite da contributo (escludendo le agevolazioni esaurite con sottostante 
operazione ancora in ammortamento), come analiticamente descritto nella nota di Artigiancassa 
S.p.A. del 21/09/2017; 
 
- la definizione bonaria in ordine alla prosecuzione ed al perfezionamento, da parte di 
Artigiancassa, delle attività connesse al contratto rep. 16480/2011, senza percepire alcun compenso 
aggiuntivo rispetto a quelli dedotti nel suddetto contratto, consentirà la liberazione di  risorse – 
determinate dall’ammontare delle disponibilità residuali dei fondi di contributo (derivanti da rientri, 
restituzioni di quote,interessi su quanto ricuperato,revoche di contributo, ecc.) calcolate come 
differenza tra il saldo del conto corrente della misura alla data del 31/8/2017 e gli impegni per 
contributi ancora da erogare - quantificate in Euro 826.794,92, sempre alla data del 31/8/2017, 
importo cui potranno aggiungersi in futuro ulteriori risorse connesse ai disaccantonamenti sui fondi 
di garanzia (rivenienti dalla evoluzione delle operazioni in ammortamento, nonché a nuovi ricuperi, 
estinzioni anticipate, decadenza dal contributo, ecc.), come specificato nella nota di Artigiancassa 
S.p.A. in data 21/9/2017. 
 
Ritenuta, pertanto, alla luce delle considerazioni sopra esposte ed in piena coerenza con le 
indicazioni contenute nella precitata Comunicazione dell’Assessore alle Attività produttive alla 
Giunta regionale del 4/7/2016,  l’opportunità e convenienza,per l’Amministrazione regionale, di 
accettare la proposta di Artigiancassa S.p.A. di attualizzazione dei compensi alla medesima 
spettanti in riferimento alla convenzione rep. 1899/1999, per l’importo complessivo di Euro 
1.197.246,50, da corrispondersi alla precitata Società  entro l’anno 2017; 
 
verificata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6 del  d.lgs. 118/2011, secondo quanto indicato 
dalla d.g.r. n. 14 -5068 del 22/05/2017 - “Disposizioni di natura autorizzativa degli stanziamenti del 



bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi degli articoli 
10, comma 2, e art. 57 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della  presente determinazione ai sensi della D.G.R. n.1-4046 
del 17/10/2016; 
 

IL  DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 95, comma 2, dello Statuto regionale;  
 
vista la l.r. n. 23/2008  “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la l.r. n. 1/2009 e s.m.i. “Testo unico in materia di artigianato”; 
 
visto il d.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
visto il d. lgs. n. 118/2011  “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n. 42” e s.m.i.; 
 
vista la l.r. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la d.g.r n. 5-4886 del 20/04/2017 – “Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6. Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i"; 
 
vista la d.g.r. n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 
10,comma 2, del d.lgs. 118/2011  s.m.i.”; 
 
vista la d.g.r. n. 1 – 5692 del 2/10/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i. e Quinta 
integrazione” 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa 
 
- di dare corso all’attualizzazione alla data del 31/12/2017 dei compensi dovuti ad Artigiancassa 
S.p.A. per il  servizio di gestione degli interventi agevolativi a favore delle P.M.I., ai sensi delle 
leggi 949/1952 - 240/1981 - 1068/1964 - 35/1995 - 228/1997, di cui alla convenzione rep. n. 
1899/1999 e successivi atti aggiuntivi; 
- di dare conseguentemente atto che la suddetta obbligazione ha scadenza entro il 31/12/2017, 
secondo quanto analiticamente descritto nelle note di Artigiancassa  S.p.A. in data 3/7/2017 e 
21/09/2017; 
 
- di impegnare sul cap. 143403/2017  la somma complessiva di Euro 1.197.246,50 in favore di 
Artigiancassa S.p.A. -  p. iva 10251421003 (CIG 7232874471). 
 



Transazione elementare: Missione 14 – Programma 01 
Conto finanziario:  U.1.03.02.99.999  
Cofog: 04.4 “Attività estrattive, manifatturiere ed edilizia” 
Transazione economica: UE: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente:  3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione 
 
- di disporre, ai sensi  dell’art. 37,comma 1, lett. a), del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., la pubblicazione 
della presente determinazione e dei seguenti dati sul sito della Regione Piemonte, sez.  
“Amministrazione trasparente”: 
Beneficiario: Cassa  per il credito delle imprese artigiane – Artigiancassa S.p.A. 
partita IVA : 10251421003 
Importo complessivo Euro 1.197.246,50 
Responsabile del procedimento: Alessandra Semini 
Modalità per l’individuazione del beneficiario:  
Convenzione tra Regione Piemonte e Artigiancassa SpA  rep n. 1899 del 17/07/1999 e successivi 
atti aggiuntivi di subentro nella convenzione stipulata in data 16/11/1995 tra Ministero del Tesoro e 
Artigiancassa .  
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo regionale del Piemonte  entro 60 giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla  data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Dott.ssa Alessandra Semini 

Visto 
Il Vice Direttore  
Dott.ssa Lucia Barberis 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 11 aprile 2017, n. 117 
Compartecipazione in partenariato della Regione Piemonte per la realizzazione di azioni di 
promozione e di comunicazione con il Comune di Varallo per la manifestazione "Ferrovie 
turistiche Novara-Varallo anno 2017 ". Impegno spesa Euro 42.700,00 sul capitolo 
140699/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa la richiesta presentata dal Comune di Varallo 
per la realizzazione della manifestazione “Ferrovie Turistiche tratta Novara - Varallo” per la somma 
di € 42.700,00 IVA 22% compresa; 
di affidare al Comune di Varallo l’incarico per l’espletamento degli adempimenti tecnici ed 
operativi necessari alla realizzazione della manifestazione in questione, riconoscendo allo stesso le 
spese che saranno sostenute per la realizzazione della stessa indicate fino alla concorrenza 
dell’ammontare massimo di spesa di € 42.700,00 IVA 22% compresa; 
di impegnare a tale scopo, a favore del Comune di Varallo, la somma complessiva di € 42.700,00 
IVA 22% inclusa sul cap. 140699 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 
(missione 07 – programma 01) che ne presenta la disponibilità. 
Per far fronte alle spese da sostenersi per la realizzazione del programma indicato in premessa; la 
somma risulta così suddivisa: 

 Euro 35.000,00 quale imponibile da versare al beneficiario; 
 Euro 7.700,00 IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972; 
di approvare lo schema di lettera-contratto con il Comune di Varallo, da stipularsi ai sensi dell’art. 
32, comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento amministrativo; 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.lgs n. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013 modificato dal D.lgs 25/2016   n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente di Settore 
Alessandra Fassio 

Allegato 
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Data      
   
Protocollo    
 
Classificazione  10.40.10 
 
 
 
 
 
Oggetto: Azioni di promozione e di comunicazione, realizzate in partenariato, per la 
realizzazione della manifestazione “Ferrovie turistiche tratta Novara - Varallo”. Impegno di 
spesa di € 42.700,00 a favore del Comune di Varallo.  
 
Con la presente si comunica che, con determinazione dirigenziale n.  del  si è provveduto ad 
affidare l’incarico in oggetto al Comune di Varallo per la realizzazione di azioni di promozione e 
di comunicazione in partenariato per la manifestazione “Ferrovie turistiche tratta Novara-
Varallo”, per un importo di € 42.700,00 IVA 22% compresa. 
 
Il sostegno regionale deve trovare riscontro in azioni di comunicazione che garantiscano la 
promozione del territorio piemontese, incrementino la componente turistica dell’ evento in 
questione, valorizzando nel contempo l’immagine istituzionale, pertanto il Comune di Varallo 
oltre all’inserimento nel materiale promozionale del marchio istituzionale, si impegna a 
realizzare le seguenti azioni di promozione e di comunicazione: 
 

 Inserimento dei loghi della Regione Piemonte  nel materiale promozionale  quale: 
manifesti, volantini , locandine  

 Acquisto di  pagine su quotidiani 
 
Il rapporto tra le parti decorre dalla data dell’approvazione del suddetto provvedimento 
amministrativo, e scade ad avvenuta ultimazione delle azioni di promozione e di comunicazione 
in partenariato dall’ultimo evento, vale a dire a fine dicembre 2017. 
 
Si richiama codesto Ente all’osservanza di quanto stabilito dalla misura 8.1.7 del Piano di 
Prevenzione della corruzione della Regione Piemonte, adottato dalla Giunta regionale in 
esecuzione dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/2001, in ordine alla condizione “ … di 
non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e di non attribuire incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi  o propedeutici alle attività 
negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro”. 
 
Per la realizzazione delle azioni di promozione e di comunicazione di cui sopra, la Regione 
Piemonte riconoscerà al Comune di Varallo la somma di € 42.700,00 (IVA 22% inclusa), che 
sarà liquidata in un'unica soluzione, a seguito di trasmissione di regolare fattura in formato 
elettronico, attraverso il Sistema nazionale d’Interscambio (SdI) al codice univoco ufficio IPA 
“YVDPFP”, intestata a Regione Piemonte – Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e 

Spett.le 
Comune Di Varallo 
Corso Roma, 31 
13019  VARALLO (VC) 
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dello Sport – Settore Attività Turistiche, Promozione dello Sport e del Tempo libero – Via 
Bertola, 34 – 10122 Torino – Partita IVA 02843860012, vistata per regolarità dal Dirigente 
Responsabile del Settore competente, corredata di relazione e materiale attestante l’avvenuta 
realizzazione e promozione dell’evento in questione, e del riepilogo delle singole spese 
sostenute (elenco fatture di riferimento). 
 
Si evidenzia che l’onere della tracciabilità dei pagamenti è a Vostro carico in quanto “Soggetto 
percettore del finanziamento” e che il codice CUP del presente incarico è da indicare nella 
fattura elettronica. 
 
Il pagamento avverrà entro 30 giorni dal ricevimento completo e contestuale (a mezzo PEC 
all’indirizzo culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it) della documentazione di cui sopra, 
mediante bonifico bancario con le coordinate ivi indicate (codice IBAN).  
 
Il Comune di Varallo si impegna a svolgere le azioni di promozione e di comunicazione di cui 
sopra, secondo le indicazioni esplicitate dalla presente lettera-contratto di cui le parti 
conoscono ed accettano i contenuti. Qualora il Comune di Varallo non dovesse rispettare le 
succitate condizioni, la liquidazione della somma dovuta sarà proporzionalmente ridotta. 
 
Ogni controversia relativa alla validità, efficacia, interpretazione ed esecuzione della presente 
lettera-contratto, sarà rimessa alla competenza esclusiva del Foro di Torino. 
 
La presente lettera-contratto è redatta ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs n. 50/2016. 
 
 
Cordiali saluti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
          Il Dirigente del Settore 

    Alessandra Fassio 
Firmato digitalmente 

ai  sensi dell'art. 21 del D.lgs. 82/2005 
  
 
 
 
 
 
 
Ref:: Federica Campi 
tel. 011/432.3626 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 4 luglio 2017, n. 295 
L.r.14/2016 - Compartecipazione per la realizzazione di azioni di promozione e di 
comunicazione con l'A.S.D. B-Free per il progetto "Viaggio Italia 2017 ". Impegno spesa Euro 
5.000,00 sul capitolo 140699/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa la richiesta presentata dall’Associazione  B-
Free per la realizzazione del progetto ” Viaggio Italia 2017” per la somma di € 5.000,00 IVA 
compresa CUP J29D17000270002 e CIG ZEF1EFCE4A ; 
 
di affidare all’Associazione B-Free l’incarico per l’espletamento degli adempimenti tecnici ed 
operativi necessari alla realizzazione del progetto  in questione, riconoscendo allo stesso le spese 
che saranno sostenute per la realizzazione della stessa indicate fino alla concorrenza 
dell’ammontare massimo di spesa di € 5.000,00 IVA 22% compresa ; 
 
di impegnare a tale scopo, a favore dell’Associazione B-Free ( cod. ben 32885), la somma 
complessiva di € 5.000,00 IVA compresa sul cap. 140699 del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2017 (missione 07 – programma 01) che ne presenta la disponibilità. Per far fronte alle 
spese da sostenersi per la realizzazione del programma indicato in premessa; la somma risulta così 
suddivisa: 
 

• Euro 4.098,36  quale imponibile da versare al beneficiario; 
• Euro 901,64 IVA 22%) soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario 

ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
 
 Di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.gls n.118/2011, individuato le codifiche  da 
associare  alla tipologia di spesa  di cui al presente provvedimento, dettagliate  di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con l’Associazione B-Free,  da stipularsi ai sensi dell’art. 
32, comma 14 del D.gls 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento amministrativo; 
 
di liquidare la suddetta somma, dietro presentazione di fattura, da parte dell’associazione B-Free,  
vistata per regolarità contabile dal responsabile del Settore  Attività Turistiche, Promozione dello 
sport e del tempo libero, secondo le modalità descritte nella lettera contratto di cui all’allegato 1; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR  Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013 e s.m.i., si dispone che la presente 
determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
 
                  Il Dirigente di Settore 
                     Alessandra Fassio 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 4 luglio 2017, n. 296 
L.r.14/2016 - Compartecipazione per la realizzazione di azioni di promozione e di 
comunicazione con l'A.S.D. Formazza Event per la manifestazione "Ultra Bettelmat Trail 
(BUT) ". Impegno spesa Euro 20.000,00 sul capitolo 140699/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa la richiesta presentata dall’ASD  Formazza 
Event per la realizzazione del progetto ” Ultra Bettelmat Trail (BUT” per la somma di €20.000,00 
IVA compresa CUP J99D17000320002 e CIG Z791EFCDDC; 
 
di affidare all’ASD Formazza Event  l’incarico per l’espletamento degli adempimenti tecnici ed 
operativi necessari alla realizzazione del progetto  in questione, riconoscendo allo stesso le spese 
che saranno sostenute per la realizzazione della stessa indicate fino alla concorrenza 
dell’ammontare massimo di spesa di € 20.000,00 IVA 22% compresa ; 
 
di impegnare a tale scopo, a favore dell’ASD Formazza Event (cod. ben329148), la somma 
complessiva di € 20.000,00 IVA compresa sul cap. 140699 del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2017 (missione 07 – programma 01) che ne presenta la disponibilità. Per far fronte alle 
spese da sostenersi per la realizzazione del programma indicato in premessa; la somma risulta così 
suddivisa: 

• Euro 16.393,44  quale imponibile da versare al beneficiario; 
• Euro 3.606,56 (IVA 22%) soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
 
 Di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.gls n.118/2011, individuato le codifiche  da 
associare  alla tipologia di spesa  di cui al presente provvedimento, dettagliate  di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con ASD Formazza Event,  da stipularsi ai sensi dell’art. 
32, comma 14 del D.gls 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento amministrativo; 
 
di liquidare la suddetta somma , dietro presentazione di fattura, da parte dell’ASD Formazza Event,  
vistata per regolarità contabile dal responsabile del Settore  Attività Turistiche, Promozione dello 
sport e del tempo libero, secondo le modalità descritte nella lettera contratto di cui all’allegato 1; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR  Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013 modificato dal D.lgs 25/5/2016, n.97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
                
 

 Il Dirigente di Settore 
                      Alessandra Fassio 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 5 luglio 2017, n. 297 
L.r.14/2016 -Compartecipazione per la realizzazione di azioni di promozione e di 
comunicazione con il Comitato Cuneo Illuminata per la terza edizione della manifestazione 
"Cuneo Illuminata 2017 ". Impegno spesa Euro 30.000,00 sul capitolo 140699/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa la richiesta presentata dal Comitato Cuneo 
Illuminata per la realizzazione della manifestazione” Cuneo Illuminata 2017” per la somma di € 
30.000,00 IVA compresa Cup J29D17000260002 e CIG Z151EFCD61; 
 
di affidare al Comitato Cuneo Illuminata l’incarico per l’espletamento degli adempimenti tecnici ed 
operativi necessari alla realizzazione della manifestazione in questione, riconoscendo allo stesso le 
spese che saranno sostenute per la realizzazione della stessa indicate fino alla concorrenza 
dell’ammontare massimo di spesa di € 30.000,00 IVA 22% compresa; 
 
di impegnare a tale scopo, a favore del Comitato Cuneo Illuminata (cod. ben. 328884), la somma 
complessiva di € 30.000,00 sul cap. 140699 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2017 (missione 07 – programma 01) che ne presenta la disponibilità. Per far fronte alle spese da 
sostenersi per la realizzazione del programma indicato in premessa; la somma risulta così suddivisa: 

• Euro 24.590,16  quale imponibile da versare al beneficiario; 
• Euro 5.409,84 IVA 22%) soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
 
Di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.gls n.118/2011, individuato le codifiche  da 
associare alla tipologia di spesa  di cui al presente provvedimento, dettagliate  di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con il Comitato Cuneo Illuminata, da stipularsi ai sensi 
dell’art. 32, comma 14 del D.gls 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento amministrativo; 
 
di liquidare la suddetta somma, dietro presentazione di fattura, da parte del Comitato Cuneo 
Illuminata, vistata per regolarità contabile dal responsabile del Settore  Attività Turistiche 
,Promozione dello sport e del tempo libero, secondo le modalità descritte nella lettera contratto di 
cui all’allegato 1; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR  Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013 modificato dal D.lgs 97/2016, si dispone 
che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
 
                  Il Dirigente di Settore 
                     Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 7 luglio 2017, n. 304 
D.G.R. n. 46 - 3354 del 23.05.2016 - D.G.R. n. 25 - 4196 del 14.11.2016. Progetti di eccellenza 
di cui all'art. 1, comma 1228, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296. Accertamento di entrata 
sul capitolo di entrata 25917/2017 e contestuale impegno di spesa sul cap. 178155/2017 di euro 
20.000,00 a favore di DMO Piemonte s.c.r.l. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accertare la somma di € 20.000,00 - provvisorio di entrata n. 14061 del 05.06.2017 - sul 

capitolo di entrata n. 25917/17 del bilancio regionale pari alla prima tranche del 40% del  
cofinanziamento ministeriale del Progetto di Eccellenza “Turismo enogastronomico” (Regione 
Emilia Romagna capofila); in attuazione della D.G.R. n. 25 – 4196 del 14.11.2016, che secondo 
quanto stabilito dalla  D.G.R. n. 46 – 3354 del 23.05.2016, approva i progetti esecutivi trasmessi 
al MiBACT dalle Regioni capofila; 

 
dato atto, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.gls n.118/2011, di aver individuato le 

codifiche  da associare  alla tipologia di incasso  di cui al presente provvedimento, dettagliate  di 
seguito: 

 
Conto finanz. E 2.01.01.01.001 
Transaz. Unione Eur: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 

di riconoscere la somma complessiva di € 20.000,00 quale quota di cofinanziamento statale, 
volta a garantire la copertura finanziaria del programma di realizzazione di parte delle iniziative 
promozionali previste nei progetti d’eccellenza di cui in premessa a favore di DMO Piemonte 
s.c.r.l.  (soggetto responsabile della realizzazione degli interventi progettuali della Regione 
Piemonte); 

 
di impegnare la somma di € 20.000,00 sul cap. 178155/2017 a favore di DMO Piemonte s.c.r.l. 

che presenta la necessaria disponibilità sia di competenza sia di cassa (missione 7 – programma 
01);  

 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 

associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: 
 
Conto finanz. [U.1.04.03.02.001] 
Transazione Unione Europea [8] 
Ricorrente: [4] 
Perimetro sanitario [3] 
 
di dare atto che il  pagamento sarà subordinato alle effettive disponibilità di cassa. 

 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR  Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte” nonché sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera d) del D.lgs 33/2013, 
modificato dal D.lgs 25 maggio 2016, n. 97.  
 

  Il Dirigente di Settore 
            Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 7 luglio 2017, n. 305 
Nomina commissione di aggiudicazione ai sensi dell'art. 77 del D.Lgs 50/2016. Procedura 
negoziata avviata mediante richiesta d'offerta (RdO) n. 1625185 sul Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MePA) per l'affidamento della fornitura di materiale da 
premiazione personalizzao con il logo ufficiale della Regione Piemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di nominare la Commissione di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs 50/2016, per 

l’esame e la valutazione delle offerte relative alla procedura negoziata avviata mediante 
richiesta d’offerta (RdO) n. 1625185 sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MePA) secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per l’affidamento 
della fornitura di materiale da premiazione personalizzato con il logo ufficiale della Regione 
Piemonte,  così composta: 

 
- Cristina Pellerino – DMO Piemonte scrl, in qualità di Presidente; 
- Chiara Daniele - Funzionario del Settore Attività Turistiche, Promozione dello Sport 

e del Tempo Libero; 
- Stefania Gattuso – Funzionario del Settore Attività Turistiche, Promozione dello 

Sport e del Tempo Libero; 
 
• di allegare quale parte integrante del presente atto i curricula dei n. 3 membri della 

Commissione giudicatrice, per gli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 
(All. 1); 

 
• di demandare a successivi provvedimenti gli adempimenti di competenza conseguenti. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23, lettera b) del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016  n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 

        
    Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 10 luglio 2017, n. 310 
Modifica della determinazione dirigenziale n. 281 del 30/06/2017 di affidamento incarico alla 
societa' Conversa s.r.l. per il servizio di aggiornamento della piattaforma www.dbcontatti.it. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa,  l’attivazione  della trattativa diretta  

n. 206060 attraverso il Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA)  con la 
società Conversa s.r.l. di Torino, in sostituzione della trattativa n. 177953 i cui termini sono 
scaduti; 

 
- di confermare l’impegno di Euro 28.670,00 (imp. 3355)  sul cap. 140699 del Bilancio 2017 

a favore della società Conversa s.r.l. (cod. ben. 86054): 
 
- di rettificare la determinazione dirigenziale n. 281 del 30/06/2017 sostituendo nell’oggetto il 

nome della piattaforma internet www.dbcontatti.it con www.dbturismopiemonte.it. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23, 
comma 1, lettera b) del D.lgs. 33/2013 e s.m.i., assolvendo in tal modo anche l’obbligo di avviso di 
cui all’art. 36 comma 2, lettera b del D.lgs. n. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 
 

Il Dirigente di Settore 
Alessandra Fassio 

 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 11 luglio 2017, n. 312 
L.R. 14/2016 - Azioni di comunicazione e immagine - acquisto di 3.800 copie della Guida 
"Camminare il Monferrato". Impegno di spesa Euro 32.000,00 sul capitolo 140699 a favore 
della Societa' Editrice Il Monferrato s.r.l. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, l’offerta di acquisto di 3.800 guide 
“Camminare il Monferrato – da Superga a Crea” presentata dalla Società Editrice Il Monferrato 
s.r.l. con sede legale in Viale Cavalli d’Olivola, 6/b - 15033 Casale Monferrato (AL), Partita IVA 
00150360063, acquisito agli atti del Settore con prot n. 7820/A2008/A del 27/06/2017 e successiva 
integrazione prot n. 7821/A2008/A del 27/06/2017; 
 
di acquistare, dalla Società Editrice Il Monferrato s.r.l., 3.800 copie della guida “Camminare il 
Monferrato – da Superga a Crea”, per l’ammontare complessivo di spesa pari a € 32.000,00 (IVA 
assolta all’origine dall’editore);  
 
di impegnare a tale scopo la somma di € 32.000,00 (IVA assolta all’origine dall’editore art 19 
comma 1, lettera a) D.L 04/06/2013 n. 63) sul cap. 140669 del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2017 (missione 7 programma 01) che ne presenta la disponibilità, a favore della Società 
Editrice Il Monferrato s.r.l. per far fronte alle spese da sostenersi per l’acquisto di 3800 guide 
personalizzate “Camminare il Monferrato – da Superga a Crea” 
 
La somma concordata per il suddetto acquisto, pari a € 32.000,00, sarà liquidata in un unica 
soluzione alla consegna delle 3.800 copie della guida personalizzata di cui sopra, di cui: 3400 copie 
dovranno essere consegnate ai comuni facenti parte dell’itinerario  e  400 copie all’Ente.  
 
La quota è comprensiva di IVA in quanto assolta all’origine dall’editore, come sancito dall’art. 19 
comma 1, lett. a) D.L. 04/06/2013, n. 63 che ha modificato l’art. 74 comma 1 lettera c) del DPR 
633/72 che sancisce “particolari disposizioni per il commercio nel territorio dello Stato di giornali 
quotidiani, di periodici, di libri, dei relativi supporti integrativi e di cataloghi”. 
 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: 
Conto finanz. [U.1.03.02.02.004] 
Transazione Unione Europea [8]  
Ricorrente: [4] 
Perimetro sanitario [3] 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con la Società Editrice Il Monferrato s.r.l. da stipularsi ai 
sensi dell’art. 32, comma 14 del D.lgs 50/2016, di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento amministrativo; 
 



Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 
n. 97, si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Dati amministrazione trasparente: 
Beneficiario: 1765 Società Editrice Il Monferrato s.r.l. 
P.IVA: 00150360063 
Importo: € 32.000,00 
Dirigente responsabile: Alessandra Fassio 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D. lgs. 
50/2016 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
 
      Il Dirigente di Settore 

  Alessandra Fassio  
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 13 luglio 2017, n. 314 
Partecipazione della Regione Piemonte alla fiera TTG Incontri - Area Incoming Italia, Rimini 
dal 12 al 14 ottobre 2017. Impegno complessivo di spesa di Euro 72.058,80 sul cap. 140699 di 
cui Euro 72.028,80 a favore della societa' Italian Exhibition Group Spa per affitto area 
espositiva e relativi servizi connessi ed Euro 30,00 a favore di ANAC. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni e alle condizioni indicate in premessa, al fine di garantire la partecipazione della 
Regione Piemonte alla manifestazione TTG Incontri – Area Incoming Italia, Rimini 12-14 ottobre 
2017:  
 
• di affidare alla società Italian Exhibition Group Spa di Rimini, ai sensi del D. Lgs. n. 50/2016, 

art. 63, comma 2, lettera b), l’incarico per l’affitto di un’area espositiva di mq. 184 comprensiva 
di tassa di iscrizione, quota iscrizione di 23 co-espositori con agende appuntamenti, 23 pass 
auto, comunicazione attraverso web TTG Report e inserimento di una pagina pubblicitaria nel 
catalogo ufficiale della manifestazione da cui ne deriva una spesa complessiva di € 72.028,80  
IVA inclusa; 

 
• di approvare lo schema di lettera-contratto con la suddetta società, da stipularsi ai sensi dell’art. 

32, comma 14 del D.gls 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento amministrativo; 

 
• di impegnare a tale scopo la somma complessiva di € 72.028,80 sul capitolo 140699 del bilancio 

di previsione per l’esercizio finanziario 2017 (missione 7 - programma 01) che ne presenta la 
disponibilità di competenza e cassa, a favore della società Italian Exhibition Group Spa di 
Rimini, per far fronte ai costi derivanti dall’incarico sopra specificato; 

 
• di impegnare la somma di € 30,00 sul cap. 140699/2017 a favore di ANAC quale contributo che 

la stazione appaltante deve versare all’Autorità Nazionale Anticorruzione da liquidarsi a seguito 
di emissione del MAV da parte dell’Autorità medesima; 

 
• di prendere atto che, ai sensi della Legge 190/2014 (art.1, comma 629 lett. B), la somma 

complessiva di € 72.058,80 è così suddivisa:   
- € 59.040,00 quale imponibile da versare a favore del beneficiario; 
- € 12.988,80 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972; 
- € 30,00 a favore di ANAC; 

 
• di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 

associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
 
 Transazione elementare: 
 Conto finanziario  [U.1.03.02.02.005]  
 Transazione Unione Europea [8] 
 Ricorrente: [Spese non ricorrenti, 4] 



 Perimetro  Sanitario [3] 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del Dlgs 33/2013, modificato dal D.lgs 25/5/2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
    

Il Dirigente di Settore 
   Alessandra Fassio 

 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 19 luglio 2017, n. 334 
L.R. 93/95 - D.G.R. n. 22-4903 del 20.4.2017. Interventi di promozione sportiva anno 2017 - 
Asse 1 Misura 1.5 Sostegno all'organizzazione dei grandi eventi sportivi: XXXIII Giochi 
Nazionali Estivi Special Olympics Biella. Impegno di euro 100.000,00 sul cap. 183283/2017 a 
favore del C.O.L. Comitato Organizzatore Locale Biella. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare esecuzione alla DGR n. 22 - 4903 del 20.4.2017 “Piano annuale 2017 per la promozione 

delle attività sportive e fisico-motorie”, contenente gli obiettivi, priorità e criteri di utilizzo e di 
assegnazione delle risorse stanziate per gli interventi anno 2017; 

 
- di assegnare il contributo di euro 100.000,00 al C.O.L., Comitato Organizzatore Locale Biella, 

per l’organizzazione del grande evento XXXIII Giochi Nazionali Estivi Special Olympics 
Biella, nel rispetto dei criteri e modalità di cui alla DGR n. 22 - 4903 del 20.4.2017;  

 
- di impegnare a favore del C.O.L., Comitato Organizzatore Locale Biella, C.F. 90059410028 / 

P.IVA 02498600028, la somma di euro 100.000,00 sul cap 183283 del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2017 - missione 06 – programma 01, che ne presenta la disponibilità sia di 
competenza che di cassa; 

 
- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche 

da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: conto finanziario: U.1.04.04.01.001 – COFOG 08.1 – transazione 
unione europea: 8 – ricorrente: 4 – perimetro sanitario: 3; 
 

- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla data di comunicazione o 
piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 2 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente".  
 

     Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 20 luglio 2017, n. 343 
Compartecipazione per la realizzazione di azioni di promozione e di comunicazione con 
l'Unione Montana Alta Val Tanaro per la realizzazione del "Treno storico Ceva-Ormea 
2017". Impegno di spesa Euro 48.678,00 sul cap.140699/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, la richiesta presentata dall’Unione Montana  
Alta Val Tanaro (Cn), acquisita agli atti con prot. n. 8296/A2008B in data-10-07-2017, inerente la 
realizzazione della manifestazione ”Treno Storico – Ceva- Ormea"; 
 
di affidare all’Unione Montana Alta Val Tanaro (cod. ben. 314962), l’incarico per l’espletamento 
degli adempimenti tecnici ed operativi necessari all’organizzazione della manifestazione in 
questione, riconoscendo alla stessa l’importo fino alla concorrenza dell’ammontare massimo di 
spesa di € 48.678,00 IVA inclusa; 
 
di impegnare a tale scopo, a favore dell’Unione Montana Alta Val Tanaro (CN), la somma 
complessiva di € 48.678,00 sul cap. 140699 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2017 (missione 07 – programma 01) che ne presenta la disponibilità. Per far fronte alle spese da 
sostenersi per la realizzazione del programma indicato in premessa, la somma risulta così suddivisa: 

• Euro 39.900,00  quale imponibile da versare al beneficiario; 
• Euro 8.778,00 (IVA 22%) soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
 
Di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.gls n. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con l’Unione Montana alta Val Tanaro, da stipularsi ai 
sensi dell’art. 32, comma 14 del D.gls 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento amministrativo; 
 
di liquidare la suddetta somma dietro presentazione di fattura da parte dell’Unione Montana Alta 
Val Tanaro, vistata per regolarità contabile dal responsabile del Settore Attività Turistiche, 
Promozione dello sport e del tempo libero, secondo le modalità descritte nella lettera contratto di 
cui all’allegato 1. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013 modificato dal D.lgs 25/5/2016, n.97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
                
 

 Il Dirigente di Settore 
                       Alessandra Fassio 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 25 luglio 2017, n. 353 
L.R. 14/2016. Azioni di comunicazione e immagine - attivita' di web marketing. Impegno di 
spesa Euro 36.600,00 (IVA inclusa) sul capitolo 140699/2017 a favore della Societa' Wintrade 
s.r.l.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, l’offerta della Società Wintrade s.r.l. con 
sede legale in Corso S. Anastasia, 11 – 37121 Verona, Partita IVA 02687180238, relativa a 
un’attività di web marketing a favore del portale di prenotazione alberghiera  BookingPiemonte.it, 
acquisita agli atti del Settore con prot n. 7160/A2008/A del 13/06/2017; 
 
di affidare alla Società Wintrade s.r.l. l’attività analisi di marketing per individuare i mercati  
europei maggiormente interessati alla destinazione Piemonte e di web marketing: campagna PPC 
(pay per click) sul canale Trivago, a favore del portale di prenotazione alberghiera 
BookingPiemonte.it che utilizza la piattaforma di proprietà Wintrade denominata WebBookingPass 
e che risponde all’indirizzo internet https://booking.bookingpiemonte.it - mercato italiano e 
internazionale, per l’ammontare complessivo di spesa pari a € 30.000,00 (IVA al 22% esclusa);  
 
di impegnare a tale scopo la somma complessiva di € 36.600,00 (IVA al 22% inclusa) sul cap. 
140669 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 (missione 7 programma 01) che 
ne presenta la disponibilità, a favore della Società Wintrade s.r.l. per far fronte alle spese da 
sostenersi per l’attività di analisi del mercato e l’attività di web marketing sul canale Trivago.  
 
preso atto che, ai sensi della Legge 190/2014 (art.1, comma 629 lett. B), la somma complessiva di € 
36.600,00 è così suddivisa:  
 
€ 30.000,00 quale imponibile  da versare a favore del beneficiario  
€ 6.600,00 per IVA al 22% soggetta a scissione  dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972; 
 
ritenuto di liquidare l’importo in due soluzioni, ai sensi della Legge 190/2014 (art.1,  comme 629 
lett. B), la somma complessiva  di € 36.600,00 è così suddivisa: 
 
Prima soluzione: 
€15.000,00 quale imponibile  da versare a favore del beneficiario alla consegna di una dettagliata 
analisi di mercato;  
€ 3.300,00 per IVA al 22% soggetta a scissione  dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972; 
 
Seconda soluzione: 
€15.000,00  quale imponibile  da versare a favore del beneficiario alla consegna della  
rendicontazione dei click generati dal singolo mercato,  del loro costo medio e delle prenotazioni 
effettuate dal portale. 
€ 3.300,00 per IVA al 22% soggetta a scissione  dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972; 



 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: 
Conto finanz. [U.1.03.02.02.004] 
Transazione Unione Europea [8]  
Ricorrente: [4] 
Perimetro sanitario [3] 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con la Società Wintrade s.r.l. da stipularsi ai sensi 
dell’art. 32, comma 14 del D.lgs 50/2016, di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento amministrativo; 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 
n. 97, si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Dati amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Wintrade (cod. beneficiario: 330119) 
P.IVA: 02687180238 
Importo: € 36.600,00 
Dirigente responsabile: Alessandra Fassio 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D. lgs. 
50/2016 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del D.lgs. n. 104 del 
2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 
      Il Dirigente di Settore 

  Alessandra Fassio  



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 26 luglio 2017, n. 354 
Affidamento di incarico per la fornitura di medagli e personalizzate con il logo istituzionale 
della Regione Piemonte. Trattativa diretta ai sensi dell'art. 36 del Dlgs 50/2016 con utilizzo del 
Mercato elettronico della P.A. Spesa di euro 5.124,00 IVA inclusa a favore della societa' Il 
Premio di Bonzanino Maria Gabriella. Riduzione impegno n. 3298/2017 di Euro 1.830,00 sul 
cap. 128648/2017 (DD n. 277 del 29.06.17) . 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto che la commissione giudicatrice non ha potuto procedere con l’espletamento della 

gara in quanto la documentazione relativa all’offerta tecnica risulta priva degli elementi 
descrittivi e tecnici previsti dal capitolato, approvato con determinazione n. 277 del 29/06/2017 
ed è stato impossibile procedere con l'affidamento per la fornitura di medaglie personalizzate 
con il logo istituzionale della Regione Piemonte;   

 
- di approvare i verbali (Allegato 1) delle operazioni relative alla  procedura negoziata con 

richiesta d’offerta (RdO)  n. 162585 sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MePA), che costituiscono parte integrante del presente atto; 

 
- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la procedura di affidamento per 

l’acquisizione della fornitura di medaglie personalizzate con il logo della Regione Piemonte, 
secondo quanto riportato nella nota prot. n. 8510 del 14/07/2017, ai sensi dell’art. 36 comma 2 
lettera a) del D.Lgs 50/2016, attraverso il Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MePA) mediante apposita trattativa diretta n. 211645 con la società Il Premio di Bonzanino 
Maria Gabriella; 

 
- di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio di interferenza; 
 
- di affidare alla succitata soc. Il Premio di Bonzanino Maria Gabriella con sede in Busca (CN), 

Via Laghi di Avigliana n. 142  (P.IVA 02679600045) la fornitura di n. 2000 medaglie 
personalizzate con il logo istituzionale della Regione Piemonte comprensive di nastrino per 
complessivi € 5.124,00 IVA inclusa;   

 
- di procedere alla riduzione di € 1.830,00 dell’impegno n. 3298/2017 che passa da € 6.954,00 a € 

5.124,00 sul cap 128648/2017, a favore della società Il Premio di Bonzanino Maria Gabriella 
(cod. ban. 330263) 

 
- di dare atto che, ai sensi della Legge 190/2014 (art.1, comma 629 lett.B), la somma complessiva 

di € 5.124,00 è così suddivisa:   
- € 4.200,00 quale imponibile da versare a favore del beneficiario Il Premio di Bonzanino 

Maria Gabriella; 
- € 924,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972; 
 
- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 

associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 



 
Transazione elementare: 
Conto finanz. [U.1.03.02.02.999] 
Transazione Unione Europea [8]  
Ricorrente: [4] 
Perimetro sanitario [3] 
 

- di provvedere alla liquidazione del compenso secondo le modalità definite nella scheda tecnica 
della fornitura e nel contratto generato dal MePA e sottoscritto tra le parti a mezzo di firma 
digitale; 

 
- di dare atto che il RUP è Alessandra Fassio, dirigente del Settore Attività Turistiche, 

Promozione dello Sport e del Tempo Libero  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23, 
comma1 lettera b) del D.lgs. 33/2013 e s.m.i., assolvendo in tal modo anche l’obbligo di avviso di 
cui all’art. 36 comma 2 lettera b del Dlg 50/2016. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Il Premio di Bonzanino Maria Gabriella 
Importo: € 5.124,00 
Dirigente responsabile: Alessandra Fassio 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36, coma 2, lettera 
a) del D.lgs. 50/2016, attraverso il Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione; 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 
  
 

Il Dirigente di Settore 
  Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 27 luglio 2017, n. 361 
Partecipazione della Regione Piemonte al WTU - World Tourism Unesco, Siena dal 22 al 24 
settembre 2017. Impegno complessivo di spesa di Euro 9.150,00 sul cap. 140699/2017 a favore 
della societa' M&C Marketing Consulting s.a.s. per affitto area espositiva preallestita e 
relativi servizi connessi. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni e alle condizioni indicate in premessa, al fine di garantire la partecipazione della 
Regione Piemonte al WTU – World Tourism Unesco, Siena dal 22 al 24 settembre 2017:  
 
• di affidare alla società M&C Marketing Consulting s.a.s. di Assisi (PG), ai sensi del D. Lgs. n. 

50/2016, art. 63, comma 2, lettera b), l’incarico per l’affitto di un’area espositiva preallestita di 
mq. 32 comprensiva dei servizi connessi come da proposta acquisita agli atti del Settore con 
prot. n. 6759 del 5 giugno 2017 da cui ne deriva una spesa complessiva di € 9.150,00 IVA 
inclusa; 

 
• di approvare lo schema di lettera-contratto con la suddetta società, da stipularsi ai sensi dell’art. 

32, comma 14 del D.Lgs 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento amministrativo; 

 
• di impegnare a tale scopo la somma complessiva di € 9.150,00 sul capitolo 140699 del bilancio 

di previsione per l’esercizio finanziario 2017 (missione 7 - programma 01) che ne presenta la 
disponibilità di competenza e cassa, a favore della società M&C Marketing Consulting s.a.s. di 
Assisi (PG), per far fronte ai costi derivanti dall’incarico sopra specificato; 

 
• di prendere atto che, ai sensi della Legge 190/2014 (art.1, comma 629 lett. B), la somma 

complessiva di € 9.150,00 è così suddivisa:   
- € 7.500,00 quale imponibile da versare a favore del beneficiario; 
- € 1.650,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972; 
 
• di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 

associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
 
 Transazione elementare: 
 Conto finanziario  [U.1.03.02.02.005]  
 Transazione Unione Europea [8] 
 Ricorrente: [Spese non ricorrenti, 4] 
 Perimetro  Sanitario [3] 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 



Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013, modificato dal D.lgs 25/5/2016 n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia.     

 
Il Dirigente di Settore 
Alessandra Fassio 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 2 agosto 2017, n. 381 
L.r. n. 14/2016 - Compartecipazione per la realizzazione di azioni di promozione e di 
comunicazione con l'ASD Gruppo Difesa tradizioni Piazza-Vila per la manifestazione "45^ 
Palio Remiero 2017". Impegno di spesa di Euro 7.320,00 o.f.i. sul capitolo 140699/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, la richiesta presentata dall’ ASD Gruppo 
difesa tradizioni Piazza-Vila per la realizzazione della manifestazione ”45° Palio Remiero” per la 
somma di € 7.320,00 IVA 22% inclusa -CIG Z9B1F73F40; 
 
di affidare all’ASD Gruppo Difesa Tradizioni Piazza - Vila l’incarico per l’espletamento degli 
adempimenti tecnici ed operativi necessari alla realizzazione della manifestazione in questione, 
riconoscendo allo stesso l’importo a sostegno delle costi che saranno sostenuti per la realizzazione 
della stessa, fino alla concorrenza dell’ammontare massimo di spesa di € 7.320,00 IVA inclusa; 
 
di impegnare a tale scopo, a favore dell’ ASD Gruppo Difesa Tradizioni Piazza-Vila (cod. ben. 
330238), la somma complessiva di € 7.320,00 o.f.i. sul cap. 140699 del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2017 (missione 07 – programma 01) che ne presenta la disponibilità. Per far 
fronte alle spese da sostenersi per la realizzazione della manifestazione indicata in premessa, la cifra 
risulta così suddivisa: 

• Euro 6.000,00 quale imponibile da versare al beneficiario; 
• Euro 1.320,00 (IVA 22%) soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
 
Di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.lgs. n.118/2011, individuato le codifiche  da 
associare  alla tipologia di spesa  di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con l’ASD Gruppo Difesa Tradizioni Piazza-Vila da 
stipularsi ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.gls 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
di liquidare la suddetta somma dietro presentazione di fattura da parte dell’ ASD Gruppo Difesa 
Tradizioni Piazza-Vila, vistata per regolarità contabile dal responsabile del Settore Attività 
Turistiche, Promozione dello sport e del tempo libero, secondo le modalità descritte nella lettera 
contratto di cui all’allegato 1; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013 modificato dal D.lgs 25/5/2016, n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
                
 

 
Il Dirigente di Settore 

                      Alessandra Fassio 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 3 agosto 2017, n. 385 
Fornitura a noleggio dell'allestimento dello stand della Regione Piemonte nell'ambito della 
manifestazione fieristica TTG Incontri, Rimini Fiera 12-14 ottobre 2017. Procedura negoziata 
ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. con l'utilizzo del Mercato elettronico della P.A. 
Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 29.377,60. Prenotazione impegno di 
spesa sul cap. 140699/2017.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di avviare, per le motivazioni espresse in premessa, una procedura negoziata con richiesta 

d’offerta aperta (RDO) sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), avente 
ad oggetto la fornitura a noleggio dell’allestimento dello stand della Regione Piemonte presso la 
manifestazione fieristica TTG Incontri che avrà luogo a Rimini Fiera dal 12 al 14 ottobre 2017, 
comprendente la progettazione, il montaggio e smontaggio dell’allestimento, per l’importo a 
base d’asta di Euro  23.700,00 IVA esclusa – computando il costo del lavoro in € 4.500,00 
utilizzando le tabelle del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali – DG della Tutela delle 
Condizioni di Lavoro e delle Relazioni Industriali – Div. IV (costo medio orario per i dipendenti 
delle imprese edili ed affini) – oltre Euro 380,00 IVA esclusa, non soggetti a ribasso d’asta, per 
costi di sicurezza per rischi di interferenza (DUVRI) per un totale di Euro 24.080,00 IVA 
esclusa; 

 
- di stabilire che i soggetti da invitare alla gara sono individuati mediante il MePA; 
 
- di individuare quali clausole negoziali essenziali quelle riportate nelle Condizioni generali di 

contratto del MePA e quelle specificate nel capitolato tecnico (Allegato 1) e nella Lettera di 
Invito (Allegato 2) che contestualmente si approvano e che costituiscono parte integrante del 
presente provvedimento; 

 
- di utilizzare il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa in conformità ai criteri 

fissati dalla lettera d’invito; 
 
- di demandare l’esame delle offerte e della documentazione di gara ad una apposita commissione 

composta secondo quanto previsto dall’art. 77 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i; 
 
- di prenotare la somma complessiva di € 29.377,60 sul capitolo 140699 del bilancio di 

previsione 2017 (missione 7 - programma 01);  
 
- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 

associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
 
- Transazione elementare: 

Conto finanziario  [U.1.03.02.02.005]  
Transazione Unione Europea [8] 
Ricorrente: [Spese non ricorrenti:  4] 
Perimetro  Sanitario [3] 



 
- di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una 

sola offerta valida; 
 
- di individuare il RUP nel Responsabile del Settore Attività Turistiche, Promozione dello Sport e 

del Tempo Libero – dr.ssa Alessandra Fassio. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013, modificato dal 

D.lgs 25/5/2016 n. 97, si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di piena conoscenza del provvedimento amministrativo.  
 

Il Dirigente di Settore 
   Alessandra Fassio 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 7 agosto 2017, n. 391 
Legge 296 del 27/12/2006 (Finanziaria 2007) art. 1 comma 1228 e s.m.i. Progetto di eccellenza 
"Il sistema turistico Piemonte tra natura, cultura ed enogastronomia". Impegno di euro 
1.158.049,88 sul cap. 178156/2017 a favore delle Agenzie Turistiche Locali del Piemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di impegnare la somma complessiva di euro 1.158.049,88 sul capitolo statale 178156 del 

bilancio regionale per l’anno 2017 (missione 07 programma 01) a favore delle A.T.L, a 
titolo di terzo acconto sulla quota di finanziamento statale per la realizzazione dei Progetto 
di eccellenza “Il sistema turistico Piemonte tra natura, cultura ed enogastronomia” ripartite 
con determinazione n 15 del 12/01/2012; 

 
- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le 

codifiche da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di 
seguito: 

  Conto finanz. [U.1.04.03.02.001] 
* Transazione Unione Eur. [8, spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea]  
* Ricorrente: [4, spese non ricorrenti] 
* Perimetro sanitario [3, spese della gestione ordinaria della Regione] 

 
 
- di ripartire come segue, secondo quanto indicato in premessa, la suddetta somma di € 

1.158.049,88 di assegnarla ed erogarla alle ATL quale terzo acconto del contributo per la 
realizzazione del succitato Progetto d’Eccellenza: 

 
ATL riparto  
TURISMO TORINO E 
PROVINCIA  

€ 444.204,56 

PROVINCIA DI 
BIELLA 

€ 33.664,35 

VALSESIA E 
PROVINCIA 
VERCELLI 

€ 66.305,13 

DISTRETTO 
TURISTICO DEI 
LAGHI 

€ 196.498,61 

PROVINCIA DI 
NOVARA 

€ 52.828,01 

LANGHE E ROERO € 108.158,11 
PROVINCIA DI 
CUNEO 

€ 118.905,68 

PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA 

€ 85.127,60 



PROVINCIA DI ASTI € 52.357,83 
Totale € 1.158.049,88 

 
- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.12.10.2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte. 
 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 
26, comma 3, del D.lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
 
 

                        Il Dirigente del Settore 
Alessandra Fassio 

 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 7 agosto 2017, n. 393 
Servizio di supporto alla realizzazione dell'esposizione degli esiti del Premio sulla ricettivita' 
immaginifica denominato "Camera con vista". CUP J19D17001440002 - CIG ZE71F8AED2. 
Spesa di Euro 11.590,00 sul Capitolo 140699/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di approvare la proposta tecnica ed economica trasmessa in data 27.07.2017, Prot. n. 9019 dalla 
Fondazione per l’Architettura di Torino, con sede in Via Giolitti n. 1, 10123 Torino, appositamente 
individuata e contattata in ragione della collaborazione in essere nello sviluppo del Premio in 
questione, e stante la sua esperienza nella realizzazione di mostre nello spazio pubblico, per una 
integrazione della prestazione inerente l’esposizione delle 30 migliori proposte selezionate come 
previsto da Regolamento. 
 
Di affidare pertanto alla Fondazione per l’Architettura di Torino con sede in Via Giolitti n. 1, 10123 
Torino (P.I. - 08582610013) (cod.beneficiario 97972) il servizio riguardante lo svolgimento delle 
seguenti attività da svolgersi in stretta collaborazione con il Settore Attività Turistiche, Promozione 
dello Sport e del Tempo Libero, e con eventuali altre strutture regionali competenti: 
 
- Noleggio, trasporto, montaggio, smontaggio 16 strutture e 32 pannelli 125x85 cm; 
- Stampa inkjet per esterno e montaggio su dibond monofacciali (32 pezzi); 
- Noleggio, trasporto, montaggio e smontaggio impianto elettrico e 32 fari; 
- Assistenza 24h; 
- Gestione pratiche per allacciamento fornitura elettrica IREN e pagamento consumo energia 

elettrica; 
- Gestione pratica occupazione suolo pubblico e pagamento oneri relativi (occupazione non 

commerciale); 
- Gestione ospitalità ed accoglienza giuria del concorso. 
 
Di riconoscere alla Fondazione per l’Architettura di Torino, con sede in Via Giolitti n. 1, 10123 
Torino (P.I. - 08582610013) la somma di Euro 11.590,00 (o.f.i.), quale compenso per lo sviluppo 
delle attività sopra citate. Tale somma sarà erogata con riferimento alle modalità stabilite dal 
contratto da stipularsi tra le parti ed il cui schema allegato alla presente Determinazione 
Dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A). 
 
Considerato che l'importo dell'IVA pari ad Euro 2.090,00 è da versarsi direttamente allo Stato da 
parte del Settore competente della Regione Piemonte in quanto ricorrono le condizioni di cui all’art. 
17/ter del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972 “Istituzione e disciplina sull’imposta del valore 
aggiunto”, così come introdotto dall'articolo 1, comma 629, lettera b) della legge n. 190 del 23 
dicembre 2014 "Legge di Stabilità 2015". 
 
Il pagamento del corrispettivo sarà subordinato all’emissione di regolare fattura in formato 
elettronico attraverso il Sistema Nazionale di Interscambio (SDL) previsto dal Governo italiano 
nell’ambito del progetto complessivo nazionale per la fatturazione elettronica, al codice univoco 
d’ufficio IPA YVDPFP ai sensi dell’art. 25 del DL 66/2014. 
 



Di fare fronte alla spesa complessiva di Euro 11.590,00 (o.f.i.), di cui Euro 9.500,00 (o.f.e) ed Euro 
2.090,00 (ritenuta a titolo di imposta - 22%) alla Fondazione Ordine degli Architetti di Torino, con 
le risorse rese disponibili sul capitolo 140699/2017 (Missione 7, Programma 1) del Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2017-2019. 
 
Di procedere all’affidamento del succitato servizio ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett a) del D.Lgs. 
50/2016 del 18 aprile 2016. 
 
Di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi dell’articolo 
32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016, secondo lo schema allegato alla presente Determinazione 
Dirigenziale quale parte integrante e sostanziale (Allegato A - Schema di Contratto). 
 
Di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
- Conto finanz. U.1.03.02.02.999 
- Transazione Unione: 8 (spesa non correlata al finanziamento dell’Unione Europea) 
- Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione) 
 
Di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Alessandra Fassio, 
Dirigente Settore Attività Turistiche, Promozione dello Sport e del Tempo Libero (art. 31, D..Lgs 
50/2016). 
 
Di nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) l’Arch. Rebecca De Marchi, 
funzionario in Staff della Direzione regionale Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
(art. 101, D.Lgs n. 50/2016). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione ai sensi dell’art 23 lettera b) 
del D.Lgs. 33/2013 come modificato dall’art. 22 del D.Lgs. 97/2016 sul sito della Regione 
Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente" dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Fondazione Ordine Architetti / Torino 
- Importo: 11.590,00 (o.f.i.) 
- CIG n. ZE71F8AED2 
- Responsabile del procedimento: Dott.ssa Alessandra Fassio 
- Modalità di individuazione del beneficiario: Affidamento diretto 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

Il Dirigente del settore 
   Alessandra Fassio 

 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 29 agosto 2017, n. 408 
L.R. 93/95 D.D. n. 549 del 1/12/2015: Progetti di cultura sportiva anno 2015 - Comune di 
Alessandria. Provvedimento di revoca e accertamento di economia di euro 10.000,00 sul 
Fondo per la promozione sportiva presso Finpiemonte S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare il contributo concesso con determinazione dirigenziale n. 549 del 1/12/2015 al 

Comune di Alessandria, Piazza della Libertà 1, 15121 Alessandria, a sostegno del Progetto di 
Cultura sportiva “Scuole in movimento”; 

 
- di accertare un’economia di gestione pari ad euro 10.000,00 sul “Fondo per la promozione  

sportiva per l’anno 2015”  presso Finpiemonte S.p.A. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del D.lgs n. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
 

 
                                                                                              Il Dirigente di Settore   

                                                                                  Alessandra Fassio    
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 29 agosto 2017, n. 409 
D.G.R. n. 28 - 4909 del 20.04.2017. Mappatura delle criticita' della Via Francigena e dei 
Cammini devozionali in Piemonte e segnalazione dei relativi interventi urgenti in termini di 
sicurezza e segnaletica. Impegno di spesa di euro 5.856,00 sul cap. 140699/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, all’acquisizione del servizio - in 

attuazione del punto 7) del “Programma annuale delle attività di promozione, 
accoglienza e informazione turistica per l’anno 2017”, approvato con D.G.R. n. 28 – 
4909 del 20 aprile 2017 -, per la realizzazione di attività di verifica del percorso e di 
pianificazione e stima dei costi degli interventi più urgenti per la messa in sicurezza del 
tratto piemontese della Via Francigena, sia lungo il percorso di Sigerico sia lungo la 
direttrice della Valle di Susa, oltre che la redazione delle schede tecniche secondo il 
formato richiesto dal CIPE nell’ambito del progetto coordinato dal MiBACT, ai sensi 
dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs 50/2016; 

 
• di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio di interferenza; 
 
• di affidare alla soc. Itineraria s.a.s. con sede legale in via al Castello, 8 - 13883 Roppolo 

(BI) 13 (P.IVA e C.F.  02343150021) l’incarico per il servizio sopraccitato, per 
complessivi € 5.856,00 IVA 22% compresa;   

 
• di impegnare a tale scopo, a favore di “Itineraria” s.a.s., la somma complessiva di 

5.856,00 sul cap. 140699 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 
(missione 07 – programma 01 ) che ne presenta la disponibilità; ai sensi delle 
disposizioni normative introdotte dalla Legge 190/2014 (art. 1, comma 629, lett. b), la 
somma di € 5.856,00 risulta così suddivisa: 
� €  4.800,00 quale imponibile da versare al beneficiario; 
� € 1.056,00 (IVA 22%) soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972; 
 
 
• di approvare lo schema di lettera-contratto con “Itineraria” s.a.s,  da stipularsi ai sensi 

dell’art. 32, comma 14 del D.gls 50/2016 di cui all’allegato 1), parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento amministrativo; 

 
• di provvedere alla liquidazione del compenso secondo le modalità definite dalla lettera -  

contratto di cui sopra; 
 
• di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le 

codifiche da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, 
dettagliate di seguito: 
� Transazione elementare: 
� Conto finanz. [U.01.03.02.02.999] 
� Transazione Unione Europea ]8] 



� Ricorrente: [4] 
� Perimetro sanitario [3] 

 
• di dare atto che il RUP è Alessandra Fassio, dirigente del Settore Attività Turistiche, 

Promozione dello Sport e del Tempo Libero  
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23, 
comma 1 lettera b) del D.lgs. 33/2013 e s.m.i., assolvendo in tal modo anche l’obbligo di avviso di 
cui all’art. 36 comma 2 lettera b del Dlg 50/2016. 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Itineraria s.a.s 
Importo: € 5.856,00 
Dirigente responsabile: Alessandra Fassio 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36, coma 2, lettera 
a) del D.lgs. 50/2016 

 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo 

regionale entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 

 
 
          Il Dirigente di Settore 
            Alessandra Fassio 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A2008B 
D.D. 31 agosto 2017, n. 414 
L.R. 93/95 - DD.GG.R. n. 22 - 4903 del 20/04/2017 e n. 98-5527 del 3/8/2017. Misura 1.6 
Manifestazioni sportive di valenza regionale, nazionale e internazionale. Approvazione del 
modello di rendicontazione delle spese sostenute. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare il modello di rendicontazione (All. 1), redatto in forma di dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, allegato al presente provvedimento per 
farne parte integrante e sostanziale, da utilizzarsi da parte dei soggetti beneficiari dei contributi di 
cui alla Misura 1.6 in attuazione della D.G.R. n. 22-4903 del 20/4/2017 “Piano annuale 2017 per la 
Promozione delle attività sportive e fisico-motorie”, e alla D.G.R. n. 98-5527 del 3/8/2017 “Piano 
annuale 2017 per la Promozione delle attività sportive e fisico-motorie. Parziale modifica e 
scorrimento graduatorie Progetti a favore dei soggetti con disabilità e Progetti di inclusione 
sociale”; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 97/2016, la presente determinazione 
non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 

Il Dirigente  
Alessandra Fassio 



 

REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 4 settembre 2017, n. 417 
L.R. 93/95 - Interventi di promozione sportiva anno 2017 - Asse 1 Misura 1.5 Sostegno 
all'organizzazione dei grandi eventi sportivi: Royal ultra Sky Marathon. Impegno di euro 
15.000,00 sul cap. 183283/2017 a favore dell'ASD Baltea Runner. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di assegnare il contributo di euro 15.000,00 al ASD Baltea Runner , per l’organizzazione del grande 
evento Royal Ultra Sky Marathon , nel rispetto dei criteri e modalità di cui alla D.G.R .n. 22 - 4903 
del 20.4.2017;  
 
di impegnare a favore dell’ ASD Baltea Runner , con sede legale in via Salita al Castello c/o Torre  
Rossa , 10010 Bairo (TO) - C.F92516260092- P.IVA 11381550018, (cod. ben. 330396) la somma 
di euro 15.000,00 sul cap 183283 del bilancio per l’esercizio finanziario 2017 - missione 06 – 
programma 01, che ne presenta la disponibilità sia di competenza che di cassa; 
 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: conto finanziario: U.1.04.04.01.001 – COFOG 08.1 – transazione unione 
europea: 8 – ricorrente: 4 – perimetro sanitario: 3; 

 
di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR  Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.lgs 33/2013 modificato dal D.lgs 25/5/2016, n.97, si dispone 
che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

 
 

     Il Dirigente 
Alessandra Fassio 

 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 4 settembre 2017, n. 418 
L.R. 93/95 - Interventi di promozione sportiva anno 2017 - Asse 1 Misura 1.5 Sostegno 
all'organizzazione dei grandi eventi sportivi: Campionati europei di Speed Down. Impegno di 
euro 15.000,00 sul cap. 153690/2017 a favore del Comune di Viu'. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di assegnare il contributo di euro 15.000,00 al Comune di Viù, per l’organizzazione del grande 
evento  Campionato Europeo di Speed Down”, nel rispetto dei criteri e modalità di cui alla D.G.R 
.n. 22 - 4903 del 20.4.2017;  
 
di impegnare a favore del Comune di Viù, con sede legale in Piazza Vittorio Veneto, 2 10070 VIù - 
C.F83002150015. / P.IVA 01726630013, (cod. ben.15644) la somma di euro 15.000,00 sul cap 
153690 del bilancio per l’esercizio finanziario 2017 - missione 06 – programma 01, che ne presenta 
la disponibilità sia di competenza che di cassa; 
 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: conto finanziario: U.1.04.01.02.000 – COFOG 08.1 – transazione unione 
europea: 8 – perimetro sanitario: 3; 

 
di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR  Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013 modificato dal D.lgs 25/5/2016, n.97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

 
 

     Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2007B 
D.D. 5 settembre 2017, n. 420 
L.R. n. 4/2000 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo dei territori turistici" - Piano annuale di attuazione 2014 - Prima 
Parte - D.D. n. 103/2015 - Beneficiario Associazione Turistica Pro Loco di Borgo Ticino - 
Istanza 167 - Revoca del Contributo. Accertamento economia di gestione di 65.000,00 sul 
fondo istituito presso Finpiemonte SpA.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare, per quanto espresso in premessa, il contributo concesso con  dd n. 103 del 09.03.2015 
ai sensi della. L.R. n. 4/2000 e s.m.i – “Piano annuale di attuazione 2014”, all’Associazione 
Turistica Pro Loco di Borgo Ticino – istanza 167- per il progetto “Realizzazione nuova struttura 
turistico-ricettiva-ricreativa e attrezzature nel comune di Borgo Ticino” alla quale non è mai stato 
erogato il contributo di € 65.000,00; 
 
- di accertare un’economia di gestione di €. 65.000,00 sul “Fondo regionale per la qualificazione 
dell’offerta turistica”, relativo al “Piano Annuale 2014”. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammessa tutela dinanzi al Tribunale di Torino, nel 
termine di prescrizione di legge, ove si intende tutelare una posizione di diritto soggettivo ovvero  
dinanzi al T.A.R. Piemonte, nel termine di 60 giorni dalla ricezione o piena conoscenza dello stesso 
o con ricorso al Presidente della Repubblica, nel termine di 120 giorni, ove si intende tutelare una 
posizione di interesse legittimo, ovvero in ogni caso dinanzi al T.A.R. Piemonte, ove la relativa 
controversia rientri tra quelle previste dall’art 133 C.P.A. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del d.lgs. 

33/2013, si dispone che la stessa sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 Il Dirigente del Settore 
 Dott. Mario Gobello 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 5 settembre 2017, n. 423 
L.R. 93/95 - D.G.R. n. 22-4903 del 20.4.2017. Interventi di promozione sportiva anno 2017 - 
Asse 1 Misura 1.5 Sostegno all'organizzazione dei grandi eventi sportivi: Mondol Skialp - 
Coppa del mondo di sci alpinismo. Impegno di euro 25.000,00 sul cap. 183283/2017 a favore 
del Comitato Organizzatore Evento Mondole' Skialp - Coppa del mondo di sci alpinismo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare esecuzione alla D.G.R. n. 22 - 4903 del 20.4.2017 “Piano annuale 2017 per la 

promozione delle attività sportive e fisico-motorie” e ss.mm.ii., contenente gli obiettivi, priorità 
e criteri di utilizzo e di assegnazione delle risorse stanziate per gli interventi anno 2017; 

 
- di assegnare il contributo di euro 25.000,00 al Comitato Organizzatore Evento Mondolé Skialp 

– Coppa del mondo di sci alpinismo, per l’organizzazione del grande evento “Mondolé Skialp - 
Coppa del mondo di sci alpinismo”, nel rispetto dei criteri e modalità di cui alla D.G.R. n. 22 - 
4903 del 20.4.2017 e alla D.G.R. 98-5527 del 3/8/2017; 

 
- di impegnare a favore del Comitato Organizzatore Evento Mondolé Skialp – Coppa del mondo 

di sci alpinismo, C.F./P.IVA 03570530042, la somma di euro 25.000,00 sul cap. 183283 del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2017 - missione 06 – programma 01, che ne presenta la 
disponibilità sia di competenza che di cassa; 

 
- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche 

da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: conto finanziario: U.1.04.04.01.001– COFOG 08.1 – transazione 
unione europea: 8 – ricorrente: 4 – perimetro sanitario: 3; 
 

- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla data di comunicazione o 
piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 2 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente".  
 

     Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 7 settembre 2017, n. 426 
L.R. 14/2016. Azioni di comunicazione e immagine - acquisto di guide dedicate al territorio. 
Impegno di spesa Euro 5.500,00 (IVA assolta all'origine dall'editore) sul capitolo 140699/2017 
a favore della Societa' Pecora Nera Editore s.n.c. di Cargiani Simone e C. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, l’offerta di acquisto di 500 guide dedicate 
all’enogastronomia, presentata dalla Società Pecora Nera Editore s.n.c. di Cargiani Simone e C. con 
sede legale in Via Bradano, 26 Roma  - Partita IVA 08525911007, acquisita agli atti del Settore con 
prot n. 7830/A2008/A del 27/06/2017, per un importo pari a € 5.500,00 (IVA assolta all’origine 
dall’Editore); 
 
di acquistare, dalla Società Pecora Nera Editore s.n.c. di Cargiani Simone e C., n. 500 guide, per 
l’ammontare complessivo di spesa pari a € 5.500,00 (IVA assolta all’origine dall’editore), di cui:  

• 250 copie della guida “Il Saporario - Torino” con la copertina personalizzata con il logo 
della Regione Piemonte, senza ulteriori oneri. 

• 250 copie della Guida “Torino per il Goloso”   
 
di impegnare a tale scopo la somma di € 5.500,00 (IVA assolta all’origine dall’editore) sul cap. 
140669 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 (missione 7 programma 01) che 
ne presenta la disponibilità, a favore della Società Pecora Nera Editore s.n.c. di Cargiani Simone e 
C., per far fronte alle spese da sostenersi per l’acquisto delle 500 guide sopra specificate. 
 
La somma concordata per il suddetto acquisto, pari a € 5.500,00, sarà liquidata in un unica 
soluzione alla consegna delle 500 copie delle guide, di cui 250 personalizzate e il ricevimento  della 
relativa fattura in formato elettronico attraverso il sistema nazionale d’interscambio (SdI); 
 
la quota è comprensiva di IVA in quanto assolta all’origine dall’editore, come sancito dall’art. 19 
comma 1, lett. a) D.L. 04/06/2013, n. 63 che ha modificato l’art. 74 comma 1 lettera c) del DPR 
633/72 che sancisce “particolari disposizioni per il commercio nel territorio dello Stato di giornali 
quotidiani, di periodici, di libri, dei relativi supporti integrativi e di cataloghi”. 
 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. [U.1.03.02.02.004] 
Transazione Unione Europea [8]  
Ricorrente: [4] 
Perimetro sanitario [3] 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con la Società Pecora Nera Editore s.n.c. di Cargiani 
Simone e C. da stipularsi ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.lgs 50/2016, di cui all’allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento amministrativo; 
 



Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 
n. 97, si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Dati amministrazione trasparente: 
Beneficiario: 330202  Società Pecora Nera Editore s.n.c. di Cargiani Simone e C. 
P.IVA: 08525911007 
Importo: € 5.500,00 
Dirigente responsabile: Alessandra Fassio 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D. lgs. 
50/2016 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
 
      Il Dirigente di Settore 

Alessandra Fassio  
 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 8 settembre 2017, n. 427 
Nomina commissione giudicatrice ai sensi dell'art. 77 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. Procedura 
negoziata avviata mediante richiesta d'offerta aperta (RdO) n. 1653296 sul Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) per l'affidamento della fornitura a 
noleggio dell'allestimento dello stand della Regione Piemonte presso la manifestazione 
fieristica TTG Incontri, Rimini Fiera dal 12 al 14 ottobre 2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto che con determinazione dirigenziale n. 385 del 03/08/2017 si è provveduto a dar 

corso alla procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i, mediante richiesta 
d’offerta aperta (RdO) sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), per 
l’affidamento della fornitura a noleggio dell’allestimento dello stand della Regione Piemonte 
presso la manifestazione fieristica TTG Incontri che avrà luogo a Rimini Fiera dal 12 al 14 
ottobre 2017; 

 
- di dare atto che entro i termini (ore 12.00 del 5/9/2017) e con le modalità prescritte dal bando di 

gara sono pervenute le seguenti offerte: 
 

− ARCHILAB SRL 
− TOURIST SERVICE di Palillo Rosetta 
− SP SOLUZIONI PUBBLICITARIE di Scursatone Paolo e C. 
− G.M. DIMENSIONE 
− 3D GROUP SRL 
− GIPLANET SPA 

 
- di nominare la Commissione giudicatrice, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., per 

l’esame e la valutazione delle offerte relative alla procedura negoziata avviata mediante richiesta 
d’offerta aperta (RdO) n. 1653296 sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MePA) secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per l’affidamento della 
fornitura a noleggio dell’allestimento dello stand della Regione Piemonte presso la 
manifestazione fieristica TTG Incontri che avrà luogo a Rimini Fiera dal 12 al 14 ottobre 2016,  
così composta: 
- Pellerino Cristina – Funzionario della società DMO Piemonte scrl, in qualità di Presidente; 
- Gabriele Carlo - Funzionario del Settore Offerta Turistica e Sportiva; 
- Garaffo Michela – Funzionario del Settore Attività Turistiche, Promozione dello Sport e del 

Tempo Libero; 
 
- di allegare quale parte integrante del presente atto i curricula dei n. 3 membri della 

Commissione giudicatrice, per gli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 
e s.m.i.; 

 
- di demandare a successivi provvedimenti gli adempimenti di competenza conseguenti. 
 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
Ai sensi dell’art. 23, lettera b) del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016  n. 97, si 
dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 

 
  Il Dirigente 
Alessandra Fassio 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 11 settembre 2017, n. 431 
L.R. 14/2016 - Azioni di comunicazione e immagine - acquisto spazi promo-pubblicitari sulla 
Guida Gatti Massobrio e pubblicita' sul sito web ilgolosario.it. Impegno di spesa di spesa di 
Euro 6.100,00 (IVA inclusa) sul capitolo 140699/2017 a favore di Societa' Comunica 
s.r.l.(P.IVA 01655380069). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, l’offerta promo-pubblicitaria presentata 

dalla Società Comunica s.r.l. con sede in Via Roberto Ardigò 13/8 – 15121 Alessandria – Partita 
IVA 01655380069, inerente il progetto di promozione acquisito, agli atti del Settore con prot n. 
9926/A2008A del 28/08/2017; 

 
- di affidare alla Società Comunica s.r.l. l’incarico per il restyling della grafica delle 9 pagine 

tabellari (una per ogni ATL) e pubblicazione delle medesime sulla Guida “Gatti Massobrio - il 
taccuino dei ristoranti d’Italia”. La realizzazione grafica del banner per la promozione degli 
eventi enogastronomici e culturali del territorio e la presenza, per tre mesi, sul sito web 
www.ilgolosario.it, per l’ammontare complessivo di spesa pari a € 5.000,00 (IVA 22% esclusa);  

 
- di impegnare a tale scopo la somma di € 6.100,00 (IVA al 22% inclusa) sul cap. 140699 del 

bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 (missione 7 – programma 01) che ne 
presenta la disponibilità, a favore della Società Comunica s.r.l., per far fronte alle spese da 
sostenersi per la realizzazione e promozione delle peculiarità territoriali della regione nella 
Guida “Gatti Massobrio” e nel relativo sito web come esplicitato in premessa; 

 
- preso atto che, ai sensi della Legge 190/2014 (art.1, comma 629, lett. B) la somma complessiva 

di € 6.100,00 è così suddivisa:  
- € 5.000,00 quale imponibile da versare a favore del beneficiario; 
- € 1.100,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario 

ai sensi dell’art. 17 – ter del DPR 633/1972; 
 
- ritenuto di liquidare l’importo in due soluzioni, ai sensi della Legge 190/2014 (art.1, comma 

629, lett. B) la somma complessiva di € 6.100,00 è così suddivisa:  
 
- Prima soluzione: 

• € 4.600,00 a favore della Società Comunica s.r.l. ad avvenuta realizzazione e pubblicazione 
delle 9 pagine promozionali sulla Guida “Gatti Massobrio - il taccuino dei ristoranti 
d’Italia”; 

• € 1.012,00 (IVA al 22%) soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17 –ter del DPR 633/1972,  

 
- Seconda soluzione: 



• € 400,00 quale imponibile da versare a favore della Società Comunica S.r.l. , ad avvenuta 
realizzazione, pubblicazione del Banner nel sito ilgolosario.it, per la promozione degli 
eventi enogastronomici piemontesi, concordati con il Settore scrivente, per tre mesi;  

• € 88,00 (IVA al 22%), all’erario ai sensi dell’art. 17 – ter del DPR 633/1972; 
 
di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 

associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: 
Conto finanz. [U.01.03.02.02.004] 
Transazione Unione Europea ]8] 
Ricorrente: [4] 
Perimetro sanitario [3] 

 
di approvare lo schema di lettera-contratto con la Società Comunica s.r.l., da stipularsi ai sensi 

dell’art. 32, comma 14 del D.lgs 50/2016, di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento amministrativo; 
 

Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 
2016 n. 97, si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Dati amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Società Comunica s.r.l.  (cod. beneficiario: 45973) 
P.IVA: 01655380069 
Importo: € 6.100,00 
Dirigente responsabile: Alessandra Fassio 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D. lgs. 
50/2016 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 

entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del D.lgs. n. 104 del 
2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 

 
 
 

      Il Dirigente di Settore 
  Alessandra Fassio  

 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 13 settembre 2017, n. 435 
L.r. n. 14/2016 - Compartecipazione per la realizzazione di azioni di promozione e di 
comunicazione con Slow Food Promozione SRL (C.F. 02220020040) per la manifestazione 
"Cheese 2017". Impegno di spesa di Euro 48.678,00 (IVA inclusa) sul capitolo 140699/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa la richiesta presentata da Slow Food 
Promozione Srl per la realizzazione del progetto ” Cheese 2017” per la somma di € 48.678,00 ( IVA 
al 22% compresa)  CUP J79D17000320002  e CIG ZE91F73FAF; 
 
di affidare a Slow Food Promozione Srl  l’incarico per l’espletamento degli adempimenti tecnici ed 
operativi necessari alla realizzazione della manifestazione in questione, riconoscendo allo stesso le 
spese che saranno sostenute per la realizzazione della stessa indicate fino alla concorrenza 
dell’ammontare massimo di spesa di € 48.678,00 IVA 22% compresa; 
 
di impegnare a tale scopo, a favore  di Slow Food Promozione Srl (cod. ben 81304), la somma 
complessiva di € 48.678,00 IVA 22% inclusa sul cap. 140699 del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2017 (missione 07 – programma 01) che ne presenta la disponibilità. Per far 
fronte alle spese da sostenersi per la realizzazione del programma indicato in premessa; la somma 
risulta così suddivisa: 

• Euro 39.900,00  quale imponibile da versare al beneficiario; 
• Euro 8.778,00 (IVA al 22%) soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
 
Di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.gls n.118/2011, individuato le codifiche  da 
associare  alla tipologia di spesa  di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con Slow Food Promozione Srl, da stipularsi ai sensi 
dell’art. 32, comma 14 del D.gls n. 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento amministrativo; 
 
di liquidare la suddetta somma, dietro presentazione di fattura, da parte di Slow Food Promozione 
Srl, vistata per regolarità contabile dal responsabile del Settore Attività Turistiche, Promozione 
dello sport e del tempo libero, secondo le modalità descritte nella lettera contratto di cui all’allegato 
1; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR  Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs n. 33/2013 modificato dal D.lgs 25/5/2016, n.97, 
si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
                
 

 Il Dirigente di Settore 
                       Alessandra Fassio 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2003A 
D.D. 15 settembre 2017, n. 441 
l.r. 58/78 - DGR 29-5415 del 24 Luglio 2017. Proroga al 31 Dicembre 2017 della Convenzione 
n. 00346 stipulata tra la Regione Piemonte e l'Associazione Culturale Museo Ettore Fico di 
Torino, in attuazione alla DGR 17-2071 del 7 settembre 2015. Spesa Euro 50.000,00, di cui 
Euro 25.000,00 sul cap. 182898/20917 ed Euro 25.000,00 sul cap. 182898/2018. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare la proroga in parziale sanatoria per la durata di un anno con scadenza al 31.12.2017, 
in attuazione della D.G.R. n. 29-5415 del 24.7.2017, della Convenzione Rep. n. 00346 
dell’11.12.2015 stipulata tra la Regione Piemonte e l’Associazione culturale Museo Ettore Fico di 
Torino (Codice Beneficiario 296646), a sostegno della predisposizione e la realizzazione, nell’anno 
2017, delle attività di cui al Programma Culturale allegato alla presente determinazione di cui è 
parte integrante e sostanziale; 
 
- di assegnare all’Associazione Culturale Museo Ettore Fico di Torino, secondo quanto stabilito con 
D.G.R. n. n. 29-5415 del 24.7.2017, un contributo di euro 50.000,00; 
 
- di far fronte alla spesa complessiva di euro 50.000,00 con impegno di euro 25.000,00 sul capitolo 

182898/2017 del bilancio di previsione finanziaria 2017-2019, Missione 5, Programma 2, e Euro 
25.000,00 sul capitolo 182898/2018 del bilancio regionale 2017-2019, Missione 5, Programma 2, 
cui è associata la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
- Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione). 

 
- di dare atto che, in forza della proroga del succitato atto convenzionale, l'importo di Euro 
50.000,00 viene alla stessa corrisposto, in ossequio a quanto stabilito nella medesima convenzione, 
secondo le modalità stabilite all'art. 8 (Modalità di liquidazione del contributo) della D.G.R. n. 115-
1872 del 20.7.2015 "Riordino delle disposizioni in materia di presentazione dell'istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e 
sport"; 
 
- di dare atto conseguentemente che si procederà alla liquidazione dell’acconto, pari al 50% del 
contributo, successivamente all’invio della comunicazione della proroga della sopraccitata 
Convenzione Rep. n. 00346 dell’11.12.2015, nonché della restante quota a saldo del 50%, a seguito 
della presentazione della documentazione prevista dall’art. 5, comma 3, della Convenzione 
medesima;  
 
- di precisare che la proroga viene effettuata alle medesime condizioni dell'originaria Convenzione 
scaduta rep. n. 00346 del 11.12.2015, salvo il nuovo Programma di Attività 2017 allegato al 
presente provvedimento; 
 
- di precisare che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa; 
 



- di specificare che, secondo quanto stabilito dalla L. n. 136 del 13.8.2010, per il contributo di cui al 
presente atto, il codice unico di progetto (CUP) è il seguente J16J17000280009. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 e s.m.i. (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), si dispone che la presente 
determinazione dirigenziale sia pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 
ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

    Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2007B 
D.D. 19 settembre 2017, n. 442 
L.R. 18/99 e s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica" - Piano annuale degli 
Interventi 2003 - Graduatoria n. 3 - Beneficiario : "Meina 2000 S.r.l." - Progetto: 
Realizzazione R.T.A nel Comune di Meina (No) - Istanza n. 382/03. Approvazione Variante 
finale e proroga del termine di fine lavori a progetto scaduto. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto  e accogliere la variante finale proposta dalla Società Meina 2000 S.r.l. per 

l’attuazione del Progetto: Realizzazione R.T.A.  nel comune di Meina  (No), finanziato ai sensi 
della  L.R. 18/99 e s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica” – “Programma 
annuale degli Interventi 2003”  –  Graduatoria 3 - Istanza 382/03; 

   
di confermare a favore del medesimo, il contributo in conto capitale di € 323.550,00 

concesso, ai sensi della legge regionale 18/99 e s.m.i – “Programma annuale degli Interventi 2003” 
– Grad. 3 – Istanza 382/03 

 
di prorogare alla data del 07.08.2008, il termine di fine lavori del progetto finanziato ai sensi 

della legge regionale 18/99 e s.m.i – “Programma annuale degli Interventi 2003”; 
 

Il presente Atto dirigenziale non è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Mario Gobello 

 



REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 446 
DD 425/A2003A del 7 settembre 2017. Parziale rettifica per quanto attiene l'errata 
indicazione delle date delle determinazioni indicate in oggetto. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare la parziale rettifica dell’oggetto della determinazione dirigenziale n. 425/A2003A del 7 
settembre 2017: “DD 284/A2003A del 5.07.2017 e DD 553/A2003A del 24.11.2017. L.r 58/1978 – 
Piano di assegnazione dei contributi a sostegno di attività espositive per l’anno 2016. Riduzione di 
Euro 528,43 e rideterminazione in Euro 14.671,57 del contributo assegnato all’Associazione 
Azimut di Torino e contestuale riduzione dell’impegno di spesa 275/2017”, solo per quanto attiene 
le date delle DD 284/A2003A del 5.07.2017 e DD 553/A2003A del 24.11.2017, erroneamente 
indicate; 
 
di sostituire pertanto la dicitura iniziale dell’oggetto “DD 284/A2003A del 5.07.2017 e DD 
553/A2003A del 24.11.2017”, con la seguente corretta: “DD 284/A2003A del 5.07.2016 e DD 
553/A2003A del 21.11.2016”; 
 
di lasciare invariata ogni altra disposizione  di cui alla DD n. 425/A2003A del 7 settembre 2017. 
 
Si dà atto che la presente determinazione non è riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 
del D. Lgs 33/2013 e s.m.i., per cui non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito della Regione Piemonte; al fine comunque di dare atto delle avvenute 
modificazioni, si dispone che gli estremi del presente provvedimento siano riportati nella suddetta 
sezione in calce all’atto di concessione n. 553/A2003A del 24 novembre 2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di comunicazione o di piena 
conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
“Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente  
Marco Chiriotti 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 20 settembre 2017, n. 447 
D.G.R. n. 28 - 4909 del 20.04.2017. Adesione all'Associazione Europea delle Vie Francigene 
per l'anno 2018. Impegno di euro 4.650,00 sul cap. 140699/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina  

 
� di aderire, per le motivazioni e le finalità espresse in premessa, in attuazione del punto 7) del 

“Programma annuale delle attività di promozione, accoglienza e informazione turistica per 
l’anno 2017” (approvato con D.G.R. n. 28 – 4909 del 20 aprile 2017), all’Associazione 
Europea delle Vie Francigene, per l’anno 2018, per l’importo di € 4.650,00; 

 
� di impegnare la somma di € 4.650,00 sul capitolo 140699 del bilancio 2017 (missione 07 – 

programma 01 - assegnazione n. 100653), che ne presenta la disponibilità sia di competenza 
sia di cassa, quale quota annuale 2018 di adesione all’Associazione Europea delle Vie 
Francigene, con sede legale in Fidenza (PR), che sarà liquidata mediante accredito su conto 
corrente bancario, ad avvenuta esecutività della presente determinazione dirigenziale; 

 
� di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche 

da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: 
Conto finanz. [U.01.03.02.02.999] 
Transazione Unione Europea [8] 
Ricorrente: [4] 
Perimetro sanitario [3] 

 
� di dare atto che il RUP è Alessandra Fassio, dirigente del Settore Attività Turistiche, 

Promozione dello Sport e del Tempo Libero.  
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23, 
comma1 lettera b) del D.lgs. 33/2013 e s.m.i.. 

 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo 

regionale entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 

 
 
          Il Dirigente di Settore 
             Alessandra Fassio 

 
 
 



  

REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2003A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 448 
L.r. 58/1978 e D.G.R. n. 63 - 5494 del 3.08.2017. Approvazione dello schema di convenzione 
tra la Regione Piemonte e l'Associazione I Musici di Santa Pelagia, l'Associazione Accademia 
Maghini, l'Associazione Accademia Corale Stefano Tempia Onlus e la Fondazione Academia 
Montis Regalis Onlus. Spesa complessiva di euro 90,000,00, di cui euro 45.000,00 sul capitolo 
182898/2017 ed euro 45.000,00 sul capitolo 182898/2018 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa e secondo quanto stabilito dalla 

D.G.R. n. 63-5494 del 3.08.2017, lo schema di convenzione allegato alla presente determinazione 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale, tra la Regione Piemonte e l'Associazione I Musici 
di Santa Pelagia, l'Associazione Accademia Maghini, l’Associazione Accademia Corale Stefano 
Tempia Onlus e la Fondazione Academia Montis Regalis Onlus con sede legale e operativa 
rispettivamente in Torino, Sommaria Bosco (CN), Torino e Mondovì (CN), per la realizzazione, 
nell’ambito di un più generale piano di attività per l’anno in corso, delle attività 2017, ovvero 
della stagione musicale 2017/18, secondo le modalità previste dai due seguenti documenti di cui è 
corredata la convenzione: 

 
- linee di indirizzo e programma di attività oggetto della convenzione per l’anno 2017; 
- preventivo per le attività dell’anno 2017 articolato in entrate e uscite ; 

 
- di assegnare, secondo quanto stabilito dalla suddetta deliberazione della Giunta regionale n. 63-

5494 del 3.08.2017, un contributo di euro 20.000,00 a favore  dell'Associazione I Musici di Santa 
Pelagia (codice beneficiario 153595), di euro 20.000,00 a favore dell'Associazione Accademia 
Maghini (codice beneficiario 125428), e di euro 50.000,00 a favore dell’Associazione Accademia 
Corale Stefano Tempia Onlus (codice beneficiario 15239) per un totale complessivo di euro 
90.000,00, per l’anno 2017, quale contributo per la realizzazione del programma allegato alla 
sopra citata convenzione. La Fondazione Academia Montis Regalis Onlus riceve già un contributo 
per l’attività istituzionale complessiva in quanto soggetto partecipato dalla Regione Piemonte; 

 
- di far fronte alla spesa complessiva di euro 90.000,00 con impegno di euro 45.000,00 sul capitolo 

182898/2017 del bilancio di previsione finanziaria 2017-2019, Missione 5, Programma 2, e Euro 
45.000,00 sul capitolo 182898/2018 del bilancio regionale 2017-2019, Missione 5, Programma 2, 
cui è associata la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
- Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione). 

 
- di dare atto che, in forza del succitato atto convenzionale, l'importo di Euro 90.000,00 viene agli 
stessi corrisposto, secondo quanto stabilito all'art. 9 (Modalità di liquidazione del contributo) 
dell’allegato 1 della D.G.R. n. 58-5022 del 08.05.2017 "Disposizioni relative a di presentazione 
dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione"; 
 



  

- di dare atto conseguentemente che si procederà alla liquidazione dell'acconto, pari al 50% del 
contributo, successivamente all’invio della comunicazione di assegnazione del contributo, nonché 
della restante quota a saldo del 50%, a seguito della presentazione della documentazione prevista 
dall'art. 4, comma 3, della Convenzione medesima;  
 
- di precisare che i pagamenti degli importi sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa; 
 
-di specificare che, secondo quanto stabilito dalla L. n. 136 del 13.8.2010, per il contributo di cui al 
presente atto, i codice unici di progetto (CUP) sono i seguenti: 

- Associazione I Musici di Santa Pelagia  J16J17000370004 
- Associazione Accademia Maghini   J16J17000380009 
- Accademia Corale Stefano Tempia Onlus  J16J17000390005 

 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 e s.m.i. (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), si dispone che la presente 
determinazione dirigenziale sia pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 
ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

 Il Dirigente 
 Marco Chiriotti 

 
Allegato 











































REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2003A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 449 
L.R. 58/1978 - D.G.R. n. 63-5494 del 3.8.2017 - Rinnovo, mediante formalizzazione di una 
nuova convenzione, con scadenza al 31.12.2017, della convenzione di cui alla D.G.R. n. 22-
4041 del 10.10.2016 stipulata, nell'anno 2016, tra la Regione Piemonte e l'Associazione 
Culturale Situazione Xplosiva di Torino. Spesa di Euro 100.000,00 di cui Euro 50.000,00 sul 
cap. 182898/2017 ed Euro 50.000,00 sul cap. 182898/2018. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
-di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa e in ottemperanza a quanto disposto dalla 
D.G.R. n. 63-5494 del 3.8.2017, mediante la formalizzazione di una nuova convenzione, con 
scadenza al 31.12.2017, il rinnovo del rapporto convenzionale instaurato, nell’anno 2016, con 
l’Associazione Culturale Situazione Xplosiva di Torino in attuazione della D.G.R. n. 22-4041 del 
10.10.2016, a sostegno della realizzazione del proprio progetto di promozione culturale per l’anno 
2017, finalizzato alla valorizzazione della musica elettronica e della creatività contemporanea e 
d’avanguardia; 
 
-di approvare lo schema di convenzione, che si allega al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale dello stesso, tra la Regione Piemonte ed il succitato Ente per la 
predisposizione e la realizzazione del programma culturale, secondo le modalità previste nella 
documentazione di cui è corredato il medesimo atto convenzionale e del quale forma parte 
integrante e sostanziale; 
 
-di assegnare, secondo quanto stabilito dalla ridetta D.G.R. n. 63-5494 del 3.8.2017, a favore 
dell’Associazione Culturale Situazione Xplosiva (codice beneficiario 63395), la somma 
complessiva di Euro 100.000,00 quale contributo alla stessa concesso, nell’anno 2017, di cui Euro 
50.000,00 con imputazione della spesa sul capitolo 182898/2017, Missione 5, Programma 2, del 
bilancio di previsione finanziario 2017-2019 ed Euro 50.000,00 sul capitolo 182898/2018, Missione 
5, Programma 2, del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 cui è associata la seguente 
transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.04.01.001; 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
- Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 

 
-di dare atto che l’importo di Euro 100.000,00, assegnato alla predetta Associazione dal richiamato 
provvedimento deliberativo n. 63-5494 del 3.8.2017, viene alla stessa corrisposto, in ossequio a 
quanto stabilito nella medesima deliberazione, secondo le modalità stabilite all’art. 9 (Modalità di 
liquidazione del contributo) della D.G.R. n. 58-5022 dell’8.5.2017 “Disposizioni relative a 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in 
materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”; 
 
-di dare atto pertanto che si procederà alla liquidazione dell’acconto, pari al 50% del contributo, 
successivamente all’invio della comunicazione di assegnazione del medesimo conseguente al 
rinnovo, mediante stipulazione di una nuova convenzione, del rapporto convenzionale con il 
succitato Ente, nonché della restante quota a saldo del 50%, a seguito della presentazione della 



documentazione prevista dall’art. 4, dello schema di Convenzione allegato al presente 
provvedimento;  
 
-di specificare che, secondo quanto stabilito dalla L. n. 136 del 13.8.2010, per il contributo di cui al 
presente atto, il codice unico di progetto (CUP) è il seguente J16J17000360004. 
 
I pagamenti sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto, dell'art. 5 della Legge regionale n. 22 del 12.10.2010 "Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte " e dell'art. 23, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 
33/2013 e s.m.i. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 2, del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 

 
  Il Dirigente 

 Marco Chiriotti 
 
 
 

Allegato 









































REGIONE PIEMONTE BU42 19/10/2017 
 
Codice A2003A 
D.D. 20 settembre 2017, n. 453 
L.r. 58/1978. Revoca del contributo assegnato all'INAC Istituto Nazionale d'Arte 
Contemporanea di Cerrina (AL) con Determinazione Dirigenziale n. 415/DB1804 del 4 agosto 
2014 e richiesta di restituzione del contributo. Accertamento di Euro 6.000,00 sul capitolo di 
entrata 34655/2017 ed Euro 13,49 sul capitolo di entrata 30070/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la revoca del contributo di Euro 
6.000,00 assegnato all’INAC Istituto Nazionale d’Arte Contemporanea di Cerrina (AL) con 
determinazione n. 415/DB1804 del 4 agosto 2014 per la realizzazione dell’iniziativa “Stemperando 
VI edizione”; 
 
 di richiedere all’INAC Istituto Nazionale d’Arte Contemporanea di Cerrina (AL) la 
restituzione dell’anticipo del contributo pari a €. 3.000,00, liquidato con mandato n. 1800 dell’11 
marzo 2016 (atto di liquidazione n. 2025 emesso il 9 settembre 2014) e del saldo del contributo pari 
a €. 3.000,00, liquidato con mandato n. 4146 del 30 marzo 2016 (atto di liquidazione n. 594 emesso 
il 22 aprile 2015), da versare entro 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento a 
TESORERIA REGIONE PIEMONTE (Codice fiscale 80087670016 - P. IVA 028438 60012) - 
UNICREDIT BANCA Via Garibaldi 2 – 10122 Torino TO - IBAN  IT 94 V 02008 01044 
000040777516, aumentato degli interessi legali di cui all’art. 1284 del C.C., calcolati con 
decorrenza dalla data della valuta del saldo, per complessivi Euro 6.013,49, di cui Euro 6.000,00 
quale capitale ed Euro 13,49 di interessi legali; 
 
 di accertare l’importo di euro 6.000,00, relativo alla quota capitale, sul capitolo 34655/2017 
“rimborsi, recuperi e restituzione di contributi e di altre somme a carico di enti e Privati” cui è 
associata la seguente transazione elementare: 
 
conto finanziario: E.3.05.02.03.006  
transazione unione europea: 2 (altre entrate) 
ricorrente:2 (entrate non ricorrenti) 
perimetro sanitario 1: (entrate della gestione ordinaria della Regione); 
Debitore: INAC Istituto Nazionale d’Arte Contemporanea 
 
 di accertare l’importo relativo alla quota di interessi legali pari ad Euro 13, 49 sul capitolo 
30070/2017 Interessi attivi, cui è associata la seguente transazione elementare: 
 
conto finanziario: E. 3.03.03.02.999  
transazione unione europea: 2 (altre entrate) 
ricorrente:2 (entrate non ricorrenti) 
perimetro sanitario 1: (entrate della gestione ordinaria della Regione) 
 
 di notificare all’INAC Istituto Nazionale d’Arte Contemporanea di Cerrina (AL) tali 
disposizioni. Dell’avvenuto pagamento dovrà essere data comunicazione scritta alla Direzione 
Promozione della Cultura, Turismo e Sport – Settore Promozione delle Attività Culturali, del 



Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo – via Bertola 34 – 10122 Torino, entro 5 giorni dal 
versamento, allegando copia dell’attestato di versamento. In caso di mancata restituzione nei 
termini previsti, si provvederà al recupero coattivo; 
 
 di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione n. 415/DB1804 del 4 
agosto 2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al TAR 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del D. Lgs. 
33/2013, non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della 
Regione Piemonte; al fine comunque di dare atto delle avvenute modificazioni, si dispone che gli 
estremi del presente provvedimento siano riportati nella suddetta sezione in calce all’atto di 
concessione n. 415/DB1804 del 4 agosto 2014. 
 
       

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 



  

REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2003A 
D.D. 26 settembre 2017, n. 459 
L.R. 58/1978 e D.G.R. 63-5494 del 03/08/2017. Approvazione dello schema di convenzione tra 
la Regione Piemonte e l'Universita' degli Studi di Torino - Dipartimento di Studi Umanistici 
per la realizzazione del progetto Atlanti Linguistici 2017. Spesa di Euro 110.000,00 di cui 
Euro 55.000,00 sul capitolo 153604/2017 ed Euro 55.000,00 sul capitolo 153604/18. 
 
 
Premesso che: 
- la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 (Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 

dei beni culturali) prevede la promozione e il sostegno di attività di promozione culturale. In 
particolare, l'art. 1 indica, fra le finalità della stessa, quella di “consentire uno sviluppo diffuso e 
omogeneo delle attività e delle strutture in tutto il territorio". Tale finalità di carattere generale 
contraddistingue la normativa regionale in materia di attività culturali ed è stata nel tempo 
puntualmente ribadita e sottolineata nei Programmi pluriennali di attività dell’Assessorato alla 
Cultura; 

- la Regione Piemonte da anni sostiene fondazioni, associazioni, enti e istituzioni culturali che, per 
struttura organizzativa e competenza specifica nelle diverse aree culturali, sono state considerate 
fondamentali per la diffusione di una politica culturale regionale volta a valorizzare e promuovere 
le aree di eccellenza. 

 
Considerato che: 
- con la deliberazione della Giunta regionale n. 63 – 5494 del 3.08.2017 è stata autorizzata la 

stipulazione degli atti convenzionali con scadenza al 31 dicembre 2017 con enti e associazioni 
culturali per il sostegno della realizzazione di progetti di promozione culturale per l’annualità 
2017; 

- con la sopra citata deliberazione è stata altresì riconosciuta l’assegnazione dei contributi per l’anno 
2017 a sostegno dei succitati soggetti, secondo gli importi per ciascuno specificati nell’allegato 
alla stessa; 

- fra gli Enti compresi nell’allegato alla succitata d.g.r. n. 63 – 5494 del 3.08.2017 è inclusa 
l’Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Studi Umanistici, in favore della quale è 
prevista l’assegnazione di un contributo di euro 110.000,00 per la realizzazione degli Atlanti 
Linguistici 2017; 

 
Con la ridetta d.g.r. n. 63 – 5494 del 3.08.2017 è stato, tra l’altro, demandato alla Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport la stipula della convenzione, con conseguente 
adozione degli atti necessari per l’attuazione di quanto nella medesima deliberazione stabilito. 
 
Atteso che: 
 
con nota del 24 luglio 2017, acquisita al protocollo n. 8761/A2003A in data 24 luglio 2017, 
l’Università degli Studi di Torino – Dipartimento di Studi Umanistici, ha presentato richiesta di 
stipula di Convenzione per l’anno 2017, allegando la documentazione agli atti del Settore 
Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo, relativa al 
Programma delle attività e al bilancio riferiti all'anno 2017, il cui contenuto è meglio precisato 
nell’allegato al suddetto provvedimento deliberativo n. 63 – 5494 del 3.08.2017 e dal quale emerge 
la sussistenza dei requisiti richiesti dal Programma di attività 2015-2017, quali condizioni per la 
stipula della convenzione; 
 



  

in particolare la predetta Università ha presentato un programma annuale nel quale viene esposto, 
così come richiamato nella sopracitata deliberazione, un bilancio complessivo pari ad Euro 
123.051,00; 
 
l'ente individuato dal presente provvedimento ha presentato la dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante l'adeguamento ai dettami dell'art. 6, 
comma 2, del D.L. n. 78/2010, convertito con modificazioni nella Legge n. 122/2010. 
 
Vista infine la Comunicazione della Commissione Europea del 19 luglio 2016 (2016/C 262/01) 
sulla nozione di aiuto di Stato e, in particolare, le parti attinenti le attività culturali, di cui all'articolo 
107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea e le Linee Guida, in corso di 
attuazione, per il finanziamento delle attività dello spettacolo dal vivo nel rispetto della normativa 
europea in materia di aiuti di Stato, redatte dal gruppo di lavoro composto da rappresentanti della 
Direzione Generale Spettacolo e dei Coordinamenti Tecnici Interregionali competenti in materia di 
Aiuti di Stato e Beni ed Attività culturali. 
 
Rilevato che, alla luce dei documenti sopra riportati, il contributo assegnato a sostegno del progetto 
di cui alla presente determinazione non è configurabile come aiuto di stato in quanto non sussistono 
i presupposti e non ricorrono le condizioni per cui le attività realizzate considerati gli obiettivi di 
prevalente carattere sociale e culturale, rivestano le caratteristiche di attività economica, siano 
distorsive della concorrenza e incidano sugli scambi tra Stati membri. 
 
Ritenuto pertanto che sussistono le condizioni, in ottemperanza a quanto disposto dal citato 
Programma di attività e dalla sopra menzionata d.g.r. n. 63 – 5494 del 3.08.2017, un accordo 
convenzionale fra la Regione Piemonte e l’Università degli Studi di Torino – Dipartimento di Studi 
Umanistici, il cui schema è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale, che comporta l’assegnazione e il relativo impegno di un contributo, per l’anno 2017, 
pari ad euro 110.000,00. 
 
Il capitolo n. 153604 del Bilancio di previsione finanziario 2017/2019 presenta la necessaria 
disponibilità e la pertinenza con le finalità e i contenuti del presente provvedimento. 
 
Il suddetto importo sarà corrisposto alla predetta Università secondo le modalità stabilite all'art. 9 
(Modalità di liquidazione del contributo) dell’allegato 1 della D.G.R. n. 58-5022 del 08.05.2017 
"Disposizioni relative a presentazione dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. 
Approvazione". 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i., in particolare gli articoli 4 "Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni 
dei dirigenti di uffici dirigenziali generali"; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 
(Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione 
amministrativa) e dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge, con modificazioni, del 



  

decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35) e la corrispondente legge regionale n. 14/2014 "Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione” e la corrispondente ; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
visto il D.Lgs. 97/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicita’ e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5.5.2009, n. 42”; 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 5-4886 del 20 aprile 2017 recante “Legge regionale 
14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento 
Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di 
bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-5299 del 10.7.2017 recante “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, comma 
2, del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. Prima integrazione”. 
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, "Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali", come modificata dalla legge regionale 3 settembre 1984, n. 49, ed in 
particolare l'articolo 7; 
 
vista la D.G.R. n. 63 – 5494 del 3.08.2017 “L.r. 58/78 - Intervento, per il 2017, a favore del 
Comune di Verbania, in forza del Protocollo d'Intesa di cui alla D.G.R. n. 21-4066 del 17.10.2016 e 
autorizzazione al rinnovo, per il 2017, delle Convenzioni di cui alla D.G.R. n. 22-4041 del 
10.10.2016 e alla stipula, per il 2017, di atti convenzionali tra la Regione ed Enti per il sostegno di 
progetti di promozione culturale. Spesa di Euro 1.065.000,00"; 
 
vista la D.G.R. n. 116-1873 del 20/07/2015 "L.r. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione"; 



  

 
vista la D.G.R. n. 58-5022 del 08.05.2017 "Disposizioni relative a di presentazione dell'istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2017. Approvazione"; 
 
vista la comunicazione della Commissione Europea sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 
107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01) e le linee 
guida per il finanziamento delle attività dello spettacolo dal vivo nel rispetto della normativa 
europea in materia di aiuti di Stato, redatte dal gruppo di lavoro composto da rappresentanti della 
Direzione Generale Spettacolo e dei Coordinamenti Tecnici Interregionali competenti in materia di 
Aiuti di Stato e Beni ed Attività culturali; 
 
nell'ambito delle risorse finanziarie di cui alla D.G.R. n. 63 – 5494 del 3.08.2017 “L.r. 58/78 - 
Intervento, per il 2017, a favore del Comune di Verbania, in forza del Protocollo d'Intesa di cui alla 
D.G.R. n. 21-4066 del 17.10.2016 e autorizzazione al rinnovo, per il 2017, delle Convenzioni di cui 
alla D.G.R. n. 22-4041 del 10.10.2016 e alla stipula, per il 2017, di atti convenzionali tra la Regione 
ed Enti per il sostegno di progetti di promozione culturale. Spesa di Euro 1.065.000,00"; 
 
visto il capitolo 153604 del bilancio di previsione 2017-2019 Missione 5, Programma 2 
“Finanziamenti a enti, istituzioni associazioni culturali la cui costituzione e' stata promossa dalla 
amministrazione regionale e con cui vigono apposite convenzioni (legge regionale 28 agosto 1978, 
n. 58)”, che presenta la necessaria disponibilità e la pertinenza con le finalità e i contenuti del 
presente provvedimento;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa e secondo quanto stabilito dalla 

D.G.R. n. 63-5494 del 3.08.2017, lo schema di convenzione allegato alla presente determinazione 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale, tra la Regione Piemonte e l’Università degli Studi 
di Torino – Dipartimento di Studi Umanistici per la realizzazione degli Atlanti Linguistici 2017, 
secondo le modalità previste dai due seguenti documenti di cui è corredata la convenzione: 

 
- linee di indirizzo e programma di attività oggetto della convenzione per l’anno 2017; 
- preventivo per le attività dell’anno 2017 articolato in entrate e uscite ; 

 
- di assegnare, secondo quanto stabilito dalla suddetta deliberazione della Giunta regionale n.. 63-

5494 del 3.08.2017, a favore dell’ l’Università degli Studi di Torino – Dipartimento di Studi 
Umanistici (codice beneficiario 85459) la somma di euro 110.000,00, per l’anno 2017, quale 
contributo per la realizzazione del programma allegato alla sopra citata convenzione; 

 
- di far fronte alla spesa complessiva di euro 110.000,00 con impegno di euro 55.000,00 sul capitolo 

153604/2017 del bilancio di previsione finanziaria 2017-2019, Missione 5, Programma 2, e Euro 
55.000,00 sul capitolo 153604/2018 del bilancio regionale 2017-2019, Missione 5, Programma 2, 
cui è associata la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.008; 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
- Ricorrente: 04 (spese non ricorrenti) 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione). 

 



  

- di dare atto che, in forza del succitato atto convenzionale, l'importo di Euro 110.000,00 viene alla 
stessa corrisposto, secondo quanto stabilito all'art. 9 (Modalità di liquidazione del contributo) 
dell’allegato 1 della D.G.R. n. 58-5022 del 08.05.2017 "Disposizioni relative a di presentazione 
dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione"; 
 
- di dare atto conseguentemente che si procederà alla liquidazione dell'acconto, pari al 50% del 
contributo, successivamente all’invio della comunicazione di assegnazione del contributo, nonché 
della restante quota a saldo del 50%, a seguito della presentazione della documentazione prevista 
dall'art. 4, comma 3, della Convenzione medesima;  
 
- di precisare che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa; 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 e s.m.i. (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), si dispone che la presente 
determinazione dirigenziale sia pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 
ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
Il Dirigente 

Marco Chiriotti 
 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2002A 
D.D. 27 settembre 2017, n. 460 
L.R. 58/78. Revoca del contributo al MUSEO CIVICO ETNOGRAFICO DEL PINEROLESE 
Centro Arti e Tradizioni Popolari del Pinerolese di Pinerolo (TO) pari a Euro 10.000,00 
assegnato con determinazione dirigenziale n. 632/A20002A del 29/12/2015 con richiesta in 
restituzione della somma di euro 5055,48 inclusiva degli interessi legali (Fondo di 
anticipazione Finpiemonte S.p.a.).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la revoca di € 10.000,00 assegnato 

con Determinazione Dirigenziale n. 632/A20002A del 29/12/2015 al Museo Civico 
Etnografico del Pinerolese Centro Arti e Tradizioni Popolari del Pinerolese di Pinerolo (TO) 
per il progetto“ Un patrimonio da ascoltare e da ballare. La tradizione musicale del 
Pinerolese”; 

• di richiedere al Museo Civico Etnografico del Pinerolese Centro Arti e Tradizioni Popolari 
del Pinerolese di Pinerolo (TO), la restituzione della somma complessiva di € 5.055,48, di 
cui € 5.000,00 quale quota dell’anticipo del contributo, ed € 55,48 quali interessi legali di 
cui all’art. 1284 c.c., calcolati con decorrenza dalla data di accreditamento della quota a 
saldo del contributo originariamente assegnato. Tale restituzione deve avvenire mediante 
versamento sull’IBAN IT76T0200801177000104056271 intestato a Finpiemonte S.p.A., 
entro trenta giorni dalla notificazione del presente provvedimento, specificando nella causale 
“Restituzione Revoca del contributo per € 5.000,00  + € 55,48 quali interessi legali – Det. 
632 del 29/12/2015. Contributi Cultura”; 

• di richiedere al Museo Civico Etnografico del Pinerolese Centro Arti e Tradizioni Popolari 
del Pinerolese di Pinerolo (TO), di dare tempestiva comunicazione scritta alla Direzione 
Promozione della Cultura, Turismo e Sport –Settore Valorizzazione del Patrimonio 
Culturale, Musei e Siti Unesco, Via Bertola, 34 -10122 Torino, entro 3 giorni dal 
versamento, allegando copia della avvenuta restituzione della somma complessiva di € 
5.055,48 a Finpiemonte S.p.a.; 

• di stabilire che in caso di mancata restituzione da parte del Museo Civico Etnografico del 
Pinerolese Centro Arti e Tradizioni Popolari del Pinerolese entro i termini indicati della 
somma complessiva di € 5.055,48, si provvederà alla riscossione coattiva della somma 
stessa. Se il termine per il versamento cade di giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno 
seguente non festivo in base alla disposizione di cui all’art. 2963 del Codice Civile; 

• di dare mandato a Finpiemonte S.p.a. di procedere al recupero della somma complessiva di 
€ 5.055,48, comprensiva della quota capitale di € 5.000,00 e degli interessi legali di cui 
all’art. 1284 del codice civile pari ad € 55,48, e di stabilire che tale somma rimane a 
disposizione quale incremento del fondo indicato in premessa e gestito da Finpiemonte 
S.p.a; 

• di notificare il contenuto del presente atto al Museo Civico Etnografico del Pinerolese 
Centro Arti e Tradizioni Popolari del Pinerolese di Pinerolo (TO) e a Finpiemonte S.p.A.; 

• di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla Determinazione n. 632/A20002A del 
29/12/2015. 

La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 del d.lgs. 
33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 



informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.” non è soggetta a pubblicazione nella 
sezione “Amministrazione trasparente” del sito della Regione Piemonte; al fine comunque di dare 
atto delle avvenute modificazioni, si dispone che gli estremi del presente provvedimento siano 
riportati nella sezione “Amministrazione Trasparente” in calce all’atto di concessione n. 
632/A20002A del 29/12/2015. 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza  
dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

    Il Dirigente  
Raffaella Tittone 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 27 settembre 2017, n. 465 
L.R. 93/95 - D.C.R. n. 166-31312 del 27/09/16 - D.G.R. n. 22-4903 del 20/04/17. Interventi di 
promozione sportiva anno 2017 - Asse 1 Misura 1.7 Sostegno ai progetti strategici di rilevanza 
regionale: Progetto "I valori dello sport attraverso il cinema e l'audiovisivo". Impegno di euro 
10.000,00 sul cap. 183283/17 a favore dell'A.G.I.S. Unione Interregionale del Piemonte e della 
Valle D'Aosta (cod. fisc. 80082100019). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare esecuzione alla DGR n. 22 - 4903 del 20/04/2017 “L.R. 93/95. D.C.R.  n. 166 – 31312 

del 27/09/2016. Approvazione Piano annuale 2017 per la Promozione delle attività sportive e 
fisico-motorie; 

 
- di assegnare un contributo di euro 10.000,00 all’A.G.I.S.Unione Interregionale del Piemonte e 

della Valle D’Aosta per la realizzazione del Progetto "I valori dello sport attraverso il cinema e 
l’audiovisivo"nel rispetto dei criteri e modalità di cui alla DGR n. 22 - 4903 del 20/04/2017; 

 
- di impegnare a favore dell’A.G.I.S. Unione Interregionale del Piemonte e della Valle D’Aosta. 

sita in via dei Mille 9, 10123 Torino - Cod. fisc. 80082100019, la somma di euro 10.000,00 sul 
cap 183283 del bilancio per l’esercizio finanziario 2017 - missione 06 – programma 01 che ne 
presenta la disponibilità sia di competenza che di cassa; 

 
- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche 

da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: conto finanziario: U.1.04.04.01.001 – COFOG 08.1 – transazione 
unione europea: 8 – ricorrente: 4 – perimetro sanitario: 3; 
 

- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Si dispone altresì che la presente determinazione, ai sensi dell'art. 26, comma 2 del D.lgs. n. 
33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla data di comunicazione o 
piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 

      Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 28 settembre 2017, n. 466 
L.r. n. 14/2016 - Compartecipazione per la realizzazione di azioni di promozione e di 
comunicazione con Pro Loco di Cavour per la manifestazione "Strada delle Mele". Impegno 
spesa di Euro 26.840,00 sul capitolo 140699/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, la richiesta presentata dalla Pro Loco di 
Cavour per la realizzazione del progetto ”Strada delle Mele” per la somma di € 26.840,00 IVA 
compresa CUP J69D17000840002 e CIG  Z601FF8EA7; 
 
di affidare alla Pro Loco di Cavour l’incarico per l’espletamento degli adempimenti tecnici ed 
operativi necessari alla realizzazione della manifestazione in questione, riconoscendo allo stesso le 
spese che saranno sostenute per la realizzazione della stessa indicate fino alla concorrenza 
dell’ammontare massimo di spesa di € 26.840,00 IVA 22% compresa; 
 
di impegnare a tale scopo, a favore  della Pro Loco di Cavour (cod. ben 13790), la somma 
complessiva di € 26.840,00 IVA 22% inclusa sul cap. 140699 del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2017 (missione 07 – programma 01) che ne presenta la disponibilità. Per far 
fronte alle spese da sostenersi per la realizzazione del programma indicato in premessa, la somma 
risulta così suddivisa: 

• Euro 22.000,00  quale imponibile da versare al beneficiario; 
• Euro 4.840,00 (IVA 22%) soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai  sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
 
Di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.lgs n.118/2011, individuato le codifiche  da 
associare  alla tipologia di spesa  di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con la Pro Loco di Cavour, da stipularsi ai sensi dell’art. 
32, comma 14 del D.gls n. 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento amministrativo; 
 
di liquidare la suddetta somma , dietro presentazione di fattura, da parte della Pro Loco di Cavour, 
vistata per regolarità contabile dal responsabile del Settore Attività Turistiche, Promozione dello 
sport e del tempo libero, secondo le modalità descritte nella lettera contratto di cui all’allegato 1; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR  Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs n. 33/2013 modificato dal D.lgs 25/5/2016, n. 97, 
si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
 
                
 

 Il Dirigente di Settore 
                      Alessandra Fassio 
 
 

Allegato 
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Data      
   
Protocollo*    
 
Classificazione  10.40.10 
 

 (*) Segnatura  di protocollo riportata nei metadati di DOQUI ACTA 
 
 
 
Oggetto: Azioni di promozione e di comunicazione, realizzate in partenariato con la Pro Loco di 
Cavour per la realizzazione  della manifestazione ”Strada delle Mele ” CIG Z601FF8EA7 e CUP 
J69D17000840002; 
 
 
Con la presente si comunica che, con determinazione dirigenziale n.        del                   si è 
provveduto ad affidare l’incarico in oggetto alla Pro Loco di Cavour per le azioni di promozione 
e di comunicazione in partenariato per la realizzazione della manifestazione “Strada delle Mele” 
per una spesa complessiva di Euro 26.840,00 di cui Euro 22.000,00  per la prestazione di cui 
sopra e Euro 4.840,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter del 
D.P.R. 633/1974.  
 
Il sostegno regionale deve trovare riscontro in azioni di comunicazione che garantiscano la 
promozione del territorio piemontese, incrementino la componente turistica dell’evento in 
questione, valorizzando nel contempo l’immagine istituzionale, pertanto  la Pro Loco di Cavour 
oltre all’inserimento nel materiale promozionale del marchio istituzionale, si impegna a 
realizzare le seguenti azioni di promozione e di comunicazione: 

 Inserimento del logo istituzionale nella riedizione della App per la geolocalizzazione; 
 Inserimento e restyling dellla cartina geolocalizzata; 
 Creazione pagine face book, istagram e canale you tube con relative inserzioni; 
 Inserimento del logo nella Riedizione della cartina Strada delle Mele 3000 copie; 
 Realizzazione video con l’utilizzo di droni; 
 Editing video da 30’’,60’’ e 120’’ con spot da 30’’ per la promozione da inserire sui canali 

you tube; 
 Stendardi stradali per ogni comune da posizionarsi in modo ben visibile; 
 Striscioni con logo e immagine della Regione Piemonte; 
 Inserimento del logo durante la conferenza stampa e durante la giornata di 

inaugurazione della manifestazione Tutto Mele2017. 
 
 
Il rapporto tra le parti decorre dalla data dell’approvazione del suddetto provvedimento 
amministrativo e scade ad avvenuta ultimazione delle azioni di promozione e di comunicazione 
in partenariato dall’ultimo evento, vale a dire al 13 novembre2017. 
 
 
 

Alla Pro Loco di Cavour 
Via Roma, 1 10061 
Cavour (To) 
 
PEC: procavour@pec.it 
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OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 
agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di antimafia”) e s.m.i.; 
l’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti 
correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge n. 136/2010, entro sette giorni dalla 
loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in 
operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da 
quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente 
comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 
21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 
la stazione appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza delle 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di 
pagamento s’intendono sospesi; 
la stazione appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione 
eseguita senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 
1, della legge 136/2010; 
l’appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante entro quindici giorni dalla 
stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti della filiera 
delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica 
dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di 
comunicare alla stazione appaltante i dati di cui al comma 2, le modalità e nei tempi ivi 
previsti. 
 

Si richiama codesto Ente all’osservanza di quanto stabilito dalla misura 8.1.7 del Piano di 
Prevenzione della corruzione della Regione Piemonte, adottato dalla Giunta regionale in 
esecuzione dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/2001, in ordine alla condizione “ … di 
non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e di non attribuire incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi  o propedeutici alle attività 
negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro”. 
 
Per la realizzazione delle azioni di promozione e di comunicazione di cui sopra, la Regione 
Piemonte riconoscerà  alla Pro Loco di Cavour la somma di € 26.840,00 IVA inclusa, che, ai 
sensi delle disposizioni  normative introdotte dalla legge 190/2014 (art.1, comma 629, lett.b), 
risulta così suddivisa: 

 €  22.000,00 quale imponibile da versare al beneficiario; 
 €  4.840,00 (22%) soggetta a scissione dei pagamenti (Split Payement) da versare 

direttamente all’Erario ai sensi dell’art 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
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Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport  

Settore Attività turistiche, Promozione dello Sport e del Tempo libero 

alessandra.fassio@regione.piemonte.it 

Via Bertola, 34 
10122  Torino 
Tel. 011.4321504 
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L’importo sarà liquidato in un'unica soluzione ,a seguito di trasmissione di regolare fattura, in 
formato elettronico attraverso il Sistema nazionale d’Interscambio (SdI) al seguente codice 
univoco ufficio IPA “YVDPFP”, intestata a Regione Piemonte – Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport - Settore Attività Turistiche Promozione dello Sport e del 
Tempo Libero – Via Bertola , 34 10122 Torino – Partita IVA 02843860012, vistata per regolarità 
dal Dirigente Responsabile del Settore competente, corredata di relazione attestante l’avvenuta 
realizzazione e promozione dell’evento in questione.   
 
Si provvede inoltre a comunicare ai sensi della legge 136/2010 il CUP J69D17000840002  ed il 
relativo CIG Z601FF8EA7, che dovranno necessariamente essere indicati sulla fattura 
elettronica.  
In assenza anche di uno solo degli elementi identificativi indicati la fattura sarà respinta.  
 
Il pagamento avverrà entro 30 giorni dall’avvenuto ricevimento completo e contestuale, della 
documentazione di cui sopra, mediante bonifico bancario con le coordinate ivi indicate (codice 
IBAN). 
 
La Pro Loco di Cavour si impegna a svolgere le azioni di promozione e di comunicazione di cui 
sopra, secondo le indicazioni esplicitate dalla presente lettera-contratto di cui le parti 
conoscono ed accettano i contenuti. Qualora la Pro Loco di Cavour non dovesse rispettare le 
succitate condizioni, la liquidazione della somma dovuta sarà proporzionalmente ridotta. 
 
Si evidenzia che il pagamento della somma prevista dal presente atto è risolutamente 
condizionato all’ottenimento con esito positivo del Documento Unico di regolarità Contributiva 
(DURC), ai sensi del D.M. del 30/1/2015 pubblicato in G.U. 1/06/2015, richiesto dalla Regione 
Piemonte telematicamente attraverso il sito web dell’INPS o dell’INAIL.  
 
Ogni controversia relativa alla validità, efficacia, interpretazione ed esecuzione della presente 
lettera-contratto, sarà rimessa alla competenza esclusiva del Foro di Torino. 
 
La presente lettera-contratto è redatta, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs 50/2016. 
 
 
 

         Il Dirigente del Settore 
     Alessandra Fassio 

 Firmato digitalmente 
 ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 82/2005 
 
 
 
 
 
 
Referente:  
Federica Campi 
tel. 011/432.3626 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2008B 
D.D. 28 settembre 2017, n. 467 
L.r.14/2016.Partecipazione in partenariato con L'Ente Fiera Internazionale del Tartufo 
Bianco d'Alba per la realizzazione di azioni di promozione e comunicazione per la 
manifestazione " 87ª Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d'Alba "ed eventi collaterali. 
Impegno di spesa Euro 231.800,00 sul cap. 140699/2017 e di Euro 225,00 a favore di ANAC.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa la richiesta presentata dall’Ente Fiera 
Nazionale del Tartufo Bianco d’Alba, per la realizzazione delle iniziative di comunicazione e 
promozione inerenti gli eventi collaterali  finalizzati a promuovere il territorio delle langhe e del 
Piemonte in generale che si terranno ad Alba dal mese di ottobre a novembre  per la “87ª Fiera 
Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba dal 7 ottobre al 26 novembre 2017” per la somma di € 
231.800,00 IVA compresa, CUP J89D17001190002 – CIG 7212208651 
 
di affidare all’Ente Fiera Nazionale del Tartufo Bianco d’Alba l’incarico per l’espletamento degli 
adempimenti tecnici ed operativi necessari alla realizzazione e organizzazione in esclusiva della 
manifestazione in questione, riconoscendo allo stesso le spese che saranno sostenute per la 
realizzazione della stessa indicate fino alla concorrenza dell’ammontare massimo di spesa di € 
231.800,00 IVA 22% compresa; 
 
di impegnare a tale scopo, a favore dell’Ente Fiera Nazionale del Tartufo Bianco d’Alba ( codice 
ben. 303396) la somma complessiva di € 231.800,00 IVA compresa sul cap. 140699 del bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2017 (missione 07 – programma 01 ) che ne presenta la 
disponibilità. Per far fronte alle spese da sostenersi per la realizzazione del programma indicato in 
premessa; la somma risulta così suddivisa: 

• Euro 190.000,00 quale imponibile da versare al beneficiario; 
• Euro 41.800,00 (IVA 22%) soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 

all’Erario ai sensi dell’articolo 17 ter del D.P.R. 633/1972. 
 
  
di impegnare altresì sul medesimo capitolo 140699/2017 (missione 07– programma 01) la somma 
di € 225,00 per far fronte al pagamento del contributo dovuto per legge dalla stazione appaltante 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione (codice beneficiario 297876). 
 
di individuare  ottemperanza alle disposizioni di cui al D.lgs n. 118/2011, individuato le codifiche  
da associare  alla tipologia di spesa  di cui al presente provvedimento, dettagliate  di seguito: 
Conto finanz. U.1.03.02.02.005  
Cofog 04.7  
Transazione Unione Eur. [8]  
Ricorrente [4]  
Perimetro sanitario [3] 
 
di approvare lo schema di lettera-contratto con l’Ente Fiera Nazionale del Tartufo Bianco d’Alba, 
da stipularsi ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.lgs 50/2016 di cui all’allegato 1, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento amministrativo; 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR  Piemonte a 60 giorni dalla 
comunicazione della presente o ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni 
dalla comunicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs n. 33/2013 modificato dal D.lgs 25/5/2016, n. 97, 
si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente 
 
           Il Dirigente di Settore 
                Alessandra Fassio 
 
 
 



 

 
 

REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2002A 
D.D. 10 ottobre 2017, n. 484 
L.R. 24/90. Avviso pubblico per la presentazione delle istanze di contributo per interventi di 
ristrutturazione e manutenzione straordinaria sugli immobili sedi delle S.O.M.S. e Coop. ex 
S.O.M.S., per il rinnovo degli arredi, degli impianti e dei beni strumentali connessi all'attivita' 
sociale per l'anno 2017 e relativa modulistica. Prenotazione di Euro 100.000 sul cap. 
291481/17 e Euro 100.000 sul cap. 291481/18. 
 
Vista la L.R. n. 24/1990 ”Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, sociali e culturali 
delle Società di Mutuo Soccorso”. 
 
Vista la D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015/2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione”, 
con la quale la Giunta Regionale ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso  dalla 
Commissione consiliare competente in data 6 luglio 2015, il Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e i criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. 
 
Vista la D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”, con la quale la Giunta Regionale ha approvato nuove 
disposizioni relative alla presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017, stabilendo, 
all’Allegato 1, Parte I, 1.3, che dette disposizioni si applicano se le convenzioni e i bandi non 
recano disposizioni alternative. 
 
Vista la D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 2017 “D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015. 
Definizione per l’anno 2017 del periodo di presentazione delle domande di contributo ai sensi delle. 
LL.RR. 58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 
31/1995. L.R. 58/1978  riparto delle risorse previste dal bilancio di previsione 2017-2018  secondo i 
singoli ambiti e linee di intervento ”, con la quale la Giunta Regionale: 
 
- ha dato atto che la L.R. 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017/2019”, per gli 
esercizi 2017/2018, alla Missione 5, Programma 2, per l’ambito culturale, fra le altre, ha finanziato 
la L.R. n. 24/1990 (Contributi alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative ex SOMS);  
 
- ha stabilito che ai sensi dell’art. 4 della L.R. 9 aprile 1990 n. 24, così come modificato dall’art. 61 
della L.R. 11 marzo 2015, n. 3, al fine di garantire ai soggetti interessati un tempo congruo per la 
predisposizione e l’invio dell’istanza, per l’anno 2017, la scadenza per la presentazione delle 
domande di contributo deve essere determinata da un avviso pubblico, con la data di scadenza 
antecedente il 1° agosto 2017, da definirsi a cura del responsabile del procedimento, 
 
- ha stabilito che ogni singolo avviso pubblico verrà definito nei limiti delle somme stanziate e 
autorizzate in termini di competenza e di cassa sui pertinenti capitoli di cui alla Missione 5, 
Programma 2 dell’esercizio finanziario 2017 e 2018 ad avvenuta autorizzazione delle risorse; 
 
- ha stabilito, con riferimento tra le altre alla L.R. 24/1990, che in caso di eventuale successivo 
incremento della disponibilità di risorse stanziate e autorizzate, sarà possibile assegnare i contributi 
ai richiedenti utilmente collocati nella graduatoria dell’avviso; 



 

 
 

 
- ha dato atto che tutti i provvedimenti amministrativi necessari per l’attivazione di avvisi pubblici 
di finanziamento e dei provvedimenti di impegno della spesa, ciascuno dei quali definito nel 
rispetto delle somme stanziate e autorizzate nel rispetto della disponibilità di cassa, sui pertinenti 
capitoli di cui alla Missione 5, Programma 2 dell’esercizio finanziario 2017-2018 (L.R. 14 aprile 
2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”), saranno adottati dalla Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, in conformità con quanto stabilito dalle 
DD.GG.RR. n. 116-1873 del 20 luglio 2015; n. 18-4871 del 10 aprile 2017 e n. 14-5068 del 22 
maggio 2017. 
 
Preso atto che alla data del 27 giugno 2017 la Giunta Regionale non aveva ancora provveduto ad 
autorizzare le risorse necessarie per consentire la determinazione degli avvisi pubblici, con D.G.R. 
n. 57-5265 del 27 giugno 2017 “D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 2017. Definizione per l’anno 
2017 del periodo di presentazione delle domande di contributo ai sensi delle LL.RR. 58/1978, 
24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 31/1995. Rettifica”, la 
Giunta medesima, al fine di garantire un tempo congruo per la predisposizione delle domande di 
contributo, ha deliberato di rettificare la D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 2017 e di stabilire, tra le 
altre, per la L.R. 24/1990 di posticipare la scadenza della presentazione delle domande di contributo 
dal 1° agosto 2017 al 2 ottobre 2017.  
 

Vista la lettera in data 28 settembre 2017 prot .n.11836 avente per oggetto: “Richiesta di 
prelievo risorse dal fondo di cui all’articolo 14, comma 5, della L. R. n. 6 del 14.04.2017 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”, con la quale il settore Valorizzazione del Patrimonio 
Culturale, Musei e Siti UNESCO richiedeva alla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio - 
Settore Programmazione macroeconomica, Bilancio e Statistica di procedere al prelievo di Euro 
113.947,52 dal capitolo n. 298061 “Fondo Investimenti per la Stabilità Finanziaria (Legge 
208/2015)”, al fine di incrementare il capitolo 291481 “ Contributi alle Società di Mutuo Soccorso e 
Cooperative ex S.O.M.S. per ristrutturazione e manutenzione straordinaria immobili e per interventi 
di conservazione  e restauro del materiale storico documentario e per gli arredi (L. R. 9 aprile 1990, 
N. 24 e L. R. 15 novembre 1996, N.82)”, per dare copertura all’Avviso pubblico avente per oggetto 
la presentazione delle istanze di contributo per interventi di ristrutturazione e manutenzione 
straordinaria sugli immobili sedi delle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative ex S.O.M.S., per il 
rinnovo degli arredi, degli impianti e dei beni strumentali connessi all’attività sociale per l’anno 
2017. 

 
Preso atto della D.G.R. n. 3-5722 del 9 ottobre 2017 con la quale la Giunta regionale ha 

approvato il trasferimento delle risorse pari ad Euro 133.947,52 dal capitolo fondo 298061/2017 al 
capitolo 291481/2017 “Contributi alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative ex S.O.M.S. per 
ristrutturazione e manutenzione  straordinaria immobili e per interventi di conservazione  e restauro 
del materiale storico documentario e per gli arredi (L. R. 9 aprile 1990, N. 24 e L. R. 15 novembre 
1996, N.82)”;    

 
Preso, altresì, atto della D.G.R. n.29-5748 del 9 ottobre 2017 con la quale la Giunta 

regionale ha deliberato di modificare la D.G.R. n. 57-5265 del 27 giugno 2017 e di stabilire, per la 
L.R; 24/1990 “Tutela  e promozione del patrimonio  e dei valori storici, sociali e culturali delle 
Società di Mutuo Soccorso” di posticipare la scadenza della presentazione delle domande di 
contributo dal 2 ottobre 2017 al 16 novembre 2017. 

 
Tenuto conto che la L.R. n. 6 del 14 aprile 2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-

2019” ha stanziato € 200.000,00 sul capitolo 291481 “Contributi alle Società di Mutuo Soccorso  e 
Cooperative ex Soms (L:R: 24/1990), Missione 5, Programma 2. 



 

 
 

 
Si ritiene ora opportuno e necessario, sulla base di quanto sopra rilevato: 

- approvare l’Avviso pubblico di finanziamento relativo alla presentazione di progetti di cui alla L.r. 
24/90 per la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria immobili per interventi di 
conservazione e restauro del materiale storico-documentario e per gli arredi delle Società di Mutuo 
Soccorso per l’anno 2017, che viene allegato alla presente determinazione per farne parte integrante 
e sostanziale (Allegato 1); 
- approvare, in riferimento al suddetto Avviso pubblico, la modulistica, che viene allegata alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, necessaria per la presentazione 
delle istanze di contributo ed in particolare: Modulo di domanda (Allegato 1 a); Modulo Dati di 
Progetto. (Allegato 1 b); Modulo Dati di  Bilancio Preventivo. (Allegato 1 c); 
 
- prenotare, in riferimento al sopra citato Avviso pubblico, per la ristrutturazione e la manutenzione 
straordinaria degli immobili, per interventi di conservazione e restauro del materiale storico-
documentario e per gli arredi delle Società di Mutuo Soccorso, l’impegno della somma complessiva 
di Euro 200.000,00 sul capitolo 291481, di cui Euro 100.000,00 sul capitolo 291481/2017 ed Euro 
100.000,00 sul capitolo 291481/2018, Missione 5, Programma 2, capitolo che presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria e la pertinenza con le finalità ed i contenuti del presente provvedimento. 
 
- demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 
dirigenziale, da assumersi ad avvenuto espletamento della fase istruttoria, l’individuazione dei 
singoli e specifici soggetti ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun 
contributo, la formalizzazione degli impegni di spesa relativi alle somme prenotate con il presente 
atto, l’individuazione dei singoli e specifici soggetti non ammessi al finanziamento regionale, con la 
relativa motivazione e la definizione dei termini e delle modalità di presentazione della 
rendicontazione dei contributi assegnati, in conformità a quanto disposto in materia dal punto 17 
dell’Allegato 1 della citata D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio .2017, nonché l’approvazione del 
modulo di “Dichiarazione sostitutiva dell’Atto di Notorietà” - Rilasciata ai sensi degli Artt. 47 e 38 
del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 - (Allegato 1d), necessario per la rendicontazione del contributo. 
 

Visto il capitolo 291481/2017-18 del bilancio di previsione finanziario 2017/2019, Missione 
5, Programma 2, che presenta la necessaria disponibilità finanziaria e la pertinenza con le finalità ed 
i contenuti del presente provvedimento; 
 
Tutto quanto premesso e considerato, 
 

LA DIRIGENTE 
 
vista la legge regionale 9 aprile 1990, n.24, modificata dalla legge regionale 15 novembre 1996 n. 
82 “Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, sociali e culturali della Società di 
Mutuo Soccorso;” 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” (e s.m.i.); 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 



 

 
 

 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30.01.2014 
"Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport"; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e 
s.m.i.; 
 
visto il DLg, n. 118 del 23 giugno 2011: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organi, a nome degli 
artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art.10, comma 2, del D.Lgs.118/2011 e s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017/2019, ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs.118/2011 e s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-5299 del 10 luglio.2017 recante “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019”. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. Prima integrazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-5722 del 9 ottobre 2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 
Tredicesimo  prelievo dal Fondo Investimenti per la Stabilità Finanziaria di cui al capitolo di spesa 
298061/2017 dell’importo di euro 15.113.947,52 (art. 14, comma 5 e 6 della l.r. 6/2017);  
 
vista la D.G.R. n. 116-1873 del 20.07.2015 (L.r. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015/2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le linee di intervento. Approvazione”); 
 
vista la D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2017. Approvazione”; 
 
Vista la D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 2017 “D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015. 
Definizione per l’anno 2017 del periodo di presentazione delle domande di contributo ai sensi delle. 
LL.RR. 58/1978, 24/1990,49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 
31/1995. L.R. 58/1978  riparto delle risorse previste dal bilancio di previsione 2017-2018  secondo i 
singoli ambiti e linee di intervento ”; 
 



 

 
 

vista la D.G.R. n. 57-5265 del 27 giugno 2017 “D.G.R. n. 26-5167 del 12 giugno 2017. Definizione 
per l’anno 2017 del periodo di presentazione delle domande di contributo ai sensi delle LL.RR. 
58/1978, 24/1990, 49/1991, 47/1997, 38/2000, 44/2000, 17/2003, 41/1985, 11/2009, 31/1995. 
Rettifica”,  
 
vista la D.G.R. n. 29-5748 del 9 ottobre 2017 “D.G.R. n. 57-5265 del 27 giugno 2017. Definizione 
per l’anno 2017 del periodo di presentazione delle domande di contributo ai sensi della L.R. 
24/1990 “Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, sociali e culturali delle Società di 
Mutuo Soccorso”. Modifica”; 
 
visto il capitolo 291481 del bilancio di previsione finanziario 2017/2019, Missione 5, Programma 2,  
che presenta la necessaria disponibilità finanziaria per gli esercizi 2017 e 2018 e la pertinenza con le 
finalità ed i contenuti del presente provvedimento; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016; 
 

DETERMINA 
 
- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e secondo quanto stabilito dalle delle 
DD.GG.RR. n. 116-1873 del 20 luglio 2015, n. 58-5022 dell’8 maggio 2017, n. 26-5167 del 12 
giugno 2017, n. 57-5265 del 27 giugno 2017 e n. 29-5748 del 9 ottobre 2017:  
- l’Avviso pubblico di finanziamento relativo alla presentazione delle istanze di contributo per la 
ristrutturazione e manutenzione straordinaria degli immobili delle Società di Mutuo Soccorso per 
l’anno 2017, che viene allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale 
(Allegato 1); 
- la modulistica, che viene allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale, necessaria per la presentazione delle istanze di contributo ai sensi del suddetto Avviso 
pubblico ed in particolare: Modulo di domanda (Allegato 1 a);  Modulo Dati di Progetto. (Allegato 
1 b); Modulo Dati di Bilancio Preventivo. (Allegato 1 c); 
- di prenotare in riferimento al sopra citato avviso pubblico l’impegno della somma complessiva di 
Euro 200.000,00,  del bilancio di previsione finanziario 2017/2019, con la seguente articolazione: 
€ 100.000,00 sul capitolo 291481/2017 in qualità di acconto; 
€ 100.000,00 sul capitolo 291481/2018 in qualità di saldo; 
 al capitolo 291481 è associata la seguente transazione elementare: 
 
- Conto Finanziario: U.2.03.04.01.001; 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea); 
- Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti); 
- Perimetro sanitario. 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 

 
- di demandare, in attuazione del suddetto avviso pubblico, a una successiva determinazione 
dirigenziale, da assumersi ad avvenuto espletamento della fase istruttoria, l’individuazione dei 
singoli e specifici soggetti ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun 
contributo, la formalizzazione degli impegni di spesa relativi alle somme prenotate con il presente 
atto, l’individuazione dei singoli e specifici soggetti non ammessi al finanziamento regionale, con la 
relativa motivazione e la definizione dei termini e delle modalità di presentazione della 
rendicontazione dei contributi assegnati, in conformità a quanto disposto in materia dal punto 17 
dell’Allegato 1 della citata D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio .2017, nonché l’approvazione del 
modulo di “Dichiarazione sostitutiva dell’Atto di Notorietà” - Rilasciata ai sensi degli Artt. 47 e 38 



 

 
 

del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 - ( Allegato 1d), necessario per la rendicontazione del 
contributo. 
 
La presente determinazione dirigenziale, non riconducibile alle fattispecie definite dall’articolo 26 
del D.Lgs. 33/2013, non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
del sito web ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

Il Dirigente del Settore 
Raffaella Tittone 

 
Allegato 
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AVVISO  

 
Legge regionale 9 aprile 1990, n. 24, modificata con L.r. 15 novembre 1996 n. 82 
“Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, sociali e culturali delle 

Società di Mutuo Soccorso”. 
 

DD.GG.RR. n. 26-5167 del 12 giugno 2017, n. 57-5265 del 27 giugno 2017 e  
n. 29-5748 del 9 ottobre 2017 

 
 

 
Invito alla presentazione di progetti per la realizzazione di interventi di ristrutturazione e 
manutenzione straordinaria sugli immobili di proprietà delle Società di Mutuo Soccorso e 
Cooperative ex S.O.M.S., nonché di istanze per il rinnovo degli arredi, degli impianti e dei 
beni strumentali connessi all’attività sociale - Anno 2017 
 
 
 
Premessa 
 
 
La Regione Piemonte, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia e correttezza che ne 
regolano l’operato sul territorio a sostegno delle attività di sviluppo culturale, sociale ed economico, 
attraverso la legge regionale 24/90 modificata dalla legge regionale 82/96 che dispone interventi 
finanziari per la “Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, sociali e culturali delle 
Società di Mutuo Soccorso”, ha da tempo posto in essere, in un’ottica più generale di 
miglioramento della qualità della vita, un significativo progetto di recupero e riproposizione sul 
territorio piemontese di importanti valori quali la cooperazione e la solidarietà, da sempre capisaldi 
del pensiero mutualistico; 
 
l’art. 4 della legge regionale 9 aprile 1990 n. 24, così come modificato dell’art. 61 della L.R. 11 
marzo 2015, n. 3 stabilisce che i contributi devono essere richiesti alla Regione Piemonte 
direttamente dai soggetti beneficiari, nel periodo individuato dalla Giunta regionale mediante 
deliberazione; 
 
con deliberazione n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015/2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione.” la 
Giunta regionale ha approvato, previo parere favorevole vincolante espresso dalla Commissione 
consiliare competente in data 6 luglio 2015, il programma di attività in materia di promozione dei 
beni e delle attività culturali 2015/2017 e i criteri di valutazione delle istanze di contributo; 
 
con deliberazione n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 la Giunta regionale ha altresì approvato le 
“Disposizioni relative alla presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017”;  
 
con deliberazione. n. 29-5748 del 9 ottobre 2017, la Giunta Regionale ha stabilito che, per l’anno 
2017, le istanze di contributo a valere sulla Legge regionale 9 aprile 1990, n. 24 devono essere 
presentate in riscontro a idoneo avviso entro il 16 novembre 2017.  
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1. Invito alla presentazione dei progetti 
 

1.1 Ai sensi di quanto specificato in premessa, possono essere presentati nel periodo di cui al 
punto 6.1 progetti per la realizzazione di interventi di ristrutturazione e manutenzione straordinaria 
sugli immobili di proprietà delle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative ex S.O.M.S., nonché le 
istanze per il rinnovo degli arredi, degli impianti e dei beni strumentali connessi all’attività sociale, 
per l’anno 2017. 
 
 
2. Risorse 
 
2.1 Secondo quanto stabilito con Legge regionale n. 6 del 14 aprile 2017 “Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019, l’importo complessivo stanziato per il sostegno dei progetti ai sensi del 
presente Avviso sul capitolo 291481 “Contributi alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative ex 
S.O.M.S. (L.R. 24/1990), Missione 5 Programma 2, ammonta ad Euro 200.000,00, di cui Euro 
100.000,00 sul cap. 291481/2017 (acconti) ed Euro 100.000,00 sul cap. 291481/2018 (saldi).   
 
 
3 Requisiti di ammissibilità 
 
3.1 I soggetti che intendono presentare istanza devono: 

a) essere Società di Mutuo Soccorso (S.M.S.) e Società costituite, ed in attività, da 
almeno 60 anni, finalizzate all'affermazione dei valori e della cultura della solidarietà 
tra i lavoratori ed i cittadini in genere, cooperative ex S.O.M.S, come da comprovante 
statuto; 

b) essere in possesso di codice fiscale; 
c) essere in regola con le contribuzioni fiscali e previdenziali e ottemperanti gli obblighi 

dei C.C.N.L. 
d) garantire, con risorse eccedenti il contributo richiesto, una copertura di almeno: 
- il 50% del costo delle opere di ristrutturazione o di manutenzione straordinaria;  
- il 50% delle spese sostenute per il rinnovo degli arredi, degli impianti e dei beni 

strumentali connessi all’attività sociale; 
- il 20% del costo delle opere di ristrutturazione qualora l’intervento preveda la 

creazione di adeguate sale da destinare allo svolgimento di attività pubbliche. 
 
3.2 La Regione Piemonte si riserva di verificare il possesso dei requisiti sopra descritti nei confronti 
dei soggetti beneficiari del presente avviso. 
 
 
4. Contenuti del progetto 
 
4.1 Sono ammissibili alla fase istruttoria i progetti per la realizzazione di interventi di 
ristrutturazione e manutenzione straordinaria sugli immobili di proprietà (comodato/concessione in 
uso) delle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative ex S.O.M.S., nonché le istanze per il rinnovo 
degli arredi, degli impianti e dei beni strumentali connessi all’attività sociale che si svolgano 
nell’anno 2017. 
 
4.2 Sono ammissibili alla fase istruttoria i progetti per la realizzazione di interventi di 
ristrutturazione e manutenzione straordinaria sugli immobili di proprietà (comodato/concessione in 
uso) delle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative ex S.O.M.S., nonché le istanze per il rinnovo 
degli arredi, degli impianti e dei beni strumentali connessi all’attività sociale che prevedano la 
realizzazione degli interventi a scavalco degli anni 2017/2018, purché i lavori siano iniziati 
nell’anno 2017. 
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4.3 Gli interventi di cui ai punti 4.1/4.2 rientrano nel quadro generale del recupero del patrimonio 
immobiliare delle Società di Mutuo Soccorso, rappresentando la prosecuzione di due progetti, il 
primo “Un filo d’acqua” per la realizzazione di una rete di accoglienza e servizi per il turismo di 
cultura e ambiente, le cui Linee Guida attuative sono state approvate con D.G.R 73-8616 del 
3.3.2003 ed il secondo ”Nessuno è un’isola” per la realizzazione di unità abitative per soggetti in 
difficoltà e le cui Linee Guida attuative sono state approvate con D.G.R. n. 30-8641 del 
21.4.2008, pertanto i lavori che verranno effettuati dovranno sia nella realizzazione che nella 
scelta dei materiali, attenersi rigorosamente alle summenzionate Linee Guida, pena la revoca del 
contributo medesimo. 

 
4.4 I beneficiari sono vincolati a seguire le ulteriori specifiche indicazioni fornite dal Settore 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti Unesco, quale responsabile dei sopra citati 
progetti regionali.  
 
4.5 In attuazione a quanto stabilito dalla D.G.R. n. 116-1873 del 20.07.2015 “L.R. 58/78. 
Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri 
di valutazione delle istanze di contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di 
intervento. Approvazione.” All. A1) non possono essere riconosciuti contributi il cui importo risulti 
inferiore a 5.000,00 euro, limite minimo di intervento fissato per la L.r. 24/1990. 
 
 
5.Spese ammissibili 
 
5.1 Per spese ammissibili si intendono tutti i costi coerenti con l’oggetto del finanziamento. In sede 
di rendiconto tali costi devono risultare sostenuti dal soggetto richiedente, documentati e tracciabili. 
 
5.2 Il contributo regionale può essere utilizzato in misura non superiore al 10% per la copertura 
delle spese tecniche (es. progettazione, perizia idrogeologica, eccetera) documentate, riferite in 
quota parte alla realizzazione del progetto finanziato. 
 
 
6. Modalità e termini di presentazione dei progetti 
 
6.1 L’istanza deve essere presentata, a pena di inammissibilità, dal legale rappresentante 
perentoriamente nel periodo decorrente dal giorno successivo alla pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e fino al 16 novembre 2017 attraverso le 
seguenti modalità: 
- tramite PEC (Posta Elettronica Certificata), all’indirizzo: 

musei-sitiunesco@cert.regione.piemonte.it 
 
con una delle seguenti modalità: 
 

 apposizione di firma digitale (in formato .pdf con estensione p7m); 
oppure, 
 sottoscrizione in maniera autografa su supporto cartaceo, convertita in rappresentazione 

digitale con estensione .pdf ed inviata unitamente alla rappresentazione digitale con 
estensione .pdf del documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore, legale 
rappresentante; 

 
- in forma cartacea tramite Raccomandata A/R all’indirizzo: Regione Piemonte - Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport – Settore Valorizzazione del Patrimonio 
Culturale, Musei e siti UNESCO – via Bertola, 34 – 10122 Torino. 
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6.2 Nell’oggetto del messaggio di posta elettronica certificata deve essere indicato il riferimento 
(nome soggetto richiedente), Avviso– l.r. 24/1990 “Tutela e promozione del patrimonio e dei valori 
storici, sociali e culturali delle Società di Mutuo Soccorso”, art. 2, comma 1,  
 

 lettera a) ristrutturazione e manutenzione straordinaria degli immobili di proprietà delle 
Società di Mutuo Soccorso (S.M.S.) e delle cooperative ex S.O.M.S.; 

o 
 lettera b) rinnovo degli arredi, degli impianti e dei beni strumentali connessi all’attività 

sociale. 
 

Nel caso di invio in forma cartacea indicare sulla busta: 
 
Avviso – l.r. 24/1990 “Tutela e promozione del patrimonio e dei valori storici, sociali e culturali delle 
Società di Mutuo Soccorso”, art. 2, comma 1,  
 

 lettera a) ristrutturazione e manutenzione straordinaria degli immobili di proprietà delle 
Società di Mutuo Soccorso (S.M.S.) e delle cooperative ex S.O.M.S.; 

o 
 lettera b) rinnovo degli arredi, degli impianti e dei beni strumentali connessi all’attività 

sociale. 
 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del 
timbro dell’Ufficio postale accettante. L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali 
disguidi postali o disguidi comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito, o a forza maggiore. 
Non è ammessa la consegna di istanze a mano presso gli uffici regionali. 
 
6.3 Il soggetto richiedente il contributo che inoltrerà l’istanza via PEC deve essere titolare della 
casella di Posta Elettronica Certificata utilizzata per l’invio della domanda, poiché tutta la 
successiva corrispondenza che intercorrerà tra il richiedente e la Regione Piemonte, relativa al 
procedimento amministrativo attivato dalla richiesta, avverrà esclusivamente via PEC. 
 
6.4 L’istanza deve essere redatta utilizzando esclusivamente la modulistica predisposta dal Settore 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO e disponibile sia in allegato al 
presente avviso, sia sul sito internet all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php 
 
6.5 All’istanza. esclusivamente presentata sull’apposito Modulo di domanda (Allegato 1a), a 
pena di esclusione, devono essere allegati il Modulo “Dati di Bilancio Preventivo.” (Allegato 1c) 
ed il Modulo Dati di Progetto (Allegato 1b), compilato in tutte le sue parti e corredato della 
documentazione elencata nei punti A) o B) o C), così come di seguito riportato: 
 
A) RICHIESTA DI CONTRIBUTO RIFERITA AL PRIMO INTERVENTO STRUTTURALE: 
 
1) Copia del progetto dell’intervento oggetto della richiesta, approvato dai competenti uffici 
comunali del Comune interessato: progetto generale e stralcio del primo lotto funzionale, estratto 
delle principali tavole dello stesso, perizia estimativa (computo metrico) del costo complessivo di 
tutto l’intervento e del primo lotto funzionale redatti sulla base delle indicazioni delle “linee guida” 
regionali e del prezzario della Regione Piemonte, relazione tecnico-illustrativa, documentazione 
fotografica generale oggetto dell’intervento e preventivo di parcella del professionista che ha 
redatto il progetto. 
 
2) Per gli edifici sottoposti ai vincoli di tutela dettati dal D.Lgs. n.42/2004 “Codice dei beni 
culturali e del paesaggio” e s.m.i., autorizzazioni rilasciate dalle competenti Soprintendenze 
per l’intervento oggetto della richiesta di contributo e non antecedenti a cinque anni. 
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Per gli edifici non sottoposti ai vincoli di tutela dettati dal D.Lgs. n.42/2004 “Codice dei beni 
culturali e del paesaggio” e s.m.i., dichiarazione di svincolo o di non interesse culturale 
rilasciata dalla competente Soprintendenza. 
Si ricorda che le autorizzazioni sono documenti indispensabili. La loro assenza o 
incompletezza precluderà l’assegnazione di ogni eventuale contributo. 
 
3) Cronoprogramma degli interventi. 
 
4) Relazione sulle previsioni di destinazione e di gestione futura.  

5) Rendiconto annuale delle entrate e delle uscite dell’ultimo esercizio sociale della S.M.S. 

6) Relazione annuale in merito alle attività svolte dalla S.M.S. 

7) Fotocopia, firmata dal legale rappresentante, dell’Atto costitutivo o fotocopia dello Statuto 
aggiornato con atto notarile qualora non depositati agli atti dell’Ente. 

8) Titolo in base al quale il richiedente ha presentato la richiesta.  
 
B) RICHIESTA DI CONTRIBUTO RIFERITA AD INTERVENTO STRUTTURALE ED A LOTTI 
SUCCESSIVI AL PRIMO, NEL CASO IN CUI NON VI SIANO STATE MODIFICHE IN CORSO 
D’OPERA: 
 
1) In caso di edifici sottoposti ai vincoli di tutela dettati dal D.Lgs. n.42/2004 “Codice dei 
beni culturali e del paesaggio” e s.m.i, per gli interventi oggetto della richiesta di contributo 
che sono la prosecuzione di lotti funzionali relativi ad un progetto iniziale di ristrutturazione 
completa dello stabile, i cui progetti sono stati approvati nella loro totalità dalla 
Soprintendenza, si riterranno valide le autorizzazioni rilasciate dalla medesima al momento 
dell’approvazione. Per gli edifici non sottoposti ai vincoli di tutela dettati dal D.Lgs. 
n.42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e s.m.i., dichiarazione di svincolo o di 
non interesse culturale rilasciata dalla competente Soprintendenza. 
Si ricorda che le autorizzazioni sono documenti indispensabili. La loro assenza o 
incompletezza precluderà l’assegnazione di ogni eventuale contributo 

2) Tavola di progetto e relazione tecnico illustrativa relativa al lotto funzionale. 

3) Computo metrico relativo al suddetto lotto da redigersi in base al prezzario della Regione 
Piemonte e sulla base delle indicazioni delle “linee guida” regionali. 

4) Cronoprogramma degli interventi. 

5) Rendiconto annuale delle entrate e delle uscite dell’ultimo esercizio sociale della S.M.S.. 

6) Relazione annuale in merito alle attività svolte dalla S.M.S. 

7) Fotocopia, firmata dal legale rappresentante, dell’Atto costitutivo o fotocopia dello Statuto 
aggiornato con atto notarile qualora non depositati agli atti dell’Ente. 
 
C) ISTANZA DI CONTRIBUTO PER IL RINNOVO DEGLI ARREDI, DEGLI IMPIANTI E DEI BENI 
STRUMENTALI CONNESSI ALL’ATTIVITA’ SOCIALE: 
 
1) Preventivi dettagliati di spesa redatti sulla base delle indicazioni delle “linee guida” regionali. 
 
2) Relazione volta a specificare e motivare l’investimento. 
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3) Rendiconto annuale delle entrate e delle uscite dell’ultimo esercizio sociale della S.M.S. 
 
4) Relazione annuale in merito alle attività svolte dalla S.M.S. 
 
5) Fotocopia, firmata dal legale rappresentante, dell’Atto costitutivo o fotocopia dello Statuto 
aggiornato con atto notarile qualora non depositati agli atti dell’Ente.  
 
6.6 Alla dichiarazione “Dati di Progetto L.R. 24/1990” (Allegato 1 b)  deve essere obbligatoriamente 
allegata la copia del documento di identità, in corso di validità, del firmatario. 
 
6.7 La documentazione sopra elencata può essere trasmessa a mezzo Posta Elettronica 
Certificata (PEC) unitamente all’istanza in formato .pdf, con estensione p7m nel caso di 
apposizione di firma digitale o .pdf nel caso di firma autografa, impiegando un’unica trasmissione 
o, in caso di difficoltà di carattere tecnico, con più trasmissioni effettuate in stretta sequenza 
temporale. 
Può essere, altresì, inviata in forma cartacea tramite Raccomandata A/R all’indirizzo: Regione 
Piemonte - Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport – Settore Valorizzazione 
del Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO – via Bertola, 34 – 10122 Torino. 
 
6.8 Le domande presentate al di fuori del periodo specificato al punto 6.1, mancanti di firma 
sull’istanza ovvero inoltrate utilizzando moduli diversi da quelli allegati al presente avviso 
non potranno essere ammesse alla fase di valutazione e saranno escluse. 
 
6.9 Tutte le istanze presentate dai soggetti privati devono obbligatoriamente assolvere l’imposta di 
bollo di Euro 16,00 con una delle seguenti modalità: 
- la marca da bollo potrà essere acquistata con modalità tradizionali (tabaccheria, ecc.) ed 

applicata, prima della scansione, al Modulo di domanda (Allegato 1a). Deve essere 
comunque sempre trascritto il numero identificativo seriale nello spazio predisposto sul 
Modulo di domanda (Allegato 1a); 

- nel caso in cui non si applichi direttamente la marca da bollo all’istanza è necessario 
trascrivere sul Modulo di domanda (Allegato 1a) il relativo numero identificativo seriale; 

- la marca da bollo potrà essere acquistata virtualmente presso i soggetti fornitori del servizio; 
- nel caso di invio in forma cartacea la marca da bollo sarà applicata al Modulo di domanda 

(Allegato 1a). Anche in questo caso deve essere comunque sempre trascritto il numero 
identificativo seriale nello spazio predisposto sul Modulo di domanda (Allegato 1a); 

-  
 
 
7. Fase istruttoria e termine del procedimento 
 
7.1 L’istruttoria relativa all’ammissibilità formale delle istanze viene effettuata dal Settore 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO. 
 
7.2 L’istruttoria è diretta a verificare il rispetto dei termini di presentazione, la completezza e la 
correttezza formale della documentazione presentata, il possesso dei requisiti soggettivi e la 
sussistenza di tutte le condizioni poste per l’ammissibilità al contributo. L’Amministrazione si 
riserva di richiedere, eccezionalmente, ulteriori documenti o specificazioni utili alla corretta 
valutazione del progetto con l’indicazione del termine per la presentazione delle integrazioni. In 
questo caso, il termine del procedimento relativo all’istruttoria si intende sospeso e riprende a 
decorrere dalla data di ricezione delle integrazioni richieste. 
 
7.3 I progetti pervenuti e ritenuti formalmente ammissibili saranno oggetto di istruttoria da parte 
degli uffici competenti, afferenti al Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti 
UNESCO. Il Dirigente, responsabile del procedimento amministrativo, con successivo atto da 
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assumersi ad avvenuto espletamento della fase istruttoria, approva l’elenco dei singoli soggetti 
ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun contributo, l’elenco dei singoli 
soggetti non ammessi al finanziamento regionale, con la relativa motivazione, la definizione dei 
termini e delle modalità di presentazione della rendicontazione dei contributi assegnati, in 
conformità a quanto disposto in materia dal punto 17 dell’Allegato 1 della D.G.R. n. 58-5022 dell’8 
maggio 2017, nonché  il modulo di “Dichiarazione sostitutiva dell’Atto di Notorietà” – rilasciata ai 
sensi degli artt.47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 – (Allegato 1d), necessario per la 
rendicontazione del contributo. 
 
7.4 Il procedimento amministrativo si conclude, ai sensi di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 46-4520 
del 29 dicembre 2016, entro un periodo massimo di 120 giorni a decorrere dal giorno successivo 
alla chiusura dei termini per la presentazione delle istanze, tramite l’adozione del provvedimento di 
approvazione dell’elenco dei singoli soggetti ammessi al riparto, di assegnazione di contributo o di 
non ammissione al finanziamento, adottato da parte del responsabile del procedimento.  
L’esito viene comunicato ai soggetti richiedenti. In caso di non ammissione ai benefici, la 
comunicazione ne specifica la relativa motivazione. 
 
7.5 Nel caso di inerzia di questo Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti 
UNESCO nella adozione del provvedimento finale nei termini temporali indicati al punto 6.4, è 
facoltà del soggetto richiedente domandare in forma scritta l’esercizio del potere sostitutivo alla 
Regione Piemonte – Direttore alla Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, – Via 
Bertola n. 34, 10122 Torino. 
 
 
8. Modalità di assegnazione dei contributi 
 
8.1 L’ammontare del contributo regionale assegnato a sostegno di un singolo progetto non 
può superare: 
- il 50% delle spese effettive ritenute ammissibili a preventivo relativamente alle opere di 

ristrutturazione o di manutenzione straordinaria; al rinnovo degli arredi, degli impianti e 
dei beni strumentali connessi all’attività sociale; 

-  l’80% delle spese effettive ritenute ammissibili a preventivo relativamente alle opere di 
ristrutturazione qualora l’intervento preveda la creazione di adeguate sale da destinare 
allo svolgimento di attività pubbliche. 

 
8.2 Non possono essere riconosciuti contributi il cui importo risulti inferiore al limite minimo di 
intervento di euro 5.000,00. Pertanto saranno considerati ammissibili i progetti il cui costo a 
preventivo sarà pari o superiore ad euro 10.000,00 (50%) o 6.250,00 (80%). 
 
8.3 Non si assegna il contributo al soggetto che ha subito una revoca o una riduzione del 
contributo della Direzione regionale competente in materia di cultura, turismo e sport, a fronte della 
quale non abbia ancora provveduto alla restituzione di quanto eventualmente percepito né abbia 
definito un piano di restituzione approvato. 
 
8.4 Nella piena applicazione dei dettami legislativi che prevedono la tutela e la promozione dei 
valori storici, sociali e culturali delle Società di Mutuo Soccorso, si porrà da parte di questa 
Direzione particolare attenzione al sostegno di quelle Società che, confermando la loro specifica 
funzione, siano attive nel perpetuare l’attività mutualistica. 
 
9. Evidenza dei contributi 
 
9.1 I soggetti beneficiari sono tenuti a non modificare la destinazione del contributo ed a darne 
pubblicità mediante l’esposizione, sia durante la fase dei lavori, sia ad avvenuta esecuzione degli 
stessi, di un cartello da cui si evinca che i lavori sono stati eseguiti con il contributo della Regione 
Piemonte Assessorato alla Cultura, Turismo. 
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10. Liquidazione e Rendicontazione 

 
10.1 Le modalità di rendicontazione del contributo sono stabilite dalla Legge regionale 9 aprile 
1990 n. 24 art. 5 e dall’allegato 1 alla DGR n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 ”Disposizioni relative a 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in 
materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2017. Approvazione.”. 
 
10.2 La liquidazione del contributo concesso avviene in due quote: 
 
 un primo acconto pari al 50% dell’intera somma, a seguito di presentazione di: 

1)  dichiarazione di avvio lavori firmata dal Presidente della S.M.S. e contestuale trasmissione 
del CUP (Codice Unico di Progetto), previsto dalla legge 16/01/2003 n. 3 “Disposizioni 
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” (la responsabilità della richiesta del 
CUP è attribuita al Soggetto titolare del progetto di investimento pubblico cui compete 
l’attuazione degli interventi);  

2) dichiarazione (resa ai sensi dell’art.47 del DPR n. 445/2000), avente per oggetto la 
sussistenza/insussistenza di obblighi contributivi in relazione a lavoratori autonomi ed a 
lavoratori subordinati impiegati nello svolgimento delle attività, come richiesto dal Decreto 
Interministeriale 30 gennaio 2015 (Semplificazione in materia di Documento unico di 
Regolarità Contributiva “DURC”) e dalla circolare attuativa INPS del 26/6/2015, n. 126 per 
l’erogazione di contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque genere, 
compresi quelli di cui all’art. 1, comma 553, della legge 23.12.2005, n. 266; 

 
 la seconda soluzione pari al restante 50%, a saldo, ad avvenuta esecuzione dei lavori a 

seguito di presentazione di: 
1)certificato di regolare esecuzione a firma congiunta del responsabile tecnico dei lavori e del  

Presidente della Società, o di collaudo.  
2)relazione tecnica sugli interventi eseguiti, corredata di immagini fotografiche; 
3)rendiconto per categorie di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

(allegato 1d) comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita riferite all’intero intervento 
realizzato, contenente l’elenco dettagliato dei documenti di spesa aventi rilevanza fiscale e 
copia dei giustificativi di spesa e relative quietanze (bonifici) sino all’ammontare del 
contributo regionale assegnato (Art. 17, All. 1 D.G.R. 58-5022/2017); 

4)dichiarazione (resa ai sensi dell’art.47 del DPR n. 445/2000), avente per oggetto la 
sussistenza/insussistenza di obblighi contributivi in relazione a lavoratori autonomi ed a 
lavoratori subordinati impiegati nello svolgimento delle attività, come richiesto dal Decreto 
Interministeriale 30 gennaio 2015 (Semplificazione in materia di Documento unico di 
Regolarità Contributiva “DURC”) e dalla circolare attuativa INPS del 26/6/2015, n. 126 per 
l’erogazione di contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque genere, 
compresi quelli di cui all’art. 1, comma 553, della legge 23.12.2005, n. 266; 

 
 

Nel caso di eventuale controllo di secondo livello devono risultare pagate tutte le spese elencate 
nel rendiconto, pena la revoca del contributo assegnato.  
 
Per i contributi relativi ad arredi, impianti e beni strumentali l’importo verrà liquidato in una unica 
soluzione previa certificazione dell’avvenuta acquisizione dei beni e della realizzazione degli 
impianti, in forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, contenente l’elenco dettagliato 
dei documenti di spesa aventi rilevanza fiscale (fatture pagate) e copia dei giustificativi di spesa e 
relative quietanze (bonifici) sino all’ammontare del contributo regionale assegnato (Art.. 17, All. 1 
D.G.R. 58-5022/2017).  
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Nel caso di eventuale controllo di secondo livello devono risultare pagate tutte le spese elencate 
nel rendiconto, pena la revoca del contributo assegnato.  
 
Alle dichiarazioni sostitutive dell’Atto di Notorietà deve essere obbligatoriamente allegata la 
copia del documento di identità, in corso di validità, del firmatario. 
 
10.3 La rendicontazione deve essere trasmessa tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) o in 
forma cartacea tramite Raccomandata A/R, secondo le modalità indicate al punto 6.1 del presente 
Avviso pubblico.  
 
10.4 La percentuale  del contributo concesso dalla Regione Piemonte in sede di assegnazione va 
rispettata in sede di rendicontazione, procedendo in caso contrario alla proporzionale riduzione del 
contributo. 
 
10.5. Non si liquida il contributo al soggetto che risulti non essere in regola con le contribuzioni 
fiscali e previdenziali (DURC Documento Unico di Regolarità Contributiva). 

 
 

11. Obblighi dei soggetti ammessi al finanziamento 
 
11.1 I beneficiari dei contributi assumono impegni ed obblighi per la realizzazione degli interventi 
finanziati entro i termini stabiliti nel progetto finanziato. 
Con la firma apposta all’istanza e alla relativa documentazione, il richiedente si assume tutta la 
responsabilità di quanto dichiarato consapevole che, nel caso di dichiarazioni mendaci, verranno 
applicate le sanzioni previste dalla normativa vigente, ivi compresa la decadenza dal beneficio 
ottenuto e la restituzione con interessi dell’indebito eventualmente già percepito. 
 
 
12. Variazioni del progetto 
 
12.1 Una eventuale variazione nella denominazione o nel contenuto del progetto oggetto del 
contributo va autorizzata dal Settore competente mediante determinazione dirigenziale. 
 
 
13. Revoca/riduzione del contributo 
 
13.1 I casi di revoca o riduzione del contributo assegnato sono disciplinati dagli artt.19 e 20 
dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione 
dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport a decorrere dall'anno 2017. Approvazione”.  
 
 
14. Rinvio 
 
14.1 Per tutto quanto non specificato nel presente Avviso si rinvia a quanto stabilito dall’Allegato 1 
alla D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 “Disposizioni relative a presentazione dell'istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall'anno 2017. Approvazione”.   
 
 
15. Trattamento dei dati personali 
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15.1 Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a 
quanto previsto dal Dlgs. 30.6.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 
esclusivamente ai fini del procedimento di cui al presente avviso. 
 
16. Ispezioni e controlli 
 
16.1 I controlli effettuati sulla documentazione costituente rendicontazione ai sensi dell’art. 71 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) sono finalizzati a 
verificare, nel rispetto dei principi di equità e trasparenza, la veridicità delle informazioni rese dai 
soggetti beneficiari relativamente agli interventi finanziati e conclusi. 
I controlli sono disciplinati dall’art. 23 dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 58-5022 dell’8 maggio 2017 
“Disposizioni relative a presentazione dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall'anno 2017. Approvazione” 
 
 
17. Responsabile del procedimento  
 
Raffaella Tittone – Responsabile Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti 
UNESCO. 
 
 
18. Responsabile della fase istruttoria 
 
Elisabetta Succo  tel. 011 – 432.6081  e-mail elisabetta.succo@regione.piemonte.it.  

 
19. Modulistica e informazioni 
 
La modulistica necessaria è disponibile on line sul sito della Regione Piemonte sezione bandi e 
finanziamenti al seguente indirizzo:  
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ 
 
Per informazioni: 
Regione Piemonte 
Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti UNESCO 
Via Bertola 34 - 10122 Torino 
Elisabetta Succo tel. 011 – 432.6081  e-mail elisabetta.succo@regione.piemonte.it;  
Tiziana Baiocco tel.  011 – 432.3860 e-mail tiziana.baiocco@regione.piemonte.it.  
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SITO INTERNET

LEGGE REGIONALE 24/1990

SEDE LEGALE

DENOMINAZIONE COMPLETA E CORRISPONDENTE A 
QUANTO RIPORTATO NELL'ATTO COSTITUTIVO

RECAPITO TELEFONICO 1

INDIRIZZO

                  DIREZIONE PROMOZIONE DELLA  CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

AREA

                                                             MODULO  DI DOMANDA DI CONTRIBUTO                                                       .

(barrare con X l'opzione interessata e compilare la colonna a destra)

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

MARCA DA BOLLO € 16,00
salvo soggetto esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, artt. 14,16 e 27 bis 
dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

Nr. Identificativo della marca da bollo:

Ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara 
che la marca da bollo è stata annullata per la 
presentazione della presente domanda e non sarà 
utilizzata per qualsiasi altro adempimento che ne 
richiede l’apposizione

I soggetti esentati dall’apposizione della marca da 
bollo devono indicare di seguito il motivo della 
esenzione con la precisazione della relativa norma 
di legge:

SETTORE DI COMPETENZA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE, MUSEI E SITI UNESCO

ANNO RICHIESTA CONTRIBUTO

CULTURA

INFORMAZIONI PROGETTO/ INTERVENTO
NOME

SEDE OPERATIVA

INDIRIZZO

RECAPITO TELEFONICO 2

CAP ‐ CITTA' ‐ SIGLA PROVINCIALE
TELEFONO

CODICE FISCALE
PARTITA IVA

PROVINCIA

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

COGNOME

INDIRIZZO P.E.C.

LEGALE RAPPRESENTANTE

TITOLO

 AL PRESENTE MODULO DEVONO ESSERE OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATI  I SEGUENTI MODELLI :
1) DATI DI PROGETTO (Allegato 1b)  corredato della documentazione elencata nei punti A), B) e C)
2) DATI DI BILANCIO PREVENTIVO  (Allegato 1c)

2017

CAP ‐ CITTA' ‐ SIGLA PROVINCIALE

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

COMUNE SEDE INTERVENTO 
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in data  

sono già stati prodotti a codesti uffici per precedente analoga richiesta di contributo e sono tuttora vigenti 

a seguito della nomina effettuata, ai sensi del proprio Statuto, in data________________________

che l’Atto costitutivo e/o Statuto dell’Ente/Associazione/Fondazione/Impresa sociale

       Il/La sottoscritto/a (cognome e nome):

di essere residente a: (CAP Città e sigla provinciale)        

in (Via/Corso/Piazza e numero civico)

In riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in 
caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 

del  DPR 445/2000,  

non sono mai stati prodotti a codesti uffici per analoga richiesta di contributo o sono intervenute modificazioni  e pertanto 
vengono allegati nella versione attualmente in vigore

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA'  

 (Artt.46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale. o Stato Estero)

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE/IMPRESA SOCIALE (indicare la 
denominazione):

D I C H I A R A

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

l’attività remunerata svolta da un componente di un organo collegiale, previamente autorizzata da quest’ultimo, esula 
completamente dal novero delle funzioni riconducibili allo stesso, in base alle vigenti disposizioni del codice civile (in questo 
caso occorre allegare all’autocertificazione la fotocopia dell’atto autorizzativo che descrive il contenuto dell’incarico 
assegnato)

che – in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto‐
legge 31 maggio 2010, n. 78 (...)”  ‐ titolarità delle cariche interne agli Organi Collegiali dell'Ente e partecipazione alle 
riunioni di detti Organi (vedi nota 1 e 2) 

l’organismo non è assoggettato alle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122 in materia di gratuità di tutti gli organi di amministrazione ovvero di 
partecipazione ai medesimi remunerata con un gettone di presenza non superiore a 30 euro a seduta giornaliera, 
in quanto ha una delle seguenti forme giuridiche: Ente previsto nominativamente dal d.lgs. n. 300/1999 o dal d.lgs. 
n. 165/2001, Università, Ente o fondazione di ricerca o organismo equiparato, ONLUS, Associazione di promozione 
sociale, Società, Ente previdenziale ed assistenziale nazionale, Camera di commercio, Ente pubblico economico 
individuato con decreto del Ministero dell’Economia e Finanze, Ente indicato nella tabella C della legge finanziaria, 
Ente del Servizio Sanitario Nazionale.

ai sensi delle disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 
30 luglio 2010, n. 122, l’organismo rispetta le previsioni in materia di gratuità di tutti gli organi di  amministrazione 
ovvero che gli stessi percepiscono unicamente un gettone di presenza da una data anteriore al 31 maggio 2010 e 
che lo stesso è stato ridotto a non oltre 30 euro a seduta giornaliera, non rientrando quindi nell’esclusione operata 
dal comma 2 dell’art. 6, in merito agli enti che non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a 
carico delle finanze pubbliche.

Inoltre, dichiara che (inserire una X nella cella a sinistra, in corrispondenza di una delle due successive opzioni):

Si evidenzia che chi non rientra in una della due opzioni di cui sopra non è leggittimato a presentare istanza di 
contributo ai sensi della norma di cui all'art. 6. Comma 2, della legge n. 122/2010

nessun componente di un organo collegiale svolge attività remunerata esulante dal novero delle funzioni riconducibili allo 
stesso
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                               Paese    | CIN Eur | CIN | ABI                                | CAB                                | Numero di conto

Luogo e data di 
nascita

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle 
di ogni colonna della successiva tabella.)

ha presentato e/o intende presentare richiesta di contributo ad altre strutture della Regione Piemonte
non ha presentato richiesta di contributo ad altre strutture della Regione Piemonte

IBAN

che per la realizzazione della sopra indicato progetto, oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore regionale 
in indirizzo

al contributo regionale eventualmente assegnato
a tutti i rapporti giuridici instaurati o che verranno instaurati con la Regione Piemonte

L'Ente presieduto non è iscritto ad alcun Ente di previdenza e Assistenza, né all'INAIL;

e che tale conto è da riferire (barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) :

Cognome e nome

che ‐  ai fini del rilascio del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) attestante l'assolvimento degli 
obblighi legislativi e contrattuali nei confronti di INPS, INAIL, Ordini Professionali e Cassa Edile , etc...

Indirizzo di residenza Codice fiscale
e che la persona o le persone delegate a operare su tale conto sono:

L'Ente impiega lavoratori subordinati e/o lavoratori parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività;

2) La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D.Lgs.300/199 e dal D.Lgs.165/2001, e comunque
alle università, enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti
indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione
sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante,
nonchè alle società"

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 

l’IVA non costituisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata

Note:
1) Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di
amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è
onorifica; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto
previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono
nulli, Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o
utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche. 

che in merito alla ritenuta d’acconto IRES prevista dall’art. 28 del D.p.r. 600/1973 e s.m.i., l’ente rappresentato:

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito) 
è assoggettato

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai 
sensi dell’art. 55 del D.p.r. 917/1986

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è una ONLUS (organizzazione non lucrativa di utilità sociale) art. 
16 del D.Lgs. 460/1997;

l’IVA costituisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione 
dell'iniziativa sopra indicata

non è assoggettato in quanto  l’ente richiedente è un ente non commerciale che può svolgere marginalmente e 
occasionalmente attività commerciali, ma il contributo regionale richiesto è destinato ad attività istituzionale che 
non ha natura commerciale
non è assoggettato in quanto l’ente è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge ........ (indicare il 
riferimento di legge)

L'Ente NON impiega lavoratori subordinati e/o parasubordinati nello svolgimento delle proprie attività;

che, come stabilito dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie (...)” e s.m.i., il 
conto corrente bancario o postale sotto riportato è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:
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Direzione A 20000
Settore A2002A

Modulo di domanda di contributo
ALLEGATO 1a

Il sottoscritto si impegna a comunicare l’eventuale successivo invio di richiesta contributo ad altri enti o l' assegnazione di 
contributo, rinunciando – in caso di incompatibilità – all’eventuale contributo assegnato dalla Regione Piemonte.

ha presentato e/o intende presentare  richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.

Denominazione della Direzione 
della Regione Piemonte a cui è 
stata presentata o si intende 
presentare un’altra richiesta di 
contributo per lo stesso progetto

Denominazione del Settore della 
Regione Piemonte a cui è stata 
presentata o si intende 
presentare un’altra richiesta di 
contributo per lo stesso progetto

Normativa di riferimento (legge regionale, bando, 
regolamento) in base al quale è stata presentata o 
si intende presentare un’altra richiesta di 
contributo per lo stesso progetto

Denominazione della struttura statale o comunitaria  a cui è stata 
presentata o si intende presentare una richiesta di contributo 
distinta da quella indicata in questo modulo

Denominazione del Programma di Intervento 
statale o comunitario  in base al quale è stata 
presentata o si intende presentare una richiesta di 
contributo distinta da quella indicata in questo 
modulo

 

(Qualora nel campo precedente sia stata barrata l’opzione “ha presentato e/o intende presentare“, compilare le caselle 
di ogni colonna della successiva tabella.)

non ha presentato richiesta di contributi di natura statale o comunitaria.

che per la realizzazione della sopra indicato progetto, oltre a quella già presentata alla Direzione e al Settore regionale 
in indirizzo

(A)  IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA ALLEGARE DOCUMENTO DI IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL SOTTOSCRITTORE, LEGALE 
RAPPRESENTANTE. IN CASO DI FIRMA DIGITALE, INDICARE "FIRMATO DIGITALMENTE".

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il/la sottoscritto/a consente
l’impiego dei dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione
Piemonte in relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del
contributo o al suo diniego.

            Firma del legale rappresentante (A)                           Luogo e Data
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Settore    A2002A 
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DATI DI PROGETTO 
L. R. 24/1990 

 
(Riquadro da compilare a cura del richiedente) 
Ente, Associazione o Comitato richiedente 
il contributo 

 
 
 
 

Indirizzo (Via e numero civico, CAP, Comune, 
sigla provinciale) 

 
 
 
 

 
 
 

Alla Regione Piemonte 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e 
dello Sport 
Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, 
Musei e siti UNESCO 
Via Bertola, 34 
10122  Torino 

 
 
 
Oggetto: L.r. 24/1990, modificata dalla L.r. 82/96 “Tutela e promozione del 

patrimonio e dei valori storici, sociali e culturali delle Società di Mutuo 
Soccorso”  – Integrazioni relative alla richiesta di assegnazione di 
contributo relativo a __________________________________________ 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
 

 previste per l’anno  2017  
  
 
 
 
Il/La sottoscritto/a (cognome e nome)………………………………………………………………………………………….. 
 ...................................................................………....., in qualità di rappresentante legale 
dell’ente indicato nel riquadro superiore e al fine di perfezionare la presentata richiesta di 
assegnazione di un contributo di cui alla lettera  A ,  B ,  C , ai sensi della L.r. 24/90, 
modificata dalla L.r. 82/96 indicata in oggetto, alla presente allega la seguente 
documentazione integrativa: 
 
A) RICHIESTA DI CONTRIBUTO RIFERITA AL PRIMO INTERVENTO STRUTTURALE: 
 
1) Copia del progetto dell’intervento oggetto della richiesta, approvato dai competenti uffici 
comunali: progetto generale e stralcio del primo lotto funzionale, estratto delle principali tavole 
dello stesso, perizia estimativa (computo metrico) del costo complessivo di tutto l’intervento e 
del primo lotto funzionale redatti sulla base delle indicazioni delle “linee guida” regionali e del 
prezzario della Regione Piemonte, relazione tecnico-illustrativa, documentazione fotografica 
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generale oggetto dell’intervento e preventivo di parcella del professionista che ha redatto il 
progetto. 
 
 
2) Per gli edifici sottoposti ai vincoli di tutela dettati dal D.Lgs. n.42/2004 “Codice dei beni 
culturali e del paesaggio” e s.m.i., autorizzazioni rilasciate dalle competenti Soprintendenze per 
l’intervento oggetto della richiesta di contributo e non antecedenti a cinque anni. 
Per gli edifici non sottoposti ai vincoli di tutela dettati dal D.Lgs. n.42/2004 “Codice dei beni 
culturali e del paesaggio” e s.m.i., dichiarazione di svincolo o di non interesse culturale 
rilasciata dalla competente Soprintendenza. 
Si ricorda che le autorizzazioni sono documenti indispensabili. La loro assenza o incompletezza 
precluderà l’assegnazione di ogni eventuale contributo 
 
3) Cronoprogramma degli interventi. 
 
4) Relazione sulle previsioni di destinazione e di gestione futura.  

5) Rendiconto annuale delle entrate e delle uscite dell’ultimo esercizio sociale della S.M.S. 

6) Relazione annuale in merito alle attività svolte dalla S.M.S. 

7) Fotocopia, firmata dal legale rappresentante, dell’Atto costitutivo o fotocopia dello Statuto 
aggiornato con atto notarile qualora non depositati agli atti dell’Ente. 

8) Titolo in base al quale il richiedente ha presentato la richiesta (barrare la casella che 
interessa): 
 

 proprietà 
 comodato (allegare copia del contratto) 
 concessione in uso (allegare copia del contratto) 

 
 
 

B) RICHIESTA DI CONTRIBUTO RIFERITA AD INTERVENTO STRUTTURALE ED A LOTTI 
SUCCESSIVI AL PRIMO, NEL CASO IN CUI NON VI SIANO STATE MODIFICHE IN 
CORSO D’OPERA E LA DOCUMENTAZIONE SOPRA ELENCATA SIA GIA’ DEPOSITATA 
AGLI ATTI DELL’ENTE: 
 
1) In caso di edifici sottoposti ai vincoli di tutela dettati dal D.Lgs. n.42/2004 “Codice dei beni 
culturali e del paesaggio” e s.m.i, per gli interventi oggetto della richiesta di contributo che 
sono la prosecuzione di lotti funzionali relativi ad un progetto iniziale di ristrutturazione 
completa dello stabile, i cui progetti sono stati approvati nella loro totalità dalla 
Soprintendenza, si riterranno valide le autorizzazioni rilasciate dalla medesima al momento 
dell’approvazione. Per gli edifici non sottoposti ai vincoli di tutela dettati dal D.Lgs. n.42/2004 
“Codice dei beni culturali e del paesaggio” e s.m.i., dichiarazione di svincolo o di non interesse 
culturale rilasciata dalla competente Soprintendenza. 
Si ricorda che le autorizzazioni sono documenti indispensabili. La loro assenza o incompletezza 
precluderà l’assegnazione di ogni eventuale contributo. 

2) Tavola di progetto e relazione tecnico illustrativa relativa al lotto funzionale.  

3) Computo metrico relativo al suddetto lotto da redigersi in base al prezzario della Regione 
Piemonte e sulla base delle indicazioni delle “linee guida” regionali.  

4) Cronoprogramma degli interventi. 
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5) Rendiconto annuale delle entrate e delle uscite dell’ultimo esercizio sociale della S.M.S. 

6) Relazione annuale in merito alle attività svolte dalla S.M.S.. 

 
 
7) Fotocopia, firmata dal legale rappresentante, dell’Atto costitutivo o fotocopia dello Statuto 
aggiornato con atto notarile qualora non depositati agli atti dell’Ente. 
 
 
 
 
C) ISTANZA DI CONTRIBUTO PER IL RINNOVO DEGLI ARREDI, DEGLI IMPIANTI E 
DEI BENI STRUMENTALI CONNESSI ALL’ATTIVITA’ SOCIALE: 
 
1) Preventivi dettagliati di spesa redatti sulla base delle indicazioni delle “linee guida” regionali. 
 
2) Relazione volta a specificare e motivare l’investimento. 
 
3) Rendiconto annuale delle entrate e delle uscite dell’ultimo esercizio sociale della S.M.S.. 
 
4) Relazione annuale in merito alle attività svolte dalla S.M.S.. 
 
5) Fotocopia, firmata dal legale rappresentante, dell’Atto costitutivo o fotocopia dello Statuto 
aggiornato con atto notarile qualora non depositati agli atti dell’Ente. 
 
 
 
Il sottoscritto, si impegna inoltre a comunicare alla Regione Piemonte ogni variazione relativa 
alla programmazione delle attività e al bilancio di previsione. 
 
In attesa di riscontro, ringrazia e porge distinti saluti. 
 
 
Luogo e data di sottoscrizione  Firma del Legale Rappresentante 
 
 

  
 
........................................................ 

  (firma leggibile per esteso) 
 
 

SI RICORDA CHE ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE VA OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATA  
LA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ IN CORSO DI VALIDITA’ DEL DICHIARANTE 
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DATI DI BILANCIO PREVENTIVO. 
 
Progetto “__________________________________________________________” 
  (descrivere in breve l’oggetto della richiesta di contributo) 
 
 
DESCRIZIONE DEI COSTI (PIANO ECONOMICO): 
 
Voci di spesa (descrizione della tipologia di spesa, 
es.: manutenzione ordinaria, straordinaria, 
impiantistica, etc.) 

Euro  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
TOTALE SPESE (IVA inclusa) €  
 
 
DESCRIZIONE DELLE ENTRATE (PIANO FINANZIARIO): 
 
 
Entrate previste Euro 
Stato (specificare il Ministero)  
Regione Piemonte (specificare l’Assessorato)  
Provincia (specificare)  
Comune (specificare)  
Risorse proprie (dettagliare le voci di entrata, 
es.: disponibilità a bilancio, etc.) 

 

Contributi europei (specificare)  
Altro (specificare)  
  
TOTALE ENTRATE PREVISTE €  
 
 
    RIEPILOGO GENERALE 
 
TOTALE USCITE €____________ 
TOTALE ENTRATE € ___________ 
 
Il sottoscritto si impegna a comunicare alla Regione Piemonte ogni variazione relativa al piano 
economico e finanziario. 
 
Luogo e data di sottoscrizione  Firma del Legale Rappresentante 
 
 

  
 
........................................................ 

  (firma leggibile per esteso) 
 



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A2007B 
D.D. 11 ottobre 2017, n. 486 
LR n. 8/2013, art. 12 "Impianti Olimpici di proprie ta' regionale" - Concessione contributi ai 
Comuni Olimpici per le stagioni sciistiche 2017/2018 e 2018/2019. Approvazione Graduatorie. 
Impegno di spesa di Euro 7.200.000,00 di cui Euro 1.000.000,00 sul cap. 151245/17, Euro 
4.400.000,00 anno 2018 e Euro 1.800.000,00 anno 2019 sul medesimo capitolo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di concedere ai Comuni Olimpici di cui all’Allegato A e all’Allegato B, parte integrante del 

presente atto, i contributi ai sensi dell’art. 12, comma 5 della l.r. 8/2013  per le Stagioni 
Sciistiche 2017/2018 e 2018/2019”, in attuazione della D.G.R. n. 99-5528 del 3.8.2017; 

 
- di annullare la prenotazione di impegno n. 537 di € 5.142.857,14 sul capitolo 151245 del 

bilancio per l’esercizio finanziario 2018 e n. 117 di € 2.057.142,86 sul capitolo 151245 del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2019 ;  

 
- di impegnare a favore di ciascun Comune Olimpico le somme indicate negli allegati A e B 

alla presente determinazione per complessivi: 
 

- € 1.000.000,00 sul cap. 151245 (missione 7 programma 2) del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2017 necessari alla liquidazione dell’acconto della stagione sciistica 
2017/2018; 

-  € 4.400.000,00 sul cap. 151245 (missione 7 programma 2) del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2018 necessari alla liquidazione del saldo della stagione sciistica 
2017/2018 e all’acconto della stagione sciistica 2018/2019; 

-  € 1.800.000,00 sul cap. 151245 (missione 7 programma 2) del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2019, necessari alla liquidazione del saldo della stagione sciistica 
2018/2019. 

 
- di aver, in ottemperanza alle Disposizioni di cui al .Lgs. 118/2011, individuato le codifiche 

da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare U.1.04.01.02.003 – transazione unione europea: 8 – non ricorrente – 
perimetro sanitario: 3; 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto e dell’ art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

Ai fini dell’efficacia del presente atto, si dispone che la presente determinazione sia pubblicata 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparenza”, sensi dell’art. 26, comma 
2 del D.Lgs. n. 33/2013 modificato dal D.Lgs 25.5.2016, n. 97. 

 
Il Dirigente del Settore 

 Dr. Mario Gobello 
 

Allegato 



ALLEGATO A

COMUNI OLIMPICI  STAGIONE SCIISTICA 2017-2018
Art. 12,  LR. n. 8 del 7 maggio 2013 "Legge Finanziaria per l'anno 2013"

n. BENEF. BENEFICIARIO INDIRIZZO CAP
CODICE FISCALE

P. IVA

TOTALE SPESA 
DICHIARATA A 
PREVENTIVO 

TOTALE 
CONTRIBUTO 
ASSEGNATO

1^ acconto
ENTRO IL 
31.12.2017

SALDO

12259 COMUNE CESANA T.SE
Piazza Vittorio 
Amedeo n.1

10054 01651110015 1.529.647,65 946.430,75 262.897,43 683.533,32

11892 COMUNE SAUZE D'OULX
Via della Torre 

n. 11
10050 01299510014 929.103,79 574.723,83 159.645,51 415.078,32

16062 COMUNE BARDONECCHIA
Piazza De 

Gasperi n. 1
10052 86501270010 1.195.600,00 1.007.257,56 279.793,77 727.463,79

11714 COMUNE SESTRIERE Via Europa n. 1 10058 01139410011 1.732.064,04 1.071.587,86 297.663,29 773.924,57

3.600.000,00 € 1.000.000,00 € 2.600.000,00



ALLEGATO  B

COMUNI OLIMPICI  STAGIONE SCIISTICA 2018-2019
Art. 12,  LR. n. 8 del 7 maggio 2013 "Legge Finanziaria per l'anno 2013"

n. BENEF. BENEFICIARIO INDIRIZZO CAP CODICE FISCALE
P. IVA

TOTALE SPESA 
DICHIARATA A 
PREVENTIVO 

TOTALE 
CONTRIBUTO 
ASSEGNATO

1^ acconto 
50% ENTRO IL 

31.12.2018
50% SALDO

12259 COMUNE CESANA T.SE Piazza Vittorio Amedeo n.1 10054 01651110015 1.529.647,65 946.430,75 473.215,38 473.215,38

11892 COMUNE SAUZE D'OULX Via della Torre n. 11 10050 01299510014 929.103,79 574.723,83 287.361,91 287.361,91

16062 COMUNE BARDONECCHIA Piazza De Gasperi n. 1 10052 86501270010 1.195.600,00 1.007.257,56 503.628,78 503.628,78

11714 COMUNE SESTRIERE Via Europa n. 1 10058 01139410011 1.732.064,04 1.071.587,86 535.793,93 535.793,93

3.600.000,00 € 1.800.000,00 € 1.800.000,00



REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 

 
Comunicato della Giunta Regionale  
Nomina di un amministratore  di genere femminile in Azienda Turistica Locale del Cuneese 
Valli Alpine e Città d’Arte S.c.r.l. Scadenza per la presentazione della candidatura:  3 
Novembre 2017 ore 12 
 
 
Si comunica che la Giunta Regionale deve procedere alla nomina di un amministratore di genere 
femminile della seguente società a partecipazione regionale: 
 
Azienda Turistica Locale del Cuneese-Valli Alpine e Città d’Arte S.c.r.l. 
Via Pascal n. 7 
12100 Cuneo 
 
La scelta del genere femminile si rende necessaria ai fini del rispetto dell’equilibrio di genere di cui 
alla legge 12 luglio 201, n. 120. 
Ai sensi dell’art. 17 dello statuto, gli amministratori  durano in carica tre anni e sono rieleggibili, 
cessano dal loro incarico con la nomina del nuovo Consiglio, salvo quanto previsto dall’articolo 
2385 del codice civile. La carica è a titolo gratuito. 
La scelta del nominativo, una volta acquisite le candidature degli interessati, sarà effettuata dalla 
Giunta Regionale nel rispetto dei criteri di carattere generale assunti con propria deliberazione n.  
154-2944 del 6 novembre 1995 così come interpretati, alla luce del principio di pari opportunità di 
cui all’art. 13 dello Statuto regionale, dalla D.G.R. n. 1-1151 del 24 ottobre 2005. Detti criteri 
consistono “nella valutazione complessiva del titolo di studio conseguito e delle esperienze 
personali e lavorative pregresse”.  
Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), devono 
evidenziare la società a cui si riferiscono e devono indicare, a pena d’irricevibilità, il titolo di studio 
posseduto, l’attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive 
ricoperte, le eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non 
menzione sui certificati del Casellario giudiziale.  
La candidatura deve contenere la preventiva accettazione della nomina qualora conferita, la 
dichiarazione d’inesistenza di cause di ineleggibilità e di decadenza o di inconferibilità, nonché di 
inesistenza di eventuali incompatibilità, ovvero l’indicazione di queste ultime e l’impegno a 
rimuoverle, come da modello allegato. 
Si precisa che, a pena di irricevibilità, è necessario: (i) compilare il modulo ed il relativo 
allegato in ogni loro parte; (ii) allegare il curriculum vitae  
Le candidature devono essere presentate sottoscritte e inviate unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore entro il 3 Novembre 2017 ore 12, 
esclusivamente tramite PEC all’indirizzo: segretariato.generale@cert.regione.piemonte.it . 
La documentazione da inviare, ed in particolare il modulo di candidatura, gli allegati ed il 
curriculum vitae devono essere trasmessi in unico file formato pdf. 
Non sono ammessi l’invio a mezzo posta e la consegna a mano. 
Si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati sono sottoposti agli 
obblighi di cui agli articoli 2,5,6 della citata legge ai fini della pubblicazione di informazioni e dati 
nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. La 
persistente inadempienza a tali obblighi comporta la decadenza dalla carica (art. 7, comma 3 l.r. n. 
17/2012). 



Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.Lgs., 30 giugno 2003, n. 196 esclusivamente ai fini del procedimento di cui al 
presente avviso. 
Ai sensi della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 il responsabile del procedimento viene 
identificato nel Dirigente del Settore Rapporti con società partecipate. 
La Regione Piemonte potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che nessuna 
pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti 
dell’Amministrazione stessa. 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Settore Rapporti con Società partecipate – tel. 
0114321444. 
 
 
 

Il Presidente della Giunta Regionale 
Sergio Chiamparino 

 
 
 
 
 
 



Modello da utilizzare per la presentazione della candidatura ad  amministratore  in  Azienda 
Turistica Locale del Cuneese – Valli Alpine e Città d’Arte S.c.r.l. 
 

 
 
Al Presidente della 
Giunta Regionale del Piemonte 
c/o Settore Rapporti con Società  Partecipate 
Piazza Castello, 165 
10122 Torino 

 
 
 
La sottoscritta.........................................................................................…………………………. 
Codice fiscale..................................................………….................................................…......……… 
nata a.......................................................il.....................……………………………………………. 
residente a ......................................CAP…………via..................................................……………… 
domiciliata a…………………CAP…….via.........................................................….......................... 
tel. ..............................................................fax....................................................................................... 
indirizzo e-mail/pec.............................................................................................…………............…... 
presenta la propria candidatura per la nomina ad 
 

Amministratore della Società 
Azienda Turistica Locale del Cuneese-Valli alpine e Città d’arte S.c.r.l. 

a tal fine 
 
consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle sanzioni penali 
previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente istanza e 

 
DICHIARA 

(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 445) 
 
 

1) di essere in possesso del seguente titolo di studio: 
............................................................................................................................…………………….. 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
2) di svolgere attualmente le seguenti attività lavorative (descrivere brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti ritenuti maggiormente significativi indicando nel contempo la data di inizio 
dell’attività): 
Incarico.........................................................................................…………………………………...... 
...........….………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
Inizio dell’attività:..........................................………………………………………………………… 
Descrizione............................................................................................................................................ 
............................................................................................................................................................... 



............................................................................................................................................................... 

.................…………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
3) di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative (indicarne brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti maggiormente significativi con l’indicazione del periodo di inizio e 
cessazione dell’attività): 
Incarico................................................Periodo..............................Descrizione..................................... 
.............………………………………………………………………………………………………... 
..........................……………………………………………………………………………………...... 
............………………………………………………………………………………………………… 
4) di ricoprire attualmente le seguente cariche (elettive e non elettive), specificando in particolare 
gli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società: 
Incarico:……………………………………………Periodo:………………………............................ 
.............. ………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………….………………………………………………………... 
………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………….………………. 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
5) di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive (e non): 
Incarico...........................................................Periodo:.......................................................................... 
.............……………………………………………………………………………………………….. 
............................................................................................................................................................... 
....……………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………...……………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
6) di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive (in caso 
affermativo specificare invece quali):………………………………………………………………… 
............................................................................................................................................................... 
………………………………………………………………………………………………………… 
7) di non avere carichi pendenti (in caso affermativo specificare invece quali): 
............................................................................................................................................................... 
............………………………………………………………………………………………………… 
...........…………………………………………………………………………………………..……... 
 
8) di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità o decadenza rispettivamente previsti dall’art. 
2382 del Codice Civile, dall’art. 6 della L.R. 8 febbraio 2010, n. 2;  
 
9) di non trovarsi in nessuna delle condizioni previste dal D. lgs. n. 235 del 31.12.2012; 
 
10) di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del 
decreto legislativo 39/2013 (compilare la dichiarazione allegata al presente modello) 



 
11) di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 
marzo 1995, n. 39 e successive modifiche; 
 
12) di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del decreto legislativo 
39/2013  ovvero (cancellare l’opzione non pertinente) di trovarsi in condizione di incompatibilità di 
cui ai capi V e VI dello stesso decreto e di impegnarsi a rimuoverla in caso di nomina; 
 
13) di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23.3.1995 n. 39 e 
s.m.i., all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001, ovvero (cancellare l’opzione non pertinente) di versare in 
uno dei casi di incompatibilità di cui sopra ed in particolare 
di………………………………………………………. 
................................................................................................................................................................ 
.......……………………………………………………………………………………………….……
………………………………………………………………………………………………………… 
e di impegnarsi a rimuoverli, ove esistenti; 
 
14) di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause di 
inconferibilità e/o incompatibilità; 
 
15) di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengono successivamente 
alla nomina ai sensi dell’art. 14 della della l.r. 23.3.1995 n. 39; 
 
 
16) di non trovarsi in condizioni di conflitto di interesse rispetto all’incarico, avendo, per le attività 
esercitate, interessi direttamente o indirettamente in contrasto con quelli dell’Ente, Azienda o 
Istituzione cui si riferisce la nomina o designazione; 
 
17) di non essere dipendente pubblico, oppure di dipendere dal seguente 
Ente:………………………………. Indirizzo ……………………………………………………….. 
(ove la società non fosse a controllo pubblico, il dipendente prima del conferimento dell’incarico 
deve chiedere l’autorizzazione all’amministrazione di appartenenza, ai sensi dell’art. 53 co. 9-10 D. 
Lgs. 165/2001 e smi o della normativa regionale); 
 
18) di essere consapevole della gratuità dell’incarico; 
 
          

 
 
 

DICHIARA ALTRESI’ 
 
19) di accettare preventivamente la designazione qualora conferita; 
 
20) di presentare: 

Allegato : la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al 
decreto legislativo 39/2013, la quale costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia 
dell’incarico; 

 
21) di impegnarsi, nel corso dell’incarico, a presentare annualmente una dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo 39/2013; 



 
22) di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa all’anagrafe 
delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 
 
23) di autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 
 
 
La presente istanza è sottoscritta dall’interessato ed inviata assieme alla fotocopia del documento di 
identità ed al CV a mezzo PEC. 
 
Data ……………….……….. Firma ……………………………..….. 
   
 
 



 
 
  
DICHIARAZIONE DELLA CANDIDATA SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 
INCONFERIBILITA’  PREVISTE DAL D.LGS. 39/2013 

 
 

     
    Alla Regione Piemonte  
    Settore Rapporti  

                                                                     Con Società partecipazione regionale 
    Piazza Castello, 165 
    10122 Torino 
 
 
 
La sottoscritta……………………………………………………………………………………………. 
nata…………………………….il………………………………………………………………………….. 
residente a……………………………………………c.a.p………………………………………………… 
via/c.so……………………………………………………………………………………………………….. 
 
 
ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190) e ai fini della seguente designazione: 
 
Società:…………………………………………………………………………………………………... 
Organo:………………………………………………………………………………………………. 
 

DICHIARA 
 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, formazione e uso di 
atti falsi così come disposto dall’art. 76 del citato d.p.r. 445/2000: 
 

- di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli articoli 3, 4 e 7 del d.lgs. 
39/2013; a tal fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con 
riferimento all’arco temporale previsto negli artt. 5 e 7 dichiara, inoltre: 

 
 
  
Incarico o carica 

ricoperta 
Amministrazione 
o Ente presso cui 

si svolge 
l’incarico o si 

ricopre la carica 

Tipologia di 
carica o incarico

Data di nomina o 
di  conferimento 
dell’incarico o di 
assunzione della 

carica 

Termine di 
scadenza o di 

eventuale 
cessazione 

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
ALLEGATO 



 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
- di impegnarsi a comunicare tempestivamente al Settore Rapporti con società a 

partecipazione regionale eventuali variazioni rispetto a quanto sopra dichiarato. 
 
 
Luogo……………………data………………….. 
 
 
                                                     La dichiarante 
                                                  ………………………………………………. 
 
 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI 
PERSONALI 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei 
dati personali, il trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
 Il trattamento dei dati personali può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni istituzionali 
anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e senza che 
debba essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
 In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, 
filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od 
organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a 
rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di trattamento solo se autorizzato 
da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).  
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per gli adempimenti legati alla procedura di 
nomina, da parte della Giunta regionale, di cui al presente avviso; 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate. 
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e 
l’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura 
di nomina o designazione 
4. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore della Giunta regionale del Piemonte, Piazza 
Castello 165 – 10122 Torino. 
5. Il responsabile del trattamento è il Direttore del Segretariato Generale della Giunta regionale. 
6. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi 
dell'articolo 7 del d.lgs.196/2003. 
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Direzione Risorse finanziarie e patrimonio 
Settore Organizzazione e Pianificazione delle risorse umane 
Art. 20 della l.r. 23/08: Conferimento dell'incarico di Vice Direttore del Direttore della 
Direzione A15000 "Coesione sociale": pubblicazione preventiva, ai sensi della DGR n. 19-
1707 dell'11.03.11 e smi e dei provvedimenti organizzativi approvati con DGR n. 10-9336 
dell'1.8.08 e smi, del curriculum del dr. TESIO Livio.  
 

Allegato 
 



XXXXXX

XX
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Comunicato del Direttore della Direzione Ambiente, Governo e tutela del territorio 
Approvazione del Piano paesaggistico regionale 
 
Il Consiglio regionale, con DCR n. 233-35836 del 3 ottobre 2017, ha approvato il Piano 
paesaggistico regionale (Ppr) ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 56/1977. 
Il Ppr diviene efficace dal giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
regionale della deliberazione di approvazione e a far data da allora le relative previsioni e 
prescrizioni sono immediatamente cogenti e prevalenti sulle previsioni dei piani territoriali e 
urbanistici. Per gli effetti di cui all’articolo 8, comma 4 della l.r. 56/1977 tali disposizioni 
sono contenute nelle norme di attuazione all’articolo 3, comma 9, all’articolo 13, commi 11, 
12 e 13, all’articolo 14, comma 11, all’articolo 15, commi 9 e 10, all’articolo 16, commi 11, 
12 e 13, all’articolo 18, commi 7 e 8, all’articolo 23, commi 8 e 9, all’articolo 26, comma 4, 
all’articolo 33, commi 5, 6, 13 e 19, all’articolo 39, comma 9 e all’articolo 46, commi 6, 7, 8, 
9, nonché nel Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, prima parte, all’interno della 
sezione “prescrizioni specifiche” presente nelle schede relative a ciascun bene. 
Le province, la città metropolitana, i comuni o le loro forme associative e gli enti gestori delle 
aree naturali protette sono inoltre tenuti ad adeguare i propri strumenti di pianificazione 
urbanistica e territoriale alle altre previsioni del Ppr entro ventiquattro mesi dalla sua 
approvazione. Anche in assenza dell’adeguamento ogni variante apportata agli strumenti di 
pianificazione, limitatamente alle aree da essa interessate, deve essere coerente e rispettare le 
norme del Ppr stesso.  
Come previsto dall’articolo 46 comma 10 delle norme di attuazione, entro 90 giorni 
dall’approvazione del Ppr sarà predisposto un regolamento finalizzato a disciplinare le 
modalità di adeguamento al Piano e la sua attuazione.  
Tutti gli elaborati del Ppr sono consultabili e scaricabili dal sito informatico della Regione e i 
dati informativi relativi alle tavole di piano sono pubblicati sul geoportale Piemonte. 
Gli uffici regionali della Direzione Ambiente, Governo e tutela del territorio - Settore 
Territorio e paesaggio sono a disposizione per eventuali informazioni e chiarimenti (Ufficio di 
piano paesaggistico: e-mail piano.paesaggistico@regione.piemonte.it; tel. 011.4324960 
lunedì, mercoledì, venerdì dalle ore 9:00 alle ore 12:00). 
 

Il Direttore 
Roberto Ronco 
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